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Ordine democratico 
e compiti dej lo Stato 


S INORA è accaduto che i 
problemi allarmanti del¬ 
la sicurezza ■ democratica 
sono stati all’ordine del 
giorno del dibattito politico 
e dell’attività dei governi 
soltanto in ‘ certi momenti, 
in presenza di gravi misfat¬ 
ti e attentati. Poi, attenuati 
l’eco dei crimini e il turba¬ 
mento deU’opinione pubbli¬ 
ca, chi aveva la responsabi¬ 
lità deiia direzione dello 
Stato ha favorito il disin¬ 
teresse e il silenzio, ha di¬ 
menticato gli impegni, ha la¬ 
sciato tutto come prima. E, 
intanto, le radici più prò- 


senza di un’azione teppisti¬ 
ca e provocatoria di gruppi 
estremistici che poteva e 
doveva essere isolata e bat¬ 
tuta senza spargimento di 
sangue). 

■ Tutti questi problemi si 
ripropongono ora, e con 
grande . urgenza, all’atten¬ 
zione e all’impegno del nuo¬ 
vo governo, del Parlamen¬ 
to, delle foi-ze democratiche. 
Errore grave sarebbe pen¬ 
sare che, terminate le ten¬ 
sioni della lotta elettorale, i 
pericoli di nuovi attentati 
alle istituzioni e all’ordine 
democratico si stiano dira- 


fonde della criminalità po- | dando. Non è così. Ii nostro 


litica e comune non so¬ 
no • state estirpate, i cen¬ 
tri promotori non sono sta¬ 
ti debellati, le indagini con¬ 
tinuano a prolungarsi in¬ 
fruttuosamente da anni. ' 

In questa fase i rìschi che 
gravano sulia sicurezza de¬ 
mocratica continuano a es¬ 
sere molti. Occorre dunque 
che su questi problemi ci 
siano finalmente l’impegno 
e gli interventi rinnovatori 
che occorrono. • 

E’ vero che qualche « ma¬ 
novale » e anche qualche 
« quadro intermedio > di 
questo 0 di quel gruppo 
eversivo e terroristico ca¬ 
de, ogni tanto, nella rete 
della giustìzia, ma chi tira 
le fiia, chi finanzia, chi co¬ 
pre non viene scoperto, lun¬ 
go i tortuosi sentieri del¬ 
l’attività giudiziaria le cose 
spesso sì confondono c si 
insabbiano, in non pochi ca¬ 
si anche per un uso intolle¬ 
rabilmente dilatato del « se¬ 
greto » di stato. 

Da sette anni (ma lo scan¬ 
dalo SIFAR è precedente) il 
sistema democratico italiano 
è bersaglio di attentati. Con 
finalità sostanzialmente coin¬ 
cidenti, gruppi terroristici 
fascisti e di varia coloritu¬ 
ra hanno agito e continua¬ 
no ad agire, si sono rese 
evidenti gravi complicità in 
settori del SID e di altri 
apparati statali, le interfe- 
l'enze di servizi e centri 
eversivi stranieri non sono 
certo frutto di fantasie (Ip 
hanno dichiarato alcuni mi¬ 
nistri!). . 

A ciò si aggiunga il dila¬ 
gare della criminalità - co¬ 
mune che annovera organiz¬ 
zazioni potenti e < tecnolo¬ 
gicamente » sviluppatissime 
(forse anch’esse• favorite da 
alte protezioni) e che spes¬ 
so si intreccia con quella 
politica. 

E bbene, a fronte di que¬ 
ste reti di attività cri¬ 
minali i governi che in que¬ 
sti anni si sono succeduti 
alla guida • del Paese sono 
rimasti inerti o hanno af¬ 
frontato malamente il pro¬ 
blema come dimostrano le 
esperienze seguite alla « leg¬ 
ge Reale». La riforma dei 
servizi di informazione (l’im¬ 
pegno di realizzarla e gli in¬ 
dirizzi che avrebbe dovuto 
avere sono del 1971) non è 
stata fatta. Il SID è rimasto 
com’era, in parte invischia¬ 
to in tante torbide faccen¬ 
de, in parte paralizzato daL 
l’inefficicnza. Anche i corpi 
di polizìa sono stati lasciati 
come erano: burocratizzati, 
privi di precìsi indirizzi c 
ordinamenti democratici, 
non all’altezza dei nuovi, 
gravosi compiti proposti dal 
crescere qualitativo e quan¬ 
titativo della criminalità. 
Con la conseguenza che la 
prevenzione è gravemente 
carente e la repressione 
spesso irresponsabile (come 
è accaduto ancora l’altro 
giorno a Ravenna in pre- 


A Ravenna 
manifestazione 
dì protesta 
per gli episodi 
di violenza 

• Con una grande manife¬ 
stazione i giovani e l cit¬ 
tadini di Ravenna hanno 
espi'esso ieri in protesta 
contro gii episodi di pro¬ 
vocazione e di violenza 
con cui gruppi isolati di 
teppisti hanno cercato di 
turbare il Festival nazio¬ 
nale della gioventù orga¬ 
nizzato dalla FOCI. In un 
documento unitario le for¬ 
ze politiche democratiche 
della città hanno espres¬ 
so la più ferma condan¬ 
na degli atti teppistici e 
solidarietà alle forze del¬ 
l’ordine e ai cittadini col¬ 
piti dai provocatori. 

Il Festival ha ieri pro¬ 
seguito l'attività dando 
spazio al più empio e li¬ 
bero dibattito e ella par¬ 
tecipazione del ■ giovani. 
La manifestazione si con¬ 
clude domani con una 
grande sfilata per le vie 
della città e con il comi¬ 
zio del compagni Gian 
Carlo Pajetu. della segre¬ 
teria nazionale del PCI, e 
del compagno Massimo 
D’Alema, segretario nti- 
zlonale della FOCI. 

A PAO. Z 


Ugo Pecchìoli 
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Mercoledì Andreòtti si presenta alle Gainere 

Il governo deve adesso 
def inire il programma 

Stamane la prima seduta del Consiglio dei ministri e la nomina 
dei sottosegretari - Malumori tra le correnti democristiane in 
relazione alla scelta dei ministri - Giudizi socialisti e repubblicani 


Paese vive una fase cruciale 
j del suo sviluppo politico e 
' sociale, per molti aspetti la 
sua crisi resta acuta e gii 
sbocchi di questo sviluppo e 
di questa crisi coinvolgono 
ampiamente interessi di 
gruppi reazionari interni e 
internazionali. 

La questione della sicu- 
I rezza e dell’ordine democra- 
I tico si configura dunque co- 
I me uno dei nodi delia crisi 
! italiana da - sciogliersi con 
urgenza, come uno dei pro¬ 
blemi più scottanti della 
« emergenza ». 

Il voto del 20 giugno ha 
espresso con inequivocabile 
chiarezza la richiesta di do¬ 
tare il Paese di un sistema 
di difese reali degli ordina¬ 
menti democratici e della si¬ 
curezza pubblica. A questo 
preciso dovere il governo 
che l’on. Andreòtti presen¬ 
terà alle Camere non potrà 
e non dovrà sottrarsi. ’Tra 
le tante cose che nel vec¬ 
chio modo di governare de¬ 
vono essere abolite c’è an¬ 
che l’ipocrisia delle promes¬ 
se di rito e dei consueti 
cenni « per memoria » a 
problemi la cui soluzione re¬ 
sta nel vago. No, è ora che 
anche sulle que.stioni del- 
Tordine democratico siano 
' presi - impegni precisi, de¬ 
finiti negli indirizzi e nei 
tempi di attuazione. ' 

Non c’è dubbio che deter¬ 
minante per la sicurezza del¬ 
le istituzioni e deiia collet¬ 
tività è il clima politico ge¬ 
nerale, è l’unità democra¬ 
tica, è — soprattutto — la 
capacità di lotta delle gran¬ 
di masse del popolo. E, in 
realtà, la essenziale dife¬ 
sa della democrazia italiana 
in questi anni di tensioni e 
di gravi minacce è venuta 
dalia straordinaria mobili¬ 
tazione unitaria dei lavora¬ 
tori e delle forze democra¬ 
tiche. Ma sono necessarie 
anche strutture statali ad¬ 
dette alla difesa democrati¬ 
ca efficienti, bene organiz¬ 
zate, sicure. Queste struttu¬ 
re sono invece rimaste assai 
indietro, orientate, organiz¬ 
zate e addestrate in modi 
anacronistici, esposte in cer¬ 
ti suoi settori a penetrazio¬ 
ni reazionarie. 

I L PROBLEMA politico che 
si pone al nuovo gover¬ 
no è pertanto quello di col¬ 
mare questo divario, questa 
contraddizione tra la gran¬ 
de crescita democratica del 
Paese e delle sue forze po¬ 
polari c le organizzazioni 
dello Stato che hanno la 
funzione di garantire la si¬ 
curezza dei cittadini e delle 
istituzioni. 

E’ un divario che deve es¬ 
sere colmato incominciando 
intanto a porre mano a due 
questioni essenziali: la ri¬ 
forma del SID (delimitazio¬ 
ne dei suoi compiti ai pro¬ 
blemi della difesa naziona¬ 
le, controllo rigoroso del¬ 
l’esecutivo c del Parlamen¬ 
to sulla sua attività, sulla 
selezione dei quadri, sulle 
j sue strutture, ecc.) e la ri- 
< strutturazione ‘ della polizìa 
; (trasformazione della P.S. 

I in corpo civile, qualifica- 
j zìone professionale, trasfe¬ 
rimento di compiti burocra- 
I tici ad altri enti civili, po- 
! tenziamento delle attività di 
I prevenzione, direzione uni- 
1 (aria delle varie polizie, 
I nuovo trattamento economi¬ 
co e normativo dei dipen¬ 
denti, ecc.). 

Su entrambi - questi pro¬ 
blemi c’è una ricca elabora¬ 
zione unitaria. Di essa e del 
contributo che il Parlamen¬ 
to è chiamato a dare, il go¬ 
verno deve a\TaIersi per in¬ 
novare e dare efficienza a 
questi delicati settori del¬ 
lo Stato. 

L’on. Andreòtti ha dichia¬ 
rato che è necessaria « una 
raL'L’ivata ispirazione gene¬ 
rale alla Costituzione della 
I Repubblica ». Se questo è 
da\’\’ero il suo intendimen¬ 
to, allora traduca le parole 
in fatti. Dia subito chiari e 
concreti sogni,. compia i 
primi alti che dimostrino 
che qualcosa sta cambiando 
anche in rapporto alle que¬ 
stioni essenziali della difesa 
dell’ordine democratico e 
delia sicurezza dei cittadi¬ 
ni. I lavoratori e le loro or¬ 
ganizzazioni hanno fatto e 
continueranno a fare il lo¬ 
ro dovere. Sappia il nuovo 
governo fare il suo. 


Andreòtti e il governo deb¬ 
bono ade^o definire il pro¬ 
gramma, in modo da portare 
mercoledì prossimo alle Ca¬ 
mere alcuni impegni precisi 
sui quali le forze polìtiche 
possano misurarsi e pronun¬ 
ciarsi. Questa è senza alcun 
dubbio la scadenza più im¬ 
portante che sta dinanzi al 
monocolore, e non soltanto 
dal punto di vista delle pro¬ 
cedure e delle consuetudini 
di ogni cri.si di governo. Oc¬ 
corre tener presente, infatti, 
che per un lungo periodo di 
tempo l'Italia non ha potuto 
aviere per la crisi a catena 
e Io scioglimento anticipato 
del Parlamento, una vera e 
propria attività di governo. 
Oggi vi è di conseguenza, 
quasi in ogni campo, un vuo¬ 
to enorme da colmare. Insie¬ 
me a questa esigenza primor¬ 
diale. vi è poi quella — più 
specificamente politica — del 
quadro die dovrà crearsi in¬ 
torno al monocolore Andreot- 
ti. Finora, il presidente del 
Consiglio può contare sul «si» 
della Democrazia cristiana e 
sulle astensioni preannuncia¬ 
te. con differenti motivazio¬ 
ni, da socialdemocratici, re- 
pubblicani. socialisti e libe¬ 
rali. La Direzione del PCI e 
i gruppi parlamentari comu¬ 
nisti decideranno l’atteggia¬ 
mento del Partito dopo il di¬ 
scorso di Andreòtti in apér-, 
tura del dibattito sulla fidu¬ 
cia. 

Per la prima volta dopo 
trent'anni. la DC deve pren- 

: C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


IN PENULTIMA I COMMEN¬ 
TI DELLA STAMPA ESTERA 
SUL GOVERNO ANDREÒTTI 





Si temè un nuovo sisma in 


In tutta la . Cina nordorientale si vive 
nella paura di una nuova scossa di ter¬ 
remoto dopo che un comunicato ufficiale 
del governo ha informato che le scosse 
nell’area Pechlno-Tientsin-Tangshan con¬ 
tinuano e si sono rilevate « nuove cir¬ 
costanze anormali». Tuttavia è un dato 
di fatto la calma e l’efficienza con cui 
la popolazione di Pechino, la città meno 
colpita dal sisma, fa fronte alla situa¬ 


zione. Le notizie provenienti da Tang* 
shan; epicentro dèi sisma, parlano di una 
città intera rasa al suolo e si teme che 
tutti gli operai del turno di notte delia 
miniera Kailun siano rimasti imprigio¬ 
nati, nelle gallerie. Nella foto: gente ac¬ 
campata per le strade per il timore di 
nuotre scosse. . • . 

IN PENULTIMA 


Il traffico aereo tornerà alla normalità 


L'ANPAC costretta a sospendere 
gli scioperi selvaggi dei piloti 

L’associazione autonoma era sempre più isolata - La revoca annunciata mentre veniva predisposto un 
piano di emergenza • Dichiarazione del presidente della Commissione Trasporti, compagno Libertini 


Da ieri pomerìggio sono sospesi gli scioperi dei piloti. La decisione è stata resa nota dal — 
comitato esecutivo dell'Associazione autonoma dei piloti commerciali (ANPAC). Dopo cinque 
mesi dì agitazioni irresponsabili, che hanno causalo centinaia di miliardi di danni alfa com- j 

pagnia di bandiera (25 miliardi solo per rimborsare biglietti non utilizzali), il traffico aereo ; 
torna, quindi, alia normalità. .Secondo quanto comunicato daU’.ANPAC, la sospensioTie degli j 
scioperi è da mettere in relazione alla formazione del nuovo governo. In realtà, al di là [ 

della motivazione ufficiale ì 


^CCI 


Intesa 
istituzionale 
al Comune 
di Roma 


ritorno a casa 


CECONDO noi. il fatto 
che tipi come gli ono¬ 
revoli Colombo. Rumor e 
Gioia (per limitarci a ci¬ 
tare i tre dei quali siamo 
sempre stati più fieri) og¬ 
gi non siano più ministri 
ci consente di esserne viva¬ 
mente compiaciuti, ma non 
ci autorizza affatto, né po¬ 
trebbe autorizzare chic¬ 
chessia, ad auspicare nei 
loro confronti deplorevoli 
sgarberie. Per esempio. ET 
noto a tutti il rigore mora¬ 
le e amministrativo col 
quale si impiegano nei mi¬ 
nisteri i beni della collet¬ 
tività, ci sale dunque spon¬ 
tanea alle labbra questa 
domanda: « Le automobili 
ministeriali blu, che i tre 
ex avevano in dotazione, 
non gliele avranno mica 
già portate via col carro 
attrezzi? Un'ultima corsa 
. con la macchina dello Sta¬ 
to. con una puntatina al 
Pincio, gli sarà stata con- 

■ sentila, prima del loro ri¬ 
torno definitivo a casa? ». 

La nostra personale spe¬ 
ranza, per non dire certez¬ 
za, è che i tre, saputo di 
non essere più ministri, se 
ne siano rientrati nelle ri- 

■ spettive abitazioni a piedi, 

accompagnati da un ami¬ 
co incaricato di evitare lo¬ 
ro qualche possibile smar¬ 
rimento e, insieme, di dar¬ 
gli alcune istruzioni utdi. 
Pensate che Fon. Emilio 
Colombo è stato ministro 
ventuno annL Non credete 
che abbia di qual¬ 

cuno il quale gli faccia no¬ 
tare che quelle macchine 


gialle che si vedono passa¬ 
re così frequenti si chia¬ 
mano ff taxi » e se uno ne 
ha bisogno può noleggiar¬ 
le. con la sola avvertenza 
di far sapere all'autista do¬ 
ve vuote essere condotto e 
col solo obbligo finale ( ma 
lui non lo prenda per un 
oltraggio personale) di pa¬ 
gare una tariffa? Esisto¬ 
no anche dei carrozzoni 
verdi o gialli denominati 
autobus. In quelli di Roma 
si infila una monetina e 
; vien fuori da una apposita 
vaschetta il biglietto. Se 
la moneta è da cento lire 
da un'altra vaschetta esce 
la moneta da cinquanta di 
resto. Ma Fon. Colombo 
queste cose le impara su- 
‘ bito dato che, come tutti 
sanno, è un monetarista 
di fama intemazionale. 
Cosi é finita la gloria 
ministeriale di alcuni per¬ 
sonaggi per la cacciata dei 
quali l'on. Andreòtti e i 
suoi collaboratori hanno 
dovuto rifugiarsi alla Ca- 
milluccia. Non c'è mai sta- 
' to in Italia un partito con 
più sedi: Piazza Sturzo, 
■ Piazza del Gesù, lo stanzi¬ 
no di Piazza del Gesù, la 
Camilluccia, dove, final¬ 
mente. è stata varata la 
, lista. Anche questa volta, 
[ tuttavia, le lotte tra i pe- 
' ricalanti e gli aspiranti to¬ 
no state ferocL Zaccagni- 
. ni stenta ad assicurarsi 
' Vunità, Stiamo pensando 
se per garantirsela ogni 
mattina, fresca e fragran¬ 
te, non gli convenga ab¬ 
bonarsi a questo giornale. 

Portebraccle 


A PAGINA 10 


fornito dal dirigenti dell al Comune 

' associazione autonoma, la de- 
t cislone è stata presa nel mo- j; 

I mento in cui nella sede dell’ Ul IvOma 

j Alitalla si metteva a punto j 

■ il « piano di emergenza » che r , Raggiunta un'intesa isti- 
j doveva entrare in vigore il |j tuziomale per il Comune 

! «piano» — che è stato co- i wmune ^ 
i munque approntato e al | j PCI, DC. PSI. PSDI. PRI. 

I quale si farà ricorso qualora i i PLI, PR e DP. I comuni- 
{ l’Anpac decidesse nuove agi- j stl hanno proposto la for- 
I tozìoni — i piloti della Fu- . mazione di una giunta di 
i lat, i piloti disponibili e tutti ; emergenza cui partecipino 

■ gli - iscritti all’associazione ; ig forze democra- 

( autonoma che non aderisco- ,;-hP 

I no alle azioni di lotta ’ (un I '■ 

' numero sempre più consi- • A PAGINA 10 

! stente). 

I II programma di emergen- ' 

I za concordato ieri assicura 
1 gran parte dei voli nazionali, 
i dei voli con il centro Europa 

I e con l’Africa, alcuni voli tOnsegoaTO da 

1 intercontinentali e tutti i - 

j voli charters. 

La consistenza del « pia- a ^ _ •• 

no di emergenza», l’isola- x 1 1 

mento del gruppo dirigente, 
le continue defezioni di - 

j iscritti, il rifiuto di gruppi di 

• piloti a partecipare agli scio- I ^ 

! peri selvaggi; sono questi i M.%Mt 

i motivi reali, quindi, che han- . 

j no indotto l’Anpac a sospen- ____ 

1 d«e le agitazioni. . 

1 In una sua noto, la Fulat i XV Sì minri 

j rileva che la sospensione de- • -a » « vwiv» t 

; gli scioperi «può rivetersi I anrhp llnno 

un fatto realistico e positivo ■ . «uvuc uu|ru 

I qualora indichi un mutamen- I i- niimniazii 
; to di posinone del sindacato i 

I autonomo - diretto alla ade- j , - . , . -«r 

I sione alte soluzione ministe- i f'®. trasmissioni TV e 
riale » del 15 aprile. colon “fi 

Il presidente della Com- i °n 

missione Trasporti della Ca- 1 

mera, compagno Ludo Li- i tlnueranno 

bertinl, ha dichiarato che j 

la Commissione seguirà « con ' che il CIPE conferai t 

la maggiore attenzione. In i meno la data dello ago 

collegamento col governo, la sio per il regolare Inizii 

vertenza che cosi gravi con- ! trasmissioni a co 

seguenze ha avuto sul tra- 1 lori. 

sporto aereo e per te quale | A PAO. I 

è da auspicare una pronto j ’ 

soluslone ». '- 
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Il dramma della nube tossica di Seveso 

^Igonoa 600 
le persone 

che dovranno 
lasciare la 
zona infetta 

Finalmente delimitati i confini del territorio colpito • Non è stato toccato 
il centro abitato di Cesano Moderno • I silenzi delle autorità avevano ali¬ 
mentato ulteriori paure e allarmismi • La visita della delegazione del PCI 


Dalla nostra redazione j | 

MILANO, 30. ' i 

Forse cl slamo. Dopo gior- | ! 
ni di voci incontrollabili, di ! 
mezze notizie e di mezze 
smentite, di allarmi, di si- j 

lenzi e di paura, forse un | i 
barlume di verità è calato j ' 
sulla vicenda angosciosa del- j 
la nube tossica di Seveso. i 
Forse, a venti giorni ormai 
dall’incidente, si è giunti ad 
una delimitazione sufficien¬ 
temente precisa della zona 
più pericolosamente colpita. 

Alle 1-1,30 di oggi, nel corso 
di una conferenza stampa, 
quasi estorta dai giornalisti 
presenti, l’assessore regiona¬ 
le alla sanità Rivolta ha 
fatto il punto della situa¬ 
zione; la « zona A » — come ' 
era largamente prevedibile 1 
— si estende verso sud inglo¬ 
bando il campo sportivo, la 
piscina comunale e tutta la 
parte della frazione di Bar- 
rucana a ovest (guardando 
da Milano) della superstrada. 

Si ferma all’altezza della 
ferrovia Sarormo-Seregno in¬ 
cludendo una piccola fetta, 
pressoché disabitata, del co¬ 
mune di Cesano Moderno. 

Si possono fare (finalmen- j 
te con un minimo di cer- : 
tezza) 1 primi calcoli: le • 


Al di là 
deir emergenza 


CI E’ DIRADATA la nube 
di TCDD Idioxina) che ha 
colpito Meda e Seveso. ma 
si è accresciuta Vansia per 
te conseguenze del tossico, 
vaste nello spazio e lunghe 
nel tempo. Contemponnea- 
mente, è cominciata la ri¬ 
flessione che accompagna 
ogni calamità (questa volta 
innaturale: non è stata tiri 
terremoto o un'alluvio'ie), ed 
è riaffiorato il rischio del ra¬ 
pido oblio dell'episodiù, con 
la ripresa della « normalità ». 

1 * 1(1 tf fallo, è davvero ec¬ 
cezionale? In termini tecnici, 
certamente. Vi erano stati 
soltanto due episodi di for¬ 
mazione abnorme di dioxhia. 


ria composizione. A due pas¬ 
si da questi comuni, a Ce¬ 
sano i1fa(icr»io. diecine di ope¬ 
rai erano stati colpiti da tu¬ 
mori vescicali, ed ancor oggi 
ne muoiono, nella lavorazio¬ 
ne all'ACNA dei coloranti da 
amine aromatiche. /: altro¬ 
ve. da Porto Marghcra a Ge¬ 
la, dalla Liguria alla Sarde¬ 
gna, daritu da iriquirwrricnto 
e rischi da incidenti te-nici 
sono realtà quotidiane. 

Ecco allora assumere rilie¬ 
vo, con la forza probante del 
drarnmn, alcune, caratteristi¬ 
che a strutturali xy, a organi¬ 
che d. della società italiana: 
ed ecco che alcune parole 
del gergo politico, che rischia- 


in fabbriche dell Inghilterra e 1 no altrimenti di rimanere epi- 
delìa Germania; ma è la pri- [ dermiche e generiche, diven- 
rna volta che avviene una ta- i tarlo suscettibili dì traduzione 
le disseminazione all'esterno, in esperienze vissute, in obiet- 
K cji'ei due casi, forse perchè tini davvero vitali, 
riguardavano soltanto gli opc- Una di queste parole è 
rai, animali da esperimento « conversione xy. Che cosa bi- 
per ogni nocività ambieritale, sogna produrre, dove, per 


nuove evacuazioni, che ver- j non oreiano suscitato scal- i chi? Anche se non si riesce 


ranno effettuale entro lu- i 
nedì mattina, riguardano le ■ 
400 persone della frazione dì ! 
Barrucana. Da Cesano, per ; 
il momento, se ne va una j 
sola persona, il custode di 1 
una fabbrica, di mobili — ; 
la Cripi^, 35 operai, una \ 
delle più consìstenti della i 
zona nel settore — rispar¬ 
miato dall’incedere ' del filo i 
spinato. Restano ora da esa¬ 
minare l campioni relativi 
ad una fetta di territorio 
a sud-est della ferrovia, nel 
lembo nord delle frazioni di | 
Molinella e Cascina Gaeta, I 
dove però non abiterebbero i 
più di otto-dieci nuclei fa¬ 
miglia ri. «Entro mercoledì 
o, al massimo, giovedì pros¬ 
simo ~ ha detto Rivolta — 
avremo la mappa definitiva 1 
delia zona inquinata ». | 

Era tempo, anche se. evi- I 
dentemente, le parole del- | 
l’assessore Rivolta sono lungi j 
dall’aver fugato tutti i dubbi i 
sulla metodologia seguita 
nella campionatura. Ma al¬ 
meno. dopo tanto annaspare 
neH’incertezza, vi è oggi un 
punto di riferimento preci¬ 
so. qualcosa attorno a cui 
discutere. 

Il mosaico del «caso Icme- 
sa », che ieri sembrava es¬ 
sersi definitivamente disper¬ 
so nelle mille tessere di uno 
scomposto allarmismo, torna 
ora faticosamente a ricom¬ 
porsi attorno ad un’ipotesi 
concreta. Dopo tante paro¬ 
le, insomma, si può sperare 
di cominciare a lavorare 
davvero. 

Nella vicenda, fino ad oggi, 
hanno agito due veleni: la | 
micidiale tctraclorodibenzo- \ 
paradiossina. la TCDD, spri¬ 
gionatasi il 10 luglio scorso 
dal reattore dell’Icmesa, e 
Fapprossimazione colpevole 
e farraginosa con la quale 
le autorità hanno affrontato 
una situazione dì emergenza. 
Entrambe, sia pure a liveili 
diversi, hanno avuto effetti 
deleteri. 

Ieri, in mancanza di fonti 


pare scientifico né misure ef¬ 
ficaci di protezione. L'ecce¬ 
zionaiità tecnico del caso lom¬ 
bardo nasconde però prece¬ 
denti e analogie, che fanno 
ritenere questo episodio come 
il raso estremo di un t nor- 
rnalitr. inquinante che preva¬ 
le oin: giorno, quasi in ogni 
regione d'Italia, Ed anche a 
Meda e Seveso. il 10 luglio 
vi fu scarso stupore e allar¬ 
me per la nube venefica, per¬ 
chè dairiCMESA effluivano 
spesso fumi e polveri di va- 


ancora a sapere con preci¬ 
sione quale, era il destino dei 
derivati o composti del tri- 
clorofcuoio uscito daU'ICMR- 
SA, gli usi di cui si è parla¬ 
to suscitano ciascuno mille 
perplessità: piu di tutti quel¬ 
lo aggressivo, come defoliantl. 
già usati nel Vici Nani eJorse 
approntati per altre guerre. 
Ma anche nel caso di diser- 

Giovanni Berlinguer 

(Segue in ultima pagina) 


Sarà pubblicata oggi dalia Gazzetta Ufficiale 

Amnistia in Spagna 
(ma solo parziale) 

Verranno scarcerati 400 detenuti politici su 650 • Vi 
portavoce del PC spagnolo a Roma: «Continueremo 
a lottare per la liberazione di tutti i prigionieri)» 


MADRID. 30 

II governo ha annunciato 


di conoscere il testo del de¬ 
creto, si può dire fin d’ori 


che il re ha concesso un* i che il fatto .stcs.so che il go 
amnistia ai detenuti politici. 1 verno, dopo tanti dinieghi, sin 


Si tratta però di un’amnlst'a 
solo parziale, non generale. 


stato castretto a impiegare 
la parola "amnistia” è già 


j II decreto sarà pubblicato do- ! una vittoria per l’oppasizì'j.ne. 
manì dalla Gazzetta Ufficia- I E’ inoltre naturalmente mol¬ 
le. In via ufficiosa 1 giorna- j to positiv.a ia liberazione di 
listi hanno saputo che ver- i alcune centinai.a d: dcleiìuti. 
ranno liberati .so^o 400 prigio- i Negativo è invece il fatto che 
nieri. 250 re.steranno in coree- j altre centinai.i re.ìteranno in 
re. In particolare non s.aran- \ prigione. Dalle notizie uffi¬ 
no liberati, a quanto sembra, j ciose risulta che. in particn- 
nè gli ufficiali democratici, i lare, non saranno liberati nè 
nè i cosiddetti «terroristi». i i cosiddetti «terroristi», né 
nè l detenuti in attesa di ; gli ufficiali democ.Mliri. Qiie- 


di informSni ufficiali sì ! Processo. Con la parola « ter- j sto è molto grave. Noi co- 

erann diffuse le voci niù al- ’ rorista ». in base ad una leg- j munisti, insieme 'jon !e ai- 

larmanH A Aontraddutorie i specìalc varata sotto Pi-an- i tre forze dcmoeraticfic. con- 


1 iarmanti e contraddittorie. 
I Persone che ricoprono inca- 
i richi di responsabilità erano 
giunte a ventilare la possi¬ 
bilità di un’evacuazione di 
quattromila persone dalla so¬ 
la Cesano Maderno. Rivolta, 
con fughe di singolare rapi- 
( dità. aveva evitato qua- 

Massimo Cavallini 

I (Segue in uliima pagina) 


! co. sono indicati anche i re [ tinueremo a lottare, con to 


.spqn.sabili di alcuni re.iti di 
opinione. 

L’amnistia è .stata sempre 


nacia. per la libcr.szione di 
tutti i prigionieri poliriri. .'cn- 
za alcuna eccezione Non c; 


una delle richieste principali ^ considereremo soddisfarti fl- 


• deU’opposìzione democratica, i no a che uno .solo di cs-si 
; Un portavoce del Comitato i resterà in carcere. Quasta è 
: centrale del Partito comuni- j stata la nostra pasrzinne. Q ic 
' sta spagnolo, riunito da mer- rimane. L’amncstia ron 

; colcdi a Roma, ha casi com- PUÒ essere parzi.ale. Devo cs 
i mentolo, verbalmente, le no- ! sere generale, totaie •>. 

1 tizie da Madrid: «In attesa • IN ULTIMA ALTRE NOTIZIE 


Consegnato da una delegazione dellTPALMO alle ambasciate siriana e libanese 


Appello di uomini polìtici italiani 
per la fine del conflitto in Libano 


Una delegazione deU’Isti- j te aggravato per l'intervento j a L'IPALMO auspica un'in- 

, : tuto per le relazioni tra l’Ila- ; di altre forze ed in portico- j le.sa che garantisca Vunità. 

TV a colori ® * paesi dell’Africa. Ame- \ lare dell'esercito siriano. Vintegrità nazionale e la to- 

I r:ca Latina e Medio oriente ■ « Preoccupato dai tragici j vranità della Repubblica li- 

anche dono (IPALMOi- ha- consegnato costi umani e dalle conse- > banese rispettando i diritti 

uvp I gjjg ambasciate della ! guenze politiche ed economi- 1 delle popolazioni palestinesi 

|p Olimiììsilli 1 Siria e del Libano un ap- 1 che del conflitto, interpre- i presenti sul territorio liba- 

, pello per la fine delle osti- i tondo i sentimenti dell'opi- | nesen. 

’ . , , * lità in Libano e per un ac- j mone pubblica italiana. Visti- I Promotori dell’Appello so- 

^ trasmipioni iv a i pQpjjg garantisca la so- j tuto per le relazioni ira Vita- ! no: on. Piero Bassetti, on. 

colon non finiranno aa | yr,-,njtà e l’integrità del Li- Ha e i paesi dell'Africa. Ame- ( Luciano ' de Pascalis, on. 

‘ bano ® I diritti del palesti- rica Latina e Medio Oriente j Franco Salvi, on. Renato 

' nesi. L’aopello è sott^rltto ‘ - ' ' - - - 


■ tlnueranno almeno per,. 
j una settimana in attesa ! 
t che il CIPE conferai o j 
meno la data dell'B ago- j 
I sto per il regolare Inizio | 
j delie trasmissioni a co- | 

1 ! 

1 A PAO. f ì 


j da numer«3i parlamentari 
! delle due Camere, 
i Ecco li lesto deirappello: 
I n Da più di un anno è in 
! corso in Libano un conflitto 
i che ha provocato decine di 
i migliaia di vittime, distru- 
j zioni incalcolabili, il collas- 
I so delle istituzioni politiche. 
j II conflitto si è recentemen- 


nione pubblica italiana. Visti- I 
tuto per le relazioni ira Vita- ! 
Ha e i paesi dell'Africa. Ame- ( 
rica Latina e Medio Oriente i 
(IPALMO) si rivolge alle au- j 
torità libanesi, alle autorità | 
siriane ed a tutte le parti ! 
interessate affinché facciano i 
tutto quanto è in loro potere ! 
per raggiungere un'immedia- i 
ta cessazione delle ostilità e ! 
un accordo definitivo per av- j 
Dfare a soluzione i problemi i 
che hanno dato origine al , 
conflitto. I 


I Promotori dell’Appello so- 
! no: on. Piero Bassetti, on. 
i Luciano ' de Pascalis, on. 
i Franco Salvi, on. Renato 
j Sandri. sen. Luigi Anderlini. 

I prof. Giampaolo Calchi No- 
1 vati (della presidenza dell’ 
j Ipalmo). 

Al documento hanno a- - 
i derito i seguenti deputati « 

I senatori: 

I Giuseppe SaragaL senato- 
1 re. PSDI; Tullia (terrettonL 

i (Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


Il « nodo » dolln ripreso oisonomica 

La coopera^ione 
lorza: importante 
per soddisfare 
i bisogni sociali 


* * . * ' ^ ( f / 

La a ripresa » economica che 
pare delincarsi c oggetto di 
cunlro\urso valutazioni quaii> 
to alla sua consislcnza e allo 
sue prospettive. Un elemento 
può tuttavia ritenersi in ogni 
caso certo; quale che aia la 
pussiliilo durata della con¬ 
giuntura favurevole o rc\en- 
tiiulo ammuntaro di ulteriori 
disponihililà di credito inter¬ 
nazionali, il Paese abbisogna 
iigiiaimcnto di una rigorosa 
politica di risanamento. La 
terapia che si imponeva con 
e\illenza come necessaria nel 
momento più allarmante > del¬ 
la crisi non può quiiuli veni¬ 
re ora - impunemente . elu¬ 
sa u rinviata, mentro deve e 
può invece venire più agc- 
^'ilmentc praticata pru()riu 
grazie agli accresciuti margini 
di manovra. 

Imuiututo, al rondo, rimane 
il nudo strutturalo dell’econo¬ 
mia italiana; rinsurficienza, 
palesatasi in questi ultimi an¬ 
ni, dello risorse e della ca¬ 
pacità produttiva ^ sin q u i 
espresso a fronte dcU’iinpc- 
liioso sviluppo dei bisogni po¬ 
polari che la crescita demo¬ 
cratica ha comportato e com¬ 
porla. 

Oi qui discendono due esi¬ 
genze di indirizzo politico 
clic è opportuno ribadire nei 
momento attuale. In primo 
luogo che la nuova qualità 
e dimensione dei bisogni po- 
liolari venga a manifestarsi 
in forma ordinala e non più 
solo attraverso una polveriz¬ 
zala monetizzBzionc individua- 
le: che ne vengono cioè fa¬ 
vorite le espressioni associa¬ 
tive c sia riconosciuto un 
ruolo più pieno alle autono¬ 
mie locali nella loro veste 
di istituzionali « consumatori 
collettivi n. 

In secondo luogo, e paral¬ 
lelamente, die sì compia ìt 
massimo sforzo per utilizzare 
appieno o meglio le risorse 
«lisponibili. E* necessario per¬ 
ciò promuovere un’efficace 
rìslmtturazione degli esisten¬ 
ti impieghi produttivi e delle 
risorse tuttora emarginate, 
dissipate c sotloutilizzaie, per 
orientare gli uni e le altre 
al duplice obiettivo di soddi¬ 
sfare i bisogni popolari e di 
accrescere contemporaneamen¬ 
te una competitiva presenza 
italiana sui mercati esteri; 
in particolare in quelle aree 
di nuovo avvio allo sviluppo 
clic più sono siisccttiiiìli di 
voler seguire un modello non 
(t consumistico s di crescita 
economica e risultano perciò 
più direttamente omogenee 
nelle loro esigenze agli indi¬ 
rizzi die può esprimere all’in¬ 
terno la domanda associala. 

I.a rislrulloraztane dovrà 
quindi esser tale da riuscire 
non solo a coinvolgere la 
grande imprenditoria pubbli¬ 
ca e privala, ma anche a 
determinare una rìviializza- 
zionc e una nuova aggrega¬ 
zione delle aziende medie e 
(lìccole. nondié dì liiile quel¬ 
le altre forze che ancora non 
hanno potuto trovare tina col¬ 
locazione adeguala ed ' effi- 
rientp nel mercato, tl che 
richiede appunto che essa sì 
configuri come componente 
cd effetto di lina politica 
ispirala a nn metodo nuovo: 
nna politica che eviti di av¬ 
valersi di Birumcniì dirigisti¬ 
ci c miri invece a operare 
attraverso I a sollecitazione 
(Iella più amnia e dinamica 
risposta sociale; che favori¬ 
sca il prodursi di condizioni 
atte a consentire raffermar¬ 
si sili mercato, sia dal lato 
delia domanda che dell’orfrr- 
la. dì sogcplli economici qua¬ 
litativamente nuovi. 

Tn lina simile prospettiva 
nn ruolo di peculiare rilievo 
è rhìamatn a svolgere il mo¬ 
vimento cooperativo. Anpnn- 
to sotto il duplìre profilo sìa 
(Iella domanda sìa dell’offer- 
la: al fine, sempre, di ron- 
eorrere a far ronmmnre me* 
flìo e produrre meglio. Per¬ 
ché. sotto il primo profilo, 
la sna tradizionale funzione 
ronsistc; nel Iraduire in do¬ 
manda solvibile hìsoanì po¬ 
polari che alirimonli rimar- 
rclihero insoddisfalli o addi¬ 


rittura iucspressi; nel consen¬ 
tire il piogrcssiiu affeimai'si 
e diffondersi di forme usso- 
ciuliie o non piò ' semplice- 
niente individuali di soddisfu- 
ciincnlo dei bisogni; nel pro¬ 
muovere, in tal modo, l’alt- 
toiioiiiiu e ' l’autodifesa dei 
consmiiulori associali nei con¬ 
fronti della produzione; nel 
consentire, attraverso un più 
economico e razionale soildi- 
sfuciiiieiilu dei bisogni, un 
com(ilcssÌvo miglior uso del¬ 
le risorse, l’eiclié ancora, sot¬ 
to il profilo deirofferla, la 
cooperazione si carullcrizza 
come forma di impresa che 
ha eornu suo originario e co¬ 
stante foiuljiiieiilo l'esigenza 
di guraniii-e niitonomia e si¬ 
curezza di lavoro; riesce a 
tal fine, per via liberamen¬ 
te associativa, uil aggregare 
risorse od esprimere capacità 
imprenditoriali che altrimenti 
rimarrebbero emarginate c co¬ 
munque incapaci di conse¬ 
guire una dimensiono effi¬ 
ciente; costituisce una forma 
economica che ha a suo di¬ 
retto presupposto il consenso 
dei lavoratori in > essa asso¬ 
ciali ed esprime pertanto una 
via peculiare, anche se cer¬ 
to non esclusiva, di « demo¬ 
crazia industriale s; si dimo¬ 
stra sovente in grado, pro¬ 
prio perclic indirizzala non 
all'asirallo perseguimento di 
un profitto purcliessia ma al- 
robiellivo di trovare lavoro 
e sicurezza di lavoro, di ga¬ 
rantire meglio di altre forme 
di impresa la prestazione di 
servìzi socialmente utili, nin 
ancora scarsamente remune¬ 
rativi, e tali quindi che l'or¬ 
ganizzazione capitalistica di 
tnerealo non sa, non vuole 
o non può fornirli. 

Con queste sue caratteri¬ 
stiche. in novanta anni di 
vita il movimento cooperati¬ 
vo è cresciuto in Italia sino 
a diventare una forza econo¬ 
mica raggruppante oggi, in 
forma organizzata, oltre sci 
milioni dì soci. E(1 é cresciu- 

« ! contro corrente: perché — 
opo la distruzione operata 
dal fascismo e la sua venten¬ 
nale oppressione — t governi 
via via snccedotisi in questo 
dopoguerra non hanno saputo 
adeguatamente raccogliere la 
feconda intnizinne contennia 
ncll’art. 45 della carta costi¬ 
tuzionale, dove, riconosciuta 
la funzione sociale della c(mi- 
pcrazionc. viene dello che 
la Repnlililica a ne promuove 
e favorisce rincremento con 
i mezzi più idonei *. Promuo¬ 
vere e favorire — tengono 
a specificare i cooperatori — 
nel senso innanzitiillo di pro¬ 
cedere alla progressiva rimo¬ 
zione di tulli quegli ostacoli 
che ancora sì frappongono ai 
pieno esplicarsi di un’ecpia e 
paritaria concorrenza Ira la 
coopcrazione c le altre forze 
economiche. 

E’ lullaiia chiaro, oggi, 
per i risultali che il movi- 
tiicnto cooperativo ha sin qui 
saputo conseguire, pur ope¬ 
rando Ira mille iinpcdimcnli. 
che se chi assumerà le nuove 
rcspon.«aliilili di governo vor¬ 
rà realmente affrontare pro¬ 
blemi come quelli dclPagri- 
colliira e dcirindii«lria asri- 
rolo-alimenlare. potenziare 1’ 
edilizia economica c popolare, 
avviare un processo demorra- 
liro di riclnillurazionc della 
rete di.«tribntiva. migliorare, 
attraverso una più effirare 
utilizzazione delle risorse, ser¬ 
vizi essenziali, promtioscrc. 
nello stesso settore industria¬ 
le, una nuova e più clastica 
rapacità imprenditoriale rarat- 
terìzz.ata anche da un massi¬ 
mo di parlecinaziohe. non po¬ 
trà elndere l’esigenza di co¬ 
gliere finalmente le straordi¬ 
narie potenzialità dello sim- 
menlo della cooncrazione e 
drlPassoriazinnìsnio. 

Forti di qnesia eonsanevo- 
Iczza. e del loro pìiirali««iro 
radiram?n|o sortale e politi¬ 
co. le Ire centrali rooneralive 
«i impecnemnno nnìlarismen- 
le perrbé sì affermi nel Paese 
nna ool'tìea indirizzata a qne- 
ste n”'’IÌià. 

Vincenzo Gaietti 


Lettera di don Falcolìni 
al vescovo di Salerno 


g Io avrò violato una nor¬ 
ma disciplinare, ma tu hai 
violato quel Vangelo che ti 
ricorda di non giudicare e 
non condannare pHma di aver 
chiamato il fratello e di aver¬ 
lo ascoltato davanti alla co¬ 
munità a: cosi il fmncescano 
padre Falcollnl al vescovo di 
Salerno nnons. Polito che lo 
ha sospeso «a divini» • per 
avere soUdaiizsato con scolo¬ 
ro che commisero tradimento 
e diedero tl via allo scandalo 
candidandosi nelle liste co¬ 
muniste». 

Padre Falcollnl ci>ntesta poi 
al suo vescovo di m pentirsi 
tranquillo con la discutibile 
copertura formale di un oec* 
chio codice canonico». ePur- 
troppo — aggiunge — debbo 
dirti che non sono i non cre¬ 
denti o gli ambienti di sini¬ 
stra a mettere in difficoltà 
il mio sacerdozio e la mia 
esperienza di fede, ma la 
mia chiesa che emargina e 
' offende, che condanna non 
f«r un dissenso sul deposito 


Per affrontare un aspetto del dramma della disoccupazione giovanile 

Sili ìpreavviàmentf^ ài lavoro 
proposta del PCI al Senato 

Un piano triennale in favore dei giovani non occupati dai 18 ai 26 anni - Gli 
stanziamenti affidati alle Regioni per programmi gestiti democraticamente 
Quaranta ore settimanali di attività e un compenso mensile di 100 mila lire 


' Il dramma della disoccupazione gio- 

• vanlle giunge finalmente in Parla- 

• mento nella concretezza di una prò- 
. posta di legge del PCI e della Sini¬ 
stra Indipendente. 

Nel quadro di una piattaforma com- 
f plessiva del nostro Partito volta ad 
aggredire da più versanti II proble¬ 
ma — che comporta In particolare la 
riforma deU'apprendlstato, dell’lstru- 
zlone professionale e del collegamen¬ 
to — il gruppo comunusta ha presen¬ 
tato al Senato un disegno di legge 
' (di 'cui sono primi firmatari t com¬ 
pagni ZiccardI, Di Marino e l’indlpcn- 
' dente Galante Garrone) sul « preav- 
vlamento al lavoro per l giovani Inoc¬ 
cupati ». Il progetto si incentra su un 
piano triennale di interventi a favo¬ 
re del giovani dal 18 al 26 anni. Ana¬ 
loga proposta era stata già oggetto di 

- una iniziativa comunista neH’ultlmo 
scorcio della passata legislatura, ma 
l'iter del provvedimento avviato con 
un proficuo dibattito in commissione 

' era stato Interrotto dallo scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere. 

500 miliardi 
in tre anni 

‘ Il disegno di legge ha ‘ una forte 
sottolineatura regionalistica; stabilisce 

- infatti che 11 fondo che si propone 
di stanziare (500 miliardi, di cui 200 

■ nel 1977 e 150 per ciascuno degli an¬ 
ni 1978 e 1979) sla destinato a finan¬ 
ziare programmi annuali elaboriti dal¬ 
le Regioni in concorso con i Comu¬ 
ni e le loro associazioni consorziali, 
le comunità montane e le Province, 

‘ a cui saranno anche affidate la ge¬ 
stione e l’esecuzione del programmi. 
Alla preparazione del plani, secondo 
, Il progetto di legge comunista, do¬ 
vranno partecipare In larga misura le 


organizzazioni sindacali, quelle giova¬ 
nili e femminili, che dovranno essere 
presenti pure nelle previste commis¬ 
sioni di pre-avviamento al lavoro, che 
. saranno promosse - dalle Regioni e 
istituite dal Comuni, 
n progetto del senatori del PCI mi- . 
' ra ad evitare 11 rischio di cadere in .. 
forme di «assistenzialismo» vecchia 
maniera (tipo provvidenze per l can¬ 
tieri scuola, per intenderci) Indicando 
tra le ' finalità prioritario quello di ' 

' facilitare le condizioni ' per un sue- ’ 
cesslvo stabile inserimento del giova¬ 
ni in attività lavorative, nel quadro 
degli obiettivi di espansione produt¬ 
tiva e di crescita civile e sociale, fis¬ 
sati dal piani regionali di sviluppo. - 
Nel preavvlamento, l’orarlo settima- ' ' 
naie, previsto in 40 ore, sarà suddi- 
. viso per una metà in attività lavora¬ 
tive vere e proprie (più esplicitamen¬ 
te: « Impiego in opere e servizi social¬ 
mente utili u), e per l’altra metà nel¬ 
la partecipazione coordinata a corsi 
di formazione professlonede, organizza¬ 
ti In rapporto alle esigenze di svllup- - 
po regionale e nazionale. 

La partecipazione al corsi, precisa 
il disegno di legge, sarà obbligatoria 
per tutti 1 giovani avviati, in base alle 
. liste comunali, al lavoro; i giovani ri- - 
caveranno un compenso forfettario di 
' 1(X) mila lire menailt sd netto dei con- - 
tributi e con la garanzia dell’assicu- 
, razione contro le malattie e gli in¬ 
fortuni. Hanno inoltre la facoltà di 
riscattare a fini previdenziali 11 pe¬ 
riodo di preavvlamento. 

Il disegno di legge, inoltre, onde 
evitare che si abbia un avviamento 
indifferenziato e avulso dalle finalità 
dei programmi che la Regione è de¬ 
legata a preparare in collaborazione 
con una commissione consultiva (co¬ 
stituita tra organizzeizlonl sindacali, 
giovanili e femminili) stabilisce che 
le liste di pre-awlamento dovranno te¬ 


ner conto, per ogni Iscritto,, dell’at¬ 
titudine e della preparazione profes¬ 
sionale, del titolo di studio, del carico 
e del reddito familiari. La partecipa¬ 
zione airattività prevista dal program¬ 
mi potrà essere, per ogni giovane, di 
un anno, e non è rinnovabile. 

Una legge che ha un raggio limi¬ 
tato di Intervento, non può, certo, da 
sola risolvere 11 grave problema della 
inoccupazione giovanile, retaggio di 
un tipo di sviluppo, di un indirizzo 
scolastico In generale, che hanno con¬ 
trassegnato in questi anni, In senso 
negativo, la politica dei governi a 
direzione de verso 1 giovani. Politica 
che ha portato ad una situazione sem¬ 
pre più drammatica: pur non dispo¬ 
nendo ancora di un censimento com¬ 
pleto. attendibili rilevazioni indicano 
che i giovani in cerca di prima oc- 
cupazone sono circa 1 milione, e di 
essi oltre il BO^p sono concentrati nel 
Mezzogiorno e nella misura del 40% 
provvisti di diploma di scuola media 
superiore o di laurea. 

L’ulhiliante pratica 
delle raccomandazioni 

La proposta comunista ha U pregio, 
comunque, di individuare misure a 
breve termine, di essere realistica e 
di aprire al giovani prospettive di 
sbocchi occupazionali e professionali, 
liberandoli daU'inutile e umiliante 
pratica delle raccomandazioni, e con¬ 
sentendo — nello stesso tempo — una 
prima qualificazione. Si creano inol¬ 
tre, per 1 giovani, nuovi diritti e nuo¬ 
vi strumenti, che serviranno a difen¬ 
dere e valorizzare le loro energie e 
le loro capacità produttive, e per con¬ 
quistare il posto che loro spetta nel 
mondo del lavoro e nella società. 

n, c. 
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Dopo le dimissioni dei quattro consiglieri de 

~ ~ ~ -r % 

Il Parlamento chiamato a decidere 
sulla crisi del Consiglio RAI-TV 

Un documento delKorgano televisivo sollecita un intervento delia commissione di vigilanza — Costituito un 
gruppo di lavoro per la « terza rete » televisiva — Questa mattina una conferenza stampa di Finocchiaro 


della rivelazione ma per dif¬ 
ferenze culturali, per un modo 
diverso di tradurre storica¬ 
mente la fede ». 

Le feste 
deir« Unità » 

Nel (luadro della campagna 
della stampa comunista si ter¬ 
ranno in questi giorni nume¬ 
rose feste de c l'Uniti >. 

OCGI 

Gittlianowa (Teramo). Brac- 
ciloralt Sanramo, Canatti; Ca- 
aana, Cappelloaii QaattTO Ca- 
aiaila (RaÌHie Eaiilla), Gami- 
ai; ftovaima, A. OaaóoaU. 
DOMANI 

Arco di Trento, Alinovi; U- 
««mo. Amendole; S. 0«bko 
d*Orcia (fietw). DI Giallo: Ra¬ 
venna, Raiatts; Raggio Caiabrta, 
Trivoii); Hordigliara (Imgar l a), 
A w adae ; BrindW, Aaia« g ia , 
Orvieto, S. Antonolli; C argeg i 
na (Reggio Emilia), Roldrlni; 
Vittorio Venato, ■onani; RI- 
gna (Imperia), Dalbecco; Ron- 
t a a aieva (Tiranaa), 6. Tadaeco. 


Il Consiglio d’ammlnlstra- 
zione della RAl-TV ha deci¬ 
so all’unanimità di deman¬ 
dare alla nuova commissione 
interparlamentare per l’Indi¬ 
rizzo e la vigilanza sull’ente 
(di cui Ieri la Federazione del¬ 
la stampa ha chiesto al pre¬ 
sidenti delle Camere l’im- 
mediato insediamento «ogni 
valutazione in ordine allo 
stadio di sviluppo della ri¬ 
forma e alle misure neces¬ 
sarie per superare — al fine 
dt rafforzare il servizio pub¬ 
blico nazionale — la crisi de¬ 
terminatasi nel Consiglio ». 
Esso pertanto ha dichiarato 
«la propria disponibilità nei 
confronti delle decisioni che 
conseguentemente saranno a- 
dottate ». 

Questa delibera — pro¬ 
posta dai consiglieri co¬ 
munisti — rappresenta la 
risposta degli undici con¬ 
siglieri rimasti in carica 
(1 democristiani Bolacchì e 
Gregori; 1 socialisti Finoc¬ 
chiaro, Ferrara e Pini; l co¬ 
munisti Damico e Ventura; 

1 socialdemocratici Orsello e 
Ruggero; il repubblicano 
Matteuccl e il liberale Com¬ 
passo) alle manovre di quel 
gruppo di consiglieri de che. 
innervosito dalla conclusione 
della vicenda delle centoun¬ 
dici nomine, ha rassegnato 
le dimissioni con una mano- 
vra da destra che tendeva a 
bloccane il processo di rifor¬ 
ma. in pratica solo appena av¬ 
viato. e ad esasperare il rai> 
porto con la componente so¬ 
cialista sino a provocare Io 
scioglimento del Consiglio 
stesso con un provvedimento 
amministrativo. 

I termini della questione 
sono già noli. Airindomani 
delle numerose nomine (pro¬ 
mozioni assegnazione di dire¬ 
zioni di sede, ecc.) si erano 
otto giorni fa dimessi dal 
Consiglio 1 de Rosa Russo 
Jervolino e Tulli (a suo tem¬ 
po nominati dalla commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza). Branca e Manuelli 
(di nomina TRI). Occasione 
prossima della protesta era¬ 
no evidentemente le nomine, 
decise per la prima volta su¬ 
perando la pratica e le tee- 
I niche tradizionali della lot¬ 
tizzazione. Ciò che ha con¬ 
sentito una serie di designa¬ 
zioni magari non tutte otti¬ 
mali ma certamente in larga 
misura finalmente sganciate 
dai soliti criteri clientelari e 
di ripartizione In vere e pro¬ 
prie «quote». Tipico il caso 
della mancata promozione a 
direttore centrale di Giam¬ 
paolo Cresci sempre e sol¬ 
tanto addetto al sen. Fan- 
fanl 

D'altro canto è da rilevare 
che, con le nuove nomine, 
importanti sedi come quelle 
di Roma. Milano. Torino e 
Bari sono state sottratte ad 
un ventennale dominio de. 

' Ma un motivo più di fon¬ 
do animava dichiaratamen¬ 
te la clamorosa protesta: il 
fatto che, a parere dei dimls- 
slonan. il Consiglio «non ri¬ 
spetta più requilibrio pani¬ 
co», cioè non corrispondereb¬ 
be « nella fisionomia e nei 
comportamenti, agli organi 
costituzionali (Parlamento e 
e Regioni) dei quali deve con¬ 
siderarti espressione essen¬ 
ziale». Da qui A rivendicare 
lo scioglimento d’autorità del 


Consiglio, o quanto meno la 
sua messa in mora, il passo 
era breve ed implicito. Se 
non che la manovra è falli¬ 
ta: da un canto perché il 

t ruppe dei consiglieri de si 
spaccato essendosi rifiuta¬ 
ti di rassegnare le dimissio¬ 
ni Bolacchi e Gregori che an¬ 
zi avevano contribuito a va¬ 
rare le nomine; e daU’altro 
perché la parte non dimis¬ 
sionaria del Consìglio appare 
decisa a non assecondare di¬ 
segni che tendano nel fatti 
a inceppare il processo di ri¬ 
forma. ma semmai ad agevo¬ 
lare rinizlativa della commis¬ 
sione di vigilanza per porta¬ 
re avanti la riforma e, in 
questo quadro, risolvere la 
crisi apertasi in seno al Con¬ 
siglio. Crisi che. viene rile¬ 
vato, non impedisce al Con¬ 
siglio stesso di concludere con 
altri indispensabili provvedi¬ 
menti questa sua prima fase 
di attività cominciata nel 
giugno dello scorso anno. 

La delibera approvata ieri 
sottolinea, come si è già ac¬ 
cennato. l’importanza di al¬ 
tre tre questioni: 

— Servizio pubblico; « E’ 
necessaria un’azione rapida 
e coordinata del Parlamento, 
del governo e dello stesso 
Consiglio d’amministrazione, 
volta a rafforzare in tutto 
il suo valore e in tutte le 
sue articolate espressioni, il 
servizio radiotelevisivo na¬ 
zionale. che la Corte costitu¬ 
zionale ha confermato essere 
servizio pubblico essenziale». 

— Emittenti locali; è ur- 
gente ima disciplina legislati¬ 
va per fame «strumenti di 
libera espressione del pensie¬ 
ro in rapporto con le regioni 
e gli enti locati in una visio¬ 
ne unitaria del diritto di ac¬ 
cesso; in coordinamento col 
servizio pubblico nazionale: 
con la preclusione di ogni 
degenerazione speculativa e 
di ogni attentato al servizio 
pubblico nazionale attraver¬ 
so formule oligopolitiche o 
consortili ». 

— Pubblicità; Parlamento, 
governo e Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione provvedano infi¬ 
ne a «dare un assetto nuovo 
e complessivo alla pubblicità 
nel quadro di un intervento 
anche legislativo che tenga 
presente la necessità di ga¬ 
rantire la sopravvivenza, la 
libertà e l’articolazione plu¬ 
ralistica della stampa, e di 
evitare i pericoli derivanti 
da provvedimenti relativi al¬ 
la radio-televisione naziona¬ 
le e locale che non tengano 
conto adeguatamente della 
stretta connessione esistente 
tra i due mezzi d’informa¬ 
zione ». 

Il Consiglio della RAI-TV 
(che aveva deciso anche la 
prosecuzione delle trasmissio¬ 
ni televisive a colori di cui 
riferiamo in prima pagina) 
ha Infine dato incarico ad 
un gruppo di lavoro coordi¬ 
nato da Fabiano Fabiani di 
studiare la fa.se organizzati¬ 
va della «Terza rete» televi¬ 
siva che, a norma della con¬ 
venzione PP.TT. - RAI-TV. de¬ 
ve entrare in funzione entro 
11 1. gennaio '78 ed essere 
idonea anche alle trasmissio¬ 
ni in ambito regionale. Sulle 
decMonl del Consiglio rife¬ 
rirà stamane in una confe¬ 
renza stampa il presidente 
Beniamino Finocchiaro. 


Dichiarazione dei consiglieri 
d’amministrazione comunisti 


Sul documento approvato 
ieri dal consiglio di ammini¬ 
strazione della RAI. 1 com¬ 
pagni Vito D’Amico e Luciano 
Ventura, rappresenMntl del 
PCI nel consiglio, hanno rila¬ 
sciato una dichiarazione per 
sottolineare che si è chiusa 
in modo abbastanza positivo 
la prima fase della riforma 
della radiotelevisione. « Più 
volte abbiamo ripetuto — di¬ 
cono D’Amico e Ventura — 
che la crisi della RAI e della 
sua riforma era ansitutto nel 
consiglio di amministrazione, 
nel modo con il quale esso 
era stato nominato e nel co¬ 
siddetto patto della Camilluc- 
cia, cioè negli accordi inter¬ 
corsi tra le forze politiche del 
centrosinistra per la lottizza¬ 
zione della radiotelevisione ». 

I risultati elettorali del 15 
giugno 73 e soprattutto quelli 
del 20 giugno scorso, che 
hanno mutato 11 volto del 
Parlamento, hanno fatto «sal¬ 
tare in un tempo brevissimo» 
la «logica della Camìlluccia», 
permettendo al consiglio di 


amministrazione di lavorare 
con minori condizionamenti, 
n fatto che «una parte dei 
consiglieri democristiani si sia 
dimessa protestando per il ri¬ 
dimensionamento dei potere 
de alla RAI è anch’esso un 
segno dei tempi », proseguono 
I due consiglieri comunisti. 
Ma «al di là di queste con¬ 
siderazioni va comunque dato 
atto d^lo sforzo compiuto dal 
consiglio di amministrazione 
per attuare la riforma nono¬ 
stante le grandi difficoltà in¬ 
contrate». Al consiglio d’am¬ 
ministrazione «va anche ri¬ 
conosciuto il merito di aver 
approvato in modo unanime, 
superando ogni possibile par¬ 
ticolarismo. un documento 
che rappresenta una valida 
base per poter discutere am¬ 
piamente e senza remore, in 
tutte le sedi e soprattutto in 
sede parlamentare, del modo 
migliore con li quale ripren¬ 
dere l’opera per una effettiva 
riforma della radiotelevisione 
in Italie ». 


Non alla finestra 


La fine del monopolio po¬ 
litico de (Simboleggiata dal 
fatto che la direzione demo¬ 
cristiana è slata costretta a 
rivolgersi a tutti i partiti de¬ 
mocratici perchè consentano 
l'esistenza di un governo mo¬ 
nocolore programmatico) e 
il crollo della preclusione an¬ 
ticomunista a livello istitu¬ 
zionale hanno provocato 
grande preoccupazione non 
solo in Indro Montanelli ma 
anche in ambienti del PDUP. 
Un comunicato di questo par¬ 
tito esprime stupore per il 
fatto che comunisti e socia¬ 
listi «accettino il ruolo di 
portatori d’acqua del governo 
de» e annuncia che, d’ora 
in avanti, tanti elettori del 
PCI e del PSI si troveranno 
a fianco dei sei parlamentari 
demoproletaru Rossana Ros¬ 
sanda sul Manifesto assicura 
che siamo di fronte ad « una 
svolta grave» in cui t comu¬ 
nisti «rimettono in sella la 
OC » gratis. 

' La sostanza nuova del qua¬ 
dro politico — senza e contro 
t comunisti non si governa 
— è presentata, insamma, co¬ 
me una sconfitta. Non c'è da 
meravigliarsi. In effetti non 
si tratta di una vittoria per 
chi aveva deciso dt «abroga¬ 
re» la DC e puntava su una 
strategia velleitaria che il 
corpo elettorale ha punito. 
Diverso è per chi. come a 
PCI, ha portato avanti un'al¬ 
tra strategia, quella dell’in¬ 
contro fra le grandi compo¬ 
nenti popolari e della scon¬ 
fitta delle resistenze conser¬ 
vatrici e delVarrogama di 
potere del gruppi dirigenti de. 
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Una grande manifestazione al Festival dopo i gravi incidenti 

i A RAVENNA ( GIOVANI E 
I CITTADINI CONDANNANO 
VIOLENTI E PROVOCATORI 

I rappresentanti dei partiti a colioquio col prefetto • Intervento di Arrigo 
Boldrini - Solidarietà alle forze dell'erdine e ai cittadini colpiti - Domani 
il comizio conclusivo dei compagni G.C. Pajetta e Massimo D’Alema 


E* ovviamente sulla base 
di questa linea che noi giu¬ 
dichiamo l’effetto e le pro¬ 
spettive del colpo dato alla 
preclusione anticomunista e 
le possibilità che si aprono 
alla evoluzione della politica 
Italiana, Ed è su questa stes¬ 
sa base che giudicheremo 
linea, contenuti programma¬ 
tici, metodi di azione del go¬ 
verno ben sapendo che il 
confronto con questo gover¬ 
no costituisce solo un mo¬ 
mento di un processo che per 
noi deve condurre a ben più 
avanzate e stabili soluzionu 
' Ma è ben questo senso dei 
processi realt che manca a 
certi sedicenti « rivoluziona¬ 
ri »: essi vedono la DC al 
governo e tanto gli basta per 
dire che il proletariato è sta¬ 
to condotto alla sconfitta. 
Non gli interessa vedere come 
la DC sta al governo, a 
quali condizioni e in quale 
contesto potrà e dovrà agire. 
Non gli interessa capire quali 
ulteriori possibilità di modifi¬ 
ca del quadro politico stano 
implicite negli equilibri del 
momento. In sostanza, non 
capiscono il rapporto fra la 
lotta e i suoi risultata E così 
stravedono: vedono cedimen¬ 
to dove c’è spostamento in 
avanti, vedono vittorie avver¬ 
sarie dove c’è sconfitta della 
vecchia politica. 

Li preoccupa il fatto che il 
PCI mai sia stalo così « espo¬ 
sto». Sene: la differenza è 
proprio quL II PCI si espone, 
fa politica, realizza, porta 
avanti i processi politici. A 
loro basta stare alla finestra 
e fingersi una realtà eguale 
ai loro sogni. 


Dal nostro inviato 

RAVENNA, 30 

Una folla compatta, fatta 
di giovani e di lavoratori di 
Ravenna, ha gremito stasera 
la grande arena del Polispor¬ 
tivo Darsena, che o.spita 11 
Festival nazionale della gio¬ 
ventù, per esprimere la sua 
protesta contro le provoca¬ 
zioni e la violenza. Hanno 
parlato Massimo D’Alema. se¬ 
gretario nazionale della FGCI 
e il senatore Arrigo Boldrini. 
Dopo la manifestazione sono 
ripresi i dibattiti e ha con¬ 
tinuato a svolgersi il pro¬ 
gramma del Festival, che non 
è stato in alcun modo coin¬ 
volto nel gravi disordini di 
ieri. 

Ciò che è accaduto venti- 
quattro ore fa — la provo¬ 
cazione dei teppisti, la rea¬ 
zione dell’agente che ha spa¬ 
rato, poi lo scatenarsi del 
gruppetto di estremisti per le 
strade e il ferimento di un 
carabiniere e di alcuni agenti 
“ hanno lasciato nella popo¬ 
lazione un senso di sgomento, 
forse anche una punta di 
preoccupazione e di timore. 
Ravenna è una città molto 
tranquilla, che ama l’ordine 
e la serenità, ma non soffre 
certo nè di apatia nè di spo- 
liticizzazione. 

Stanotte. 1 rappresentanti 
delle istituzioni cittadine, de: 
partiti e delle forze sociali 
di Ravenna, si sono fatti In- 
teroreti deH’esecrazlone della 
città nel colloQuio che hanno 
avuto col prefetto. C’erano il 
sindaco socialista Bandi, il 
presidente della provincia 
compasmo Zannoni, dirigenti 
del PCI, del PSI. della DC. 
del PRI. del PSDT. del PDUr» 
dell’Associazione commercian¬ 
ti. della Confesercentl, della 
CGIL. CISL e DIL. A nome 
di tutti il sindaco « ha espres¬ 
so al prefetto — come af¬ 
ferma un comunicato — l’in¬ 
dignazione contro ili alti di 
teppismo e Tesìgenza che le 
forze dell’or.dine .assolvano 
pienamente e validamente l.a 
loro funzione per Isolare e 
perseguire 1 gruppi teppisticl-> 

Il prefetto ha pre.so atto 
con soddisfazione della « posi¬ 
zione comune di tutte le for¬ 
ze». La «condanna più fer¬ 
ma » è ribadita anche in un 
documento che il sindaco e 
gli esponenti del oartiti poli¬ 
tici rappresentati in Consiglio 
comunale hanno diffu.so que¬ 
st’oggi. 

Ravenna aveva guardato al 
Festival che si svolge al Po¬ 
lisportivo con l’animo di una 
città che è « 811601 *^^ «ad! 
scutere, a ragionare con cu¬ 
riosità e con interesse. Da 
sabato scorso strade c piazze 
sono popolate da magliaia di 
giovani che la sera .*5. ri ini- 
scono per l dibattiti e ad 
ascoltare musica, i-er ore. ac 
coccolati nel grande prato del 
galoppatolo. 

La situazione si è fatta più 
delicata con l’arrivo di alcu¬ 
ni gruppetti reduci da « Um¬ 
bria Jazz», al cui interno e- 
rano presenti elementi che 
« fanno della provocazione — 
sono le parole del comunica¬ 
to emesso subito dopo l fat¬ 
ti dalla federazione comuni¬ 
sta — il proprio mestiere». 
Hanno cominciato a verifi¬ 
carsi episodi abbastana gra¬ 
vi. veri e propri atti di tep¬ 
pismo mascherato dietro le 
aberranti teorizzazioni della 
cosidetta «espropriazione pro¬ 
letaria»:' li furto > di merci 
in un negozio, il rifiuto di 
pagare 1 trasporti pubblici. 
I comunisti di Ravenna e I 
giovani della FGCI hanno la¬ 
vorato col massimo impiegno 
per emarginare questo grup¬ 
po. I compagni della « Ma¬ 
rini ». la maggior fabbrica 
metalmeccanica del Ravenna¬ 
te. hanno discus.so per una 
intera serata con i giovani 
attendati nel «controcampeg¬ 
gio» messo su al Lido Adria¬ 
no. con intenzione contesta¬ 
trice. accanto a quello delia 
FGCI. 

Sebbene isolato, il gruppetto 
non ha rinunciato alla pro¬ 
vocazione. E la provocazione, 
resa impossibile ali’ interno 
del Festival dal servizio d’ 
ordine e dalla mobilitazione 
politica, è chiosa fuori. For¬ 
se c'era stata una sottovalu¬ 
tazione del pericolo, forse le 
forze dell’ordine non erano 
tempestivamente state messe 
«In condizione di svolgere il 
proprio dovere a tutela dei 
cittadini (questa è la preci¬ 
sa richiesta che il PCI ha 
formulato nella sua presa di 
posizione) — in modo ade¬ 
guato». Nel suo discorso di 
stasera, il compagno Boldri¬ 
ni ha detto; «Tutelare la cit¬ 
tà significa una collaborazio¬ 
ne e un collegamento con le 
autorità civili significa pre¬ 
venire con misure adeguate 
e non usare il vecchio me¬ 
todo dell’intervento con ie ar¬ 
mi d» fuoco». 

Da chi è stata portala a- 
vanti la provocazione? Il com¬ 
pagno D'Alema afferma che 
tra i teppisti c'è un nucleo 
dt oersone note, elementi del 
collettivo romano di via del 
Volaci e di Autonomia ope¬ 
raia di Milano. «Ci aspetta¬ 
vamo delle difficoltà — dice 
il dirigente dei giovani comu¬ 
nisti — ma tutto quello che 
si è manifestato sotto forma 
di discorso politico, anche se 
spinto ai confini estremi del¬ 
la razionalità; Io abbiamo 
fronteggiato e combattuto». 
L'altro Ieri il Festival ha vis¬ 
suto una splendida serata, con 
una grandissima affluenza e 
un dibattito assai ampio. Al¬ 
le critiche che erano state 
avanzate alla gestione del Fe¬ 
stival la FOCI ha risposto 
con una linea molto aperta, 
facendo tutto ciò che era pos¬ 
sibile per venire Incontro al¬ 


le esigenze e cambiando an¬ 
che la formula del dibattiti 
in modo da stimolare una 
partecipazione più ampia. 

Aggiunge D’Alema: «Sla¬ 
mo riusciti a creare un cli¬ 
ma positivo, abbiamo ricon¬ 
dotto il confronto all’interno 
del Festival. E’ rimasto pe¬ 
rò un piccolo gruppo il cui 
orientamento era quello di far 
« saltare » il Festival. Non si 
può escludere un disegno po¬ 
litico preciso, anche se li da¬ 
to prevalente nell’accaduto mi 
sembra quello del fenomeni 
di disgregazione all’ interno 
del quali alcuni gruppi ma¬ 
nifestano dei comportamenti 
di tipo squadristico. Mentre 
eravamo Impegnati in una di¬ 
scussione al campeggio, e fra 
i giovani maturava una opi¬ 
nione molto larga sulla ne¬ 
cessità di isolare l provoca¬ 
tori, un compagno è venuto 
ad avvertirci che a Ravenna 
erano scoppiati i disordini». 

L’esperienza resta valida? 
Si potranno fare, insomma. 


altri Festival? La risposta di 
D’Alema è affermativa: «Si 
tratta di discutere, natural- 
' mente, correggere la formu¬ 
la dove è necessario. Ma il 
rapporto ampio e profondo 
che abbiamo con la gente e 
la nostra forza organizzativa 
ci consentono di pensare a 
nuove iniziative di questo ge¬ 
nere, soprattutto se si svllup 
perà un rapporto costruttivo 
di dialogo e di confronto tra 
le nia.«vsc giovanili. L’avvenl 
re. d’altra parte, e non è 
necessariamente segnato da 
un procedere del processi di 
disgregazione; i mutamenti 
nel quadro politico del paase 
consentono di pensare a un’ 
Inversione di tendenza ». 

Il Festival si concludeià do¬ 
menica con una grande sfi¬ 
lata per le vie di Ravenna 
e il comizio del compagni 
Giancarlo Pajetta della gè- 
greterla nazionale del PCI. 
e di Massimo D’Alema. 

Pier Giorgio Betti 


Non ha perso il vizio 


Gustavo Selva non perde il 
vizio. Evidentemente, anche 
dopo il 20 giugno, il direttore 
del GR2 intende conserva¬ 
re le mansioni di attivista 
al servizio della DC, conti¬ 
nuando nella sua opera di 
faziosità e di disinformazio¬ 
ne che ben l’ha distinto du¬ 
rante tutta la campagna elet¬ 
torale. Attivista in « servi¬ 
zio permanente effettivo ». 

L'ultima impresa l’ha com¬ 
piuta ieri mattina nel rife¬ 
rire ai radioascoltatori sugli 
incidenti innescati da un 
gruppo di provocatori ai mar¬ 
gini del Festival nazionale 
dei giovani, organizzato a 
Ravenna dalla FGCI. E’ co¬ 
sa ampiamente riscontrata 
fin dalle prime notizie venu¬ 
te l’altra sera da Ravenna (e 
poi confermate ieri mattina 
dalla versione dei fatti for¬ 
nita dalla stampa) che i gra¬ 
vi incidenti non hanno in al¬ 
cun modo coinvolto i gio¬ 
vani del festival, nè tanto me¬ 
no si sono originati all’inter¬ 
no delta sua area, ma hanno 
preso spunto in una zona 


esterna; come «esterni», an¬ 
zi estranei al costumi di la¬ 
voro e di impegno poUttcn 
dei partecipanti a qucll'ini 
ziativa. sono gli atteggiamen¬ 
ti di coloro che hanno inte¬ 
so compiere la provocazione. 

Ebbene, l’attivista Gustavo 
Selva ha voluto nascondere 
ancora una volta la verità, 
riferendo, genericamente c 
pretestuosamente, di inciden¬ 
ti svoltisi « al festival della 
Federazione giovanile comu¬ 
nista italiana », con ciò fa- 
credere agli ascoltatori che 
dei giovani comunisti siano 
stati coinvolti e che gli in¬ 
cidenti siano avvenuti dentro 
il festival, e non fuori e con¬ 
tro il festival come invece è 
stato. 

Se la malafede non gli fa 
velo, la miglior prova di tan¬ 
ta menzogna Gustavo Sehm 
può trovarla nella grande ma¬ 
nifestazione popolare e uni¬ 
taria che si è svolta ieri a 
Ravenna per protestare con¬ 
tro gli incidenti e per respin¬ 
gere la grave provocazione. 


Ieri mattina a Roma 


E’ morto il compagno 
Oreste Lizzadri 

Con Di Vittorio e Grandi firmò il Patto di Roma 
Messaggio di cordoglio di Longo e Berlinguer 


Il compagno Oreste Lizza¬ 
dri — uno dei più prestigiosi 
dirigenti del movimento so¬ 
cialista e del sindacalismo 
unitario — è improvvisamen¬ 
te deceduto ieri mattina nel¬ 
la sua abitazione romana di 
viale Cristoforo Colombo 179. 
Lizzadri era nato a Gragna- 
no (Napoli) ottant'anni or 
sono. 

Iscrittosi al PSI nel 1913, 
a diciott’anni Oreste Lizzadri 
era già segretario della Came¬ 
ra del Lavoro dt Castellani- 
mare di Stabia. Arrestato va¬ 
rie wlte durante il fascismo, 
partecipò attivamente alla 
lotta clandestina e alla rico¬ 
struzione del Partito sociali¬ 
sta di cui è stato poi per tre 
legislature autorevole rappre¬ 
sentante in Parlamento, ma 
che lasciò nel 1964 per prote¬ 
sta contro quella che lui stes¬ 
so definì in una dichiarazione 
dell’epoca, «la svolta a de¬ 
stra » del centro-sinistra di 
Moro. 

Il momento centrale e de¬ 
cisivo della sua lunga e valo¬ 
rosa milizia restò però quello 
dell’esperienza sindacale del 
dopoguerra. Lizzadri fu tra 
gli artefici del Patto di Roma, 
e segretario generale della 
CGIL unitaria insieme a Giu¬ 
seppe Di Vittorio e Achille 
Grandi sino al 1917. Restò 
alla testa della CGIL ancora 
per molti anni, sino al 1957, 
dando con la sua vita e il 
suo esempio un apporto fon¬ 
damentale a tutte le batta¬ 
glie per l'avanzata e Veman- 
cipazione dei latioratort. 

«Strenuo e coerente soste¬ 
nitore dell'unità sindacale — 
così lo ricorda un documento 
diffuso ieri dalla CGtL — 
seppe portare nel sindacato 
un patrimonio di idee e di 
valori, una forza d'animo e 
una serenità che ne fecero in 
ogni momento un protagoni¬ 
sta e un interprete dei diritti 
di libertà, di giustizia e di 
pace espressi dal movimento 
sindacale». Nel ricordo della 
sua opera e delle comuni bat¬ 
taglie « la CGIL inchina re¬ 
verente le sue bandiere e ne 
raccoglie respertenza e l’in¬ 
segnamento per proseguire 
tra i lavoratori e in tutto tl 
movimento sindacale il suo 
impegno di unità e dt pro¬ 
gresso ». 

Anche la Segreteria della 
Federazione CGILCISL UIL 
(a nome della quale ha subi¬ 
to reso omaggio alla salma 
una delegazione composta da 
Lama, Storti, Ravenna, Bo¬ 
ni e Verzellt) si è fatta inter¬ 
prete dei sentimenti dt cordo¬ 
glio e di commozione dei la¬ 
voratori italiani sottolinean¬ 
do in una nota come Oreste 
Lizzadri avesse profuso «nel 
movimento sindacale italiano 
tl suo impegno generoso e 
appassionato per la difesa e 
la riconquista dell’unità sin¬ 
dacale nella democrazia e 
nell'autonomia». «E’ questo 



l'esempio della sua vita» che 
la Federazione unitaria aii- 
dita a tutti i lavoratori ita¬ 
liani e alle proprie organiz¬ 
zazioni. 

A nome del PCI hanno c- 
spresso le condoglianze alla 
famiglia Lizzadri i compagni 
Longo e Berlinguer in un te¬ 
legramma in cui si afferma: 
0 Apprendiamo con grandissi¬ 
mo cordoglio la scomparsa del 
caro compagno Oreste Lizza¬ 
dri a cui eravamo legati da 
tante battaglie comuni per 
la causa dell'emancipazione 
dei lavoratori e per la demo¬ 
crazia. Il popolo italiano gli 
antifascisti i dirigenti sinda¬ 
cali delle vecchie e nuove ge¬ 
nerazioni ricorderanno sem¬ 
pre con affetto e riconoscen¬ 
za Oreste Lizzadn che fu uno 
dei loro più amati e stimati 
dirigenlL Vi preghiamo di 
accogliere le commosse condo 
glianze nostre e di tutti i co¬ 
munisti italiani ». Hanno te¬ 
legrafato anche Nenni, De 
Martino e tl segretario del 
PSI Craxi. 

Un messaggio dt cordoglio è 
stato inviato anche dall'ANPI 
nazionale che ebbe Lizzadri 
nella presidenza onoraria e 
ne ricorda la «figura esem¬ 
plare della Resistenza » (pre¬ 
se parte tra l’altro alla difcm 
di Porta S. Paolo), lodando¬ 
ne «l'impegno costante an¬ 
che in imprese dt valore e di 
grande portata ». e «la mo¬ 
destia nel servire gli ideali ». 

L'Unità si associa ai senti¬ 
menti di unanime cordoglio 
che tn queste ore sono espres¬ 
si ai familiari di Oreste Liz- 
zadri, e in particolare al fi¬ 
glio. il collega e compagno 
Libero. 


n giorno 29 luglio si è 
spento 

ORESTE LIZZADRI 

A tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio la moglie e 
i figli. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Il dibattito tra gli economisti 



ripresa 




Carattere strutturale dei nostri problemi e ne¬ 
cessità di un insieme coerente di misure 


Miti e realtà nella società americana del bicentenario 


La riflessione sul significa¬ 
lo degli indicatori più rile¬ 
vanti dcirandamento ciclico 
della nostra economia, nel 
contesto della ripresa in at¬ 
to delle economie capitalìsti¬ 
che più industrializzate (da¬ 
gli Stati Uniti alla Germa¬ 
nia e al Giappone), mette 
in luce anzitutto la super¬ 
ficialità dcH'ottimismo con 
cui è stato accompagnato lo 
annuncio ufficiale dclTincre- 
mento della produzione in¬ 
dustriale del Paese nella 
prima < metà di quest’anno. 

Questo modo di presenta¬ 
re la ripresa — senza preci¬ 
sare che a tale incremento, 
che ancora non recupera (es¬ 
sendo stato del 16,8 per cen¬ 
to dal maggio ’75 allo stes¬ 
so mese di quest’anno) la 
precedente caduta della pro¬ 
duzione, non si è accompa¬ 
gnato un aumento dell’occu¬ 
pazione e degli investimen¬ 
ti — non può che offrire una 
immagine deformata della 
realtà e delle prospettive. Il 
ristagno degli investimenti 
sui livelli molto bassi del 
1975 costituisce, invece, ' il 
dato congiunturale maggior¬ 
mente significativo e preoc¬ 
cupante; giacché esso indica 
che manca tuttora per una 
ripresa che non sia fragile 
ed effimera uno dei presup¬ 
posti essenziali, soprattutto 
se si tiene presente il fat¬ 
to, altrettanto rilevante, che 
resta tuttora basso il grado 
di utilizzazione della capa¬ 
cità produttiva; il che non 
favorisce certo l’attuazione 
di nuovi investimenti fissi in 
impianti e macchinari, il cui 
finanziamento per di più è 
reso oggi più oneroso dal- 
l’olevatissimo costo del cre¬ 
dito. 

D’altra parte, uno dei fat¬ 
tori della ripresa, come lo 
accumulo di scorte che l’ha 
finora sorretta — insieme al¬ 
l’incremento della quota dei 
consumi nel prodotto nazio¬ 
nale e della domanda este¬ 
ra — appare ora più debole 
proprio in presenza dei mi¬ 
glioramenti avutisi nel tasso 
di cambio e nella bilancia 
valutaria, e quindi in ragio¬ 
ne dell’attenuarsi delle a- 
spettativc inflazionistiche 
(che hanno accelerato la ri¬ 
costituzione delle scorte). 

Ma una ripresa effettiva 
richiede che sia elevata an¬ 
zitutto, in un’economia tra- 
sformatricc in alto grado co¬ 
me la nostra, la quota degli 
investimenti e delle espor¬ 
tazioni nel prodotto nazio¬ 
nale; cosa che può farsi a 
condizione che sia data prio¬ 
rità a concrete misure di po¬ 
litica economica capaci di 
incrementare il contenuto 
tecnologico delle nostre e- 
sportazioni (in aggiunta al¬ 
le facilitazioni creditizie) c 
di sostenere con efficaci 
strumenti d’intervento il pro¬ 
cesso di crescita degli inve¬ 
stimenti, che oggi stenta a 
rimettersi in moto. Non so¬ 
no, infatti, sufficienti i mi¬ 
glioramenti di produttività 
e la ricostituzione di margi¬ 
ni di profitto in una situazio¬ 
ne in cui restano incerte le 
prospettive di futuri profit¬ 
ti e di sbocchi alla produzio¬ 
ne. Carente, d’altronde, è 
stata l’iniziativa pubblica 
nella creazione di nuove con¬ 
venienze ad investire, come 
nel caso dei mancati inve¬ 
stimenti in abitazioni, per i 
quali le decisioni di spesa 
sono rimaste in massima mi¬ 
sura senza attuazione. 

Meccanismo 

perverso 

A queste carenze e diffi¬ 
coltà • devono aggiungersi 
quelle derivanti dalle stroz¬ 
zature del nostro sistema e- 
conomico — che si rifletto¬ 
no nel forte disavanzo del¬ 
la bilancia alimentare che 
ammonterà quest’anno a cir¬ 
ca 5 mila miliardi — e dal 
vincolo del disavanzo ester¬ 
no. che a quello interno è 
collegato da una sorta di 
circolo vizioso (o « mecca¬ 
nismo per\'erso », come or¬ 
mai usa dirsi) che alimenta 
il formarsi congiunto di spin- j 
te inflazionistiche e di ten¬ 
denze recessive c destabiliz¬ 
zanti. 

In questo quadro.appare, 
pertanto, unilaleralè e de¬ 
formante la visione di chi 
tende a far leva, per uscire 
dalla crisi e mettere in mo¬ 
lo la ripresa, essenzialmen¬ 
te su un controllo della di¬ 
namica salariale (anche me¬ 
diante una riduzione degli 
effetti di recupero della sca¬ 
la mobile), come se fosse 
sufficiente per assicurare 
un’effettiva ripresa una po¬ 
litica economica incentrata 
sui contenimento salariale, 
assunto come variabile stra¬ 
tegica fondamentale. Questa 
logica del meccanismo della 
ripresa, che punta in defi¬ 
nitiva ad una riduzione dei 
saiari reali (in presenza di 
un tasso elevato di infla¬ 
zione), - poggia sull’ipotesi 
che l’ampliamento dei margi¬ 
ni di profitto, derivante da 


una siffatta politica dei red¬ 
diti ad una sola dimensiono, 
possa consentire di rimette¬ 
re in sesto il meccanismo 
dell’accumulazione e che 
quindi ne consegua l’effet¬ 
tuazione di nuovi investi¬ 
menti, come effetto della 
mera ricostituzione di margi¬ 
ni di profitto delle imprese. 
Sfortunatamente, però, si 
tratta di una logica sempli¬ 
ficata del meccanismo cicli¬ 
co della ripresa; la quale 
non tiene conto delle com¬ 
plicazioni che insorgono nel¬ 
le strutture dei sistemi eco¬ 
nomici contemporanei, in 
conseguenza delle quali (co¬ 
me si è visto in preceden¬ 
za trattando dei vincoli cui 
l’economia italiana è sog¬ 
getta) il processo d’investi¬ 
mento è ostacolato dalle ri¬ 
gidità e dai meccanismi 
« perversi » che sono l’e¬ 
spressione di tali compli¬ 
cazioni. 

La stessa esperienza, an¬ 
che recente, mostra in pro¬ 
posito che, anche in perio¬ 
di di sostanziale stasi sala¬ 
riale come negli anni 1965- 
68, vi è stata nel Paese una 
carenza d’investimenti e di 
nuove tecnologie applicate 
alla produzione. Ciò che con¬ 
ferma quanto, d’altra par¬ 
te, è noto in sede d’inter¬ 
pretazione teorica; ossia, 
che non basta la formazio¬ 
ne di una maggiore quanti¬ 
tà di risparmio conseguen¬ 
te ad una compressione dei 
più lai'ghi consumi per met¬ 
tere in moto un processo di 
crescita degli investimenti; 
giacché le decisioni concer¬ 
nenti l’effettuazione di que¬ 
sti ultimi dipendono da un 
complesso di elementi che 
vanno al di là del mero ac¬ 
crescimento di risorse sot¬ 
tratte al consumo (profitti 
attesi, costo del finanzia¬ 
mento degli investimenti, va¬ 
lutazione dei mercati e del 
rischio nell’impiego dei ca¬ 
pitali, ccc.). 

Bisogni 

prioritari 

Ma tutto ciò vuol dire an¬ 
che che la ripresa, di cui si 
discute, può rivelarsi assai 
fragile e suscettibile di dar 
luogo a ricadute e a nuove 
recessioni, se non ha come 
suo supporto dei meccanismi 
atti a stimolare un amplia¬ 
mento e un rafforzamento 
delle strutture produttive, 
con effetti positivi sul livel¬ 
lo deH’occupazione, e a con¬ 
seguire non solo un aumen¬ 
to del prodotto nazionale 
ma un miglioramento della 
sua composizione in funzio¬ 
ne del bisogni prioritari del 
Paese. Ne consegue che il 
contenimento entro certi li¬ 
miti del livello del costo del 
lavoro per unità di prodot¬ 
to — che, com’è noto, è co¬ 
sa ben diversa dal conteni¬ 
mento del salario moneta¬ 
rio — costituisce soltanto 
uno degli anelli importanti 
nella catena delle interdi¬ 
pendenze del sistema eco¬ 
nomico, e perciò la rincorsa 
prezzi-salari non è che un 
aspetto del processo infla¬ 
zionìstico, il cui vero nodo 
sta nei mutamenti struttura¬ 
li e istituzionali dei sistemi 
capitalistici contemporanci. 

Il costo del lavoro por u- 
nità di prodotto può ridur¬ 
si. invece, com’è o\'\‘io, se 
si riesce ad accrescere il li¬ 
vello della produttività e a 
diminuire gli sprechi rela¬ 
tivi agli oneri sociali. 

In conclusione, alla visio¬ 
ne unilaterale e meccanici¬ 
stica di una ripresa dell’eco- 
nomia — « trascinata » da 
quella già in atto nei paesi 
industrialmente più avanza¬ 
ti c fondata su di una ridi¬ 
stribuzione del reddito a 
senso unico — occorre sosti¬ 
tuire una visione più artico¬ 
lata c più aderente alla real¬ 
tà e alle dimensioni, che so¬ 
no in larga misura struttu¬ 
rali, dei nostri problemi: 
per la soluzione dei quali 
non si richiede di certo una 
somma dì interventi anticon¬ 
giunturali ma un insieme 
coerente di misure, in una 
prospettiva più ampia di j 
quella di breve periodo, voi- ' 
te sia alla ri.stnitturazione | 
interna della spesa pubblica ' 
che a portare la pressione I 
fiscale sui livelli europei. ■ 
per destinare lo maggiori ri¬ 
sorse al superamento delle 
strozzature del ' nostro svi¬ 
luppo e alla gradualo ristnit- 
turazione dcH’apparato pro¬ 
duttivo: che sono le condi¬ 
zioni essenziali per dare an¬ 
che alla ripresa economica 
un carattere di maggiore am¬ 
piezza e solidità. 

Per le ragioni dette dianzi, 
ciò non è facile da realizza¬ 
re. ila avere ben presenti 
gli ostacoli e l’ordine di 
grandezza delle difficoltà da 
superare è la condizione in¬ 
dispensabile per affrontare 
in modo responsabile una 
ripresa che non sarà facile. 

Vincenzo Vitello 


CON LO SGUARDO ALLA ^FRONTIERA» 

^ ■ ' . * ^ ; 

l^afferm,azione e la crisi di un'idea dell'America e del suo sviluppo come « eccezione » alla storia europea e insieme come espressione compiuta 

e suprema della tradizione occidentale - Dalle ambigue formulazioni dello storico Frederick J. Turner al termine dell'800 al definirsi del « destino » 
imperialistico nei decenni seguenti - Il ruolo delie «éiites» intellettuali nella costruzione di nuovi apparati ideologici e modelli interpretativi 


« L'eccezionaiità dell'Ameri¬ 
ca fu quella di essere, forse, 
l'tinica nazione completamen¬ 
te borohese-liberale. I suoi 
fondamenti sociologici furono 
la negazione del primato del¬ 
la politica velia vita di tutti 
i giorni ». 

Con queste parole, appa¬ 
rentemente estreme e sempli¬ 
ficatrici, Daniel Bell, sociolo¬ 
go e teorico di punta della 
America come modello di so¬ 
cietà post industriale, in un ar¬ 
ticolo che è fra i non molti 
ad offrire una analisi non 
platealmente aixìlogetica del 
passato, della sua attualità e 
della sua tradizione in occa¬ 
sione del bicentenario della 
indipendenza, enuclea il nu¬ 
cleo ideologico piu emblema¬ 
tico di quella crisi di fidu¬ 
cia e di identità che investe, 
da un decennio almeno, l’in- 
tera struttura civile della so¬ 
cietà americana. Significativa¬ 
mente Bell intitola il suo con¬ 
tributo * La fine dell'" ecce- 
zinnalismo " americano > ed 
individua in es.so. nell'indebo¬ 
limento di que.sto « piia.stro 
della stabi/itd sociale del pae¬ 
se », il pericolo reale per il 
futuro immediato, che investe 
già da ora il livello stesso 
delle istituzioni. 

L'idea dell'America, del suo 
sviluppo culturale e sociale, 
come « eccezione » alla sto 
ria europea e insieme come e- 
spressione supremamente 
compiuta dall'intera tradizio 
ne occidentale, è certo un fi¬ 
lo rosso, uno di quei miti al¬ 
chetipici che percorrono la sto¬ 
ria .statuniten.se e le forme del¬ 
la sua autocoscienza sin dai 
tempi dei padri puritani ed 
è stato .sempre pre.sentato, an¬ 
che nelle interpretazioni più 
critiche e, come ti.sa dire, dis¬ 
sacranti. esattamente come 
uno dei più forti tessuti con¬ 
nettivi .sia delle continuità sia 
delle diversità costituzionali 
di questa storia, non solo in¬ 
samma una delle sue speran¬ 
ze e delle sue utopie, ma 
proprio la realtà effettuale e 
la garanzia per la tenuta 
stessa del quadro sociale. 

Ma per quanto si cerchi di 
proiettare all'indietro. in uno 
luce mitica ed archetipica 
(quella, ad esempio, che av¬ 
volgerebbe le origini edeni¬ 
che ed adamitiche della so¬ 
cietà) questa natura t eccezio¬ 
nale » della storia americana, 
per quante radici si rintracci¬ 
no ripercorrendo a ritroso 
il tracciato genetico di una 
idea, è chiaro che l'eccezio- 
nalismo come chiave interpre¬ 
tativa dei problemi propri al¬ 
lo civiltà americana acquista 
il suo significato reale .solo 
negli anni dell'affermarsi del 
« de.stino » imperialistico del¬ 
l'America, quando lo svilup¬ 
po impetuoso dell'indii.stria e 
del capitale monopolistico ha 
mutato radicalmente i rap¬ 
porti sociali e ha conseguen¬ 
temente .sconvolto e liquida¬ 
to anche le forme ideologiche, 
i parametri culturali e cono¬ 
scitivi ereditati dal pas.sato 
mercantile e liberoscambi- 
sta, quelli, appunto, del « lais- 
sez /aire » e deU'individuali- 
smo democratico jeffersonia- 
no. 

E’ solo nell'ultimo decen¬ 
nio del secolo scorso, ma .so¬ 
prattutto negli anni fra il '20 
e il '30 che Veccezionalismn 
come nucleo concettuale di 
una risposta comples.sira ai 
problemi nuovi posti dalla di¬ 
mensione mondiale della pre¬ 
senza capilali.stica degli Sia¬ 
ti Uniti assume tutto il suo 



Gli estensori della Dichiarazione d'indipendenza — Franklin, Jefferson, Adams, Livingsione e Sherman — in un'antica stampa 


spes.sore politico e culturale, 
perché solo allora questa im¬ 
magine di un'America come 
modello di sviluppo storico 
diverso e altro, si carica del¬ 
l'urgenza di un intervento-gui¬ 
da. di una risposta politica 
sul presente, nella fattispecie 
rispetto alla Rivoluzione d'Ot- 
toftre e alla nascita del primo 
stato sociali.sta in Russia. Sul 
discrimine .segnato da que¬ 
sta spartiacque storico, l'ec- 
cezionalismo diventa qualco¬ 
sa di più di un referente cul¬ 
turale l'olto a connotare ciò 
che separa la storia america¬ 
na dal resto dell'Occidente, 
la trincea difensiva e distin¬ 
ta che la cinge e la isola da 
ogni contraddizione e tensio¬ 
ne, sia ideale che di cla.sse. 
proprie alle « degradate * so¬ 
cietà europee: al contrario, di¬ 
venta lo strumento per l’ab¬ 
battimento di ogni divarica¬ 
zione storica fra Europa ed 
America, una forma di amal- 
gamazione ideologica in po- 
.sitivo volta a superare bar¬ 
riere ed incomprensioni, di¬ 
slivelli e antiteticità. 

E' nell'arco di questi anni, 
.secondo un processo anche as¬ 
sai ricco di contraddizio¬ 
ni ideali, che la .società ame¬ 
ricana viene presentata, e pro¬ 
prio dagli e.sponenti maggio¬ 
ri dell'intellettualità progres¬ 
sista, come € terza via » ri¬ 
spetto sia all'occidente euro¬ 
peo che all'oriente .socialista. 
Una America dunque, come 
eccezione che si colloca non 
fuori nè di.stinta rispetto al¬ 
lo scontro in atto, ma al cen¬ 
tro di e.s.so. guida e punto di 
riferimento, baluardo anche, 
di una delle « porti » in cam¬ 
po. Una America, insomma. 


non più proiettata al suo in¬ 
terno. tesa a comporre in una 
stabilità dinamica, in un pro- 
gresso accelerato e insieme 
garantito le proprie tensioni 
sociali, a contenerle sempre 
al di sotto di quel punto fa¬ 
tale che innesca l'attualità di 
una rivoluzione o di una al¬ 
terazione socialista della so¬ 
cietà. ma. al contrario prote¬ 
sa in avanti sul presente, ol¬ 
tre ogni mito frontierlstico e 
al di là d'ogni ideologìa indi¬ 
vidualistica di settecente.sca 
memoria. 

Contrariamente a quanto 
afferma lo stesso Bell nello 
articolo citato (ma è un trat¬ 
to distintivo comune a molte 
I interpretazioni .storiografi 
che) nessun < istogramma > o 
.sguardo .storico .sinottico po¬ 
trà mai cancellare o anche .so¬ 
lo attenuare il .salto di quali¬ 
tà profondo ed irreversibile 
che la svolta imperialistica di 
fine secolo costituisce nella 
storia americana. Al di là del¬ 
le apparenze, al di là delle 
ste.s.se forme culturali ricor¬ 
renti di una « tradizione * che 
.si vuole ininterrotta sin dai 
suoi esordi, è il segno poli¬ 
tico di fondo che muta e con 
ciò diversamente connota le 
forme e i modi d'e.s.sere di 
una autocoscienza collettiva 
solo fenomenicamente senza 
.soluzione di continuità. 

L'esigenza di un’ottica forte¬ 
mente storicizzata che spezzi 
una illusoria continuità e sot¬ 
tolinei invece le cesure, met¬ 
ta in risalto le irrisolte con 
traddizioni di un proce.s.so .sto¬ 
rico contro schemi d’interpre¬ 
tazione strutturale ed arche- 
tipica fe.si ad esaltare in ter¬ 
mini adialettici l’atipicità di 


un .sistema sodale, di un mo¬ 
dello di valori collettivi, è dun 
que una condizione fonda- 
mentale per intendere, attra¬ 
verso il passato, la realtà 
complessa di quel « crogio¬ 
lo » che si chiama America. 
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.Verità f , 
o menzogna 

Diversamente, come acca¬ 
de non .solo nella storiogra¬ 
fia ufficiale americana, ma an¬ 
che da noi, neH’immaginc an¬ 
cora oggi più spe,sso vulga¬ 
ta di questa società e della 
sua tradizione, .si corre il ri- 
.schio di riaffermare, nell’ana¬ 
lisi, non un universo .storica¬ 
mente articolato, ma un ar¬ 
chetipo immobile e meta.sto- 
rico. qualunque poi .sia il giu¬ 
dizio politico culturale che se 
ne voglia dedurre: tanto, cioè, 
quello di un'America aper¬ 
ta. democratica e progressi- 
.sta quanto quella di una so¬ 
cietà-monstre chiusa e mar- 
cnsianamente monolitica, nel¬ 
la quale le contraddizioni so¬ 
no .solo l'e.spressione dì una 
logica perversa, di una dialet¬ 
tica meramente formale del 
sistema ovvero .si .svolgono 
non secondo una conflittuali¬ 
tà di cla.sse, nel cuore sie.sso 
dello sviluppo capitalistico, 
ma ai margini di esso, negli 
.spazi di una contro cidtiira 
minoritaria e delle .sue ideo¬ 
logiche alternative, volta a 
volta esaltata quasi come un 
miracolo, un lembo estremo 
di purezza ideale o un forti¬ 
no eroicamente assediato. 

Un’America, in definitiva, 
che. reazionaria o avanzata. 


ovvero modello utopico di una 
nuova rivoluzione mondiale 
da civiltà post industriale (e 
si pensi alla nota interpreta¬ 
zione di Jean Frangois Revel 
in Ni Mar.\ ni Jesus), venga 
vista sempre,, apoditticamen¬ 
te. come ferità o Tnenzofliio. 

Una .semplice varcante delia 
teoria • dell'^ eccezionalisino » 
americano è stata considera¬ 
ta, sia nella sua verità che nel¬ 
la sua mistificazione, l'ideo 
logia della frontiera come mo¬ 
dello interpretativo di tutta 
la storia americana, come ca¬ 
ratteristica fondamentale ed 
inconfondibile della .sua diver¬ 
sità. Più che uno striimeiito 
storico conoscitivo, la frontie¬ 
ra è diventata in tal modo il 
simbolo di una mentalità col- 
lettil a, di una disposizione na¬ 
turale e istintiva del caratte 
re americano, una .sorta di 
grandiosa metafora della sua 
es.senza prima: basti pensare 
non .solo al rilancio che negli 
anni .sessanta ne fu fatto dal¬ 
la amministrazione Kennedi, 
ma anche a quel .suo ricorrv- 
re come vena profonda, co¬ 
me mito in tanta produ¬ 
zione cinematografica di que- 
.sti anni, anche in quella 
che più riflette una di<^illu- 
sione critica sul pre.'^eiite e te¬ 
stimonia con lucidità la di- 
sgregazione di un tessuto so¬ 
ciale e civile, le ansie e le la¬ 
cerazioni di una coscienza 
pubblica. In que.sti casi, la 
ideologia dello frontiera, e- 
splicitamente o no. riemerge 
più che come chiave analiti¬ 
ca. come di.sperata testimo¬ 
nianza di una nostalgia e iì- 
lusorio amuleto di una spe¬ 
ranza di .sopravvivenza, come 


Ventìdue dipinti di Mino Maccari 


I mostri del fascismo che muore 

Le figure realizzate nell'estate 1943 illustrano la dissoluzione del regime nero in una luce tragica e grottesca 
La maschera di un Mussolini delirante — Un incubo sotterraneo che resta anche in certe vicende di oggi 


A chiusura di stagione, ma 
la mostra resterà aperta fino 
a tutto settembre, la roma¬ 
na «Galleria deU’Oca» (via 
dciroca -42, I piano) riserva 
una grossa sorpresa: presen¬ 
ta ventìdue dipinti a olio, al¬ 
cune tempere su carta e di¬ 
segni a penna di Mino Mac 
cari datati 1M3. «Sono riuni¬ 
ti in questa mostra — sci".- 
ve nel catalogo Luisa Lau 
reati — quasi tutti i dipinti 
che Mino Maccari espose nei 
la sua casa de! Cinquale nel- 
restate del 1943, durante i 
quorantacinque giorni del go 
verno Badoglio. La piccola 
esposizione era intitolata Dax 
e fra i disegni di Maccari 
della raccolta di Roberto Lon- 
ghi esiste ancora lo scherzo¬ 
so manifesto qui riprodotto 
che Anna Banti, insieme ad 
altri disegni qui esposti, mi 
ha prestato... Era. quella mo¬ 
stra. come un gioco fatto 
fra amici d’estate, quasi per 
dimenticare l’incubo degli an¬ 
ni trascorsi e dei giorni fu¬ 
turi che ognuno presentiva 
tragici ». Tra gli amici, ol¬ 
tre Longhi, Luigi Russo. Ra¬ 
nuccio BiaTKhi Bandinelll, 
Piero Calamandrei. Giuliano 
Briganti. Lo scherzaso ma¬ 
nifesto raffigura un Mussolini 



gonfio e purulento e porta 
una scritta di mano di Mac¬ 
cari; « Avviso. Per motivi di 
disordine tecnico la mostra 
Dux sarà aperta mercoledì 
prossimo 11 corrente. Gin- 
quale 8 agosto 1943. La Gal¬ 
leria ». 

Se l’annuncio è nello stile 
beffardo e ilare di Macca- 
ri la pittura è tutt’altra co¬ 
sa; documento feroce di una 
dissoluzione notturna, tra 


quattro mura d’una stanza 
e su un segreto palcoscen:- 
cc. La tragedia sanguinante 
della fine del regime fasci¬ 
sta per metà è un evento 
occulto e per metà si reci¬ 
ta su una ribalta che ha la 
luce romana di un acquario 
con pesci morti, come nei 
quadri di Scipione. I quadri 
furono dipinti da Maccan in 
mesi terribili e grandi. Nel 
marzo 1943 c’erano stati 1 
grondi scioperi nelle fabbri¬ 
che del Nord. Il 23 giugno 
gli americani sbarcano in Si¬ 
cilia. Nella notte tra il 24 
e il 25 luglio il Gran Con- 
.siglio del fascismo vota la 
sfiducia a Mussolini che si 
reca da Vittorio Emanuele 
e viene arrestato. La notizia 
è data dal nuovo capo del 
governo. Badoglio. Grande è 
l'esultanza popolare. La lotta 
antifascista si estende e si 
rafforza. 

Xlaccari. dipingendo, non 
vive la liberazione popolare 
della lotta antifascista. Si ac¬ 
canisce sulla dissoluzione di 
una corte chiusa. La pittura 
è di colore violento, stravol¬ 
to irato e lagrlmante: ha to¬ 
ni notturni con ghigni e sfre¬ 
gi selvaggi, figura adunate e 
conviti demoniaci attorno a 


1 i 


un tavolo con un Mussolini 
sempre più mostruoso che s; 
fa guidare dalla Petacci. ve¬ 
stire. curare come un bambo¬ 
lotto. Tutto avviene in una 
dimensione {.sotterranea» in 
un clima tra il bordello e la 
.stanza di palazzo. Forme in 
decomposizione, o che brucia¬ 
no come fiamme d'una ma 
teria lurida che arde, immen 
sa stupidità de; volti e del 
le espressioni: le figure del 
regime continuano a ripete 
re gesti senza .senso secon 
do un rituale. I! duce è -sem 
pre più gonfio c più deliran 
te: ancora dialogano con lui 
i Papin;.i Soffici, gli Oppo 
Veglia la notte su Roma e 
mergendo come una ma.sche- 
ra con tutto il cranio dal 
Palazzo Venezia. Sorride an¬ 
cora neH'incontro con Vitto 
no Emanuele e Hitler. Qua¬ 
si vola nella notte, grande 
corpo malato chiuso nella di¬ 
visa. tirato per un filo da 
una ridente donnina nuda. 

Lo spinto di fronda del 
«Selvaggio». la caricatura di 
«Strapaese» sono qui preci¬ 
pitati da Maccari in un not¬ 
turno ' feroce ma teatrale di 
assassinio. Forse, vive uno 
spirito di autocritica in quel 
che resta deH'abituale, graf- 


fiante riso stravolto in un 
espressionismo esistenziale an¬ 
gosciato e purulento. Per que¬ 
sti piccoli quadri si possono 
ricordare certe opere coeve 
del Mafai delle <, Fantasie ». 
del Gutiuso d- certi disegni 
antifa.scisti. dello Zancanaro 
del Gibbo, e di Scipione s'è 
detto. Per Maccari. il mon 
do fascista che crolla è un 
mondo chiuso, che non cemu- 
rica con nessuno, che spro¬ 
fonda con matta bestialità e 
che. a moment;, è una cari¬ 
catura della stcisa mcrte Ra¬ 
ramente il r.so di Maccari 
ha raggiunto la forza storica 
del ghizno funebre d; que¬ 
ste immagini .sulla fine del 
fascismo e che .sono lmm.a- 
ginl atroci, autopunitive per 
una generazione, perché prive 
dello .spirito popolare antifa¬ 
scista di liberazione che era 
di quei giorni e che s’era 
trasmesso al presente. Co¬ 
munque l’incubo « .sotterra¬ 
neo» che queste piccole im¬ 
magini risvegliano non si 
dimentica, anzi illumina effi¬ 
cacemente certo buio di «.sot¬ 
terranei» che resta nella so¬ 
cietà italiana e in certe vi¬ 
cende nere più recenti. 

Dario Micacchi 


idtima risor.sa di una identi¬ 
tà smarrita, ed è solo natura¬ 
le che appaia sempre più co¬ 
me lino strumenlo d'analisi 
in.serribUe e, in un certo scn 
.so. come mito di un mit-t, io 
me tragico inganno sogg.dti 
vn n come imboniiiiciito prò 
pagaiidistico. 

Non per nulla il signli'fa 
tn e l'e.steusioiie letterale del 
termine « froiitier a wir/o. in 
americano, divenuti niii lati: 
la frontiera, infatti, oltre che 
limite, barriera, linea di de¬ 
marcazione. insomma una zo¬ 
na di stabilità fissa e iiisor 
montabile è anche e sopnt- 
tiilto il .suo contraria, cioè 
spazio mobile ed aperto, una 
linea fluida che coiitinuaiiien- 
te si ritrae e contìniiameìite 
si riforma o. come disse lo 
sto''ico Walter li', Webb. non 
<r ima lineo in cui fermarsi, 
ma un'area che invita ad ei> 
trare >-. 

Ma la foriiiulazioiie più 
rnvipiuta dell'ideologia dedii 
f'oiiliera é qiiellci che v.e det¬ 
te lo storico Frederick I. Tur- 
iier in una celebre conferen¬ 
za tenuta nel IS9.1 athi ri»- 
ninne annuale dell'American 
Ilistarical Associalion: fu qui 
che. in ini saggio che dove 
va rivoluzionare gli studi .sto¬ 
rici americani. Turner propo¬ 
se d’interpretare tutta la sto¬ 
ria americana come .storia 
della frontiera e di individua¬ 
re in essa ciò che l'Ame 
rica aveva di specifico e di ec 
centrico rispetto airEtiropa. 

Il fine immediato e con¬ 
creto di quei saggio era. per 
Turner, qiieììo di aprire un 
campo nuovo (l'indagine per 
gli .studi storici, offrire alla 
roimiiiità colta degli stiidin.si 
una prospettiva unitaria dal¬ 
la quale cogliere il .segno cnm- 
plessi va dei processo di for 
inazione di mia nazione, del¬ 
le istituzioni politiche e civi¬ 
li, della sua autonoma tradi¬ 
zione culturale, delle forme 
originali della sua democra¬ 
zìa. Ma, a rileggerlo oggi, è 
.soprattutto un altro, e più pro¬ 
fondo, aspetto quello che co*- 
pi.sce . in « Il .significato del¬ 
la frontiera nella .storia ame¬ 
ricana ». e cioè, per quanto 
parado.ssale po.s.sa .sembrare, 
proprio l’ordito metaforico e 
letterario, il carattere if'pira- 
to e nostalgico della .sua otti¬ 
ca, per cui quello che T’ir- 
ncr .sembra proporre anche co 
me realtà prospettica è in ef¬ 
fetti tutto intinto di una lu¬ 
ce leggendaria, si atteggia co¬ 
me uno splendido epicedio :n 
una fase storica e c’iìU raìe 
che si .sta chiudendo piutto¬ 
sto che come punto di :xir- 
teuza per una nuova espnii- 
sione, per un nuovo sloncin 
in ornnli dell'intera nazione. 

<■ Lo sviliipjio sociale aire- 
rìcano è stato un inizio con 
tiniio. un punto di {uirte;na 
.sempre nuovo, .su iiui: fron¬ 
tiera mobile. Questa rim :.:i- 
1a perenne, questa fliiidiiò del¬ 
ia vita americana, qtie.sia e- 
spansinne ver.so VOvest con 
tutta la sua gamma di infini¬ 
te jHissibilità, il .suo contatto 
confiiiuo con la semplicità 
delia .società primitiva ali¬ 
mentano e forniscono le for¬ 
ze che dominano il caratte¬ 
re degli americani. Il punto 
di vista vero per capire la 
storia di questa nazione non 
r la rosta che guarda t'o-ca- 
no .Atlantico, è il grande 
We.st... In questa avanzata, la 
frontiera è in cresta, la la¬ 
ma acuta deìl'onda, il puipo 
d'incontro fra barbarie e ci¬ 
viltà ». 

.Se Turner poteva formu¬ 
lare in questi termini il si¬ 
gnificato della frnnt’cra. liò 
era dovuto al .semplice fatto 
che. nella realtà, la coloniz¬ 
zazione a Ove.st era pratica¬ 
mente finita e. proprio ja? 
chi anni prima, nel FiSO. la 
ultima frontiera disponibile 
in tal .senso. TOklahoma. era 
.stata aperta e distribuita fra 
quelli che dovevano es.sere. 
anch'e.ssi, gli ultimi pionieer.s. 
Il che vuol dire che già al¬ 
lora. per Turner stesso, la 
frontiera era. con tuHo ciò 
che simbolicamente raopre- 
sentava, un traguardo meta- 
storico più che una proemi- 
Uva reale. 

Del resto, se la frontiera 
era il luogo in cui si era for¬ 
mata l'autoctona democrazia 
americana, la fonte .ste.-.vi di 
qiieìle peculiari /orme, di e 
guaìitarismo e di spirilo di 
cooperazione, di indii i Imli 
smo anarchico e antistituzio 
naie e insieme di vaiori so 
ciali e comunitari nuovi — 
.secondo quanto Tn,-‘><>r so 
.stc'ieva — proprio come ta¬ 
le. come immenso enlro’errn 
agricolo diviso in una strut¬ 
tura diffu.sa di piccola e li 
bera proprietà terriera, di im- 
ore.se ngricoìe a conduzione 
familiare, andava rapidamen¬ 
te sromparendrj nell’A'nerica 
degli anni novanta nel pie¬ 
no di un prepotente .srifnp- 
po urbano e industriale. 

Ixt matrice ideologica e po¬ 
litica di Turner è. non a ca¬ 
so, il populismo che raccoglie¬ 
va proprio lo .scontento dei 
farnicrs del .Middle IVe.st e 
in genere tutto il risentimen¬ 
to piccolo borghese contro lo 


Est fiminziarii), contro la cor- 
nizinne indotta dall'urb.inesì 
mo. dai nemici dcìla vera A- 
merica che .si aiiirdaraiio nel- 
I’t ewopea » Neir York. Le il- 
forme piopugnate con oopas 
sioiiato. ma anche oìcogradco 
spirito umanitario dai vopii 
listi nvevano perciò più un se 
gito re.staiiratiro che progrcs 
sista, proponevano il rilnno 
ai valori individiialistici dc'la 
tradizione agraria e rifiutava 
no nettamente il segno vro 
fondo dei tempi, l'ingres.so x or 
gaiiizzalo » delle masse iicVa 
vita politica e sociale della uà 
rione. 

Spirito 

nazionalista 

Un’.-lniertVo, dunque, cultii 
raìmeiite provinciale e chiusa, 
non .solo in rio di emargina¬ 
zione ma facilmente siibor/i 
nabile a tuia logica capitali 
stica « alta », moitopolislica e 
imperialistica, che Turner era 
costretto di fatto a idealizza 
re nei termini di un inibì 
passatista, fortemente iinbc 
vitto di spirito nazionalista c 
i.solazioiìista. 

.Anche come striiiiien'o co 
iio.scitivo l'ideologia della 
frontiera era in Turner Io 
.sf'iiiplice traduzione dì ree 
chi valori in una visione di' 
processi storici fondata su uno 
appropriazione riduttiva dello 
evoluzioiii.smo disagiato dell' 
indiridttali.smo agrario alla lo 
giva violenta del capitalismo 
non solo urbano ma anche 
terriero. 

Inoltre, quel che più con 
la. è che l'ideologia della tran 
tiera. fornendo una imiiia/i 
ne non .solo idillica e i:ied- 
stente, ma anche .semplicisti 
co. della dinamica reale dei 
rapiwrli sociali nell’.Amerho 
di fine secolo, finiva coi prò 
porre una funzione cnìtzirnì 
mente arretrata e sostuiizinl 
mente ideologica per gii in 
teliettuaii, da cittadella dei na 
lori da .salvaguardare contro 
ogni loro impegno militante 
e. per così dire, cosmopolita 
lungo le linee di un emergen 
te ruolo egemonico degli .''ta 
ti Uniti siiWarena mondiale. 

Al contrario, un tratto qua 
ìitativamente di.stintivo di que 
.sti anni è proprio ì'alto pra 
do di integrazione fra politi 
ca e cultura, fra intcHet'.iiuli 
e società che la « avventura - 
iinperialistica comporta r.i. 

Da ciò di.scendeva iipce.ssa 
riamente una .spregiudicala li 
quidazione d’ogni richiamo 
a una pro.spettiva ciiUurnlc 
che pones.se l’accento preva 
leiitemente .su un recupero a 
critico detl'individualismn a 
grario e jeffer.soniann. e più 
in generale di uno spirito de 
mncratico non iscritto in una 
visione « corporata » dei rap 
porii .sociali. 

Non a caso, .saranno le èli 
tes intellettuali legate ai grup 
pi più avanzati del capitali 
sino, — i Theodore Roose 
veìt, Cabot Lodge, Beverid.je, 
i due Adams — a elabora¬ 
re un apparato ideoìngiro c 
concettuale che. anche al suo 
livello, a.s.segnava agli iiitellet 
inali un ruolo di punta, di prò 
tagoiiisti dinamici dei proce: 
.si in alto e non di semplici 
mediatori n gestori del con 
.senso. Ma non .solo rr..s}: an 
che i più acuti interpreti del 
rìanvinismo sociale, i primi 
teorici delle nascenti .scienze 
sociali, come Lester U'nrd. o 
giovani economisti fortemente 
politicizzati quali Richard T. 
Eiij e Ilenrg Carter Adam-, 
riconoscevano proprio nelle 
teorie di Turner il prir.ripa 
le nemico da combattere. ,'’er 
le tendenze centrifughe, le e 
va.sioni utopiche o le tentazio 
ni astrattamente idealu.iiche 
che potevano indurre e per 
quel tanto di rifiuto deU’csi 
.stente, cioè dei presente capi 
tali.stico. che il rich:a~no allo 
spirito frontieristico compor¬ 
tava. 

R che non toglie, ovviamen¬ 
te. che la ideologia delia fron¬ 
tiera. nella stessa formulazio¬ 
ne fornita da Turner. conte¬ 
nesse già in sà più che una 
ambiguità, una ambivalenza, 
cioè la possibilità di una .sua 
utilizzazione funzionale alle 
più aggressive ideologie impe¬ 
rialistiche. Basti pensare aVa 
e.stensione di questa chiare 
interpretativa non solo al pas¬ 
sato americano, ma. potenzial¬ 
mente. al futuro della nazio¬ 
ne che Turner proponeva rei 
suoi scrìtti più tardi, o, me¬ 
glio ancora, alia sua applica¬ 
zione SII .scala .storica mon¬ 
diale che taluni degli stessi dì- 
.sccpoli dello storico america¬ 
no hanno tentato. 

Ma quando gite.slo, n an¬ 
che uno sua ripre.sa più re¬ 
cente. come negli anni .se.ssan- 
ta, per l'appunto, si saranno 
dati, è chiaro che la frontie¬ 
ra sarà dìrentatn. cultural¬ 
mente e politicamente, tutta 
altra cosa, e dei suoi specì¬ 
fici connotati .storici .sarà ri¬ 
masto ben poco o, più .sem¬ 
plicemente. una tardiva e ru^- 
ta retorica, una funzione im¬ 
mediatamente apologetica. 

Vito Amoruso 
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ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


SERVIZIO ELETTRICO 

DaH'inìzio dei 1963 a tutto il 1975 sono state collegate alle reti di distribuzione ' ' 
dell'ENEL oltre 8 < milioni dh nuove utente; nello stesso periodo l'Ente ha . 
soddisfatto un fabbisogno di energia elettrica dell'utenza diretta che è cre¬ 
sciuto del La produzione da meno di 50 miliardi di kWh nel 1963 ha 

superato I 110 miliardi di kWh nel 1975. . ' - ' • 

Il lavoro dell'ENEL si è svolto attraverso molteplici e gravi difficoltà. La costru¬ 
zione di nuovi impianti di produzione è infatti da tempo ostacolata da persi¬ 
stenti opposizioni per motivi ambientali, nonostante l'impegno dell'ENEL al 
riguardo e Ciò ha comportato una progressiva riduzione del margine di riserva, 
che costituisce il fattore primario della continuità del servizio; tuttavia l'ENEL, 
grazie ad un efficace coordinamento della produzione e trasmissione, è riuscito 
ad assicurare la copertura dei fabbisogr^i energia elettrica con un grado di 
continuità del servizio non inferiore a quello dei Paesi più industrializzati. 

INVESTIMENTI 

Gli investimenti effettuati dall ENEL nel 1975 sono ammontati a 1.012 miliardi di , 
lire, ed hanno rappresentato il 13,3% del totale degli investimenti dell'intero set¬ 
tore industriale nazionale. ' 

Complessivamente, dal 1963 al 1975, l'ENEL ha effettualo investimenti In nuovi 
impianti per oltre 7.020 miliardi; quasi 3.050 miliardi hanno interessato l'esten¬ 
sione ed il potenziamento delle reti di distribuzione: l'entità di questa cifra de- ' 
nota l'impegno posto daH'Ente per soddisfare le crescenti richieste di una. 
utenza in continua evoluzione, anche nei più piccoli centri. 

♦ 

PROBLEMI ECONOMICI E FINANZIARI 

Dal 1963 al 1975 l'ENEL ha dovuto far fronte ad un fabbisogno finanziario di qua¬ 
si 10.800 miliardi — per investimenti, indennizzi alle imprese nazionalizzate, 
rimborso dei prestiti obbligazionari in scadenza, ecc. —, mentre i costi dei ma¬ 
teriali. del danaro, della manodopera e dei combustibili registravano fortissimi 
e continui aumenti e le tariffe elettriche — che, come è noto, vengono fissate 
dagli Organi di Governo — fino a luglio 1974 restavano bloccate sul livelli del 
1959. Tutto ciò ha portato ad un crescente squilibrio del rapporto costi/ricavi, 
che negli ultimi anni non è stato più possìbile recuperare nonostante il continuo 
miglioramento della produttività aziendale, come si rileva dal grafico di seguito 
inserito. 

Va infatti tenuto presente che l'aumento delle tariffe deciso nell’estate 1974 è 
stato, mediamente, di appena il 22% — mentre i prezzi all'ingrosso dal 1959 alla 
fine del 1973 erano aumentati deir8S% —, oltre ad una maggiorazione del 44% 
per sovrapprezzo termico, in relazione all'aumento di costo dell'olio combustibi¬ 
le, quadruplicatosi dopo la crisi energetica. Negli ultimi due anni, come è noto, si 
sono purtroppo verificati ulteriori e notevoli aumenti dei costi dei beni e dei ser¬ 
vìzi, nonché delle retribuzioni — a causa, soprattutto, degli aumenti dell'indenni¬ 
tà di contingenza —, che hanno aggravato lo squilibrio del bilancio dell'ENEL. . 

E poiché ricorrono spesso confronti con gli analoghi Enti elettrici francese ed : ' 
inglese, si ricorda che tali Enti hanno usufruito di continui e rilevanti aumenti 
tariffari. L'Electricité de France, che fino al 1973 aveva usufruito di aumenti delle 
tariffe di oltre il 50%, ha successivamente ottenuto ulteriori aumenti del 63%- 
94%, a seconda del tipo di fornitura; fatto uguale a 100 il livello 1959, le tariffe 


CONFRONTO FRA GLI INDICI DEL PREZZO E DEL COSTO MEDIO 
DEL kWh DELL'ENEL NEL PERIODO 1963-1975 - (1963=100) 
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francesi sono pertanto attualmente ad un livello di 214-247, a seconda del tipo 
di fornitura. Nello stesso periodo, in Inghilterra, il prezzo di vendita delle forni¬ 
ture del Central Electricity Generating Board agli Area Boards è stato aumen¬ 
tato del 74% fino al 1973 e del 129% successivamente — raggiungendo così 
un livello di oltre 300 (sèmpre con riferimento al 1959 uguale a 100) — e tali 
aumenti si sono riflessi, naturalmente, sulle tariffe di vendita all'utenza. 

La rigida dipendenza dell'ENEL da fatti esterni alla propria gestione, che nello 
stesso tempo sono fortemente influenzati dalia evoluzione congiunturale, è stata 
ulteriormente accentuata, per quanto riguarda i risultati di bila^io, dal fatto 
che l'Ente alla sua istituzione — a differenza degli Enti elettrici francese ed in¬ 
glese — non ha avuto né capitale di dotazione, né facilitazioni di credito per 
pagare gli indennizzi alle imprese nazionalizzate, indennizzi che, rispetto agli 
altri Enti elettrici menzionati, sono stati di particolare onerosità, sia per l’am¬ 
montare, sia per le modalità dì pagamento. Solo neri973 è stato concesso al¬ 


l'ENEL un fondo di dotazione di 50 miliardi l'anno per 5 anni, che, alla fine 
dello scorso aprile, è stato aumentato di 2.000 miliardi — da erogarsi nel quin¬ 
quennio 1976-1980 —, nel quadro dei provvedimenti previsti dal Programma 
Energetico Nazionale. 

In relazione ai fatti prima sintetizzati, il bilancio dell'ENEL per l'esercizio 1975 
ha registrato una perdita di circa 542 miliardi, dopo aver peraltro stanziato 343 
miliardi per ammortamenti. In questo quadro, è significativo il seguente passo 
della Relazione del Collegio dei Revisori sul bilancio consuntivo dell'ENEL per 
l'esercizio 1975: « Fino a quando sussiste l'Impostazione patrimoniale data al¬ 
l’Ente dalla legge Istitutiva e fino a quando l'energia dovrà essere venduta ad 
un prezzo inferiore a quello di costo - impedendo la formazione delle fonti di 
autofinanziamento - sopportare l'onere che comporta la provvista di capitali 
all’esterno è un male necessario purtroppo reso più grave dalla situazione 
economica deH'Azienda ». Tale situazione, come già visto in quanto precede, 
è conseguenza di fatti esterni alla gestione. 

PRINCIPALI PROVVEDIMENTi ATTUATI PER RIDURRE 
I COSTI DI GESTIONE ED AUMENTARE LA PRODUTTIVITÀ 

L’ENEL ha operato con il massimo impegno per realizzare tutte le « economie 
di scala » rese possibili dalle dimensioni e dalla unitarietà dell'Ente, ed ha 
perseguito la razionalizzazione tecnico-economica di tutte le sue attività per 
aumentare la produttività aziendale e ridurre i costi di gestione, compatibil¬ 
mente con un elevato grado di affidabilità e qualità del servizio. Fra i provve¬ 
dimenti adottati a tal fine ed i risultati ottenuti vanno ricordati: 

PROVVEDIMENTI PRINCIPALI 

— Coordinamento nazionale dell’esercizio degli impianti di produzione e ge¬ 
stione centralizzata della rete primaria (dispacciamento tecnico-economico). 

— Adozione di gruppi termoelettrici di grande potenza — su base unificata — 
aventi minore costo capitale unitario ed elevato rendimento. 

— Contenimento del fabbisogno finanziario per gli investimenti, a parità di 
potenza richiesta dall'utenza, con impiantì di pompaggio, aventi costo ca¬ 
pitale unitario pari a circa la metà del nucleari. 

— Estesa automazione e telecomando di impianti di produzione, stazioni di 
trasformazione e centri di ripartizione dell’energia. 

— Diffuso impiego dei sistemi di elaborazione automatica per attività gestionali, 
di programmazione e progettazione. 

RISULTATI PIU’ SIGNIFICATIVI 

— Riduzione del fabbisogno finanziario di oltre 1.000 miliardi per gli impianti di 
pompaggio già costruiti e in costruzione. 

— Riduzione del 10% del consumo specìfico di combustibili tradizionali, con 
una minore spesa che nei soli due anni 1974-1975 è stata dì circa 150 miliardi. 

— Riduzione del 29% del percorso medio dell’energia sulla rete primaria. 

— Riduzione del 20% delle perdite di trasmissione e distribuzione. 

— Aumento della produttività; rispetto alle imprese elettriche trasferite la po¬ 
tenza degli impianti di produzione per dipendente — non considerando il 
personale ex appalti — alla fine del 1975 risultava quasi raddoppiata, essen¬ 
do passata da 174 kW a circa 330 kW. 


PRINCIPALI DATI DELLA GESTIONE 


IMPIANTI DI GENERAZIONE IN SERVIZIO 


1962 


1975 
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IMPIANTI 

I IDROELETTRICI 

I TERMOELETTRICI ' 
1 GEO 

] TERMOELETTRICI 
[771 ELETTRONUCLEARI 

■1.9»/» 


POTENZA EFHCIENTE LORDA 
(MigllRia di kW) 


13.013 



17.620 



30.030- 


INCREMENTO. 

1003-1073 


A FINE 1975 


UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE IDRAULICHE 







UTENZE SERVITE 

ENERGIA ELETTRICA FATTURATA 






UTENZE 
SERVITE 
ED ENERGIA 
ELETTRICA 
FATTURATA 


Anno 


Utenze 
(al 31.12) 
miglieia 


Energia elettrica fatturata 


miliardi 
di kWh 


miliardi 
di lira 


RICERCA ED UTILIZZAZIONE 
DELLE RISORSE GEOTERMICHE 
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1963 

14.160 

40,6 

560 

1964 

15.020 

46,0 

663 

1965 

15.880 

46.9 

715 

1966 

16.660 

52,9 

781 

1967 

17.660 

58,2 

853 

1968 

18.340 

63.2 

930 

1960 

18.970 

68.7 

961 

1970 

19.660 

76.1 

1.077 

1971 

20.310 

81,6 

1.203 

1972 

20.860 

69.1 

1.298 

1973 

21.540 

96.1 

1.452 

1974 

22.110 

99.5 

1.644 

1975 

• 22.718 

99.0 

1.892 


PERSONALE 



PROGRAMMA NUCLEARE 


dirigenti n. 
impiegati n. 
operai 
Totale 


al 31.12.1975 

1.383 
46.225 
65.384 
112.992 


ELETTRIFICAZIONE RURALE 



Rispetto agli organici delle imprese trasferite, il numero di dipendenti è 
aumentato del 24.0^/* per lo sviluppo dell'attività produttiva e distributiva, 
che si è concretato, in particolare, in un aumento del 135*/» della potenza 
degli impianti di generazione; questo aumento di produttività — come già 
detto — ha portato a quasi raddoppiare la potenza degli impianti di gene¬ 
razione per dipendente, che è passata da 174 kW a circa 330 kW; tenuto 
anche conto del personale assunto dall'ENEL per eseguire direttamente 
lavori di esercizio che le imprese elettriche affidavano a ditte appaltatrici. 
l'incremento numerico globale del numero di dipendenti, rispetto agli orga¬ 
nici di dette imprese, risulta del 50.9*/*. 

L'elettrificazione rurale ha avuto notevole impulso con la istituzione del- 
l'ENEU Diverse provvidenze pubbliche hanno interessato il settore, con¬ 
sentendo lavori - già in esecuzione o in corso - per 215 miliardi di lire, 
di cui 44 a carico dell'ENEL. Tenuto anche conto del normale eslendi- 
menlo delle reti di distribuzione, la situazione degli abitanti privi del ser¬ 
vizio elettrico dal 1965 - epoca della 1* indagine analitica svolta dal- 
i'ENEL sull'intero territorio nazionale - ha registrato i seguenti progressi: 


IMPIANTI ED INVESTIMENTI IN PROGRAMMA 


Anno 

Abitanti residenti 
stabilmente in case 
prive del servizio elettrico 

1965 

1.210.000 

1971 

060.000 

1975 

470.000 

Ad esaurimento programmi 

280.000 (’) 

già finanziati 


( 1 ) Oltre a circa 312.000 abitanti residenti solo stagionalmente In case prive 
del servizio elettrico. . 
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PROGRAMMI NEL MEZZOGIORNO 


L'ENEL, he costantemente operalo in modo da raalizzare nai vari saltori 
dalla sua attività - produziont, trasmissione e distribuzione daH'enargia 
elettrica - ogni posaìbila economia, nel rispetto dalla qualità ad afTidabilìtà 
del servizio. Si è già accennato ella riduzioni del consumo specifico di 
combustibile, del percorso medio dell'energie, delle perdita di trasmissione 
a distribuzione. 

Nel quadro deli'atiiviià di assistenza a consulenza all'ulanza va inoflre 
segnalala l'iniziativa dell'ENEL per le diffusione più ampia e capillare di 
consigli all’utenze onde consentire economie nel consumo • o quindi 
nollo sposo - Mnze moneinaro i vantoggi che derivano dall'iinplago dal- 
l'anorgia alattrica. Sono già In corso <di dlatribuziono i primi 5 lasclcoii di 
tali indicazioni por f tpplieazioni olettrodomeatlcho. Soguiranno quolli 
rolalhri ad alir* •pplicszlonl. 


r ^ i r I 


In campo idroelettrico l'azione dell'ENEL è stata rivolta, oltre che alla 
.utilizzazione ottimale delle residue risorse ancora competitive, al rifacimento 
con nuovi criteri di vecchi impianti obsoleti e, soprattutto, alla costruzione di 
nuovi grandi impianti di regolazione mediante pompaggio. L’apporto dellf 
residue risorse idrauliche 6 peraltro modesto in confronto alla richiesta 
di energia elettrica da coprire, anche se non va sottovalutato in relazione 
al corrispondente risparmio di combustibili di importazione. Ben più ampie 
sono invece le prospettive offerte dagli impianti di pompaggio che, attra¬ 
verso l'accumulo di energia idraulica, consentono di trasferire alle ore di 
massima richiesta dell'ulenza le disponibilità di energia elettrica degli 
impianti termoelettrici ed in futuro ormai prossimo, di quelli nucleari, dette 
ore di basso carico (ore notturne e giornate festive). Gli impianti di pom¬ 
paggio già messi in servizio dall'ENEL ed in costruzione nel quadro dell'at¬ 
tuale programma operativo - la cui ampiezza non ha confronti netrambilo 
della Comunità Europea • ammontano ad oltre 7 milioni di kW. 


La produzione geotermoeleltrica dell'ENEL, come è nolo, rappresenta una 
quota molto rilevante delfiniera produzione geotermoelettrica mondiale. 

Va ricordalo che l'ENEL, sin dall'inizio della sua attività, in collaborazione 
con il Consiglio Nazionale delle ricerche, riprese e sviluppò le ricerche 
geotermiche abbandonate dalle ex imprese elettriche per l’esito deluden¬ 
te: sono stati ottenuti risultati di notevole portata, che hanno consentito 
una nuova produzione di 250 milioni di kWh all'anno, fuori la zona di Lar- 
derello. I ritrovamenti di nuove sorgenti geotermiche effettuati dall'ENEL in 
aree lontane da Larderelfo, e in assenza di manifestazioni superficiali, sono 
di particolare significato, al di là deH'aumenlo di produzione finora ottenu¬ 
to, perché convalidano la metodologia seguita dall'Ente. 

E* altresì da segnalare che l'attività di ricerca deH’ENEL, unitamente al po¬ 
tenziamento ed ammodernamento dagli impianti, ha consentito di compen¬ 
sare con nuova produzione il declino della produzione dall'area di Larderal- 

10 nella misura di oltre 700 milioni di kWh all'anno. 

Utilizzate al massimo le fonti energetiche nazionali, limitando lo sviluppo 
degli impianti termoelettrici a quelli già comprasi nel programma operativo, 
per far fronte a) futuri fibbltegnl di energia elettrica del Patte la eelnzleAe 
di fondo è l'anorgia nucleare, che coatituiece un* actNa obbligata encbe 
perchè consentirà di realizzare il messimo d'indipendenza deli'impetlaaiene 
di pelrello. Nel quadro del Programma Energetico Nazionale, il programma 
dell'ENEL preveda pertanto che la produzione nucleare nel 1990 auperi il 
70Vi della produzione dell'Ente. Per soddisfare queste fondamentati es'igan- 
ze del Paese. l’ENEL, con l'appoggio determinante del Ministero dell'lndu- 
slfia, si sta pertanto adoperando col massimo impegno per superare le ben 
note difficoltà che - come in altre nazioni - ostacolano la costruzione da¬ 
gli impianti nucleari. , _ 

L'ENEL, inoltre, partecipa pariteticamente, con la Electricité da France e 
la RWE tedesca, alla iniziativa multinazionale per la realizzazione di 
impianti di grande potenza con reattori autofertilizzanti. Questa collabora¬ 
zione internazionale, già promossa dall'ENEL sin dal 1966 in aad# EURATOM 
e poi in seno al Parlamento europeo, è di particolare rilevanza in quanto 
i reattori autofertilizzanti consentono di ricavare dall'uranio una quantità 
di energia 60-60 volte superiore a quella ottenibile con i raattori odiami, 
e quindi di rendere le riserve mineraria di uranio sufficienti par soddisfarà 

11 fabbisogno di enargia elettrica dall'umanità non più per decenni, coma 

con i reattori attuali, ma per secoli._ 


Il programma operativo di nuovi impianti dì produzione daH'ENEL fino al 
1963 - che è già in fase di avanzata raalizzaziona - à cosi articolato; 


impianti 

potenza eificianto lorda 
(migliaia dì kW) 

- 

idroelettrici 

5.227 


geotermoelttlrici 

15 


' termoelettrici 

14.415 


elettronucleari 

5.850 


TOTALE 

25.507 



Tenuto anche cento degli investimenti relativi ai nuovi impianti di p^u- 
ziona che verranno programmati a masti in cantiere nai prossimi anni py 
entrare in servizio dopo il 1983. nonché di quiHIi par lo svilup(M dalla raW 
di trasmissione e distribuzione, nel quinquennio 1976-1900 gli investimaoti 
dall'ENEL sono previsti in oltre 11.000 miliardi. 


I programmi dell ENEL per lo sviluppo degli impianti nell'area del Mezzo¬ 
giorno sono inquadrati in quelli formulati per l'intero Paese, ms tengono 
conto di un prevedibile aumento delta richiesta di energia elettrica maggiore 
che per il restante territorio nazionale, in relazione alla politica di sviluppo 
perseguita dagli Organi di Governo per tale area. L’attuale programma ope¬ 
rativo prevede pertanto, nel Mezzogiorno, nuovi impianti di produzione per 
una potenza complessiva di 7.7 milioni di kW, pari al 30»/» della potenza 
prevista per finterò Paese, contro una richiesta di energia alelirìca cha 
nel 1975 é stata il 20*/» di quella nazionale. 
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rUnitd / sabato 31 luglio 1976 


Dopo la morte di un giovane 


Noto commerciante 
arrestato a Vicenza: 


: . .. '.__ PAG» 5 / cronache 


Il «brigatista» interrogato per ore dai giudici a Genova 

Forse Noria riconosciuto dai testimoni 


spacciava eroina come uno dei killer che uccisero Coco 


Gli amici della vittima avevano scritto sui muri della città il nome dello 
spacciatore — Riceveva ogni 15 giorni da Bangkok una busta di droga 


Quindici persone lo hanno guardato attraverso uno specchio trasparente mescolato ad altre persone • In due lo avrebbero indicato come 
colui che sparò al carabiniere Antioco Dejana • Ha ammesso di non essere Antonio Matteucci - Interrogati altri due brigatisti • Un passo avanti 


Dal nostro corrispondente 

VICENZA, 30 

Anche a Vicenza si muore 
d’eroina. li giovane di Alte, 
Giancarlo Perenzin. di 18 an¬ 
ni, deceduto la scorsa setti¬ 
mana al Centro di rianima¬ 
zione dopo cinque giorni di 
agonia, era uno dei tanti dro¬ 
gati sparsi per la provincia 
di Vicenza, un’ennesima vit¬ 
tima dello spaccio di sostan¬ 
ze stupefacenti cosiddette 
« pesanti ». 

Questo fenomeno minaccia 
di assumere proporzioni al¬ 
larmanti. Il Centro di neuro¬ 
logia dell’Ospedale civile di 
Vicenza, sezione tossicomani, 
calcola che fino a marzo gli 
eroinomani accertati erano 
solo 25, mentre ora sono sa¬ 
liti a 150. Ma il dato più si¬ 
gnificativo è che per l’BO per 
cento si tratta di giovani. 

Come si può ricostruire la 
morte di Giancarlo Perenzin 
e le fasi che l'hanno prece¬ 
duta? L’ultimo episodio che 
segna l’atroce fine del ragaz¬ 
zo si svolge un pomeriggio, ai 
giardini pubblici; due amici 
vanno a zonzo per il parco, 
aspettando l’orario di aper¬ 
tura del cinema. Casuale in¬ 
contro con alcuni conoscenti, 
i soliti discorsi. Si sdraiano 
tutti sull’erba: qualcuno pro¬ 
pone di fumare hashish, così, 
tanto per trascorrere il tem¬ 
po. Ma uno della compagnia 
estrae dalla tasca un pac¬ 
chettino. Poi, rivolgendosi a 
Giancarlo: « Devo parlarti » 
— gli dice — e lo trascina 
con sé tra i cespugli. La pro¬ 
posta è allettante: un enne¬ 
simo « buco » con l’eroina. 

Il rito viene consumato da 
Giancarlo tra lo squallore dei 
gabinetti pubblici del campo. 
Quando ritorna tra gli amici, 
ha già 11 viso sconvolto. «MI 
sento male», riesce a dire, 
poi cade in coma profondo. 
Inutile ogni tentativo di sal¬ 
varlo. Muore cinque giorni 
dopo, senza aver mai ripreso 
conoscenza. 

Questa la triste fine di 
Giancarlo Perenzin, ma do¬ 
mani ciò potrebbe succedere 
a qualcun altro. 


Un gruppo di amici della 
vittima si muove subito, tap¬ 
pezzando piazza Dei Signori 
con grandi manifesti: «Guer¬ 
ra all’eroina, figlia del si¬ 
stema ». Non è una crociata 
generica; sul muri appaiono 
anche denunce precise, una 
dice: «Cercate Carlo, è lui il 
boss deH’ero’.na... ». 

Le indagini prendono av¬ 
vio proprio da queste scritte, 
e il fantomatico « Carlo » 
viene presto identificato e 
pedinato. Ma per incastrarlo 
occorre trovare qualche pro¬ 
va a suo carico, compito al¬ 
quanto difficile, viste le pre¬ 
cauzioni che gli spacciatori 
sono soliti prendere. 


Sequestrati 
sette panfili 
con bandiera 
ombra 


SALERNO. 30 

Sette panfili battenti « ban¬ 
diere ombra » sono stati se¬ 
questrati dalla Guardia di fi¬ 
nanza nel golfo di Salerno. 
Il provvedimento di seque¬ 
stro è stato emesso dal So¬ 
stituto procuratore della re¬ 
pubblica dott. Raffaele Nice- 
foro. 

‘ I sette panfili sono: 11 
« Valdilia », il « Tankati », il 
« Mauricio ». il « Donatella », 
il « Paola », il « Miriam » che 
battono bandiera panamense 
e il « Gianton II » con ban¬ 
diera belga. 

Sei panfili sono stati se¬ 
questrati nel porto di Saler¬ 
no, mentre il settimo, 11 «Mi¬ 
riam», nel portlcciolo di Ma¬ 
rina di Camerota, nel basso 
Cilento. 


Gli indizi acquistano consi¬ 
stenza. allorché viene inter¬ 
cettata una lettera spedita 
da Carlo a un amico italiano 
residente a Bangkok, la pa¬ 
tria deH'opplo, di cui l’eroina 
altro non è che un derivato. 
« Non spedirmi più le bam¬ 
bole, stanno per rompersi » è 
scritto nel messaggio seque¬ 
strato. Agli inquirenti non 
resta che attendere. 

La prova arriva qualche 
giorno dopo. Alle Poste cen¬ 
trali di Vicenza viene segna¬ 
lata una lettera sospetta pro¬ 
veniente dalla Tailandia, di¬ 
retta a tal Augusto Carli, no¬ 
to commerciante vicentino, 
titolare di due avviate ma¬ 
cellerie in città. Scatta allo¬ 
ra l’operazione antidroga: nel¬ 
la busta incriminata vengono 
trovati tre grammi di eroina 
« sporca » da immettere sul 
mercato tagliata con talco, 
stricnina, mescalina o peyotl. 
Da successivi accertamenti 
compiuti dal Nucleo investi¬ 
gativo dei carabinieri risulta 
che una missiva della droga 
arrivava puntualmente da 
Bangkok ogni quindici gior¬ 
ni. Augusto Carli, colto in 
flagranza di reato, è stato ar¬ 
restato e tradotto alle car¬ 
ceri di San Biagio sotto l’Im¬ 
putazione di spaccio di so¬ 
stanze stupefacenti. Durante 
un’accurata perquisizione do¬ 
miciliare sono stati altresì 
rinvenuti numerosi sacchetti 
vuoti che avevano contenuto 
eroina. 

Ma lo spaccio della droga 
non si ferma al Carli. Sotto 
sorveglianza soprattutto un 
gruppo di eroinomani di Ar- 
zignano, Sehio e Valdagno. 
Da elementi in nastro pos¬ 
sesso, pare anche che il prin¬ 
cipale canale dell’eroina pas¬ 
sa da Abano Terme e che 
sia addirittura una donna a 
dirigerlo. Importante anche il 
traffico di droga pesante pro¬ 
veniente dalle basi-NATO di¬ 
slocate in Germania. Il coor¬ 
dinamento per il Veneto sa¬ 
rebbe svolto da alcuni solda¬ 
ti americani di stanza a Vi¬ 
cenza. 



Enzo Bordin 


Giuliano Naria mentre viene condotto a Genova per essere messo a confronto con i testimoni 
del delitto Coco 


A Palermo 


A Conselice nel Ravennate 


Due omicidi forse Madre di tre figli 
collegati al 
sequestro Mandala 

Polizia e CC indagano in questo senso - Identifica¬ 
to il morto trovato in un sacco - L’altro assassinio 




PALERMO — Il corpo dì Elio Gang! crivellalo di colpi dinanzi al suo negozio 


PALERMO. 30. 

E’ un pregiudicato di 41 anni. Francesco Renda, l’uomo 
strangolato e rinchiuso in un sacco trovato ien pomerìggio 
alla periferìa di Palermo. L’identificazione è stata compiuta 
dai funzionari della squadra mobile palermitana, dopo un 
esame delle impronte digitali. 

Il riconoscimento di Renda è stato fatto dalla moglie alla 
presenza del Sostituto procuratore delia repubblica Domenico 
Signorino, il magistrato che dirìge le inda^ni, e del dirìgente 
della squadra mobile Bruno Contrada. 

11 28 gennaio scorso Francesco Renda era stato arrestato 
con altri due pregiudicati. Salvatore Enea, di 25 anni, e Gio¬ 
vanni Orofino, di 26. I tre vennero denunciati per intimida¬ 
zione contro un industriale, ed indicati come responsabili di 
numerosi tentativi di estorsione in danno di numerosi nego¬ 
zianti della zona del viale della Regione siciliana, alla perife¬ 
ria meridionale di Palermo. Un mese dopo i tre vennero scar¬ 
cerati per mancanza di indizi. 

Francesco Renda aveva una piccola impresa di costruzioni 
edili, era sposato ed aveva due figlie. 

La presenza del cadavere, che era stato chiuso in due 
secchi di plastica usati per la raccolta della spazzatura, era 
stata segnalata. Intorno alla mezzanotte di mercoledì, da una 
telefonata anonima al centralinista di un giornale palermi¬ 
tano. Una voce maschile aveva avvertito che nella zona della 
circonvallazione di Palermo, rìcino agli uffici dell’* Ente mi¬ 
nerario siciliano », era stato depositato un « pacco interessan¬ 
te». Le ricerche, compiute da polizia e carabinieri, avevano 
dato esito negativo anche perché nello stesso momento era 
stata liberata Graziella Mandalà, la donna di 43 anni seque¬ 
strata qualche giorno fa. 

Ieri pomerìggio una voce maschile ha sollecitato la cen¬ 
trale operativa della questura a riprendere le ricerche del 
« pacco ». Aiutati da indicazioni più precise, gli agenti della 
squadra mobile hanno trovato, nascosto fra gli alberi di un 
agrumeto, il « pacco » con il macabro contenuto. 

L’uccisione di Francesco Renda ha numerose analogie con 
altri tre omicidi, tutti scoperti nella zona del viale della Re¬ 
gione siciliana, compiuti fra il 7 novembre dell’anno scorso 
ed il 12 m.irzo di quest’anno. 

A Monreale intanto è stato ucciso il mafioso Elio Gangl 
1! quale è stato raggiunto da due killer che hanno fatto fuoco 
contro di lui con una lupara e con una pistola cal. 38. I due 
omicidi potrebbero essere collegati in qualche modo con il 
•equestro Mandalà. Per ora è solo una ipotesi ma polizia e 
•grabinierì stanno lavorando in questo senso. 


deceduta per 
aborto clandestino 

Atroce agonìa - Priva di mezzi, s! è affidata ad 
una « praticona »: peritonite e utero perforato 

Dal nostro corrispondente 

RAVENNA, 30 
Immacolata Carleo. 36 an¬ 
ni, madre di tre figli in te¬ 
nera età. è morta martedì 
scorso perché non poteva per¬ 
mettersi im altro figlio. H 
certificato di morte, stilato 
dai medici dell’ospedale di 
Conselice dove era stata ri¬ 
coverata fin dal 17 lu^io, un 
atto burocratico, ci dice che 
la dovane donna è morta per 
«peritonite diffusa e sfonda¬ 
mento uterino» ma non rac¬ 
conta il dramma umano e 
familiare che ha originato il 
luttuoso evento. 

Nata 36 anni fa a Potenza, 
si era sposata con Pietro Fa¬ 
sano. di Salerno, che nel 1955 
era immigrato a Bagnacaval- 

10 dove aveva trovato lavoro 
come muratore. Immacolata 
era venuta in Romagna nel 
1962. Dal matrimonio sono 
poi nati tre figli: Caterina di 

11 armi. Gianluca dì 7 e Sa¬ 
muele dì 5. 

Poi è rimasta Incinta per 
la quarta volta. Non poteva 
permetterselo, il salario di 
un muratore è misera cosa 
per una famiglia di 5 per¬ 
ii sua niaoiin sone. Non poteva bastare nep- 

. "*** pure aggìimgendo la somma 

-- che Immacolata portava a 

casa, lavorando nei mesi esti- 
■ - vi in im magazzino ortofrut- 

Ricorso contro 

niwwiav «.villiW immacolata non aveva 

la» f neppure i soldi per potere 

IO SOnrOnZu abortire in Svizzera o presso 

un medico compiacente. CosL 
i I I I ni sembra che ti sia affidata ad 

|fVl I IMI II lina cpratic<ma» che l’ha uc- 

I I M cisa. Infatti, sabato 17 luglio, 

ligi C|rCOO donna, in preda a dolori 

lancinanti e ad una forte 
• LATINA, 30. emorragia, veniva visitata da 
E’stato depositoto oggi l’ap- 
pello per la condanna all’er- 
gastolo ed Angelo Izzo, Gian- 
ni Guido ed Andrea Ghiro. 

L’atto è stato deposiuto pres- ® ^ urSemente^erata,^ 

huHe da fare. E martedì scor- 
SO. alle 7,30. è morta dopo tre 
del m^cro del Circeo. di atroce agonuT 

I difensori attendono di co- La salma è stata traspor- 
noscere la moth'ozìone della tata a Ravenna per la perìzia 
sentenza per stendere i mo- necroscopica, il cui esito ver- 
tivi dell’appello. Contempora- rà trasmesso al sostituto prò- 
neameme i l^li hanno im- curatore della RepubUica 
pugnato anche tutte le ordì- Dietro questo ennesimo 
nanze emesse dalla Corte di dramma, che lascia nella di¬ 
assise nel corso delle venti speiazìone una famiglia, c’è 
udienze. In particolare, la ancora uno del nodi irrisolti 
Corte respinse le richieste per della nostra società: una leg- 
la iwrìzia psichiatrica, per ge che r^olamenti In modo 
1 ’ incompetenza - territoriale, umano l’aborto, 
per il mancato confronto in Immacolata si aggiunge al- 
aula tre Izzo e Donatella. Co- la già troppo lunga lista di 
lasanti. Sempre oggi gli im- donne condannate a morte 
putati ne] carcere di Latina dalla falcidia dell’aborto clan- 
hanno Armato il «modello 13» destino vittima di tabù inso- 
con li quale, in pratica, si stenibill di una legge arretra- 
appellano direttamente con- ta e di un sistema sanitario 
tro la condanna. Solo Guido indegno di un paese civile, 
e Izzo sono rinchiusi in car- |:»»a 

cere. Ghira è latltanta. URVIHR 


.. Il dramma dell'acqua 

Decine di casi 
di enterocolite 
a Catanzaro 

Infiifraiioni nelle fubalure - Liquame di fogna • Un 
manifesto del Comune > Ogni anno lo stesso problema 


CATANZARO. 30 

«Limitare l’uso dell’acqua 
erogata», dice il Comune In 
un manifesto fatto affiggere 
stamani in tutta fretta, men¬ 
tre cresce il numero degli 
ammalati di enterocolite (ve 
ne sono ormai centinaia: i 
sintomi sono vomito, diar¬ 
rea, in alcuni casi febbre). 
«Invitiamo a mantenere la 
calma e a non creare allar¬ 
mismi», aggiunge il manife¬ 
sto, «poiché la fonte di in¬ 
quinamento è stata pronta¬ 
mente individuata e circo- 
scritta ». 

Ma qual è questa fonte di 
inquinamento? Si trattereb¬ 
be di una ennesima infiltra¬ 
zione di liquame di fogna 
neH’acquedotto. avvenuta In 
contrada Vicenzale, a monte 
della città, e che avrebbe in¬ 
teressato soprattutto la zona 
nord del centro abitato. 

' L’infiltrazione sarebbe av¬ 
venuta per la rottura di un 
tubo dell’acquedotto alcuni 
giorni fa. n guasto, in effet¬ 
ti, sarebbe stato già ripara¬ 
to, ma dopo che attraverso 
la falla si sarebbe introdotti 
nella rete idrica — e scari¬ 
cati quindi dai rubinetti — i 
colibatteri, responsabili del¬ 
le infezioni che hanno col¬ 
pito soprattutto bambini e 
persone anziane. Si teme che 
l’infezione possa degenerare 
in tifo per cui, sempre nel 
succitato manifesto, il Comu¬ 
ne invita la cittadinanza al¬ 
la vaccinarìone, per via <Ra- 


le e parenterale, presso l’uf¬ 
ficio di igiene comunale. Per 
un esame della situazione 
venutasi a creare in città si 
è svolto stamane un vertice, 
con la partecipazione delle 
autorità sanitarie e comuna¬ 
li e del medico provinciale; 
la riunione si è svolta pres¬ 
so l’ufficio igiene e profilas¬ 
si. Per domani, l’assessorato 
regionale alla sanità ha in¬ 
detto presso la sua sede un 
incontro tra le autorità sa¬ 
nitarie e comunali e quelle 
provinciali. 

La situazione, dunque, 
preoccupa anche se si man¬ 
tiene uno strano e incom- 
prensibilc riserbo che non 
serve certo a fugare gli al¬ 
larmismi. 

Che cosa significa, infatti, 
« evitare l’allarmismo » se 
centinaia sono le persone am¬ 
malate e se, da giorni — da 
quando i primi sintomi del¬ 
l’infezione sono apparsi — 
ognuno evita accuratamente 
qualsiasi uso del liquido che 
scorre dal rubinetti e si sot¬ 
topone a Inenarrabili sacri¬ 
fìci per trovare fontanelle 
pubbliche fuori città, nella 
speranza che esse non sia¬ 
no inquinate? 

Anche da questa ennesima 
vicenda, che si spera «limi¬ 
tata e circoscrìtta» — come 
dicono in Comune — emer¬ 
ge un fatto drammatico: la 
condizione igienica della cit¬ 
tà è disestrosa perché man¬ 
ca l’acqua. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 30 

Dalle 8,30 di questa matti¬ 
na sino alle 17,30 Giuliano 
Naria, l’uomo arrestato mar¬ 
tedì scorso a Gaby perché 
sospettato di appartenere al¬ 
le cosiddette « Brigate Rosse » 
e dì aver partecipato all’uc- 
cision© del Procuratore della 
Repubblica di Genova Coco e 
della sua scorta, è stato trat¬ 
tenuto presso la stazione dei 
carabinieri del palazzo di giu¬ 
stizia di (jenova. 

Poco prima di mezzogiorno 
il Naria è stato brevemente 
interrogato dai giudici torine¬ 
si a cui è stata affidata l'in- 
chlesta sull'omicidio dell'alto 
ma gìs t ra to : dal ca poluogo 
piemontese sono giunti i giu¬ 
dici istruttori Caselli e Gnf- 
fei ed il pubblico ministero 
sostituto Procuratore Burzio. 

L’unica novità nota emer¬ 
sa dall’interrogatorio è che il 
« brigatista » ha ammesso la 
propria identità, rinuncian¬ 
do a sostenere di essere An¬ 
tonio Matteucci, come risul¬ 
tava dal documento di iden¬ 
tità falso che possedeva e 
come nei giorni scorsi aveva 
continuato a ripetere. Per il 
resto sembra che Giuliano 
Nana abbia rifiutato di ri¬ 
spondere a qualsiasi do¬ 
manda. 

Con lui sono stati accompa¬ 
gnati a Genova altri due gio¬ 
vani sospettati di appartene¬ 
re alle « Brigate rosse » e di 
essere implicati neH’omicidio 
di Coco; si tratta di Marco 
Pasoli e Lucio Galati, arre¬ 
stati nel mese scorso a Ve¬ 
rona. 

Tutti e tre, sin dalle pri¬ 
missime ore del pomeriggio, 
sono stati sottoposti ad una 
serie di ricognizioni da par¬ 
te di numerosi testimoni. Per 
l’esattezza 15 testimoni sono 
stati invitati a riconoscere il 
Naria, confuso tra altre per¬ 
sone. attraverso uno specchio 
trasparente solo da una par¬ 
te; uno del testimoni, invece, 
è stato invitato a riconoscere 
gli altri due giovani arresta¬ 
ti. Al termine di queste ope¬ 
razioni i giudici torinesi han¬ 
no avuto un breve incontro 
con i giornalisti dal quale 
però non è emerso pratica- 
mente nulla, dal momento 
che sugli sviluppi deH’inchie- 
sta c’è naturalmente II segre¬ 
to Istruttorio. 

Alla domanda se la posizio¬ 
ne del Naria uscisse aggrava¬ 
ta dopo gli sviluppi odierni, il 
dottor Caselli ha risposto che 
«sono emersi elementi di dif¬ 
ficile valutazione che ora do¬ 
vranno essere attentamente 
vagliati dal giudice Carrassi, 
il quale dirige l’inchiesta ». 
Caselli ha tra l’altro voluto 
precisare che, allo stato at¬ 
tuale delle indagini, risulta 
completamente estraneo alla 
vicenda riguardante l’uccisio¬ 
ne di Coco Angelo Manginl, 
una delle persone cui era 
giunta comunicazione giudi¬ 
ziaria. 

Sin qui le dichiarazioni dei 
ma^stiati. Tuttavia secondo 
indiscrezioni rapidamente dif¬ 
fusesi a palazzo di giustizia 
Giuliano Naria sarebbe stato 
riconosciuto senza esitazione 
da due testimoni per l’uomo 
che sparò ad Antioco Deja¬ 
na, il carabiniere che era al 
volente deH’automobiIe usata 
da Coco. Altri due o tre te¬ 
stimoni lo avrebbero indicato 
sicuramente per uno dei per¬ 
sonaggi notati in via Balbi, 
nel pressi del luogo dove ven¬ 
ne orchestrata l’azione di 
commando, nei giorni prece¬ 
denti alla strage. A nessun 
nuovo elemento avrebbe in¬ 
vece portato la ricognizione 
effettuata sugli altri due pre¬ 
sunti brigatisti, che sarebbe¬ 
ro quindi con ogni probabili¬ 
tà estranei a] delitto di Ge¬ 
nova. 

I testimoni interpellati so¬ 
no stati tutti individuati at- 


Precìsazione 

In un articolo dell’Unità del 
6 ottobre 1971 si scrìveva che 
gli assegni portanti la firma 
dell’on. Cava sono sparsi qua 
e là nelle banche di tutto 11 
mondo. 

Precisiamo ora che lo scrit¬ 
to, concepito in tono scherzo¬ 
so. non aveva rìfenmento a 
fatti reali e pertanto esulava 
da esso ogni intento che po¬ 
tesse offendere la reputazione 
deU’on. Cava, 


traverso le indagini svolte 
dai carabinieri di Genova e 
dal Nucleo antiterrorismo. 

Giuliano Naria, assistito 
dagli avocati Arnaldi e Di 
Giovanni (oggi era con lui 
Arnaldi), appena terminate 
le ricognizioni è stato ricon¬ 
dotto come gli altri due arre¬ 
stati a bordo di un’automobi¬ 
le, che occompagnata da una 
forte .scorta, lo ha ricondotto 
a Milano, dove rimarrà a di¬ 
sposizione del giudice Lom- 
bai-di il quale gli ha finora 
contestato l reati di porto 
abusivo d’arma e falsi docu¬ 
menti personali, mentre lo 
ha indiziato per la costitu¬ 
zione di bande annate. 

Com’è noto il Nana era sta- 


Operaio 
ucciso dalla 
esplosione 
della caldaia 


TARANTO. 30 
Mortale infortunio sul la¬ 
voro a Taranto, per Salvato¬ 
re Miceli, nato 51 anni fa ad 
Avetrana e residente in via 
Orsini, al rione Tamburi. La¬ 
vorava in uno stabilimento 
per bitume sulla via per Stat- 
te. Il Miceli è stato investi¬ 
to in pieno dallo scoppio di 
una caldaia. Soccorso e tra¬ 
sportato in ospedale, vi è 
giunto purtroppo cadavere. 


Milioni 
in partenza 
per raggiungere 
i luoghi di 
villeggiatura 

Il grande esodo che tra la 
fine di luglio ed il mese di 
agosto porterà milioni di ita¬ 
liani nel luoghi di villeggia¬ 
tura marina e montana è co¬ 
minciato. A Torino stanno per 
partire migliaia di lavoratori 
delle grandi industrie. In 
Emilia chiuderanno da doma¬ 
ni il 95 per cento delle gran¬ 
di fabbriche e 640 mila lavo¬ 
ratori potranno godere delle 
ferie. Comunque il periodo 
che va dal pomeriggio di og¬ 
gi fino a tutta domenica 1. 
agosto viene annoverato dal¬ 
la polizia della strada tra 
quelli che fanno toccare, nel 
corso dell’anno, le punte più 
alte di densità del traffico. 
Si fa leva, pertanto, sul sen¬ 
so di maturità degli automo¬ 
bilisti affinchè con il loro 
comportamento responsabile 
concorrano a determinare una 
circolazione fluida ed a evi¬ 
tare incidenti. 

La situazione della viabili¬ 
tà è abbastanza buona. Qual¬ 
che serio intralcio viene cau¬ 
sato dalle avverse condizioni 
atmosferiche che si registra¬ 
no In alcune zone centrali, 
specie dell’Italia centro-meri¬ 
dionale, caratterizzate da ro¬ 
vesci di pioggia di tipo tem¬ 
poralesco anche violenti che 
con la riduzione della visi¬ 
bilità potrebbero arrecare 
pregiudizio alla sicurezza del 
traffico. 

Durante le ore notturne so¬ 
no possibili formazioni di fo¬ 
schie piuttosto dense nelle zo¬ 
ne di pianura delle regioni 
centrali e particolarmente 
lungo l’autostrada A-24, Ro- 
ma-L’AquiIa. tra (Parsoli e To- 
rano e sulla A-23 nei pressi 
di Avezzano. L’ACI racco¬ 
manda, pertanto, in tali circo¬ 
stanze, di procedere con cau¬ 
tela e di rallentare la velo¬ 
cità per non incorrere in tam¬ 
ponamenti o in altri incidenti 
dovuti alla scarsa rìsibilità. 

L’ACI raccomanda, inoltre, 
di far attenzione aU’uscita 
delle gallerie e lungo i via¬ 
dotti ai colpi di vento che 
potrebbero causare pericolosi 
sbandamenti e avverte gli au¬ 
tomobilisti che dalle 14 di og¬ 
gi e lino alle 14 di domani 
verranno attuati scioperi di 
distributori sulla Autostrada 
del Sole, da Sasso Marconi 
a Chianciano. sulla A-12 trat¬ 
to Viaregglo-La Spezia. 


to anche colpito da un man¬ 
dato di cattura spiccato dal 
Casabona. Per questi fatti, 
oggi, è stato brevemente in¬ 
terrogato anche dal dottor 
Campus (che sostituisce Sot- 
giu), ma, a quanto pare, sen¬ 
za alcun esito. 

• « « 

MILANO, 30 

Rosalia Slmone, la compa¬ 
gna di Giuliano Naria. e Ro¬ 
berto Orlando, il giovane ar¬ 
restato perché trovato in pos¬ 
sesso della documentazione 
elettorale originaria del MSI 
alle comunali del 1964 sottrat¬ 
ta agli archivi del Comune, 
verranno interrogati domani 
mattina a San Vittore dal 
giudice istruttore Antonio 
Lombardi. Con lei sarà in¬ 
terrogato, presumibilmente, 
anche il Nana. 

Le indagini del giudice Lom¬ 
bardi proseguono a ritmo ser¬ 
rato. Perquisizioni sono state 
fatte in modo particolare a 
Venezia, dove è stato seque¬ 
strato molto materiale. 

Sembra che la posizione di 
Naria si sia aggravata per la 
acquisizione di nuovi elemen¬ 
ti per quanto riguarda l’in¬ 
dizio di partecipazione a ban¬ 
da armata. Particolari inda¬ 
gini vengono svolte sulla pi¬ 
stola ritrovata addosso a Na¬ 
ria. una Colt Cobra cali¬ 
bro 38. 

Gli inquirenti avrebbero ac¬ 
quisito una documentazione 
su un massiccio acquisto di 
ormi effettuato dallo stesso 
Naria. 

a. I. 


Il terriccio 
di Morte 
è come 
la subbia 
bugnato 


PASADENA, 30 

Gli scienziati del program¬ 
ma Viking cercano di stabili¬ 
re, a più (di trecento milioni 
di chilometri di distanza, qua¬ 
le possa essere la composito- 
ne fisica del terriccio di Mar¬ 
te, che forse non è riuscito a 
filtrare, perchè troppo spes¬ 
so, in uno strumento del la¬ 
boratorio biologico del modu¬ 
lo di esplorazione del c Vi¬ 
king I ». 

Il dottor Ronald Scott, del¬ 
l’équipe Incaricata di studia¬ 
re le proprietà fisiche del suo¬ 
lo marziano, ha detto che la 
pala meccanica del modulo 
ha scavato una piccola trin¬ 
cea ne) terreno, come stabi¬ 
lito, e ha poi fatto cadere i 
campioni in tre strumenti, 
ognuno incaricato di un diver¬ 
so esperimento per l’indivi 
duazione di eventuali forme 
di vita sul « pianeta rosso ». 

Uno degli strumenti, tutta 
via, ha indicato di non ave¬ 
re ricevuto materiale a suf¬ 
ficienza. Scott ha fatto un 
raffronto fra il terreno mar¬ 
ziano e la polvere lunare, 
che. ha detto, si comportereb¬ 
be allo stesso modo se fosse 
più umida: «Questo mate¬ 
riale ha un po’ di coesione» 
ha detto lo scienziato. E' del 
tutto diverso dalla sabbia 
asciutta. Ma certo vi sono da 
qualche parte del suo assie 
me, grani sottili, e sicura 
mente qualche cosa è pes 
sato. 

II terriccio di Marte ha 
a quanto appare dalle foto 
grafie del Viking e dagl* 
esperimenti del «jet propul 
Sion laboratory», una consl 
stenza analoga a quella del 
la sabbia bagnata. Ma Scott 
ha sottolineato che ciò non si 
gnifica che ci sia acqua nel 
terreno. 

D'altro canto viene fatto n& 
tare che l’eccessiva densità 
del materiale non è che una 
delle quattro possibilità al¬ 
lo studio degli scienziati. Al¬ 
la base delia segnalazione ne 
gativa dello strumento potrel> 
be essere anche il mancato 
funzionamento del « macini¬ 
no» incar.cato di tritare il 
materiale, oppure U prelievo 
da i>arte della pala, o il ri- 
rarsamento nello strumento, 
di un campione troppo esi¬ 
guo. o anche un guasto del¬ 
lo stesso strumento indica¬ 
tore. 


Il diciannovenne Luigi Esposti catturato ieri mattina allusola di Ponza 

Preso un fascista per il sequestro Matacchioni 


Sorpreso neli'isola di Ponza 
mentre si imbarcava su un 
battello per prendere 11 larga 
è stato arrestato ieri mattina 
Luigi Espositi, il neofascista 
di 19 anni accusato del rapi¬ 
mento dello studente romano 
Ezio Matacchioni, avvenuto 
nel dicembre delio scorso an¬ 
no. L’impreaa, a quanto ac¬ 
certarono 1 carabinieri — al 
quali si deve anche Tairesto 
di ieri — fu progettata e or¬ 
ganizzata da Andrea Ghiro, 
uno dei tre rampolli della 
«Roma-bene» condannati al¬ 
l’ergastolo l’altro giorno per il 
massacro del Circeo. Nella vi¬ 
cenda — che si concluse po¬ 
chi giorni dopo la liberazio¬ 
ne deU’ofitaggio — sono coin¬ 
volti altri due neofascisti, 
Piero Pieri e Marco Acqua¬ 
relli. 

L’amato di Luigi Eapotitl 


è avvenuto al termine di una 
serie di pedinamenti e appo¬ 
stamenti che i carabinieri 
avevano organizzato appena 
si erano messi sulle tracce 
del ricercato, che aveva tro¬ 
vato rifugio a Ponza da al¬ 
cune settimane. Il neofasci¬ 
sta aveva affittato sotto fal¬ 
so nome una villettta nelle 
vicinanze del porto e, pen¬ 
sando di passare del tutto 
inosservato, trascorreva la sua 
« latitanza d’oro » tra bagni 
al mare e gite in yacht. Ma 
le sue vacanze si sono Inter¬ 
rotte ieri mattina, quando i 
carabinieri Io hanno amma- 
netuto pochi minuti prima 
che si imbarcasse su un bat¬ 
tello. Il giovane, dopo una 
breve sosta nella caserma lo¬ 
cale per le formalità di rito, 
è stato trasferito a Roma, do¬ 
va verrà interrogato quanto 


prima dal magistrato incari¬ 
cato deU'inchiesta. 

Il sequestro avvenne il 15 
dicembre scorso. Ezio Matac- 
chioni ricevette una telefona¬ 
ta dal suo amico Piero Pieri, 
con il quale prese appunta¬ 
mento per fare un giro in 
macchina con altri due ra¬ 
gazzi. Poco dopo si incontra¬ 
rono tutti e quattro, e parti¬ 
rono a bordo di una «Volk¬ 
swagen Golf ». Ad un tratto 
Matacchioni fu minacciato 
con una pistola dai suoi «ami¬ 
ci» e costretto a seguirli In 
una villa a Tor San Lorenzo 
di proprietà del padre di Mar¬ 
co Acquarelli, uno degli im¬ 
putati del sequestro. 

Cominciò cosi la prigionia 
di Ezio Matacchioni, durante 
la quale i « carcerieri » lascia¬ 
rono intendere aU’ostaggio 
i’identità ^ chi aveva pro¬ 


gettato tutta l’impresa: An¬ 
drea Ghira, picchiatore fasci¬ 
sta allora già r.cercato per 
Tassassinio di Rosana Lopez 
e le sevizie a Donatella Cola- 
santi. «Con ogni probabilità 
— dissero poi gli investigato- 
ri — il sequestro è stato com¬ 
piuto per finanziare la lati¬ 
tanza di Ghira». 

Ma i giovani rapitori si la¬ 
sciarono sfogare l’ostaggio 
appena dieci giorni dopo, par¬ 
tendo tutti par i campi di ne¬ 
ve: Matacchioni. rimasto so¬ 
lo nella villa, riuscì ad atti¬ 
rare l’attenzione di un vigile 
notturno e fu poi liberato 
dai carabinieri. 

Tutte queste macroscopiche 
sbadauggini degli autori del 
sequestro, comunque, suscita¬ 
rono più di ima perplessità 
negli inquirenti, al punto che 
al arrivò a sospettare lo sta¬ 


so studente rapato di simula¬ 
zione di reato. Non è stato 
mai chiarito, infatti, come 
mai gli «amici» di Matac- 
chioni compirono il rapimen¬ 
to senza prendere alcuna pre¬ 
cauzione. 

Luigi Espositi. In ogni ca¬ 
so, dovrà ora rispondere di 
una serie di reati, pruno tra 
tutti quello di sequestro di 
persona a scopo di estorsione. 
Figlio di un usciere d'albergo 
e di una casalinga, il giova¬ 
ne si avvicinò all’amb.ente dei 
« pariolini neri » all’epoca in 
cui frequentava l’istituto 
« San Leone Magno » (mèta 
d’obbhgo per i ragazzi dello 
famiglie-bene): allora concia 
be Andrea Ghiro, gli altri due 
«camerati» condannati per 
il massacro dei Circeo, oltte 
a Piero Pieri • Maroo Aamm- 
rem. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 

’ / , ^ , * ' ' * 

Per la ripresa immediata delle trattativ e contrattuali 

CHIESTO PER I BRAmNTI 
UN INCONTRO Còl MINISTRO 

‘ . ' ■ ' ^ ~t . » , ', 1, ■ - \ • ' ■ ’ • - . 1. ' 'i ' 

L'iniziativa presa dai tre sindacati di categoria — Rilevata l'assenza di impegni da parte dei presidente in¬ 
caricato — Nuovi scioperi nei settore del commercio — Passo degli statali per il riordinamento dei ministeri 


r Unità / sabato 31 luglio 1976 


Il voto dei ceti medi 


Proposte PCI 
per la riforma 
del commercio 

I problemi che dovranno essere affrontati dalla 
nuova legislatura — Una conferenza nazionale 


I sindacati bracciantili (Fe- -— 

derbracciantl -CGIL, Fisba- -■ , , 

CISL, Uisba UIL) hanno chie- rhlUSO III 

sto al nuovo ministro del La¬ 
voro, on. Tina Anselml, un iirfiiiAWJBi#» 

incontro urgente per la prò- pQlcQQIO 

secuzlone Immediata della «i l «i • 

mediazione ministeriale sulla || |||I||||C|A 

vertenza per il rinnovo del ■■ 

contratto nazionale dei brac- J^ll^ B!_^ll! 

danti e dei salariati agri- QGIIQ rirGIII 

coll. 

La mediazione del ministero L’assemblea degli azionisti 
del Lavoro (iniziata, come è della Pirelli SpA, ha appro- 
noto, dal ministro Toros, ora vato il bilancio al 30 aprile 



Deficit commerciale di 3.061 miliardi 


sostituito neirincarlco dall’on. 
Anseimi) si è interrotta nel- 


1976, chiuso in pareggio. 
Nella relazione il consiglio 


Td notte di lunedì 26 dopo afferma, tra Taltro, che «a 


Il voto del 20 giugno espres¬ 
so dal ceto medio commer¬ 
ciale e le proposte del comu- 


un lungo incontro personale 
tra il ministro e il capo degli 
agrari, il marchese Diana. Un 


menti trattati nei giorni scor¬ 
si dal gruppo nazionale di la¬ 
voro del commercio della Se¬ 
zione ceti medi della Direzio¬ 
ne del PCI. 

Costatato che 11 consenso 


le trattative: in pratica la 
Confagrlcoltura — attraverso 
il suo massimo esponente con¬ 
vocato. fra l’altro, per per¬ 
mettere ai negoziati di com¬ 
piere passi in avanti — ave- 


vili MwiiMiMNi ciale e le proposte del comu- agrari, il inarchese Diana. Un 

Ivll aniQiani nlsu alla VII legislatura so- incontro che costrinse Toros 

no stati al centro degli argo- P chiedere la s«penslone del- 
Sullfi €< idfifi » menti trattati nei giorni scor- tpttatlye: in pratica la 

aulii; « IHUi; » gj gruppo nazionale di la- Confagrlcoltura - attraverso 

r voro del commercio della Se- i* massimo esponente con- 

PrOlirCllliniQtiCnG zlone ceti medi della Dlrezio- voaito. fra 1 nitro, per per- 

r U no rjoi PCI. mettere ai negoziati di com- 

flS Anclponttl costatato che 11 consenso Plere passi in avanti ave- 

Ql MnareuTTI politico ai PCI da parte dei ya r confermato (inasprendo- 

Alciml rilievi sono stati for- ceti medi commerciali si è |a) la sua j^izione negaU- 

mulatl dal Direttivo della consolidato specie nei grandi 

CNA (artigiani) in merito al- centri i^bani, ii gruppo ha ferSo dèi s ndacatò 

le idee programmatiche espo- ritenuto ^necessario proporre smaacaio su^i 

«te dall’on. Andreottl. alle organizzazioni del partito 

Al riguardo, la Confedera- di approfondire la ricerca cri- 
zlone nazionale dell’artigiana- tlca ponendo il voto di queste Hf' 
to auspica « un sostanziale categorie in rapporto e a con- y* ® 

incremento e una profonda re- fronto con il voto espresso . 

distribuzione delle entrate che dalle altre categorie prodotti- trasformazione del patto in 


fronte dell’andamento positi¬ 
vo della quasi totalità delle 
partecipazioni estere, la gra¬ 
ve crisi del 1975 ha pesante¬ 
mente condizionato la gestio¬ 
ne delle società operative 
italiane ». 

Nel corso della assemblea è 
stato anche reso noto, l’an¬ 
damento del gruppo Pirelli 
nei primi sei mesi dell’anno. 


poliUcral PCI da par rdei va riconfermato (inasprendo- nel corso del quali si è regi 
puiuicu ai ua parie uei , «crtofi. strato un senslhil^ ml^l orn 


ceti medi commerciali si è 
consolidato specie nei grandi 


la) la sua posizione negati¬ 
va sulla occupazione, le tra¬ 
sformazioni e 1 diritti di in¬ 


centri urbani, ii gruppo ha siormazioni e i oiriiu ai in- 
Titenuto^necessarlo proporre tervento del sindacato su^l 
alle organizzazioni del partito investimenti. Questi problemi 
di approfondire la ricerca cri- 

tlca ponendo il voto di queste della piattaforma rivendicati- 

~ A V.A *«A r«n«*AeA A r A A lo 


strato un sensibile migliora¬ 
mento sia nelle attività ita¬ 
liane che estere. 


Secondo 1 dati resi noti dalla Banca d'Ita¬ 
lia, a maggio la bilancia del pagamenti si 
è chiusa con un deficit di 147 miliardi e 
200 milioni di lire, una cifra di gran lunga 
inferiore al deficit di aprile che era stato 
pari a 727 miliardi e 600 milioni di lire. 
Sui dati valutari di maggio hanno influito 
una serie di fattori a stagionali » quali la 
introduzione del depiftito sulle importazioni 
e l’arrivo di turisti nonché l’aumento delle 
esportazioni (coliegate alla ripresa in atto). 
Proprio tenendo conto di questi fattori «sta¬ 
gionali » non è lecito Interpretare questi 
dati come segno certo di miglioramento di 
tendenza del nostri conti con l’estero e di 
raggiunta compatibilità tra una crescita so¬ 
stenuta e l’equilibrio della bilancia dei paga¬ 


menti. Al contrarlo, se la ripresa continua 
con le caratteristiche attuali e se non vi 
saranno interventi di fondo, il disavanzo 
strutturale della bilancia dei pagamenti è 
destinato non solo a non scomparire ma a 
aggravarsi di nuovo. 

La conferma viene del resto dalla bi¬ 
lancia commerciale che nel mese di giugno 
ha registrato un deficit di 479 miliardi di 
lire contro i 294 del giugno dell’anno scorso 
e 1 509 miliardi di deficit di maggio. 

Nel primo semestre di quest’anno com¬ 
plessivamente il deficit della bilancia com¬ 
merciale ha registrato un netto peggiora¬ 
mento: 3 mila 61 miliardi di passivo con¬ 
tro i 1.063 dello stesso periodo dell’anno 
precedente. 


aumentino la pressione asso¬ 
luta del prelievo in percen- 


un vero e proprio contratto 
nazionale di lavoro — è sta- 


tuale del prodotto nazionale, retti, operatori economici, accantónato m attesa di 
ma riducano contemporanea- ecc.) nonché del ceti Impiega- mediatrice del 

mente la pressione tributarla, tizi e delle libere professioni, ministero. tp ^ ^ 

contributiva e tariffarla at- Ciò appare indispensabile sla 

tualmente concentrata sulle al fini di una analisi obietti- f'one uuiìj, oiau — cne 
attività di lavoro autonomo», va. sia per giungere ad una Ì!LiV”o^'Ì« fhÀ 

« Altre osservazioni — di- puntuale, articolata Interpre- Jìl 

ce una nota della CNA. che fazione del voto del ceti medi Prosegue la mobilitazione del 

sottolinea la necessità di un commerciali nelle diverse rtlfi ' 

confronto e di un dialogo fra realtà economiche e sociali 1, ^Lo ™nini a 

le organizzazioni di categoria ^ei paese danti per una rapida e po- 

e il governo — riguardano e’ stata anche rilevata la conclusione della var¬ 
io scarso rilievo dato da An- necessità di rendere più am- i mTa® 

dreottl all’artlglanato. cui si pio e costruttivo il rapporto HrLSY 

accenna solo fugacemente pur con i commercianti e le loro ^ Andreottl sia 


110 mila lire 
la spesa 
media di un 
italiano 
nel 1975 

La spesa media mentile 
per abitante è risultata 
nel 1975 in Italia pari a 
110 mila 208 lire, di cui 
42.951 per consumi alimen¬ 
tari a 67.257 per consumi 
non alimentari. In percen- 
tuala, l’incidenza della spe¬ 
sa per l'alimentazione è ri¬ 
sultata del 39 per cento, 
mentre quella della spesa 
per bisogni non alimentari 
è stata del 61 per cento. 

Questi dati emergono da 
una Indagine campionaria 
affattuata dall'ISTAT tu 
674 comuni e 36 036 fa¬ 
miglie. 

Tra i vari capitoli di 
spesa, la percentuali più 
alta riguardano la « car¬ 
ne» (11,4 per cento) per 
i consumi alimentari; 
i’c abitazione » (12,2 per 

cento); il ■ vestiario a cal¬ 
zature» (I0jt per cento): 
ed i c trasporti e comuni¬ 
cazioni » (10,2 per cento) 

I non alimentari. 

La spesa total# si pre¬ 
senta variabile a seconda 
dalla ripartizione territo¬ 
riale, passando da 130.189 
lira nell’ Italia nord-occi¬ 
dentale a 84.701 nell'Italia 
meridionale e insulare. Ri¬ 
spetto alla media naziona¬ 
le i valori sono superiori 
del 18.1 per cento nell’Ita¬ 
lia nord occidentale, del- 
ri1 per cento nella nord- 
orientale. dei 7,2 per cen¬ 
to nella centrata, mentre 
sono Inferiori del 23.1 per 
cento nell'Italia maridio- 
nala a insulare. 

Anche la composizione 
percentuale della spesa va¬ 
ria da ripartizione a ri¬ 
partizione: le più sensibi¬ 
li differenze di struttura 
si verificano tra le ripar¬ 
tizioni del centro-nord ri¬ 
spetto a quella meridiona¬ 
le a insulare. Nelle prime. 
Infatti, la percentuale da¬ 
gli alimentari si mantiene 
al di sotto dalla media na¬ 
zionale con un minimo del 
38,6 per cento nell’ Italia 
nord-orientale; supera in¬ 
vece di qualche punto la 
madia nazionale nel Mez¬ 
zogiorno. 


tlca ponendo il voto di queste della piattaforma rivendicati- • ■ i* . ■ «« • ■ ■ I 

f?oniJ’con"5f'’TOto°^SrS ìe ii^Hmo SuniS - Chieoono di fomore nel Mezzogiorno come era stato loro promesso 

dalle altre categorie pcSluttl- -- 

ve (artigiani, piccoli e me- vero e Proprio contratto 

di Imprenditori, coltivatori di- ■% I ■■■ ■■■■ 

mÈmm^ Da due anm m baracca a Milano 
ii!il i meridionali assunti dalla SNIA 

del paese. danti per una rapida e po- 

nwessi^^dl^ rendere^^iù*^\im tenza — ha rilevato come «nel Dovevano rimanere al Nord soltanto qualche mese e poi essere assun- 
con f comm“e“ira"nu eT'^oìo AndreotT^sTa'”^^ ti uclle zoue di proveolenza, ma aspettano ancora invano il trasferimento 

organizzazioni sindacali. Gli ili* 

obiettivi di una riforma de- ** governo intende svol- 

mocratlea del settore le po- DiIIb OOStrA red&zione Mademo e di Varedo, vicino poi vi manderemo a lavora- della fabbrica di Cesano Ma- 

lltiche di intervento regionale ^ contrattuali nel settori del- egli stabilimenti di fibre chi- re nelle nostre fabbriche me- derno proclamando uno scio- 

Doneono l’esigenza di colnvol- ® commercio ». MILANO, 30 miche. In ogni stanza delle ridlonall », cosi avevano più pero della fame affinché sia 

rerè^ di relidere^o^esòinsa. comunicato di giovedì. Duecento lavoratori della baracche • dormono In tre: o meno detto 1 personaggi riconosciuto il trasferimento 

bili nnèqM stYflTi oAlle scélte inoltre, la Federazione unita- Snla Viscosa vogliono torna- «Non è certo una vita co- che la Snia Viscosa aveva m questi giorni, nel reparto 

d noiitirA ^onnmira II TOO- aveva chiesto — ancora re a casa, nel Sud, dove han- moda», dicono. Vogliono tor- mandato in alcuni paesi del «stiro» (dove avviene la bo¬ 
lo de le oreanlMìa^òni sin- ~ intervento de- no la famiglia. Sono qui da nare nel Sud perché 11 ritorno Mezzogiorno per reclutare binatura delle fibre) altri la- 

rinrnii Hai aatV ^mmArAiaii del govemo che ri- im palo di anni e dopo 1 era stato loro promesso. « Ve- manodopera. I duecento lavo- voratori meridionali hanno 


E’ stata anche rilevata la ?i“ 
necessità di rendere più am- nrnoram'ÌÌIlf Yrlu* 

T kndrLSl 'sia aarenré 


affermando la volontà di «e- organizzazioni sindacali Gli Qualsiasi indicazione sul ruo- 

limlnare le condizioni di in- ohfiYuvrdl una riforma de- “ governo intende svol- 

feriorltà del settore, attraver- ^Slca de^ attore le do- ^ere rispetto alle verten- 

so forme associative e nuo- litiche di intervento regionale “ contrattuali nel settori del- 

ve e più celeri, procedure per nongono l’esigenza di ifolnvol- terra e del commercio ». 

la concessione degli IncentI- di rendere corresponsa- comunicato di giovedì. 

ai renaere corresponsa- ir,r,u,.o la r^AHaraiinnA imita. 


dacali del ceti commerciali. 


imitA /-nr. Il niAvimAntA a«a tufbazionc dcl rappoftl socia- 

K li e della stessa r^resa del- 
meHin niliHnVHvn’^nAr^attimrA ragrlCOltUTa e contiene Un at- 

tacco inaccettabile al ruolo 


nite a lavorare al Nord, ri- ratori che ora vogliono •tor- iniziato a ridurre la produzio- 

marrete li per qualche me- nare al Sud sono stati reclu- ne. La protesta aumenta, in 

se, imparerete 11 mestiere e tati a Naiwli, Castellacelo e questo periodo estivo sinoni- 

a Colleferro in provincia di mo di ritorno a casa per gli 

___ Prosinone, a Villa Cidro in emigrati. 


un serio rinnovamento del ”, , 

paese costituiscono già un «re i 

complesso di problemi di rile- ,,"^9 


Dc^o 48 ore di adopero na¬ 
zionale conclusesi giovedì, 1 


vante importanza politica. E’ 

fondamentalmente su questi f 

irif/rlff 'Si Sovrglo™re‘*nXnru'‘dl 

Il riferiti dalia politica dei nr/v-InmatA HflilA werrA. 


comunisti verso gli strati In¬ 
termedi della società, che oc¬ 
corre avere un diretto con¬ 
fronto con le varie categorie 
del commercio. 

La discussione si è poi ri¬ 


lotta proclamate dalle segre¬ 
terie delle Federazioni di ca¬ 
tegoria per il 4 e 5 agosto. 

Il sostegno concreto e atti¬ 
vo alla lotta dei braccianti 
è stato riconfermato dagli edi- 


L'indagine congiunturale Iseo 

Neirindustria previsti 
nuovi aumenti di prezzi 


Sardegna: zone dove la Snia 
Viscosa ha impiantato stabi¬ 
limenti. 

La Snia Viscosa ha una lun- 


Non esiste alcun appìglio le¬ 
gale — dicono alla Camera 
del Lavoro di Cesano Mader- 
no — per iniziare una norma- 


Secondo la periodica in¬ 


volta ai compiti che spettano IL dagli alimentaristi, dal chi- chiesta congiunturale dello vestimenti, mentre un dete 
iiTT _ mici e tessili. pH imtirendit.ori Italia.- rìoramenf.o si ò aviif.n tiaI 


alla VII legislatura e all'esa¬ 
me critico degli ultimi prov¬ 
vedimenti legislativi riferiti 
alla nuova legge per la disci¬ 
plina deil'ambulantato, ai 
criteri di gestione della legge 
517 sul credito agevolato, al 
nuovo regolamento di esecu- 


Isco, gli imprenditori italia¬ 
ni guardano con un certo ot¬ 
timismo alle prospettive del- 


- ga «tradizione» di recluta- le vertenza con la Snia Vi- 

• m . m mento di manodopera nel scosa per il trasferimento. La 

MIA -■%«*A1|71C*T1 P®*’ fabbriche di promessa infatti a questi la- 

IJl. V-liSU Cesano Maderno e di Varedo. voratori è stata fatta solo 

Mr 11 lavoro alla Snia è sempre verbalmente, non c’è niente 

. • » • stato pesante e soprattutto no- di scritto .C’è anche un altro 

ITI TÌ1 ** 8®”*^® ‘*®‘ P®®* problema. Le organizzazioni 

111. Ili si vicini ha sempre preferito sindacali dei paesi del Mez- 

1 piccoli laboratori di falegna- zogìorno dove hanno sede sta- 

situazione oer i beni di in- rn^ria alla grande fabbrica. billmenti della Snia Viscosa 

rinmTriATifn al 4 aviOn noi to nel Sud. E alla Snia. ima tinaia di disoccupati non ve¬ 


rnano In questo lavoro di re- drebbero di buon occhio il 
clutamento l’ha spesso data trasferimento di chi un posto 


mici e tessili. Iseo, gli imprenditori Italia- rioramento si è avuto nel ^ a soccupaii non ve- 

COMMERCIO — La segre- ni guardano con un certo ot- settore dei beni di utUlzzazio- '^h/ ta ° / 

terla della Federazione del timismo alle prospettive del- ne immediata per la produ- haii» trasferimento di cW un po^o 

lavoratori del commercio ha la situazione produttiva, al- zlooe. La pesantezza nel set- cisna?**l^^rte^orf^def cÀ innYan/ii'^^Ha 

proclamato per il 17 settem- meno per quanto riguarda la tore dei beni di investimenti stfo Me^'^lomo non^è s*ta. il r?Ìrhì?i fà viranHa 

bre lo sciopero generale del- tenuta del principali dati del- è stata confermata anche to certo difficile trovare ifen ci^lvy^a^trafroJ^arA 

la categoria. Dal 7 al 12 set- la attuale cwgiuntura. Le va- dalia scarsa esistenza di or- ®intS^aU I n?oDKtl di frf nn^ 

tembre - sempre su deci- lutazioni dellTsco si riferì- dini dall’interno. lavoro foSe da 

sione della se^eteria - sono ^qno_alla situazione azlen- _Del resto, la conferma mi- casa, ma ìa Clsnal ne ha ÌJicmo ?Ìa à 


criteri digestióne della legge ^re lo sciopero generale del- tenuta del principali dati del- è stata confermata anche ti certo^ff 10110 “trovare eem 

517 sul cr^ito agevolato, al la categoria. Dal 7 al 12 set- la attuale congiuntura. Le va- dalia si^rsa esistenza di or- \° a prop^tl di 

nuovo regolamento di esecu- tembre - sempre su deci- lutazioni dellTscq si riferì- dini dall’interno. lavoro anche se lontane da 

zione della legge 428. Di con- sione della segreteria — sono scono alla situazione azlen- pel resto, la conferma mi- casa, ma la Clsnal ne ha 

semenza, e in relazione a state convocate le assemblee di fine glugno-prirni di gliore deirandamento estre- sempre approfittato facendo 

ciò è stata sottolineata Tesi- territoriali dei quadri di ba- luglio* Per giugno, le rl^po- mamente differenziato degli passare l’offerta di lavoro co- 
genza di giungere rapldamen- ^ mila lavoratori ste degli imprenditori metto* indici congiunturali (quindi me un grosso favore da con¬ 

te alla elaborazione di uno settore restano intan^ In no in rilievo una situazione della ripresa in atto) viene traccambiare con l’iscrizione 
schema di legge quadro che stato di agitazione: sono bloc- produttiva che non ha pre- da altre due indagini. In al sindacato fascista. Un traf* 

regolamentando l’intera mate- 8^^ straordinari e si at- sentato varia^onl significati* Lombardia, dall’indagine tri- fico di manodopera, insomma, 

ria (commercio all’lngrosso e tueranno una serie ai sciop^ ve rispetto alla fase prece- mestrale effettuata dalla Pe- con le «tessere della fame»: 

al dettaglio, pubblici esercì- articolati su decisione del- dente: si ha la conferma, derlombarda su campione questo ha fatto la Clsnal nel 

zi, ambulantato, distributori 1® organizzazioni periferiche, quindi, che si è protratto il presso le aziende associate. Sud per conto della Snia Vi- 


lavoro anche se lontane da hanno diritto ad un trasferl- 

casa, ma la Cisnal ne ha ment*o che è stato promesso, 

sempre approfittato facendo ma certamente quelli hanno 11 

passare l’offerta di lavoro co- diritto di rivendicare, se c’è 

me un grosso favore da con- (ma alla Snia di Villa Cidro 

traccambiare con l’iscrizione adesso sono tutti in cassa in¬ 
ai sindacato fascista. Un traf- tegrazione), un posto di la- 

fico di manodopera, insomroa, voro. 


to certo difficile trovare gen- si possa trasformare in una 
te interessata a proposte di « guerra tra poveri ». Que.sti 


sentato variazioni slgnificatl- 


gliore dell’andamento estre- sempre approfittato facendo 
mamente differenziato degli passare l’offerta di lavoro co- 
indìcl congriunturali (quindi me un grosso favore da con- 
della ripresa in atto) viene traccambiare con l’iscrizione 
^ altre due indagini. In al sindacato fascista. Un traf- 
Lombardia, daU’indagine tri- fico di manodopera, insomroa. 


positivo andamento cocigmn- I risulta che l’industria mani- | scosel 


locali. 


In materia di disciplina le- fondo riordinamento dei mini- 
gisiativa è stata ribadita la steri e della presidenza del 


necessità di pervenire a una 
gestione decentrata a livello 


tuera^q una serie di scìqp^ ve rispetto alla fase prece- mestrale effettuata dalla Pe- con le «tessere della fame»: Kcco a cosa ha portato il 

ri articolati su decisione del- dente: si ha la conf^ma, derlombarda su campione questo ha fatto la Clsnal nel reclutamento di manodopera 

le organizzazioni periferiche, quindi, che si e protratto il presso le aziende associate. Sud per conto della Snia Vi- fatto dalla Snia Viscosa nel 

di carburanti) consenta di su- STATALI — In una lettera positivo andamento cimpun- risulta che l’industria mani- scosel paesi del Mezzogiorno, facen- 

perare l’attuale negativo prò- ad Andreottl la federazione turale che si era registrato fatturiera ha fatto registra- Ma i duecento meridionali do promesse che non è In 
cesso di frantumazione e pre- unitaria degli statali sottoli- nei mesi precedenti ed m re nel secondo trimestre 'IQ che Qi-g, vogliono tornare al grado di mantenere, usando 

veda, in rapporto alla legge nea l’esigenza di procedere particolare a maggio. Miglio- un aumento di produzione del sud probabilmente non sareb- l’abbaglio di una futura vita 

382. un ampio decentramento rapidamente al rinnovo del ramentl si sono verificali nel- 10,2% rispetto allo stesso pe- bero mai venuti a (Tesano Ma- migliore. Tra i duecento me¬ 
di poteri a livelli regionali e contratto, scaduto 11 primo la tenuta della domanda In- riodo dello scorso anno. Gli demo e a Varedo se non fos- ridlonall che vivono nelle ba- 

gennaio scorso, e ad un prò- tema (che recupera rispetto mcremeoti al di sopra della se stato loro promesso un tra- racche prefabbricate della 

fondo riordinamento dei mini- a quella estera, finora pre- media si sono verificati nel sferimento nel giro di pochi Snia Viscosa a pochi chilome- 

steri e della presidenza del valente); la produzione è in tessile (+21.0%), carta e gra- mesL Alcuni hanno lasciato tri da Milano, cè molta rab- 

CTonslglio. lieve progresso; si sta assi- fica (-1-19.5%), chimica (+ al paese moglie e figli («Per bia. Non si possono certo la- 


gennaio scorso, e ad un prò- tema (che recupera rispetto 
fondo riordinamento dei mini- a quella estera, finora pre¬ 


turale che si era registrato fatturiera ha fatto registra¬ 
ne! mesi precedenti ed in re nel secondo trimestre "TB 

particolare a maggio. Miglio- un aumento di produzione del 

ramentl si sono verificali nel- 10,2% rispetto allo stesso pe¬ 
la tenuta della domanda in- riodo delio scorso anno. Gli 


Ma i duecento meridionali 
che ora vogliono tornare al 
Sud probabilmente non sareb- 


CTonsiglio. 

Gli statali chiedono. In par- 


regionale per il credito age- ticolare. un effettivo coordl- 


volato al commercio — cosi 
come è previsto dalle conclu¬ 
sioni a cui è giunta la com- 


namento delia attività dei mi¬ 
nisteri e degli enti con com- 
pietenze nazionali e l’attuazio- 


missione Giannini — e alla ne di una efficace collabora- 
unificazione delle competen- zione tra presidenza del Gon¬ 
ze relative agli orari delle sigilo e e Regioni. Altre ri¬ 
attività commerciali. chieste riguardano l’unità dei¬ 


valente); la produzione è in 
lieve progresso; si sta assi¬ 
stendo anche ad una pres- 
socché totale scomparsa di 
giacenze di prodotti finiti in 
magazzino. Per i prossimi 
tre-quaitro mesi (cioè a bre¬ 
ve termine) le attese degli 
imprenditori intervistati so¬ 
no sostanzialmente non ne- 


10,2% rispetto allo stesso pe- bero mai venuti a Cesano Ma- migliore. Tra i duecento me- 
riodo dello scorso anno. Gli demo e a Varedo se non fos- ridlonall che vivono nelle ba- 

iiTcrementi al dì sopra della se stato loro promesso un tra- racche prefabbricate della 

media si sono verificati nel sferimento nel giro di pochi Snia Viscosa a pochi chilome- 

tessile {-f21.0%), carta e gra- mesL Alcuni hanno lasciato tri da Milano, c’è molta rab- 

fica (-1-19.5%), chimica (+ al paese moglie e figli («Per bia. Non si possono certo la- 

10,77c), legno (-i-1657c); pa- qualche mese si può soppor- sciare soli. Incontri per cer- 

ri alla media è risultato l’in- tare, se poi il posto di lavo- care di risolvere il problema 

cremento metallurgico; al di ro sarà vicino casa»). Il tra- saranno promossi nei prossi- 

sotto invece è risultato l’in- sferimento però non c’è stato giorni dalla Camera del 

cremento alimentare (•i-8,5 e di mesi ne sono passati Lavoro di Cesano Maderno e 

per cento), gomma (-f7,0%). tanti, troppi. Alcune settima- 


attività commerciali. chieste riguardano l’unità del- ‘•'TÙa si 

Altri problemi che la nuova la programmazione, la revi- 
legislatura dovrà risolvere ri- sione del numero e delie com- 
guardano la redlflnlzione del potenze dei mlnlsUri e degli 
ruolo delle Camere di Com- enti con nntroduzlone del me- 
mercio e degli organi.sml pre- lodo dipartimentale per l'at- 

posti al controllo dei prezzi tività dei ministeri e degli en- ordini e di domanda. Si pre- 
(CIP e CPP) in corrisponden- ti con competenze omogenee, vede, pero, che l prezzi di 
za, anche in questo caso, con Timpiego del mezzi e del continuino a salire; 

le conclusioni cui è giunta personale In base alle csigen- * inflazione, cioè, continua a 


la commissione Giannini. 


ze degli interventi, la esalta- 


mantenere pressocché intat- ° “hL* 


abbigliamento ( -i-4.1%), mec- ne or sono, due dei duecento 
canico (-i-2.9%). Una certa lavoratori meridionali si sono 
stazionarietà è prevista per i legati ad un albero aH’interno 
prossimi mesi. 

Mentre in Lombardia — _ 

in questo secondo trimestre 
— gli impianti hanno lavora¬ 
to al 74.2% della loro capa- b ■ 

cità produttiva, ecco che nel If-, , 

Mezzogiorno, secondo la in- |T 1 W 

dagine congiunturale fatta f HI 


tanti, troppi. Alcune settima- dalla Pilef, la Federazione dei 
ne or sono, due dei duecento lavoratori emigrati, 
lavoratori meridionali si sono 

legati ed un albero airintemo WOlìldllCO COlVimiSSO 


Infine, il gruppo di lavoro zione del ruolo di indirizzo 1* s'** canea negativa, 
ha prospettato la convocazio- e di controllo del Parlamento Più articolate risultano le 

ne di una Conferenza nazio- sul ministeri. la riforma del valutazioni quando si passa 

naie dei PCI sulla riforma bilancio statale in sintonia ai veuì settori produttlvL Lo 

democratica della rete distri- con 1 bilanci regionali. Il su- andamento del settore dei be- 

butiva. facendola precedere peramento delle spese setto- ni di coi«umo ha registrato 

da allerti confronti su temi riali e della selva degli In- un miglioramento, pesante 

specifici . centivì, continua invece ad essere la 


centivì. 


un miglioramento, pesante 
continua invece ad essere la 


lizzo degli Impianti non ha 
superato il 62%: da qui la 
conferma, rileva lo lasm. che 
« rattività produttiva è ca¬ 
ratterizzata ancora da una 
sostanziale stazionarietà », 
contrariamente «alla notevo¬ 
le ripresa in atto a livello na- 
^onale ». La maggioranza del¬ 
le aziende meridionali inter¬ 
vistate ha, comunque, espres- 

STRANA SORTITA A NEW YORK SUllE CENTRALI NUCLEARI NELLE ALPI «tuliJ S S 

-- ■ ■ prospettive a breve termine. 

^ ' • ■ . ■ ^ Infine, alcuni andamenti 

Per chi parla il presidente dell ENEL? —^£1 

■ ■ nazionale che ha prodotto 

Un mensile americano ha fermato sulla recente Identlfì- megawatt ciascuno) ; questo 1 pareri di tutti sono ovvia- «rei primi cinque mesi deirari- 
pubblicato II resoconto di una cazione di 30 nuovi siti, di cui piano, che non è mal stato mente rispettabili. Ma Ange- no il 9.7% in piu risotto al 

conferenza tenuta al Polltec- 20 sulle Alpi, adatti per gros- presentato al Parlamento, ha lini parla come presidente gennaio-maggio To ed ha vi- 

nlco di New York dal profes- se stazioni di pompaggio. Le suscitato le più ampie riser- dell’Enel, non come un priva- sto credere II ratturato del 

sor Angelini, presidente del- affermazioni del presidente ve da parte di tutte le forze to cittadino; come presiden- 37.4 .r. n punto dolente de.la 

l'Enel, in cui si illustravano dell'^el sono di una gravità politiche ed ha trovato nel te dell'Enel era presente al chimica resta tuttavia la fer¬ 
ie caratteristiche del cosld- senza precedenti: di fronte ministro deH’Industria Donai convegno delle Regioni svol- te dipendenza daH'estero che. 


detto sistema misto «centra- ad un auditorio Intemazlona- Cattin l’unico difensore 


tosi a Perugia ed ha ascolta- nei primi cinque mesi del- 


11 nucleari — stazioni di pom- le egli ha proposto di dt ii- Una delle critiche più ri- to tutte le critiche che vi so- l’anno, è costata 384 millar- 
paggio», che consiste nel pem- care, nel più breve tempo pos- correnti al piano energetico è no state espresse alla linea, *^1 di lire- Nonostante que- 

pare di notte acqua in spe- sibilè. tali siti alla produzio- che non si è provveduto alla a dir poco autoritaria, del mi- sta ripresa, la situazione fi- 

ciali bacini idrici, da cui i’ac- ne di energia elettrica in quan- stesura di una «carta nazio- nistro deH’Industrìa sulle cen- nanriaria delle principali a- 

qua stessa verrebbe fatta r:- tltà tale da soddisfare in !ar- naie dcl siti » dove localizza- trai! nucleari. Conosce bene, zlende del settore (compresa 


dall bacini idrici, da cui i’ac- ne di energia elettrica In quan- stesura di una «carta nazio- nistro deH’Industrìa sulle cen- 

qua stessa verrebbe fatta r:- tltà tale da soddisfare in !ar- naie dcl siti » dove localizza- trai! nucleari. Conosce bene, 

cadere a valle di giorno al ga misura la domanda di re queste centrali. quindi tutte le questioni e sa 

fine di produrre, attraverso punta dell’Intera Europa; na- Angelini, però, se ne esce a finché il Parlamento non 
centrali Idriche, l’energia ri- turalmente, costruendo anche New York con questa sorti- ^ in miHn hi enno. 


quindi, tutte le questioni e sa 


chiesta per coprire le punte centrali nucleari da accoppia- 


diurne. 

Non si tratta di novità as 


re alle suddette stazioni 


ta: facciamo deU’Italia il 
produttore di energia nuclea- 


Esiste, com’è noto, un piano re per tutta l'Europa e, natu- 


Vinte, In quanto già In Italia energetico nazionale che trai- ralmente, concentriamo la lo- con coipi ai mano. jj^rdl di lire, per far fronte 

•1 usano simili sistemi, ma ta anche delle questioni re- calizzazione dove è più corno- Allora 1 casi sono due: o alle quali il consiglio di am- 

non ancora con centrali nu- lative alle centrali nucleari do per raggiungere questo Angelini è uno sprovveduto e ministrazione ha deciso — 

Oleari, n bello è incomincia- (di cui si ipotizza la costru- obiettivo, cioè sull’arco alpi- parla a vanvera, oppure di- come è noto — la svaluta¬ 
to quando Angelini si è sof- zione di 20 complessi da 1000 no. fende Interessi ben precisi, zione del capiUle. 


che finché il Parlamento non 

sarà messo In ^do di cono- _ ^ esempio — ha reglstra- 
srere e di dreldere è Illuso- dairinizlS dell’anno fd og- 
rlo pensare che si possa prò- gj perdite per oltre 60 nd- 
cedere con colpi di mano. llardl di lire, per far fronte 
Allora 1 casi sono due: o alle quali il consiglio di am- 
Angelini è uno sprovveduto e ministrazione ha deciso — 


O PRESTITO BEI ALL'ITALIA 

- La banca europea per gli investimenti (BEI) ha con¬ 
cesso due mutui di 5,6 miliardi di lire per l’attuazione di 
due progetti industriali nel Mezzogiorno dUaha. L’importo 
dei finanziamenti accordati dalia banca in Italia daH’imzio 
dell’anno raggiunge 1 200 miliardi di lire. 

O SEHIMANA STABILE PER LA LIRA 

■ La lira italiana ha chiuso ia settimana valutaria con¬ 
fermando sostanzialmente ia stabilità delie proprie quota¬ 
zioni. Ieri si è registrato in particolare un rafforzamento 
del marco tedesco e del franco svìzzero, mentre il dollaro 
non ha subito variazioni di rilievo. 

O SCARPE: PIU' PRODUZIONE, POCO CONSUMO 

n consumo annuo pro-capite di calzature in Italia è il 
più basso tra i paesi industrializzati: meno di due paia di 
scarpe contro le quattro dì paesi come Germania Federale, 
FTEmcla, Inghilterra. Il mercato estero assorbe circa il 
70% della produzione di calzature italiane. 

CD RINVIO CONFERENZA NAZIONALE SFI-CGIL 

Dopo la decisione del 8.àUFl-ClSL e del SIUP-UIL di 
realizzare unitariamente per la fine del mese di agosto una 
assemblea nazicnale del quadro attivo e dei delegati dei 
tre sindacati per la definizione delie richieste da presen¬ 
tare al nuovo govemo, il SFI-CGIL ha deciso di rinviare la 
conferenza nazionale già indetta a Roma per il 6-7-8 ago¬ 
sto dal solo sindEicato ferrovieri italiani. 

CD SOLO A PARMA L'AUMENTO DELLA PASTA 

L’aumento di L. 50 del prezzo della pasta, deciso dal 
epp di Parma è valido solo in quelle province e non in 
tutta Italia come la Fiesa Confesercenti aveva in preceden¬ 
za comunicato. Lo rende noto la stessa Flesa-Confesercer.tl 
dopo aver richiesto ed ottenuto più chiare specificazioni 
presso lo stesso Cip. 



P 

pensioni 


Dovrebbe essere 

finita 

rattesa 

Ho due pratiche in cor¬ 
eo con l'INPS, una di ri- 
liquidazione dal 19-10 1972 
e l’altra di ricostituzione 
dal 9-11-1973. SI può sape¬ 
re qualcosa al riguardo? 

COSIMO 

MARTIRADONNA 

Roma 

Ritetìiamo che la tua 
attesa sia già terminata. 
L'INPS fin dal 28-2-1976 ha 
inviato la tua pratica al 
Centro elettronico per le 
operazioni di ricalcolo dt'U 
la tua pensione. Indubbia¬ 
mente la liquidazione a 
Quest’ora è stata già fatta 
e tu ne avrai avuto diret¬ 
ta comunicazione. 

Per un 
combattente 
della guerra 
1915-18 


Il pescatore Pasquale 
Cibelli ha rivolto istanza 
al Consìglio dell’Ordine di 
Vittorio Veneto per otte¬ 
nere la medaglia e rasse¬ 
gno previsti dalla legge 
n. 263 del 18-3-1968 in fa¬ 
vore dei combattenti del¬ 
la guerra 1915-1918. La do¬ 
manda è stata trasmessa 
il 18-11-1975 ed a tutt’oggi 
non ha avuto alcuna ri¬ 
sposta. 

INCARICATO 
FILM-CGIL 
di Precida (Napoli) 

Il Consiglio dell'Ordine 
di Vittorio Veneto silo in 
via Vicenza n. 9. Roma, 
non ha ricevuto alcuna ri¬ 
chiesta di medaglia o di 
assegno da parte o per 
conto del sig. Pasquale Ci¬ 
belli. A tal fine il Consi¬ 
glio stesso ci ha precisato 
che è opportuno che l'in¬ 
teressato presenti una nuo¬ 
va domanda compilaté^, 
non su foglio di carta 
qualsiasi, nel qual caso 
non verrebbe neppure 
schedata, ina su apposito 
stampato regolamentare 
mod. OMfeo da trasmet¬ 
tere tramite il comune di 
residenza. 

Riscatto 
del servizio 
militare 


A seguito della mia do¬ 
manda presentata al mi¬ 
nistero del Tesoro in da¬ 
ta 11-10-1975, vi prego di 
intervenire presso la 
CPDEL {(3assa di Previ¬ 
denza per i dipendenti de¬ 
gli Enti locali) affinché 
invii la comunicazione al- 
l’amministrazione delio 
Ospedale generale regio¬ 
nale consorziale — Poli¬ 
clinico di Bari — ed a 
me per conoscenza, per 
l’esonero dal pagamento 
del riscatto del servizio 
militare. 

NICOLA MONFREDA 
Carbonara (Bari) 

Anche se con ritardo ri¬ 
teniamo opportuno pub¬ 
blicare lo stesso la rispo¬ 
sta nel caso l'argomento 
possa interessare altri let¬ 
tori. La lettera dt rispo¬ 
sta alla tua richiesta è 
stata inviata dalla CPDEL 
all’Ospedale consorziale 
policlinico dt Bari ed an¬ 
che a te per conoscenza 
fin dal dicembre dello 
scorso anno. Nel timore 
che tu per un disguido 
non l’abbia ricevuta, ti 
informiamo che la pre¬ 
detta lettera autorizzava 
l’ospedale di Bari a so¬ 
spendere le trattenute 
mensili a decorrere dal- 
l’I-2-1976 e precisava, tra 
l'altro, che «le rate di ri¬ 
scatto che saranno versa¬ 
te al 31-I-I976 saranno va¬ 
lutate in mesi 11 e giorni 
26 in proporzione al rap¬ 
porto tra gli importi ver¬ 
sati ed il contributo com¬ 
plessivamente dovuto, co¬ 
sì di seguito ripartito: 

1) domanda riscatto: 
contributo versato 1.163.620 

- contributo complessiva¬ 
mente dovuto 1.490M0. 
pari a mesi 6; 

2) domanda riscatto: 
contributo versato 1.253.160 

- contributo complessiva¬ 
mente dovuto 1331.600 
pari a mesi 5 g giorni 26. 

Devi 

insistere 

Nel 1968 feci domanda 
di pensione e me la rifiu¬ 
tarono perché mancavano 
delle marche assicurative. 
Chiesi la mia posizione al- 
riNPS e riscontrai che 
nel periodo dal 1-4-1964 al 
28-2-1973 i miei datori di 
lavoro non avevano fatto 
i reiativi versamenti. Co¬ 
sì sono trascorsi mesi e 
mesi perdendo due anni 
dì pensione. Finalmente 
la domanda fu accettata e 
dopo altri due anni l’INPS 
iniziò a pagarmi la mise¬ 
ra pensione mensile. Nel 
1973 feci domanda di ri¬ 
costituzione della mia 
pens:one. domanda che 
ancora dorme. Mi dissero 
che per accelerare la pra¬ 
tica avrei dovuto farmi 
rilasciare dal tribunale 
copia della sentenza che 
condannava la ditta a pa¬ 
gare i contributi e conse¬ 
gnarla all’iNPS, cosa che 
feci subito. 

OTTAVIANO FIORONI 
Roma 

La sede dell’INPS di Ro¬ 
ma non può procedere al¬ 
la ricostituzione della pen¬ 
sione per i contributi affe¬ 
renti il periodo successiti) 
al suo pensionamento in 
quanto la sentenza relati¬ 
va al ricupero di detti 
contributi non risulta alle¬ 
gata al fascicolo. I contri¬ 
buti non versati dal tuo 


datore di lavoro (contribu¬ 
ti che si riferiscono agli 
anni dal 1970 al 1973} an¬ 
dranno nei prossimi gior¬ 
ni per il ricupero all’uffi¬ 
cio Legale dell’INPS, sito 
in via Vatadier - Roma. 

Ci risulta anche che 
l'INPS per effettuare la 
ricostituzione della tua 
pensione attende che la 
ditta effettui il materiale 
pagamento del contributi 
dovuti. A noi sembra, m- 
vece, che detto istituto a 
norma di legge possa u- 
gualmente procedere alla 
ricostituzione della pen¬ 
sione salvo successiva ri¬ 
valsa nei confronti della 
ditta dell’importo relativo 
ai contributi dovuti ma 
non ancora versati. Allora 
che cosa fare? Ti consi¬ 
gliamo di riaffacciarti al- 
VINCA che, indubbiamen¬ 
te, porterà a termine, e 
con esito soddisfacente, la 
tua vertenza con l’INPS. 

A che punto 
era la 
sua pratica 

Dopo un lungo ricovero 
in ospedale, il 24 luglio 
1974 ho inoltrato domanda 
di pensione. Desidererei 
qualche informazione in 
merito. 

CARLA 1943 
Roma 

Alcuni mesi fa, quando 
abbiamo chiesto per lei 
notizie all'lNPS di Roma, 
ci è stato riferito che la 
sua pratica era all’ufficio 
«Gestione posizioni assi- 
curative» in evidenza, in 
quanto ella non aveva an¬ 
cora prodotto 1 modd. o/3 
richiesti dall’IN PS stesso. 
Ci auguriamo che a que¬ 
st’ora ella abbia già ot¬ 
temperato alla richiesta e 
la pratica sia andata in 
porto, altrimenti le consi¬ 
gliamo di affidarsi, se non 
l’ha ancora fatto, all’ente 
di patronato INCA in mo¬ 
do da ottenere una più 
celere e completa defini¬ 
zione della sua pratica e 
senza alcun onere finan¬ 
ziario da parte sua. 

A novembre 

siamo 

intervenuti 

Percepisco la pensione 
deiriNPS per invalidità. 
Ho lavorato al ministero 
delia Difesa da dove, per 
ottenere il minimo di pen¬ 
sione, ho dovuto riscat¬ 
tare tre anni di versa¬ 
menti. Nell’ottobre del 1975 
non mi è pervenuto l’asse¬ 
gno bimestrale dell’INPS 
cd in banca mi hanno det¬ 
to che bisogna rivolgersi 
al Centro elettronico. De¬ 
sidererei sapere qualcosa 
al riguardo. 

DANTE BONA 
Roma 

Ci risulta che l'assegno 
del mese di ottobre scor¬ 
so non fu a suo tempo da 
te riscosso in quanto per 
un banale errore era sta¬ 
to incassato da altra per¬ 
sona. Dopo il nostro inter¬ 
vento l’INPS iniziò l’azio¬ 
ne di ricupero del detto 
assegno. Ci auguriamo che 
quando leggerai questa no¬ 
stra risposta tu abbia già 
incassato ciò che ti spetta 
altrimenti interpellaci an¬ 
cora. 

Già in pagamento 
la riversibilità? 

Il 13 giugiio 1975 è mor¬ 
to mio marito titolare di 
pensione di anzianità e da 
tale data non ho ancore 
ricevuto alcuna notlria in 
merito alia liquidazione 
della pensione di riversi- 
bilità. 

ARA CERI 
Firenze 

Dopo le assicurazioni 
forniteci dai competenti 
uffici dell’INPS, ritenia¬ 
mo che a quest’ora la se¬ 
de di Firenze di detto isti¬ 
tuto abbia già messo in 
pagamento la tua pensio¬ 
ne di riversibilità. 

Perché 
non viene 
insediata la 
commissione? 

Sono un licenziato per 
motivi politici e sindacali. 
Nel maggio 1974 inoltrai 
domanda con relativa do¬ 
cumentazione al l’INPS di 
Napoli per ottenere la ri¬ 
costituzione del rapporto 
assicurativo interrotto nel¬ 
l'aprile 1954. Nel novem¬ 
bre del 1974 la CkMnmissio- 
ne mi comunicò di aver 
espresso parere favorevole 
e in pari data di aver tra¬ 
smesso la documentazio¬ 
ne per la decisione defini¬ 
tiva alla speciale commis¬ 
sione costituita presso il 
ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale. 

GAETANO MARPELLA 
Marianella (Napoli) 

A guanto ci risulta le 
domande dei lavoratori li¬ 
cenziati per rappresaglia 
politica o sindacale o re¬ 
ligiosa hanno incontrato 
un grosso ostacolo, in 
quanto la commissione 
presso il ministero del La¬ 
voro non è stata ancora 
costituita, A noi cosi ri¬ 
sulta. La legge affida so¬ 
lo alla commissione la 
competenza a decidere in 
merito alle istanze avan¬ 
zate dagli interessati. Di 
fronte a tanto ritardo si 
deve concludere che si 
continua a perseguitare 
chi è stato già oggetto di 
persecuzione. Perché non 
viene insediata l’apposita 
commissione? 


A cura di F. VItani 
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Pupazzo 

Story» 


Ha un titolo < oiramcrlcana» una 
nuova trasmissione dedicata ai ra¬ 
gazzi per illustrare e raccontare la 
storia dei pupazzi televisivi degli anni 
sessanta e settanta: Pupazzo Story. 
: Protagonista, presentatore e coordi¬ 
natore del programma, sarà ovvia¬ 
mente, un nuovo pupazzo: alto un 
metro e dieci, dal tratti umani un 
PO* esasperati, come quelli della mag¬ 
gior parte dei pupazzi deJ resto, con 
un grande nasone e 1 capelli lunghi. 
Si chiama Nlck Tormento e ha vel¬ 
leità canore, aspira ad essere un pre¬ 
sentatore di qualità, suona al piano¬ 
forte nostalgiche ballato. E* attornia¬ 
to, anche da un corpo di ballo, quello 
famosissimo dello bluebeìls: pupazzo 
anche loro, s'intende, con la grande 
e rossa bocca a cuore, bellocce e un 
po’ in carne: indossano costumi anni 
venti fatti di perline e lunghe colla¬ 
ne. Nlck Tormento ama chiacchierare 
• parlare a lungo: e lunghe. Interes¬ 
santi e simpatiche sono le conversa- 
1 zionl con un attore in carne ed ossa, 

, Tony Martuccl. 

• Pupazzo Story (trenta puntate di 
mezz’ora, in onda a partire da Ieri 
tutti i venerdì alle 18,30 nella fascia 
dedicata ai ragazzi) si snoda come 
una specie di rivlstlna con le battute 
del presentatore, 11 balletto, le can¬ 
zoni al pianoforte: tutti Intermezzi 
e sketches di raccordo che introdu¬ 
cono il materiale di repertorio, la 
vera e propria Pupazzo Story. 

> Alle varie puntate Interverranno 
Inoltre alcuni esperti per Illustrare o 
spiegare i t misteri > del pupazzi o 
del film di animazione. Sono già pre¬ 
visti gli Interventi della co.mpagnla 
del Mantegazza sulla costruzione, la 
fabbricazione del pupazzi e la loro 
animazione; di Tino Mantegazza che 
dirà come si costruisce una storia 
originale: di Guido Davlco Bonino, 
lo sceneggiatore di Alice nel paese 
delle meraviglie, che parlerà del suo 
adattamento per la TV del testo let¬ 
terario; di Gino Negri, sul tema Mu¬ 
sica; di Carla Ragionieri, che ha al 
suo attivo 1 viaggi di Gulliver, e che 

• svilupperà 11 tema della regia del pu¬ 
pazzi; di Vito Mollnarl (regista del 
Viaggio di Astolfo) che parlerà della 
regia di un film con pupazzi e attori 
insieme; del direttore del Corriere 
dei Piccoli, Alfredo Barberi, che par¬ 
lerà del rapporto fra 11 pupazzo e la 
strip; della scenografa Ada Legorl, 

' che spiegherà come si costruisce una 
scenografia e come si Inventano 1 
costumi: degli effetti speciali si oc¬ 
cuperà, Invece, Giorgio Ferrari, men¬ 
tre lo psicologo Marcello Bernardi 
parlerà della psicologia nel film d’ani¬ 
mazione. Infine, a Morando Moran- 
dini è stato afhdato l'argomento della 
critica televisiva. 

Oli autori di Pupazzo Story sono 
Terzoll e Valme; la regia è di Roberto 
Piacentini; le musiche di Beppe Mo- 
raschl e le scene di Ennio Di Majo. 
La voce di Nlck Tormento, creato da 
Velia Mantegazza. è di Donatello 
Folchl. 
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Ben sei sentenze sulle 
labbra di «Casco d’oro» 
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La celebre altrice francese Sìmone Signore! (quando si parla di lei non si può fare a meno di pensare 
a « Casco d'oro », il bel film costruitole a pennello dallo scomparso Jacques Becker) ha finalmente accet¬ 
tato di comparire in TV, cedendo alle pressanti richieste di « Antenne 2 », Simone vestirà i singolari 
panni di giudice, alle prese con sei casi diversi in altrettanti telefilm. Per l'occasione, non appena 
saputo che la protagonista era lei, sei noti registi si sono offerti di dirigere un episodio ciascuno: si 
tratta di Claude Chabrol, Edouard Molinaro, Nadine Trintignant, Claude Barma, Yannick Andrei e Chri¬ 
stian De Challong. 


Conferenza stampa su « Italia 76 ». 
— Pieno successo della conferenza 
stampa tenuta lunedì 2G luglio a Mi¬ 
lano. nel locali che ospiteranno l'e- 
sposizlone filatelica mondiale c Italia 
’76>. dal ministro sen. Giulio Or¬ 
lando. 

A due mesi e mezzo daH'apcriura 
deH’esposlzlono si può avere un qua¬ 
dro abbastanza preciso doll'imporian- 
za della manifestazione. Sotto questo 
profilo, le cifre sono eloquenti. Sa¬ 
ranno 139 le Amministrazioni posUi- 
ili che parteciperanno ufficialmente, 
nella classe loro riservata, oltre al 
Musei postali c alle stamperie di Sta¬ 
to che producono francobolli. I mu¬ 
sei postali presenteranno alcuni pez¬ 
zi d’eccezione; quello inglese presen¬ 
terà materiale Inedito sulla prima se¬ 
rie organica del Regno d'Italia, stam¬ 
pata nel 1863 dalla ditta Inglese Tho¬ 
mas De La Rue; 11 Museo postale 
del Vaticano esporrà gli unici fogli 
esistenti della serie sovrostampata 
detta « Provvisoria >. 11 foglio del fran¬ 
cobollo da 20 baiocchi dello Stalo 
Pontificio, non emesso, e alcune let- 
’ Wre con affrancature molto rare. 

La «Corte d'Onore», ncLU quale 


possono essere presentate solo colle¬ 
zioni di eccezionale rilievo, compren¬ 
derà ben 21 partecipazioni: molle 
delle collezioni presentate In quesui 
categoria, alla quale si accede solo 
per Invito, hanno ricevuto 11 Gran 
Premio In procedenti esposizioni In¬ 
ternazionali. Inutile citare tutte le 
rarità che saranno esposte. Basterà 
dire che In que.sto settore e nella 
celasse d’Onore» (alla quale posso¬ 
no accedere solo collezioni che ab¬ 
biano vinto tre medaglie d'oro gran¬ 
di In esposizioni Internazionali) sa¬ 
ranno esposti quasi tutti l pezzi di 
maggior prestigio della filatelia mon¬ 
diale. SI aggiunga che le partecipa¬ 
zioni a concorso saranno oltre mille 
(circa 700 stranieri) e non sembrerà 
eccessiva la somma di 100 miliardi 
assicurata dagli organizzatori. 

Il 1-1 ottobre, giorno di apertura di 
«Italia 70>, sarà emessa la serie ce¬ 
lebrativa della manifestazione. Il 17 
ottobre, domenica, sarà celebrata la 
XVIII Giornata del francobollo e sa¬ 
rà emessa l'ormal tradizionale serie 
dedicata alla manifestazione. 

Il programma di massima fino ad 
ora stabilito non al cura di stabilire 


un legamo fra Tesposizlone e la vita 
filatelica milanese e questo mi sem-' 
bra un grosso limite. E' un'osserva¬ 
zione che ho già fatto a proposito 
degli orientamenti degli organizzato¬ 
ri di «Italia 70» e che mi sembra 
tuttora valida. In passato non ave¬ 
vo Insistito molto sullo manifestazio¬ 
ni collaterali perche*, ad essere sin- ' 
ceri, non si può dire che agli orga¬ 
nizzatori mancasse 11 lavoro. Ora che 
le questioni fondamentali sono feli¬ 
cemente risolte, si dovrebbe però te¬ 
nere presente l'esigenza di un colle¬ 
gamento tra esposizione c città, col¬ 
legamento dal quale dipende In lar¬ 
ga misura l’efficacia propagandisti¬ 
ca della manifestazione. 

Bolli speciali c manifestazioni fila- 
tclichc. — Domani, r agosto, a Ve¬ 
rona (Via Oberdan 11) funzionerà un 
servizio postale distaccato dotato di 
bollo speciale in occasione della V 
Mostra filatelica musicale • Premio 
« A. Massari >. Dal T al 31 agosto 
presso gli uffici postali di Acqui Ter¬ 
me, Ovada e Gavl sarà usata una tar¬ 
ghetta propagandistica della Settima¬ 
na della Strada del Vini dell’alto Mon¬ 
ferrato. L'Ufficio postale di Saluzzo 


utilizzerà dal r agosto al 20 settem¬ 
bre una targhetta propagandistica 
della 38. Mostra Nazionale deU’Arti- 
glanato, del IO* Concorso Ippico Na¬ 
zionale e della 10. Mostra filatelica e 
numismatica. 

Il 2 agosto a Cori (Latina) In Piaz¬ 
za Signina sarà attivato un servizio 
postale a carattere temporaneo in oc¬ 
casione del Festival Folklorlstlco In¬ 
ternazionale della Collina. Nei gior¬ 
ni 6. 7 e 8 agosto a Tlrolo di Merano 
(Bolzano), nei locali del Comune, 
funzionerà un servizio postale distac¬ 
cato dotato di bollo speciale in oc¬ 
casione della Mostra filatelica e dei 
Minerali. 

Dal 7 al 9 agosto a Modlgllana (For¬ 
lì) si terrà la VII mostra filatelica 
«Città di Modlgllana» sul tema «Ar¬ 
te e pittura nel francobollo» dedica¬ 
ta quest’anno al pittore Silvestro Le¬ 
ga, nel 150° anniversario della nasci¬ 
ta. Affiancherà la manifestazione un 
convegno commerciale che si svol¬ 
gerà nel giorni 7 e 8; limitatamente 
al giorno 7 sarà usato un bollo spe¬ 
ciale. 

Giorgio Biamino 
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SABATO 31 LUGLIO - VENERDÌ 6 AGOSTO 


Il nuovo all’insegna del reale 

« Videosera » e « Alle prese con il mondo del lavoro » sono tra le poche novità che il solitamente pigro cartellone estivo della 
RAI-TV ci offre: non è molto, ma sembra già un segno di tempi migliori dato che si tratta di due trasmissioni legate all'attualità 


Come sempre accade, l'estate per 
la RAI-TV è sinonimo di replica, di 
pigrizia meritale. Quella del '76 è pe- : 
rò l’estate di una nuova RAI-TV, an¬ 
cora sonnambula ma pur tuttavia 
riformata. Ecco dunque che nel ma¬ 
gro cartellone del nostro ente televi¬ 
sivo — ove si ostenta a più non posso 
l’alibi delle Olimpiadi — appare co¬ 
munque anche sotto il solleone qual- ■ 
che novità. Due i programmi neonati ^ 
che si affacciano all’attenzione. Il pri¬ 
mo è Videosera, una nuova rubrica te¬ 
levisiva settimanale nel corso della 
quale alcuni fenomeni culturali saran¬ 
no visti con gli occhi del pubblico (di¬ 
cono sempre cosi: staremo a vedere ' 
davvero). Motto della trasmissione è 
l’impegnativo slogan: «dentro» i 
fenomeni, non «sopra» di essi. Il 
secondo, intitolato Alle prese con il 
posto di lavoro è un servizio di gran¬ 
de attualità che ha il pregio di sug¬ 
gerirci 11 tema senza giochi di pa¬ 
role. 

Videosera, che prenderà il via do¬ 
menica 8 agosto alle 22 sulla Rete 2 
sarà dedicato, nel primo ciclo, a fat¬ 
ti, problemi e anticipazioni del mon¬ 
do dello spettacolo, dalla musica al 
cinema, dal teatro off alla lirica in 
provincia, dalla danza moderna agli 
spettacoli all’aperto, ai raduni pop. 
Il programma è curato da Claudio 
Barbati, Francesca Bortolini e Silvia 
Salvetti, i quali — almeno nelle in¬ 
tenzioni — non vogliono fare un • 
«culturale per l’estate», bensì segui¬ 
re con attenzione certi aspetti cul¬ 


turali molte volte relegati al mar¬ 
gine. . 

I primi servizi ad andare in onda 
saranno: Lambro - Musica ribelle (8 
agosto) una sconvolgente telecrona¬ 
ca della fine di un'utopia giovanile; 
Cinema - Il bianco e il nero (15 ago¬ 
sto), un dossier «dolceamaro» sul 
film del prossimo autunno, con pre¬ 
sentazione di sequenze inedite: Cen¬ 
to sere in cantina (22 agosto), un 
curioso bilancio ' sul teatro d’avan¬ 
guardia in Italia; Un bel dì vedremo 
(29 agosto), un giro d’Italia della li¬ 
rica da Verona a Otranto, da I .ce¬ 
rata a Torre del Lago. I servizi fil¬ 
mati della durata di 50 minuti cia¬ 
scuno sono stati girati da un'équipe 
-di giovani redattori; I registi delle 
prime puntate saranno, rispettiva- 
■. mente. Roberto Cacciaguerra, Fran- 
■' cesco Degli Espinosa, Paolo Brunat- 
■ to, Luciano Arancio. 

Per realizzare Lambro - Musica ri¬ 
belle, Videosera aveva inviato una 
troupe con il compito di riprendere 
la manifestazione musicale, ma i due 
autori del servizio. Francesco Borto¬ 
lini e Roberto Cacciaguerra, si sono 
trovati di fronte ad una realtà in 
cui musica e politica si mescolavano, 
e il filmato dovrebbe riflettere que- 
, sta situazione in chiave documenta¬ 
ria. Com’è noto, al Parco Lambro di 
Milano, dal 26 al 29 giugno si sono 
riuniti circa centomila giovani pro- 
. venienti da tutta Italia per ascol¬ 
tare musica, per stare insieme in ma¬ 
niera diversa. Canti, balli, musica al¬ 


ternativa, yoga, animazione, cucina 
macrobiotica, dibattiti, teatro, spazi 
per i bambini; questo il programma, 
che purtroppo non è stato condotto 
a termine. Don Cherry, Napoli Cen¬ 
trale, Roberto Cacciapaglia, Pino 
Masi, Eugenio Finardl, gli Area sul 
palcoscenico, mentre negli spazi vuo¬ 
ti, fra una esibizione e l’altra, ha il 
sopravvento la realtà con tutti 1 suoi 
problemi, dalla lievitazione dei prez¬ 
zi aU’intemo del Parco, alla rivolta 
più spontaneista, alla droga. 

Alle prese con il posto di lavoro è 
invece il titolo ■ del servizio che an¬ 
drà in onda, a cura di Aldo Forbice, 
venerdì 6 agosto alle 22 sulla Rete 2. 

Un milione e duecentomila sono i 
giovani al di sotto dei trent’anni in 
cerca di primo impiego in Italia: di 
questi, settecentosessantamila -sono 
donne. Queste cifre riasumono con 
molta crudezza un aspetto caratteri¬ 
stico della crisi che attualmente at¬ 
traversa il nostro paese. Ad un’ana¬ 
lisi più attenta del dati, emergono 
altre indicazioni: anche nel dramma 
quotidiano della ricerca del posto di 
lavoro, il Sud è largamente in testa 
alle statistiche. Oltre la metà del gio¬ 
vani in cerca di prima occupazione 
(per la precisione più di settecento- 
mila), sono infatti meridionali, men¬ 
tre trecentomila sono i giovani del 
centro deH’Italia, ed 1 restanti due¬ 
centomila nel triangolo industriale. 

Il problema è di dimensioni vastis¬ 
sime. dunque, e riguarda in pratica 
tutti: paradossalmente, infatti, in te¬ 
sta alle statistiche sono proprio i gio¬ 


vani del ceto medio, come si può de¬ 
sumere dal fatto che i «disoccupati 
intellettuali » (cioè I giovani diplo¬ 
mati e laureati) rappresentano il ses¬ 
santa per cento del totale. Dati e ci¬ 
fre, nella loro asetticltà, dicono però 
soltanto parte delia verità. Non di¬ 
cono, per esempio, che l'università, 
in questi ultimi anni," si è trasfor¬ 
mata in un’area di parcheggio di «di¬ 
soccupati inteiiettuali », nè tengono 
conto, se non marglnaimente, del 
fatto che molti giovani disoccupati 
sfuggono alle statistiche perchè non 
si iscrivono agii uffici del lavoro se 
non dopo aver ottenuto un lavoro, e 
.. Alcuni filmati, realizzati a Catan¬ 
zaro, Pomigliano d’Arco e Roma, il¬ 
lustreranno alcune situazioni esem¬ 
plari di lotta dei giovani disoccupati 
che difendono il proprio diritto al 
lavoro, mentre altre schede filmate 
illustreranno i termini generali del¬ 
la questione e le proposte delle for¬ 
ze politiche e dei sindacati, ed Infi¬ 
ne il modo in cui in alcuni paesi eu¬ 
ropei viene affrontato il problema 
dell’occupazione giovanile, 

I filmati precederanno e stimole¬ 
ranno il dibattito in studio. Questa 
volta, si confronteranno sul proble¬ 
ma il direttore della Con (industria. 
Franco Mattel, l’economista > Paolo 
Leon, e II segretario generale della 
CGIL Luciano Lama. 

Nella foto: rituali entusiasmi giovanili 
al meeting di Parco Lambro 

























SABJOO 31 


□ TV I 


13.00 SAPERE 

• I tumcttl » 

13.30 TELEGIORNALE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 
■ Impresa natura * 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 PER UNA SERA D'ESTATE 

Quinta puntata dello spettacolo musicale con 
' Renato Carosone Irio De Palma, Rita Pavone 
e Gianfranco Funari. 

21.50 TELEGIORNALE 
22,00 SPECIALE TG 1 

a Sahara: la pace minacciata » Un servizio di 
Gino Nebiolo 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV E 


12,00 GIOCHI DELLA XXI OLIMPIADE 
Sintesi della gare di ieri 
14,00 GIOCHI DELLA XXI OLIMPIADE 

18,30 TELEGIORNALE 
19,00 DIFESA AD OLTRANZA 

Telefilm di Louis Antonio con Arthur Hill, 
Lee Motors e Joan Darling 
20,00 TELEGIORNALE 

20,45 AL TELEFONO 

Replica della commedia di André Oc Lord e 
' Charles Fcley realizzata per la TV da Mau¬ 
rizio Scaparro con Ivana Monti, Pino MieoI 
e Fabrizio Capocci 

21,50 TELEGIORNALE 
t 22,00 GIOCHI DELLA XXI OLIMPIADE 
- 23,00 TELEGIORNALE 

23,10 GIOCHI DELLA XXI OLIMPIADE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6.30, 7, 7,20. 8, 12, 
13, 17. 17,30, 19. 21. 22,30: 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,40: La melarancia O ) i 7.40: La melaran¬ 
cia (2>; 8,30: Le canzoni del mattino, 9: Voi ed 
io; 11: Visi pallidi: 12.10t Nastro di partenza; 13,20: 
La corrida; 14: Orazio; 15: Tiket; 1S30: Intervallo 
musicale; 15,40: Gran varieté; 17: Estrazioni del 
lotto: 17,10: ■ Il rondò a; 19,20: Quando la gente 
canta: 19,50: Intervallo musicale; 20: La fanciulla 
dai capelli bianchL 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 15.30, 16, 19,30. 22.30; 
r 6: Un altro giorno: 7,50: Un altro giorno; 8,4S: Per 
noi adulti; 9,35: Una commedia in trenta minuti; 
10,05; Canzoni per tutti; 10,35; Batto quattro; 
11.35: Ultimissime dal Guardiano del laro; 11,50; 
Cori da tutto il mondo; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,40: Allo gradimento: 13,35: Pratlcamenle- 
no; 14: Su di giri; 14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Cera una volta Saint Germain De Presi 15,40: 
La famiglia Strauss; 17,25: Estrazioni del lotto: 
17,30: Canzoni italiane; 17.50: Kitsch; 19 05: Detto 
• Inter nos; 19,55: Supersonie; 21,19: Praticamente 
no; 21.29; Popoli: 22,10: Le nuovo canzoni ita¬ 
liane; 22,40: Musica night; 23.29: Chiusura. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE: 7.30. 13,45. 16.30, 
19,15, 0,55: 7: Quotidiana radiotre; 8,30: Con¬ 
certo di apertura; 9,30: Musica corale; 10,30: La 
settimana di Haendel; 11,15: Intermezzo; 12,15: 
Pagine pianistiche; 12,45; Civiltà musicali europee; 
14,15; La musica nel tempo; 15,45; Interpreti alla 
radio; 16,15: Italia domanda; 16,45: Festival di 
Bayreulti-Parsilal • diretto da HorsI Sicrn; 19: La 
critica nel Foyer; al termino chiusura. 


D TV SVIZZERA 


13.30 GIOCHI OLIMPICI 

17.45 GIOCHI OLIMPICI 
. 20,00 SETTE GIORNI 

20.30 TELEGIORNALE 
21,05 SCACCIAPENSIERI 

Disegni animati 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 GLI OPPRESSORI 

22.35 GIOCHI OLIMPICI 
24,00 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


1S.00 TELESPORT 

20,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

2135 CANTI POPOLARI ISTRIANI 

22.00 PERSONAGGI NEL TEMPO 

- • Catilina > - Sceneggiato televisivo 
23,00 TELESPORT 


□ TV FRANCIA 


13,00 MIDI 2 

13.35 IL GIORNALE DEI SORDI E DEI DEBOLI 
Di UDITO 

1330 CARTONI ANIMATI 
14,00 ECCO L'ESTATE 

di Philippe Catoni 

14.0S UN RIFLESSO COLOR SANGUE 
Telefilm 

15.15 INFORMAZIONI GIOVANI 

1S30 MACCHINA FOTOGRAFICA IN PUGNO 
1930 ATTUALITÀ* REGIONALI 
1934 GIOCHI OLIMPICI 01 MONTREAL 
20,00 TELEGIORNALE 

2030 VEDETE VOI QUELLO CHE VEDO AN¬ 
CH'IO? 

- Una commedia per la regìa di Jean Le Pouiaìn 

22.10 DIX DE OER 

23.15 TELEGIORNALE 

2335 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 


□ TV MONTECARLO 


1830 UN PEU 0‘AMOUR. D’AMITIE ET BEAU- 
COUP DB MUSIOUE , 

1935 CARTONI ANIMATI 
1935 NOTIZIARIO REGIONALE 
1935 IN CONCERT 
2030 NOTIZIARIO 

21,05 ROBIN C I DUE MOSCHETTIERI E MEZZO 
Disegno animato 



DOMENICA 1 


□ TV I 


11,00 MESSA . 

12.00 RUBRICA RELIGIOSA 
13,00 OGGI LE COMICHE 
1330 TELEGIORNALE 

18,30 LA TV DEI RAGAZZI 

c Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio 
di Ferro » 

20,00 TELEGIORNALE 

20,45 TOMA 

Telefilm di Daniel Oakland con Tony Musante 
e Susan Strasberg 

21,40 SPECIALE DA CHIANCIANO 

« VI Premio Chianciano della critica radio- 
televisiva > 

2230 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 

— ' . . 0 ■ 1 .^ 

12,00 GIOCHI DELLA XXt OLIMPIADE 
Sintesi delle gare di Ieri 
14,00 GIOCHI DELLA XXI OLIMPIADE 

17,40 PROSSIMAMENTE 

17.50 DONNA IN VESTAGLIA 

Tre aUi di Ted WiHis Regia di Giacomo Colli, 
tnicrprcti: Andreina Pagnani, Mario Felicia- 
ni, Didt Perego 

19.50 TELEGIORNALE 

20.30 BIM BUM BAM 

21.30 OLIMPIE REWIEV 1976 
Servizi speciali sulle Olimpiadi 

23,00 TELEGIORNALE 

23,10 GIOCHI DELLA XXI OLIMPIADE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,10, 8, 13. 17,30, 
19, 21, 22,30, 23,30; 6: Mattutino musicale; 6,40: 
La melarancia; 735: Culto evangelico; 8,30: Scri¬ 
gno musicala; 9,10: Il mondo cattolico; 9,30: Mes¬ 
sa; 10,15: Tutto ò relativo; 11: Visi pallidi; 12: 
Dischi caldi; 13,20; Kitsch; 14,30: Vaghe stelle del- 
<'operetta; 15,30: Vetrina di hit parade; 15,45: 
Batto quattco; 16,45: Racconti possibili, due com¬ 
plessi; 19,20: Intervallo musicale; 19,30: Il con¬ 
certa solistico; 20,20: iazz giovani; 21,15: Orlando 
Furioso raccontato da Calvino; 21,45: Concerto. Al 
termine chiusura. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30. 

10,30, 12,30, 15,55, 16, 16,55, 18,30, 19,30, 

22; 6: Un altro giorno (1); 7,50: Un altro gior¬ 
no (2);8, 45: Domenica musica; 9,35: Gran va¬ 
rietà, 11,05: Alto gradimento; 12: Canzoni italiane; 
1235: L'ospite della domenica; 13,35: Praticamente 
no; 14: Su di giri; 15: La corrida; 15,35: Le can¬ 
zoni di Giorgio Onorata; 15,55: Notizie; 17,30: Ra- 
diodisco, canzoni mado in Italy; 18,55: Crazy; 20: 
Dialogo con Giacomo Lauri Volpi; 21,10: La vedova 
è senj^re allegra?; 22,50: Buonanotte Europa. 


n RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE: 7,30, 13,45, 16,30, 19, 
20,55; 7: Quotidiana radiotre; 8,30: Concerto filar- 
monica di New York; 10: Letteratura e società; 
10,30; GII interpreti del Rithm and blues; 11,15: 
Joachim Achucarro Interpreta De Falla; 11,55; Canti 
di casa nostra; 12,25: Itinerari operistici; 13,25: 
Musiche coarti; 14,15: Rutto '60; 15,55: I nuovi 
cantautori; 16,45: Fogli d'album; 17: I libri di mera¬ 
viglie del medio evo; 17,30; Gli interpreti del jazz; 
18: Interpreti a confronto; 18,40; Lederistica; 19.30: 
Concerto della sera; 20,30: Poesia nel mondo; 20,45: 
Intervallo musicale; 21,10; Festival di Salisburgo '76; 
La Clemenza di Tito: di Mozart (22,15 l'onori¬ 
ficenza). 


□ TV SVIZZERA 


13,00 GIOCHI OLIMPICI 

18.30 TELEGIORNALE 

18,35 DUE SORELLE - TeIcSìlm 

Telefilm della serie « Boid Oncs 1 
19,25 IL TRAFORO AUTOSTRADALE DEL SAN 
GOTTARDO 
2030 TELEGIORNALE 

20,50 20 MINUTI CON LA CORALE c VOS DA 
LOCARNO » 

21,20 1» AGOSTO 1976 
Festa nazionale 

22.30 TELEGIORNALE 

22,45 GIOCHI OLIMPICI 
24,00 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


1730 TELESPORT 

20,30 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

21,00 CANALE 27 

21.15 BANDITO Si’. MA D’ONORE - Film 

Film con Luis de Funes, Jean Léfcbre - Regia 
di Jean Cherassa 

22.50 TELESPORT 


□ TV FRANCIA 


12.00 E’ DOMENICA 

12,45 MIDI 2 

13.15 E’ DOMENICA 
18,47 STADE 2 
19,29 SYSTEME 2 
20,00 TELEGIORNALE 

2030 LA SAGA DEI FORSYTE 

di John Catsworthy con Kenneth More, Eric 
' Porter - Sesta puntata 
2130 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 
23.no TELEGIORNALE 

23.15 GIOCHI OLIMPICI Dì MONTREAL 


□ TV MONTECARLO 


19.15 MONOSCOPIO MUSICALE 

19,40 MUSEO DEL CRIMINE 
2030 NOTIZIARIO 

21,10 LISBON 

Film - Regia di Ray Milland, con Ray Mittand. 
Maureen O'Hara 


umn s 


□ TV 1 


13,00 SAPERE 

« 1 fumetti > 

13.30 TELEGIORNALE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

• Selezione spazio * - s Seme d'ortica 1 . Se¬ 
conda puntata dello sceneggiato diretto da 
Yves Allégre! e interpretato da Yves Coudray 
20,00 TELEGIORNALE 

20,45 UN UOMO FACILE 

Film. Regia di Paolo Heusch. Interpreti: Mau¬ 
rizio Arena, Giovanna Ralli 
22,25 MONTREAL IL GIORNO DOPO 
23,00 PRIMA VISIONE 

23,15 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


17.30 GIOCHI DELLA XXI OLIMPIADE 
Cerimonia di chiusura 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 PARTITA A DUE 

Telefilm 

20,00 TELEGIORNALE 

20,45 JEKYLL 

Replica della quarta ed ultima parte dello 
sceneggiato tratto da Stevenson e interpretato 
da Giorgio Albertazzl 

21,50 TELEGIORNALE 

22,00 UN'OPERA... UN VIAGGIO... UN SOGNO... 
Note sullo spettacolo teatrale c La partenza 
dell'argonauta i di Antonello Aglietti, Mar¬ 
cello Panni e Mcmà Periini 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12, 13. 17, 19, 
21, 23; 6: Mattutino musicale; 6,30: L'altro suono; 

7,15: Non li scordar di me; 7,30: L'altro suono; 

8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi ed lo; 11: 

L’altro suono estate; 11,30: Lo spunto; 12,10: Hit 
parade; 12,45: Intervallo musicale; 13,20: Per chi 
suona la campana; 14: Il cammeo; 14,15: Il can- 
.anapoli; 15: Ticket; 15,30: Una carriera senti¬ 

mentale, 15,45: Controra; 17,05: Fftortisslmo; 17,35: 
Il tagliacarte; 18,05: Musica In; 19,20: Le nuove 
canzoni italiane; 19,50: Dottare buonasera; 20,10: 
L'arte del dirigere; 21,15: Orchestra di Qulncy 
Jones, Burt Baeharach o Franck Pourcell; 21,45: 
Quando la gente canta; 22,20: Andata « ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE; 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 19.30, 22,30; 
6: Un altro giorno (1); 7,50: Un altro giorno (2); 
8,4b; Capolavori della musica classica; 9,35: La 
prodigiosa vita di Gioacchino Rossini (19); 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,35: I compili delle vacanze; 
12,10: Trasmissioni regionali; 12,40; Alto gradimen¬ 
to; 13,35; Praticamente no; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Er meno; 15,40: Cararai 
estate; 17,30: Il mio amico mare; 17,50; Canzoni 
made In Italy; 18,30: Radiodiscoteca; 19,55; Super¬ 
sonici 21,05: Giacomo Puccini: Tosca; 23,10: De¬ 
dicato alla donna: lo canzoni di Anna Identici. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 13,45, 19, 21; 7: 
Quotidiana radiotre; 8,30: Concerto di apertura; 
9,30- Le stagioni della musica; 10,10: La settimana 
di Listz. 11,15: Interpreti di Ieri e di oggi; 12,15: 
Pagine rare della vocolita; 12,45; Musiche di cerimo¬ 
nia e di corte; 14,15; La musica nel tempo; 15,35: 
Musicisti italiani d'oggi; 16,15: Italia domanda; 
16,30; Fogli d'album; 16,45: Le nuove canzoni Ita¬ 
liane; 17; Musiche raro; 17,30: Jazz giornale; 18: 
Oisconovità; 18,30: Passato e presente; 19,30: I 
concerti di Napoli; 20,30; Olonno Warwlck o Burt Bo- 
charach; 21,15: Macheti di loncsco. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ' 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 GIOCHI OLIMPICI 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 ENCICLOPEDIA TV 

La poesia italiana dal 1965 al 1975. Poeti 
under 23 

22,55 GIOCHI OLIMPICI 
0,50 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


18.30 TELESPORT 

20,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 IL NUOTO 

Oocumenrario - Terza puntata 
22.00 MUSICALMENTE 

« li complesso Grupa Yu 1 . Spettacolo musicale 
23,00 NOTTURNO 

Maestri di antiche arti giapponesi 

23.30 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


15,05 AUJOURD'HUI MADAME 

15.55 LA NUOVA ATLANTIDE 
Telefilm con Stepnanie Powers 

16.45 AVVENTURE AL NORD 

17.15 I DODICI LEGIONARI 

17.45 VACANZE ANIMATE 

18.15 QUEL GIORNO FUI PRESENTE 

18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 BONJOUR PARIS 

Teieromaiuo • Prima puntata 
20,00 TELEGIORNALE 

20,30 VARIETÀ*: ALLA FRANCESE 

21.35 IL RAID AMERICANO 

22.35 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,30 MONOSCOPIO MUSICALE 

19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 LA GRANDE AVVENTURA 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 L'ULTIMO KINC-KONC 

Film ■ Regia di William Witney 


- 


MARTEU 3 


□ TV 1 


13.00 SAPERE 

« I fumetti • 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

c Immagini dal mondo » • < AI confini del- 
t’Arizona a. Telefilm con Cameron Mltchell e 
Mark Slade 

20.00 TELEGIORNALE 

20.45 LA STIRPE DI MOGADOR 

Nona puntata dello sceneggiato diretto da 
Robert Mezoyer e interpretato da Marie- 
Franca PIsier 

21.50 TELEGIORNALE 
22,00 MATURITÀ* IN UN GIORNO 

Un programma-inchiesta di Mario Pogllotti e 
Augusto Beliavita 
23,00 TELEGIORNALE 

23,15 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


18,30 TELEGIORNALE 
19,00 STORIE DEL JAZZ 
Quarta puntata 

19,40 QUI COMINCIA L’AVVENTURA DEL SIGNOR 
BONAVENTURA 
di Michele Gandin 
20,00 TELEGIORNALE 

20,45 BABAU '70 

< il mammismo >. Prima puntata di un ori¬ 
ginale TV di Paolo Poli, Ida Ombronl e Vllo 
Molinart 

21,50 TELEGIORNALE 
22,00 TG2 DOSSIER 

Rubrica a cura di Ezio Zcitcrl 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12. 13, 17. 19 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 6,30: L'altro tuono; 
7,15: Non tl scordar di me; 7,30: L'altro suono (2); 
8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi ed lo; 11; 
Altro suono astate; 11,30: Lo spunto; 12; CR 1 terza 
edizione; 12,10: Quarto programma; 13,20; Per ehi 
suona la campana; 14; Orazio; 15,30; Una carriera 
sentimentale (5); 15,45; Controra; 17,05; Fflortlttl- 
mo; 17,35: Il tagliacarte; 18,05; Musica In; 19,20; 
Intervallo musicale; 19,30: I grandi Interpretit 
20,20: ABC del jazz; 21,15: Radlotoatro; Vencho 
anch'io; 21,45: Lo nuove canzoni Italiane; 22,20; 
Andata o ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 19,30, 22,30; 
6: Un altro giorno (1); 7.50: Un altro giorno (2); 
8,45: Musica 25; 9,35: La prodigiosa vita di Gioac¬ 
chino Rossini (20); 9,55; Canzoni Uncla; 10,35; 
I compiti dello vacanze; 12,10; Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: Praticamente no; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15; 
Er meno; 15,40: Cararai estate; 17,30; Il mio 
amico mare; 17,50: Per voi con stile; 18,30: Radio- 
discoteca; 19,55: Supersonie; 21,19: Prattcomento 
no; 21,29: Popoli; 22,40: Musica Insieme. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE: 7,30, 13,45, 19, 21; 
7: Quotidiano radiotre; 8,30: Concerto di apertura; 
9,30: Capolavori del *700; 10,10: La settimana di 
Liszt; 11,15: Artccc’iino di Busoni; 12,20: Disco 
in vetrina; 13,05: Musica o poesia; 14,15; La mu¬ 
sica nel tempo; 15,35: Interpreti alla radio; 16,15; 
Italia domanda; 16,30: Conversazione; 16,<0i Coro 
di voci bianche; 17: Musiche rare; 17,30: Jazz 
giornale; 18: Incontro con la musica brasiliana; 
18,30: Conversazione; 19,30: Concerto della sera; 
20,05; Poesia e musica nella liedoristica europea; 
21,15: Giovanni Pierluigi Do Palestrina; 21,45: 
Colonna sonora; 22,15; Libri ricevuti. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ’ 

20,45 LETTERA COMPROMETTENTE 

20.30 TELEGIORNALE 

21,15 IL REGIONALE 

22.00 VERSO LA CITTA’ DEL TERRORE 

Film con Dirk Bogarde, Cedi Parker, Cristo- 
pher Lee - Regio di Ralph Thomas 

23,55 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,30 CONFINE APERTO 

21,00 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

21.15 TELEGIORNALE 

21,35 ALLE 4 DEL MATTINO, DUE UOMINI, DUE 
DONNE 

Film con Ann Lynn, Judy Ocnch, Norman 
Rodwoy • Regìa di A. Simmons 
23,05 CINENOTES 


□ TV FRANCIA 


15,00 NOTIZIE FLASH 

15.55 (L PICCOLO JOHN DOE 

16.45 AVVENTURE AL NORD 

17.15 I DODICI LEGIONARI 
Teleromanzo • Seconda puntata 

17.45 VACANZE ANIMATE 

18.15 QUEL GIORNO FUI PRESENTE 

18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 BONJOUR PARIS 

Teleromanzo • Secondo puntato 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 LA VALLE DEI GIGANTI 

Film con Kirk Douglas, Evo Miltez, Patrice 
Wymore - Regio di Felix Feist 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,30 MONOSCOPIO MUSICALE 

19.45 CARTONI ANIMATI 
20,00 IL REPORTER 

20,50 NOTIZIARIO 

21,20 CAROLINE CHERIE 
Film 


MBmEM 4 

□ TV 1 


13,00 SAPERE 

c I fumetti s 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

( L’amicizia di Shok e Sher > 

19,35 INCONTRO CON DINO CIANI 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 ALLA RICERCA DI MATA NARI 

Un'lnchiasta di Piero Angela fra la testimo¬ 
nianze • 1 documenti di un celebre ceso di 
spionaggio 

21.55 TELEGIORNALE 
22,05 MERCOLEDÌ* BPORT 
23,00 TELEGIORNALE 

23,15 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


18.30 TELEGIORNALE 
19,00 OCEANO CANADA 

Replica delie terze puntata del t taccuino di 
viagigo a di Ennio Flaiano e Andrea Andermann 

19,35 GANDY GOOSE 
Cartoni animati 
20,00 TELEGIORNALE 

20,45 NOSSIGNORE 

Un programma-inchiesta di Nelo Riti. Sesto 
puntata 

21.30 NON SPARARE, BACIAMI 

Film. Regia di David Biitlor. Interpreti; Doris 
Day, Howard Keal 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE; 7, B, 12, 13, 17. 19, 
21,35, 23,10; 6; Mattino musicalo; 6,30; L'altro uo¬ 
mo; 7,15: Non tl scordar di me; 7,30; L’altro uomo; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9; Voi ed lo; 11; 
Altro tuono estate; 11,30; Kursal tra noi; 12,10; 
Ouerto programma; 13,20; Per chi tuona la cant- 
pana; 14; Orazio; 15,30; Una carriera sentimen¬ 
tale (6); 15,45; Controra: 17,05; FPForlIssimo; 

17,35; Il tagllacate; 18,05; Musica In; 19,20; 
Intervallo musicale; 19,30; Rassegno di loliitti; 
20; Data di nateita; 20,30: Fetlival di Salisburgo; 
22,30: Andata e ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO » ORE; 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30. 13,30, 15,30, 19,30, 22,30; 
6; Un altro giorno (1); 7,50; Un altro giorno (2); 
8,45; TV musica; 9,40; Il prigioniero di Zenda (1); 
9,55; Canzoni per tutti; 10,35; I compiti dalle 
vacanze; 12,10; Tratmisslonl regionali; 12,40; Diaci 
ma non li dimostra; 13,35; Pippo Franco; 14; tu 
di girl; 14,30; Trasmissioni regionali; 15; Er 
mono; 15,40; Cararai eatate; 17,30; Il mio amico 
mare; 17,30; Atto gradimento; 18,30; Radiodl- 
acoteca; 20; Napoli uno e due; 20,50; Galleria 
del melodramma; 21,19: Praticamente no; 21,29: 
Popoli; 22,40; Musica insieme. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE; 7,30, 13,45, 19.21i 
7: Quotidiana radiotre; 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Duo voci duo epoche; 10,10; La set¬ 
timana di Liszt; 11,10; Se ne perla oggi; 11,15; 
Intermezzo; 12; Le sintonie di Hsydn; 12,45; 
Avanguardia; 13,15: Lo stagioni dotia musica; 14,15; 
La musica nel tempo; 15,35; Musicisti italiani 
d'oggi; 16,45; Italia domanda; 16,30; Fogli d'al¬ 
bum; 16,45; Le nuove canzoni Italiane; 17i Mu¬ 
siche rare; 17,30; Jazz giornale; 18; L'albarello; 
18,30: Conversazione; 18,40; Itinerari musicali; 
19,30: Concerto delta sera; 20,30: Neorealismo 
j resistenza; 20,45; Fogli d'album; 21,15; Gio¬ 
vanni Pierluigi da Palestrina; 22; Dalla radio ape- 
gnola musica da camera. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ’ 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 IL POPOLO DEL BLUES 
1. DsirAIrlca all’America 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 BELLA 

Tre atti di Cesare Meano 
Regio di Eugenio Plozzo (Replica) 

23.30 TELEGIORNALE 

23,40 PROSSIMAMENTE 

Rassegna cinematografica 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 TELESPORT 

Montreal; Giochi della XXI Olimploda 
23,00 IL BARO 
Telefilm 


□ TV FRANCIA 


15.55 LA PRATERIA INSANGUINATA 
Telefilm della serie t Bonanzo ■ 

16,45 VIENI A GIOCARE CON NOI 

17.15 TEVA 

Teleromanzo di André Sylvain - Prima puntata 

18.15 QUEL GIORNO FUI PRESENTE 

18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19.44 BONJOUR PARIS 
Teleromanzo - Terza puntata 

20,00 TELEGIORNALE 

20,30 UN ASSASSINO MESSO A FUOCO 

21.55 INVENTARIO 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,30 MONOSCOPIO MUSICALE 

19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 GLI UOMINI DELLA PRATERIA 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 SU LE MANI CADAVERE] SEI IN ARRE¬ 
STO 

Film 


VBmX G 


□ TV I 

13,00 SAPERE 

t 1 lumetll ■ 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Vangalo vivo • • ■ Scusami genio; Il letto 
volante». Telelllm di Robert Read con Hugh 
Paddick t Ellla Jonet 

19,10 CANTI POPOLARI ITALIANI A 

t Canzoni di Napoli con Fausto CIgItaTio e 
Mario Cangi». Seconda puntata 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 SERVIZI SPECIALI DEL TC 1 

22,00 ADESSO MUSICA 

23,00 TELEGIORNALE 

23,1 S OGGI AL PARLAMENTO 

□ TV 2 

15.30 SPORT 

In Eurovisione de Wimbledon: incontro di 
tennis llalle-tnghllterre vavlevole per la Coppa 
Davis 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 CONTROVACANZA 

Rubrica condotta da Isabetio Rostellinl e Paolo 
Turco 

20,00 TELEGIORNALE 

20,45 L’OSPITE INATTESA 

di Richard Harris. Ragia di Cerio di Stelano, 
interpreti: Leda Negronl, Maria Fioro, Uno 
Trotti 

21,SO TELEGIORNALE 

22,00 ALLE PRESE CON... IL POSTO DI LAVORO 

Un programma-inchioslo di Aldo Forbice 

23,00 TELEGIORNALE 

n RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO • ORE; 7, 8 , 12. 13, 17, 19, 
21,10, 23; 61 Mallulino musicale; 6,30; L'alire 
suono; 7,15; Non II scordar di me; 7.30; L’altro 
tuono (2); 8,30; Le canzoni del mattino; 9t Voi 
ed io; 11; Altro tuono etlala; 11,30; Cefivara»- 
zlono; 12,10; Il prolagonlsta; 13,20; Una com¬ 
media In trenta mlnull; 14; Immagini 41 cantau¬ 
tori; 15; Ticket; 15,30; Una carriera aentlma»- 
lale; 15,4Si Cenlrere; 17,05; FFFortliilmo; 17,SSi 

Il lagliacarte; 18,05; Muaica in; 19,20; fucccati 
di Ieri e di oggi; 20,30; Il chiodo nel mIIÌHo; 
21,90; Sollati a orchestra di musica laggara: 
Slelvio CIprIanI a Armando Trovaieli; 22.10; An¬ 
data a rllomo. 

□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO • ORE; 6,30, 7,30, 8,10, 9,30. 
10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30. 19,30, 32.301 

6 ; Un auro giorno (1); 7,50; Un altro giorno (Z)i 
8,45; Musica 25; 9,35; Il prigioniero di Zanda 
(3); 9,55; La nuova canzoni tlaliane; 10,35; 1 
compii; dalla vacanza; 12,10; Traamlsilonl ragio¬ 
nali; 12,40; Allo grtdimantot 13; Hit Parade; 
13,35; Pippo Franco; 14; Su di gir,; 14,30; Tro- 
tmiitloni ragionali; 1S; Sorella radio; 15,40; Ca¬ 
rarai oalate; 17,30; Il mio amico mare; 17,S0i 
Alto gradimento; 18,30; Radiodiscoteca; 19,55; 
Superionic; 20,50; Galleria dal melodramma; 21,19; 
Praticamente no; 21,29; Popoli; 22.40; Muaica 
insieme. 

n RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO • ORE; 7,30, 13,4S. 19, SI; 

7i Quotidiane radiotre; 8,30; Concerto di apor- 

tura; 9,30; Concerto da camera; 10,10: La tatti- 
mena di Listi; 11,15; Arturo Toscanlnl, rlaecol- 

liamolo; 12,05; Polllonla; 12,45; Ritratto d'au¬ 
tore; 14,15; La muaica nel tempo; 15,3S; Muti- 

tiill ilalleni d'oggi; 16,1 Si Italie domande; 16,30; 
Fogli d'elbum; 16,45; Le nuova cantoni italiana; 

17t Musiche rare; 17,30; Jazz giornalai 18; Inter¬ 
vallo musicale; 18,10; Spazio tra; 19,30; Con¬ 

certo della aara; 20,30; Sergio Mendaa 0 1 Ero* 
all 77; 21,15; Orsa minore; 21,40; DIacolacs aara; 
22,10; Converteziona; 22,20; Muiicha corali. 

□ TV SVIZZERA 

19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ* 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 

21,15 IL REGIONALE 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 ANATOMIA DI UN OMICIDIO 

Talatitm della serie « Bold Onts • 

22,50 RATOPOLIS 

Documtntario di Gilles Theriar 

23.45 TELEGIORNALE 

□ TV CAPODISTRIA 

20.55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

Cartoni animati 

21.15 TELEGIORNALE 

21,35 L'ULTIMO VOLO DELLE AQUILE 

Film con Toihlro MItuno, Uzo Kayama, Osuke 
Natsuti • Regia di Shue Matsubanashlo 

23,05 MUSICA POPOLARE JUGOSLAVA 

□ TV FRANCIA 

15.55 TILT E BOUM 

18.45 AVVENTURE AL NORD 

17.15 1 DODICI LEGIONARI 

17.45 VACANZE ANIMATE 

18.15 QUEL GIORNO FUI PRESENTE 

18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ* REGIONALI 

19.44 EONiOUR PARIS 

20,00 TELEGIORNALE 

20.30 MOLIERE PER RIDERE E PER PIANGERE 

21,35 AHI LEI SCRIVE? 

22,40 TELEGIORNALE 

□ TV MONTECARLO 

19.30 MONOSCOPIO MUSICALE 

19.45 CARTONI ANIMATI 

20,00 PERRY MASON 

20,50 NOTIZIARIO 

31,10 RESURREZIONE , 


mm 5 

□ TV 1 

13,00 SAPERE 

c 1 fumetti » 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

15.30 LA TV DEI RAGAZZI 

■ Emil ». Quinta puntala dallo tcaneggltto di 

Olle Hellbom. • (Questa sera parta Mark 
Twain ». Replica dello sceneggiato dirotto da 
Daniele D'Anza e interpretato da Paolo Stoppa 
e Rina Montili 

20,00 TELEGIORNALE 

30,45 L’APPUNTAMENTO 

Primo trasmisslona di uno ipattacolo musi¬ 
cala di Chiotto e Palatio condotto da Orntlla 
VanonI e Walter Chiari 

22,00 TELEGIORNALE 

22,10 PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Talafllm di Vaiarla Hanton con John Philllpa 
a Anthony Nawltnda 

23,00 TELEGIORNALE 

23,1 S OGGI AL PARLAMENTO 

□ TV 2 

15,00 SPORT 

In Eurovitlono do Wimbledon; Incontro di 
tennis Itolia-Inghilterra valavola par la Coppa 
Davis 

18,30 TELEGIORNALE 

19,00 LA NOTA MANCANTE 

Sceneggiato TV 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 SPAZIO 1999 

Setto episodio dell'originale TV diretto di Rey 
Austin 0 interpretato da Martin Landau, Pelor 
Cushing, Barbara Boìn 

21,40 TELEGIORNALE 

21,50 STASERA IKE E TINA TURNER 

22.45 TELEGIORNALE 

□ RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO • ORE; 7, 8 , 12, 13, 17. 19, 

21, 23; 7; Il maltutlno mutlcale; 0,30; L'altro 
tuono; 7,15; Non il scordar di ma; 7,30; L'altro 
tuono (2); 8,30; La cenzoni del mittino; Si Voi 
ed lo; 11; Altro tuono eatala; 11,30; Kursaal 
per voi; 12,10; Quarto programma; 13,20; Con¬ 
certo piccolo; 14; Orazio; 15,30; Una carriera 
aenltmentale (7); 15,45; Controra; 17,05; FFFon 
tlsilmo; 17,35: Il togllacartet 17,05; Musica In; 
19,15; Ascolta tl la tara; 10,20; Intervallo mu- 
aicate; 19,30; Jazz giovani; 20,30; AtC del disco; 
21,15; Orlando Furioso (10); 21,45; Concerto; 
22,20; Andata e ritorno. 

□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO • ORE; 6,30, 7,30, B,30, 9,30, 
10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 19,30. 22.30; 

6 ; Un altro giorno (1); 7,SO; Conwertazlona ebrai¬ 
ca; 8,05; Un altro giorno (2); 8,4S; Diva pa¬ 
rallele; 9,35; Il prigioniero di Zenda (2); 9,5Si 
Canzoni por tulli; 10,35; 1 compili della vacante; 
12,10; Trasmlislonl regionali; 12,40; Alto gradi¬ 
mento; 13,35; Pippo Franto; 14; Su di girl; 14,30; 
Trasmlislonl regionali; 15; Er meno; 1S,40i Ca¬ 
rarai astate; 17,30; Il mio amico mare; 17,50; 
Diichi caldi; 18,30; Radiodiscoleca; Ì9,5S; Garo¬ 
fana d’ammoroi 20,40; Supersonie; 21,10; Prati¬ 
camente no; 21,29; Caie di bambola. 

□ RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO - ORE; 7,30, 13,45, 19, 21; 

7; Ouolldlina radiotre; 8,30; Concerto di aper¬ 
tura; 9,30; Il diaeo In vetrina; 10,10; La aitli- 
mina di Lisci; 11,15; Musiche corali; 11,55; Pa¬ 
gine clevicemballstiche; 12,15; Concerto diretto di 
Poter Maag; 14,15; La musica nel tempo; 15,35; 
tnlerproti alle radio; 16,15; Italia domanda; 16,30; 
Convoriazione; 16,40; Ella Fitzgorald a Luta Arni- 
tirongi 17; Musiche raro; 17,30; Jazz giornalai 18; 
LIederIsllce; 18,30; 1 navigatori aolltarl; 19,30; 
Kovancina di Mussorsgky, 

□ TV SVIZZERA 

19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ* 
20,00 LOCARNO; XXIX FESTIVAL INTERNAZIO¬ 
NALE DEL FILM 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 ROBINSON CRUSOE 

Talelilm - 5. episodio 

21,1S DISEGNARE LA MUSICA 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 REPORTER 

23,00 LA CUGINA BETTA 

di Honoré de Batzsc • 1. puntela (replica) 
24,00 TELEGIORNALE 

□ TV CAPODISTRIA 

20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 MEZZOGIORNO DI FUOCO 

Film con Gary Cooper, Thomas MItchiII, Ksty 
Jurado 0 Grece Kelly • Regia: Fred Zinnomann 
23,05 L’AUTOGESTIONE AGLI OCCHI DEL MONDO 

□ TV FRANCIA 

1S,SS 1 DIAMANTI DI TOPANGO 

16.45 AVVENTURE AL NORD 

17.15 1 DODICI LEGIONARI 

Tetoromanzo 

17.45 VACANZE ANIMATE 

18.15 QUEL GIORNO FUI PRESENTE 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,44 BONJOUR PARIS 

20,00 TELEGIORNALE 

20,30 LA BABY SITTER • DUE DONNE PER UN 
FANTASMA 

22.10 PI SUR L'A2 

23.10 TELEGIORNALE 

□ TV MONTECARLO 

19,30 MONOSCOPIO MUSICALE 

19,45 CARTONI ANIMATI 

20,00 AVVENTURE IN ELICOTTERO 

20,25 LUCY ED IO 

20,SO NOTIZIARIO 

31,10 ANGELO TRA LA FOLLA 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Biennale! «< Luci di bohème » a Spagna-Teatr o | Penn parlo del SUO film "Mlssouri breoks" L'ANAC 

Il ritratto d’un poeta 
fallito e millantatore 

f . . 

Neiropera di Ramon Del Valle Inclan una critica paradossaie a coloro 
che conseguono il successo in arte e in politica compromettendosi con 
il potere • Lo spettacolo presentato dall’italiana Cooperativa Teatro 
Tre con la regia di Mina Mezzadri non appare purtroppo centrato 


Dal noitro inviato 


va sensibilità (accresciuta dal* capannone degli ox cantieri 
Tesser egli divenuto cieco) e navali al'a Gludecca, lo sce- 
l’esperienza degli aspetti più nografo Enrico Job ha Im- 


VENEZIA 30 lespenenza oegii aspeiii piu nograio Enrico uoo na 

T» degradati della vita consen- perniato un grande pannello 

t,ono al protagonista dT capi- metallico girevole, che. al di 

,1 re e patire In certa misura là del suo dato simbolico di 

la tragedia di un popolo sfiut* partenza (la «separazione» 

spagniM. LUCI ai tenerne vilipeso, martoriato. Con* dell’uomo di cultura dal mon* 

rfTni sedali e disperala ri* do, la sua «cecità» non solo 

prozio oana ooojwraiiva volte, represse nel sangue, co* fisica), funziona bene come 

Teatro Tre per la pola di stellano Infatti, sullo sfondo, fonte di luce. Iden^^iricando, 

Mina Mezzadri. Luu ai oa jj cammino eli Maximo E* mediante l’uso del or-oleitorl 


Mina Mezzadri. Lncl di bo- 


strena veVso \a morte. 


(^0) di Divine parole, che jj dramma è del resto flt- zone destinate alle succcssl- 
abbiamo visto qualche gli^* jq richiami alle poleml* ve azioni: qui poi, 1 mode- 

no fa (ma 1 autore vi agglun- Intellettuali delTopoca; vi sti mobili deU’abltazlone di 

se In scelto alcune scene), appare, tra gli altri, un per* Maximo assum mo diversi uf- 

e oppartier^. In senso stretto, sonagglo vero come 11 cele- flcl; e, ad esemplo, un ar- 

alla serie degli esperpentos. ^j.g p^cta Ruben Darlo, ami* madio potrà simulare lo stu- 

termine designante una siete- ^ p sodale per qualche tem- dio del ministro degli Inter* 

mali^ deformazione della rea»' pg dello stesso Valle ine'an. ni o una stanza di bordel- 

tà, simile a quella prodotta, sego cose che. In fin dei lo. Quanto al pannello me* 

sidle figure umane, da s^c* conti, possono risultare Inef- talllco già nominato, alla fi¬ 
chi concavi o convessi. Na* fabjn ^ chi non abbia una ne esso si trasformerà nel 

tura e storia sono dunque discreta conoscenza della let* loculo che racchiude le spo* 

sospinte, qul,^ al limiti del taratura Iberica e delle sue gilè mortali di Maximo. 

grott^co, dall a^urdo, ma In complicate vicende; ma Tlm- i costumi, di Elena Man¬ 
ciù dovrebbe rltiovarsl una maglne di una «Spagna ne- nini, dichiarano Invece riferì* 

loro intima, sconsolav-a ve- Immers-a nelle tenebre menti pittorici precisi, in un 

rità. ripll’liynnranza. nrpo chp vii ria Gova Iclta- 


medlante l’uso del or-oleitorl 
incastonativi dentro, le varie 
zone destinate alle successi¬ 
ve azioni: qui poi, 1 mode- 



protesta per 
le nomine 
all'Ente 
Cinema 




•RI# 


In occasione della campagna per la stampa comu¬ 
nista L'Unità e Rinascita, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti, promuovono una campagna per la 
lettura mentendo a disposizione del lettori 7 pac¬ 
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
eccezionale. 


alla serie degli esperpentos: 
termine designante una siste¬ 
matica deformazione della reai 


Il commissario straordina¬ 
rio dell’Ente autonomo ge¬ 
stione cinema, consigliere di 
Stato dottor Ugo Nlutta, h'a 
nominato Giancarlo Zagnl 
amministratore unico della 
Italnoleggio Cinematografica 
S.p.A. cosi ccnfermandolo 
nelTincarico che già ricopriva. 

A proposito della attribu¬ 
zione delle cariche nel grup¬ 
po cinematografico pubblico, 
l’assemble.a generale delLa 
ANAC unitaria ha approvato 
alTunanlmltà il seguente or¬ 
dine del giorno: 

« Le recente nomina del- 
Tamministratore unico del 
Luce ha destato la solleva¬ 
zione indignata di forze po¬ 
litiche e culturali, che ne 
hanno Immediatamente Indl- 
^ ■ ■ A ■ ■ viduato il carattere di grave 

^ provccaz'one antidemocrati- 

I ■ jy mW ■ ■ Il WM ca. A ciò l’Ente Autonomo 

I ■ I I fl Gestione per il Cinema ha 

II ^ I m III il ^ risposto con il più impuden¬ 

te e vergognoso silenzio. 

I _ «Ma sembra oggi che tale 

I ' II# grave episodio non sla stato 

mM M M1^ 11M che il primo di una vera e 

^11^^ Z9.|^^9III VIl^S propria linea di tendenza au- 
I 1111 I^S toritarla che si intende per- 

* ■ ■ ■ ■ ■ petuare contro la fermissima 

volontà di democratizzazione 

^oma, spiega come con que- Smtfche lUcheVua'^con. 

ern » abbia inteso riferirsi Sf^'g^pi^ c1Sa\Steo 

aerosi progetti in cantiere cff*d‘ri>ar"te d?\uueTf^^^^ 

ze del cinema, si attendeva 
il concreto avvio. Esistono In- 
gia di Marion na proprio nel momento in fatti chiari segni di una vo- 

cui questa si batte tenace- lontà recidiva a procedere a 

Furia selvaggia mente per un incondizionato nuove nomine con metodi non 
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1. STORIA DEL PCI • 920290 


Togliatti 

Togliatti 

Spriano e altri 
Gruppi 


Il partito comunista Italiano 
La formazione del gruppo diri¬ 
gente del PCI 
Problemi di storia del PCI 
Togliatti e la via Italiana al so- 
ciali.smo 


Brando fa il «killer» e 

loro inuma, sconsolava ve- - immcrs-a nelle tenebre menti pittorici precisi, in un lalCimisUII II TUUQ'UCl1111|B toruana cne si intende psr- 

rità. dell’Ingiustizia. dell’Ignoranza, arco che va da Goya (cita- ■ « ■ ^ petuare contee la fermissima 

Luci di bohème è pertan- della povertà, e li r.ravagllo zlone quasi d'obbligo, per Val* volontà di democratizzazione 

to il ritratto, impietoso e af* dell’artista, Impotente a sfon* le Inclan) al primo Picasso II f•parìct^l Hi fi SlìÌPffa POlllP POH flllP- tT.? 

fettuoso insieme, e che può figgere il male che pur nv- (quello, diciamo, del Museo * CglSld, U1 IJd^IsclgglU A O-UIlld, Sspiegd CUIIie UUU que mccratlche anche nella Con- 

Ta p?eg“'5za ?! fTKJÒ'vlSamónt «to «UOVO Singolare «western» abbia inteso riferirsi Li “gSpo' 

!i,.arA“ iS'idu'fd'r sverna pianto di im-opara nf.'SioltenffTn". alTAmerica di Oggi - Numerosi progetti in Cantiere 

0 di posti malfamati, Il col n°“° 11^“'? TOmTnclate ' dai mante‘vanno più‘omSìo‘'lS' .ni n sa 1 ■ 1 il concreto avvio. Esistono Im 

fallimento ranoresenta tutta- il ni nni Di passaggio a Roma con ed unica regia di Marion na proprio nel momento in fatti chiari segni di una vo- 

via una criUca sia nur e* « sb^fon\ » dì ^m^dll^fd^o^tra fitfllKa- "toglie e figlio per ricordare Brando. cui questa si batte tenace- lontà recidiva a procedere a 

Via una emma, p (o per dimenticare definitiva- «Come psr Furia selvaggia mente per un incondizionato nuove nomine eoo metodi non 

spressa in modo paradossale, una laica «passione >i.attra- zlone e naturalismo, che la mente, dati i tempi poco sug* e Piccolo grande uomo — ai- diritto di cittadinanza. «A meno provocatori e vergo- 

a quanti hanno conseguito, verso i fluali si svolge 1 iti- reg sta sembra intuire come gestivi) un lungo periodo del- ferma Arthur Penn — ho scel- Hollywood — prosegue Penn gnosi 


Per i lettori de/TUnità e Rinascita 


2. IL PCI FORZ/i^DI GOVERNO - 920301 


Berlinguer 

Berlinguer 

Napolitano 


La • questione comunista ■ 5.000 

Unità del popolo per salvare 
ITtalla 700 

Conironto su un programma a 
medio termine 1.500 

Battaglia delle Idee e rinnova¬ 
mento culturale 3.200 

VI Conferenza operala del PCI 2 000 


12.400 


per / lettori de// Unltà e Rinascita 

3. LA QUESTIONE FEMMINILE - 920312 


compromettendosi col pote¬ 
re, 11 successo neU’arte o nel¬ 
la politica. Mentre un’lstlntl- 


nerarlo di Maximo, dalla prò- pericolo, ma che non riesce 


sua adolescenza felice in to il western perché lo consi- 


circola una battuta che di¬ 


pria cosa all ultirna dimora. POl » comporre In uim fe- imna, il regista statunitense dero sempre un’ottima occa- ce: ”se vuoi rifare oggi Love unitaria è decisa fermamen- 

Nel vasto spazio offerto del <^da tensione di elernenti. Arthur Penn si è prestato ieri sione per parlare sotto meta- Story hai bisogno di due uo- oh imneenarsi in una 

Abituata forse alle piccole di- colloquio quasi improv- fora delTattualità americana, mini”. Comunque, io ho scel- e comtottiva mohilUa^ifv 

_menslonl, la regista è m^a visato con la stampa roma- Quando riproponevo Bllly Kid to Brando e Nicholson per „£ deali autori a di tuffo io 

in imbarazzo, si direbbe, dal- „ nrooosito del suo oiù ero molto oiù naU. ossi mi Missouri nelTecoistico deside- ___ 


Togliatti 

Cerroni 

Cardia 

Carlander 

aa.vv. 


L'emancipazione femminile 
Il rapporto uomo-donna nella 
civiltà borghese 
Il diritto di famiglia 
Le americane 
Sesso e società 


le prime 


in imbarazzo, si aireoDe. aai- proposito del suo più ero molto più naif, oggi mi Missouri nell’egoistico deside- 

la stessa inusitata ampiezza recente film Af/ssourf, che ha considera alquanto cinico. Lo rio di lavorare con due grandi 


del luogo dls^tiiblle. Ne ri- | requisiti per essere apologo di Missouri, infatti, attori», in realtà, ci sembra 

sente in particolare il lav^ uno ^gj g/gy dell’imminente jo lo vedo come la storia di che Hollywood non rifiuti co¬ 
ro sugli attori, e la resa di stagione cinematografica. un bambino fortissimo che sì esplicitamente la donna: 


questi. 


ero molto piu natf, oggi mi aitssouri neiregoisiico oesiae- forze culturali perché venea 

considera alquanto cinico. Lo rio di lavorare con due grandi imnosto nneha in eli 

apologo di Missouri, infatti, attori ». in realtà, ci sembra torequel rinnovamento oro- 

io lo vedo come la storia di che Hollywood non rifiuti co- fondo nel metodi e negli in- 

un bambino fortissimo che sì ^pllcitamente la donna: dirizzi che tutto il oae-a ri- 


Interpretato da Marion usa le sue energie in modo anzi, forse il problema sta chiede ». 


La « prima » di Ieri sera si Brando e Jack Nicholson per stupido; 11 Vietnam è stato proprio nel non saperla né 

proponeva, è vero, come «pr<^ la prima volta Insieme, Afis- un suo terribile capriccio du- poterla ormai più usare come 


Musica 

Hermann Michael 
a Massenzio 

Il fatto di aver dedicato 
tre serate al consumatori del 


sto film è un maledetto pie 
colo Intruglio di ammicca 


va tecnica». Ma una tale ri- sauri breaks — questo il titolo rato quattordici anni...», 
serva era inaccettabile essen- originale — è un western di Come molti statunitensi, 
do per Luci di bohème pre- tipo assai particolare, e non penn usa la parola « stupido » 


un belTanimale. 

Arthur Penn (parlando del 


per I lettori de/TUnità e Rinascita 

4. PROSPETTIVA SOCIALISTA IN EUROPA 
920323 


colo Intruglio di ammicca* do per Luci di bohème pre- tipo assai particolare, e non penn usa la parola « stupido » cinema americano nel suo 

menti in voga. Gli Interpreti viste solo due repliche (oggi poteva essere diversamente dove noi impiegheremmo complesso egli si limita a di- 
prlnclpall, Bonnle Bedella e e domani) e considerando che dal momento che ormai 1 « ge* senz'altro un termine ben più re. simpaticamente ineffabile, 

Ken Howard, poi. sono male- questo unico contributo no- neri» vanno giustamente duro e meno generico. che «Altman è troppo bra- 

dettamente stucchevoli. strano alla Biennale-Teatro è smarrendo i loro significati „vo») cova numerosi progetti: 

„ stato voluto contro il pare- canonici. Affssouri narra di n^n Tallestimento tea- 

iZphra killpr re di molti. Si sarebbe po* un latifondista « strapotente » _ trale a Broadway del famoso 

£4CUI a, crediamo, con minor spe* che decide un giorno di istituì- __ testo elisabettiano Volpone di 

Il miglior detective della sa. accogliere nella rassegna re la legge nel Montana, come ® ^ Ben Jonson con George C. 

_-j* r A A rTMimnr» erki:i,. A Im m»ml Iri/«l«tl1 If<i riG CFlG IliOWVJinU lA Slia COil QAnff. a film TI ’rocrfcfa 


re ai oi ottieuuc ijv#- uh latiiuiiuioui ^ il /«(mooefa l'Acne a uei icuiiubu 

luto, crediamo, con minor spe* che decide un giorno di istituì- testo elisabettiano Volpone di 

Prt ipiùlla i*accAcma -ra la ìacrerjA ri«1 K^nnfanà OUIIU IllUltC rci$lUlll oe ■RAn .Tnrìcnn r»f\r\ Ò 


Il programma 
del Festival 
di Locamo 


« folk » e del « Jazz » non fa pj^izia di Los Angeles è l’afro- qualche altro gruppo spa- è d’uopo in ogni incivilita con 
dimenticare all’Istituzione al americano Frank Savage: un gtiolo, e allargare cosi un quo- - trada. Siccome l’uomo più in 


programma im concerto di ragazza pur di ammansirlo 

mAii^lnV«a HI X^nAfntram HI * %*0^*w*» ^ 


qualche altro gruppo spa* è d’uopo in ogni incivilita con* lutare Scott, e due film. Il regista 

gnolo, e allargare cosi un quo- - trada. Siccome l’uomo più in* porterà sullo schermo Tecci- ' GINEVRA. 30 

dro d'informazione comunque fluente della zona è lui. muti- ® ^ dio razzista di Attica oppure E’ sUita resa nota la seie* 

lacunoso. In ogni caso, an* le dire che Tamminlstrazlone una storia ambientata nell’ zlone ufficiale del tradizio- 

che apporti minori o mini* della giustizia non torderà Appalachian, la regione mon* naie Festival intemazionale 

mi. come quello fornito dal ad assimilarsi ai suol Interes- tu^ ove convivono gli esseri del film di Locamo, che si 

Grupo Internacional de Tea- si. n proprietario terriero, “O ^ più ricchi e quelli piu poveri svolgerà dal 5 al 15 agosto. 

In m.i«ntnr.an. Hlinnll<> n.<»n1Hn. lin mastino ““ vnc l» BUVCllIU agi QUastf, mondo. 


Berlinguer- 

Marchais 

Berlinguer- 

Carrillo 

Tamames 

Camacho 

Marchais 

aa.w. 


Democrazia e sicurezza In Eu¬ 
ropa 

Una Spagna libera In un'Euro¬ 
pa democratica 
Progetto per il futuro della 
Spagna 

Le commissioni operale In 
Spagna 

La sfida democratica 
I comujtlsti e l'unità delle sini¬ 
stre In Francia 

Agricolture, mercato comune 
e regioni 


Se poi mettiamo In groppa tro (costituito in maggloran- dunque, assolda un mutino wSe per il mS Non di questo inondo Esso comprende ben cinque 

Ki’? a ^vage anche rodio raz- za_ di latlnoam^canl) co ««n di uc^ere (Br^^^^ SnScTcar'S e S mi sen- 


è stata es^e^lta la Seconda ^ j coUeghl, c'è di che suo Ratas y rateros, libera do) al quale affida il compl- 
sin/onia, del secondo Shehe- p.^ngere per mi. Solo II sin- versione del Retablo del flou- to di spedire al creatore gli 
razadc. Si tratta di compo- ^3^0 jo s^tlene. ma è sol- «sfa diJordi Telxldor. cl han- indesiderati Fra questi cè 


mlHkVdi di lire! Penn dice m cTqr«Vrimr fuoriS‘ie: 


sizlonl ascoltate mille volte e ^rché ^ol racimolare no fatto percepire uno scor- un avventuriero senza awen- ' 

quindi ritenute partlcolarmen- pJSsp l S ciò della situazione teatrale e tura (Nicholson) il quale, di* 

te adatte a una felice sera- un? Snoscfiito tecnico di sociale in Spagna, quale pu* silluso della retorica pionieri* 


uu; iti «Mimo, ii nvpre incondizionata fl- cinque «prime» mori aei pae* 

to di spedire al creatore gli “1 avere in^auio^ta n preferire il cln^a povpo al- se d’origine ed una dozzina 

indesiderati. Fra questi c'è fndubbiaraSte un “mmo le, superproduzioni, poi però di altre opere cinematogra- 


opere cinematogra- 


ta distensiva d’estate. 


Uno sconosciuto tecnico ai qujuc pu* Ma il ritratto di «ultimo grande 

nome William Glrdler ha di- re si è riflessa, a livello di gp^ràzione ^ ^ arrivato » non potrebbe far criamer 

__^-6^ v-ilìo^ In HtcriiicsInriF» nf»l pnì1Vf*rrnn CÌìe &P?raZlUnt;. _. ^ ___. __ 


carallìre di “'SS "SStal '““"ì *" 

Gangster’s Story e Piccolo paesi partecipanti 

di «ultimo grande uomo. «E’ un atteg- ® Stati 


5. IL PENSIERO MARXISTA • 920334 


Uniti, nonché la Germania 


IVTt n Hirptfnrn Wnrmnnn nome vrmmm -- --- -- --- «n*»raz!nnp aXTlvatO » noil iJUirvuVK im ^lamento SChiZOfreniCO lo „ ; • .a 

lo retto questo Zebra killer in discussione, ne! convegno che Hifficiio immani Parte del suo personaggio, co- Immetto é ri^’fetta Federale presentano opere di 

Michael ha fatto le cose sul .in/om laonimHcn noB\ si è chiuso' rion e aiiiiciie immagi- ^ • ammeiio. ma e in perieiia n^irticniaro ìntorMco Am-ho 

fiArin A npr v^nn n\i\ nA tortuoso sldloTfi lucoiopco ' - « .. Tiare il onnflitto senza Gsclu- struito COTI freuQO opportunì* buona fede » Gli diamo fi* Pa^icoiare interesse» Ancne 

BC£s^^cBi ssuwm 

thS'ana^ha pSnUte’SS' gRfu'^r^do della repr^ione^ sT"^llk”" ua'lLTgll^^^ kVa^cc^te "vKto^del^^^^^ daV buoni»°?ytomie ris^^ kronestrbK?o''dS?e in prtoa m"ondmir Giona 

fXnretaLneSte^^^^^^ anchf ^ oua^hS coloo in ge» pazzo e degenere rivol- prie sane contraddizioni. avrà 25 anni nel 2000. Nel 

H^Krionism^^on tarsi contro 11 suo padrone.. , Come molte alte suol co - 


Marx-Engels 

Cerroni 

Gruppi 

Gruppi 

Salinari-Spinella 

Labriola 


Manifesto del partito comunista 
Il pensiero di Marx 
Il pensiero di Lenin 
Il concetto di egemonia In 
Gramsci 

Il pensiero di Gramsci 
Del materialismo storico 


interpretazione eccellente, co- w"n ila 

me era da attendersi da un e S 

maestro cresciuto nelTamblto ttlm è “oo ® 


direzione delTistrlonismo con 


si agita come una sciocca sapevole del personaggio, ha mente contra-stanti dalla cri- Aixnur t-enn na eceiio una -=° “ -- - 

a H? libellula r Interprete Austin colpito il segno. Abbastanza contentanti da^ coppia maschile, e qualcuno NELLA FOTO: Marion Bran- hni con la proiezione della 

k^menfe ^ « sS nulla più chc UH in- Saporito Alvlse Battain. nei t{;^®j^®meric^a comincia a pensare che il ci- do e Jack Nicholson in una sua ultima opera Solò o le 

dossatore pacchiano: del re- panni di Don Latliio. Infido di steamzzare continua* nema voglia rifiutare la don- scena di a Missouri breaksn 120 giornate di Sodoma. 


Accolto con pareri notevol* in questi ultimi anni. 

pnfA r»nnfrncfjinfi Hnlln r.ri* Arthur P6lin h& GCCitO UnU 


prie sane contraddizioni. 

David Grìeco 


avrà 25 anni nel 2000. Nel 
corso del festival sarà reso 
un omaggio speciale a Paso- 


ia popoTarrsHifrr^^ amlw dlVaxlmo^Sel-a Vru- sato di strajjazzare continua- 

Korsakov non è opera da sto cosi lo vogliono I «bianki» m Maxime Este^^a cru j^rsonaggio » di¬ 
chiedere a un direttore un e* “"famla ^ràal^ morto 11 ce Knn. ma si potrebbe forw 

eccessivo sforzo di approfon- va a segno. guitto^ dX tetterS ' ^olto aggiungere che le diffuse ante* 

dimento critico é comunniie H m ‘ loiieriai. mono p^tig per questo attore negli 

oimemo critico, e comunque (j g atteggiato Franco Sangerma- Tfo* nifi che altro moti- 

kfpr2v\Se‘perTasaTute no jRuben Darlo), piuttosto fJfate^dTll? 

di un’orchestra; e quella ce- OÌV£l£3ZÌOnÌ fUrerativo "Msria*''Te^a ® accese ^Izloni po- 

ciliana ha dimi^trato (co- Vagd^lUlll 

reUaTdTsaSerc" ?are*’"" dcllC SlgnOFC zabotto e Raffaele Bondini 

li crona^ della knrìma» • ” complesso non è del tuttavia, che esiste or- 

reStra u?r tocondSnato IO VaCEUZa esaltanti. . , I mal’ una copiosa filmografia 

consenso da parte del pub- 


do e Jack Nicholson in una sua ultima opiera Salò o le 

scena di n Missouri breaksr> 120 giornate di Sodoma. 


per-l lettori delIVnìtà e Rinascita 
6. STQRIA D’ITALIA - 920345 


_Rai ^ 

f 

controcanale 


Togliatti • Momenti della storia d'Italia 1300 

Manacorda II movimento operaio Italiano 2.000 

Candeloro II movimento cattolico in Italia 2.800 

Alatri L'antifascismo italiano 3.500 

Battaglla-Garritano Breve storia della Resistenza 


11300 


in vacanza 


mai una copiosa filmografia 


Consento da nkrtoZ nul? --- western antìconvenztonale.- 

bllco e un successo persona- Immeao sul teSire Ìma^dietro™à cojr Penn gettò le°baS *ne’^^^ DENTRO E FUORI — Con- • punto di vista generale, rea- 

L tura della Bienna'e-Musical^a- con Furfa^sLiw^lò. ritratto «e”® puntate lizzando una delle solite ca¬ 


che come è noto, divide con Divagazioni delle signore in ^j^ÓMeTedith Monk e quin- dcmit^ntr’d'eirr’s^eà'^d^^ regolari. Cronaca è fornata suoli a panoramiche», ma vi 

Snfc^^Scia. e defle oeg- di Bob ._Wilson. Il cui Eia- BilIy Kld: del resto, ll^ema »■“ 


violino del complesso — .11 lezione casereccia, e delle peg 
quale ha dato calda e sua- Biori. 


dente voce alla fantasiosa 
sultana delle Mille e una 
notte. 

vice 


Cinema 

Una maledetta 
piccola squaw 

La maledetta piccola squaw. 


Agente di uffici turistici, «f» 
specializzali _ soprattutto_ in 


Stein sulla spiaggia ha fatto abbordato da Missouri fa su* 
nei giorni scorsi il suo esor- pifo pensare al sommaria- 


le», che, finalmente, è sta- nei tempi e nel luoghi del 


bisogno di essere accettati e 
di acquistare, finalmente, 
un’identità. 

Questa verifica del proces¬ 
so. compiuta dal gruppo di 


Per I lettori delIVnita e Rinascita 


7. IL PENSIERO ECONOMICO - 920356 


bito pensare al sommaria- Jo divenire reale: e per que- Cronaca ancora una volta in¬ 

mente analoghi L'uomo dai J® due. Si è trattato di una sto, tornava appunto ad A- sterne con i protagonisti, ha 


^anze ^tiv-e raccontano Per ora si sa soltanto che sette capestri dlJohn na.>Aon. trasmissione corposa, che, rezzo, tra gli stessi operato- indicato come la dinamica so- 

VUL-Allà.^ _ ____ ___ _ m,. . . * j? Wìr\n c9§rkaTnnHrk tfitti t 7f- v* mnnvfnv^ a trn ni* . 


ciascuno le proprie esperien¬ 
ze dirette o indirette. Il tnic- 
chetto serve esclusivamente 
per mostrare una serie di am¬ 
plessi in camping, alberghi e. 
naturalmente, sulle spiagge 
dove sTxigliarsI richiede me¬ 
no temoo. dati i già succin¬ 
ti costumi. 

Girato malamente e lenta¬ 
mente dal regista Ernest Hof- 
baucr. interpretato peggio 


dura quattro ore e mezza. 

Aggeo Saviolì 


7 giustizieri del West di Klrk P“j. superando tutti i li- ri sanitari e tra gli st^si ciaìe possa offrire materia per 

^ -m M__«*» nt ^ /»# Actat#* HA71%a»F9#t>9tnT «a mstevinfrm * . _ e 


Vitello 

Sereni 

Barca 

Kuczynski 

Vygodskij 


Il pensiero economico moderno 1300 
Capitalismo e mercato nazio¬ 
nale in Italia 2300 

Dizionnriri di politica economica 1.400 
Breve storia dell'economia 1300 

il pensiero economico di Marx 2300 


Douglas c ai Tre volti della 
vendetta, sorprendente prima 


miti di struttura e di conte- ospiti dell’istituzione visitata 

nuto che il programma ha due anni fa. 

toccato nel suo cammino, ci E, in questo modo, rendeva 


una narrativa del « vissuto » 
che non è meno coinvol¬ 
gente di quella tradizionale 


ha offerto numerose e mie- finalmente possibile una ana- ftpi tpipt.im Ht>niì 

■ra.mnrtH 1 rnjr-r, „r, .... Il III C UCJll dLCriCt/ 


ressanti indicazioni nel solco Usi autentica, un confronto 


dopo aver seppellito il vec- da Helen Vita, Ralf Welter. 

Chic nonno con Toro e le g^* Astrid Frank, Max Griesser, 

line accanto al suo tugurio Karin Gotz e qualcun altro 

sperduto nel Nuovo Messico, passava sul set al mo* 

se ne va a spasso per la mento delle riprese, il fi’m 

civiltà. A che cosa va incon* ci avvale, come se non ha- 


Dibattito a Santarcungelo 
sullo riforma del teatro 


di un nuovo modo di «fare 
televisione ». 


puntuale sulla base dei fatti. 


giati. Certo, su questa stra¬ 
da quasi tutto è ancora da 


La prima e più importante nei d.versi luoghi dell’ospe- 
tra queste indicazioni è sta- dale (i cameroni ora deser- 


Si . pensi ai brani « girati » ^perimlntàrèrin qu^io stel 
nei d.versi luoghi dellospe- ^ speciale » un uso più 


Per I lettori delIVnith e Rinascita 


090 


ta quella che scaturiva dalla fi, ,l cortile dove passeggia- g^j^pio in riferimento al con- 

collocazione scelta dal gru^ vano i malati piu gravi, le franto tra i brani «girati» 

PO di Cronaca in rapporto sa e dove si in rat tenevano ^ue anni prima e le «memo- 

alla realta e alla dinamica gli altri) che offrivano una rtarleciaanti aU’as- 

^ale. Lo » si m- precisa immagine di riferì- gemblea) ITun i^ggiore svl- 

fifolaca Dietro lalib:_ deJa mento ai ragionamenti e al- lunnnrt^iUirmrt^rii Anrumm. 


attento del montaggio (ad e- 
sempio in riferimento al con- 


sperauio nei nuovo Messico, passava sul set al mo* 

-wf y® w ^ mento delle riprese, il fi’m SANTARCANGELO, 30 

civoltà. A che cosa va incon* gj avvale, come se non ba- Npii-àmbito della s“sta edi- 
Biovane stasse, di d’aloehi sciocchi e IntemaSk 

viagglatore su un'automobile Mnall persino per un prò- m o aSa^ 

_zeppa di moderni gingilli, a dotto di ^rìe C. .S^;f,a?Srkleln di RoSia^Ti 


alla realtà e alla dinamica gli altri) che offrivano una 
sociale. Lo «speciale» si in- precisa immagine di riferi- 


titolava Dietro l'alibi della 


♦ i !iv*an n forme diverse di follia: il tema, quindi, era le memorie dei partecipanti 

a.'wociazìonismo e coopera»!- <7ueWo delfo crisi delVistitu- alfassemblea: si pensi alla 

culturale. Siamo per ^one psichiatrica, delle ipo- dialettica tra l’assemblea di 


sembtea) e un maggiore 4tl- 
luppo della parte di documen¬ 
tazione diretta dei fatti a- 
vrébbero di molto arricchito 
Vindagine. Ma già quel che 


zeppa di moderni gingilli, a dotto di s'jrìe C. 
una foto gigantesca di astro¬ 
nauti sulla Luna e ad altri ITI. OC. 

sgargianti simboli della no¬ 
stra futuribile era a lei sco- __ 

nosciuta. Disorientata, la 

squaw attira il plazzista nella _ ^ 

sua landa desolata lo con- IlltenSfl affaVlta 

duce olla baracca del nonno 
e qui Io immobìlizza senza sk • ■ 

tanti complimenti. Si sentiva DCT UflViQ IIIV6II 
sola. Per li bambocclone am- 

bulante sarà un’esperienza • LONDRA, 30 

Più amara che dolce, in un L'attore Inglese David Niven 
carosello di atroci beffe, svolge una attività intensa. 

Il regista statunitense Jack infaUI. appena finiranno le 

Starrett proviene dalla scuola riprese di Candleshoe, il film 

terroristico-sensazionale di che sta girando in Gran Bre- 

Roger Corman e ha al suo tagna per la Walt Disney, 

attivo il curioso e tenebroso attraverserà la Manica per 

In corsa con il diavolo. Qui, interpretare il ruolo princl* 


il decentramento e quindi 1 e quella orga- abbiamo visto e ascoltato — 


Santarcangelo di Romagna si 
è svolta una tavola rotonda 


vogliamo lo scioglimento del- 
TETI, un organo autoritario 
e burocratico In quanto an* 


sul tema « Per una riforina garante del centralismo dai comportamenti presenti 


te per la sua trasformazione nizzata in quest’occasione: si 
(o abolizione), dei problemi pensi alla vicenda del mae- 
posti dagli atteggiamenti e stro Spada. 


Intenso attività 
per Dovid Niven 


del teatro di prosa io Italia » 
cui hanno partecipato rispet¬ 
tivamente. per il PCI. PSI e 
DC. Rubes Trlva. Mario Rai¬ 
mondo e Sisto Dalia Palma. 

I tre relatori hanno esposto 
1 punti centrali delle propo- 


e ostacolatore del decentra¬ 
mento ». 

Sisto Dalla Palma ha sot- 


nella società rispetto alla 


Tutti abbiamo potuto così 
constatare come la problema- 




« follia ». Già due anni fa il fica si sia spostata, in que- 

gruppo di Cronaca aveva af- sti due anni, dall'interno al- 

frantalo questo tema, co- l’esterno dell’ospedale, e co¬ 
struendo una puntata della me, battuto in breccia appun- 

rubrica ad Arezzo, in colla- to T« alibi della follìa », la 

borazione con gli operatori società ne sia stata massic- 


rraivrawa no Bno Trlva ha sottolineato le 


ste di leege. Il oompa- mAfia e ha rilevato te ne- sanitari e gli ospiti dellospe- ciamente invertita, anche se 
gno Trlva ha sottolineato le hi nnn diverga «tra- dale psichiatrico diretto da da non poche parti si tenta 

-=.. -w-...;. .K. cessaa ai una aiveisa sira | Pirella: lo «specia- ancora di non prenderne af- 


svolge una attività intensa. trAkf^ni ** locali e nel l 

Infarti, appena finiranno le co" territorio, 

riprese di Candleshoe, il film ha posto 

Che sta girando in Orari Bre- 


tegla nella gestione degli en- 
tl locali e nel loro rapporti 


discorso già impostato. Ma 
vi tornava con due novità 
essenziali rispetto alla tradi¬ 


to. L’emarginazione che l’o¬ 
spedale psichiatrico istituzio¬ 
nalizza, «scaricando» sui 
« matti » le ingiustizie e le 


dell’attuale proposta di leg- ndefinizione del teatro rione televisiva. In primo tuo- contraddizioni che il sistema 

ge chc te DC ha formulato e degli interventi pubblici sot- oo. non ricominciava da ze- sociale produce (e che sono 
all’interno della vecchia ideo- tonfando l’urgenza di un (come appunto si è sem- all’origine degli squilibri psi- 


Il scovane rineaTtaTenta" di’ In The Wg^rdeSÌ. un logia del garantismo,catto»- iméi-reiito sul pabbllco dlscri- pre fatto sul nostri video. chici di coloro che vengono 

unire rutile al dilettevole ìn film che se^merà il ritorno sono previsti due minato e soprattutto nel questi cosiK emarginati)^ ha acquistato 

un'alquanto detestabile com- alte regia cinematografica de! livelli politici e quindi due Mezzogiorno, e ha sottolinea- su un approfondimento dclr una precisa cvideriza. ed è 

mistione di romanticismo e fiancò Etienne Périer. livelli culturali: un teatro di to te contraddizione, «nella discorso facendo apJcJto ri- stato possibile venficare co- 

suspense, dramma e farsa: Périer si è occupato in que- «rie A con valore nazionale proposte di legge democri- ferimento al seniizio di due me lattuale organt^zione 

decisamente, egli non ha al* stl uitimi tempi soprattutto e un teatro di serie B dele- stlana. tra te premessa poli- anni fa, e quindi prendendo della società contrasti passo 

cun sen.«o delTequillbrio e ca- di doppiaggio ed ha diretto gaio alle Regioni. «Noi — ha tica e Tartlcòlazione della in consideratone la realtà in per p^so la « ipiangione» dei 

pìtomboia nelTincresclcsa con- tra Taltro, la versione fran- proseguito "rrlva — pur man- legge stessa, e la parzialità movimento, il processo, e «matti», tanto che alcuni 

• fus'one degli ingredienti su- cese delTEsorcisfo. David Ni- tenendo un’ampia disponibili- della stessa proposta di leg- cumentandolo. per rilevale degli ospiti dtlospaiale pos- 


Périer sì è occupato in que- «rie A con valore nazionale proposte di legge democri- ferimento al servizio di due 


sti uitimi tempi soprattutto e un teatro di serie B dele- stlana. tra te premessa pon¬ 
di doppiaggio ed ha diretto gaio alle Regioni. « Noi — ha tica e Tartlcòlazione della 

tra Taltro, la versione fran- proseguito Trlva — pur man- legge stessa, e la parzialità 


fus’one deffll insedienti su- cese deir^sorcisto. David NI- tenendo un'ampia disponibili- della stessa proposta di leg- cumentandolo^ per nJero^e degli ospiti ae*zospcaoZc pos- 

Wto dopo l rtcul squilli di ven, inoltre, ha appena rice- tà con le altre forze !v>llte- ge socialiste che si fonda elementi nuovi e contraddi- sono essere indotti a rtcor- 

tromba iniziali. Razzista «con vuto un anticipo di un mi- che, rivendichiamo la validi* suU’es’fcenslone del modello secondo l^ogo, per rcrc aneli essi p^adwso 

tenerezza» (è il peggiore del Bone di dollari per l diritti tà della nostra proposta che degli Stabili la cui funzione effettuare una autentica ve- tremendo -- all « alibi della 

modi) ste verso te femmina del suo terzo libro, che usci- offre ampia posslbiUtà di — ha detto — è ormai con- Tifica, non affrontava que- follìa ». nel tentativo dispe- 


■1» verso la pellerossa, que- I rà quest’anno. 


espressione autonoma ad en- | sumata 


sto processo soltanto da un ' rato di manifestare, il loro 


nonostante una certa diffi¬ 
coltà a rendere più ampia la 
partecipazione dei protagoni¬ 
sti ai dibattito — dimostra¬ 
va come, calandosi dentro i 
processi, sia possibile coglie¬ 
re la sostanza delle contrad¬ 
dizioni e l’autentico «gioco 
delle parti ». af di fuori di 
ogni equilibrio precostituito: 
si pensi alla risposta collet¬ 
tiva data dai protagonisti in 
assemblea, sulla base dell’e- 
speriema. alle obiezioni del 
rappresentante della DC: un 
saggio di quella « dialettica 
del reale» che nel passato la 
Rai-TV ha quasi costante¬ 
mente deformalo e mistifica¬ 
to nel chiuso dei suoi studi, 
riducendola a un confronto 
«bilanciato» tra «esperti». 

Questo « speciale », insom¬ 
ma, era una sorta di suggel¬ 
lo alla non breve esperienza 
di Cronaca: ed era, insieme, 
la conferma dell'esigenza che 
su questa strada si proceda, 
compiendo quel salto di qua¬ 
lità di cui questa stessa espe¬ 
rienza ha ^sto le condizioni. 

g. c. 


COGNOME 

NOME 


INDIRIZZO 


CO’JUNE 


SIGLA PROVINCIA 


BARRARE I NUMERI CORRISPONDENTI Al PACCHI 
DESIDERATI E INDICARNE LE OUANTITA' 


OUANT. 


1 19202901 j_j 

2 Ì9203011 I_j 

3 19203121 I_j 


4 1920323I □ 

5 19203341 J_I 

6 19203451 I I 

7 19203561 □ 


Ritagliare, compilare in stampatello, incollare su cartolina 
postale e indirizzare a Editori Riuniti, via Serchio, 9 • 
00*198 Roma. Spese postali a carico clella casa oditrlca. 
La spedizione verrà effettuata contrassegno. 

.L’OFFERTA E' VAUOA RNO AL 31 OnOBRE 1979 j 
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PAG. 10 / romg ■ regione 


La giornata di ieri segnata da importanti sviluppi del confronto tu le forze democratiche in Campidoglio 




runità /t sabato 31 luglio 1976 


Oggi la Spagna o spite dei festival 
Incontri con Camacho ed Azcarate 


Il PCI per un governo d’emergenza 

• , . ^ I ‘•.«li i» / •*'. '**» ,* 

Siglato un documento comune da PCI, DC, PSI, PSDI, PPI, PLI, PR e DP - Una serie di iniziative per dare concreto e rapido avvio ad una nuova 
costiluente • Bencini: « Misurarsi con l'esigenza di dare al più presto una guida alla città » • Il 9,10 e 11 agosto le prossime sedute del consiglio 


Prosegue a ritmo serrato al Consiglio 
provinciale il dibattito sul programma e sul¬ 
la formazione della giunta. Ieri pomerig¬ 
gio l’assemblea di Palazzo Valentlnl si è 
riunita per la terza volta nella settimana, 
mentre un’altra seduta è stata convocata 
per lunedi elle 17,30. Contemporaneamente 
ella discussione in aula, si intensificano an¬ 
che gli incontri fra i partiti democratici sul¬ 
le situazione politica. Per martedì mattina 
è stata promossa una riunione delle delega¬ 
zioni di tutte le forze democratiche, nel 
corso della quale verranno affrontati 1 
problemi istituzionali. 

La seduta di ieri si è aperta con l’inter¬ 
vento del compagno Angiolo Marroni, il 
quale ha sottolineato come 1 nodi emersi 
nella discussione avviata fra le forze poli¬ 
tiche (questione istituzionale: programma: 
schieramento politico di governo: tempi per 
l’elezione della giunta) non possono essere 
privilegiati artificialmente gli uni rispetto 
agli altri. Si tratta invece di questioni essen¬ 
ziali, che vanno affrontate in una visione 
organica e complessiva; a cominciare dalla 
intesa istituzionale, sulla strada già indica- 
, ta dall’accordo dell’ottobre 1975 che va por¬ 
tato a compimento e ulteriormente svilup¬ 
pato. SI è aperta nel Paese — ha detto 
Marroni — con la creazione delle Regioni, 
una «fase costituente», fondata sulle auto¬ 
nomie che non è àncora conclusa. In questo 
processo di rinnovametno la Provincia può 
e deve sapersi dare un nuovo ruolo, collo¬ 
candosi come promotrice e animatrice del 
decentramento e come strumento di parte 
clpazione. 

Nel settori di sua competenza, d’altronde, 
molti sono 1 problemi urgenti da risolvere, 
nel campo deH’edlUzla scolastica, dell’assi- 
stenza psichiatrica e sociale, del servizi cul¬ 
turali. della tutela dell’ambiente e della 
salute, e nella gestione del territorio. In 
questa strategia è necessario collegarsi agli 
enti locali, alle organizzazioni di categoria, 
collaborando anche con la Regione, nella 


realizzazione del piano di sviluppo. 

Questi, in sintesi, i problemi più urgenti 
che vanno affrontati sul terreno dell’intesa 
istituzionale e dell’accordo programmatico. 
Di fronte ad essi, noi crediamo — ha sotto- 
lineato Marroni — che sia possibile trovare 
consensi ampi sia con le forze politiche 
presenti a palazzo Valentini, che con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, professionali e cultu¬ 
rali sulle linee di fondo del programma della 
Provincia. Un vasto disegno amministrativo 
democratico e riformatore pone però un pro¬ 
blema politico che non può essere ristretto 
nella consueta formuletta — adoperata dal 
segretario provinciale della DC Libanori — 
della « distinzione del ruoli di maggioranza 
e opposizione ». 

Ma le contraddizioni — ha concluso Mar¬ 
roni — che si registrano aH’interno della 
DC. da cui nascono i suoi silenzi e le sue 
ambiguità, non possono «congelare» la si¬ 
tuazione. E’ certo che la Provincia non può 
restare a lungo senza governo. Il voto del 
20 giugno non ha detto che è «ingoverna¬ 
bile». Ha detto invece che non è più possi¬ 
bile amministrare con le vecchie formule, 
nè tantomeno escludendo dalla diretta par¬ 
tecipazione i partiti che si richiamano alla 
classe operaia. Gli elettori hanno indicato 
chiaramente che la via da seguire è quella 
dell’intesa e dell’accordo fra tutte le forze 
politiche popolari e antifasciste, unica ri¬ 
sposta che possa dare soluzione ai problemi 
della Provincia. 

Nella giornata di ieri sono intervenuti an¬ 
che Girolami. unico rappresentante del PLI 
a Palazzo Valentini, e il socialista Pizzuti, 
che ha voluto sottolineare il valore priori¬ 
tario che assume in questo momento, secon¬ 
do il PSI, il dibattito sullo schieramento di 
forze che porterà alla formazione della giun¬ 
ta. Per 1 democristiani è intervenuto Paset- 
ti il quale, concordando con le linee fissate 
del PCI sul plano Istituzionale e program¬ 
matico non ha però saputo dare risnoste 
adegua e chiare alle proposte avanzate dal 
comunisti sul terreno politico. 


Giornata di grande importanza, ieri, per il futuro del Campidoglio. La riunione dei partiti democratici che si è svolta al 
mattino ha permesso di raggiungere un'intesa sui problemi istituzionali. In serata, concludendo con l'intervento del compagno 
Bencini il lungo e serrato dibattito In consiglio, il PCI ha avanzato alle altre forze democratiche la proposta di formare un 

governo di emergenza. Dall’incontro della mattina è scaturito un documento, siglato dai rappresentanti di PCI, DC. PSI, PSDI, 
PRI, PLI, PR e DP, che conferma e sviluppa l’intesa istituzionale raggiunta nel lùglio dell’anno scorso tra te forze democra¬ 
tiche del consiglio. L’accordo — precisa il documento — ha una sua autonomia rispetto alla formazione della giunta, pur 
__rappresentando un importan¬ 
te momento che conferma le 
positive novità intervenute 

A ritmo serrato il dibattito politico e programmatico 

__ ^ _ litiche democratiche capitoli¬ 
ne, nell’autonomia delle di- 

, . verse posizioni ideali e poli- 

Per la Provincia si incontrano La prima -parte del docu- 

«j»-! •• mento elenca i punti della 

martedì i partiti democratici ,eSu,fSs%v"SS 

no essere mantenuti in que- 

L'assemblea' di Palazzo Valentini tornerà a riunirsi lunedì prossimo aggiungerà un 

«corpo» di iniziative volte 

Prosegue a ritmo serrato al Consiglio realizzazione del piano di sviluppo. a. dare concreto e rapido av- 

provinclale il dibattito sul programma e sul- Questi, in sintesi, i problemi più urgenti vio a una « nuova fase costi¬ 
la formazione della giunta. Ieri pomerig- che vanno affrontati sul terreno dell’intesa tuente» nella organizzazione 
glo l’assemblea di Palazzo Valentini si è istituzionale e dell’accordo programmatico. “5 Queste saranno 

riunita per la terza volta nella settimana, Di fronte ad essi, noi crediamo — ha sotto- studiate da una commisslo- 

mentre un’altra seduta è stata convocata lineato Marroni — che sia possibile trovare cui costituzione sarà 

per lunedi alle 17,30. Contemporaneamente consensi ampi sia con le forze politiche proi^ta al consiglio, compo- 

alla discussione in aula, si intensificano an- presenti a palazzo Valentini, che con le or- tutti I gruFml e aper- 

che gli incontri fra l partiti democratici sul- ganizzazioni sindacali, professionali e cultu- ^ aj contributo di espmi. 

le situazione politica. Per martedì mattina rali sulle linee di fondo del programma della I^ro. esistono aei- 

è stata promossa una riunione dello delega- Provincia. Un vasto disegno amministrativo 

zloni di tutte le forze democratiche, nel democratico e riformatore pone però un prò- . partiti nega incomn 

corso della quale verranno affrontati i blema politico che non può essere ristretto giorni scorsi, sulle quaii 

problemi istituzionali. nella consueta formuletta — adoperata dal sviluppare li conironio. ai- 

cpfliita rii ieri si ò ancrla rnn l’inter- segretario provinciale della DC Libanori — 

L,a seauta ai ieri si e apena con i mier- . .. rticfinzione del ruoli di sniB‘^iorA*i 7 'i chiedono modifiche legislati- 

vento del compagno Angiolo Marroni, il «a^unzione del ruoli di mag^loia.iza sdoppiamento della fi- 

!12iiL' d'jt.usB ™™t«dd! 2 lonl - ha concluso Mar- SUra del presidente dolras- 

Hrhe VnuPsHone isMtnJiVale- roni - che si registrano all’interno della semblea da quella del sinda- 

tlche (questione istituzionale, programma. . . cUpn^i e le cup co: lattribuzione di poteri 

Bchleramento politico di governo: tempi per ?mbiSità SSono «conle^^^^ deliberanti alle commissioni 

l’elezione della giunta) non possono essere *E> ^rto che la ProvfiSta non nuò consiliari: la riduzione del 

privilegiati artificialmente gli uni rispetto restart k luneo eovemò it voto numero degli assessori sulla 

agli altri. Si tratta invece di questioni essen- oQ ^eiueno non h^ riatto che è «JineovernS ^^e della nuova organizza¬ 
tali. che vanno affrontate in una visione 2 ?, ® d" tto inve^ che non è nlù n^sT zione per dipartimenti: l’isti- 

organlca e complessiva; a cominciare dalla b f ^e^hm for^^^^ tuzione di ruoli unici per 

Intesa istituzionale, sulla strada già indica- U personale. 

. ta dall’accordo dell’ottobre 1975 che va por- Altre imnortanti misure sul- 

fato a cnmnimpntn e nlterinrmpnte svllun- tecipazione i partiti che si richiamano alla Altre imporianii misure sui 

Sùo Si T eSa nel operaia. Gli elettori hanno indicato le quali si discuterà riguar- 

Koni - CM li creazionf delle L 5 om chiaramente che la via da seguire è quella dano il pas^pio ad un sl¬ 
una «fase cisrituintotf Sala iulS amò' dell’intesa e dell’accordo fra tutte le forze sterna di enti locali che man- 

iimie Ò^nin è ^cirà cSSclu^ politiche popolari e antifasciste, unica ri- tenga runitarieta del Coma- 

caSil "ioml* nlimoti-iceT aiiimmiicf dii Nella giornata di ieri sono intervenuti an- dell’area .romana con la Re- 
dln^tLm^to i com^ strumiito m oarl? ^he Girolami. unico rappresentante del PLI gionc e i comprensori urba- 

decentramento e come strumento di parte ^ palazzo Valentini, e il socialista Pizzuti, nistici: lo snellimento e la 

clpazione. voluto sottolineare il valore priori- unificazione delle procedure 

Nel settori di sua competenza, d’altronde, tarlo che assume in questo momento, secon- amministrative; la n^azione 

moiri sono 1 problemi urgenti da risolvere, do II PSI, il dibattito sullo schieramento di della data per 1 elezione di- 

nel campo deiredllizla scolastica, dell’assi- forze che porterà alla formazione della giun- retta dei consigli di circoscri- 

stenza psichiatrica e sociale, del servizi cui- ta. Per 1 democristiani è intervenuto Paset- zlone e la definizione di una 

. turali, della tutela deU’ambiente e della tl 11 quale, concordando con le linee fissate ,.i 

salute, e nella gestione del territorio. In del PCI sul plano Istituzionale e program- 

questa strategia è necessario collegarsl agli matlco non ha però saputo dare risnoste 

enti locali, alle organizzazioni di categoria, adegua e chiare alle proposte avanzate dai ?? 

collaborando anche con la Regione, nella comunisti sul terreno politico. ■ C|^«PProiondiranno la discus- 

- . . Quando nel pomeriggio si 

———————^ riaperto il dibattito in au¬ 
la la novità, ovviamente, do- 

L alta percentuale di «maiuri» dei classici si abbassa negii aitri istituii fronto. Hanno parlato, pri- 

______ ma del compagno Bencini, 

il repubblicano Ferranti (che 

■ m ■ ■ ■ ■ ■■ ribadito la posizione del 

Al professiona e Casta di £HrS-.ss 

stre — ha affermato — non 

, ' ■ ■ ■ ■ ■ A ^ ■ ■ ■ ■ rappresenterebbe necessaria- 

bOCCidtO il 60% d6Ì SiOVdlli 

nedetto (si all’inteso istitu¬ 
zionale — questo il succo del 

Ancora poche le commissioni che hanno lerminalo il loro lavoro — Tulli prò- munò"SnriÒnò'dì°re1p5n-' 

mossi gii sludenli dello speiimenlale di via Manin — 17 respinti su 76 al Nautico tmto‘ie%o'^rzè^de"moS 

indipendentemente dal ruolo 

: - di maggioranza o opposizio- 

Continuano a uscire col contagocce i quadri della maturità. Slittati i tempi degli esami ne. approfondimento del con- 

dopo la « fuga dei temi », non tutte le commissioni sono riuscite a recuperare il ritardo cau- fronto sul programma, ma 

■ sato dal « deplorevole incìdente dì Vigevano », come l'ha definito Malfatti. Cosi in molle scuole mantenimento, da parte del- 

i risultati non saranno pubblicati che nella prossima settimana. Dai primi quadri già nub- «identità» 

bucati è però possibile trarre alcune indicazioni sugli orientamenti ^seguiti dai pfofes’Sri S^LiSfÒelirSSS)* 

• gli esiti delle prove, la me- —-— intervento il compagno Ben- 

dia dei « non maturi » non eini ha ribadito la proposta 

arriva al sei per cento (164 j- ••• ah • ® la sua profonda 

ragazzi respinti su 2.848). IngiUStlllCatO prOVVedimentO del ministro Gullotti «spìra^jone umtana. Essa — 

‘ Si tratta, naturalmente* di ___ha detto poi — va misurato. 

sina percentuale parziale e ora, con l’esigenza di dare 

incompleta, destinata, con _ _ . j • ^ ja al più presto un governo a.la 

ogifi probabilità, ad aumen- I I Cll città. La DC — ha conrinua- 

fare nel prossimi giorni, quan- T V' V.'Vr.HMvF\J.vg to Bencini — non può non 

do termineranno gli scrutini i ■■ prendere atto che, oltre al 

nelle scuole tecniche e prò- tmQn^lQrO nClI anche il PSI. il PSDI e 

' fessionali. dove è sempre sta- UAI, V CI. llt.1 U PRI hanno affermato 1 esi¬ 
to riiinore il numero dei prò- ^ genza che a Roma venga da- 

mossi. ■ ■ • La crisi deiredihzia, nella pare, da alcimi notabili del- 

^gendo «dentro» questa città e nella provincia, non la DC) che solo recentemen- tesato 

. media complessiva, salta agli sembra preoccupato mìnima- te si è trasformata in «eoo- 

occhi comunque un altro da- mente il ministro dei lavori perativa ». terreno di solidarietà 

lo. quello ctelle promozioni nei pubblici Gullotti. Mentre de- Suiringiustificata decisione ® collaborazione, 
licei classici, che - sembrano cine di cantieri rischiano di di Gulffi i d^nutau ^ <=‘0 "O" ^ ancora tra- 

Quest’anno decisamente mag- chiudere — facendo perde- nisti TreMioi Piai ^ concreta pro- 

giori rispetto alle sessioni pas- re il lavoro a migliala di e- vetere tenno ore 5 ent^o“ii governo, è tuttavia 

sate. Se si escludono i priva- dill — per mancanza di fi- na inteirorarione òreento al condizione già raggiunta 

listi, infatti, la quasi totali- nanziamenti. Gullotti avrebbe cam^r^wr « pori P®*" trovare una soluzione, 

là degli studenti «interni» è deciso di stanziare 45 miliar- nuaH criteri il mìnUtro te Questo, dunque, è il punto cui 

-•tata giudicata matura. Ve- di a favore di alcune coope- Sr^èduto airassemaarae d^i ® perr-enuto il dibattito. Per 

diamo alcuni esempi; al li- rative di nuova formazione, fondi nrevisti dal^rticolo 72 quanto riguarda la DC — ha 

ceo Anco Marzio di Ostia. In particolare. 22 miliardi sa- ìjoiia i^e e delle re sostenuto Bencini — essa da 

nessuno è stato respinto, se rebbero destinati a nuove so- «tanti dil^n^lità fmanzia- un lato ha messo l’accento 

. ci eccettuano cinque studen- cietà romane che non hanno alle ie«ri isa p sulla gravità della crisi e 

, li di un istituto parificato avuto alcuna assegnazione di del igra » sulla necessità di un pro¬ 
che sostenevano l’esame, in aree da parte del Comune e t ' i' • gromma d’emergenza, dall’al- 

; quella scuola. Cosi è stato an- di conseguenza sono prive di . , j^®’ * .ri tro nco ha avanzato obiezio- 

: che nella I commissione del progetti approvati. Gli altri cfiledono a amiottl principio ad un’intesa 

«De Santis». al «Socrate», 23 miliardu invece, sarebbe- ritenga opportuno poetica. Ha posto soltanto 

c al classico di Spinacelo. Le ro destinati alla società «Au- rev^re i finanziamenti a termini che vanno ve- 

' uniche bocciature nei classici spicio» (protetta, a quanto rificati perchè diversamente 

: si registrano per ora al « Ma- posse^ dei requi- intemretabili — un nroble- 

. nara» (quattro respinti su 80 SìiiSti Ti «processi» politici da 

, giovani), al «Virgilio» (due ^ ^ mediata utilizzazione dei fon- , maturare. 

JU m) «al .V..ona. (due /"f r|£U'^Tf]Q-^ Re^{“mtereS", a h u"“S'Ko'an?oS‘« eSn 

/app.’;. «^incati^. inol. [ ■ poi UtU ] ?utl“cStr“fi sillIire'coSiJltu«n™: 

. toe, dopo 1 attawo del mmi- ««« ®"® do conto dell’urgenza di tro- 

^ro del^ P.I. che vuole chiù- assemslee — borghesiana mancanza difendi a sosp^- ^^^^e un governo, è necessa- 

. dere i due licei sperimentali .n. 19 ,:tuM!on. politica (Mar- in avknzato^a- rio che i partiti democrati- 

Sf^uWgf- u^rSeS'o ?o Oi eSe‘(S„rS“jSan|, 

Sn%rprn,‘<i'7(S;3i,?. l’ppm.rKS « 

. macciivA «1 SANTA LUCIA DI MENTANA si- « 167 » e 1 relativi progetti ap- PCI nco intende sottrarsi — 

. Le promozioni ite^i^e n tuaiion» politica (Mammucari). provati». verifichino la possibilità di 

diradano negli sciOTunci. e corsi e seminari teorico- m oratica «i tratterebbe costituire una giunta d’emer- 

; soprattutto negli isUtuti tee- lutici — palombara .ii« genza. Questo governo, deli- 

' nici e professionali. Sono di 18.30 (5) di compromesso storico sostenere le iiniffcse cne tpmnn Hd»w*es«^- 

• tiri A(f M^nin i risultati • le grandi componenti della so- hanno già avivato 1 lavori fa- mitato nel jenipo aev esse- 

^'orofessionàle’oer arti gra- (S. Morelli). vorendo così la ripresa dell’ re tesato sull unità e la 

sto- *®NE — <TIV0LI-SABINA>; a attività edilizia — soprattut- laborazione di tutte le forze 

• il lUm n ^ dei SUBIACO alle 19 attivo di manda- to di quella economica — ga- democratiche e popolan. 

' Ancte ri'-. i« rantendo il mantenimento, se Ccocluso il ditetlito. Il com- 

.CftUQlujlti (23 SU ooFe Allcnc LATINA —• SCALO 9llt 18 is- m-m i^/ftcn^nefrinA rf/si livelli riAimn Pptmsdll ha convocA- 

• «H’istltuto Nautico non sono sembiea (Angela Viteiii). “ toT^^amSToDO oer decidere 

btatl poci i respìnti. 17 su 76. ^ RIETI - turania alle 20,30 oceupazionah. to l capi^ppo per dmdere 

t*ri flù MCI CO (Francucci). La decisione di Gullotti di caitnaano aei lavon. ai 

■ .*E veniamo agli scientifici; • *-■ romana orginina dei finanziare delle società ■ che cune forze democratiche 

■ «1 «d^fssSi» le ctM^Mloni da parteapai.one a^ tj^nno garanzie sull’e- ha riferito Petroselli al ter- 

• teMo iSxlato 5 studeSl 5 ^ T R^'.venn'^ sccuzlone immediata’del la- mine de la riunione - han- 

v TllTAIlO GSfl-ininfttl snehe 1 rilione (Vìa dei Frcntani); it rì- dcllC trC CCntliAll COOpClTAtlVC —L inti n<»v- 

vani dello scientifico di An- tomo * previsto per la nettata di (U^C - CCI - A<3K)I) che te jp* e strum^tl iiecessariper 

180 mentre al «La- «tonwnìca. ii preao dal biglietto mesi sollecitano ormai la co- 1 elezione del slnteco e della 

: »'SJS2S&’'SJ5S'S.’S: .iS’SS’'S% V';*?. 

«Il ttivnn .tati nmRwvui tutti tra la iiMttlnata. LaUPOtltlnO. «aia pCT U V, iU • IX agoaiu. 


L'alta percentuale di «maiuri» dei classici si abbassa negli altri istituti 

Al professionale Castaldi 
bocciato il 60% dei giovani 

Ancora poche le commissioni che hanno terminato il loro lavoro — Tuffi pro¬ 
mossi gii studenti dello sperimentale di via Manin — 17 respinti su 76 al Nautico 

Continuano a uscire col contagocce i quadri della maturità. Slittati I tempi degli esami 
. dopo la « fuga dei temi », non tutte le commissioni sono riuscite a recuperare il ritardo cau- 

- Baio dal « deplorevole incidente di Vigevano *, come l'ha definito Malfatti. Cosi in molle scuole 

' i risultati non saranno pubblicati che nella prossima settimana. Dai primi quadri già pub- 
• blicati è però possibile trarre alcune indicazioni sugli orientamenti seguiti dai professori 
‘ quest’anno. Un primo dato che esce dagli scrutini è questo: sul totale degli istituti in cui 
sono stati resi noti finora 

■ gli esiti delle prove, la me- “ --— 

- dia dei « non maturi » non 

, fagazzi respinti su 2.848). Ingiustificato provvedimento del ministro Gullotti 

. ‘ Si tratta, naturalmente* di -—---- 

^ sina percentuale parziale e 

:S!“5SS-.= Cooperative di comodo 

do termineranno gii scrutini a» • . « 

iinanziate dal governo 


- dia dei « non maturi » non 
( «rriva al sei per cento (164 
, fagazzi respinti su 2.848). 

, ' Si tratta, naturalmente* di 
^ «na percentuale parziale e 
, incompleta, destinata, con 
ogip probabilità, ad aumen- 
tate nel prossimi giorni, quan¬ 
do termineranno gii scrutini 
nelle scuole tecniche e pro- 
' fessionali. dove è sempre sta¬ 
to minore il numero dei pro¬ 
mossi. ■ ■ 

Leggendo «dentro» questa 
. inedia complessiva, salta agli 
_ occhi comimque un altro te¬ 
lo, quello fielle promozioni nei 
licei classici, che • sembrano 
quest’anno decisamente mag¬ 
giori rispetto alle sessioni tes¬ 
sale. Se si escludono i priva¬ 
tisti. infatti, la quasi totali- 
' là degli studenti « interni » è 
-stata giudicata matura. Ve- 

- diamo alcuni esempi: ai li¬ 
ceo Anco Marzio di Ostia, 
nessuno è stato respinto, se 

. si eccettuano cinque studen- 
, ti di un istituto parificato 
che sostenevano l’esame, in 
^ quella scuola. Cosi è stato an- 
; thè nella I commissione del 
' «De Santis». al «Socrate». 

c al classico di Spinacelo. Le 
' uniche bocciature nei classici 
si registrano per ora al « Ma- 
. nara» (quattro respinti su 80 
. giovani), al «Virgilio» (due 

• su 122) e al «Vivona» (due 
, su 138). 

Appare significativo, inol- 
1. tre, dopo l’attacco del mmi- 
, stro della P.I. che vuole chiu- 
. dere i due licei sperimentali 

• della capitale, il risultato ot¬ 
tenuto dagli studenti dello 

' sperimentale di via Manin, 
tutti promossi. 

' Le promozioni massicce si 
' diradano negli scientifici, e 
; soprattutto negli istituti tec- 
' nici e professionali. Sono di 
ieri, ad esempio, i risultati 
del professionale per arti gra- 
. fiche Castaldi, dove sono su- 
. ti bocciati bai il 60'’^ dei 
‘ canditeti (23 su 38). Anche 

■ all’istituto Nautico non sono 
stati poci i respìnti. 17 su 76. 
tMri al 22'^. 

' E veniamo agli scientifici: 
al «d’Assisi», le commissioni 

■ lianno bocciato' 5 studenti su 
> 394. al «Maiplghl» (dove ve- 
s nivano esaminati anche 1 gio¬ 
vani dello, scientifico di An- 

. Rio) 20 su 180 mentre al « La- 
i iRiola di Ostia i'res^nti so- 

- Ito stati 10 su 61. Fra i tecni- 
«I. nw n t re aU*liidastria)e Fer¬ 
mi sono sUti promossi tutti 


La crisi deiredihzia, nella 
città e nella provincia, non 
sembra preoccupato mìnima¬ 
mente il ministro dei lavori 
pubblici Gullotti. Mentre de¬ 
cine di cantieri rischiano dì 
chiudere — facendo perde¬ 
re il lavoro a migliaia di e- 
dill — per mancanza di fi¬ 
nanziamenti. Gullotti avrebbe 
deciso di stanziare 45 miliar¬ 
di a favore di alcune coope¬ 
rative di nuova formazione- 
in particolare. 22 miliardi sa¬ 
rebbero destinati a nuove so¬ 
cietà romane che non hanno 
avuto alcuna assegnazione di 
aree da parie del Comune e 
dì conse^enza sono prive di 
progetti approvati. Gli altri 
23 miliardu invece, sarebbe¬ 
ro destinati alla società «Au¬ 
spicio» (protetu, a quanto 


ASSEMBLEE — BORGHESIANA 
•ile 19 situuione politica (Mar¬ 
roni). CASAL MORENA alle 18.30 
problemi Comune di Roma (R. 
Pmto). CASTELNUOVO DI PORTO 
•Ile 20,30 problemi organizsativi. 
SANTA LUCIA DI MENTANA si¬ 
tuazione politica (Mammucari). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — PALOMBARA alle 
18,30 (5) eli compromesso storico 
a le grand! componenti della so¬ 
cietà iteliana» (S. Morelli). 

ZONE — eTIVOLI-SABINAs: a 
SUBIACO alle 19 attivo di manda¬ 
mento (Barchicsi). 

LATINA — SCALO alle 18 as¬ 
semblea (Angela ViteHi). 

RIETI — TURANIA alte 20,30 
CO (Francucci). 

• La FGCI romana organizza dei 
pullmans pe ria partecipazione alla 
manirastaziont conclusiva del Fe¬ 
stival di Ravenna. L’appuntamcr.to 
i oggi alle ore 24 in Fede¬ 
razione (Via dei Frcntani); il ri¬ 
torno k previsto per la nettata di 
domenica. Il prazzo dal biglietto 
(andata a ritorno) è dì L. 5.000 

• parsoni. Tutti i compagni che 
Intendono partecipzre devono pre- 

’ notar*! taMvnande al 481251 aiP 
Ito la mattinata. 


pare, da alcimi notabili del¬ 
la DC) che solo recentemen¬ 
te si è trasformata in «coo¬ 
perativa ». 

Suiringiustificata decisione 
di Gullotti i deputati comu¬ 
nisti Trezzioi, Ciai, Tozzetti c 
Vetere hanno presentato u- 
na interrogazione urgente al¬ 
la Camera per sapere «con 
quali criteri il ministro ha 
proceduto all’assegnazione dei 
fondi previsti teU’articoIo 72 
della le^e 865 e delle re¬ 
stanti dìspionibilità finanzia¬ 
rie relative alle leggi 166 e 
492.del 1975». . 

In pariicolare, i deputati 
del PCI chiedono a Gullotti 
« se non ritenga opportuno 
revocare i finanziamenti a 
quelle cooperative che non 
sono in possesso dei requi¬ 
siti che garantiscono una im¬ 
mediata utilizzazione dei fon¬ 
di. per assegnarli, d'accordo 
con le Regioni interessate, a 
cooperative o ad altri sog¬ 
getti che sono stati costretti 
(o stanno per essere) per 
mancanza di fondi a sospen¬ 
dere i lavori in avanzato sta¬ 
to di esecuzione, o quanto 
meno abbiano i terreni asse¬ 
gnati nei piani di zona della 
« 167 » e i relativi progetti ap¬ 
provati ». 

In pratica, si tratterebbe 
di sostenere le imprese che 
hanno già avivato i lavori fa¬ 
vorendo cosi la ripresa dell’ 
attività edilizia — soprattut¬ 
to di quella economica — ga¬ 
rantendo il mantenimento, se 
non l’estensione, del livelli 
occutezionali. 

La decisione di Gullotti di 
finanziare delle società ■ che 
non danno garanzie sull’e¬ 
secuzione immediata’ dei la¬ 
vori ha suscitato la protesta 
delle tre centrali cooperative 
(LNC - COI • AOCI) che te 
mesi sollecitano ormai la co¬ 
pertura del finanziamento di 
TO miliardi per iniziare le co¬ 
struzioni previste nel piano 
LaurentlnOi. 


Approvato 
il bilancio '76 
alia Provincia 
di Viterbo 

Approvato a Viterbo il bi¬ 
lancio per il 1976 della am¬ 
ministrazione provinciale. 11 
documento finanziario ha ot¬ 
tenuto i voti favorevoli di 
PCI. PSI, PSDI e PRI; i 
consiglieri della DC si sono 
astenuti: hanno votato con¬ 
tro 1 missini. Si tratta di un 
primo significativo risultato 
politico ottenuto dalla nuova 
giunta PCI-PSI-PSDI. eletta 
il 20 luglio scorso. L’urgenza 
di approvare il bilancio era, 
come si ricorderà, stretta- 
mente legata alla necessità 
di evitare il commissario pre¬ 
fettizio, e una conseguente 
grave crisi dell’ente locale. 

Anche su questa base la 
la giunta PCI-PSI-PSDI si è 
costituita, assumendosi le re¬ 
sponsabilità di una situazio¬ 
ne di emergenza, nella ricerca 
costante di un accordo e una 
intesa tra tutte le forze de¬ 
mocratiche. La approvazione 
del bilancio di ieri è dunque 
tanto più importante in quan¬ 
to registra l’astensione della 
DC, che non ha potuto non 
riconoscere la validità e la 
serietà delle proposte avan¬ 
zate dalla nuova amministra¬ 
zione. 



La Spagna sarà oggi l’ospite ecce¬ 
zionale dei festival di Ostia Pontile 
e della Mole Adriana. Al primo, alle 

19.30, sarà il compagno Marcelino Ca¬ 
macho, fondatore delle « comisiones 
obreras», a incontrarsi coi giovani, i 
lavoratori, le donne, 1 democratici. Nel¬ 
l’altra festa, alla Mole Adriana, alle 

20.30, si terrà l’incontro tra 1 cittadini 
e i comunisti romani e il compagno 
Manuel Azcarate, dell’esecutivo del 
partito comunista di Spagna. Con Azca¬ 
rate, sarà il compagno Luigi Petro¬ 
selli, della Direzione e segretario del¬ 
la Federazione del PCI. 

Ieri intanto alla festa della Mole 
Adriana una folla di cittadini e di 
compagni ha partecipato all’incontro con 
Giorgio Napolitano, della Direzione 
del PCI. 

Dopo il risultato del 20 giugno — 
ha detto Napolitano — abbiamo riba¬ 
dito, anche in occasione del nostro 
Comitato centrale, che la ■ soluzione 
pienamente rispondente alle necessità 
e ai problemi del Paese è quella di 
un governo di ampia unità che com¬ 
prenda anche il partito comunista. Il 
nostro partito però, Tabbiamo sempre 
ripetuto, non fa propria la teoria del 


tutto o niente. Siamo stati e slamo 
disposti a valutare soluzioni che diano 
risposte concrete, anche se parziali, 
a queste esigenze, purché cadano le 
discriminanti e le pregiudiziali anti¬ 
comuniste. Queste preclusioni sono 
andate via via cadendo, prima nel¬ 
l’elezione degli organismi delle Ca¬ 
mere poi anche per quanto riguarda 
le consultazioni per la formazione del 
governo. 

Quale è ora — ha aggiunto Napoli¬ 
tano — il nostro giudizio sul mono¬ 
colore de? Il nostro comportamento 
nel Parlamento e nel Paese sarà de¬ 
ciso sulla base della serietà e concre¬ 
tezza degli impegni assunti sui pro¬ 
blemi che richiedono provvedimenti 
immediati: occupazione per i giovani, 
riconversione industriale. Mezzogior¬ 
no, finanza locale, difesa delle istitu¬ 
zioni democratiche contro le minacce 
eversive. Il nostro atteggiamento sarà 
guidato — come sempre — dagli inte¬ 
ressi generali del Paese, del popolo, 
dei lavoratori e non da limitati cal¬ 
coli di partito. 

Dibattiti manifestazioni e spettacoli 
sono in programma anche oggi alle 
numerose feste dell’Unità in corso. 


Ecco alcune tra le iniziative più iute 
lessanti che si terranno nella gior¬ 
nata di oggi: 

MOLE ADRIANA — Alle 17 dibattito 
sul tema «La nostra festa: come e 
perchè? ». Alle 19 dibattito sulle pro¬ 
spettive e i problemi di un nuovo 
governo di Roma. Partecipano i capi- 
gruppo dei partiti democratici e i ero 
nlsti del giornali romani. Alle 21.30 
concerto jazz con Toni Esposito; se¬ 
guirà la proiezione del film «Cervo 
Rosso non avrai il mio scalpo». 

OSTIA PONTILE — Alle 18.30 di¬ 
battito sul tema « Il PCI e il movi¬ 
mento femminista », partecipa la com¬ 
pagna Franca Prisco della segreteria 
delia Federazione. Alle 21 folk con 
Carmehta Cadoleta. 

Iniziative e spettacoli si terranno 
oggi anche alle feste di Moranìno. Ca 
stelverde, S. Maria delle Mole, Mar¬ 
carese, Carpincto, Tivoli-Empolitana, 
S. Angelo Romano. Pico e Rlpi (In 
provincia di Prosinone). Sermoneta 
(in provincia di Latina). Caprarola 
(in provincia di Viterbo). Slpicclano. 
Bassano Romano. 

NELLA FOTO: l'incontro di ieri con 
Napolitano alla Mole Adriana 


Le vittime del duplice omicidio bianco lavorovano a Formio alla costruzione di una casa in campagna 

Due ragazzi-operai folgorati nel cantiere 

Michele Forte, quattordici anni, e Vincenzo De Meo, diciassettenne, avevano da poche settimane terminato la 
scuola - Facevano i manovali per guadagnare qualche migliaio di lire - La tragedia forse provocata da un corto 
; circuito nell'impianto dell'alta tensione - Inchieste delia Pretura di Gaeta e dell'Ispettorato del lavoro di Latina 
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Due ragazzi hanno perso 
la vita in un tragico inciden¬ 
te sul lavoro accaduto in un 
piccolo cantiere edile di For- 
mia. Avevano 14 e 17 anni. 
Una scarica elettrica li ha 
folgorati mentre .si trovavano 
vicino a una betoniera: dove¬ 
vano prelevare l’impasto di 
cemento che avrebbero poi 
fatto colare nelle fondamen¬ 
ta della casa in costruzione. 
Le vittime del duplice omici¬ 
dio bianco sono Michele For¬ 
te, quattordicenne e Vincen¬ 
zo De Meo. di tre anni più 
grande. I due. assieme a un 
terzo operaio lavoravano. — 
quanto sembra, .senza con¬ 
tratto — alle dipendenze di 
Pasquale D’Onorio De Meo, 
.Avevano da qualche settima¬ 
na terminato la .scuola e con 
l’attività di manovali avreb¬ 
bero potuto guadagnare quel¬ 
le poche migliaia di lire ne- 
ces.saric a dare una mano al¬ 
la famiglia almeno nei me.si 
estivi. .Abitavano tutti e due 
a Maranola. una località a 
pochi chilometri da Formia: 
in via Monsisnor Ruggero il 
De ileo, c in ria Monsignore 
.Abate il Forte. 

Il tragico incidente è acca¬ 
duto verso le 16.1-5. E.'a da 
poco arrivata la bttoniera 
con il suo carico di malta 
cementizia c il titolare del 
cantiere aveva dato di.sposi- 
zione ai due manovali di sca¬ 


ricare il pesante camion. I 
ragazzi, con gli altri operai, 
lavoravano a una casetta di 
pochi metri cubi in aperta 
campagna, nel mezzo di un 
jjodere coltivato a vigna. Pa¬ 
squale D’Onorio Do Meo ave¬ 
va fatto demolire la sua vec¬ 
chia palazzina, edificata u- 
na decina di anni fa, e in¬ 
tendeva costruirci sopra una 
villetta più moderna e più 
spaziosa. Per far questo, ave¬ 
va cercato manodopera — co¬ 
me i due ragazzi — che non 
avesse molte pretese. Due 
studenti, operai a « tempo 
perso ». potevano andar benis- 
.simo. E da qualche giorno 
Michele Forte c Vincenzo De 
Meo prestavano la loro ope¬ 
ra nei piccolo cantiere. Dove¬ 
vano ancora ricevere la pri¬ 
ma paga. 

Ieri, vcr.so le 16,15, mentre 
si accingevano a scaricare il 
camion di cemento, improvvi¬ 
sa e violenta è giunta la sca¬ 
rica elettrica. Le cau.se che 
hanno determinato l’inciden¬ 
te sono ancora al vaglio degli 
inquirenti, .sembra tuttavia 
che ci sia .stato un corto cir¬ 
cuito neH'impianfo dell'alta 
tensione, che passa vicino al 
cantiere. 

I due ragazzi sono crollati 
a terra esanimi e sono stati 
soccorsi dall’auro muratore 
(che deve ancora essere iden¬ 
tificato dai carabinieri). Il 


trambusto ha richiamato an¬ 
che Tattcnzionc di alcune per- 
.sono che si trovavano in un 
podere vicino. A bordo di un 
auto ! corpi dei due sventu¬ 
rati .sono stati trasportati al¬ 
l’ospedale di Formia ma i 
medici di turno non hanno 
potuto fare altro che costa¬ 
tare la morte per folgora¬ 
zione. 

Subito dopo rincidente. il 
proprietario del piccolo can¬ 
tiere edile sì è costituito ai 
carabinieri. Dovranno essere 
accertate sue eventuali re¬ 
sponsabilità per quanto ri¬ 
guarda il rispetto delie nor¬ 
me sulla sicurezza del lavo¬ 
ro. I carabinieri per il mo¬ 
mento non hanno ritenuto op¬ 
portuno assumere iniziative, 
.si sono limitati ad inviare al¬ 
la Pretura di Gaeta un espo¬ 
sto sul tragico opi.sodio. Sta¬ 
mattina il vice pretore Ca¬ 
millo Moretti dovrebbe com¬ 
piere il sopralluogo e ascol¬ 
tare i testimoni oculari della 
.sciagura, dopodiché deciderà 
.Se procedere con le comuni¬ 
cazioni giudiziarie. 

Una inchiesta sulla morte 
di Michele Forte e Vincenzo 
De Meo è stata aperta anche 
daU’I.spettorato del lavoro 
della provincia di Latina, a 
cui i militari del comando di 
Formia hanno inviato una co¬ 
pia del rapporto sull'accadu¬ 
to. 


Luigi Cesari, l'appuntato schiaccialo dal treno 


La scìogura ieri sera davanti a centinaio di persone che attendevano di solire sul convoglio per Lecce 

Agente di PS scivola sui binari 
a Termini ed è travolto dal treno 

Pressato dalla folla Luigi Cesari ha perso reguilibrio ed è caduto sotto le ruote del locomotore In corsa * Dato Teccezio- 
nale movimento di viaggiatori di ieri aveva avuto llncarico dì sorvegliare per un ordinato andamento delle partenze 


Rapinati 15 milioni 
nello studio 
di un notaio 
in via Calabria 

A volto scoperto, vestiti ele¬ 
gantemente, quattro giovani 
hanno fatto imxàone nella 
cassa cambiali delTufficio no¬ 
tarile Pennacchio, in via Ca¬ 
labria 56. I malviventi, con le 
pistole in pugno, hanno im¬ 
mobilizzato e imbavagliato i 
tre impiegati, poi hanno raz¬ 
ziato tutto il denaro conte¬ 
nuto nella cassaforte: 15 mi¬ 
lioni. 

Il «colpo» è stato compiu¬ 
to ieri mattina, poco prima 
delle 11 . in una zona cen¬ 
tralissima. a due te&si te via 
Veneto. T tenditi, tutti molto 
giovani, sono entrati nei lo¬ 
cali del notaio Oiova^ Pen¬ 
nacchio - ^ ^ 

Poi, R un segnale convenu¬ 
to, hanno estratto dalle t*- 
Bch« le pistole 


Chiusi il sabato 
per tutto agosto 
i 150 uffici 
postali periferici 

A partire d.al prossimo mese 
di agosto gli uffici postali 
periferici dovrebbero rima¬ 
nere chiusi per tutta la gior¬ 
nata del sabato. Il provvedi¬ 
mento. deciso daH’ammtni- 
strazione delle poste e tele¬ 
comunicazioni. riguarda 150 
uffici periferici della città, 
con l’esclusione di quelli del¬ 
la provìncia. 

L’iniziativa dovrebbe avere 
carattere spenmentale per 
tutta la durata del me.se di 
agosto. Per gli utenti romani, 
comunque. la chiusura del sa¬ 
bato significherebbe un no¬ 
tevole disagio. Infatti, si trat¬ 
terebbe di recarsi, per ogni 
tipo di operazione postale, 
presso uno dei 10 uffici cen¬ 
trali che dovrebbero rimanere 
aperti regolarmente anche il 
fin* settiniana. 


Ha perso requihbrio pres¬ 
sato dalla folla che. vedendo 
il treno avvicinarsi, si assie¬ 
pava ai bordi del marciapie¬ 
de sotto la pensilina: è caduto 
così in mezzo ai binan. ed è 
stato travolto dalia motrice 
in corsa. Il conducente non ha 
fatto nemmeno a tempo a cer¬ 
care di evitare la disgrazia. 
Luigi Cesari, 48 anni, di Cu- 
Irofiano. in provincia di Lec¬ 
ce, è rimasto stritolato sotto 
le ruote, ed è morto sul colpo. 
Era appuntato di pubblica si¬ 
curezza da 27 anni, distacca¬ 
to al servizio antifurto della 
polizia ferroviaria. Ieri, avreb¬ 
be dowito svolgere il « servizio 
di contenimento > lungo i mar¬ 
ciapiedi di Termini, per con¬ 
trollare e di.scip!inare il flus¬ 
so continuo dei viaggiatori in 
arrivo e in partenza, E men¬ 
tre era impegnato in questo 
lavoro, verso le 20,30, è ac¬ 
caduta la disgrazia. 

La folla, sul binario 12. era 
qutUa delle grandi occasioni: 


venerdì 30 luglio è un giorno 
di punta per le partenze — e 
icn .1 flus.to a Termini è sta¬ 
to imponente — i marciapiedi 
delle pensiline .sono tutti gre¬ 
miti (il gente in attesa dei Ire- 
ni. E la ressa si fa più gran¬ 
de quando il convoglio arri¬ 
va. perchè comincia la caccia 
al posto. Così ieri .sera, sul 
binario 12 di Termini, dove 
centinaia di persone sostava¬ 
no aspettando il direttissimo 
per Lecce. 

Luigi CJesari doveva con¬ 
trollare che tutto si svolges¬ 
se con ordine, senza che si ve- 
rificasisero incidenti. Ma non 
appena il treno è arrivato, 
rallentando l’andatura, la fol¬ 
la che si accalcava lungo i bi¬ 
nari ha reso inutili i suoi sfor¬ 
zi. Nella ressa ognuno spin¬ 
geva per raggiungere lo spor¬ 
tello. c’era gran confusione. 
•Ad un certo momento, il tre¬ 
no. die nel frattempo si era 
arrestato, si è mosso di nuo¬ 
vo; la folla, allora, ha comìn- 


dato a .spostarsi di corsa in 
direzione dei predellini. Luigi 
Osari, che era appena in 
equilibrio sul marciapiede, ha 
finito col cadere in mezzo ai 
binari. La motrice gli è pas¬ 
sata sopra e lo ha schiaccialo. 
Non c'è stato nulla da fare 
per soccorrere lo sventurato 
agente. E’ morto sul colpo. 
Lascia una moglie e due fi¬ 
gli, che abitavano con lui, in 
un appartamento di ria Ci- 
maira 33. 

Dopo la tragedia, diverse 
persone sono state ascoltate 
dalla polizia come tesfmoni. 
Indagini sono ora in corso ma 
« è comunque impossibUe — 
ha affermato il dott. Leopardi, 
dirigente della polizia ferro¬ 
viaria di Termini — riu.vcire 
ai appurare con certezza l’ori¬ 
gine dell’incidente. La cosa 
più probabile é che l'appun¬ 
tato abbia perso da solo l’eqmi- 
librio, di fronte alla gran m- 
sa che aveva dinmuiu. 
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rUnità / sabato 31 luglio 1976 


NelPultima seduta del consiglio prima della pausò estiva 

La Regione approva la legge 
per curare le tossicomanie 

E' il primo provvedimento del genere che viene preso in Italia - Il ruolo dei consorzi per i servizi sociali e sani- 
. tari • Definito un primo programma di interventi delia FILAS • Illustrato da Ferrara il bilancio di attività delia giunta 


■ La legge per la prevenzio¬ 
ne e la cura deU’alcooUsino e 
delle tossicodipendenze è 
senz’altro 11 più importante 
tro 1 diversi provvedimenti 
presi nella seduta di ieri — 
ultima prima della pausa e- 
stiva — dal consiglio regio¬ 
nale. 

Si tratta di un provvedi¬ 
mento particolarmente quali- 
flcante, perché è la prima i- 
niziativa del genere che vie¬ 
ne presa in Italia, in attua¬ 
zione della legge nazionale 
che delega alle Regioni ampi 
poteri in questa delicata ma¬ 
teria. Frutto di una collabo¬ 
razione tra tutte le forze de¬ 
mocratiche presenti in consi¬ 
glio, la legge trae origine dal¬ 
la unificazione di due diver¬ 
si progetti, presentati a suo 
tempo dal F*CI e dalla DC. 
Tra i punti qualificanti, la 
riaffermazione del diritto al¬ 
la cura di alcoolisti e tossico¬ 
mani e l’indicazione dei nor¬ 
mali presidi! sanitari come 
luogo di cura, con esplicito ri¬ 
ferimento al divieto di rico¬ 
vero in ospedale psichiatrico. 

Le funzioni di promozione 
« coordinamento di tutta que¬ 
sta vasta opera preventiva 
sono affidate dall’assessora¬ 
to alla sanità ai consorzi per 
i servizi sociali e sanitari; 
mentre al fini consultivi, e di 
approfondimento scientifico, è 
prevista la costituzione di uno 
speciale comitato regionale, 
di cui son chiamati a far 
parte esperti, rappresentan¬ 
ti della scuola, degli studenti, 
dei sindacati, delle associazio¬ 
ni volontarie, della magistra¬ 
tura e della polizia. Per at¬ 
tuare il programma, la Re¬ 
gione ha a disposizione quan¬ 
to fissato dalla legge nazio¬ 
nale, e cioè 80 milioni per il 
1975 e 80 per il 1976. La leg¬ 
ge è stata approvata a larga 
maggioranza, con il solo vo¬ 
to contrario del MSI. Solo su 
un emendamento, presentato 
dal PRI — che stabilisce la 
ripartizione dei fondi per lo 
80 per cento delle Istituzioni 
pubbliche, e per il 20 per cen¬ 
to ai privati — i democristia¬ 
ni hanno espresso voto con¬ 
trarlo. 

Secondo — ma anche que¬ 
sto di grande rilievo — prov¬ 
vedimento approvato dal con¬ 
siglio è stato quello sul pro¬ 
gramma di attività della FI¬ 
LAR, la finanziaria regionale 
di sviluppo. Si tratta di un 
primo Piano di interventi — 
con un finanziamento a me¬ 
dio termine di 1 miliardo e 
500 milioni — che prevede 
neirimmediato la destinazio¬ 
ne di fondi per le aree indu¬ 
striali attrezzate di Civita¬ 
vecchia, Civitacastellana e Vi¬ 
terbo; inoltre, il programma 
stabilisce la costituzione di 
un fondo speciale i^r favo¬ 
rire l’accesso al credito a me¬ 
dio termine dei consorzi di 
piccole e medie aziende indu¬ 
striali. Per sostenere le im¬ 
prese in difficoltà, o partico¬ 
larmente colpite, è previsto 


un consorzio di garanzia per 
la concessione di fidi ban¬ 
cari. 

Il consiglio regionale ha 
quindi approvato una delibe¬ 
ra che assegna 4 miliardi per 
le opere di ammodernamento, 
ristrutturazione ed adatta¬ 
mento edilizio degli ospedali. 
I fondi saranno impiegati in 
due anni (2 miliardi nel 1976 
e 2 nel 1977); due miliardi 
verranno assorbiti dalla ri¬ 
strutturazione — ha precisa¬ 
to Ranalll — del Forlanlnl 
(per ottenere 350 posti letto) 
e del CTO della Oarbatella 
(per ottenere 85 posti letto). 

Prima che l’assemblea si 
chiudesse, il presidente della 
giunta Ferrara ha presenta¬ 
to ai consiglieri un breve bi¬ 
lancio della attività del nuo¬ 
vo esecutivo regionale nel 
suoi quattro mesi di vita. 
Un preciso elenco dei prin¬ 
cipali provvedimenti e ini¬ 
ziative politiche, degli incon¬ 
tri con le forze sociali, delle 
leggi e delibere varate a par¬ 
tire dal 25 marzo scorso, è 
stato distribuito al consiglie¬ 


ri, e al rappresentanti della 
stampa. Si tratta di un sem¬ 
plice rendiconto di attività, 
ha detto Ferrara, che non 
vuole avere nessuna implica¬ 
zione propagandistica. (3a- 
rantire la informazione più 
larga possibile in merito a 
quanto la giunta viene via 
Vta affrontando- nel suo la¬ 
voro; è già questo il segno 
di im metodo, di un criterio 
nuovo introdotto nel governo 
regionale. In questi pochi 
mesi di lavoro, ha continua¬ 
to Ferrara, sono stati avvia¬ 
ti nuovi processi, ed è stata 
affrontata tutta un’azione di 
recupero per garantire una 
regolare, corretta amministra¬ 
zione. 

E’ una preméssa essenzia¬ 
le per l’avvio di quella secon¬ 
da fase, costruttiva, di attua¬ 
zione concreta del program¬ 
ma che la giunta regionale 
ha formulato all'atto della 
sua investitura. DI questo in¬ 
dirizzo programmatico sono 
state gettate. In parte, le 
fondamenta: e si piossono tro¬ 
vare nelle concrete delibere 
e negli interventi legislativi. 


Dopo la decisione unilaterale dell'Unione commercianti 

Molti i «no» alla chiusura 
pomeridiana degli alimentari 

Deciso intervento dell'assessore regionale all'industria e al commercio 
Contraria anche la Confesercenti - Presto un riesame di tutta la normativa 


La Regione dice no alla chiusura po¬ 
meridiana dei negozi alimentari. L’as¬ 
sessore all’Industria e Commercio, Mario 
Berti, ha ribadito che nel prossimo mese 
d’agosto resterà in vigore il normale 
orario estivo, fissato, non molto tempo 
fa, da un decreto della stessa giimta 
regionale. Tutti gli esercizi del settore, 
comprese le macellerie, dovrebbero, cosi, 
rimanere aperti dalle 8 alle 13,30 e dal¬ 
le 18 alle 20. tutti i giorni, escluso il 
sabato pomeriggio. 

«Solo quindici giorni fa — ha detto 
l’assessore — abbiamo ricevuto la ri¬ 
chiesta dell’Unione del commercianti di 
adottare, in via sperimentale, nel mese 
di agosto im orario continuato. Si è par¬ 
lato, per i negozi di alimentari, di una 
apertura dalle 8 fino alle 15 o alle 16. 
Abbiamo esaminato le proposte con at¬ 
tenzione. ascoltando, cosi come vuole la 
legge, tutte le forze sociali e gli enti 
locali interessati. I tempi per realizzare 
il progetto sono subito apersi assai ri¬ 
stretti, non solo, ma molte sono state 
anche le prese di posizione dei sinda¬ 
cati, delle circoscrizioni e dello stesso 
ente provinciale del turismo, contrarle 
all’adozione dell’orario unico». 

«Questo non vuol dire — ha aggiunto 
l’assessore — che tutta la disciplina de¬ 
gli orari dei negozi non possa essere 
rivista alla luce delle giuste esigenze 
degli operatori del settore». 


Ma l’Unione commercianti non ha vo¬ 
luto sentir ragione: per i dirigenti del¬ 
l’associazione i negozi (solo quelli di ali¬ 
mentari, chi sa poi perchè?) devono sin 
da questo agosto restare chiusi il pome¬ 
riggio. In ima circolare, inviata ai propri 
iscritti, viene consigliato di restare 
aperti solo la mattina dalle 8 alle 13,30. 
Un consiglio che solo pochi negozianti 
si sentono di seguire. 

Questa estate, la prima in cui è stato 
adottato un piano-ferie per i negozi di 
generi alimentari, solo il 30 per cento 
degli esercenti ha chiesto di chiudere. 
« Un sintomo chiaro — dice Bartolo Maz¬ 
zarella, presidente della Confesercenti 
provinciale — della gravità della crisi 
che stiamo attraversando. Certo per la 
grande distribuzione non ci sono pro¬ 
blemi, l supermercati — per uno strano 
privilegio su scala nazionale — reste¬ 
rebbero comunque aperti tutti 1 pome¬ 
riggi. A rimetterci con Torario ridotto 
sarebbero solo 1 piccoli commercianti, 
che vedrebbero parte della loro clien¬ 
tela "dirottata” a viva forza». 

I pareri, come si vede, non sono tutti 
concordi, il problema di una più giusta 
distribuzione del lavoro e di una mag¬ 
giore disponibilità di tempo libero per 
i lavoratori del settore del commercio 
esiste davvero, ma certo non si risolve 
con iniziative, come quella dell’Unione, 
che se non sono puramente strumentali 
sono, quantomeno, un po’ frettolose. 


Si è conclusa positivamente la vertenza dell’azienda metalmeccanica sulla Salaria 

SARÀ GARANTITA L’OCCUPAZIONE 
Al LAVORATORI DELL'AUTOVOX 

La fabbrica di apparecchiature elettriche aveva minacciato massicci licenziamenti 


L’Autovox non licenzierà 
nessun lavoratore; il piano di 
ristrutturazione della grande 
azienda sulla Salaria che pro¬ 
duce autoradio, televisioni a 
colori ed altri apparecchi elet¬ 
trici. è stato concordato do¬ 
po settimane di mobilitazio¬ 
ne tra la direzione e le orga¬ 
nizzazioni sindacali. Il pro¬ 
gramma messo a punto per 
superare la difficile situazio¬ 
ne di crisi in cui versa lo sta¬ 
bilimento prevede come pun¬ 
ti qualificanti la garanzia del¬ 
l’occupazione, nuovi investi¬ 
menti ed una seria diversifi¬ 
cazione produttiva. 

L'accordo è stato raggiunto 
dopo lunghe trattative ieri in 


mattinata, ed approvato al¬ 
l'unanimità dai 2.300 operai 
raccolti in assemblea nel cor¬ 
tile drila fabbrica. In sintesi 
i diversi punti in cui si arti¬ 
colerà la ristrutturazione so¬ 
no questi: garanzia dell’occu¬ 
pazione e reintegro immedia¬ 
to del « tum over » — gli sca¬ 
glioni di lavoratori che lascia¬ 
no l’azienda per limiti d'età 
o altro — qualificato; investi¬ 
menti per un ammontare di 
sei miliardi e mezzo dei qua¬ 
li 500 milioni per risanare 
l’ambiente di lavoro; diversi¬ 
ficazione produttiva orientata 
verso i settori delle telecomu¬ 
nicazioni, dell’elettronica in¬ 
dustriale e delle componenti; 


controllo sul decentramento 
delle lavorazioni; impegno ad 
acquistare il materiale in Ita¬ 
lia e specie nel Mezzogiorno. 

Il piano di ristruttuiaziane 
prevede un periodo di cassa 
interazione che durerà fino 
al termine del '79; 1 gruppi 
di operai «a riposo» saran¬ 
no fatti ruotare. L’accordo 
inoltre verrà verificato perio¬ 
dicamente con incontri tra i 
^dacati e la dlredone azien¬ 
dale. Il nuovo piano di ristrut¬ 
turazione modifica radical¬ 
mente e positivamente le ipo- 
te^ prospettate soltanto una 
settimana fa dall’azienda, che 
prevedevano un taglio all'oc¬ 
cupazione di circa 800 unità. 


^appunti 


OGGI 

Il sole sora* >>l* 6,06 c tra¬ 
monta alle 20,53. La durata del 
giorno è di quattordici ore * qua- 
rantasctte minuti. La luna (luna 
nuova) si leva alle 11,19 e tra¬ 
monta alle 22,56. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri si sono 
registrata le seguenti t*m;>eraturc: 
ROMA NORD minima 16, mas¬ 
sima 30; EUR mimma 13, mas¬ 
sima 29; FIUMICINO minima 18. 
massima 28; CIAMPINO mimmi 
18, massima 29. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di ttnergenza: 
113. Polisia; 4686 Carabinitrh 
6770. Poiiaia stradai*; SS666S. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del tuo- 
CO: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanza: 
CRI: SSS666. Guardia medica par- 
tnananta Ospadalì Riuniti: Potkli- 
J nieo 4950708: San Camillo 5870; 

. Sant’Euganio 595903; San Filip¬ 
po Nari 335351; San Giovanni 
7578241; San Giorno 683021; 
Santo Spirito 65^62 

FARMACIE NOnURNE 

Acitia: Svampa, via Gmo Bomchl 
117. Ardaatinot Palmario, via di 
VHIa In Lueina. 53 Soccaa-Subnr. 
Ria Anrtlio: Cichi, via E Bonilazl, 
12-0 12-b. •orfO-Auralio: Morganti, 
pzza Pio XI. 30 Casalbertene; Stoc- 
«W, V. C Ricotti 42 Della Vittoria: 


Fattarappa via Paulucci da' Calboli, 
IO. Esqniliooi Da Luca: via Cavour, 
2. Ferroviari; Galloria di testa St^ 
ziona Termini. (Fino or* 24). 
C.U.R.-C*cchigMOla; Imbevi, v.l* Eu¬ 
ropa. 76-78-80. PianUciMt Boia Sa¬ 
nie. via Giorgio Giorgis. 34. Giaai- 
cotaiH*: Cardinal*, piazza S. Gio* 
vanni di Dio. 14, Sa.vator*. via 
Braveita. 82. Monta Sacro: Giovan- 
nmi Massimo, via Nomentana Num 
va 61 63. Monto Vatd* Voc- 
chio: Mariani, via G. Carmi. 44. 
Mantb Piram. via Nazionale. 228. 
Ngmantano; Angolini, piazza Massa 
Carrara 10 S. Carle vial* Provinca 
66 . Ostia Ud*( Cavaiiori, via Ka- 
tro Rosa. 42. OstiaiMO: Ferrazza. 
Cìnconv. Otrient*. 269 Parlelb Tra 
Madonna, via Sortoloni. S. Pania 
Milvioi Spadazzi. piazzai* Ponto 
Miivio, 19. Pmt a n o t eli : Micbn- 
lotti, vi* Tiburtin*. a. 542. 
Partaanaai Crippa Ivana, via G. 
Cardano. 62; Portuansa. via Por* 
tuons*. 425, Pr*ti-TriontBl*i Giu¬ 
lio Casar*. vial* G Cesar*. 211. 
Persiti, piazza Risorgimento, 44. 
Poca TuccI, viale Cola di Rionze, 
213 Fiorangolo Frattura, via Opro 
42. Prana rt ino tab it ane Tarpl g na t 
tara: Tarrani. v. Casìlina, 439. 
Priai a vaiie-Su b afbia Aarelioi Lorato, 
Piazza Capacaiatro, 7. Qaid ra ra 
Onacittfc Capacci, vial* TuKolana. 
Provaiuano, via Tuscoiana. 1258. 
Oimrticcinlo: Piccoli, p i* Quarticcim 
lo. 11 Regoia-C a nipitatU-Colan n a 
Langali. corso Viti Emanuoio, 174- 
176 Satarloi Piazza Quadrata, v lo 
Reg. Margherita, 63. falta atl ana 


Caalro PiMocto- t ndoela li Pianasi, 
via Vitt. Em- Orlando. 92; Intar^ 
nazlonaia. piazza larbarini, 49. T» 
ataedo-S. S ab m Caatia. via Piraml- 
da Casti*. 45. Tor di O«iiito.infna 
Clatoi Grana, via Caiiani. 11. Tr^ 
itaiarai S. Agata, piazza Sonn’mo, 
18. TtnvI raaipa Marti* rolannii 
Garin*!, piazza S. Sitvastro. 31. 
Triaatat Cara, via Roccantica, 2-4; 
Wall, corse Trlast*. 167. Tuacola. 
nn-Appla L a tl aa i Ragusa, piazza R». 
guta. 14; FabianL vìa Appi* Nu»- 
va. 53. 

COLLEFERRO 

Oggi a Celleferra, in Piazza Ita¬ 
lia. verranno proiettati i Ntm: «Il 
popolo del deèartov e « Danza abo¬ 
rigena australiano >. L'iniziativa k 
stata presa naU'ambito dall* 
« Giomat* culturali por il toatre >, 
organizzato dalla Cooporativa toa- 
tro autonomo di Roma, dalla Com¬ 
pagnia dì teatro popelara e dal 
Orcolo cultural* di Colleterro. 

GAETA 

Domenica, all* or* 18,30. ver¬ 
rà Inaugurata nai locali del Cen¬ 
tro etorico-cultural* * Gaeta a. a 
palazzo da Vio, piazza Card.d* Vio 
9t la mostra ■ Art* a Gaeta • Di¬ 
pinti dal XII al XVItl secolo*. 
La mostra, organizzata daU'Asses- 
sorate ai Beni Culturali a Am- 
biantali dalla Ragiono, dal Contro 
storico-cultural* a dal Comune di 
Gaeta, rimarrà aperta fino al 31 
ottobre. 


l’inasprimento dei ritmi e dei 
carichi di lavoro. 

1 lavoratori in assemblea e 
le organizzazioni sindacali dei 
metalmeccanici hanno giudi¬ 
cato molto positivamente l’ac¬ 
cordo raggiunto dopo una in¬ 
tensa mobilitazione. « f la 
prima volta — ha commenta¬ 
to Bruzzese, dell’JljM — che 
vengono applicate le nuove 
conquiste contrattuali suUa 
contrattazione delle ristruttu¬ 
razioni produttive. La vicen¬ 
da deU’Autovox prova Ve/fiea- 
cia di questo strumento in 
mano ai lavoratori ». ' 

SCKzENE — Dopo quasi 
quattro mesi di lotta i lavo¬ 
ratori della Sogene hanno ot¬ 
tenuto una prima importan¬ 
te vittoria: dal 1. agosto, gli 
86 edili licenziati dalla so¬ 
cietà. che fa parte dell’Im¬ 
mobiliare, ritomercuino alla 
produzione nei cantieri. La di¬ 
rezione aziendale si è anche 
impegnata a garantire gli at¬ 
tuali livelli occupazionali 

La Sogene, inoltre, si è di¬ 
chiarata disposta, al contra¬ 
rio di quanto aveva fatto in 
passato, ad utilizzare la cas¬ 
sa integrazione per ^i ope¬ 
rai che alla chiusura di un 
cantiere dovranno attendere 
un certo periodo prima di es¬ 
sere impiegati in uno nilovo. 

PIETRALATA — Lavorato¬ 
ri edili, disoccupati, e citta¬ 
dini della zona Tiburtino-Pre- 
nestino haimo dato vita l’al- 
tro giorno ad una manifesta¬ 
zione per chiedere rimmedia- 
to inizio dei lavori per l’OBpe- 
dale di Pietralata. Nel corso 
della protesta i lavoratori han¬ 
no dato inizio simbolicamen¬ 
te « ai lavori ». scavando i 
tracciati sui terreno sul qua¬ 
le dovrà sorgere la costruzio¬ 
ne. L’assegnazione di altri 6 
miliardi per l’aspedale di Ple- 
tralata, decisa daHa giunta 
regionale, rappresenta — se¬ 
condo i sindacati — una svol¬ 
ta positiva che huò sbloccare 
la situazione di stallo crear 
tasi ormai da molti anni. 

ATAC — I lavoratori del- 
l’ATAC Trionfale hanno sot¬ 
toscritto 513J00 lire per le 
lavoFAtrlci delia fabbrica di 
umicie B 3 nìus, che occupano 
l’azienda dall’ottobre scorso. 


soprattutto ^ in direzione di 
trasporti, industria, commer¬ 
cio, artigianato, sanità, ri¬ 
strutturazione degli uffici e 
dell’apparato amministrativo. 
Altro punto qualificante del¬ 
l’attività svolta, è stato — ha 
concluso ■ Ferrara — Il con¬ 
tinuo confronto, la consulta¬ 
zione con le forze sociali, 
sindacali, e produttive. 

L’assemblea regionale si è 
quindi sciolta, aggiornando i 
propri lavori al primi di set¬ 
tembre. All’ordine del giorno 
sarà la delibera attuatlva dei 
comprensori urbanistici, la 
cui approvazione era previ¬ 
sta per ieri. Mentre la giun¬ 
ta era già pronta, dal canto 
suo, al varo del provvedimen¬ 
to, altri — tra cui la DC — 
hanno sollecitato approfon¬ 
dimenti ulteriori; dopo una 
lunga riunione dei capigrup¬ 
po, si è deciso di rinviare la 
approvazione della delibera, 
facendola precedere da ulte¬ 
riori consultazioni con 1 Co¬ 
muni ma mantenendo tutta¬ 
via inalterata la sostanza del 
provvedimento, già definita in 
commissione consiliare. 


^ A 


117 ronfia - regione 


MADAMA BUHERFLY, 
AIDA E BALLO 
EXCELSIOR ALLE 
TERME DI CARACALLA 

Allo 21. penultima ropllce, alle 
Terme di Cerecelle, delt'opere 
■ Medema Butlerily * di G. Puc¬ 
cini (rappr. n. 15) concertata * 
diretto dol mooetro Alberto Pao- 
lottl. Intorprell principali: Loron- 
xo Canopo Vorrà, Merlo Pia Fa- 
bratti. Franco Bonanomo * Lino 
PuglUi. Domenica 1 agosto, alte 
ore 21, replica di « Aida • di G. 
Verdi concertala a diretta dal mae¬ 
stro Giuseppe Morelli. Martedì 3, 
alla oro 21, rapile* del « Ballo 
Excoltior a di Manxotti - Maren- 
co - OetrAra. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminio 118 - Tal. 360.17.02) 
La Segretaria dell'Accademia à 
a disposixton* del soci tutti I 
giorni (escluso il sabato pome¬ 
riggio) dall* oro 9 allo 13 * 
dall* 16,30 all* 19. per II rin¬ 
novo dell* ostoclaxlonl por l’an¬ 
no 1976-77. Il termina por la 
confermo (che pub oncho asta¬ 
ra data anche por Iscritto) à II 
31 luglio. 

TEATRO 01 VERZURA (Villo Co- 
limentoaa • Pian* Kob ClovonnI 
0 Paolo - Tal. 73.48.20) 

(Riposo) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL’ARCADIA 

Sono aperte le Iscrizioni per 
l’anno ‘76-*77 olla Scuola di 
Musica per l'Insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo¬ 
derni. Per Informazioni teteio- 
no 6223026. 

PREMIO LATINA 1976 - RASSE¬ 
GNA DELLO SPETTACOLO 
A Bassiano (Latina) nell’anti¬ 
teatro comunale, alle 21,30: 

■ Incontro con lo danza » (iun- 
zion* sociale della danza dall* 
origini ai nostri giorni). Coreo¬ 
grafie e danze di Artemide Mo¬ 
digliani e Luisa Gay. Musiche 
di Susato, Adam. De Falla, 
StravinskiJ. Schoenberg, Varese, 
Bernstein. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Gtanlcolo - Tel. 654.77.84) 
Alle ora 21,30. • La com¬ 

media del tantaami ■ da Plauto. 
Con: S. Ammirata. M. Bontnl 
Olas. E. Bucciarellt. D. Falcioni, 

M. Francis, L. Paganini. P. San- 
sotta. F. Santalli. V. Amandola, 

N. Morelli. C Late. D. Modcnl- 
ni. Regia di Sergio Ammirata. 

VILLA ALDOBRANDINi (Via | 
Mazzarino - Via Nazionale • Te- I 
lefono 67.87.494) 

Alle ore 21.30. XXIII Esta¬ 
te del Teatro Romano la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma 
c Checco Durante > con A. Du¬ 
rante, L. Ducei. E. Liberti in: 
c Don Niceiine Ira I guai > di 
aVnnt-Ourante, Regia Enzo Li¬ 
berti. 

Ili ESTATE TUSCOLANA AL TEA¬ 
TRO DELLE FONTANE (Villa 
Torlonla Frascati) 

Oggi e domani alle 21,_30 Gior¬ 
gio Atbertazzi in: « Pericle prin¬ 
cipe di Tiro » di W. Shakespea¬ 
re. Regia G. Cobelli. Intormazio- 
ni e prenotazioni tei. 940331. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
la. 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21.30. « te San 

Carlo di Roma » presenta Mi- 
ehael Asptnall In: • Là Trovio^ 
ta a (nuovo allastimento). Sem 
no * costumi Federico Wlme. 
Al plano: M. Aschelter. (Ulti¬ 
me 2 repliche). 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldalt. tei. 6561156) 

Alle 21: e Rem* post and prò- 
aont • A recital about Rome 
with sttdes. music end pottry. 
Presented by Fr«nc*si.R«tlly (In 
lingua inglese). («Itimi re¬ 
plica). 

TEATRO ALL’APERTO (P-zza San 
Pietre In Mentorio *1 Glantcole 
Tel. 6S.02.1B) 

Alle ore 21.15: * AieeaN 

nie oelta c*tt*dr*l* * di T. S. 
Eliot con A. MIcantonl. A. 
Aste, A. Melvlea. G. Lello, R. 
Btitl. M. Brontl. G. Meri, O. 
Olnelll. C Sabatini, P. Lom¬ 
bardi. R. Uzzi Ragia di Sergio 
Bargone. (Ultima replica). 

SPERIMENTALI 

■EAT ’72 (Via C. Belli, R. 72) 
All* 22.30: « Dato pnvate • di 
A. FigurallL 

CABARET-MUSIC HALL 

MUSIC-INN (Larxo del Fiorenti¬ 
ni. n. 33 - Tel. 654.49.34) 

Alle 21.30, CIMI Beker Quar¬ 
tetto; C Beker. trombe; I. Pel- 
zer. fieuto: H Getter oteno: R. 
Della Grotta, basso. (Ultima re¬ 
plica) . 

PIPER (Via Tafliamento, n. 9) 
Alio 20.30, spettacolo-musica; 
ail* 0.30, G. Bomigia presen- 
ta: « Pahrer* di stallo > con il 
balletto Monna Usa o nuova 
attrazioni; all* 2, vadattas del¬ 
lo strip tease. 

BLACK JACK (Via Palermo, S4-A 
Tel. 47.68.28) 

Oaiie 21.30. - recitm musicala 
con: • Step b ao • o lo suo ulti¬ 
missime novità intemazionali 
SELAVi* (Vìa Taro. 2B-A - Tele¬ 
fono 84.45.67) 

Alte ore 18 20: • fl a st e a e co- 
bareim ». Or* 21> Hcigs Paoli: 

• Mosto** caba rat o. 

TEATRO 23 (VI* Ci u ae p p a Fer- 
rari 1-A - Piazza Mazzini) 

Alle 21,15, la Coop. Teatrale 
Aquarius pres.: « Non occidata 
Il tot* » musical in 2 tempi di 
Pasquale Cam. Con: A. Corralo. 
S. Bruno. K. Carrar». P. Colaltl, 
M. Di Fermo, P. O'Onotrio, A. 
FabrizI. U. Matiei. S. Onofri. S 
Patemeao. A. PetntzzalUs. Mu 
siche di Uccio Ssnocora. Regia 

Gino Statford. _ 

TEATRO PENA DEI. TRAUCO 
ARCI (Via Poat* MPOHe, 5) 
Oggi c domani, alle 22: Dakar 
folklorista sud americano; Dori- 
zia canti popolari spagnoli; Gior¬ 
gio folklorista messicano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAXIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Vial* Oeli* Madagfia 
d’Oro, 49 - TM. 3SJ7.29) 

Soiw apart* io domanda dì 
iscrizion* aH'anrto accadamico 
1976-77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cao Appio, 
n. 33 - Tal. 72.23.11) 

Gruppo di oparatorì socio-cultu¬ 
rali di basa a animazioim per 
bambini. 

lUNEUR (Via dNI* Tra FoirtaM, 
EUR - Tal. 59.10.606) 

Lunaparfc pcrmaiMnta di Rome. 
Aparto tutti I gioeni. 

CINE CLUB 

IL COLLETTIVO 

All* 21. 24: m La c aa la aa l e n a >. 
PIONTtSACRO ALTO (Vi* Eml- 
11* Praga 45-40 - T*L 023.212) 

« La Faccia > (USA 1972) di 
D. Marui. con William Holden. 
PILM5TUDIO 

Studio 1 - All* 19, 21. 23. 1: 

« Om? », con P. Saliar. 

Studio 2 - All* 18.45. 20,45. 
23; e Qaet tram eh* ai chiama 
4*sM*rl* », con Marion Brattdo. 
POLITECNICO 

All* 20. 22. 24; • Il ciatM». 
aa », con J. Lawit. 

QNEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLi ■ VM C. Papa 
Tal. 731.33.08 L. 800 

IgaBOra raiialli aUtwIàà. 

con K. Kristottaraon 

OR (VM 10) - Rivista di ape- 

gltarallo 

VOLTURNO - Vìa Vsltanw, 37 
Tal. 471357 L. 800 

Vlalawaa sadica per 10 vargiài 

Rivista di spogliarello 



te 


M SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ ■ Il giorno della civetta» (Arlecchino) 

O cTodo modo» (Capranichotta) 

♦ «Qualcuno volò sul nido dol cuculo» (Fiamma) 

♦ I Allontanfan » (Giardino) 

♦ « Stop a Oreonwich Vlllago » (Holiday) 

♦ e Intrigo internozlonalo » (Metro Drive In) 

♦ ■ Quol pomoriggto di un giorno da cani » (Rivoli) 

♦ a A qualcuno placo caldo » (Smeraldo) 

4 c Domenica maledetta domenica » (Avorio) 

♦ « Un uomo da marciapiede > (Clodlo, Colosseo, Dia¬ 
mante) 

♦ e Un americano a Roma» (Navada) 

♦ c La guarra dal bottoni » (Reno) 

♦ c TotòtruHa '62 » (Rialto) . 

♦ c Soldato blu » (Traiano) 

♦ e Mezzogiorno di fuoco» (Trianon) 

♦ e Papà abbaia plano» (Tuscoiana) 

G c I pompiarl di Viggiù » (Eritrea) 

♦ c Un tram cha si chiama desiderio » (Fllmstudio 2) 

♦ « Il ciarlatano» (Politecnico) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C; Comico; DA: Disegno animato, DO: 
Documentarlo: DR: Drammatico; Oi Oiallo; M; Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - PlazsB Cavour 

Tel. 352.123 L. 2.500 

Django, con F. Nero 
A (VM 18) 

AIRONE - Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

iviiiusuia «kiiv») 

ALCYONE - V. Uso di Lesina. 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Viaggio al centro dalla Terra, 
con J. Mason - A 
ALFIERI - Via RapattI 
Tel. 290.251 L. 1.100 

tcniukuic. esuva) 

AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

Sfida negli abissi, con i. Caan 
A 

AMERICA - V. Nat. del Grande, 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

La belva dell* SS, con D. Thor- 
ne DR (VM 18) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon G (VM 14) 
APPIO - Via Appla Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.200 

Kosmos anno 2000, con S. Bon- 
darcluk A 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON - Via Ctearona, 19 
Tel. 355.230 L. 2.000 

Forepiay, con Z. Mostai 
SA (VM 18) 

ARLECCHINO . Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero • OR 

ASTOR • V. 8. dagli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.000 

La atrsna coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

A5TORIA • Pzza O. do Pordenone 
Tot. 511.51.05 L- 2.000 

(Chiusura estiva) 

ASTRA • Via)* Ionie, 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 

I racconti immorsi! di Borowczyk 
SA (VM 18) 

ATLANTIC - Vi* Tutceiin*, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.000 

Ancora una volta a Vanczia 
AUREO - Vi* Vigno Nuove, 70 
Tal. 880.606 L. 900 

iLMusura estiva) 

AUSONIA • Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - OR (VM 14) 
AVENTINO - Via Pir. Costio, 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

BALDUINA - PIozzo Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

II gobbo di Londra, con G. 
Stoll - G (VM 14) 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

iCniuso p*i restauro) 

BELSITO . Piazzai* Mcd. d’Ore 
Tel. 340.8B7 L. 1.300 

Kosmos anno 2000, con S. Bon- 

darciuk • A 

BOLOGNA • Via Stamtra, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

America violenta, con 5. Sandor 
OR (VM 18) 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tal. 735.255 U 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Vìa Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

il terribile ispeHere, con P. 
Villaggio - C 

CAPRANtCA - Piazsà Caprsnlca 
Tal. 679.24.65 L. 1.600 

(Ch'uswe estiva) 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Todo tnotfo con G M Voionie 
OR rvM tal 

COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

Tal. 350.584 L. 2.100 

Amariea violenta, con 5. Sandor 
DR (VM 18) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588354 L. 1.500 

IChìusur» estiv») 

DIANA - Via Appi» Nuova. 427 
Tel. 780.146 L. 900 

■ Cera una volta il West, con C. 
Cardinete • S (VM 14) 

DUE ALLORI - Via Ceaillna. 525 
Tal. 273307 L. 1.000-1300 
(Chiusura estiva) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 300.103 L. 1.000 

4 noscha 41 veliate grigie, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
EMBASSY . Vie Stoppeni, 7 
Tel. 870345 L. 2300 

L'edocazieae eeeeuele, con G. 
Kieslich - DO (VM 18) 
EMPIRE - V.le R. Margherita 29 
Tal. 857.719 L. 2.500 

C tutte la Mglìetti 4i piccete 
taglie, con Y. Brynnar 
A (VM 18) 

ETOILE - Piazza in Lucina 
Tal. 087350 U 2300 

Una ai a lad a t t » piccola equaw, 

con 8. Bedella - DR 

ETRURIA - Vìa Caaaia. 1874 
Tel. 699.10.78 
tChiusura estiva) 

EURCINE - Via Ltat. 22 

Tal. 591.09.00 L. 2.100 

Anne 2000 le corsa 4eiie merte, 
con D Carrad^rta DO (VM 18) 

EUROPA - Ceree d’Italia. 107 
Tel. 005.736 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA • Via RlaaalaH. 47 
Tal. 475.11.00 L. 2300 

Qealcvrte vare *ui aroa dar cr» 
cute on I Micn'vsen 
OR (Vài 141 

FIAMMETTA - Via Saa NicelO 


TaL 47534.04 L. 2.100 

(Chiusura estnra) 

GALLERIA - Gallaria Catoana 

IChiuso per -etisuroi 

GARDEN . VJa TfMain, ZOE-C 
Tal. 503340 L. 1300 

Il hacie Balla 1 i»ea<ala. con 5 . 

Ung - G (VM 18) 

GIARDINO • Ptaoa VuRve 
TaL 8043« 0 L. 1.808 

Anewanfea, con M. Mastreienni 
OR 

GIOIELLO - Via MiwaiilBaa. 43 
TaL 004.140 L. 1300 

La baatia. con W. Borowyczk 
SA (VM 10 ) 

golden • VM Tmrte, 2 G 
TaL 755.002 L. 1.700 

La prima netta 41 gelate, con 

A. Oelon - OR (VM 14) 


GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tal. 638.06.00 L. 1.900 

L'educazione sessuale, con Li. 
Kieslich - DO (VM 18) 
HOLIDAY • Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Stop a (jrveiiwich Vlliage, con 

L Baker DR (VM 14) 

KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

icniuiure estiva) 

INDUNO - Via C. Induno ' 

Tel. 582.495 L. 1.800 

kCmusui* etiiv») 

LE GINESTRE - Casalpatocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

LUXOR . Via Forte BraschI, 150 
Tel. 672.03.52 
(Lniuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Apple Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

IChiuSura estiva) 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 

Scirocco (prima) 

MERCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Il bacio della tarantola, con S. 
LIng - G (VM 18) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant ■ G 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tal. 689.400 L. 2.500 

Anne 2000 la corea dalla mor¬ 
ta, con D Carradina 
DR (VM IB) 

MIGNON D’ESSAI • V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

I tre avventurieri, con A. Delon 
A 

MODERNETTA - Piazza dalla Ra- 
pubbblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

L’adolescente, con D. Giordano 
S (VM 18) 

MODERNO • Piazza dalla Rapub- 
BLICA 

Tel. 460.285 L- 2.500 

(Chiusura estiva) 

NEW YORK . Via dell* Cavo 20 
Tel. 780.271 L. 1.800 

OJonge, con F. Nero 
A (VM 18) 

NUOVO FLORIDA - Via Niobo 30 
Tel. 611.16.63 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR - V. M. Amari, 18 
Tal. 789.242 L. 1.600 

iLniuiur» estiva) 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tal. 396.26.35 L. 1.300 

(Ch’usure estiva) 

PALAZZO - Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 

iChiusurs estive) 

PARIS . Via Magnagrecia. 112 
Tal. 754.368 L. 1.900 

Roma ben*, con N. Manfredi 
SA (VM 14) 

PASQUINO - Piazza 5. Maria In 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

The house ol mortai sin (La 
casa del peccato mortala), con 
A. Sharp - DR (VM 18) 
PRENE5TE - Via A. do Giiisoano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

iLniusu'8 estive) 

QUIRINALE - VI* Nazionale, 20 
Tei. 462.653 L. 2.000 

AIrica Erotika, con L. Casey 
C (VM 18) 

OUIRINETTA - Via Mingbolti, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Assassinio sul treno, con M. Ru- 
thcrlord - G 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

ivfiiusu-» it'iwa) 

REALE - Piazza Sonnino 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

Ti spacco la laccio ti spacco la 
testa (prima) 

REX • Corso Trìoste, 118 
Tel. 864.165 L. 1300 

(Chiusura estiva) 

RITZ - Viale Somalia, 107 
Tel. 837.491 L. 1.500 

Heliyareod Hollywood, con G. 
Kelly • M 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
ToL 460.883 L. 2.500 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino - OR 
(VM 14) 

ROUCE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 

Divagazioni dello lignorg in va¬ 
canza, con Hclcn Vita 
C (VM 18) 

ROXY - Via Luciani. 52 

Tel. 070304 U 2.100 

I racconti immorali, di W 6o- 
rowvczk SA (VM 18) 

ROVAL - Via E. Filiborto, 173 
Tal. 757.45.49 L. 2300 

La boiva 4*11* SS. con D. Tnor- 
no - DR (VM 18) 

SAVOIA . Via ■orgama. 75 
Tel. 801.159 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA - Via Sistina, 129 
Tal. 475.68.41 L. 2.500 

(Chiusura ostiv») 

SMERALDO - P.za Cala di Rloiiza 
Tel. 351.581 L. 1.000 

A qualcuno piace calde, con M. 
Monroe - C 

SUPERCINEMA • Via A. Depre- 
tis. 48 

Tal. 485390 L. 2300 

Zebra Killer, con A. Stoker 
OR (VM 18) 

TIFFANY - Vìa A. Dapretis 
Tal. 402390 L. 2.500 

I racconti immoralt. di W. Oo- 
rewyczk SA (VM 18) 

TREVI - Via S. Vincaaao, 3 
Tal. 689.010 L. 1.000 

GII spericolati, con R. Redford 
A 

TIUOMPHE - P.sa Anaibaliarw, 0 
. Tol. 030.00.03 L. 1300 

Q a a at a ragaaza à di tatti, con N. 
Wood - DR (VM 14) 

UUfSE • Via Tlbortlaa. 254 
Tal. 433.744 L. 1.000 

Rasmos ar m a 2000 , con $ Bon 
darciuk A 

univirsal 

• Lhos- oe, restauro) 

VIGNA CLARA • P.aa Jacinl, 23 
Tal. 320.350 L. 3.000 

(Chiusura asUva) 

VITTORIA • Pia*» Sepia Maria 

Liberatrice 

T*L S71.SS7 L. 1.700 

(Chiusura «athr*) 


SECONDE VISIONI 

I ABADAN • Via G. Mazzoni 

Tal. 624.02.50 L. 450 

Calamò, con L. Capolicchlo 
DR (VM 18) 

ACILIA 

Roma drogata, con B. Cort 
DR (VM 18) 

ADAM - Via Casillna, 1816 
Tel. 616.18.08 

I peccati veniali di lady Godiva 
AFRICA - Via Galla e SIdama 18 

Tel. 838.07.18 L. 600 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

ALASKA • Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 .L 500 

Billy Chang, con Han Yong - A 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 

'Chiusura etIivB) 

ALCE - Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 

((.niuiuid estiva) 

AMBASCIATORI . Via Montebel. 
lo, 101 

Tel. 4B1.570 L. 500 

(Chiusura estiva) 

ANIENE • Piazza Sampione, 19 
Tel. 890.817 L. 800 

'chiusura -Silva) 

APOLLO - Via Calroli, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Kobra, con S. Martin - A 
AQUILA - Via L'Aquila, 74 
Tel. 754.951 L. 600 

Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - 5 (VM 18) , 

ARALDO • Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 

II gobbo di Londra, con G. 
Stoll - G (VM 14) 

ARGO - Via Tiburtin», 602 
Tel. 434.050 L. 700 

Ai coniini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

ARIEL - Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

005 matti da Hong Kong con 

furore, con I Charlots - C 

AUCUSTUS - C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 600 

II mio uomo à un selvaggio, 
con K. Oeneuve - 5 
AURORA - Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Una strana coppia di sbirri, con 

p Kr I r% ^ 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

Domenica maledalta domenica, 
con G. Jakson • OR (VM 18) 
BOITO - Via Leoncavalle, 12 

Tel. 831.01.98 L. 600 

Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

BRASIL . Via O. M. Corbtno, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Sole rosso, con C. Bronson - A 
BRISTOL - Via Tuscoiana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Brute Lee la sua vita la sua 
leggenda - A 

BROADWAY - Via dal Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

I cannoni d! Navarrent, con G. 
Peck - A 

CALIFORNIA - Via della Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Zardoz, con 5. Connery 
A (VM 14) 

CASSIO - Vta Cassia, 694 

Tal. 359.56.57 L. 700 

II mio uomo à un selvaggio, 
con K. Deneuve - S 

CLODIO - Via RIboty, 24 

Tel. 35.95.657 L. 600 

Un uomo da marctaplad*. con 
D. Hoiimqn • DR (VM 18) 
COLORADO - V. Clamante III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 
COLOSSEO - V. Capo d’AfrIca, 7 
Tal. 736.255 L. 500 

Un uomo da marciapiede, con 
D. Holiman • DR (VM 18) 

CORALLO . Piazza Oria, 6 
Tal. 254.524 L. 500 

Ragazzo di borgata, con 5. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 
CRISTALLO • Via Quattro Can¬ 
toni. 52 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

DELLE MIMOSE • V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

Bruco Lee la sua vita la sua 
leggenda • A 

DELLE RONDINI - Via dall* Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 U 500 

Triangolo giallo 

DIAMANTE - Via Pranestin* 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Un uomo da marciapiede, con 
D. HoHman - DR (VM 18) 

DORIA - Via A. Dori», 52 

Tal. 317.400 L. 600 

Incredibile viaggio verso l'igno¬ 
to. con R. Millend - 5 

EDELWEISS - Via Gab*lli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

(Chiusura estiva) 

ELDORADO - V.le delt'Esarcllo 28 
Tel. 501.06.52 
L'ira viene dalla Cina 
ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Ancora una volle a Vanesia 
ESPERO - Via Nomantana Nuova 
Tal. 893.906 L. 700 

Il mio uomo à un selvaggio, 
con K. Deneuve - 5 
FARNESE D’ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de' Fiori 

Tal. 656.43.95 L. 500 

(ChiusMr» estiva) 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 

sare, 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Cera una volta II West, con 
C Cardinale - A 
HARLEM - Via dal Ubero, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Il bianco il giallo II nero, con 
G. Gemma - A 

HOLLYWOOD • Via del Pigneto 

Tei. 290.851 L. 600 

(Chiusure -stiva) 

IMPERO - Via Acqua Bullicanle 
Tal. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY . Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Salon Kiity. con J. Thuiin 
DR (VM 18) 

LEBLON - Via BombellI, 24 
Tal. 552.344 L. 600 

(Chiusura estiva) 

MACRY5 - Via Bentivpgdo. 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

U caduta detl'impero romano, 
con 5. Loren - SM 
MADISON - Via C. Chiabrer* 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Il mio uomo à un selvaggio, 
con K. Deneuve - 5 
NEVADA - Via di Pictraiata. 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Un americane * Remo, con A. 
So.-di - C 

NIACARA - Via P. MaHi. IO 
Tel. 627.32.47 L. 500 

005 matti da Hong Kong con 

furor*, con i Charlots - C 
NUOVO - Via Aocianghi, 10 
Tal. 580.110 L. 800 

Pra l endo rene, con D. Hem- j 
mings - G (VM 14) 

NUOVO FARO - V. del Trailo 330 
Tel. 523.07.90 U 600 i 

Il poliziotte à marcio, con L. 
Merenda - DR (VM 18) 

NUOVO FIDINE - Vìa Radice- 
iMil. 240 L. 000 

(RlOOSO) 

NUOVO OLIMPIA - Vi* 5. Lo¬ 
renza in Lacim. 10 
Tel. 679.00.95 L. 650 

Salomà. dì C. Ben* 

PALLADIUM - P.za B. Romeno. 8 
Tel. 511.02.03 L. 000 

Il tipario strappate, con P. 
Newman - G (VM 14) 
PLANETARIO • Via E. Orlmide 3 
Tal. 479.990 l. 500 

Kitty Tippal, con N. Van De 
Ven - S (VM 18) 

PRIMA PORTA - Poa Son Robr* 
Tel. 891.33.91 L. 600 | 

Come una rosa al no**, con V. 
Gastman • SA 

RENO - Via Casi « 5. Barine 
Tal. 416.903 L. 450 

U wuarra dei bottoni - SA j 
RIALTO - Via IV Nevambra, 150 | 
TcL 079.07.03 L. 500 ' 

Tetà truffa 02 • C 
RUBINO D’ESSAI - V. 5. Sab* 24 
Tal. 570.527 L. 500 < 

Lo ainearo. con A. Oalon - DR , 
SALA UMBERTO • Via 0*H* Mar- 
cada, 55 
(Cn ’isura estiva) 

SPLCNDID - Via Piar dall* Vl*n* 
Tel. 020.205 L. 000 

Prime tango a Roma 


TRIANON - Via M. Scovolo, 101 
Tal. 780.302 

Mezzogiorno di fuoco, con Q. 
Cooper - OR 

VERSANO • Piazza Varbane 
Tal. 851.195 L. 1.008 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghasa) 
(Non oervanuto) 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

20.000 leghe sotto I mari • DA 
ODEON - P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Ondala di piacere, con A. Cliver 
5 (VM 18) 

ARENE 

COLUMBUS 

24 dicembre 1975, fiamme su 
New York, con J. Forsytha 
DR 

CHIARASTELLA 

Lo zingaro, con A. Delon - DR 
DELLE GRAZIE 

Un dollaro bucato, con M, 
Wood - A 
FELIX 

Ispettore Brannigan la morta 
segue la tua ombra, con J, 
Wayne - A 
LUCCIOLA 

Il gatto a 9 code, con I. Fren- 
ciscus - G (VM 14) 

MEXICO 

Buona fortuna maggiore Brad- 
bury, con D. Niven - DR 
NEVADA 

Un americano a Roma, con A, 
Sordi - C 

NUOVO 

Prolondo rosso, con D. Hem- 
mngs - G (VM 14) 

ORIONE 

Ispcllore Brannigan la morte 
segue la tua ombra, con J. 
Wayne - A 
SAN BASILIO 

Storia di illa e di collelll, con 
Franchi-lngrassia - C 
TIBUR 

L’erede con J. P. Beimonde 
DR 

TIZIANO 

Agente 007 ThunderbotI, con 5. 
Connery - A 
TUSCOLANA 

Papà abbaia plano, con A. A'kin 
DR 

SALE DIOCESANE 

COLUMBUS 

24 dicembre 1975, Itamme su 
New York, con J. Forsythe 
OR 

ERITREA - Via Lucrino, 53 
Tel. 83.03.59 

I pompieri di Vlgiù 
NOMENTANO - Via Redi, 1 

Tel. 844.15.94 L. 350-450 
Goliat contro i giganti, con B. 
Harris - SM 

ORIONE . Via Tortona, 3 
Tel. 776.960 L. 400 

Ispettore Brannigan la morte 
segue la tua ombra, con J. 
Wayne - A 

PANFILO - Via Palslello, 24-8 
Tel. 864.210 L. 600 

II violinista sul letto, con Topol 
M 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

L'erede, con J. P. Beimondo 
DR 

TIZIANO • Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

Agente 007 Thunderboll, con 5. 
Connery - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Lo squalo, con R. Scheldar - A 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Soldato blu, con C. Berger 
DR (VM 14) 

ACILIA 

DEL MARE - Via Anionelll 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 


CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. ACIS, ACLI, ENDASi 
Aleska, Aniene, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo. Delle Rondini, Nlagara, Nuo¬ 
vo Olimpia, Planetario, Prima Por¬ 
ta, Reno, Trajano di Fiumicino, 

unsi». 

TEATRI: Arti, Baal 72, Balli. Car¬ 
lino, Centrale, Dei Satiri, Dai 
Servi. SCONTO ENAL AL LUNEUR. 


Iscaffalature 
metallichd 
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Il cubano ha centrato la doppietta!degli 800 e dei 400, il finlandese ha bissato Monaco nei 10.000 e nei 5.000 

Sono i Giochi di Juantorena e di Viren 

■ ‘ 'I - 

^ ~ ~ " I Una splendida gara che è stata dominata dal prodigioso fondista finnico 

r^* _ • ' ,1 • 1 ■ ^ ‘ ^ 

Lasse nella leggenda di Nurmi 

rj siunuim SI vurrti lu \ r i-o i ^ • i 

m T -m \ \lìHprcscidi^(in€fBVìi€lSdito triplo 

! ai secondo posto n neozelandese Quax — La sovietica Kazanklna fa nei isoometn (sesta razzurra dono) H bis degusoo 
' I sovietico nel triplo è al suol terzi consecutivi Giochi — Per l’Italia finalisti Bergamo nell’alto e la staffetta 4Xioo 


Slamo arrivati al momento magico 

E stanotte si corre la 
maratona dei Manchi 

I » - * » • * 

Niente zone depresse e strade difficili; si corre nei quartieri chic — Chi si offende per le 
massaggiatrici e chi per le spocchiose dichiarazioni di Stones ~ La delusione di Repentigny 


Da uno dei nostri inviati 

MONTREAL. 30 
Sianio al momento ma¬ 
gico, alla maratona, qua¬ 
rantadue chilometri col 
cuore impazzito e i polmo¬ 
ni arroventati nell’inestri¬ 
cabile intreccio fra la sof¬ 
ferenza e la gloria. Già. 
Filippide, .'ìpiridion Louis, 
Dorando Retri, Abebe Diki- 
la scrutano con occhio se¬ 
vero dall'alto del mito: la 
leggenda va rispettata, il 
vincitore deve essere all’aU 
tezza del sovrumano, sin¬ 
tesi di coraggio e di capar¬ 
bietà, di forza e dt osti¬ 
nazione. Una sorta di eroe 
forsennato, insomma, ob¬ 
bligato a correre non solo 
contro il tempo, ma anche 
contro il ricordo di quella 
galleria di sacri idoli, con¬ 
tro il fascino di quei nomi 
ancora intatto. Non basta 
soltanto vincere, che in 
quest’orgia di medaglie è 
cosa da « paria »; bisogna 
stupire, incantare, strega¬ 
re la folta che si assiepa 
lungo la passe/ ella dell’ul¬ 
timo appuntamento dei 
Giochi. Perché la maratona 
è anche un pò il saluto del¬ 
la fiammella olimpica, una 
anticipazione con meno lu¬ 
strini ma più passione del¬ 
la cerimonia di chiusura. 
E. si capisce, la passerella 
è stata scelta con gran cu¬ 
ra: niente zone depresse, 
vecchi edifici e mattoni 
rossi delle ciminiere; si sfi¬ 
la soltanto fra i quartieri 
« chic », costeggiando le 
villette da duecentomila 
dollari e i verdi prati da 
golf. Non c’è pericolo di 
contrasti troppo rudi, di 
un Bikila che corra a piedi 
nudi: è una maratona per 
bianchi, gli africani — si 
sa — son già tutti a casa. 

E nell’attesa del via, for¬ 
se anche per reazione alla 
sbornia di gare, di misure, 
di tempi, e di premiazioni, 
lo sport viene un pò accan¬ 
tonato in favore delle pole¬ 
miche e delle ripicche. Al 
centro dell’attenzione — o 
meglio, del feroce ranco¬ 
re — l'americano Dwgght 
, Stones, primatista nel sal¬ 
to in alto. Spocchiosetto se¬ 
condo lo stile di casa yan¬ 
kee Stones ha organizzato 
una conferenza stampa per 
poter dire, nell'ordine: a) 
che lui detesta i francoque- 
becchesi: b) che lo Stadio 
Olimpico fa schifo, ci vor¬ 
ranno almeno sei anni per 
finirlo e intanto su quel 
terreno ognuno rischia di 
azzopparsi; c) che il 
Villaggio Olimpico è una 
vaccata, mal frequentato 
e si mangia da cani; d) 
che lui se ne è tornato in 
America per espletare pri¬ 
vatamente le sue funzioni 
sessuali in quanto non vole¬ 
va dare spettacolo ai suoi 
undici coinquilini di stan¬ 
za; e) che l’organizzazione 
dei Giochi è il peggior di¬ 
sastro mai visto dai tempi 
dell'incendio di San Fran¬ 
cisco. 

E i francoquebecchesi. ri- 



• MONTREAL — ARNIE ROBINSON nel balzo (8,35) che 
gli ha dato l'alloro nel salto in lungo e che ha mitigato 
in parte l'amarezza degli USA 


cambiando cordialmente la 
slima per Stones. minac¬ 
ciano fuoco e fiamme. 
Tant’è che i quotidiani lo¬ 
cali si augurano allegra¬ 
mente che stasera, quando 
Stones scenderà in peda¬ 
na, il servizio d'ordine sia 
adeguato: forse ce ne sarà 
davvero bisogno. Passi per 
Stones, comunque, che è 
americano e quindi con la 
vocazione e l'obbligo di 
screditare i francofoni, ma 
il vero colpo basso per T 
orgoglio dei qucbecchesi 
l’ha tirato madame Moni¬ 
que Berltoux influente 
membro del CIO e oV.re- 
lulto francese. « Manca lo 
spirito olimpico...» ha can¬ 
didamente confessato ma¬ 
dame. Gemiti di dolore e 
ululati di disapprovazione. 
Provi un po' a mettere il 
naso fuori del suo lussuoso 
albergo e a scendere dalla 
sua « Rolls Royce ». hanno 
ribattuto stizziti i locali, 
può darsi che lo spinto 
olimpico aleggi soltanto so¬ 
pra i pedoni. 

In verità, neanche chi 
scrive è riuscito a sottrarsi 
alle ire qucbecchesi, suben¬ 
do regolare processo da 
parte di un quotidiano per 
aver riferito, nei giorni 


scorsi, di un annuncio pub- 

- blicitario delle « massag¬ 
giatrici olimpiche ». Pron¬ 
ta e risentita replica: « A 
Roma ce ne sono di più ». 
Giusto. E ci sono anche le 

- guardie svizzere, il Colos- 
■ seo, le Catacombe e i ri¬ 
gatoni con la pafata. O- 
gnuno ha i suoi gusti, me- 

• glio lasciar perdere prima 
che comincino ad arrivare 
le lettere minatorie. 

Oltretutto sembra che 
non ci sia da fidarsi trop- 
. po neanche della solerzia 
dei poliziotti; infatti pare 
che amino un pò troppo 
la boxe e, soprattutto, pre¬ 
feriscono lo stile portoghe¬ 
se. E' capitato così a pa¬ 
recchi proprietari di sala¬ 
ti biglietti di trovare il lo¬ 
ro posto occupato da agen¬ 
ti in borghese, forti del lo¬ 
ro tesserino e per nulla 
intenzionati a mollare la 
preda. Pignoli e virtuosi 
' delle cifre, i canadesi han- 

• no fatto anche un censi¬ 
mento: è risultato così che 
in una sola sera, nel palaz- 
zetto Maurice Rich^id, 

ve appunto si svolg&fio^ 
incontri di pugilato, c'era¬ 
no ben 692 poltrone abusi¬ 
vamente occupate da al- 
treitanli tutori dell'ordine 


fuori servizio. E dinanzi al 

■ baccagliare dei cittadini 
indignati il comando di 
polizia SI è affrettato, su¬ 
bito dopo, a emanare una 
circolare per intimare agli 
agenti di girare al largo; 
nello stesso tempo, però, si 
è preoccupato di tranquil¬ 
lizzare tutti sull'efficienza 
dei servizi di sicurezza an¬ 
nunciando con orgoglio 
che, a tutl'oggi, sono stati 
arrestati ben 466 bagarini, 
in buona parte americani, 
e quasi tutti in possesso 
di preziosissimi tagliandi 
per la cerimonia di chiu¬ 
sura. Si sa che un bigliet¬ 
to è già stato pagato fino 
a duecentomila lire; può 
darsi che nelle ultime ore 
A'i tocchi un nuovo record. 
In compenso la fiaccoletta 
da accendere al momento 
in cui si spegneranno i ri¬ 
flettori e lo stadio piombe¬ 
rà nel buio, costa solo po¬ 
chi cents: così, chi vuole, 
può farne una provvista 
per tutto l’inverno. 

E infine, sempre a caccia 
di primati, ecco quello del¬ 
la delusione: è toccato ai ' 
cittadini di Repentigny, un 
piccolo comune poco di¬ 
stante da Montreal. Ave¬ 
vano preparato un’acco¬ 
glienza in pompa magna, 
un « incontro della frater¬ 
nità » con gli atleti. Som¬ 
ma stanziata mille dollari. 
Programma: tremila perso¬ 
ne ad attendere gli atleti, 
quindi visita della città, ri¬ 
cevimento al Consiglio co¬ 
munale, incontro di ho¬ 
ckey su ghiaccio, pranzo, 
visita dei monumenti sto¬ 
rici, sosta in birreria, pic¬ 
nic sull'erba con partecipa¬ 
zione della cittadinanza e, 
per digerire, un incontro 
di baseball. Atleti attesi: 
quarantacinque, provenien¬ 
ti dal Nicaragua, dal Para¬ 
guay, dal Guatemala e dal¬ 
la Svezia. Peccato soltan¬ 
to che all’appuntamento 
non si sia presentato prò- ' 
prio nessuno. Si vede che 
anche stavolta lo spirito 
olimpico, distratto, era an¬ 
dato a svolazzare da qual¬ 
che altra parte. 

O forse aveva deciso di 
dedicarsi soltanto al cuba¬ 
no Alberto Juantorena che 
con la sua seconda meda¬ 
glia d’oro continua a far 
dare fuori da matti agli • 
americani. C’è perfino chi 
rimpiange di non aver ab¬ 
bandonato i Giochi con la 
scusa di Taiwan: si evi¬ 
tava il mezzo disastro, la 
figuraccia, e soprattutto il 
sorriso a denti larghi dt 
Juantorena quando spiega 
come lui sia ben lieto di al¬ 
lenarsi partecipando ogni 
anno alla zafra e che le 
sue medaglie, si capisce, 
sono sempre dedicate a Fi- ' 
del. Una volta, almeno, si 
andava sul sicuro: si vin¬ 
ceva per la mamma, per la 
fidanzata e, nei casi dispe¬ 
rati, per la vecchia mae¬ 
strina delle elementari. E 
non c’era bisogno di ricor¬ 
rere alla camomilla. 

Marcello Del Bosco 



Nostro servizio 

MONTREAL, 30 

Solo venti te formazioni 
impegnate nelle tre batterie 
della staffetta . veloce. Tra 
queste venti — agevolmente 
qualificate — le squadre del- 
ITtalia, capitanata da Pietro 
Mennea, e deH’Unione Sovie¬ 
tica. capitanata da Valeri 
Borzov. La presenza del gran¬ 
de sprinteur ucraino fa ca¬ 
dere tutte le voci che lo da¬ 
vano per scomparso. Borzov 
ha corso in ultima frazione, 
con scioltezza. 

L’Unione Sovietica ' si è 
piazzata terza nella seconda 
serie in 39"98 alle spalle dei¬ 
la Germania Democratica 
(39"42l e di quella federa¬ 
le (39"63). Il quartetto azzur¬ 
ro (Vincenzo Guerini. Lucia¬ 
no Garavani, Luigi Benedet¬ 
ti e Pietro Menoea) si è cI.ts- 
sificato secondo nella prima 
batteria vinta dagli Stati Uni¬ 
ti in 38”76. 

Il quartetto USA e quello 
azzurro sono stati i più velo¬ 
ci. Comunque era praticamen¬ 
te impossibile essere elimina¬ 
ti nelle tre b-ittene poiché 
solo quattro delle venti for¬ 
mazioni venivano eliminate. 
Seno stati, infatti, eliminati 
Antigua, il Kuwait. l’Arabi.a 
Saudita e le Barbados. Gli 
statunitensi hanno corso con 
questa formazione; Ghinee, 
Jones, Hampton e Riddick. 
Si è rivisto in pi.sfa il cuba¬ 
no Silvio Lecnard. eliminato 
sui cetno e ncn presentatosi 
ai 200. Léonard ha corso co¬ 
me quarto frazionista di Cu¬ 
ba (.39"54, miglior prestazio¬ 
ne della terza serie). 

Nel salto in alto maschile 
non è andata bene agli az¬ 
zurri. Il torinese 0.scar Rai- 
se e il diciannovenne tosca¬ 
no Riccardo Fortini sono sta¬ 
ti eliminati alla modestissi¬ 
ma misura di 2.05. Il risulta¬ 
to è inspìegabile per atleti 
capaci di saltare tranquilla¬ 
mente 2.18-2,20. . . 

Ha invece passato il turno 
Rodolfo Bergamo, un veneto 
di 21 anni che in questa sta- 
gicne ha raggiunto l’eccellen¬ 
te misura di 2.22. La quali¬ 
ficazione era a 2.16. Seno .sta¬ 
ti amme.ssi alla finale di do¬ 
mani gli statunitensi Stone.s. 
Jankunis e Barrineau: i so¬ 
vietici Senlukov e Budalov; 
i canadesi Ferragne e Joy; i 
norvegesi Tot land e Palkum; 
11 tedesco democratico Beil- 
schmidt; il polacco Szola; lo 
.svedese Almen; il danese 
campione d’Europa Toerring: 
l’italiano Bergamo. A 2.13 so¬ 
no stati eliminati atleti im¬ 
portanti come l’ungherese 
Kelemen. il tede.sco fedea- 
le Boiler e il belva Moreau 
A 2.10 è rimasto fuori Io ju¬ 
goslavo Temin. un giovane 
atleta di belle speranze. A 
2.05. oltre a Rei.se e Fortini, 
sono inciamoati il fortissimo 
ungherese Major. Io SD.agnolo 
Morilla.s-Martin e il disccxiti- 
nuo francese Poaniewa. 

Appassionante e durissima 
la lotta .sulle piste e sulle pe¬ 
dane tra i decathleti. Ieri, 
dopo cinque prove, era in te¬ 
sta il tedesco federale Guido 
Krat.schmer con 4333 punti 
davanti al campione olimpico 
uscente Kikolai Avilov i43I5) 
e aH’amcricano Brace Jenner. 


11 sovietico è stato il più ve¬ 
loce nella sesta gara, prima 
della giornata odierna, ed è 
passato al comando della 
graduatoria. Avilov ha vinto 
1 110 ostacoli in 14"20 (tem¬ 
po discreto anche per uno 
specialista delle barriere al¬ 
te) e. con 1 939 punti conqui¬ 
stati, si è insediato in vetta. 
.•\ questo punto tra Avilov e 
Jenoer (terzo in classifica) 
corrono 90 punti. 

Sono tornati poi in pista i 
quartetti della staffetta velo¬ 
ce. Nella prima semifinale fa¬ 
cilissima qualificazione degli 
Stati Uniti in un eccellente 
38”53 con Hnrvey Glance in 
prima frazione. Al secondo 
posto Cuba (con Léonard ul¬ 
timo frazionista), al terzo po¬ 
sto la Dermania Democratica 
cheha pasticciato parecchio 
all’ultimo cambio e al quarto 
po.sto il Canada. Eliminato 
Trinidad che ha corso senza 
l’infortunato Crawford e che 
ha commesso stupidaggini in¬ 
credibili al primo cambio. 

Nella seconda .semifinale 
lotta aspra tra Polonia,. Fran¬ 
cai. Unione Sovietica. Italia 
e Germania federale. Una di 
queste nazioni resta fuori dal¬ 
la finale. E tocca ai tedeschi 



• MONTREAL — ALBERTO 
JUANTORENA saluta la folla 
che lo osanna al fermine del 
trionfo nei 400 che segue quel¬ 
lo sugli 800: una doppietta mai 
realizzata nella storia dei Gio¬ 
chi olimpici 


Non proprio sudatissima la vittoria dei sovietici sugli imberbi « cariocas » (2-0) 

B ALL'URSS IL «BRONZO- DEL CALCIO 

Goal di Onishenko dopo appena 5 minuti di gioco e raddoppio di Nazarenko ; ip ,. 

Un rigore fallito da Kolotov - Oggi si gioca la finale tra la Polonia e la RDT i ^OSIIII1V 


Ha nnn «lei nnilri inviati I campo sullo stadio si ab- prima o poi incoccia in qual- 

A'* unu UCI UUSIII luviatl T\,nxT<TaraUÌTta I /-ho arz-icrn/i ctin/'A, cnvict’cn 


MONTREAL, 30 
Due reti, un rigore sbaglia¬ 
to. un mucchio di palle-gol 
calciate al vento, scarsi af¬ 
fanni nelle retrovie: davvero 
un compitino da prima ele¬ 
mentare. ieri notte, per l’URSS 
battere il Brasile e agg.udi- 
carsi così il « bronzo ». "ninto 
più che il primo gol è arri¬ 
vato dopo appena cinque mi¬ 
nuti, spianando aH’espcrienza 
dei sovietici il controllo del 
pallone e le improvvise fion¬ 
date in contropiede a trivella¬ 
re rallegra difesa brasiliana. 
E il pubblico — 55.670 pagan- 


batte già una pioggerellina che arcigno stinco sovietico, 
primaverile; ma col passare E al 19' per l'URSS l’occasio- 
dei min'dii si passa dal piova- ne più comoda del raddoppio; 


con tiri a Iato di Marinho 
(niente a che spartire con i! 


lionesimo spettatore dello 
stadio d.aUa apertura dei Gio- 


sco all’acquazzone e dal nu¬ 
bifragio al diluvio. Ma si ba¬ 
gnano soltanto i giocatori, e 
il tifo — tutto di parte cario¬ 
ca — non conosce raffreddo¬ 
ri. L’URSS. come al solito, 
schiera quas; al completo il 
blocco della D.namo di Kiev 
e pare sia passato il momen¬ 
to della jeiia nera del garofa¬ 
no rosso B'.okhin, il quale 
da quando è stato giudicato 
miglior ‘ calciatore d’Europa 
non ha imbroccato più una 
partita decente; nel Brasile 


ne più comoda del raddoppio: 
Minaev entra solo in area, 
viene falciato alle spalle, e 
nessuno se la sente di obietta¬ 
re al fischio da rigore dell’i- 
sraehano Klein. Batte Kolo- 


più celebre Francisco) e di j chi ossia la signora Leonie Pi 


Edinho. e. quindi, tocca nuo¬ 
vamente a Blokhin inforchet- 
tare e mandar giù crudo il 
più facile dei gol. Invece di 
ringraziare i brasiliani si in¬ 
cattiviscono: il primo sulla 


tov e raramente nella sua vita ' loro strada è Onishenko che 


deve essergli capitata una pe¬ 
data così r.icchia: al portiere 
Carlos sembra quasi di para¬ 
re un passaggio all’indietro di 
un compagno. 

Qualche sussulto carioca. 


SI becca una gomitata e deve j 
uscire, sostituito da Nazaren j 


lon che oltrelutto si è presen- . 
tata con i sei figli; e informa • 
pure che i! Canada festeggia j 
il centenario del calcio e che | 
sono 150 mila i praticanti in 1 
tutto il paese, di cui 33 mila 
nei Quebec. Se non altro, si 
riempie il taccuino. 

Si ricomincia e sì capisce 




ko. Quindi tutti al riposo. E i che il quinto minuto è pro- 


neU’intervallo il cartellone e- 
lettronico si premura di far 
sapere che è presente il mi¬ 


ti a un quarto d’ora dalla j si dice assai bene di Erivelto, 


fine si è istantaneamente ca¬ 
tapultato verso la metropoli- 
tana ormai certo che si pote¬ 
va continuare a giocare tut¬ 
ta la notte senza spostare una 
virgola. 

Quando le squadre entrano 


Squadre di sei 
alla «chiusura» 

■ SOLO SEI MEMBRI « ciaKuna 
Balatazione parltciparanno Cama¬ 
lli alla afilata coNcImiva Balla Olim- 
BiaBi. Tutti fli altri atlati aranBa- 
TMiw Rotto naita trihona. OdmmIo 
' lo ftamma olimRica vtrrA tRanta ai 
far* Buio in tutte lo ataBìo oB in 
gool RMOMOto i 7S mila aRattatori 
fowrmno Bai feoatoncini cha ai ac> 
•■■•Boronne automaticamanta. 


che infatti indossa la maglia 
numero 10 già di Pelè, e anche 
di un certo Julinho che po- 
treb^, chissà, essere anche 
il figlio dell’ex viola. Tutti co¬ 
munque sui vent’anni, i cario¬ 
ca, e amanti fino allo spasimo 
del palleggio e del tocco in 
più. Con un paio di colpi di 
tacco SI accattivano le simpa¬ 
tie televisive e inca.<vsaho il 
primo gol. Scende B'.okhin. 
traversone, di testa Onishen¬ 
ko Infila neU’angolino. Subi¬ 
to dopo è Kolotov a dare il 
via al banchetto delle reti 
sprecate, buttando a lato, tut¬ 
to solo, a due passi dal por¬ 
tiere. I brasiliani, piccati, esi¬ 
biscono il meglio del reperto¬ 
rio: tocchi, finte, acrobazie, 
ma almeno trenta passaggi a 
centro campo e pallone che 
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• MONTREAL — Il portiere brasiliano mantra para il rigara 
battuta da KOLOTOV 


priO nefasto per i car.oca; in- { 
fatti, • dopo una velocissima j 
sene di passaggi al volo. Na i 
zarenko entra in area e ful¬ 
mina li portiere. Due a zero. 

I tanti saluti alia suspense. 

, Giusto per tener desta l'aiten- 
I zione. ancora Nazarenko scm- 
■ pa un altro paio di grosse oc- < 
1 casioni; poi. pian plano, 
j l’URSS si ritira nella sua a- 
j rea a vivere di rendita. Dal 
Brasile escono Alberto e Jar- 
bos. sostituiti da Rosemiro e 
Eudes. ma è come accendere 
un cerino per illuminare Io 
stadio. Nessuno se ne accor- 
I ge. Anche perché, appunto, è 
I già cominciata la fuga verso 
il metrò. E ai sovietici vinci¬ 
tori. schierati sul campo per 
il saluto di commiato, vanno 
gli applausi degli inservienti, 
dei poliziotti e degli uscieri 
i che aspettano di poter chiu¬ 
dere finalmente i cazicelH. Li 
riapriranno domani sera per 
la finale Polonia-RDT. . 


RETE 2 


mentre i polacchi vanno a i 
vincere tranquillamente da- 
vantit ai francesi, ni societici 
(Borzov in ultima frazione) e 
airitalia, che grazie a Pietro 
Mennea dal sesto posto sale 
al quarto. Gli azzurri — non 
particolarmente valido il pri¬ 
mo cambio tra Guerini e Cu¬ 
ravani e il secondo tra Ca¬ 
ravani e Benedetti, buono in¬ 
vece. il cambio tra Benedetti 
e Mennea ~ si sono cla.ssifi- 
cati quarti alle spalle dei so¬ 
vietici. 

Sempre più appassionante 
il decathlon che dopo il di¬ 
sco (.settima provai vede sem¬ 
pre al comando Nikolai Avi- 
lov. Ma Bruce Jenner ha re¬ 
cuperato parecchio lancian¬ 
do. appunto, il disco a 50.04 
(873 punti). Al .sovietico re¬ 
stano 8 punti di margine sul- 
Tamericano e 23 sul tedesco 
federale Kratschmer. 

Viktor - Saneev, cavalletta 
sovietica, ha vinto la terza 
medaglia d’oro olimpica nel 
triplo dopo aver dominato a 
Me.ssica-68 e n Monaco-72. 

Il sovietico ha azzeccato un 
salto di 17,06 nel terzo turno 
di semilinale. Poi è stato su¬ 
perato dal .sorprendente ne¬ 
gro americano James Butts 
con 17.18. Ma è grande ca¬ 
ratteristica del sovietico non 
mancare mai le gare che con¬ 
tano e cosi al penultimo ten¬ 
tativo (secondo dei tre salti 
di finale) è riuscito a cen¬ 
trare il 17.29 del trionfo olim¬ 
pico. Assai deludente la pro¬ 
va del colorato brasiliano 
Joao De Oliveira. primatista 
mondiale con 17,89. 11 bra.si- 
liano non è nemmeno riusci¬ 
to a superare i 17 metri e ha 
dovuto contentarsi della me¬ 
daglia di bronzo con un 16,90 
all’utlimo tentativo dopo aver 
realizzato 16,85. Si è trattato, 
nel complesso di una prova 
che ha si esaltato le qualità 
agonistiche del grande asso 
sovietico ma che pure, in una 
certa misura, lia deluso poi¬ 
ché ci si aspettava assai di 
più 'da personaggi di tale 
calibro. 

Tatiana Kazankina prima¬ 
tista mondiale degli 800 e del 
1500 metri e trionfatrice del¬ 
la gare sul doppio giro di pi¬ 
sta ha realizzato la splendida 
doppietta vincendo anche ì 
1.500. Si è trattato di una gara 
tattica con passaggio assai 
lento a metà gara (10” in più 
che in occasione del pas.sag- 
gio mondiale) e con l’azzurra 
Gabriella Dorio sempre in 
buona posizione. Quando la 
gara si è scaldata — ed è suc¬ 
cesso proprio grazie a un al¬ 
lungo della giovane italiona 
— si è delineato il tema: le 
due tedesche democratiche a 
tentar di stritolare nella loro 
morsa la formidabile .sovieti¬ 
ca. AH’uscita dalla curva le 
tedesche sono in testa. Sul 
rettifilo inizia 11 lungo sprint 
della sovietica chee va ad af¬ 
fiancare prima la Klapezynskl 
e poi la Hoffmeister per an¬ 
dare a conquistare la secon¬ 
da medaglia d’oro di questi 
Giochi. Tempo della prima¬ 
tista mondiale 4’()5”50. Secon¬ 
da ih trentaduenne Hoffmei¬ 
ster, terza la Klapezynskl. 
quarta la bulgara Shtereva. 
quint.a la Bragina e sesta 
G-ibrielIa Dorio. 

Nei 5.0(X) metri il grande fin- 
I nico La.s5c Viren, dominatore 
I di entrambe le distanze del 
mezzofondo quattro anni fa 
a Monaco di Baviera, ha rea¬ 
lizzato la grande doppietta 
anche a Montreal ed è en¬ 
tralo nella leggenda come il 
grande Paavo Nurmi. Si può 
affermare che questi sono i 
Giochi di Juantorena che ha 
vinto 800 e 400 e di Viren. Vi- 
ren. che ancora un paio d! 
mesi fa era dato per finito, 
ha saputo presentarsi in gran 
forma all’appuntamento im¬ 
portante. Viren: quattro gare 
olimpiche m quattro anni, 

I quattro trionfi. S; è trattato 
di una gara tattica con Bren- 
' dan Poster e lan Stewart a 
! fare Tandatura. Una andatu- 
1 ra non da record poiché il 
{ pas.saggio al 1. Km. è di 2'41” 

, e 25. cioè 8” più che il pas- 
i saggio nella gara dove il bel- 
1 ga Puttemans ottenne il re- 
I cord mondiale. 

! Ma qui non è come a Mo¬ 
naco dove ci fu « cavallo paz¬ 
zo» Dave Bedford a tenere 
I elevata l’andatura. E cosi si 
! alternano a condurre Poster 
, e Viren e poi il tedesco fede¬ 
rale Hildnbrand. Ael quarto 
Km. e mezzo rovinoso ruzzo- 
• Ione del sovietico Kuznetsov 


12.00-14,00 - Sìniesi gare di ieri j che fino a quel momento si 

14.00-14.25 • Pallavolo: finale ler- | Stava comportando assai be¬ 
te e quarto petto ne. All’imbccco della curva si 

.. trovano in testa Viren. Hil- 

14.40-14,45 • Tiro coni arco (eli- dcnbrand. Quax. Dixon. Fo- 

14,45-15,00 - LÒn,®(ttìle libero) All liccita dal 

15.00-16,00 - Pallavolo: finale pri- curva Viren e in testa e sì 
me e tecendo petto appresta allo sprint e a re- 

22,00-23,30 - Canoa: finale 1000 Spingere li funbondo attacco 

metri di D:ck Quax. neozelandese. 

23,30- 2,00 - Atletica - Finali; ma- Quax ce la mette tutta ma 

i**®»"i?in*** "u l’ammirevole finlandese regge, 

I., ISOO m., 4X100 » va o 


23,30- 2,00 


m. d. b. 


!.. 4x400 I.. 4x100 
m.. 4x400 m. 

2,00- 2,10 • Canoa: finali 
2,10 -4,00 - Pugilato: finali 

CAPODISTRIA 

16.00-20,30 • Pallavolo, iuBo, ti¬ 
ro con l’arco, lotta, 
pallavolo 

22,00-00.40 - Atletica 

00,40- 3,30 - Boxe 

SVIZZERA 

13,30-14,30 • Sinteti delle - gare 
Bitputala ieri 

1B.OO-19,00 • Cronache dllferite 

22,4V S,30 • Atletica (ullime fi¬ 
nali) pugilato, BW> 
iMom 


anzi, reagisce e va a vincere 
in un tempo (13’24’77) che 
non è record del mondo per 
le ragioni suddette ma che 
è pur sempre un signor tem¬ 
po. Quax è secondo mentre 11 
tedesco federale Hildenbrand 
nella foga di conquistare il 
bronzo si getta sul filo con 
troppo anticipo e ruzzola ro¬ 
vinosamente. In effetti si è 
trattato di uno sprint terri¬ 
bile. fatto col cuore in gola 
e con smorfie di sofferenza 
dipinte sul viso. 

John Loo Poster 



# Il finnico VIREN è passalo nella leggenda avendo bissalo 
il successo nei 10.000 e nei 5000 metri di Monaco 

CHI E' ALBERTO JUANTORENA 

L’avevano chiamato 
a far da spalla 
al signor Mennea! 

Ma a Formìa il cubano stupì tutti correndo strepito¬ 
samente gli 800 - Le preoccupazioni per Ìl doppio 
impegno a Montreal - Scenderà di altri tre secondi? 


E’ il 15 maggio. L’odor buo¬ 
no e acuto dello iodio solle¬ 
tica le nari ai 12 partenti dì 
una gara sugli 800 metri, due 
giri di pista nello stadio de¬ 
gli aranci a Formia. Tra i 
12 mezzofondisti c’è Alberto 
Juantorena, cubano, c’è Jo¬ 
sef Plachy, cecoslovacco ri¬ 
masto sempre al rango di 
speranza, c’è Cario Grippo, 
l’erede indigeno dell’oriundo 
Marcello Fiasconaro. 

Alberto Juantorena era sta¬ 
to invitato a gareggiare nel 
a meeting » di Formia sulla 
distanza spuria dei 300 metri 
per aiutare Pietro Mennea a 
fare il record del mondo. Ma 
Alberto disse di no. « lo a 
Formia correrò gli 800 ». Stu¬ 
pore e rammarico. Stupore 
perchè nessuno conosceva il 
segreto amore del grande 
atleta cubano per il doppio 
giro di pista. Rammarico per¬ 
chè si diluivano le speranze 
di primato mondiale per 
Mennea che perdeva una 
sollecitazione coi fiocchi. 

Alberto, protetto nella « ba¬ 
garre » di avvio dai conna¬ 
zionali Medina, Jarvis e Al- 
varcz, SI districò dal grup¬ 
petto con una falcata im¬ 
pressionante. Con Plachy al¬ 
le calcagna, ma debitamen¬ 
te distanziato, si avventò 
sulla pista a passi talmen¬ 
te lunghi che pareva volasse. 
Sembrava il gatto con gli sti¬ 
vali dalle sette leghe. Pare¬ 
va in gara da solo e che gli 
altri facessero qualcosa di 
diverso dalla sua corsa. Il 
cubano piombò sul filo col 
tempo strepitoso, per un neo¬ 
fita. di l’4S”2. miglior stagio¬ 
nale. Plachy, che sulla scia 
del « gatto con gli stivali », 
ottenne la seconda presta¬ 
zione della sua carriera ebbe 
a dire: «Fiasconaro ha tro¬ 
vato qualcuno che gli toglie¬ 
rà il record mondiale ». E 
Plachy poleta parlare con 
cognizione di causa poiché 
aveva assistito, da spetlatore- 
coprotagonista. alla grande 
impresa di Marcello, il 27 alli¬ 
gno 1973. all’Arena di Mila¬ 
no. Plachy, secondo allora e 
secondo a Formia, sapeva 
quel che diceva. 

Ho visto Juantorena a Mi¬ 
lano. nella « notturna » di 
due anni fa, scavare un bara¬ 
tro impressionante, sui 400, 
tra sè e gli altri: 45’’3 contro 
46”6 dello jugoslavo Gikic. 
L’ho rivisto a Siena, al 
« meeting dell’amicizia ». sba¬ 
ragliare gli statunitensi Bol- 
ding e Bond e i fortissimi 
keniani Sang e Ouko. cam¬ 
pioni olimpici della 4x400. Al¬ 
tro tempo grandioso: 44”9. Se 
la memoria non mi tradisce 
si trattava della sedicesima 
vittoria consecutiva del cu¬ 
bano sul giro di pista. Con¬ 
siderare, fin da adora, Juan¬ 


torena protagonista al Gio¬ 
chi dt Montreal era il mini¬ 
mo che si potesse fare. Nes¬ 
suno, tuttavia poteva imma¬ 
ginare che Alberto avrebbe 
potuto doppiare trionfalmen¬ 
te le due distanze. 

A Cuba sono rimasti a lun¬ 
go indecisi sul desiderio di 
Juantorena di correre 400 c 
800. In effetti tra batterie 
semifinale e finale ci sareb¬ 
be stato di che bruciarsi. E 
j a Cuba non se la sentivano 
di gettare via una vittoria 
I quasi sicura (400) per una 
doppietta abbastanza impro¬ 
babile. E così si decise di far¬ 
gli fare un altro « test » de¬ 
cisivo. E Juantorena con 
t'44"9 ottenne la seconda pre¬ 
stazione stagionale dopo Woh- 
Ihuter (l’44”8). La scelta fu 
coraggiosa e giusta e anche 
ragionata. In effetti gli 800 
metri si presentavano come 
specialità in ritardo con un 
record, quello di Fiasconaro 
(l’43"7), che non si giustifi¬ 
cava sulla base del gran svi¬ 
luppo del mezzofondo in par¬ 
ticolare e dell’atletica in ge¬ 
nerale. Gli 800 metri si posso¬ 
no correre in I'40”. con fra¬ 
zioni di 50". E l’unico capace 
di tanto era — ed è — lui. il 
« gatto con gli stivali ». 

Oggi i 400 sono sprint pro¬ 
lungato. E gli 800 sono il 
prolungamento, a in veloci¬ 
tà ». del giro di pista. In una 
specialità arretrata perfetta¬ 
mente logico, quindi, che un 
atleta dalla falcata impres¬ 
sionante e dai polmoni im¬ 
mensi e fornito da una gran¬ 
de velocità di base (frutto 
dei 400) battesse il vecchio e 
troppo spesso sfortunatamen¬ 
te attaccato limite di Fiasco¬ 
naro. Quindi Alberto ha fran¬ 
tumato il record degli 800 fa¬ 
cendo chiaramente intuire 
che potrà migliorarlo ancora 
di almeno tre secondi. Non 
ha battuto il record sul giro 
di pista per la semplice ra¬ 
gione che tale vrimato fu ot¬ 
tenuto da Lee Evans nell’aria 
rarefatta di Messico. Il «gat¬ 
to con gli stivali » è stato il 
primo atleta nella storia olim¬ 
pica a vincere 400 e 800. A 
Londra nel ’48 il grande gia¬ 
maicano Arthur Wint vinse 
i 400 e terminò secondo, do¬ 
po un terribile sprint con 
l’americano Mei Whltfield, 
sulla doppia distanza. Ricor¬ 
deremo i Giochi di Montreal 
per la fantastica doppietta 
di Alberto Juantorena, un cu¬ 
bano che ha trasferito sugli 
800 metri la velocità ossessi¬ 
va dello « sprint ». Ma fa- 
cenijolo non col ritmo frene¬ 
tico dei suoi avversari ma 
con una falcata da settM 
leghe. 

RMno Musum^ci 
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Mediocre piazzamento del cremonese nella gara che gli è meno congeniale 


Kayak 1: Oreste Perri sèttima 

:punta,tutte'le.sué :c^te ^ ^ 

sui'lOOO mt. di stasem ■ ■ 
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L’oro al romeno Diba e l’argento all’ungherese Sztanity - Oggi la possibilità 
dì una rivincita anche se il campo degli avversari è estremamente qualificato 
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La medaglia d'oro 
oll'americano Pace 
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Nostro 


servizio 


MONTREAL. 30 
Per Oreste Ferri è andata 
proprio male. Il vogatore cre¬ 
monese, .su cui oggi si appun¬ 
tavano le maggiori attenzio¬ 
ni nella prima finale in cui 
era Impegnato, nel « K1 » sui 


500 metri ha avuto un esito 
inaspettato. Le sue più re¬ 
centi prestazioni, lo facevano 
inserire nel novero dei papa¬ 
bili alla medaglia d’oro ed 
invece, mentre dettiamo que¬ 
ste tiote, ci viene consegnato 
fra le mani il risultato uffi¬ 
ciale, che lo vede al settimo 



Fosservatorio 



# MONTREAL — Il terrlflcanle sinistro del cubano Aldama. 
Il polacco Kolev riceverà poi un destro e finirà k.o. 

La tortujra 
del dressage 


Meno male che le televisio¬ 
ni svizzera e jugoslava co¬ 
prono l’intero ' territorio ita¬ 
liano anche meglio di quan¬ 
to faccia la nostra: è teori¬ 
camente illegale ma funzio- 
, na: d'altra parte anche i 
contrabbandieri di sigarette 
forniscono il Paese assai me¬ 
glio di quanto faccia il fu 
monopolio. Insomma: senza 
contrabbandieri non fume¬ 
remmo e senza le TV della 
Svizzera e quella di Capodi¬ 
stria stanotte non avremmo 
visto le favolose semifinali 
del torneo olimpico di pugi¬ 
lato, le più spettacolari ed en¬ 
tusiasmanti che ricordiamo. 

Naturalmente anche sviz¬ 
zeri e jugoslavi, sadicamen¬ 
te, prima di farci , pedere fi 
pugilato ci hanno fatto pa¬ 
tire le nostre pene: ci hanno 
fatto vedere per 43 minuti i 
cavalli. Ora, figuriamoci, io 
adoro t cavalli, ne vado paz¬ 
zo. li considero il più nobile 
mezzo di trasporto: una città 
in cui te diligenze sostituiscano 
gli autobus (Mennea potreb¬ 
be essere il presidente della 
azienda trasporti), i biroccini 
sostituiscono i taxi e il ca¬ 
vallo da sella le auto priva¬ 
te sarebbe una città felice: 
non si sentirebbero i clack- 
son che suonano la marcia 
del « ponte sul fiume Ktoai » 
(va bene che i cavalli nitri¬ 
scono, ma a parte che suc¬ 
cede più di rado, neanche se 
vengono addestrati riescono 
ad imitare il muggito di una 
vacca) e non ci sarebbero i 
mefitici gas di scappamento 
perché anche i cavalli hanno 

10 scappamento ma è meno 
nocivo e tutto sarebbe più 
sereno. 

Adoro i cavalli, quindi, ma 

— appunto — i cavalli, il no¬ 
bile destriero, boiardo, perfi¬ 
no ronzinante: insomma, il 
cavallo che fa il cavallo. 
Quella che invece stanotte 
per 45 minuti ci hanno fatto 
vedere era la prova di k dres¬ 
sage'». di addestramento, in 
cui si vedevano delle povere 
bestie alle quali avevano fat¬ 
to la permanente e che dove¬ 
vano imitare Fuomo facendo 
i passetti, le mossette. le ri¬ 
verenze. Imitare Fuomo, ma 
un uomo un po' scemo. Va 
bene che poi i cavalli posso¬ 
no vendicarsi: ieri pomerig¬ 
gio, nel suo consueto commen¬ 
to televisivo. Alfredo Pigna, 
ha infatti spiegato che nell' 
ippica il nostro Raimondo D' 
Inzeo fa delle ottime figure 
e quando i cavalli lo sorreg¬ 
gono». Difatti quando i ca- 

. valli non lo sorreggono Rai¬ 
mondo D'inzeo si trova col 
sedere per terra, il che per 
un colonnello è veramente 
indecoroso. 

Stretta amichevolmente la 
. mano ai cavalli che afferma- 
■ no la loro personalità sorreg¬ 
gendo D'Inzeo o sbattendo 
per terra la principessa An¬ 
na d’Inghilterra (è dai tem¬ 
pi di Caligola che si danno 
delle arie, i nobili destrieri), 
siamo arrivati al pugilato. 
Già prima — nel pomeriggio 

— ne avevamo avuto un as¬ 
saggio. di quello che sareb¬ 
be successo, quando avevamo 
visto l’incontro tra il peso 

'' massimo giamaicano Hill e 

11 belga Canne, uno di pelo 
rosso che sembrava il Cofos. 
seo. Il giamaicano Hill è in- 

' vece uno che fa la boxe co¬ 
me i cavalli del « dressa¬ 
ge», con' passetti, movenze 
(Cassius Clay, quanto male 
hai fatto ai giovani!) e ogni 
tanto dà anche dei pugni, 
isonne ne era affascinato: 
stava a guardarlo e prendeva 
èst cazzotti negli occhi. Fra 


bellissimo perché quando si 
stufava si buttava per terra 
e aspettava che l'arbitro con¬ 
tasse: poi si alzava, vedeva 
che Hill accennava un pas¬ 
so di shake e lui giù, in gi¬ 
nocchio, a guardarlo con aria 
ammirata. Ha vinto Hill e 
da quel momento il nostro te¬ 
lecronista, Carlo Bacarelli, 
se ne è innamorato: un col¬ 
po di fulmine, come se fosse 
stalo sfiorato da «miss Chi- 
vasso ». al secolo Consolata 
Collino, Coca per gli amici, 
la bella del lungo Dora. 

■ Accecato dalla passione, 
Carlo Bacarelli, quqndo Hill 
si è battuto col romeno Si¬ 
mon aveva per il nemico com¬ 
passionevole disprezzo: «sur¬ 
classato sul piano dello stile, 
dell’eleganza, della mobilità 
Simon non può che affidar¬ 
si all'unica arma che ha: la 
violenza del pugno... Hill at¬ 
tacca, Simon si chiude a ric- 
cip per ripararsi dalle terri¬ 
ficanti bordate del giamaica¬ 
no e colpisce di rimessa... ridi¬ 
colizzato dall’estrema mobili¬ 
tà di Hill il romeno Simon 
può solo dare dei pugni». Il 
fatto è che di pugni il ro¬ 
meno ne dava tanti, ma tan¬ 
ti, ma tanti che se non glie¬ 
lo levavano di sotto subito, 
il giamaicano, poi avrebbero 
dovuto ritirarlo smontato. 

Ora Simon deve vedersela 
con il cubano Teofilo Steven¬ 
son. per vedere il quale — 
stanotte — è valsa la pena 
di vedere anche i cavalli che 
facevano gli effeminati. Ste¬ 
venson si batteva con Tate, 
un peso massimo statuniten¬ 
se che sembrava due pesi 
massimi statunitensi: im¬ 
menso. E anche terrificante: 
è uno di quei pugili che at¬ 
tendendo il suono del gong o 
attendendo il responso dello 
arbitro continuano a saltella¬ 
re tirando cazzotti net vuoto: 
non c’era nessuno a ricevere 
i cazzotti di Tate, ma lo spo¬ 
stamento d’aria che produce¬ 
vano ha causato lesioni in¬ 
terne a spettatori delle prime 
file. 

Stevenson doveva incontrar¬ 
si con lui e devo dire che 
ho pensato con dolore alta 
sua famiglia: con le mutan¬ 
dine di Tate il povero Ste¬ 
venson potrebbe farsi un dop¬ 
pio petto che gli andrebbe 
largo. Col primo cazzotto che 
gli dà Tate gli stacca la te¬ 
sta, ho pensato; e difatti U 
primo cazzotto che Tate ha 
tirato avrebbe fatto volare 
nell'Ontano la testa di Ste¬ 
venson se la testa di Steven¬ 
son fosse stata nel punto in 
cui arrivava il cazzotto, in¬ 
vece la testa di Stevs.nson 
era andata da un’altra par¬ 
te mentre quella di Tate si 
trovava esattamente dove sta¬ 
va arrivando il cazzotto di 
Stevenson. 

Lo spettacolo che ne è se¬ 
guito è stato affascinante: 
prima Tale ha fatto per il 
ring alcuni passi che sembra¬ 
va Nureyev quando esegue 
un « pas de deux» al Metro¬ 
politan. poi si è seduto per 
terra con gli occhi sbarrati 
come se invece di Steven¬ 
son sul quadrato ci foste sta¬ 
ta « miss Settimo Torinese », 
la doviziosa Consolata Cól¬ 
lino. Cacò per gli amici, la 
bella di piazza Castello, quel¬ 
la che quando passa tutti si 
voltano. Dall'altra parte. E’ 
per quello, perché aveva vi¬ 
sto N miss Venarja », che Ste¬ 
venson ti era girato e la sua 
testa era da un’altra parte. 
Grazie Cocò. 


Kim 


posto in classifica. E' risulta- è trepidante, ma riesce a ma- 
to che sorprende. Era ormai scherare la tensione che lo 


risaputo, che l'Italiano non 
aveva particolare inciinazio- 


attanaglla. < 

Alla partenza, scatta peren¬ 


ne, per questa prova sulla di- torlamente al comando il ru- 


stanza breve, ma non era 
neppure previsto un risultato 
cosi deludente. 

A dire il vero, già stamane 
nel corso delle semifinali la 


meno Vasile Diba e acquista 
un buon vantaggio, al largo 
si fa avanti il tedesco fede¬ 
rale Helm, Ferri pagaia al 
terzo posto. Il ritmo si ag- 
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A Giancarlo Ferrari 
il bronzo nell'arco 

La medaglia d’argento al nipponico Michinaga 




MONTREAL. 30 numeroso per i tecnici que- 
L’azzurro Giancarlo Ferrari, sto pubblico, ma d’altra parte 
34enne Impiegato di Abbiate- i biglietti per la specialità d«l 


prova del Pupillo di Anni- gira sui 120 colpi al minuto. 


' •' ■- - 


goni, aveva suscitato delle 
perplessità. Ferri era riusci¬ 
to a qualificarsi per la fina¬ 
le, in virtù di un terzo po¬ 
sto. Mulinando le pagaie ad 


A metà gara, mentre si at¬ 
tende la rimonta del kayak 
azzurro, inaspettatamente 
Ferri cede. Lo. superano in 
molti. Al comando è sempre 






V. * ( "wtì. 


un ritmo di 115 colpi al mi- Diba ohe deve cardarsi- dal 




nuto, li cremonese aveva sa¬ 
puto tenere a bada il dispe¬ 
rato attacco portatogli dal 
canadese Oldershaw e dal 
norvegese Nilssen, ma non 
era stato in grado di contra¬ 
stare degnamente chi gli sta¬ 
va davanti, ossia 11 sovietico 
Lizunov ed il tedesco demo¬ 


forsennato sprint dell’unghe¬ 
rese Sztanity e da Helm. 

Ferri, invece deve control¬ 
lare 1 ritorni del britannico 
Parham e del francese Le- 
bas. I primi giungono in un 
fazzoletto. Vince Vasile Di¬ 
ba, al secondo posto Sztani¬ 
ty ed al terzo Helm per Ore- 


f ■ 


cratlco Helm. finiti rispetti- ste Ferri un Inaspettato set- 
vamente al primo ed al se- timo posto. 


condo posto. 

Dopo questa prova, si a- 
spettava Ferri, per scambiare 
con lui le solite chiacchiere 
e verificare con lui il signi¬ 
ficato tecnico di questo ter¬ 
zo posto in semifinale. Ma 
il vogatore aveva giustamen¬ 
te preferito ritirarsi subito al 
villaggio olimpico. 

« Oreste ha scientemente 
controllato i propri sforzi — 
ha esordito il C.T. Beltrami 
— Di solito infatti copre la 
distanza ad un ritmo di 125 
colpi al minuto. Quindi non 
nutro nessuna preoccupazio¬ 
ne per questo terzo posto che 
bissa quello ottenuto nelle e- 
liminatorie deU’altro Ieri. La 
finale sarà tutta un'altra co¬ 
sa e qui sicuramente Ferri 
verrà fuori al momento buo¬ 
no». 

Le parole del commissario 
tecnico, servivano a cancel¬ 
lare sommariamente le per¬ 
plessità e a ridare ottimismo 
al clan italiano, trasferitosi 
in gran massa al bordi di 
questo bacino olimpico. 

Nell’attesa della finale, tro¬ 
va conferma la voce die nel¬ 
l’attesa della finale, prendia. 


Ora non resta che atten¬ 
dere la sua pronta rivincita 
nella gara a lui più conge¬ 
niale di domani, quella sul 
1.000 metri. 

Henri Valle 






'iti 


grasso, ha conquistato oggi la 
medaglia di bronzo nella com¬ 
petizione di tiro con l’arco. Al 
termine di una difficile gara, 
lo statunitense Darrel Face, 
che ha vinto la medaglia 
d’oro e che si era piazzato in 
testa fin dall’inizio, ha stabi- Nnn nrnup 

lito anche un nuovo record liUII yidVC 

olimpico. La medaglia d’ar- l’infnrtiinin 

gento è stata appannaggio del • '•••Ul lUIIIU 

nipponico Michinaga. „ ClnHcrrnm 

Gli americani hanno com- ** rlUlloirUIII 

pletato il trionfo nell’arco MONTREAL. 30 

vincendo anche l’oro nella ga- Lo schermidore svedese Go¬ 
ra femminile con Luann rnm Flodstrom, rimasto in- 
Ryon. L’argento è ondato al- fortunato giovedì scorso du- 
la sovietico Kovpan ed il rante la finale del tornvo di 

bronzo alle connazionale Ru- spada a squadre, è stato sot- 

stamova. toposto stamattin.a in un 

Il finale della prova si è ospedale di Montreal ad una 

svolto sotto una fìtta piog- serie di controlli medici. I 
già che però non ha fatto né medici dell’ospedale hannò ri- 
scoraggiare né allontanare il scontrato lo stiramento di un 
pubblico di diverse migliaia muscolo addominale con con¬ 
di persone che affollava le seguente emorragia, tuttavia 


tiro con l’arco erano gli ulti¬ 
mi ancora disponibili per chi 
fosse arrivato a Montreal in 
prossimità della conclusione 
della venlune.sinia olimpiade. 


• MONTREAL'— Oreste Ferri In primo piano durante reliminatoria sui 1000 metri. Sullo 
sfondo, l'ungherese Geza Csapo 


tribune del campo di La Jo- 
liette, a circa 70 chilometri 


da Montreal. Insolitamente ' pante. 


escludendo die rinfortunlo 
possa considerarsi preoccu- 



Lo « Stade ■ d’Hivèr » dèirUniversità ha chiuso i battenti alla scherma 
con la prova di spada a squadre che ha visto gli svedesi conquistare l’oro 

FRANANO GLI AZZURRt SORPRENDE LA SVEZIA 

I tedeschi federali (argento) e gii svizzeri (bronzo) alle spalle degli scatenati scandinavi • Soltanto settimi gli italiani nonostante le impennate di Pezza e Dal Zotto 


in gran massa al bordi di n j • *» • * 

questo bacino olimpico. D® UDO dcl nOStfl UITISU 

Nell’attesa della finale, tro- monttifat. an 

va conferma la voce die nel- „, . Montreal, 30 

l’attesa della finale, prendia. k, ccrae doveva 

mo nota deH’ellminazione del- esattamente andare. L'av- 
le due batx^e italiane, impe- ventum dell eguii» azzera 
gnate anch’esse nelle semift- nel torneo di spada è dur^ 
nali. t? h breve spazio di un mat* 

n romano Pietro Bruchi, ri- Lino. Incapate ai primo In¬ 
pescato grazie al repechage contro ad elirninazione di- 


cede a personaggi ben più 
accreditati di lui quali Ste- 
phan (RDT), Wood (Cana- 


retta nella pattuglia della 
Germania federale, ne è usci¬ 
ta con le ossa rotte: tm 9-2 


da), Ananiev (Bulgaria), Ro- cj}® ^1®® tutta la nostra p^ 
gov (URSS), LJubek (Jugo- chezza in questa specialità, 
slavia), Iche (Francia), Sze- che già fu fonte di tante sod- 
gedl (Ungheria), Patzaichin disfazloni, e dlspeiwatrk» di 


(Romania) e Eicke (RFT). 
Eliminati anche Lepori e 
Puccettl, specialisti del aK2». 

Si disputano anche le re¬ 
gate femminili e qui gli az¬ 
zurri non sono neanche sce¬ 
si in gara, in quanto il li¬ 
vello di base non è in gra¬ 
do di esprimere talenti di un 
certo livello. 

E finalmente, giunge l’ora 
della finale dei « K1 » sul 500 
metri. Il sorteggio delle cor¬ 
sie, per Ferri e favorevole. 
Gaieggerà in quarta corsia. 
I suoi più temibili avversa¬ 
ri. vale a dire il rumeno Di¬ 
ba ed il polacco Sledziewski 
si vedono assegnati rispetti¬ 
vamente la nona c l’ottava 
corsia. Le acque del bacino 
di Notre Dame, sono calmis¬ 
sime quando i kayak si schie¬ 
rano alla partenza. 

Annigoni, l’allenatore che 
ha seguito da vicino la car¬ 
riera del vogatore cremonese 


Questi gli azzurri 
in gara oggi 

ATLETICA LICCERA 

Or* 17,30 • Maraton*: Fava. 
Cindolo, Maanant; or* 16,30 - Fi¬ 
nale salto in alto: Icrsaiiie, Forti¬ 
ni, Rais* (se si qualificano)! or* 
18,45 • Finale 4x100: Guerini, 
Cararani, Rcnodetti, Menno* (•* si 
qualifica). . 

CANOA 

Or* 10 - Semifinali *4 •venta*- 
li finali all* 16: Porri (K1). in»- 
schi (CI), Morii-Sbruasi (K2) • 
Annoni-Passerini (C2). 


tante medaglie. John Fezza, 
il numero uno riconosciuto 
del quartetto, ha fatto tutto 
il possibile perchè si uscisse 
dall’impari lotta almeno con 
dignità, ma è riuscito sol¬ 
tanto ad evitare ruminante 
cappotto. Giusto lui. Pezza, 
ce l’ha fatta a strappare 
quel paio di vittorie che han¬ 
no rotto il mesto muro degli 
zero. Gli altri una frana, da 
Benedetti che non è ancora 
riuscito a trovare, a torneo 
finito, una passabile carbu¬ 
razione, allo stranito Coletti, 
al giovane Dal Zotto che, 
evidentemente scaricato dal 
fioretto, ha assolto con di¬ 
screto impegno e niente più 
il suo compito, che era in 
fondo quello di tappare un 
buco. Nel complesso una co¬ 
sa da far venire, come si di¬ 
ce. il magone ai pochi ita¬ 
liani presenti -all’esecuzione. 
Una faccenda sbrigata In 
fretta, con assalti già persi, 
a giudicare dalle espressioni 



Le gare di oggi 


Ecco II programma delle gare 
olimpiche di oggi (fra parentesi 
l’era italiana d’initio): 

ATLETICA LEGGERA: Salto in 
atto maschile, final* (21,30); ma¬ 
ratona, partenza (22,30) t lancio 
del peto femminile, finale (22 e 


Monaco 1. O. Martin*! CUBA); 
piuma kg, 57 (a Monaco 1. B. 
Kouinetsov URSS); laggeri kg. 60 
(a Monaco 1. ), Siczepanskl POL); 
suparteggeri kg. 63,5 (a Monaco 
1. R. Seates USA); welter kg. 67 
(a Monaco 1. E. Correa CUBA); 


45); 1500 m. maschile, finale superwalter* kg. 71 (• Monaco 


(23); staffetta 4x100 m. femmini¬ 
le, finale (23,30); staffetta 4x100 


1. D. Kottysch GER); medi kg. 75 
(a Monaco 1. V. Lemekev URSS); 


m. maschile, finale (23,45); staf- mediomassimi kg. 81 (a Monaco 


tetta 4x400 m. femminile, finale 
(24); staffetta 4x400 m. ma¬ 
schile, finale (24,20); maratona, 
arrivo (24,40). 

PUGILATO: Incontri di finale 
(24). 


l. M. Parlov JUG); massimi oltre 
kg. 81 (a Monaco 1. Stevenson 
CUBA). 

CANOA - Kayak monoposto M. 

m. 1000 (a Monaco 1. Shapa- 
renko URSS 3’48"06); kayak bi- 


CANOA: 1000 m. K-1 maschile, poti© M. m. 1000 (a Monaco 1. 


semifinali (16); 1000 m. C-1 ma¬ 
schile, semifinali (16,30); 1000 


URSS 3’31”23)| kayak a quattro 
M. m. 1000 (a Monaco 1. URSS 


MONTREAL — L'esultanza degli svedesi dopo il trionfo nella spada 


m. K-2 maschile, semifinali (17); 3’52”60); canadese monoposto M. 

1000 m. C.2 maschile, semifinali 1000 (a Monaco 1. L. Patzai. 

(17,30); 1000 m. K-4 maschile, thin ROM 4’08"94); canadese bi. 
semifinali (18); 1000 m. K-1 pp„p m. m. 1000 (a Monaco 
maschile, finale (22); 1000 m. « iircc ^*xa**xm 


di farla presto finita, di to- | allo stomaco e svenuto in 


gliersi di dosso, non impor¬ 
ta, come, l’ingrata incom- 


pedana, con tale Van Essen 
rivelatosi in seguito prerio- 


benza. Il compito di salvare | sa pedina dall’apporto de- 


l’onore, o più semplicemente, 
visto che non è il caso di 
scomodare ronore. di inca¬ 
sellare una cifra nella triste 
infilata di > zero, è toccato 
questa volta a Da) Zotto che 
lo ha assolto con buon celo: 
due personali successi che 
provano la buona stoffa del 
maestrino ma che non miti¬ 
gano di certo l’amarezza del 
disastro collettiva Anche 


di chi si accingeva a soste- John Pezza, l’ucnno su cui 
nerii. ancor prima di salire poggiavano le speranze, per 


terminante, man mano pren¬ 
devano il largo, e i tedeschi 
invano cercavano di opporre 
il loro orgoglio, di affidarsi 
alla loro ràbbia. Alexander 
Pusch, appagatisslmo cam¬ 
pione olimpico e uomo ovvia¬ 
mente di punta dell’equipe, 
ormai si era a svuotato» ed 
il peso della baracca alle- 
manna pesava in pratica tut¬ 
to sulle spalle del dotL Jur- 
gen Hehn, barbetta mefisto- 


in pedana. In quattro e quat- 
tr’otto i baldi giovanotti az¬ 
zurri hanno preso su e por¬ 
tato a casa. Nè meglio è an¬ 
dato poi. nel pomeriggio, il 
match di spareggio per il se¬ 
sto e il settimo posto con 
la Romania. Stessa squadra, 
stesso punteggio, stessa fi¬ 
guraccia. Anche stavolta il 
magro, desolante bottino di 
due rappattumate vittoriuz- 
ze, anche stavolta Timpres- 
sione chiara che l’unica 
preoccupazione fosse quella 


poggiavano le speranze, per felica e tizzoni nelle orbite. Non c‘è dubbio che avevano 

la verità scarne fino all’osso, che ovviamente da solo non sperato di più, che avevano 

della parrocchia, e sul qua- poteva reggerlo. Cedeva, il sognato, gli uomini della par¬ 
ie pesavano dunque le re- dottore, a Jacobson a conclu- rocchia. di riportare petti 

sponsabilità mag^ori della sione di un assalto ietterai- gonfi di medaglie, ma anche 

disperata pattugUa, è finito mente tirato coi denti, ed cosi hanno sicuramente di 

trascinato dall’onda: o^ era il principio della fine, che far buon viso. Qualche 

assalto una sconfitta. E scon- Subito dopo saliva in pedana cruccio, c qualche sottintesa 


serafico vichingo. 

Anche sulla scherma dun¬ 
que è calato il sipario, e lo 
Stade d’Hlver dell’università, 
proprio qui sotto a un passo 
da casa, chiude i battenti. 
Fcr gli uomini della parroc¬ 
chia un bilancio che tutto 
sommato non è del più ma¬ 
gri. Una medaglia d’oro nel 
fioretto con Dal Zotto, una 
medaglia d’argento con la 
Collino in campo femminile, 
un’altra nella sciabola a 
squadre, e due azzurri. Aldo 
Montano c Maffel, nella fi¬ 
nale del torneo individuale. 
Non c‘è dubbio che avevano 
sperato di più, che avevano 
sognato, gli uomini della par¬ 
rocchia. di riportare petti 
gonfi di medaglie, ma anche 
cosi hanno sicuramente di 
che far buon viso. Qualche 


C-1 maschile, finii* (21,30); 1000 
m. K'2 miKhil*. finsi* (23): 
1000 m. C-2 mischile, finite (23 
e 30); 1000 m. K-4 maschile, fi- 
mie (24). 

CALCIO: Finite prime • secon¬ 
do posto (03,00). 

JUDO: Tutte te cllegorie, eli- 


1. URSS 3’52*’60}. 

JUDO - Peso libero (■ Mani¬ 
co 1. W. Ruiki OLA). 

LOTTA LIBERA - Kg. 48 (s 
Monsco 1. R. Dmllriev URSS); 
kg. 52 (i Monico 1. K. Keto 
GIÀ); kg. 57 (■ Monico 1. H. Ys- 


minilorie (20); twUe le cilegori* nigidi GIÀ); kg. 62 (i Menico 


fitte pesanti, di quelle che 
nemmeno mendicano l’atte¬ 
nuante della stoccata mali¬ 
gna o sfortunata.. Segno or- 


Assegnato l'oro Ira le donne 

Contro r URSS 
trionfo del Giappone 

Medaglia dì bronzo la Corea del Sud 



Nostro seiTÌiìo 

MONTREAL. 30 

Il Giappone ha conquista¬ 
to la rnedaglia d'oro nella 
pallavolo femminile. NeUa 
partita di finale ha superato 
alquanto nettamente l’Unio¬ 
ne Sovietica in tre soli set 
conclusisi - rispettivamente 
con il punteggio di 15-7, 15A. 
15-2. C^me dice lo «score* il 
successo delle formidabili pal- 
lavollste giapponesi non è 
mai stato in discussione. Le 
sovietiche non hanno mal sa¬ 
puto organizzare una forte di¬ 
fesa e sono state lernunente 
superate in fase d’attacco 
sotto rete. 

E' stata assegnata anche la 
medaglia di bronzo, che è an¬ 
data al termine di una com¬ 
battutissima e equilibratissi¬ 
ma partita alle coreane, che 
hanno superato l’Ungheria 
per 3-1. li punteggio parziale 


dice tutto sull'equilibrio del¬ 
la partita: 12-15. 15-12, 15-10, 
ISA. 

Il torneo di pallavolo fem¬ 
minile si è dunque concluso 
con la medaglia d'oro asse¬ 
gnata al Giappone, quella di 
argento all'unione Sovietica 
e quella di bronzo infine alla 
Corea. 

La Polonia è il fatto nuo¬ 
vo del torneo maschile di pal¬ 
lavolo. Battendo in semifina¬ 
le il forte Giappone, 1 polac¬ 
chi si sono assicurati il dirit¬ 
to di battersi con l’Unione 
Sovietica per la medaglia d’ 
oro. ' 

Questa sera quindi Polonia 
ed Unione Sovietica si con¬ 
tenderanno il titolo, mentre 
Giappone e Cuba si incontre¬ 
ranno per la conquista del 
terzo posto. 


mai che la rassegnazione ave- particolari doti rimasto in¬ 
va. a quel punto, fatto brec- fatti fin li a zero. Era l’as¬ 
cia. Gli ultimi a scandaliz- salto decisivo, ed era un as- 

zarsene a buon conto, debbo- salto senza storia: un ac- 

no essere gli uomini deHa cenno di difesa, fino al 2-2. 

parrocchia: chi non semina, del ragazzotto. poi in resa al 

3 semina male, è quantome¬ 
no impensabile che possa _;_^__ 

poi raccogliere. 

C^ancellà^t: dal tabellone gli . 
azzurri, il torneo è brillan¬ 
temente proseguito per i te¬ 
deschi. nostri awóaori. e 
per gli svedesi - che. messi 
fuori gli uni dopo gli altri 
sovietici e ungheresi, si pre¬ 
sentavano in finale come i ' — 

più seri candidati e validi 

pretendenti alla medaglia ■ 

d’oro di una specialità, di cui 11 SLl 

vantavano fresche ma ormai 
solide tradizioni. Lo scontro 

conclusivo fra 1 gitani del- Anche Giuseppe Spagnol 
l'arma era preceduto da quel- .... ... 

lo per :i terzo posto, e dun- eliminato per schienata 
que per la medaglia di bron¬ 
zo. tra I magiari e I sorpren- ■ 

denti svizzeri di Daniel Gl- Nostre lerrisio 

ger. Match all’inizio aperto. 

a tratti, in alcuni assalti, ' '* . MONTREAL. 30 

persino cattivo, e poi pr<> , ^el torneo di lotta libera 
gr^lvamwte assopiti nel- proseguono le fasi eliminato¬ 
la dilapnte supenontà degli per gli italiani pratica- 

elvetici, 9A il conto finale. nu.ntè non r’è nlù niente ria 


Edling. il lungo « vecchino » rampogna, magari per la scia- 
svedese di cento e cento bet- { boia, che tanto avevano coc- 
taglie, di fronte Reinhold colato e che non ha invece 

Behr, un ragazzotto senza dato per intero quel che ave¬ 

particolari doti rimasto in- va promesso, e però c’è quan- 
fatti fin II a zero. Era l’as- to basta per tappezzare a fe- 

salto decisivo, ed era un as- sta gli uffici della parroc- 

salto senza storia: un ac- chia. Lassù, al Foro Italico, 
cenno di difesa, fino al 2-2. ■ Rrimn 

rio! -rafra-nnttn r,ni al DrUlIO rEnZOFa 


recuperi e linai* (02,00). 

LÒTTA: Libera, incontri del gi¬ 
rone finale (16); libera, incontri 
del girone finale (21); Uberi, in¬ 
contri del girone final* (01,30). 


Questi ì titoli 
in palio oggi 

ATLETICA - Corsa piana M. m. 
1500 (a Monaco 1. P. Vaiala FIN 
3’36”3): maraiona M. (a Mona¬ 
co 1. F. Sharlcr USA 2.12*19'’6; 
slafletta M. 4x100 (a Monaco 
1 . USA 38"19); staffetta M. 
4x400 (a Monaco 1. NENIA 
2’59"8); salto in alto M. (a Mo¬ 
naco 1. Y. Tarmak URSS 2,23); 
slallelta F. 4x100 (a Monaco 1. 
GER 42”81); aiafleita F. 4x400 
(a Monaco 1. RDT 3’23"); lan¬ 
cio del peso F. (a Monaco 1. N. 
Chizhova URSS 21,03). 

CALCIO - Final* 1. ■ 2. post* 
(Monaco 1. Polonia, 2. Ungheria). 

PUGILATO - Minimosca kg. 46 
(a Monaco 1. G. Gedo UNO); 
mosca kg. SI (a Monaco 1. Ko- 
siadinov BUL); gallo kg. 54 (■ 


1. Z. Abdulberkov URSS); kg. 68 
(a Monaco 1, D. Gable USA); 
kg. 74 (a Monaco 1. W. W*lls 
USA): kg. 82 (a Monaco 1. L. 
Tedisshvili URSS); kg. 90 (a 
Monaco 1. B. Peierson USA): 
kg. 100 (a Monaco 1. I. Yarygin 
URSS); olir* kg. 100 (a Mena- 
ce 1. A. Medvod URSS). 


Dopo le dichiarazioni 
di madame Berlioux 


l’59"8): salto in alto M. (a Mo- . . , 

'ts.n. I. Spinto olimpico: 

:ER 42”81); aiafleita F. 4x400 ■ . ^ ■ 

[a Monaco 1. RDT 3’23"); lan- » ... 

feroce polemica 

CALCIO - Finali 1. ■ 2. post* 

[Monaco 1. Polonia, 2. Ungheria). 4-....'. MI 

PUGILATO - Minimosca kg. 48 li L^lii 

[a Monaco 1. G. Gedo UNO); vx xx 

nosca kg. SI (a Monaco 1. Ko- 

ladino* tUL), gallo kg. 54 (. g j CanadCSi 


Gli ifaliani « out » prima del previsto 

Deludenti prestazioni 
degli azzurri nella lotta 


Anche Giuseppe Spagnoli (medioleggero) è stato 
eliminato per schienata dall' iraniano Barzegar 


Gara di dressage: 
vince una svizzera 


rie. Per gli italiani pratica- 


MONTREAL, 30 
Christina Stoeckelberger della 


svizzerotti non arrivati fin 
quaggiù per nullo. - 
Contrastato, scrf'fertissimo. 
interminabile - nel metodico 
pesar di ogni stoccata col bi¬ 
lancino del farmacista. la 
gran zuffa per l’oro tra vi¬ 
chinghi e teutonici. Rigoro¬ 
samente una vittoria per 
parte, in una stressante alta¬ 
lena che riusciva ad avvin¬ 
cere anche lo spettatore, noi 
per esempio cne avevamo 
gli azzurri già fuori di un 
pezzo, meno interessato poi 
gli svedesi, che avevano ne) 


larwitMi erano venuti a Montreal VlllCc Ulld SVIZZCia 

ixwww •viTiaiw senza troppe ambizioni i ri- Montreal 30 

‘‘ . MONTREAL, 30 sultatl delle prime eliminato- chrìsiin* stueckeiiwrgM^’ d«ii* 
Mal tnmar. HI Inttj» liharx Stanno a dimostrare che sguadr* s*>zzara ha vìnto la m*. 

fa. italiani le cose sono dagUa d'oro nella prova individuale 

prosC^ono le f«i ehmil^to- andate peggio di ' quanto si di dra a aag e . La medaglia d'arfen- 

rie. «r gli itaiUni pratira- potesse prevedere per tutti »“ * »tafa tanquisuta dal lodetco 


e.'veiici: jkj ii conio tinaie. manta non r*è nlù niènte ria 


viamo anche Giuseppe Spa¬ 
gnoli (medioleggero) è - sta¬ 
to eliminato ' per schienata. 


che peraltro era già gravato 
di quattro penalità. 

L'azzurro nella lotta libera 


di dra a aag a . La medaglia d'arfeti- 
lo i ftata conquiftata dal l#d*KO 
occidentale Harry Baldi e qaofla di 
bromo dal ino connazionale R*in*r 
Klimke. 

I principe Filippo, pretideni* dal¬ 
la federazione cque*tr* intemazlo- 


MONTREAL. 30. 

La stampa canadese dedica 
articoli fortemente ironici e 
amari alla presa di posizione 
di Monique Berlioux, diretto¬ 
re del CIO, secondo la quale 
i Giochi di Montreal « non 
hanno nè Fanima nè lo spiri¬ 
to olimpico». 

n comitato organizzatore 
dei Cxiochi si è dichiarato 
«stupito e deluso» da questa 
uscita. Il portavoce del 
« COJO ». Louis Chantigny ha 
detto: «Noi abbiamo deciso, 
forse invano, di dare una di¬ 
mensione umana ai Giochi 
della XXI Olimpiade e cre¬ 
diamo che nell’insieme la po¬ 
polazione canadese, i telespet¬ 
tatori, gli ascoltatori ed i let¬ 
tori di giornali Fabbiano com¬ 
preso grazie al loro indiscu¬ 
tibile successo. In ogni modo 
anche quando la fiamma olim¬ 
pica sarà spenta, noi conti¬ 
nueremo ad avere la convin¬ 
zione di aver fatto il possi¬ 
bile per soddisfare le richie¬ 
ste del mondo sportivo». 

« Le Montreal Matin » chic- 


T'auro ^ «taVn ^ quindi un colofc che ron "•>*; ^ Montreal Matin » ( 

va di moda. Per il resto tra 1 ! ® '• de a « ^domc Berhouj 


messo fuori dal torneo il 
giovane Claudio Pollio (chi- 
logramml 4g) — che ha perso 


rimasti in gara troviamo atle¬ 
ti di ogni parte d'Europa. 


elusiva dall* 21.ma olimpiaé*. qu*l- 
la di salto ostacoli a aquadra, van¬ 
ga spostata dalla sua sad* orlgt- 


è Stato Lord Killanin a sugge¬ 
rire queste dichiarazioni po¬ 
lemiche ed aggiunge che il 


^hùZta naT d'Asla e degli USA. Di parti- nari*, lo atadie olimpico, par i»- ™ SV* " 

•ecjmdo mtereqse li fatto che **” dlapotata a Bram*nt. La caw- ** Ireste olimpiadi non 

turno con il giapponese Alcira co*"® interesse u latto cne ^ evaniuai* modHica di * stato certo inferiore a quel- 

e ieri è stata la volta di Giu- in fluito torneo ben figurino programma dovrebb* catara fatta le di Roma. Tokio, Città del 

seppe Bognanni (52 kg.) che, a c^l atleti della Mongolia. 


In •»«"l«»ala fi**difl*a di 

in questo torneo ben figurino ! programma devrabb* coaar* fatta 


nel terzo turno, ha perso per Come si sa la lotta in quel 
schlenau contro il coreano paese è uno degli sport più pò- 


Hoe Sup. 


polari, assieme all’equitazione 


Come si vede le schienale ®<* o* ®on l’arco. 


_ _ frattempo sostituito un uo- sono fatali ai lottatori Italia- 

m. «s nio, Fledstrom, ecAplto duro ni. Anche se gli azzurri della 


f. m. 


risalir* alla celncJdanza di due av- 
vanlmantl, an* previsto ed uno ca- 
sulla: sul ferran* dall* ataaao ala- 
dio al IncontraraMiM demani la Fe¬ 
loni* a la Cannatila Orlantale nat¬ 
ia final* dal tornae di calci*. 
I 90 minuti di giece aggiunti alla 
pioggia petrabbar* randar* Il far- 
rane inagibilg. 


Messico e Monaco. 

«Le Journal de Montreal» 
dice che «la città è fiera 
del successo delle manifesta¬ 
zioni e del senso di dignità 
organizzativa della quale 0 
Canada è stato in graéd Ìl 
circondarsi 9 . 


; .» .1 1 ',t 
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stanotte si conclude uno dei più validi tornei di boxe che le Olimpiadi ricordino 


Tutti i migliori oggi nel Gron Premio Industria e Commercio 


Sei magnifici cubani (con HHoser gran favorito à Prato 

e sei magnifici USA (con Ray Léonard) mi, nHeniione a De Vlne * k 

L’Italia, dopo aver perso per strada tutti i pugili, si è vista mandare a casa anche l’arbitro Fantozzi, giudicato «incompetente» ^ ^ wii w M w lUwllllll^ilm 


Nostro servizio 

MONTREAL, 30. • 
VI è mai capitato di assi¬ 
stere ad una finale — che ne 
so? — di calcio o di pugila¬ 
to, appunto, nella quale 1 no¬ 
stri colon non sono rappre¬ 
sentati e consolarvi così: « Pe¬ 
rò, guarda l’arbitro. (11 segna¬ 
linee. 11 raccattapalle) è Ita¬ 
liano... ». Ebbene questa op 
portunltà qui a Montreal non 
ixjtrà verificarsi almeno per 
quanto riguarda il torneo di 
pugilato E’ stato Infatti de- 
ci.so che 11 giudice, nonché 
arbitro, romano Mario Fan- 
tozzi (Fan toz zi) rifaccia ra¬ 
pidamente le valigie e raggiun¬ 
ga Immediatamente... casa sua 
La motivazione della Federa¬ 
zione internazionale di pugi¬ 
lato dilettanti: manifesta in¬ 
competenza! 

Comunque mentre 11 iwve- 
ro Fantozzl, bistrattato sicu¬ 
ramente a cau.sa del suo co 
gnome e non per aver espres 
so giudizi Ignobilmente uni¬ 
laterali come quello (unico 
del cinque giudici) che asse¬ 
gnava la vittoria a Walker al 
danni del polacco Ryblckl, 
raggiunge di corsa la nostra 
comitiva rispedita a casa a 
suon di pugni, 11 grande pu¬ 
gilato è giunto In modo dav¬ 
vero scintillante alla vigilia 
deU’ultlmo atto. 

I magnifici ventldue fina¬ 
listi sono stati designati do 
no un torneo tra 1 più mas¬ 
sacranti In finale sono 
giunti sei cubani, sei statu¬ 
nitensi, due rumeni, due atle¬ 
ti della RDT, due nordcorea 
ni. un venezuelano, un po¬ 
lacco. uno Jugoslavo e Infi¬ 
ne un sovietico. 

Considerazione numero 1; 

1 sovietici che godevano dei 
favori del pronostico sembra 
no 1 grandi battuti. Rilievo 
numero due: 1 cubani hanno 
confermato di essere davvero 
gli eredi dei più grandi cam¬ 
pioni della noble art. Infine 
gli statunitensi, pur deluden¬ 
do in alcune prove che vedre¬ 
mo più avanti nel dettaglio, 
restano su valori indiscutibil¬ 
mente d’eccellenza. 

Da queste colonne avevamo 
pronosticato il dominio cu¬ 
bano nella massima delle ca¬ 
tegorie per la pre.senza di 
quello straordinario atleta 
che risponde al nome di Teo- 
filo Stevenson, autentico mae¬ 
stro delle tre riprese. La sua 
strada verso l’alloro olimpi¬ 
co poteva essere sbarrata solo 
dal carrarmato americano Ta¬ 
te. Ebbene il sorteggio ha vo¬ 
luto che Tate incontrasse Ste¬ 
venson in semifinale e qui 
sono naufragate < miseramen¬ 
te le speranze americane. 

Proprio da questo folgoran¬ 
te Incontro iniziamo la cro- 
naèa di una serata indimen¬ 
ticabile. Correva la prima ri¬ 
presa quando Stevenson ha 
centrato Tate alla mascella si¬ 
nistra con un colpo che ha 
fcitto arretrare l’avversano 
barcollando. Tate si è aggrap¬ 
pato disperatamente alle cor¬ 
de ma non è riuscito a reg¬ 
gersi in piedi piombando al 
tappeto per il conto dei die¬ 
ci. Tate non ha avuto nep¬ 
pure Il tempo di rendersi 
conto di come Stevenson lo 
avesse colpito. 

Denunciando una evidente 
inesperienza lo statunitense 
ha attaccato con un sinistro 
portato in diretto che Ste¬ 
venson ha intuito replicando 
anch’egli prima con un sini¬ 
stro e poi. nel varco lascia¬ 
to aperto, con un destro ter¬ 
rificante sul quale appunto 
si è afflosciato Tate. 

Ora Stevenson dovrà veder¬ 
sela con il vincitore dell’al¬ 
tra semifinale. 11 rumeno Mir- 
cea Simon che ha fatto fuo¬ 
ri un pugile delle Bermude. 
Inutile dire che 1 favori del 
pronostico pendono tutti dal¬ 
la parte del cubano. , 

Denso di livore agonistico, 
ma di una bellezza incom¬ 
parabile. è stata la semifina¬ 
le che ha opposto due rivali ! 
tradizionali, vale a dire 1 leg- j 
gerì Cutov (Romania) e So- I 
ìomin (URSS). Ha prevalso 1 
alla fine il rumeno prenden¬ 
dosi così una straordinaria ! 
rivincita sul sovietico che lo 1 
aveva battuto al mondiali di | 
Cuba. I 

Nel welter leggeri micidia¬ 
le il KO inflitto da] cubano 
Aldama al bulgaro Kolev. ot¬ 
tenuto con un sinistro folgo¬ 
rante alla mascella. Propno | 
in questa categoria dovreb¬ 
be svolgersi la finale più spu¬ 
meggiante anche per la pre¬ 
senza del raffinatissimo Ray 
Léonard che ha dominato al 1 
punti 11 polacco Szczrba. Fa¬ 
vorito lievemente l’americano. | 
Nei pesi medi è toccato a i 
Riskiev. runico sovietico su- [ 
perstite, buttare fuori un ; 
cubano, Luis Martinez. dopo i 
un incontro sofferto per lui- I 
ti e nove i minuti. In finale I 


Riskiev dovrà vedersela con 
Mike Spinks. 

Nel mediomassiml nulla ha 
potuto il rumeno Costica Da- 
finoiu contro uno .scatenato 
Sixto Sona di Cuba Dopo 
due conteggi l secondi deci- 


[ devano prudentemente di ge^ 
' tare la spugna ponendo fine 
' al supplizio. Non era anco- 
ra passato un minuto. So¬ 
rla troverà sulla sua strada 
I un americano di ottima le- 
‘ vatura, l’altro fratello Spinks, 


I Leon, che non ha faticato 
j molto ad avere ragione del 
^ polacco Gotart. 

I Una finale che cl sembra par¬ 
ticolarmente adatta ai buon¬ 
gustai dovrebbe essere quel- 
' la che oppone 11 superwelter 



A.h.v..v ^ • .:_v 



• MONTREAL — TEOFILO 
bito dopo subirà un folgorante 


STEVENSON martella lo statunitense JOHNNY TATE che su- 
K.O. 


polacco Jerzy Ryblckl allo 
jugoslavo Tadjla Kacar. Ry- 
bicki ha piegato in un dram¬ 
matico Incontro 11 coriaceo so¬ 
vietico Savchenko, quello che 
brutalizzò Pira, mentre lo Ju¬ 
goslavo ha sconfitto al punti 
il cubano campione del mon¬ 
do Garbey. 

Va segnalata Infine la stra¬ 
ripante potenza del venezue¬ 
lano Gamarro che ha lette¬ 
ralmente demolito lo sfortu¬ 
nato Skrlcek della RDT. Ga¬ 
marro In finale dovrà comun¬ 
que vedersela con un altro 
tedesco democratico, il coria¬ 
ceo Bachfeld. 

Ecco comunque 11 dettaglio 
delle undici splendide finali 
di domani. Minimosca: Her- 
nandez (Cuba) - Uk?Ll (Nord 
CJorea). Mosca: Randolph 
(USA) - Duvalon (Cuba). Gal¬ 
lo: Mooney (USA) - Jo Gu 
(Nord Corea). Piuma: Herre- 
ra (Cuba) - Nowakowski 
(RDT). Leggeri; Davis (USA) 

- Cutov (Romania). Welter leg¬ 
geri: Léonard (USA) - Alda¬ 
ma (Cuba). Welter: Gamarro 
(Ven.) - Bachfeld (RDT). 
Super welter: Rvbickl (Pol.)j 

- Kacar (Jtig.). Medi: Spinks 
(USA) - Riskiev (URSS). Me- 
dlomasslml: L Spinks (USA) 

- Sorla (Cuba). Massimi; Ste¬ 
venson (Cuba) - Simon (Rom.) 


Fred Mariposa 


Dal nostro inviato 

• PRATO. 30 

Eccoci alla vigilia di una 
corsa con diversi temi, an¬ 
che se le questioni fondamen¬ 
tali sono. due. Anzitutto il 
G P. Industria e Commercio 
(trentunesima edizione. 249 
chilometri, molti dislivelli, 
aria di Appennini, un trac¬ 
ciato severo) è parente stret¬ 
to con le candidature per il 
campionato mondiale e Inol¬ 
tre reciterà il secondo c pe¬ 
nultimo atto del campionato 
italiano a squadre, che al 
momento, vede al comando 
la Scic con 33 punti davanti 
alla Jolljcjramica (23), la 
Sanson (20) e la Brooklyn 
(15). Questa stona per lo scu¬ 
detto solitamente comporta 
tattiche, marcamenti, conteg¬ 
gi tali da imbngliare la com¬ 
petizione. e frenare gli slan¬ 
ci in difesa di determinati 
calcoli non gioverebbe ' alla 
causa generale, anzi potreb 
be addirittura falsare un po¬ 
chino la genuinità del nsul- 
tato, ma. come già detto, il 
percorso è da selezione, e al¬ 
la fine dovrebbero affacciarsi 
i tipi attualmente più dotati. 

I temi soon diversi perché 
a Prato ritroviamo Glmondi, 
Baronchelli, Bitossi, Panizza, 
perché c’è anche De Vlae 
mlnck come forestiero di ri¬ 
guardo, perché numerosi ele¬ 
menti (Riccoml. Paolini, Ber- 


toglie, Zilioll, ad esempio) 
passeranno al vaglio del com 
mlssario tecnico Alfredo Mar¬ 
tini. C’è pure Moser, il quale 
j è l’uomo da battere, e perciò 
I SI tratta proprio di un gros 
j so appuntamento, benché du- 
I rante i preliminari alcuni ab 
biano messo le mani avanti: 
Giniondi e De Vlaemlnck sot 
tohneano che, per la prima 
volta dopo il Giro d’Italia (12 
giugno), affronteranno una 
gara impegnativa con tutte 
le incognite del caso. Giusto 
Baronchelli ha ripreso nd al- 
1 lenarsi con scrupolo e convin¬ 
zione da una settimana, ed 
esistono altri interrogativi, 
mentre sotto sotto, si cerca 
di influenzale 11 lavoro di 
Alfredo Martini. Sono dlchia 
razioni garbate, e tuttavia 
chiare, 

Secondo Waldemaro Barto 
lozzi, la nazionale azzurra do¬ 
vrebbe avere due capitani 
(Moser c Gimondi e otto gre¬ 
gari). Al contrario, per Fran 
co Cnbiori affidarsi esclusi- 
I vamente sul trentino e il ber- 
I gamasco sarebbe un errore 
1 Perché? « Perché — sostiene 
il tecnico della Brooklyn — 1 
vari Maertens, De Vlaemlnck 
e compagnia, non concederan¬ 
no via libera a rivali del ge 
nere avendo molte probabili¬ 
tà dì b.ìtterli in volata. Po 
trebbe invece andare in por¬ 
to una fuga di corndori di 
.secondo piano, corridori forti 


e sufficientemente qualificati 
allo sprint, naturalmente: un 
Paolini, un Osler, un Santam 
brogio, un Gualazzini, un Ga¬ 
vazzi .. ,> 

Cribion pensa alle fasi bel- 
ghe dello scorso unno sfocia¬ 
te nella soi presa di Kuiper, 
e in realtà la sua tesi non è 
da scartare Un mondiale di 
ciclismo non concede appello, 
non si svolge in più prove 
come la logica suggerirebbe, e 
in una gioniata tutto può 
succedere E’ sempre una 
tombola anche se di norma 
SI Impone un campione. E 
alla fine della sua opera che 
terminerà la sera del 25 ago 
sto con la coppa Placci (Imo 
la) sicuiamento Martini espri¬ 
merà la soluzione migliore, 
pur dovendo deludere qual¬ 
cuno. Tra titolari e riserve 
1 prescelti saranno dodici e 
due o tre speranze moriran¬ 
no alia lettura del comunica¬ 
to. Insomma, anche Mai tini 
cercherà un . Kuiper. Ma lo 
troverà? Intanto l’Alfrcdaccio 
di Sesto Fiorentino ribadisce 
che darà fiducia ai preten¬ 
denti in piena condizione ver¬ 
so la fine del prossimo mese, 
perciò chi vuole essere prò 
mosso dovrà via via crescere 
in questo periodo di osserva¬ 
zione. e poi niente contentini, 
niente formulette. e un pla¬ 
no preciso alla base del qua¬ 
le l prescelti avranno un com¬ 
pito da rispettare al mille 


per mille 

Abbiamo già scritto e ripe 
tiamo che nulla bisogna sug 
gerire a Maitml. non tanto 
per la simpatia nei iiguardi 
di un personaggio stimato in 
ogni settore deH’arnbientc, 
quanto perché sappiamo che 
sta muovendosi con criteri 
prccl.si nel quadro di una onc 
stà e di una competenza fuo 
ri di qualsiasi di.scussione F 
perciò può valere la ragione 
di Bartolozzi come quella ri 
Cribiori- diiwndera da', com 
portamento dei vaii aspirai! 
ti che già sono avvisati, av 
\ertiti sul modo di coinpoi 
tarsi per conquistare un po 
sto nella piestigios,! disputa 
di Ostimi. 

Gino Saie 


I Oggi i calendari 
> di serie A e B 

I Oasi, alla 17,30, varranno dirr 
I mal! i calendari di seria A e l 
I elaborati dal computer del porr 
Italico (diretta TV). Inoltre al 
l'Hotel Hillon si riuniranno i di 
rigenli del calcio per eleggere il 
I nuovo presidente della Lega dilel 
tanti e il nuovo presidente della 
Federcalclo (la riunione e prevista 
I alle ore 9,30). Alla Lega dllettan 
I ti sarà eletto Artemio Franchi, chr 
I ha rinuncialo alla presidenza dell.' 
I FICC e il cui posto sara preso d 
' Franco Carraro. 
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Panorama olimpico 
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LUBIAM 


Vi presenta 


Gli spettatori italiani 
per le Olimpiadi 

Quanti italiani seguono le Olim¬ 
piadi alla televisione? A questa 
domanda rispondono i primi dati 
rilevati dal se.-vizio opinioni della 
RAI, comunicati da'.rufiicio stam¬ 
pa. Alla cerimonia in diretta da 
Montreal per l'apertura dC' gio¬ 
chi, in media, hanno assistito 9,5 
milioni di persone, con una < pun¬ 
ta « d- 12 m lioni in!c>mo alle 
22. L’inaugurazione delle Olimpia¬ 
di di Monaco, nel 1972, venne vi¬ 
sta da 4,9 milioni di telespettatori. 

Questo l'ascolto medio della pri¬ 
ma settimana olimpica- la sintesi 
antimeridiana delle gare avvenute 
nel giorno precedente, trasmessa 
tra le 12 c le 13,30. è stata segui¬ 
ta da 2,8 milioni di persone sulla 
prima rete televisiva e da 1,3 sulla 
seconda Net primo pomeriggio (ore 
14-16 circa) la rete uno ha man¬ 
tenuto il medesimo numero di spet¬ 
tatori, aumentandoli a 3,1 nel tar¬ 
do pomeriggio (18-20); la rate 
due ha avuto un incramento nel 
orimo pomeriggio, con 2,3 milioni 
di spcUalori. 


Le medaglie 
assegnate 

ATLETICA 

'FEMMINILI 

• METRI 100 
ORO; RIehter (RFT) 

ARGENTO: Slechcr (ROT) 
BRONZO- Hellen (RFT) 

• METRI 200 
ORO: Eckert (ROT) 

ARGENTO: Richter (RFT) 
BRONZO: Stccher (RDT) 

• METRI 800 

ORO: Kazanhina (URSS) 
ARGENTO: Shicreva (Bulg) 
BRONZO. Zinn (ROT) 

• SALTO IN LUNGO 
ORO: Voigt (RDT) 

ARGENTO: McMillan (USA) 
BRONZO; Alleva (URSS) 

• SALTO IN ALTO 
ORO: Ackermanti (RDT) 
ARGENTO: SimeonI (Italia) 
BRONZO: Blagoova (Bui) 

• GIAVELLOTTO 
ORO: Fuchs (ROT) 

ARGENTO: Becker (RFT) 
BRONZO: SchmidI (USA) 

• PENTATHLON 
ORO: Siegl (ROT) 

ARGENTO: Laser (ROT) 
BRONZO: Pollak (RDT) 

• 100 OSTACOLI 
ORO: Schaller (RDT) 

' ARGENTO. Avisimova (URSS 
BRONZO: Lebedeva (URSS) 

I • METRI 400 
ORO: Szcv/inska (Poi) 
ARGENTO: Brehemer (RDT) 
BRONZO: Slrcidl (RDT) 

• DISCO 

ORO: Schlaak (ROT) 
ARGENTO; Vergeva (Bui) 
BRONZO- Hinzmann (RDT) 

• METRI 1500 

ORO: Kazankina (URSS) 
ARGENTO. Hoilmeistcr (RDT) 
BRONZO: Klapeiynski (RDT) 
MASCHILI 

• METRI 100 
ORO: Crawlorii (Trio) 
ARGENTO. Ouarrie (Ciam) 
BRONZO Borzov (URSS) 

• METRI 200 
ORO: Ouarrie (Ciam) 
ARGENTO: Hamplon (USA) 
BRONZO: Evans (USA) 

• METRI 110 OSTACOLI 
ORO: Drut (Fr.) 

ARGENTO: Casanas (Cuba) 
BRONZO: Davenport (USA) 

• METRI 400 OSTACOLI 
ORO; Moses (USA) 

ARGENTO: Shine (USA) 
BRONZO. Cavrilenko (URSS) 

• METRI 800 

ORO. iuantorena (Cuba) 
ARGENTO: Vandamme (Bel) 
BRONZO. VVohlhulcr (USA) 

• METRI 10 000 
ORO: Vircn (Fin) 

ARGENTO: Lopez (Pori) 
BRONZO: Foster (C.B.) 

• MARCIA 20 KM 
ORO- Baulista (Messico) 
ARGENTO. Reimann (RDT) 
BRONZO- Frenkel (ROT) 

• 3000 SIEPI 

ORO. Cardcrud (Sve.) 
ARGENTO: Malinotvsk! (Poi.) 
BRONZO: Baumgarth (RDT) 

• SALTO CON L'ASTA 
ORO: Slusarski (Poi) 
ARGENTO: Koltiomaki (Fin) 
BRONZO Roberis (USA) 

• GIAVELLOTTO 

ORO. Ncmtlh (Ungheria) 
ARGENTO Siilonen (Finland-a) 
BRONZO- Megelea (Romania) 

• PESO 

ORO Beve (ROTI 
ARGENTO Mirerov (URSS) 
BRONZO Barishn.kov (URSS) 

• DISCO 

ORO IVilkins (USA) 

ARGENTO. Schmid! (ROT) 
BRONZO Powell (USA) 

• MARTCLLO 
ORO: Scdykh (URSS) 
ARGENTO Spridonov (URSS) 
BRONZO Bondarchuck (URSS) 

• SALTO IN LUNGO 
ORO: Robinson (USA) 
ARGENTO- Williams (USA) 
BRONZO. Waricmberg (ROT) 

• METRI 400 

ORO- Iuantorena (Cuba) 
ARGENTO- Newhouse (USA) 
BRONZn- Frvzter (USA) 

• SALTO TRIPLO 
ORO: Saneev (URSS) 

ARGENTO: Butis (USA) 
BRONZO: De Oliveira (Bra) 

• METRI SODO 
ORO: Viren (Fin) 

ARGENTO: Quax (N,Z.) 
BRONZO: Hildebrand (RFT) 


• DECATHLON 
ORO: Jenner (USA) 

ARGENTO: Kratshmer (RFT) 
BRONZO: Avitev (URSS) 

CANOTTAGGIO 

FEMMINILE 

• SINGOLO 

ORO: Scheiblich (RDT) 

ARGENTO: LInd (USA) 

BRONZO: Antanova (URSS) 

• DUE COPPIA 
ORO: ROT 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: Romania 

• DOPPIO 
ORO: Bulgaria 
ARGENTO: RDT 
BRONZO: URSS 

• DUE SENZA 
ORO: Bulgaria 
ARGENTO: ROT 
BRONZO: RFT 

• QUATTRO CON 
ORO: ROT 
ARGENTO: Bulgaria 
BRONZO: URSS 

• OTTO 
ORO: RDT 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: USA 

MASCHILE 

• SINGOLO 

ORO: Kirppincp (Fin.) 

ARGENTO: Kolba (RFT) 

BRONZO: Drefka (RDT) 

• DUE SENZA 
ORO: RDT 
ARGENTO: USA 
BRONZO: RFT 

• DOPPIO 
ORO: Norvegia 
ARGENTO: Gran Bretagna 
BRONZO: RDT 

• QUATTRO CON 
ORO: URSS 
ARGENTO: RDT 
BRONZO; RFT 

• DUE CON 
ORO; ROT 
ARGENTO: URSS 
6RRONZO: Cecoslovacchia 

• QUATTRO SENZA 
ORO: RDT 
ARGENTO: Norvegia 
BRONZO; USA 

• QUATTRO 01 COPPIA 
ORO: RDT 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: Cecoslovacchia 

• OTTO 
ORO: RDT 

ARGENTO; Gran Bretagna 
BRONZO: Nuova Zelanda 

CANOA 

MASCHILI 

• > K 1 > 

ORO: Diba (Cec) 

ARGENTO: Szlanily (Ung) 
BRONZO: Hclm (RDT) 

• < K2 > 

ORO: RDT 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: Romania 

• « C 2 » 

ORO; URSS 
ARGENTO: Polonia 
BRONZO: Ungheria 

• SINGOLA CANADESE 
ORO: Rogov (URSS) 

ARGENTO; Wocd (Can) 

BRONZO: Liubek (lug) 

FEMMINILE 

• « K 1 V 

ORO: Zirzow (ROT) 

ARGENTO: Korshuneva (URSS) 
BRONZO: Rajnai (Ung) 

• ■ K 2 > 

ORO: URSS 
ARGENTO: Ungheria 
BRONZO: ROT 

CICLISMO 

• KM. 100 CRONOMETRO A 
SQUADRE 

ORO. URSS 
ARCENIO. POIocdb 
BRONZO: Danimarca 

• CHILOMETRO DA FERMO 
ORO. K. Crunka (RDT) 

ARGENTO: Vaavten (Bel.) 
BRONZO: Fredborg (Dan.) 

• INSEGUIMENTO 
ORO. Brauo (RFT) 

ARCENtO. Pontsieen (Ol.) 
BRONZO; Huscllka (ROT) 

• INSEGUIMENTO A SQUADRE 
ORO; RFT 

ARCENTO- URSS 
BRONZO: Cren Bretagna 

• VELOCITA 
ORO. Tkat (Cec) 

ARGENTO. Morclon (Fran) 
BRO.NZO Cetchke (ROT) 

• PROVA INOIVIO. SU STRADA 
ORO- lohantson (Sve) 

ARGENTO- Martinelli (Italia) > 
BRONZO; Nowicky (Poi.) 

GINNASTICA 

' FEMMINILI 

• CONCORSO GENERALE A 
SQUADRE 

ORO. (URSS) 

ARGENTO: (Romania) 

BRONZO: (ROT) 

• INDIVIDUALE 

ORO: N Comeneci (Rom.) 
ARGENTO; Kim (URSS) 

BRONZO- Tourtecàeva (URSS) 

• CORPO LIBERO 
ORO: Kim (URSS) 

ARGENTO: TouHtboTa (URSS) 
BRONZO Cemaneci (Rom.) 

• TRAVE 

ORO; ComanocI (Rom.) 

ARCENTO: Korbul (URSS) ' 
BRONZO: Ungoroonu (Rom.) 

• PARALLELE ASIMMETRICHE 

ORO; Comaneci (Robl) i 

ARGENTO: Ungaraana (Ro«k) 
BRONZO: Eghorvart (Uat-) > 


• VOLTEGGIO 
ORO: Kitn (URSS) 

ARCENTO: Tourifhava (URSS) 
BRONZO: Oombeck (RDT) 

MASCHILI 

• . CONCORSO GENERALE A 

SQUADRE 
ORO: Giappone 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: ROT 

• INDIVIDUALE ’ 

ORO: Andrianov (URSS) 
ARCENTO; Rato (Giappone) 
BRONZO: Tcukahara (Giappone) 

• ANELLI 

ORO: Andrianov (URSS) 
ARGENTO: Oiliatin (URSS) 
BRONZO: Grecu (Rom.) 

• PARALLELE 
ORO: Kalo (Giap.) 

ARGENTO: Andrianov (URSS) 
BRONZO: Tsukahara (Giap.). 

• VOLTEGGIO * 

ORO: Andrianov (URSS) 

ARCENTO: Tsukahara (Giap.) 
BRONZO: Kajoyama (Giap.) 

• CAVALLO CON MANIGLIE 
ORO: Magyar (Ung.) 

ARGENTO; Kenmotsu (Giap.) 
BRONZO: Andrianov (URSS) o 
Nicoli (ROT) 

• SBARRA 

ORO: Tsukahara (Giap.) 

ARGENTO: Kenraotau (Giap.) 
BRONZO: Boario (Fr.) o Gienger 
(RFT) 

• CORPO LIBERO 
ORO: Andrianov (URSS) 
ARCENTO: Marehenko (URSS) 
BRONZO: Kortnann (USA) 

JUDO 

• MASSIMI 

ORO: Novikov (URSS) 

ARCENTO: Neureuther (RFT) 
BRONZO: Cougn (USA) a Endo 
(Giap.) 

• MEDIOMASSIMI 
ORO: Nonimiya (Giap.) 

ARCENTO: Kharthilaao (URSS) 
BRONZO: Strabrook (GB) a Roo- 
thiisberger (Sve.) 

• MEDI 

ORO: Sonada (Giap.) 

ARCENTO: Dvoinikov (URSS) 
BRONZO: Obadov (Jug.) o Hul 
Park (Corea del Sud) 

• MEDIOLEGGERI 
ORO: Nevxorov (URSS) 

ARCENTO; Kuramoti (Giap.) 
BONZO: Vail (Fr.) e Talij (Poi.) 

LOTTA 

• PESI MINIMOSCA 
ORO: Shumakov (URSS) 

ARGENTO; Berceanu (Rom.) 
BRONZO: Anghelov (Bui.) 

• PESI MOSCA 

ORO: Kostantinov (URSS) 
ARCENTO: Jingo (Rom.) 

I BRONZO: Hirayama (Giap.) 

• PESI GALLO 
ORO: Ukkoia (Fin.) 

ARGENTO: Frogie (Jug.) 

BRONZO: Mustafin (URSS) 

• PESI PIUMA 
ORO: Lipien (Poi.) 

ARCENTO; Oavidian (URSS) 
BRONZO: Recai (Ung.) 

• PESI LEGGERI j 

ORO: Naibendyan (URSS) ' 

ARGENTO: Rufin (Rom.) 

BRONZO: Wehling (ROT) I 

• PESI MEDIO-LEGGERI < 

(KG. 74) 

ORO: Bykov (URSS) 

ARGENTO: Macha (Cec.) 

BRONZO; HeiMng (RFT) 

• PESI MEDI 
ORO: Patbovie (log.) 

ARGENTO; Chebokurov (URSS) 
■RONZO; Kelev (BM.) 

• PESI MEDIO-MASSIMI 
ORO; Reaanltev (URSS) 

ARGENTO: Iranov (BM.) 

BRONZO; KwircinskI (HaL) 

• PESI MASSIMI 
ORO; Bolboehin (URSS) 

ARGENTO; Garanov (Boi.) 

BRONZO: Skraylewaki (Poi.) 

• PESI SUPER MASSIMI 
ORO: Kelchinakl (URSS) 

ARGENTO: Tomov (Boi.) 

BRONZO: Cedeanu (Rom.) 

EQUITAZIONE i 

MASCHILE ! 

• CONCORSO COMPLETO 

individuale I 

ORO. Colfm (USA) 

ARGENTO: Plumb (USA) ' 

BRONZO: Schuitr (RFT) I 

• CONCORSO COMPLETO | 

A SQUADRE 

ORO: USA 

ARCENTO. RDT I 

ERONZO; Auttralia ' 

• CONCORSO INOIV. 01 SALTO ’ 

ORO: Schoakemoehlc (RFT) 
ARGENTO: VaillancouH (Can.) I 
BRONZO; Malhy (Bel.) I 

• DRESSAGE A SQUADRE 
ORO: RFT 

ARGENTO; Sviaaera 
BRONZO: USA 

• DRESSAGE INDIVIDUALE 
ORO: Stueekelberger (Svi) 
ARGENTO: Baldi (RFT) 

BRONZO: Klimka (RFT) 

NUOTO 

FEMMINILI 

• STAFFETTA 4a100 MISTA 
ORO: RDT 

ARGENTO: USA 
BRONZO: Cooodo 

• TOC MITRI STILB LIBBBO 
OBOI Endar (ROT) 

ARGENTO: Priemov (ROT) 

BRONZO: Brigitlw (Ol.) 


• 200 METRI FARFALLA 
ORO: Poilack (ROT) 

ARGENTO: Taubm (RDT) 
BRONZO: Gabriel (RDT) 

• 400 METRI STILE LIBERO 
ORO: P. Thume: (RDT) 

ARGENTO: Babashoii (USA) 
BRONZO: Smith (Can.) 

• 100 METRI DORSO 
ORO: Richter (ROT) 

ARGENTO: Treibor (RDT) 
BRONZO: Garapick (Can.) 

• ZOO METRI RANA 
ORO: Koshavaia (URSS) 
ARGENTO: lurchenia (URSS) 
BRONZO: Rusanova (URSS) 

• 100 METRI FARFALLA 
ORO: Ender (ROT) 

ARGENTO: Pellaek (ROT) 
BRONZO: Boglioll (USA) 

• 200 STILE LIBERO 
ORO: Endar (RDT) 

ARGENTO: BabaihoH (USA) > 
BRONZO: Brigitha (Ol.) 

• 100 METRI RANA 
ORO: Anke (ROT) 

ARGENTO: Rusanova (URSS) 
BRONZO: Koshevaia (URSS) 

• 400 MISTI 
ORO: Taubtr (ROT) 

ARCENTO: Gibson (Can.) 

BRONZO: Smith (Can.) 

• METRI 800 S.L. 

ORO: Thumer (ROT) 

ARCENTO: Babashoii (USA) 
BRONZO: Welrberg (USA) 

• METRI ZOO DORSO 
ORO: Richter (RDT) 

ARGENTO: Treiber (ROT) 

BRONTO: Garapick (Can) 

• 4x100 S.L. 

ORO: USA 
ARGENTO: ROT 
BRONZO: Canada 

MASCHILI 

• 200 METRI FARFALLA 
ORO: Brunner (USA) 

ARGENTO: Cregg (USA) 

BRONZO; Forrastar (USA) 

• TOO METRI DORSO 
ORO: Naber (USA) 

ARGENTO; Rocca (USA) 

BRONZO: MatUics (ROT) 

• 200 METRI STILE LIBERO 
ORO: Fumits (USA) 

ARGENTO: Naber (USA) 

BRONZO: Montgomery (USA) { 

• ISOO STILE LIBERO 
ORO: B. GoedciI (USA) 

ARGENTO; Hackett (USA) 
BRONZO: HotUnd (Ansi.) 

• 100 METRI RANA 
ORO; Hencfcen (USA) 

ARGENTO: Wilkie (GB) 

BRONZO: loocilis (URSS) 

• TOO METRI FARFALLA 
ORO: Voget (USA) 

ARGENTO; BoHon (USA) 

BRONZO: Hall (USA) 

• 200 DORSO 
ORO; Naber (USA) 

ARCENTO: Rocca (USA) 

BRONZO: Harrigan (USA) 

• 200 RANA 
ORO: Wilkie (Ingh.) 

ARGENTO: Hencken (USA) 
BRONZO: Coiclla (USA) 

• 4 a 200 STILE LIBERO 
ORO: USA 

ARCENTO: URSS 
BRONZO: Gran Bretagna 

• 4 a 100 MISTA 
ORO: USA 
ARGENTO; Canada 
BRONZO: RFT 

• 400 MISTI 

ORO: Strachman (USA) 

ARGENTO: McKee (USA) 

BRONZO: Smimov (URSS) 

• 400 S.L. 

ORO; CocMiell (USA) 

ARGENTO: Shaw (USA) 

BRONZO- Raakatov (URSS) 

• 100 S.L. 

ORO: Montgomery (USA) 
ARGENTO; BabashoH (USA) 
BRONZO: Nocke (RFT) 

TUFFI 

FEMMINILI 

• TRAMPOLINO METRI 3 
ORO; Chandicr (USA) 

ARGENTO: Kohler (RDT) i 

BRONZO- Mcingvale (USA) 

• PIATTAFORMA 

ORO: Vaytvekboskala (URSS) 
ARGENTO: Knapn (Sve) 

BRONZO; WiiMn (USA) 

MASCHILI 

• TRAMPOLINO ’ 

ORO: Boogs (USA) 

ARGENTO: Cageotto (Ita.) 
BRONZO: Kosenfcov (URSS) 

• PIATTAFORMA 10 METRI 
ORO; Dibiasì (Italia) 

ARGENTO; leuganif (USA) ' 
BRONZO: Aleanìfc (URSS) 

PALLANUOTO 

ORO: Ungheria 
ARGENTO: Italia 
BRONZO; Olanda 

PALLAVOLO 

ORO: Giappone 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: Corca del Sud 

HOCKEY 

ORO; Nuova Zelanda 
ARGENTO; Australia 
BRONZO; Pakistan 

PENTATHLON 

MASCHILI 

• INDIVIDUALE 
ORO: Pyciak (PoL) 

ARGENTO: Lednev (URSB) 
BRONZO: BnrtS (Tnr.) 

• A SQUADRE 
ORO: Gran Bratagna 


I ARGENTO: Cecoslovacchia 
I BRONZO: Ungheria 

- SCHERMA 

MASCHILI 

• FIORETTO INDIVIDUALE 
ORO: Dal Zolto (li.) 

ARGENTO: Romankov (URSS) 
BRONZO: Talvard (Fran.) 

• SCIABOLA 

ORO: Krovppovskov (URSS) 
ARCENTO: Naziymov (URSS) 
BRONZO; Sidiak (URSS) 

• SPADA INDIVIDUALE 
ORO: Puseh (RFT) 

ARGENTO: Huhn (RFT) 
BRONZO; Kulctar (Ung.) 

• FIORETTO A SQUADRE 
ORO: RFT 

ARCENTO: Italia 
BRONZO; Francia 
Q SCIABOLA A SQUADRE 
ORO: URSS 
ARCENTO: Italia 
BRONZO: Romania 

• SPADA A SQUADRE 
ORO: Svaria 
ARCENTO: RFT 
BRONZO: Sviirera 

FEMMINILI 

• FIORETTO 

ORO: Schwarczemberger (Ung.) 
ARCENTO: Collino (II.) 
BRONZO.- Belova (URSS) 

• FIORETTO A SQUADRE 
ORO: URSS 
ARCENTO: Francia 
BRONZO: Ungheria 

SOLLEVAMENTO PESI 

• PESI MOSCA 
ORO; Voronin (URSS) 

ARCENTO: Kosxagi (Hun) 
BRONZO: Nawiri (Iran) 

• PESI CALLO 
ORO; Nurikaian (Bui.) 
ARGENTO: Ctiura (Poi.) 
BRONZO: Andci (Giap.) 

• PESI PIUMA 

ORO: Koteinikov (URSS) 
ARGENTO: Todorov (Bui.) 
BRONZO; Karumasa (Giap.) 

• PESI LEGGERI 
ORO; Kacaniarek (Poi.) 
ARGENTO; Kerol (URSS) 
BRONZO: Sene) (Fran.) 

• PESI MEDI 
ORO: Milkov (Bui.) 

ARCENTO: Mililosyan (URSS) 
BRONZO- Wenrei fRDT) 

• MASSIMI LEGGERI 
ORO; Sharr (URSS) 

ARCENTO; Blagoev (Bui.) 
BRONZO; Stoichev (Bui.) 

• MEDIOMASSIMI 
ORO; Rigert (URSS) 

ARCENTO- James (USA) 
BRONZO; Chopev (Bui) 

• MASSIMI 

ORO; Khrislov (Bui) 

ARCENTO: Zailsev (URSS) 
BRONZO; Semerdiiev (Bui) 

• 5UPERMA55IMI 
ORO: Aleaeev (URSS) 

ARCENTO; Bonk (RDT) 

BRONZO: Loscb (ROT) 

TIRO 

• PISTOLA LIBERA 
ORO: Potteck (RDT) 

ARGENTO: Wallmar (ROT) 
BRONZOC Dellinger (Austr.) 

• carAina Piccolo calibro 

ORO; Snilesaaa (RFT) 

ARGENTO: Lind (RFT) 

BRONZO: Buchikev (URSS) 

• CARABINA TRE POSIZIONI 
ORO; Basshaw (USA) 

ARGENTO: Murdock (USA) 
BRONZO; Seibeld (RDT) 

• TIRO AL PIATTELLO FOSSA 
OLIMPICA 

ORO: HaMeman (USA) 

ARGENTO; Silva Marques (Port.) 
BRONZO: Baldi (Italia) 

• PISTOLA RAPIDA 
ORO: Klaar (ROT) 

ARGENTO: Wielel (ROT) 
BRONZO; Ferrane (Italia) 

• CINGHIALE CORRENTE 
ORO; Caaov (URSS) 

ARGENTO: Redyarev (URSS) 
BRONZO- Grezkiewica (Polonia) 

• SREET 

ORO; Panacea (Cec) 

ARGENTO: Swinbels (Ol) 
BRONZO- raw 1 >ko-v<lii rPoll 

• TIRO CON L’ARCO FEMM. 
ORO: Ryon (USA) 

ARGENTO; Kovpan (URSS) 
BRONZO: Rustamova (URSS) 

• TIRO CON L'ARCO MASCH. 
ORO; Pace (USA) 

ARCENTO: Michinaga (Giap) 
BRONZO: Ferrari (II) 

VELA 

• FLYINC OUTCHMAN 
ORO. RFT 

ARGENTO: Gran Bretagna 
BRONZO; Brasile 

• 470 
ORO: RFT 
ARGENTO: Spagna 
BRONZO: Anslralia 

• FINN 
ORO; RDT 
ARGENTO; URSS 
BRONZO: Anslralia 

• TEMPEST 
ORO: Svezia 
ARGENTO; URSS 
■RONZa USA 

• SOLINO 
ORO: Danimarca 
ARGENTO; USA 
BRONZO; RDT 

• TORNADO 
ORO: Gran Bratagna 
ARGENTO: USA 
BRONZO: RFT 


BASKET 

• FEMMINILE 
ORO: URSS 
ARCENTO: USA 
BRONZO: Bulgaria 

• MASCHILE 
ORO: USA 

ARCENTO: Jugoslavia 
BRONZO: URSS 

PALLAMANO 

• MASCHILE 
ORO: URSS 
ARGENTO: Romania 
BRONZO: Polonia 

• FEMMINILE 
ORO: URSS 
ARGENTO: RDT 
BRONZO: Ungheria 

PUGILATO 

(Le medaglie d’oro e d’argento sa¬ 
ranno assegnate oggi) 

• MINIMOSCA 

BRONZO: Pootlarat (Tali.) e Mol- 
donade (Pori.) 

• MOSCA 

BRONZO: Torosyan (URSS) e 
Bazynski (Poi.) 

• CALLO 

BRONZO: Cowdell (GB) e Ryba- 
kov (URSS) 

• PIUMA 

BRONZO: Kasedowski (RDT) e 
Parades (Mcx.) 

• LEGGERI 

BRONZO: Solomin (URSS) e Ru- 
sevski (Jug.) 

• WELTER LEGGERI 
BRONZO: Kolev (Bui.) e Szezerbe 
(Poi.) 

• WELTER 

BRONZO: Skricek (RFT) e Zilber- 
mann (Rom.) 

• MEDIOLEGGERI 

BRONZO: Sazehenko (URSS) e 
Garbey (Cuba) 

• MEDI 

BRONZO; Nailee (Rom.) e Mar¬ 
tinez (Cuba) 

• MEDIOMASSIMI 

BRONZO; Dalinoiu (Rom.) e Cor- 
tal (Poi.) 

• MASSIMI 

BRONZO: Tale (USA) e Hill 
(Bermuda) 

CALCIO 

BRONZO: URSS 

I risultati della 
dodicesima giornata 

ATLETICA 

STAFFETTA 4x100 MASCHILE: 
PRIMA SEMIFINALE; 1) USA 38” 
c 51; 2) Cuba 39”25: 3) RDT 
39”43; 4) Canada 39”46; 5) 

Bermude 39”78; 6) Trinidad e 

Tobago 39”88; 7) Costa d’Avorio 
40"64; 8) Thailandia 40”68. 

SECONDA SEMIFINALE; 1) Po¬ 
lonia 39”09. 2) Francia 39”33; 

3) URSS 39’'36; Italia 39”39; 5) 
RFT 39”58: 6) Senegai 40”37; 
7) Bahamas 40”53. La Spagna c 
stala squalificala 

STAFFETTA 4x100 FEMMINI¬ 
LE; PRIMA SEMIFINALE 1) URSS 
3’24”54; 2) USA 3’2S”15; 3) 
Finlandia 3'26”30; 4) RFT 3*26” 
31. Ciamaica squalificata. 1 

SECONDA SEMIFINALE: 1) 
RDT 3’23”38; 2) Australia 3'25" 
98; 3) Gran Bretagna 3’27”09: 

4) Canada 3'28”81; S) Bulgaria 3’ 
31”0S; 6) Belgio 3'32”87. Sono 
ammesse alla finale: URSS, USA. 
Finlandia, ROT, Australia. Gran 
Bretagiu. RFT, Canada e Bulgaria. 
1500 METRI MASCHILI — PRI¬ 
MA SEMIFINALE: 1) Walker (N. ' 
Z.) 3'39”65; 2) Crouch (AttS.) 3* > 
e 39"86; 3) Moorcroft (GB) 3' 

e 39”S8; 4) Zemen (Ung.) 3' 
c 39”94; 5) Wessinghage (RFT) 
3’4006; 6) Ovett (GB) 3'40”34; 
7) Mignon (Bel.) 3’40”92: 8) 
Pachcco (Portorico) 3'42”59. Hill 
(Caiu) ritirato. 

SECONDA SEMIFINALE; 1) 
Coghian (Ir.) 3’38"60; 2) Woul- 
huter (USA) 3'38”71; 3) Van¬ 
damme (Bel.) 3'38”75: 4) Cle- | 
meni (GB) 3'38”92: 5) Well- 
nunn (RFT) 3’38"99; 6) Coiua- 
Icz (Fra) 3'40‘'73; 7) Craig (Ca- I 
nida) 3'41”02; 8) Nevens (Bel.) | 
3'41”52; 9) Baiona de Jesus (Por¬ 
torico) 3'47”37. 

SALTO IN ALTO MASCHILE — | 
SI SONO QUALIFICATI: Seniuhov 
(URSS). BeilschmidI (RDT). Stenes 
(USA), Wszola (Poi.), Budalev 
(URSS). Ferragne (Can.). Joy 
(Can.), Almen (Sve), Bergamo (I- 
lalia). Barrineau (USA), Totland 
(Nor.). Trrring (Dan.) Jinkunis 
(USA). FalL-um (Nor.) 

SONO ELIMINATI: m. 2.13 
Fukura (Giap.), Boiler (RFT), 
Moreau (Bel.), Lauterbach (RDT) 
Keiemen (Ung.), Koshikawa (Già.) | 
metri 2,10: Temin (Jug.). Chiassi ' 
(Rn.); metri 2.05; Fortini (Italia), ■ 
Fergct (Can.), Killing (RDT), Mo- i 
rillas (Sp). fletti (Fra.), Major 
(Ung.), Carrasco (Sp.), Codwin 
(Ber.), Baite (Italia), Romersa 
(Lux.), Spencer (Cuba), PMnicwa , 
(Fra.). 

STAFFETTA 4x100 FEMMINILE 
— PRIMA SEMIFINALE: 1) 
RFT 422*61 (record olimpico): 2) 
URSS 43"33: 3) Gran Bratagna 
43”44; 4) Francia 4S”95. Au¬ 
stralia squalificala. 

SECONDA SEMIFINALE: 1) 
ROT 43”00: 2) USA 43”46; 3) 
Canada 43”53( 4) Ciamaica 43” 
88: 5) Cuba 44”2S. 


SALTO TRIPLO MASCHILE 
FINALE 

1) Saneev (URSS) 17,29; 2) 
Butti (USA) 17,18; 3) De Oli- 
veira (Bra) 16,90; 4) Perez (Cub) 
16,81; 5) Hayncs (USA) 16,78; 
6) Kolmsee (RFT) 16,68; 7) Bi- 
skupski (Poi) 16,49; 8) Corbu 
(Rom) 16,43. 

1500 METRI FEMMINILE 
FINALE 

1) Kazankina (URSS) 4’05”4B; 

2) Holimcisler (RDT) 4’06”02; 

3) Klapczynski (RDT) 4’06”09; 

4) Chiereva (Bui) 4’06”57; 5) 
Bragina (URSS) 4’07”20; 6) Do- 
rio (Ita) 4’07”27. 

STAFFETTA 4x400 MASCHILE 

SEMIFINALE 

Si qualificano per la iinale: USA, 
RFT, Ciamaica, Polonia, Trinidad, 
Cuba, Canada e Finlandia. 

EQUITAZIONE 

DRESSAGE INDIVIDUALE — 
CLASSIFICA FINALE: 1) Slueckel- 
berger (Sviz.) punti 1486; 2) 

Botdt (RFT) 1435; 3) Ktimke 

(RFT) 1395; 4) Grillo (RFT) 
1257; 5) Morkis (USA) 1249; 6) 
Ugriumov (URSS) 1247; 7) Boy- 
len (Can.) 1217; 8) Pelcrsen (Da- 
m.) 1192; 9) Rulten (Ol.) 1189; 
10) Curney (USA) 1167; 11) 
Stubbs (Can.) 1153; 12) Jensen 
(Dan.) 1076. 

PALLAVOLO 

FINALE (FEMMINILI) 1. e 2. 
POSTO: Giappone-URSS 3-0. 

FINALE 3. c 4. POSTO: Corea 
del Sud-Unghcria 3-1. 

TIRO 

TIRO CON L’ARCO MASCHILE 
CLASSIFICA FINALE: 1) Pace 
(USA) 2.571 punti; 2) Michina¬ 
ga (Giap) 2.502; 3) Ferrari (Ita) 
2.495; 4) McKinney (USA) 2,471; 

5) Chendarev (URSS) 2.467; 6) 
Gabriel (RFT) 2.435: 7) Mann 
(Can) 2.431; 8) Nishi (Clip) 
2.422; 9) Pottruznik (Yug) 2.421; 
10) Spigarelli (Ila) 2.419. 

TIRO CON L'ARCO FEMMINILE 

CLASSIFICA FINALE; 1) Ryon 
(USA) 2.499 punti; 2) Kopvan 
(URSS) 2.460; 3) Ruslamova 

(URSS) 2.407; 4) Jang (Prk) 
2.405; 5) Lemay (Can) 2.401; 6) 
Wilejto (Poi) 2.395. 

CANOA 

M. SOO K1 MASCHILE - SE- 
MIFINALI: Prima scmìlinate; 1) 
Sledziewski (Poi) l’S2”39; 2) 

Sztanily (Ung) 1’53”79: 3) Le- 
bas (Fra) 1’54”64. Seconda se¬ 
mifinale: 1) Lizunov (URSS) l'S2” 
e 38; 2) Helm (RDT) T53”21; 
3) Perri (Ila) 1'53”99. Terza te- 
milinale: 1) Diba (Rom) 1’53”64; 

2) Mcncndez (Spa) 1'54”66: 3) 
Parnham (C.B.) l’56”14. 

FINALI DI < K-1 > MASCHILE: 

1) Diba (Rom.) I'46”41; 2) Szla- 
nily (Ung.) 1’46”9S; 3) Helm 
(RDT) 1’48”30; 4) Menendez 

(Spa) 1’48”40: 5) Sledziewki 

(Poi.) 1'48”49; 6) Lizunov 

(URSS) I’49”21; 7) Perri (Italia) 
l’40”27; 8) Parham (CB) l’SO” 
e 33; 9) Lebat (Fr.) 1’50”48. 

SEMIFINALE < K-2 > FEMMI¬ 
NILE — PRIMA SEMIFINALE: 
1) URSS 1’54”70: 2) RFT 1’ 
e 55”31; 3) Cecoslovacchia 1’S6” 
e 4S; 4) USA I’57”10. 

SECONDA SEMIFINALE: 1) 
RDT I’50”56; 2) Bulgaria l’53” 


, e 29; 3) Polonia 1’53”50; 4) 

1 Francia l’55”75. 

I TERZA SEMIFINALE: 1) Un 
! gheria I’52”51; 2) Romania 1 
j e 53”38; 3) Canada 1’56”83; 4) 

I GB 1’59”53. 

I SEMIFINALI DEL > K-1 » FEM 
I MINILE. Prima scmìlinate: 1) Ka 
I minska (Poi) 2’08”4S; 2) Haina 
(Ccc) 2’10”31; 3) Peppinhege 

(RFT) 2'11”45. Seconda semifi¬ 
nale: 1) Korshunova (URSS) 2' 
07”90: 2) Raini (Ung) 2’09”39; 

3) Cheorghieva (Bui) 2’10”51. 
Terza temìlinale; 1) Zirzow (RFT) 
2‘04”21; 2) Mihoreanu (Rom) 

2'05”72; 3) Leach (USA) 2*09” 
e 44. 

FINALE — * K-1 » FEMMINI¬ 
LE: 1) Zirzow (RDT) 2’01”05: 

2) Korshunova (URSS) 2’03”07; 

3) Rainai (Ung.)-, 4) Kominska 

(Poi.) 2’05”16; 5) Mihoreanu 

(Rom.) 2’05”40; 6) Haina (Tch) 
2’06”72: 7) Leach (USA) 2’06" 
e 92; 8) Peppinhege (RFT) 2' 
e 07”80: 9) Cheorghieva (Bui.) 
2’0S”54. 

SEMIFINALE DEL ■ C-1 > (ma 
schìic). Prima semilinalc: 1) Sle- 
phan (ROT) 2'07”00; 2) Wood 
(Can) 2’09”91; 3) Ananiev (Bui) 
2’11”23. Seconda semilinale: 1) 
Rogov (URSS) 2'06”83; 2) Liu¬ 
bek (Jug) 2’07”99; 3) Iche (Fra) 
2'10”18. Terza semilinale: 1) Sze 
ged! (Ung) 2’07”50; 2) Patzai- 
chin (Rom) 2’09”34; 3) Eicke 
(RFT) 2’11”05. 

FINALE — . SINGOLA CANA¬ 
DESE » MASCHILE: 1) Rogov 
(URSS) 1’59”23; 2) Wood (Can.) 
l’S9”58; 3) Liubek (Jug.) 1’59" 
60; 4) Ananiev (Bui) 1'59”92; 5) 
Siephin (RDT) 2’00”54; 6) Sze- 
gedi (Ung.) 2'01”12; 7) Palzai- 
chin (Rom.) 2’01”40,- 8) Eicke 
(RFT) 2’02”30; 9) Iche (Fra) 

2’04”27. 

SEMIFINALI — ■ C.2 > MA¬ 
SCHILE: PRIMA SEMIFINALE; 1) 
Polonia 1’49”04; 2) Ungheria 1’ 
49”60; 3) Cecoslovacchia 1’51”S3,- 

SECONDA SEMIFINALE: 1) 
URSS 1’49”29; 2) Canada l’SO” 
66: 3) Francia 1*50”81. 

TERZA SEMIFINALE: 1) Ro¬ 
mania 1’50”56: 2) Bulgaria l’SI” 
63: 3) RFT T51”89. 

< K-2 » MASCHILE; PRIMA SE¬ 
MIFINALE: 1) URSS 1'38”65; 2) 
Ungheria l’38”92; 3) Belgio 1' 
39”58; L’Italia (Lepori-Puccelli) è 
eliminato. 

SECONDA SEMIFINALE: 1) 

RDT 1'39”06: 2) Svezia 1’39”86: 
3) Finlandia 1*40”06. 

TERZA SEMIFINALE: 1) Spa- 
gna 1’38”64: 2) Australia 1'40" 
01: 3) Romania 1*40”38. 

FINALE — . K-2 . 1) RDT 1’ 
e 35”87: 2) URSS I’36”81: 3) 
Romania 1'37”43; 4) Spagna 1’ 
3S”50; 5) Ungheria I’38”81; C) 
Finlandia 1'39”59; 7) Svezia I’ 
e 39”63; 8) Australia 1’39”77: 
9) Belgio 1’40”48. 

FINALE 

< C2 > MASCHILE: 

1) URSS I’45”81: 2) Polo¬ 
nia l’47”77; 3) Ungheria 1’48” 
e 35; 4) Romania 1'48”84; S) 
Francia l’49”74; 6) Bulgaria l’SO” 
e 43; 7) Canada 1’50"74; 8) Co- 
coslovacchia 1’50”85; 9) Gvrmo- 
nia ovati l’SI”26. 


Il medagliere 


Ecco i mddagliera olimpico al tarmino della 
nata dei giochi: 


ORO 

URSS ' 39 

RDT 35 

USA 25 

RFT 10 

Bulgaria 5 

Giappone 6 

Polonia 5 

Ungheria 4 

Svezia 4 

Romania 3 

Gran Bretagna 3 
Finlandia 4 

Italia 2 

Cecoslovacchia 3 

Cuba 2 

Francia 1 

Jugoslavia 1 

Jamaica 1 

Norvegia 1 

Danimarca 1 

MtsSico 1 

Trinidad 1 

Canadà 0 

Olanda 0 

Baigio 0 

Portogallo 0 

Svizzera 1 

Spagna 0 

Auttralia 0 

Austria 0 

Iran 0 

Nuova Zelanda 1 

Brasila 0 

Corea del Sud 0 

Tailandia 0 

Portorico 0 

Isola Barmude 0 

Pakistan 0 


ARGENTO 

37 

22 

29 

9 

8 

5 
3 

3 
1 

6 

4 
2 
7 
2 
1 
2 
2 
1 
1 
0 
0 
0 
4 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
0 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 


BRONZO 

31 

24 

22 - 

15 

8 

7 
11 

8 
0 

12 

5 

0 

3 

3 

1 

5 
3 
0 
0 
2 
1 
0 

6 

3 
1 
0 
2 
0 

4 
1 
1 
1 
2 
2 
1 

■ 1 
1 
1 


12.ma gior- 

TOTAL* 
107 I 
81 

78 , 

34 
• 21 
18 
19 
15 

5 
21 
12 

6 

12 

8 

4 
8 
8 
2 
2 
3 
2 
1 

10 

5 

3 
2 

4 

1 

5 
1 
1 
3 
2 
» 

1 
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Rilevate « nuove circostanze anormali » dice un annuncio ufficiale 


Nella Cina settentrionale si vive 

f . 

nell’attesa di un altro terremoto 

Testimoni affermano che Tangshan, un milione di abifanfi, è complefamente rasa al suolo —< Si teme che la miniera Kailun sia diventala una immensa 
tomba Nella capitale la vita continua a svolgersi con relativa serenità — Il ministro degli Esteri annuncia che non accetterà alcun aiuto dall'estero 


#»#•* ■'i* '*'• * 

Per Parreste delPaw. Hernan Montealegre 

; Tensione fra Chiesa 

e giunta 

fascista in Cile 

Il giurista democratico del «Vicariato della solidarietà» in prigione da 2 mesi - Irritazione 
in Vaticano per le speculazioni di Pinochet sulle onorificenze dell'ambasciafore di Santiago 


Una tensione che dura da | ne nazionale ». sla per mani- 


PECHINO. 30 

Alcuni superstiti del fortis¬ 
simo terremoto che ha colpi¬ 
to la Cina nord orientale mer¬ 
coledì scorso parlano di Im¬ 
mani devastazioni provocate 
dal sisma, e riferiscono 1 ti¬ 
mori che una miniera di car¬ 
bone si Eia trasformata In 
una tomba per molti mina, 
tori. 

Intanto nelle zone colpite si 
vive neU'attesa di una nuova 
scossa di terremoto, da quan¬ 
do, alle 4 di questa notte il 
ministero degli Esteri cinese 


ha Informato che le scosse 
nell’area Pechino-Tlentsln- 
Tangshan continuano e si so¬ 
no rilevate « nuove circostan¬ 
ze anormali ». 

« Badate alla vostra sicu¬ 
rezza » è stato raccomandato. 
SI vive accampati all’aperto 
o chiusi nelle automobili. I 
cinesi stanno evacuando al¬ 
cuni ospedali del centro di 
Pechino. I negozi oggi sono 
chiusi. Le tendopoli nelle stra¬ 
de si sono moltiplicate. 

La città più colpita è Tangs. 
han, centro industriale 130 


Messaggio del PCI al 
congresso del Partito 
progressista di Guyana 


Il Comitato centrale del 
PCI ha inviato al Comitato 
centrale del Partito popolare 
progressista della Guyana. in 
occasione del suo XIX con¬ 
gresso, 11 seguente messag¬ 
gio; 

« Cari compagni, trasmet¬ 
tiamo al vostro XIX Con¬ 
gresso il saluto fraterno dei 
comunisti italiani. Seguiamo 
con attenzione le vicende del 
vostro paese ed apprezziamo 
la vostra attenta e realistica 
politica, ispirata ad una con¬ 
cezione unitaria, di critica 
costruttiva nel confronti del 
Partito del Congresso, di so¬ 
stegno a ogni misura pro¬ 
gressista che sia nell’interes¬ 
se del vostro popolo nel qua¬ 
dro della vostra lotta gene¬ 
rale per la libertà più piena 
e una effettiva giustizia so¬ 
ciale in Guyana. 

Nel nostro paese la propo¬ 
sta del nostro Partito di lar- 


con l'imponente e slgnifica- 


chilometri circa a sud est di 
Pechino, popolato da un mi¬ 
lione di abitanti. Grandi mol¬ 
titudini di profughi sono in¬ 
tanto affluite a Pechino, nel¬ 
le cui strade sono sorte tendo¬ 
poli abitate anche da parte 
della popolazione della capi¬ 
tale stessa. 

«La maggior parte degli e- 
difict che abbiamo visto è 
crollata», ha dichiarato un 
tecnico giapponese rimasto fe¬ 
rito nel crollo deU’albergo di 
Tangshan dove era alloggia¬ 
to (un edificio di tre plani), 
nella prima, violentissima 
scossa di mercoledì mattina 
(ora locale). 

^hicora oggi le autorità non 
hanno comunicato alcuna ci¬ 
fra su! numero delle vittime 
per la catastrofe; l’agenzia 
ufficiale di informazione ci¬ 
nese Nuova Cina, tuttavia, rl- 
feri.sce che Tangshan ha subi¬ 
to danni e perdite umane « e- 
fitremamente gravi ». 

Una delegazione di un’orga- 


tlva avanzata del PCI al qua- 

le è andata la fiducia di qua- Ji-.? èon la (?S cìfe av^a 
si li 35% del corpo elettora- ni 

le, e costituisce oggi 11 pun- 

Malia irifo nniifinti na. c rientrata a Pechino 


si il 35% del corpo elettora¬ 
le, e costituisce oggi il pun¬ 
to centrale della vita politica 
italiana. 

In situazioni cosi diverse 
e distinte 1 nostri due partiti 
operano per gli interessi del¬ 
le masse popolari, per lo svi¬ 
luppo del progresso e della 
democrazia, per la libertà e 
l’indipendenza del rispettivi 


mercoledì sera da Tangshan. 
ed ha espresso l’imprefislone 
che la città di Tangshan sla 
rimasta completamente deva¬ 
stata. 

Le autorità. Inoltre, temo¬ 
no che le due scosse più vio¬ 
lente del sisma e le numero- 



tempo tra la chiesa cilena e 
la giunta militare presieduta 
da Pinochet si è nuovamente 


festnre apprezzamento per la 
sua politica. Da parte vatica¬ 
na, invece, è stato fatto os- 


acutlzzuta dopo l'improvvlào servare che la onorificenza 


paesi. La vostra e la nostra scosse successive ol asse- 

T . . .a ««4 #« WM .AM 4 ^ AkVhlAMA I M t A M M MI CI - 


ga intesa di tutte le forze e popolari. 


lotta costituiscono con ciò un 
autonomo ma fattivo contri¬ 
buto internazionalistico alla 
causa della pace, del pro¬ 
gresso. dell’avanzamento dei 
popoli verso le trasformazio¬ 
ni socialiste. 

Auspichiamo, In questo 
contesto, il rafforzamento 
del rapporti tra 1 nostri due 
partiti e di solidarietà con 
tutte le forze democratiche 


democratiche per nuovi o- 
rientamentl politici ed eco¬ 
nomici capaci di fare uscire 
l'Italia dalla grave crisi che 
attraversa, ha ottenuto un 
ampio consenso elettorale 


Cari compagni, auguri di 
buon lavoro e di successi per 
Il vostro partito ed il popolo 
della Guyana. Il Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta italiano». 


Guidò il PCT negli anni fra il '30 e il '48 

E’ morto in Tunisia 
il compagno Alì Gerad 


TUNISI, 30 


mo carcere. Venne arrestato 


All Gerad che fu segre- ancora varie volte negli anni 
tarlo generale del Partito co trenta, con altri comunisti, 
munlsta tunisino dalla metà ^ 0 *^ dirigenti desturlanl e 
degli anni ’ITenta al 1948. è 

morto a Tunisi dopo una lun- negli anni dell llle- 

ga malattia. • g:alità, quanto alla ricostitu- 

--iin ..«-aoci zmne legale del PCT, con 
Nato nel i910 In ^n oasi vittoria In Francia del 
della regione di Kabes, da pronte popolare nel 1936, so- 
una famiglia di modes.i ar- stenne fortemente la lotta po- 
tigiani, Gerad era entrato gio- per la piena autonomia 


vanissimo nel movimento na- delpart^òV sla nei confrónti 


zinnale, ponendosi nella sua 
ala comunista. A queirepoca. 
e particolarmente fino .'»! 191'3, 
li Destur e il PCT rlscuote- 


del Destur, sia rispetto al 
PCP; ma nello stesso tempo 
agiva con coerenza per l'uni¬ 
tà di azione politica e sin- 


vano entrambi il consenso e mamaIa *iinieinn o 

l’adesione dei tunisini desirte- f iL fnr 


m lafT^ra V-ioMVnàn Solidarietà con le for- 

nn^i “ popoIarl franccsl. Sotto la 
direzione, il PCT ineorag- 
pm nettamente del Destur la sempre la collaborazione 

questione dell indipenden^. ^ jj gjenienti comunisti fran¬ 
era aH'origine della fondazlo- “ “ ^ 
ne del movimento unitario 


stamento abbiano intrappola¬ 
to nelle miniere di carbone 
« Kailun » di Tangshan 1 la¬ 
voratori del turno di notte. 

Anche se l’epicentro del si¬ 
sma si trova nei pressi di 
Tangshan. danni e perdite u- 
mane si sono avuti anche a 
Pechino, popolata da oltre 7 
milioni e mezzo di abitanti, 
ed a Tiensin, città portuale 
abitata da 4.‘300.000 persone, 
circa, meno di cento chilo¬ 
metri a sud-ovest di Tang¬ 
shan. 

GII abitanti di Pechino si 
apprestano a trascorrere una 
terza notte fuori delle loro 
case. Per la maggior parte 
dei residenti stranieri è una 
attesa lunga e snervante che 
i cinesi però Insegnano ad af¬ 
frontare con serenità. Conti¬ 
nuano a perfezionare l’orga¬ 
nizzazione della loro metro¬ 
poli di stuoie e teloni di pla¬ 
stica. Le macchie di colore 
delle tende, verdi, azzurre, 
gialle, roaa, hanno dato un 
aspetto più pittoresco alla cit¬ 
tà, quasi mediterraneo. Oli 
adulti hanno già pensato a 
premunirsi di tutto quello che 
può servire: dal viveri alle 
pentole ed alle lanterne, usa¬ 
te con parsimonia. I più gio¬ 
vani sono affaccendati a con¬ 
solidare gli ingegnosi sostegni 
di legno e corda del ripari. 
Al vecchi sono state riservate 
le sedie più comode, dove re¬ 
stano assorti a conversare o 
a riposare con in mano l’im- 
mancabile ventaglio. L’imma¬ 
ginazione dei bambini escogi¬ 
ta nuovi giochi fatti di scac¬ 
chi improvvisati o di trappole 
di bambù per le cicale. 

Agli stranieri è stato viva¬ 
mente raccomandato di non 
entrare negli immobili tranne 
che in casi di assoluta ne¬ 
cessità. Si è appreso d'altra 
parte che 1 cinesi hanno pre- 


PECHINO — Da Sha Lan, una strada commerciate mollo nota della capitale cinese, come appariva all'indomani della 
prima forte scossa di terremoto 

Continua ^interesse per la situazione politica italiana 

I COMMENTI DELLA STAMPA ESTERA 
SUL VARO DEL GOVERNO ANDREOHI 

Giudizi de^«T^mes» dì Londra, di «Le Monde» 6 del tedesco occidentale «Frankfurter Rundschau» 


Il governo ha superato un'altra prova ^ 

- - - _ ^ 

L’industria aeronavale 
nazionalizzata 
in Gran Bretagna 

La legge ha ottenuto ai Comuni una maggioranza 
molto ristretta: l'opposizione battuta per soli 3 voti 


Dal nostro corrispondente propria oppo- 

LONDRA. 30 Da domani entra in vigore 
n governo laburista ha su- u nuovo « contratto sociale » 
perato di stretta misura la ossia 11 rinnovo deirintesa su 
prova del voto sulla contro- redditi e prezzi, per 1 pros- 

versa proposta di legge per simi tre anni, recentemente 
la nazionalizzazione della In- concluso con I sindacati, li 
dustria aereo-navale. Giunta testo è stato approvato ’eri 
ieri sera In terza lettura alla l'altro dall’esecutivo nazlona- 


la forza della propria oppo- avviso ». Per la prima volta, 

slzlone. aggiunge il Times, « ritalia 

Da domani entra in vigore avrà un governo che formal- 
II nuovo « contratto sociale » mente dljjende dal consenso 
ossia 11 rinnovo dell’intesa su comunista. Eppure, dal mo- 
redditl e prezzi, per 1 pros- mento che l comunisti non vi 
simi tre anni, recentemente saranno dentro, nemmeno con 
concluso con i sindacati, li un appoggio formale, saran- 

teslo è stato approvato ’eri no liberi dì attaccarlo e di 

l'altro dall’esecutivo naziona- biasimarlo per ogni cosa che 


maghrebino «la stella nord- 
africana», e si era posto di¬ 


vano nel paese, chiamandoli 
anche a posti di responsabi- 


gato di rinviare di quindici Camera del Comuni la legge, le laburista con una maggio- vada male Siamo lontani da 
giorni alcuni viaggi che uoral- contro l’ostinata opposizione ranza di 13 a 11. una soluzióne ideale ma non 

ri In ^runn et nn documento toma E p«r- csìste altra soluzione in vista 

np^ Ci nr.' .h? termini ^l generali e potrebte anche fornire lo 


l’avanguardia nella protesta ^ 

contro la repressione Trance- 

se-In Siria del 1925. italiano in Tunisia. 


« in Siria del 1925. Tunisia. 

411 Durantc la seconda guerra 

t,P u enn rf-T mondiale. All Gerad venne, 

ne, conobbe allora il suo Pii- dirigenti, ar- 

_ - restato (febbraio 1^ e no- 

vembre 1941). Evaso, diede 
I comunisti italiani che il suo contributo In dure con¬ 
hanno militato nel PCT an- dizioni di clandestinità alla 
nunciano con dolore la morte direzione della lotta. 


lità, e appoggiando In parti- sognerà attendere quindici 
colare il movimento antifa- ^nml 

__ 1 —. S*y**** 


ciò che per avere una situa- La polemica si trascinava or- 
zione di relativa sicurezza bi- mai da settimane e il gruppo 


di obiettivi desiderabili ima sprone che inciti 1 democri- 
ella stregua dei fatti scarsa- stiani a darsi da fare per 
mente realistici) corno la rilanciare Teconomia e rifor- 
creazione di un milione di mare lo Stato». 


gnerà attendere quindici parlamentare conservatore 
orni aveva rifiutato li tradizionale 

Stamane c'erano lunghe co- accordo in base al quale il 


mp ^ pf . ^ lavoro, l’aumento e Nella RFT. la Frankfurter 

u6 Gl cinesi 03v&ntl di c Onl* numero dei depuvdti Rovernd* n nitaiifafiTzrk aKa 


«II® stregua del fatti scarsa- 
mente realistici) corno la 


Commenti sulla situazione - 

politica italiana dopo la toc- 

mazione del governo Andreot- _ , 

ti appaiono oggi su diversi JAH M||r|||||An|||j 

giornali stranieri. Scrive 11 iimiifiiiCMiiM 

Times di Londra fra l’altro . 

che «non è arrivato il mo- e II nuovo 

mento deH’ammissione dei co¬ 
munisti e> gabinetto minlsti»- _■_•__» _ _ 

riale italiano. E questo non OniDQSCIufOlO 
perché lo hanno detto il dr. 

Kissinger o Herr Schmidt, per vaimama in laMlaM 

quanto la loro opinione deb- lUIUCIIv In IIf||{Q 
ba avere un certo peso, ma 

perché i capi della Democr.-x- Nuovo ambasciatore di Ro- 
zia cristiana lo hanno detto mania in Italia è Jon Margì- 
durante la loro campala e- neanu, che ha già presentalo 

mente impossibile cambiare della Repubblica, Leone. Pn- 
avviso ». Per la prima volta, della nomina ad amba- 

aggiunge il Times, «l'Italia sciatore Margineanu è stato 
avrà un governo che formai- direttore dell’agenzia romena 
mente dljjende dal consenso di informazioni Agerpress. Di 
comunista. Eppure, dal mo- professione giornalista, negli 
mento che l comunisti non vi anni 1966 67 è stato corri- 
saranno dentro, nemmeno con spendente da Roma dell’or- 
un appoggio formale, saran- „ano Mpi pf-n „ scintela » e 
no liberi dì attaccarlo e di ® 

biasimarlo per ogni cosa che ® stessa agenzia Ager- 

vada male. Siamo lontani da press. E’ membro del Comi- 

una soluzione ideale, ma non centrale del PCR e dc- 

esiste altra soluzione in vista putato alla Grande Assemblea 

e potrebbe anche fornire lo nazionale romena, dove ha 

sprone che inciti 1 democri- presieduto la commissione 
stiani a darsi da fare per parlamentare per gli Affari 
rilanciare l econorala e rifor- ^terl b » «na** 


e<l illegale arresto di Her¬ 
nan Montealegre che pre.ìlava 
.servizio come avvocato pres¬ 
so il « Vicariato della solida¬ 
rietà », ossia l’organismo crea 
to dal cardinale Silva Henri- 
quez per gli uliiti alle fami¬ 
glie del prigionieri politici in 
seguito alla chiusura del « Co¬ 
mitato per la pace » Imposta 
dal governo di Santiago. 

Hernan Montealegre è sta¬ 
to arrestato di notte nella 
sua abitazione due mesi fa 
senz;! un ordine di arresto, 
come prevede 11 decreto leg¬ 
ge 1 008 firmato da Pinochet, 
cri è tuttora in carcere an¬ 
che .se la procedura stablli- 
.sce che «entro 3 giorni » lut¬ 
ti gli atti debbono essere ri¬ 
messi al tribunale. 

Di fronte aH’lntervento del 
cardinale, il governo si è giu¬ 
stificato affermando che Her¬ 
nan Montealegre è membro 
del Partito comunista e che 
nella sua abitazione sarebbe 
stato trovato un documento 
redatto da un gruppo di giu¬ 
risti del « Vicariato della .so¬ 
lidarietà » in cui «si attacca 
il governo con una serie di 
invenzioni sul problema dei 
diritti dell’uomo ». Dai docu¬ 
menti trovati risulterebbe Inol 
tre che li « Vicariato » sareb¬ 
be « un paravento e un gio¬ 
cattolo nelle mani del Partito 
comunista ». 

L’arcivescovo di Santiago 
non solo ha respinto questa 
accusa, ma ha precisato, a 
proposito di Herman Mniitea- 
legre, che « la Chiesa non ha 
aleuna ragione di dubitare 
dell’autenticità cristiana del¬ 
l’avvocato. ol quale anzi espri 
me tutta la sua riconoscenza 
per la su’a testimonianza pro- 
fe.ssionale e umana». Quanto 
al documento sui diritti del¬ 
l’uomo trovato dalla polizia, 
l’arcivescovo fa notare che 
esso non è un segreto, in 
quanto è stato rimesso fin dal 
28 febbraio scorso alla Corte 
Suprema In hr.\se al « diritto 
di petizione» consacrato dal¬ 
la carta fondamentale. L’ar¬ 
civescovo protesta Inoltre per 
la mancanza di riguardo usa¬ 
ta nei suol confronti dalla po¬ 
lizia. allorché ha diffidato i 
detenuti politici nella prigio¬ 
ne Tres Alatnos e respinge con 
forza II comunicato della giun 
ta secondo il quale « le 415 
persone arrestate sono una 
quantità infima rispetto alla 
pace sociale e alla sicurezza 
personale di più di 10 milioni 
di cileni ». 

Il comunicato della giunta 
rileva, con una Ipocrisia uni¬ 
ca. come « passa essere dolo¬ 
roso per una certa autorità 
ecclesiastica scoprire che una 
di queste 415 persone fingeva 
di collaborare con i nobili de- 
■slderl umanitari della Chiesa, 
mentre In effetti nascondeva 
urna precisa appartenenza po¬ 
litica e una attività sovversi¬ 
va. Il governo deve pur tute¬ 
lare il bene comune» (sicl). 

Questa ennesima sfronta¬ 
tezza della giunta militare 
non è certo piaciuta in Vati¬ 
cano dove è ancora viva l’im¬ 
pressione per la speculazione 
imbastita da Pinochet, il qua¬ 
le avrebbe dato ad inUmdere, 
secondo le fonti vaticane, che 
Paolo VI avrebbe conferito la 
onorificenza dell’Ordins Pia¬ 
no aH’ambasciatore del Cile 
presso la Santa Sede sla per¬ 
chè Pinochet il 28 giugno scor 
so aveva offerto a Paolo VI 
« una serie di medaglie com¬ 
memorative della ncostruzio- 


dell’Ordine Piano viene confe¬ 
rita a tutti gli ambasciatori 
nccreciltrttl presso la Santa Se¬ 
de purché abbiano superato 1 
due anni di missione diplo¬ 
matica. Quanto «al doni» di 
Pinochet. il cardinale Vlliot 
si è limitato a rispondere, a 
nome del papa, con una let¬ 
tera di « pura cortesia ». 

La recente polemica tra il 
cardinale Silva Henrlquez e 
la Giunta militare che ha 
inasprito ulteriormente 1 già 
tesi rapporti tra la Chiesa 
e lo Stato in Cile, non può 
ora non riflettersi anche nel¬ 
le relazioni tra la Santa Se¬ 
de ed li governo di Santiago. 

Alceste Santini 


Appello 
per salvare 
la vita di 
Manuel 
Guerrero 


Fernando Martinez deh» 
Unione cilena del giovani de¬ 
mocratici, Antonio Leal, del¬ 
la Gioventù comunista, Enrl- 
que Sepulveda, della Gioven¬ 
tù socialista, Jorge Monte¬ 
alegre. della Sinistra cristia¬ 
na, Ana Maria Herrera, del 
MAPU, Carlos Martinez, del¬ 
ia Gioventù radicale, hanno 
diffuso il seguente appello: 

« Il 14 giugno scorso, alle 

10 di mattina — mentre pas¬ 
sava Insieme alla moglie tra 
via Maria Elena e via Union 
in Santiago — è stato arre¬ 
stato il dirigente giovanile 
cileno Manuel Guerrero Ce- 
ballos, da due agenti della 
DINA (polizia politica) che, 
scendendo da una Renault 
celeste, gli hanno sparato 
contro e l’hanno introdotto 
nel veicolo portandolo in un 
luogo sconosciuto. 

« Manuel Guerrero ha 27 
anni, è sposato e padre di 
due figli, è professore ed è 
stato dirigente degli studenti 
magistrali e dell’Unione dei 
Professori del Cile. 

« Per le sue qualità umane 
e sociali fu nominato dal go¬ 
verno del Presidente Alien- 
de coordinatore deH’Ufflclo 
del Servizio Volontario, In¬ 
carico nel quale si è distinto 
per il suo continuo Impegno 
neirorganizzazione del lavo 
ro volontario con cui milio¬ 
ni di giovani patrioti hanno 
contribuito allo sviluppo del 
Cile. 

« Per questi " delitti ” 1 fa¬ 
scisti di Pinochet Io hanno 
arrestato. Vogliono punire 
l’attività creatrice di una 
gioventù che oggi ripudia li 
fascismo e che si rifiuta di 
farsi addomesticare. 

«La vita di Manuel Ouer- 
rero è in pericolo. 

«Facciamo appello alla più 
urgente ed energica mobilita 
zione Intemazionale per lo 
c.'ilizzare II suo luogo di de 
tenzione, per salvare la sua 
vita e per obbligare 11 fasci¬ 
sta Pinochet a porre fine al¬ 
la applicazione di questo si 
nistro "Sistema di scompar 
se" con il quale si opprime 

11 popolo cileno». 


Venivano però lasciati entra- senze fcK^ose sui banchi dei¬ 
re soltanto coloro che erano ropposizione In modo da non 


vrebbe raccogliere parte del 
profitti aziendali, la riduzione 


sti non possono permettersi 
di far cadere immediatamen- 


del compagno 

ALI’ 6ERAD 


Fortemente legato al suo 


muniti di uno speciale lascia¬ 
passare. Stamane non è glun- 


popolo, alla liberazione di Tu- | treno della Transiberla' 


pregiudicare 1 normali rap¬ 
porti di forza fra i vari 
gruppi. 


del tasso di inflazione ai li- te il 36mo governo perché 
velli della concorrenza estera Tltalia verrebbe precipitata 
sul mercato internazionale, la in una ancor più profonda 


K Òifad tu ariS tew dei. "a che ..rebbe dorato airi- . cosi 11 parlomcnto lori noi- aSdfcStS^Ml'if’SfllmcMÓ raltera' lè‘"conSra°„» 

l'irttoneifi/.a.Mnno vaTC a Pcchlno »!]€ 07.00. Boi Mnmitn aceictoiro aH iii-i-i sinoacaio 116110 staoiiimenio venere le conseguenze». Se- 


crisi di cui nessuno può pre- 


PnT razione per nntcnsiflcazione vare a Pechino alle 07.00. te ha dovuto assistere ad una [ 

segretario generale del PCT j„iia intta ner rind'oenden- E stato d altra parte » orocesione di ammalati » “ ipotetici limiti sui quali tre 

Mal al lOAA <ralni-n:n nnm. Oeiia lOUa pCF 1 inO-penoen ,, _® proceaaioue U» aiII.IMIdU » la nanstra^Inna e-nmmei-. 


dal 1935 al 1948. valoroso com- ‘ 

battente per la causa deU’in- 

dipendenza della nazione tu- I 

tìl^na Malìa Mamnar«,ia A 2° COngTCSSO del PCT (mag- 


dipendenza della nazione tu- f 
ni^na. della democrazia e ~7 

del socialismo, spentosi In 1948) quando ^r le sue 

Tunisi dopo lunga malattia già precarie condizioni di sa- 
al termine di uni vita duris- Iute venne sostituito all^a se¬ 
sima di lotte, di prigionia, di greteria da Mohammed En- 
sacrifici. Nefaa. 

Inviano un commosso, af- Gravemente ammalato. Ge- 
fettuoso saluto alla moglie rad si era tuttavia accinto 
Susanne. ai figli, ai familla- recentemente a scrivere una 
ri. al Partito comunista e a storia del suo partito, che era 


comunicflto cli6 il trfino d8llA rcsHsi ncccss&rlB Dcr assìcu-* nfli'c l«i penetrazione cornnier- 
Transiberiana che avrebbe la St^ia laburlstTaha delle Impo^lonl stra- 

dovuto lasciare domani Pechi’ Quale hanno appunto contri- njere in Gran Bre^^na. la 

no diretto In URSS via She* buito dalla barella, Interrom- riforma democratica del Par* 

nyang non partirà. pendo la degenza in ospedale, lamento e della macchina sta- 

T cinesi hanno avvertito le anche deputati che stavano **1®- diminuzione deirinci- 

ambasciate straniere che prò- riprendendosi da attacchi car- denza delle operazioni gover- 


condo il giornale tedesco-oc¬ 
cidentale. «al di là della 
transizione la questione comu¬ 
nista si ripropone ma. spe¬ 
rabilmente. in un paese meno 
oppresso da crisi interne e da 
minacce esterne». 

A Parigi Le Monde scrive 


Nuovi interventi nel dibattito sulla stampa sovietica 

Artìcoli dì Ponomariov e Zagladìn 
sulla conferenza dei PC a Berlino 


gettano di distribuire tende diaci o da traumi postopera- native coperte dal segreto che «è una prova uer An 
militari In modo che le per- tori. SuH’argomento è in cor- ' d'ufficio, il potenziamento de- dreotti e il suo destino d. uo 


sone che trascorrono adesso so un vivace scambio di cri- 
la notte aH'addiaccio possano tiche e contro accuse. 


tutti i patrioti c democratici 
tunisini. 


forse il solo ad aver seguito 
direttamente in tutte le sue 
fasi. 


IMrrttore 
LUCA PAVOLINI 

Coudiiettoe 

CLAUDIO PETRUCClOU 
Direttore responsatrile 
- Anfenie DI Maer* 


dormire ali'aoerto con mag¬ 
giori comoditi. 

A Pechina dove la vita con¬ 
tinua dunque a svolgersi In 
modo estremamente ordina¬ 
to. 1 negozi di generi allmen- 
tari, ed i ristoranti sono oggi 
aperti. Il tempo si mantl^ 


tori. SuirGrgomento ò in cor- * ^ ufficio, il potenziamento de- dreotti e il suo destino d. uo- 
so un vivace scambio di cri- ! gh investimenti 'vociali nei mo di stato. Lo è an-:.ie ner 
tiche e contro accuse. ! Ettori dell'ediliz’a po!X)l»‘.re Berlinguer. Il leader del PCI 

Risoetto airaritmetica nsr- ! pensioni (50% della media ha in pugno le sorti deirest.e 
lam^re la posizione del go- ) «J®"® retribuzioni ^r marito rimento Andrcoltl: non potrà 
verno laburista rimane preca- 1 ® moglie, un terzo del reddito tuttavia giustificare la pro¬ 
ria ma è da escludere*^qua- 1 medio per i singoli), rintrodu- pr«a hnp che se 1 fnr-tl s.i- 


Rispetto aU'arìtmetica par- i 


pria linea che se i fnr-tl’ s.i- 


I <■! TrttpNto^ «MB 

OIREZIONt, REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE 001 SS Rmm. 
I Via M Taartei. 10 • T MM oi U »»a l ia ll a»i «SMSSi • 40SOS52 • 
I 4SS0S5S • 4050SSS • 4981251 • 4031252 • 4551255 • 4951254 
• 4951255 * A890NAMENTO UNITA' (wmwiat» OT cTc aaMala 
' a. 5/5531 tartanala a, AAailaUtrailaaa 4a rUaM, Mala Ealvia 
Tartl. 75 • 20100 MHaaa) • AIOONAMENTO A 0 NUMERI, 
ITALIAi aanaa 40.000, ■■aiiihila 21.000, trtaMatrala 11.000. 
ESTEROi aaaaa 05,500, A ai trai, 52.750, trfca wtral , 14.900, 
AOOONAMENTO a 7 NUMlRIi ITALIA, aaaaa 40,500. ■aaiii t iila 
24.500, Wartìala 12,000. ESTEROi aaaao 75,500, iwa nmU 
55.000, Waiartrila 10,500. COTIA ARRETRATA L. 500. fUORLI* 
' CITA’, Caacaa al aa a rta aaOaaiw 5,94. (faalatS pm la faS MlLM è la 
tana) Roaia, OiMia 5. Lataaaa la La ri aa 20, a aaa wi warf a n la 
Itana . Tawfaai 000441-2-5>4-S. TARIEEE (a M. aa, cataana) 
C o m a iyd ala. EEte laaa lar l ala 1>0M, lairtlao L. 1.SSO. 

L ROSI ItaMa a piailailai li Min L. 550, Taacaaai faMIva L. 200, 
■BunriaiMiita, L. ISO-EOO, Raflaaala laatiaaa N U 100-150, 
Milana a Lomha,«ai Mriala L. 220, slaaa M a aaSaia L. 200, laMiaa 
L. 520) Ooloflaai L. 275-900, ftaaSl a aaSaia L. 550, Caaan a 
Ufaria L. SOO-SOO, M H ia ai L. 1S0-2S0, ■iaM#! a aaSta L. 300, 
Rataia toilia, I. 150-3S0, Sanila R aaiat n a i L. 15040^ P —a 
•akata U ICO, Ra p taala iMilla (lala tarlala), L. 590, gianA 
a aaSala L. 400, Ta Ha a 9 l,aioa t a, L. 100-350, Tra Vinata, 
L. 150-1 SO • 9U001ICITA’ EINANSIARIA, LICALS, RIOAZI» 
MALE, L. 1400 al aaa. Wiiial nl n aO. aa il iaMn t. 900 oarata 
Itana aatantrlaaala L. 500, Caat r aia* L. 250 aar aarMai fatac i - 
limi lata L. 300 oar aarala « 500 4-1. afa! aOitaaa. 


«aA a 1 .•«.tA^.aA.40 A A vati Ui 

Sldo Sfibóamt ^ accreditare in qualche modo I 

Il ministero degli esteri ci- - 

nese ha fatto sapere all’am¬ 
basciata nipponica che non a_•_■ 

accetterà aiuti da paesi atra- DopO la mOlte di UH SlIldacallSta 

nierl compreso 11 Giappone.- 

Il ministro degli Esteri giap- 

SIsSHi Si dimette in Venezuela 

indumenti per soccorrere gli -rii 

aitanti colpiti dal terremo- fi flAlIri «irLll^lO 

to. n ministero degli Esteri II L-itUU Uvlltfl 

cinese nel res{Mngere con cor- 

dialiU l’offerta ha aggiunto CARACAS. 30 

che U popolo clnt^ pilota Mentre il governo venezue- 
^ida del presidente Mao T^e j^no contmua ad essere og- 
l^ng e del partito sta com- getto del più duri attacchi 
plen^ sfpr« per ripristinare parte del partiti di sini- 
le attività ò *1™, a causa della morte del 

perare le difficoltà da sé, dirigente socialista Jorge Ro- 


lunque colpo di scsna di qui zione Infine di una tossa sulla ranno visibili entro un pe.-io- 
alla chiusuiN estiva, la setti- ricchezza nella sessione par- «o ^ri troppo lungo. Si pa-- 
niana prossinia, nonostante lamentare 1976-T7, serebbe allora alla second.i 

™ volontà coiiservatrice dt .- ^ . parte dell’espenmento che ve- 

accreditare in qualche modo i ’ . *• drebbe I astensione neg.>7',iia 

trasformarsi in appoggio «en- 

---za partecipazione. In arT€.<va 

dell’ingresso formale dei ro- 

Dopo I, morte di un sindacalist, ' In- 

-dreotti ». 

9 -mm A . 9 WT 1 Numerosi 1 commenti sulla 

Si dimette in Venezuela 

promesso storico «è aggior- 

il capo della polizia SSrS s 

r'Aner’AQ ^ *** determinare il destino del 

, CARACAS. 30 governo di «ess^inlo PO*)ll- governo». Secondo il sociah- 
Mentre il governo venezue- i co» e hanno chiesto la de- - .i rasiC-lL 

lann rtal mmiCro tal. ArOeiterzeitung «il picCO- 


CARACAS. 30 
Mentre il governo venezue¬ 
lano contmua ad essere og¬ 
getto dei più duri attacchi 
da parte dei partiti di sini¬ 
stra, a causa della morte del 
dirigente socialista Jorge Ro- 
_ driguez, 11 capo della polizia 

BELQRApO, 30 ' politica. Aristldes Lander. 
• n terremoto che ha deva- rassegnato le dimiasioni, 
stato la Cina ha apriglonato in seguito ai risultati del- 
un’energta superiore da dieci rauto^ia secondo cui Ro- 
a undicimila volte quella del- driguez è morto a causa del¬ 
la bomba atomica che nel le torture subite durante gli 
1945 distrusse la città di Hi- interrogatori della polizia, 
roshima. Lo hanno dichiarato n presidente della repubbll- 
gli specialisti dell’ossenratorio oa, Carlos Andres Perez, ha 
sismico della Serbia, I cui ap- condannato energloamenle li 


governo di «assassinio politi¬ 
co» e hanno chiesto la de¬ 
stituzione de] ministro del- 
rintemo, Octavio Lepage. 

Rodriguez era stato arre¬ 
stato venerdì della scorsa 
settimana, insieme con altri, 
in relazione con il rapimen¬ 
to deirindu-stnale americano 
William Frank Niehous, av¬ 
venuto il 27 febbraio scorso. 


MOSCA, 30 

La stampa sovietica con¬ 
tinua a ospitare interventi 
sulla conferenza di Berlino 
dei partiti comunisti. 

SulTuItimo numero del 
c Kommunist ». Boris Pono¬ 
mariov, segretario del Comi¬ 
tato centrale del PCUS. de¬ 
finisce la conferenza una 
tappa fondamentale nella vi¬ 
ta del movimento comunista 
intemazionale e una manife¬ 
stazione deH’ampiezza e del- 
rinfluenza delle forze che si 
oppongono aH’imperialismo. 

Ponomariov collega la pri¬ 
ma valutazione non alla no¬ 
vità delia problematica che 
è stata trattata alia confe- 
renz-a, in particolare per 
quanto riguarda la «quali¬ 
tà » della società socialista 
che deve essere edificata, la 
visione del socialismo come 
un processe complessivo, fon¬ 
dato su una molteplicità di 
esperienze, al di fuon di mo- 
deili precostituiti. l’autono¬ 
mia e l’eguaglianza tra I par¬ 
titi. ma alla «unanimità di 
posizioni » e aH’accentuazio- 
ne della « unità » e della « so- 


Io comprome&so stonco fatto • 

intrav#»rtprA ma, iiHr/i eattrfpn lldarlctà Intemazlonalistlea ». 


intravedere nel libro satirico 
"Berlinguer e il professore” 
sta per diventare realtà ». La 
Kronemeitung parla di «ma¬ 
trimonio segreto a Roma » 
celebrato tra 1 due grandi 
partiti. Democrazia cristiana 
e comunisti, « senza grossi 


Secoddo versioni raccolte schiamazzi », aggiungendo 


dalla stampa e confermate 
dal medici, il dirigente so- 
cialisU è stato^ttoposto a 
severi maltratta^ntU che ne 
twnno causato la morte. * 


che « i genitori della coppia, 
in particolare quelli occiden- 


che la conferenza stC5.sa a- 
vrebbe messo in evidenza. 

Tra 1 ri.sultati, egli colloca 
« re.spre.s.slone di posizioni u- 
naniml sul problemi più im¬ 
portanti dell’epoca contempo¬ 
ranea », « la manifestazione 
della volontà dei partiti co¬ 
munisti di Europa di opera¬ 
re nella lotta per gli obiet¬ 


tali. si èrano adoperati fino tivi comuni in modo ancor 


OJLTJL • MIE» ■« 


VMAMTa 


parecchi hanno registrato il 
sisma del 27 luglio. 


fatto, ma 1 partiti dell’oppo- 
slzione hanno accusato il 


airultimo per combattere 
questo matrimonio all’italla- 


I funerali si cono svolti na. Ora detono affrontare una 


martedì sera. 


realtà‘e devono abiluarclsl ». 


più costruttivo e solidale, sul¬ 
la base delie grandi idee di 
Marx, di Engels e di Lenin» 
e il fatto che la conferenza 


« ha levato in alto la bandle* 
ra delia unità comunista ». Si 
tratta di valutazioni che non 4 . 

si può dire trovino pieno ri- ISTITUTO AUTONOMO 

scontro nello svolgimento c 

nelle conclusioni della confe- DCD I C PACE DUUflI ADI 
renza caratterizzata da un li- rEn LE wAOC rUrUUini 
bero confronto di opinioni e 

dalla convergenza sulle que- DELLA PROVINCIA 

stioni « delia pace, delia si- qi TORINO 

carezza e dei progresso socia¬ 
le in Europa ». Corso Dante, 14 • Torino 

I comunisti, dice Ponoma¬ 
riov. « restano patrioti e in- 4 . 4 . 

temazlonalisti ». E aggiunge: AVVISO CU 

« Ai nostri giorni è difficile 

sopravvalutare il significato liCÌtaZÌOlie Dlìvata 
della solidarietà :ntemazlona- 

listica. che. come è stato .sot- mai,.. mi t-a 

tolineato a Berlino, non può 

Cisere sostituita da niente jq del lavori di costruzione di 

un complesso sportivo in TO- 
0 Indipendenza e piena e- RINO Zona E/2 c Regione 
guaglianza di ogni partito — Falcherà » per conto del Co¬ 
scrive altrove Ponomariov — mune di Torino, 
presuppor^ono un rispetto importo a base d’asta Ll- 
per ciò che viene fatto, o è re 675£12.458. 

già stalo fatto, dagli altri ... .... •_ m^i =. 

partiti per la vittoria del so- 

dalismo ». rk effctluata con <*«’ 

„ , . j, ra d, cui all ArL 1 ietterà c) 

Sullo stesso tema. Vadim della Legge n. 14 del 2-2-1973. 
Zaglàdln, membro randidcLto L'appalto potrà essere aggiu- 
del CC del PCUS e primo dicalo sino dalla prima ga- 
viceresponsabilc della sezio- ra. alia migliore offerta, an 
ne esteri aveva pubblicato nei che se unica, 
giorni scorsi sulla « Pravda » L’Istituto stabilirà con sche- 
un articolo nel quale veniva da segreta l limiti di minimo 
rilevato « un certo legame » e di massimo ribasso. 

}^^°^^^rcnzc di Helsinki richieste d’invito devono 

e di Berlino. , essere redatte su carta legale 

I (lartiti comunisti, notava c indirizzate allTIfflcio Affa- 
Zagladin, non solo si sono di- ri Generali di questo Istitu- 
chiarati completamente d'ac to C.so Dante 14 • Casella 
cordo con le decisioni di Hel- Postale n. 1411 • 10190 Torino 
sinki, ma sono andati anche Ferrovia, entro e non oltre 
più avanti, indicando misu- il 20 agosto 1976. 

re per Interrompere la corsa _ 

agli armamenti e per il su- IL PRESIDENTI 

peramento dei blocchi. (Carlo PtlElM) 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


Dopo l'annuncio di un'intesa fra OLP e Siria per una soluzione in Libano 

Incertezza e polemiche al Cairo 

sui termini dell’accordo di Damasco 

» /' . . . ‘ ' » j \ :ì > . • 

* ' " ' ‘ , ’ 1. ' ' -1 ^ V ' ‘V’ ‘ ^ ^ ' 'i. f 

* • • 4 I. 3 ^ 1 • 

Arafat contesterebbe una frase critica verso t'Egitto inserita nel comunicato congiunto • li piano elaborato dai delegati palestinesi e siriani per ri¬ 
portare la pace in Libano • Malgrado l'intesa continuano i combattimenti • Oggi ii tentativo deità Croce Rossa di trasferire i feriti da Tali Ài Zaatar 


IL CAIRO, 30. , 

Prime difficoltà per gli osservatori dopo l'annuncio dell'ac¬ 
cordo raggiunto a Damasco, mediatore il premier libico Jallud, 
fra siriani e palestinesi. Difficoltà non impreviste, sia per la 

confu-sione che domina il .sanguinoso dramma di cui è teatro 
il Libano, sia jx'r le circostanze in cui si è svolta questa 
ennesima trattativa fra esponenti arabi. In parole {«vere: a 

24 ore di distanza ci si ac- 
_ ■ - ■ corge di non avere elementi 

j I ^ concreti per valutare Timpor- 

Citta CiBI CflpO tanza deH'accordo e. di più. 

___ si apprende che il capo del- 

rOLP, protagonista dell'inte- 
, , sa annunciata a Damasco, si 

■ municato congiunto con il 

acuiti, w quale è stata data notizia 

' dell’accordo ste.sso. Questa pre- 

A1 cisazione sulla posizione di 

^1 INI I Arafat, peraltro, appare sulla 

“ stampa egiziana di questa 

j , • • mattina e v;ene diffusa dal- 

Q1*|*|IbCTQT| IM la MEN. La presunta pole- 

ili. 1. JLll mica di Arafat. si noti, sa- 

rebbe motivata da una cri- 
^ tlea all’Egitto contenuta nel 

k/NlJll^l I rii £1 comunicato congiunto di Da- 

“ masco. E’ difficile dire qua- 

Sono dotpnulì in hasp valore si debba attribuire 
3ono aeienon in pase rivelazioni egiziane. Co 

alla Ie996 sul terrorismo munque vale la pena rife- 

Pesanti condanne a 56 n^ie perché si patta d’un 

ni. ! nuovo capitolo del contenzio- 
braccianti in Khodesia egiziano-siriano che com¬ 
plica ulteriormente la crisi 
CITTA' DEL CAPO. 30 mediorientale. . 

La reoressione del redime Prima di proseguire due 

sudafricano si sta allargali- ‘^nrfn'^nrevedp 0^*00 

do in questi giorni anche al- ^ 

la comunità bianca. Secondo ^ 

annunci ufficiali della polizia ariate nella guerra ai^e li- 
sono stati Infatti arrestati .di- perché ottempeHno 

versi giornalisti in base alla 

legge sul terrorismo che per- una data da fissare da par- 
mette periodi di detenzione comitato di suj^r- 

Indefiniti senza giudizio per visione apjwslto. Il 

chiunque sia sospettato tempia inoltre la costituzione 

di partecipazione o conniven- inimiKiiata di un'altra com- 
za dice la leff*^e ùi atti di missione siro-palestinese, sotto 
terrorismo, in° 'lealtà per «n rappresentante della lega 
chiunque sia sospettato di mi- araba, per sorvegliare la tre- 
trire sentimenti ostili nei con- sua. Tale commissione avreb- 
fronti del regime razzista. 1» il compito di ripristlna- 

Gli arrestali sono un gioì- ^ 
naiista del Cape Times .uno scadenziario per la riniozio- 

del Cape Argus con la moglie 8 

in stato lntere.ssante, un do- n 

cente deH’Università di Città vendosi delia fopa 
del Capo. Due arresti si sono pan-araba presente in Libano 
avuti anche u Johannesburg ^ di ’ quaLsia.si altro me7.zo 
e anche In questo caso si opportuno e necessari^ La 

tratta di giornalisti, uno bian- commi.s.sione opererebbe fi¬ 
co, redattore del quotidiano p® ? ** ® 

di opposizione Rand Daily libanese Elias Sarkis non 
Mail, ed uno africano del po- ^'vrà assunto la carica; in ba- 
Tiìcrìdiflno TÌig Stor costituzione liDtinese 

In Rhodesia ciiiquantasei ciò dovrà accadere il 24 set- 
braccianti africani sono .stati prt^slrno, quando sca- 

condannati a dieci anni di la- ** mandato se^ennale del- 

vori forzati sotto l’accu.sa di I attuale presidente, Sulelman 
non avere denunciato alle au- Frangio, 
torità la presenza di guerri- Veniamo idunque alla pole- 
glieri. I brocciantl che si so- mica di Arafat. Al Ahram 
no proclamati innocenti erano parla di messaggi inviati la 
stati arrestati nel corso di notte scorsa da Yasser Ara- 
una retata seguita ad una fat al Presidente Sadat nel 
azione di guerriglieri nella quali il leader dell’OLP espri- 
quale era stato ucciso un a- uie la sua disapprovazione 
gricoltore bianco. per rincluslone nel documen- 

Contemporaneamente ' si è to di Damasco di una fra- 
conclusa a Maputo, capitale se in cui si attacca l’Egitto, 
del Mozambico, una riunione ai Ahram sostiene che que- 
urgente del tre capi di Stalo sIq passaggio è stato aggiun- 
che sostengono la lotta dei to dai dirigenti siriani, che 
guerriglieri dello Zimbabwe, ^on hanno chiesto il parere 
Samora Machel, Julius Nye- leader della resistenza 

rere e Kenneth Kaunda. Un palestine.se 

Venuto a conoscenza, tra- 
tn'^nihìniii tnn^n^nrnfirui ma Radio Damasco, del co- 

non h. tornilo particolari: Se-, raS’'s?r‘rana“'‘iSfaT'avrX 
JSS? .‘rSTS «n.a .0 d, mè>.e.al in eoo. 

sarebbe stata discussa una ^ 

nuova strategia diretta a por- tante a Damasco. Faruk Kad- 
re fine ai contrasti tra l guer- dumi, per ottenere chiari- 
rìglieri e sarebbero stati esa- menti. Arafat, aggiunge Al 
minati l metodi di sviluppo Ahram non ha potuto rag- 
ulteriore della lotta. giungere Kaddumi e si af- 

Uno dei leaders del movi- frettò a dichiarare che il ce¬ 
mento di liberazione rhode- municato diffuso da Dama- 
siano. Joshua Nkomo capo sco non aveva ricevuto la sua 
della cosiddetta ala interna approvazione finale e che era 
deU’ANC. ha appena conclu- sempre allo studio della re¬ 
so una visita in Angola dove sistenza palestinese, 
ha avuto anche un incontro Dopo di che il capo del- 
con il presidente Agostlnho l’OLP ha inviato a! presi- 
Neto dente Sadat un messazaio 

In una conferenza stampa in cui disapprovava il comu- 
Nkomo ha detto di aver di- nicato di Damasco e pKJi un 
scusso con il presidente an- secondo messaggio nel quale 
golano «le forme in cui con- — dice .4/ Ahram — dichia- 
tinuerà ft svilupparsi la soli- ra: « Il contenuto del comu- 
darietà » tra ANC e governo ni<'ato cosiddetto congiunto 
angolano. Nkomo ha anche diffuso a Dama.sco non e- 
annunciato che la sua orga- sprime né il punto di vista 
nizzazione aprirà un - ufficio di Al Fatah. né quello dello 
permanente di rappresenan- OLP, né quello della Resi- 
za a Luanda. stenza palestinso. né la po- 

,, -, •, ■ sizione personale di Arafat. 

' __ Scopo di questo comunica¬ 

to è di seminare la discor¬ 
dia fra la rivoluzione palesti- 

IH CCrittOrfi ^ TEgitto e fra il po- 

avi polo palestinese e il suo 

I grande fratello, il popolo egi- 

HAlQ^rA ziano. I rivoluzionari palesti- 

1"^ nesi non dimenticheranno mai 

- j • I • rappoggio dcU’Egitto. né la 

' AllQrZ6Ì6WSkl sua azione durante ì lunghi 

I mesi della crisi in Libano». 

cnllA^ltn comunicato diramato ie- 

SvIIBvlIII ri sera a D.amasco. e che 

include il testo in quattro 
punti dell'accordo sìro-pale- 
wn HinniailW sUnese. si dice che le due 

< VARSAVI.A 30 parti hanno esaminato fra il 

_ * 22 e il 29 luglio, «la situa- 

rf. «re. araba e le ripercussio- 

di altri deH’aggTessione imperial- 

hi Sionista su questa stessa si- 

foni3iìzi di successo, riA /«ha 

noto oggi un documento nel hanno raeSto l’ap’ce al 

quale sollecita l’amnistia per 

i lavoratori condannali in momento dell accordo del S.- 

lelazione con le manifestazio- 

ni di protesta contro l’au- se che. a parere degù etsser- 

mento dei orezzi. vaton. cnl:ca ! accordo sul 

Andrzejewski dichiara. ' in Sinai raggiunto fra Egitto e 
una « lettera di solidarietà » Israe.e. 

con i condannati, di esprime- Nonostante l’annuncio di 
re i sentimenti e le convinzio- una intesa raggiunta a Dama- 
ni di «molti scrittori e in- sco da pialestinesl e siriani, 

tellettuali progressisti polac- i combattimenti non sono 

chi », 1 quali considerano in- diminuiti di intensità duran- 

gittste le condanne e vedono te la notte e stamani sul 

negli «operai perseguitati» diversi fronti nel Libano: a 

del combatteritl «per una Tripoli (nel nord), nella re- 

vera den^razia socialista. gjone di Sannme »50 chilo- 

pcr le llb^à civili, ^n» le nietr; a nordest di Beirut), 

quali la libertà è soffocata e . diversi viUazzi della vai- 

ta sociale, la nazione è mi- capua.e. 
nacclata. la vita degli indi- Un portavoce della croce 

vidui manca di respiro ». rossa intemazionale ha in* 

Lo scrittore afferma di vo- tanto annunciato il rinvio a 
ler persistere nella sua prò- domani di un nuovo tenta- 

testa fino a quando uno dei tlvo. inizialmente previsto per 

manifestanti «sia minacciato oggi, di evacuare i feriti dal 

di violenza, strappato con la campo palestinese di Tali Al 

forra dalla sua famiglia e dal- Zaatar. alla periferia di Bei¬ 

la società, umiliato nel la- j rut, assediato da più di un 
a nella vita sociale», mese dalle forze di destra. 


CITTA' DEL CAPO. 30 

La repressione del regime 
sudafricano si sta allargan¬ 
do in questi giorni anche al¬ 
la comunità bianca. Secondo 
annunci ufficiali della polizia 
sono stati infatti arrestati .di¬ 
versi giornalisti in base alla 
legge sul terrorismo che per¬ 
mette periodi di detenzione 
indefiniti senza giudizio per 
chiunque sia sospettato 
di partecipazione o conniven¬ 
za, dice la legge, in atti di 
terrorismo, in realtà per 
chiunque sia sospettato di nu¬ 
trire sentimenti ostili nei con¬ 
fronti del regime razzista. 

Gli arrestali sono un gior¬ 
nalista del Cape Times .uno 
del Cape Argus con la moglie 
in stato Interessante, un do¬ 
cente deiruniversltà di Città 
del Capo. Due arresti si sono 
avuti anche u Johannesburg 
e anche in questo caso si 
tratta di giornalisti, uno bian¬ 
co, redattore del quotidiano 
di opposizione Rand Daily 
Mail, ed uno africano del po¬ 
meridiano The Star. 

In Rhodesia cinquantasei 
braccianti africani sono .stati 
condannati a dieci anni di la¬ 
vori forzati sotto raccesa di 
non avere denunciato alle au¬ 
torità la presenza di guerri¬ 
glieri. I brocciantl che si so¬ 
no proclamati innocenti erano 
stati arrestati nel corso di 
una retata seguita ad una 
azione di guerriglieri nella 
quale era stato ucciso un a- 
gricoltore bianco. 

Contemporaneamente ' si è 
conclesa a Maputo, capitale 
del Mozambico, una riunione 
urgente dei tre capi di Stato 
che sostengono la lotta dei 
guerriglieri dello Zimbabwe, 
Samora Machel, Julius Nye- 
rere e Kenneth Kaunda. Un 
portav(x:e ha dichiarato che 
i tre capi di Stato hanno avu¬ 
to colloqui molto proficui, ma 
non ha fornito particolari. Se¬ 
condo informazioni di fonti 
vicine ai tre leaders africani, 
sarebbe stata discussa una 
nuova strategia diretta a por¬ 
re fine ai contrasti tra l guer¬ 
riglieri e sarebbero stati esa¬ 
minati l metodi di sviluppo 
ulteriore della lotta. 

Uno dei leaders del movi¬ 
mento di liberazione rhode¬ 
siano, Joshua Nkomo capo 
della cosiddetta ala interna 
deU'ANC, ha appena conclu¬ 
so una visita in Angola dove 
ha avuto anche un incontro 
con il presidente Agostlnho 
Neto 

In una conferenza stampa 
Nkomo ha detto di aver di¬ 
scusso con il presidente an¬ 
golano « le forme in cui con¬ 
tinuerà tt svilupparsi la soli¬ 
darietà » tra ANC e governo 
angolano. Nkomo ha anche 
annunciato che la sua orga¬ 
nizzazione aprirà un ■ ufficio 
permanente di rappresen.an¬ 
ta a Luanda. 


Lo scrittore 
polacco 
Andnejewski 
sollecito 
un'amnistia 

. VARSAVIA. 30 
Lo scrittore polacco Jerzy 
Andrzejewski. autore di «Ce¬ 
nere e diamanti » e di altri 
romanzi di successo, ha reso 
noto oggi un documento nel 
quale sollecita l’amnistia per 
i lavoratori condannali in 
relazione con le manifestazio¬ 
ni di protesta contro l’au- 
mento dei pretzi. , 

Andrzejewski dichiara, in 
una « lettera di solidarietà » 
con i condannati, di esprime¬ 
re i sentimenti e le convinzio¬ 
ni di «molti scrittori e in¬ 
tellettuali progressisti polac¬ 
chi », 1 quali considerano in¬ 
giuste le condanne e vedono 
negli «operai perseguitati» 
del combatteritl « per una 
vera democrazia socialista, 
per le libertà civili, senza le 
quali la libertà è soffocata e 
parole d’ordine menzognere 
cominciano a dominare la vi¬ 
ta sociale, la nazione è mi¬ 
nacciata. la vita degli indi¬ 
vidui manca di respiro». 

Lo scrittore afferma di vo¬ 
ler persistere nella sua pro¬ 
testa fino a quando uno dei 
manifestanti «sia minacciato 
di violenza, strappato con la 
forza dalla sua famiglia e dal¬ 
la società, umiliato nel la- 
f«ro o nella vita siKiale ». 



BEIRUT — Le immani distruzioni provocate nella capitale 
libanese dalla guerra scatenata contro i palestinesi 


Esposto 
da Corter 
il programma 
di politica 
internazionale 


PLAINS (GEORGIA), 30. 

Carter e il senatore Monda¬ 
le hanno concluso oggi quat¬ 
tro giorni di consultazioni 
con l loro consiglieri — fra 
cui Zbi^iew Brezinsky, della 
Columbia University, consi¬ 
derato come il suo maggiore 
consigliere di politica estera 
e il congressista negro An¬ 
drew Young, di Atlanta. 

Parlando con 1 giornalisti 
ha detto, a proposito del Su- 
dafrlca, che «continueremo 
ad improntare le nostre re¬ 
lazioni cercando di incorag¬ 
giare passi verso un governo 
di maggioranza e ci servire¬ 
mo dei buoni uffici del Su- 
dafrlca per tentare di risol¬ 
vere la crisi rhodesiana». 

Jimmy Carter ha poi dichia¬ 
rato che gli Stati Uniti devo¬ 
no smettere di trattare l’Ame¬ 
rica latina « in modo pater¬ 
nalistico » o relegandola ad 
un iiiero ruolo emisferico nel 
quadro degli affari mondiali. 

Per quel che riguarda le re¬ 
lazioni con la Cina, a suo 
parere esse « sono forse giun¬ 
te ad un punto morto, se non 
si sono deteriorate in qual¬ 
che modo » da quando il pre¬ 
sidente Nl.xon visitò il paese. 
Quindi ha ribadito che l’im¬ 
pegno USA verso Israele deve 
essere « consistente ed incrol¬ 
labile ». 


Rispondendo all'intervista di Breznev alla «Pravda» 

Fiacca replica di Bonn alle 
accuse di ingerenze in Italia 

Protesta del XIII Congresso straordinario del Partito comunista giap¬ 
ponese contro il ricatto economico al nostro paese deciso a Portorico 


- BONN, 30 

L’intervista di Breznev al¬ 
la Pravda, in cui il segreta¬ 
rio del PCUS ha condannato 
le ingerenze degli USA, del¬ 
la Gran Bretagna, della 
Francia e della Germania 
federale negli affari interni 
italiani, ha provocato (per 
ora) la reazione di uno solo 
dei governi implicati; quello 
di Bonn. 

li portavoce del governo 
tedesco federale. Klaus Boel- 
ling. ha « respinto » le accu¬ 
se di Breznev dicendo inol¬ 
tre che il segretario del PCUS 
ha attribuito ai dirigenti oc¬ 
cidentali « intenzioni che non 
corrispondono al vero». Co¬ 
me replica, la dichiarazione 
di Boelling non vale nulla, 
poiché le rivelazioni del can¬ 
celliere Schmid! sul « ricatto 
di Portorico » pubblicate dal¬ 
ia stampa dì tutto il mondo, 
sono state oggetto di com¬ 
menti, analisi e polemiche, 
e sono note a tutti. . > 

Sulla vicenda di Portorico 
c'è una presa di ' posizione 
dei XIII congresso straordi¬ 
nario dei Partito comunLsta 
giapponese, in corso da ieri, 
a Tokio, che ha adottato 
oggi una « risoluzione spe- 
c;ale » che condanna 1 ten¬ 
tativi di interferire nelle vi¬ 
cende interne italiane. - 

Il testo della risoluzione di¬ 
ce: -, • ‘ 

« La manovra dei gruppi di¬ 
rigenti degli Stati Uniti.'deila 
Germania federale, della Gran 
Bretagna e della Francia è 
un’intollerabile ingerenza ne¬ 
gli affari interni italiani, ed 
una sfacciala sfida alla vo¬ 
lontà dimostraUa dal popolo 
italiano nelle ultime eiezioni 
generali ». 1 

« Questa manovTa-prose¬ 

gue la risoluzione — costitui¬ 
sce anche un ricatto diretto 
contro i lavoratori e le for¬ 
ze progressiste che in ’ tutti 
gli Stati capitalistici, compre- | 
so il Giappone, stanno lot¬ 
tando per la rinascita dei lo¬ 
ro paesi attraverso il supera¬ 
mento della grave crisi eco^ i 
nomica, politica, sociale e mo- ! 
rale ». 

I 

« II XIII congresso straor- I 
dtnario del PC giapponese i 
denuncia risolutamente Li co¬ 
spirazione anticomunista dei 
dirigenti delle quattro poten¬ 
ze e ribadisce quello che c 
il suo permanente impeg.no 
nella difesa rigorosa ' della 
sovranità nazionale e delle li¬ 
bertà demtxiratiche I 

« Il congresso — conclude | 
la risoluzione — esprime il ! 
suo più caloroso sostegno 
c la sua solidarietà fraterna 
a tutti i membri del PC ita¬ 
liano e a tutte le forze pro¬ 
gressiste d'Italia, che, insie¬ 
me con la più vaste messe 
popolari, stanno ora lottan¬ 
do per aprire la strada alla 
realizzazione di riforme pro¬ 
gressiste che consentano di 
far uscire il paese dalla cri- 
al». 


La polizia ha sparato 


Sindacalista spagnolo 
ferito durante 
una manifestazione 


MADRID, 30. 

‘ Un uomo è stato ieri sera 
ferito alla testa da un colpo 
di arma da fuoco durante una 
manifestazione di circa un mi¬ 
gliaio di persone che, nel 
sobborgo operaio madrileno 
di Vlllaverde, manifestavano 
contro il iicenziamento di o- 
perai di una fabbrica. 

La polizia, intervenuta, ha 
sparato alcuni colpi di arma 
da fuoco. Una pallottola ha 
colpito alla testa l’operaio e 
rappresentante sindacale del¬ 
la Standard Electrica Alfon¬ 
so Alfajar, di 24 anni. 

Migliaia di operai hanno 
scioperato oggi a Madrid per 
protesta contro il ferimento. 
Tre impianti della Standard 
Electrica sono rimasti chiusi 
stamattina in seguito allo 
sciopero, ^ manifestazioni ac¬ 
compagnate da brevi asten¬ 
sioni dal lavoro si sono svol¬ 
te in altri centri industriali 
delia capitale. I lavoratori 
della Standard Elettrica han¬ 
no anche inviato messaggi di 
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protesta al re e al primo mi¬ 
nistro. 

La polizia ha diffuso un co¬ 
municato nel quale afferma 
che gl» agenti che hanno spa¬ 
rato ferendo il sindacalista 
hanno agito « in stato di le¬ 
gittima difesa », essendo sta¬ 
ti attaccati «con sassi e vasi 
di fiori gettati dai balconi ». 

La polizia è intervenuta 
inoltre per • disperdere una 
manifestazione di operai da¬ 
vanti alla clinit» dove è ri¬ 
coverato il sindacalista fe¬ 
rito. 

Alcuni dei principali espo¬ 
nenti di partiti politici spa¬ 
gnoli, con un comunicato 
pubblicato ieri sera a Madrid, 
protestano per la morte avve¬ 
nuta in Cile a in circostanze 
sospette ». di Carmelo Scria, 
figlio delTarchitetto spagnolo 
Arturo Scria. 

Questi e suo padre aveva¬ 
no fondato in Cile una casa 
editrice che tra il 1950 e il 
1960 ha pubblicato opere del 
maggiori poeti sudamericani. 


Con. la DC che vuole inasprirla 

Una drastica legge 
contro il terrorismo 
varata nella RFT 


■ BONN. 30 

Una drastica legge contro 
il terrorismo è stata oggi l’a¬ 
rata nella Repubblica fede¬ 
rale. Dopo una opposizione 
iniziale, alla fine Topposizione 
cristianoclemocralica ha dato 
anch’essa voto favorevole al 
Bundesrat, la Camera alta, 
dove essa detiene la maggio¬ 
ranza. Solo il rappresentante 
della Baviera si è rifiutato 
di approvare. 

La nuova legislazione in 
materia di antiterrorismo pre¬ 
vede fra l'altro l'esclusione 
dal processo di quegli avvo¬ 
cati per i quali esista 11 so¬ 
spetto di complicità con i 
loro clienti, il controllo della 
corrispondenza fra legali e 
assistiti, crea il nuovo reato, 
perseguibile penalmente, del¬ 
la «costituzione di organizza¬ 
zione terroristica ». 

Più che di una nuova legi¬ 
slazione, in realtà, si tratta 
della codificazione di prati¬ 


che già applicate dalia magi¬ 
stratura della Germania fe¬ 
derale. In occasione dei pro¬ 
cessi a carico di elementi dei 
gruppo « Baader Meinhof ». 
ad esempio. le misure adot¬ 
tate nei confronti di alcuni 
degli avvocali arrivarono fino 
alla esclusione dal proces.so 
di qualche difensore. 

La CDU ha deciso di votare 
a favore. « malgrado grandi 
perplessità » avendo constata¬ 
to — come confermavano an¬ 
che sondaggi di opinione — 
che la rigida posizione del 
no incontrava r« incompren¬ 
sione » deila popolazione. I 
democristiani tuttavia consi¬ 
derano la nuova legge «insuf¬ 
ficiente» e — come a nome 
dei portiti delTUnlone cristia¬ 
na ha annunciato U ministro 
della giustizia della Renania 
Palatino Theissen — in caso 
di vittoria elettorale il 3 ot¬ 
tobre prossimo, si propongono 
di inasprirla. 


Governo 

1 

dere atto che non può fare 
ciò che le ò più ■ gradito, e 
deve rivolgersi a tutte le al¬ 
tre forze costituzionali. Sen¬ 
za di che un governo non 
potrebbe neppure aver vita. 
Si apre in questo modo una 
fase di passaggio comple.ssa, 
difficile, nella quale il parti¬ 
to democristiano è chiamato 
a superare vecchi metodi di 
governo e serie contraddizio 
ni. Si tratta di vedere .se in 
questo momento si .saprà te¬ 
ner conto delle lu'eessità del 
Paese, e se ad esse si sa¬ 
pranno sacrifieare interessi o 
pressioni di parte. '. • : 

Il varo della lusta dei mi¬ 
nistri del terzo governo An- 
dreotti, come è logico, ha su¬ 
scitato commenti e reazioni. 
Socialisti e repubblicani han¬ 
no espresso alcuni giudizi in 
parte critici, mentre nll’inter- 
no della DC non hanno man¬ 
cato di manifestarsi dei ma¬ 
lumori tra le correnti: c’è 
chi si considera danneggiato 
dalla distribuzione del posti, 
e c’è chi strepita — è il caso 
di Donat C.attin e del grup¬ 
po forzanovista — perché 
crede che l concorrenti di¬ 
retti — in questa occasione 
i basisti di De Mita, Marcora 
e Galloni — siano .stati bene¬ 
ficiati oltre il giusto. Probii- 
bilmente, le lamentele sono 
rivolte anche ad alzare il 
prezzo nella trattativa per le 
poltrone di sottasegretario. 
E’, insomma, una scena che 
si ripete. Vedremo oggi, nel 
corso della prima riunione 
del Consiglio dei ministri, se 
Andreotti riuscirà a tenere a 
freno queste pressioni delle 
correnti: una moltiplicazio¬ 
ne dei posti per accontenta¬ 
re questo o quello è eviden¬ 
te che sarebbe, specialmente 
oggi, la peggiore delle solu¬ 
zioni. 

Oltre ai forzanovisti. anche 
l’on. Scalfaro si è lamentato 
per la scelta dei ministri, e 
per 11 peso che in questa 
scelta hanno avuto le corren¬ 
ti. le quali — ha detto — con¬ 
tinuano « la foro malefica o 
pera a danno del partito -ik 
Casi, .secondo Scalfaro, si sfi¬ 
derebbe relettorato, «c/ic ha 
dimostrato chiaramente di 
non apprezzare taluno» (ac 
cenno allo stesso Donat Cat- 
tin?), e si dimostrerebbe di 
non avere forza c prestigio 
per impedire la prepotenz;i 
e per imporre scelte di uo¬ 
mini validi, non discussi e 
capaci di raccogliere ampia 
fiducia-dagli elettori». 

All’esterno della DC, molti 
commenti rilevano in parti- 
colar modo l’uscita dal go¬ 
verno di due discussi e.\ pre¬ 
sidenti del Consiglio come 
Rumor e Colombo, oltre che 
del ministro Gioia. I repub¬ 
blicani scriveranno, dal can¬ 
to loro, sulla Voce che la 
composizione del governo for¬ 
nisce una impressione di 
«grande debolezza di strut¬ 
tura », per la mancanza di 
grandi scelte politiche e tec¬ 
niche. Costituisce invece ele¬ 
mento caratterizzante della 
struttura del governo, affer¬ 
ma il giornale del FRI. V« in¬ 
gresso in responsabilità mi¬ 
nisteriali di alcuni uomini 
che sono appartenuti alla 
vita interna della DC assai 
più che ai dibattiti sui gran¬ 
di temi della vita economica 
e sociale del Paese ». I ' re¬ 
pubblicani giudicano Stani- 
mati uomo di notevoli qualità 
personali, ma . proveniente 
dalla carriera burocratica; 
Morlino persona apprezzabi¬ 
le ma non corrispondente alle 
esigenze del Bilancio; men¬ 
tre considerano una « buona 
scelta » quella del dott. Ri¬ 
naldo O^ola al Commercio 
estero. 11 FRI presenterà ad 
Andreotti un proprio docu¬ 
mento sui problemi economi¬ 
ci e finanziari- 

Per i socialisti, l’on. Ania- 
si afferma che il discorso av¬ 
viato da Andreotti sul piano 
programmatico rappresenta, 
anche se in maniera imper¬ 
fetta e insufficiente, « il ten¬ 
tativo di dare una risposta 
alla richiesta di un governo 
di emergenza », « il nuovo go¬ 
verno nasce sema maggio¬ 
ranza, e quindi senza oppo¬ 
sizione; il che significa mag¬ 
giore importanza ai Parla¬ 
mento, che acquista un ruo¬ 
lo che è significativo e con¬ 
dizionante ». E del resto 
VAvanti! scriverà oggi che. 
:n questo momento, «ci tro¬ 
viamo forse davanti a un'oc¬ 
casione storica per restitui¬ 
re al Parlamento quelle fun¬ 
zioni che sempre di più gli 
erano state sottratte quando 
i governi godevano di solide 
maggioranze prccostituite ». 

Sempre sul tema del Par¬ 
lamento, il giornale della DC 
polemizzerà oggi con alcuni 
organi d; stampa stranieri a 
proposito dell’accordo tra le 
forze costituzionali .sulle pre 
sidenze delle commissioni par¬ 
lamentari. Il Popolo scrinerà 
che sotto l'etichetta di « si¬ 
stema parlamentare » sono 
riunite molteplici varietà co 
stituzionali. e la » via italia¬ 
na al parlamentarismo e an¬ 
cora capace di esprimere va¬ 
lori interessanti per tutta la 
comunità dei popoli europei, 
così come le esperienze altrui 
sono di ammaestramento, nei 
loro momenti positivi e in 
quelli meno positivi, per tut¬ 
ti noi ». 

NFI PM 

riLL iJi Direzione so¬ 

cialista ha discusso ieri la 
distribuzione delle cariche 
interne. Prima di questa ri'u 
nione era avvenuto a Napo¬ 
li un incontro lr.a l’on. Man¬ 
ca e Tcn. De Martino. In 
questa occasione, l’ex segrc 
tarlo del PSI avrebbe con¬ 
fermalo la propr;a intenzio 
ne di voler proseguire in 
quella che viene definita una 
«pausa di riflessione». 


Seveso 


lunque contatto con la stam¬ 
pa. I comunicati della Re¬ 
gione si susseguivano con¬ 
traddicendosi l’un Tauro: 
prima si era parlato di tre¬ 
cento evacuazioni a Cesano, 
poi, a distanza di qualche 
ora, di nessuna evacuazione. 
Non a caso questa mattina, 
tutti gli organi di stampa 
hanno riportato valutazioni 
anche profondamente diver¬ 
se Tuna dalTaltra sulle pro¬ 
spettive della situazione. Si 


navigava nel buio e questa 
incertezza si rifletteva nella 
crescente Inquietudine con la 
quale le popolazioni del co¬ 
muni > Interessati seguivano 
Tevolversi della situazione. 

Questa « mattina Tallar- 
mismo si s era ‘ parzialmente 
attenuato. Per le 11. a Se¬ 
veso, era previsto un incon¬ 
tro chiarificatore tra l sin- 
daci dei comuni interessati e 
l’assessore Rivolta. 

Per l’evacuazione, come si 
^ è detto, • si procederà lu- ■ 
nedì. Alcuni degli sfollati — 
presumibilmente un centinaio 
- - andranno ni « Leonardo 
da Vinci»; per altri si cer¬ 
cherà una diversa soluzione. 
Cade definitivamente Tipo¬ 
tesi più inquietante: quella 
di una possibile estensione 
degli effetti della nube tos¬ 
sica sul centro abitato di 
Cesano. Desio. Seregno e 
Meda non sono minacciate 
da nessun decreto di eva¬ 
cuazione, nonostante le mo¬ 
rie di animali ed i casi di 
intossicazione verificatisi in 
questi comuni. 

Da lunedì a Seveso, en¬ 
trerà in funzione un consul¬ 
torio per le donne che si 
trovano in stato di gravi- 
danzci. I casi più difficili 
verranno inviati alla « Man- 
giagali » dove — ha precisato 
Rivolta — verrà loro garan¬ 
tita la libertà di interrom¬ 
pere la gravidanza una volta 
conosciuto l’esito delle ana¬ 
lisi. La superstrada non verrà 
chiusa al traffico; solo il 
suo lato est. nel tratto in¬ 
quinato. verrà delimitato dal 
filo spinato. 

Queste cose ha detto ieri 
l’assessore alla sanità. Non 
è molto, ma è certo meglio 
del silenzio dei giorni scorsi. 

Intanto una delegazione 
del PCI si incontrerà do¬ 
mani. sabato, con i tecnici 
e gli amministratori dei co¬ 
muni di Seveso. Meda e Ce¬ 
sano Maderno, colpiti dalla 
nube toss’ca. Sarà composta 
dai deputati Alberto Malagu- 
gini. vice presidente del 
gruppo comunista alla Ca¬ 
mera dei deputati. Rubes 
Triva. della sezione naziona¬ 
le enti locali. Giorgio Bot- 
tarelli. della commis.sionc 
esteri della Camera. Luigi 
Venegoni. della commissione 
difesa della Camera. Cecilia 
Chiovini della commissione 
sanità della Camera, e dai 
.senatori Vera Squarcialupi, 
della commissione sanità del 
Senato. Genero.so Pctrella e 
Giorgio Milani eletti nel col¬ 
legi della provincia di Mi¬ 
lano. Della delegazione fa¬ 
ranno inoltre parte i profes¬ 
sori Loprleno e Caponesco 
delTunivcrsità di Pisa e il 
prof. Gricco della clinica dei 
lavoro di Milano. 

Alle 15 a Seveso, nella sede 
del Comune la delegazione 
terrà una conferenza stampa. 

Riulìioiie 
presieduta 
da Andreotti 
su Seveso 

Si è svolta ieri mattina una 
riunione interministeriale, du¬ 
rata un’ora, per esaminare i 
gravissimi problemi venutisi 
a creare a Seveso in seguito 
alla fuoriuscita di gas tossi¬ 
ci. Alla riunione, presieduta 
dal presidente del Consiglio, 
Andreotti, hanno partecipato 
il ministro delTInterno, Cos- 
siga, della Sanità, Dal Falco, 
del Lavoro, Tina Anseimi. e 
delle Poste. VMttorino Co¬ 
lombo. 

« Vi è stata — ha detto lo 
on. Anseimi al termine della 
riunione — una prima valu¬ 
tazione. Comunque, allo sta¬ 
to attuale ancora non sono 
stati adottati provvedimenti 
in quanto bisognerà anche 
coordinarli con la Regione. 
Questi scambi continueranno 
anche nella giornata di do¬ 
mani». 

La giunta regionale della 
Sardegna, intanto, ha deciso 
di effpttu,are un censimento 
delle fonti di pericolo con¬ 
nesse alle attività produtti¬ 
ve. al fine di accertare i si¬ 
stemi di sicurezza e preven¬ 
zione adottati, i livelli di ri¬ 
schio che corrono i lavorato¬ 
ri addetti, ’.e popolazioni e 
il territorio. 

Infine, il Laboratorio inqui¬ 
namento atmosferico del Con¬ 
siglio Nazionale delle Ricer¬ 
che ha messo a disposizione 
della Regione Lombardia una 
unità mobile da utilizzare nel¬ 
le operazioni di decontamina¬ 
zione della zona colpita. 

Emergenza 

bariti, cosmetici, farmaci, as¬ 
sistiamo ad abusi di prodotti 
artificiali per ottenere risul¬ 
tati di nutrizione, di bellez¬ 
za, di salute, ottenibili più 
assecondando scientificamen¬ 
te la natura che violentando¬ 
la. Anche qui, il caso ecce¬ 
zionale di un prodotto-base 
che esplode, e che anziché 
fertilizzare il terreno lo de¬ 
vitalizza. anziché curare le 
malattie le provoca, anziché 
migliorare l'estetica produce 
squame ed ulcere, è scqno 
paradossale di una tendenza 
costante e generalizzata del- 
l'mdustria a concepire uomo 
e ambiente come recipienti 
di ogni scoria produttiva. 
Vengono invece trascurate le 
attività più semplici, e più 
occupative, come VagricoUu- 
ra e le industrie di trasfor¬ 
mazione dei prodotti agrico¬ 
li. Si creano, certamente, al¬ 
cuni posti dt lavoro, come i 
160 dell'lC.ME'SA: ma è lavo 
ro necessariamente instabile, 
precario, perchè a un certo 
punto gli uomini, o la natura, 
o la tecnica stessa si ribel¬ 
lano e conducono aU'arresto 
di ogni attività. Ed allora la 
scelta degli investimenti, la 
selezione dei prodotti sui qua¬ 
li puntare maggiormente, la 
localizzazione delle imprese 
verso altre regioni meno con¬ 
gestionate. diventano oggetto 
necessario di programmi, che 
ranno decisi dalle popolazioni 
e dai lavoratori in base a 
valutazioni globali di conve¬ 
nienza ed a precise conoscen¬ 
ze tecnico-scientifiche. 

Un'altra parola da deci¬ 
frare è «aiuti». Si parla mol¬ 
to di quel che governi o im¬ 
prese straniere potrebbero da¬ 
re aU'ltalm; e perfino di con¬ 
dizioni politiche. Parliamo an¬ 
che di quel che ci hanno già i 


dato: hanno fallo deU’ltaliu 
la pattumiera delie società 
multinazionali, e degli italia¬ 
ni la cavia di produzioni trop¬ 
po pericolose o inquinanti per 
gli USA o per ta Germania. 
Il governo brasiliano, alme¬ 
no, ha avuto lo spudorato co¬ 
raggio di pubblicare sui gior¬ 
nali americani un annuncio 
a pagamento in cui diceva: 
«Industriali, venite pure ad 
inquinare da noi. Il paese è 
grande, ed accoglierà i vostri 
impianti». I governi dellTta- 
lla hanno realizzato, senza 
proclamarla, la stessa poli¬ 
tica: per la raffinazione del 
petrolio e per la produzione 
di cromo, fosgene, coloranti 
e mille altre sostanze. Anzi¬ 
ché avviare accordi basali sul 
reciproco interesse, hanno 
venduto (molto spesso incas¬ 
sando tangenti) tl nostro suo¬ 
lo. le ucqiie e l’aria, e la 
salute dei nostri lavoratori. 
Si può sperare che i futuri 
governi cambino strada? 

Parliamo anche di «rifor¬ 
ma dello Stato ». Ritardi e 
conflitti di poteri hanno ag¬ 
gravato gli effetti della dioxi- 
na. Vi sono state evidenti 
omissioni, e complicità, nel 
controllo costante della pro¬ 
duzione delVICMESA. Dal 10 
luglio, data dell’incidente, al- 
l’intervento del ministero del¬ 
la Sanità, sono trascorsi 12 
giorni: il ministro (che evi¬ 
dentemente non legge i gior¬ 
nali, e non ha un ufficio stam¬ 
pa) SI é giustificato alla Ca¬ 
mera affermando che soltanto 
il 21 luglio aveva ricevuto 
due telegrammi che lo solle¬ 
citavano ad agire. Si riscopre 
poi che il Testo unico delle 
leggi sanitarie è del 1934, e 
parla ancora di controllo sul¬ 
la salubrità degli «opifici», 
mentre perfino la parola è 
caduta in disuso, c la fab¬ 
brica moderna impiega mezzi 
chimici e macchinari tanto 
sofisticati quanto ignoti e in¬ 
controllati da parte delle au¬ 
torità. Si viene a sapere che 
il Comune, di Seveso aveva 
redatto un piano che prevede- 
l'a la dichiarazione di «zona 
inquinata », con le verifiche 
ed i vincoli produttivo-am- 
bientali che ciò comporta, c 
che il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici (per influenza 
deiriCMES.-\. o per incompe- 
tenza'^) aveva cancellato que¬ 
sta dichiarazione. E’ possibile 
avere leggi aggiornate e si¬ 
cure, poteri chiaramente di¬ 
stinti, organi tecnici dello Sta¬ 
to scientificamente aggiorna¬ 
ti e autonomi da pressioni, 
ministri e assessori regionali 
che affrontino con prontezza 
e responsabilità i loro com¬ 
pili? 

Parliamo infine di «cultu¬ 
ra ». Sono emersi, in questo 
caso, due livelli di conoscen¬ 
za: i padroni della multina¬ 
zionale, ed i loro esperii, sa¬ 
pevano tutto sul prodotto, le 
tecniche, i rischi; i lavoratori 
e le popolazioni iqnoravano 
ogni cosa, l pochi esperti ita¬ 
liani che anni prima avevano 
parlato di pericoli della dioxi- 
na erano stati emarginati. Le 
biblioteche universitarie, che 
stanno cancellando per man¬ 
canza di fondi gli abbona- 
menti, non avevano le riviste 
che già nel 1937 avevano ri¬ 
portato i primi dati sulla no- 
cività di questa sostanza. I 
ladri, in sostanza, erano mot¬ 
to più attrezzati dei carabi¬ 
nieri. Lu popolazione, in que¬ 
ste condizioni, oscilla inevi¬ 
tabilmente tra l’incoscienza 
del mangiare animali conta¬ 
minati e l'eccesso di rifiutare 
ospitalità a chi è di Seveso, 
tra l’accettazione passiva di 
ogni modifica tecnico-ambien¬ 
tale ed il rifiuto di ogni in¬ 
dustria o impianto energeti¬ 
co: ma la colpa è nella man¬ 
canza di ogni informazione 
obiettiva di base. Quando si 
parla di riforma della scuola 
e dell'Università, di sviluppo 
della ricerca scientifica, del¬ 
la politica culturale dello Sta¬ 
to non come un lusso pedago¬ 
gico ma come una necessità 
per la sopravviveiKa e la 
crescita del Paese, abbiamo 
sott’occhìo non solo modifiche 
istituzionali, ma il supera¬ 
mento di questi due livelli di 
conoscenza, c Vacquisizione. 
da parte di tutti, dei rischi, 
delle potenzialità costruttive, 
deile implicazioni ambientali 
e sociali della produzione mo¬ 
derna. 

Oltre alle misure urgenti 
in favore delle popolazioni 
colpite, oltre alle inchieste 
(già proposte in Parlamento) 
per accertare le responsabili¬ 
tà e per predisporre misure 
organiche di controllo dcU’in- 
dustria e delle multinaziona¬ 
li, l’esperienza di Meda c Se¬ 
veso suggerisce perciò muta¬ 
menti culturali, istituzionali e 
produttivi di ampia portata. 
Che non potranno essere ot¬ 
tenuti in un giorno, ma che 
occorre perseguire subito. 


Libano 


vicepresidente. Senato. Sini¬ 
stra Indipendente; Edoardo 
Catellani, vicepresidente. Se¬ 
nato. PSI; Virginio Rognoni, 
vicepresidente. Camera. DC: 
Dario Valori, vicepresidente. 
Senato. PCI; Napoleone Co 
lajanni. presidente Commis¬ 
sione Bilancio. Senato. PCI; 
Nilde Jolti. presidente Comm. 
Affari Costituzionali. Came¬ 
ra. PCI; Emanuele Macaiu¬ 
so. pre-sidente Commissione 
Agricoltura. Senato, PCI; 
Oscar .Mammi. presidente 
Commissione Interni. Came¬ 
ra. FRI; Adriano Ossicini, 
prc-sidente Comm. Sanità. Se¬ 
nato. Sinistra Indip.; Italo 
Viglianesi. presidente Com¬ 
missione Esteri. Senato, PSI; 
Michele Achilli, deputato. 
PSI; Aldo Ajello. senatore. 
PSI; Egidio Ariosto, senato¬ 
re. PSDI: Pa.sQuale Bandie¬ 
ra. deputato, PRT; Giusepoe 
Bartolomei, .senatore. DC; 
I,eno Basso, senatore. Sini¬ 
stra Indipendente; Adolfo 
Battaglia, deputato. PRI: Ge¬ 
rardo Bianco, deputato. DC: 
Guido Bodrato. deputato. DC; 
Gilberto Bonalumi. deputato. 
DC: Arrigo Boldripi. sena¬ 
tore. PCI; Pier Giorgio Bot- 
tarellì. deputato. PCI; Giu¬ 
seppe Branca, senatore. Si¬ 
nistra Indipendente; Paolo 
Bufalinl. senatore. PCI; Fran¬ 
co Calamandrei, senatore. 
PCI; Umberto Cardia, depu¬ 
tato. PCI; Francesco Casati, 
deputato. DC: Bartolo Clc- 
cardini, deputato. DC; Alber¬ 
to Cipcllini. senatore. PSI: 
Giancarla Codrignani. depu¬ 
tato, PCI; Vincenzo Corghl, 


deputato. PCI: Francesco 
D'Angelosante, senatore, PCI: 
Alfredo De Poi, deputato. 
DC; Sttlverino De Vito, se¬ 
natore. DC; Giuseppe Forra¬ 
lasco, seimtore, PSI; Giitsep- 
pe Fornasari, deputalo. DC; 
Carlo Fracanzuni. deputato. 
DC; Carlo Alberto Galluzzi. 
deputato, PCI; Giovanni Già 
dresco, deputato, PCI; Gior¬ 
gio La Pira, deputato. DC; 
Raniero La Valle, senatore. 
Sinistra Indipendente; Pie¬ 
tro Lezzi, deputato. PSI: Ma¬ 
ria Magnani Noya. deputato. 
PSI; Enrico Manca, deputa 
to. PSI; Achille Occhetto. 
deputalo, PCI: • Giancarlo 
Paletta, deputato. PCI; Cri¬ 
stina Papa, deputato. PCI; 
Ferruccio Farri, senatore. Si 
nistra Indipendente; Antonio 
Pecoraro, senatore. DC; Do 
menico Feritore, .senatore, 
Sini.stra Indipendente; Edoar¬ 
do Pcrna, .senatore. PCI; Giu- 
seope PLsanu, deputato. DC: 
Michele# Pistillo, senatore. 
PCI: Raffaele Rassi, senato¬ 
re. PCI: Antonio Rubbi. de¬ 
putato. PCI; Angelo Sanza. 
deputato. DÒ; Sergio Segre, 
deputato. PCI; Antonello 
Trombadorl, deputato. PCI; 
Tullio Vecchietti, deputato. 
PCI; Tullio Vinay. senatore. 
Sinistra indipendente; Ma¬ 
rio Zagarl, deputato, PSI; 
Guglielmo Zucconi, deputa¬ 
to. DC. 

Un intervento politico per 
porre fine allo spargimento 
di sangue e alle sofferenze 
della popolazione in Libono 
è sollecitato in un comuni¬ 
cato della Federazione CGIL- 
CISL-UIL. 

«La Fedei^zlone CGIL 
CISL UIL — dice il comuni¬ 
cato — ritiene urgente un in¬ 
tervento politico jjer porre 
fine allo .spargimento di .san¬ 
gue e alle immani sofferen¬ 
ze della popolazione civile, 
garantendo allo stesso tempo 
Tindìpendenza e l’Integrità 
del Libano, attraverso un’In¬ 
tesa tra le diverse tendenze 
lilxincsi al di fuori da Inge 
lenze esterne e a maggior 
ragione di interventi armati 
come quello siriano. A que¬ 
sto fine la Federazione CGITj 
CISL UIL fa appello al go¬ 
verno italiano perché operi 
in tal .senso, sollecitando an¬ 
che un’iniziativa a livello eu¬ 
ropeo. Considerando tutte le 
implicazioni dell’odierno con¬ 
flitto, la Federazione CGIL 
CISL UIL ribadi-sce la .sua 
convinzione che la soluzione 
del problema del popolo pa¬ 
lestinese. con la rcallzzazio 
ne dei suoi diritti nazionali 
e la applicazione delle rela¬ 
tive ri.soluzionl delTONU. nel 
rispetto di tutti gli Stati e.sl- 
-stenti nella regione, rimane 
pregiudiziale alla instaura¬ 
zione di una pace giusta e 
duratura nel Medio Oriente 
e nel Mediterraneo». 

Anche Tassocinzlone degli 
autori cinematografici ha 
preso posizione sugli avvi»- 
nimenti nel Libano. Un .suo 
comunicato dice: «L’ANAC 
Unitaria dinanzi al genocidio 
in otto nel Libano nei con¬ 
fronti della resistenza e del¬ 
l’intero popolo palestine.se 
eleva una vibrata c doloro¬ 
sa protesta contro la gene¬ 
rale e grave indifferenza che 
c: coinvolge tutti, intellettua¬ 
li, artisti, operatori cullura- 
!i. Parlamento, partiti demo¬ 
cratici. organizzazioni di mas 
sa e lancia un appello a que¬ 
ste forze perché operino al 
più presto con lutti i loro 
mezzi, il loro reale i)e,so po 
litico, e con adeguate inizia 
live, affinché cessi tale mas 
sacro ». 


DC e PRI 
in Emilia 
si astengono 
sui bilancio 


BOLOGNA. 30 

Con un qualificante volo 
unitario, c’ne modifica pro¬ 
fondamente il quadro politi¬ 
co regionale rendendolo più 
rispondente olle esigenze di 
impegno concorde c costrut¬ 
tivo derivanti dalla situa¬ 
zione generale del pae.se. il 
consiglio regionale delTEmi- 
lia Romagna ha concluso 
que.sta sera il dibattito sulle 
variazioni ai bilancio 1976. 

La legge di variazione dei 
bilancio, frutto di profìcuo 
lavoro che ha visti impegna¬ 
ti tutti i gruppi prima e du¬ 
rante la di.scu5sione in aula, 
è stata votata dalla maggio¬ 
ranza PCI PSI e dal PSDI. 
mentre si sono astenuti DC 
e PRI ed ha votato contro 
il MSI. 

Gli elementi di novità d: 
questo pronunciamento con¬ 
sistono soprattutto nella po¬ 
sizione assunta dal PSDI e 
dalla DC, che avevano vo¬ 
tato contro in sede di docu¬ 
mento previsionale la scorsa 
primavera. 


Un altro incontro 
con i portiti 
sulla crisi 
dello stampa 

Per discutere i problemi sol¬ 
levati dalia venenza nazio¬ 
nale delia st-ampa. si sono 
riuniti ien sera a Roma i 
j rappresentanti delie direzioni 
! nazionali dei partiti democra- 
i Ilei (per il PCI era presente 
I il compagno Elio Querelo'!) 
e i dirigenti nazionali della 
FNSI e del sindacato unitario 
dei poligrafici Cgil - Cisl - Uil. 
E' stato chiesto agli espo¬ 
nenti delle forze politiche di 
preparare una legge organica 
per la stampa, colpita da una 
grave crisi. 

Intanto, dopo Tattacco .sfer¬ 
rato dal petroliere Monti 
(possessore dell’intero pac¬ 
chetto azionario) alla antica 
testata livornese, da ieri II 
Telegrafo viene pubblicato bi 
autogestione dal giornollM c 
dai llpogralL 
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Risolte un problema di granda intaraua par migliaia di famìglie . 


ACCORDO TRA COMUNE E SINDACATI 


» ■ / 


PER I CENTRI EDUCATIVI ESTIVI 

I. , , 

Varrà presentato un piano per l'apertura dei «centri» e per la loro ristrutturazione — Il documento sotto- 
scritto dai rappresentanti delia Federazione sindacale : unitaria, di quelli della scuòla e degli enti locali 


incontro con la Consulta ragionala per l'edilizia 

Impegnò della Regione 
per i lavoratori edili 

Precise iniziative verso il Governo — Una nota de^la copera- 
' , tiva Quadrifoglio sul problema del nuovo ambienlfe di lavoro 


La Giunta comunale di Firenze ha raso noto il tasto della 
Intesa raggiunta sul problema dei centri educativi del co' 
mune. Le difficoltà di organizzazione di tale attività nel mese 

di luglio avevano suscitato preoccupazione nelle famiglie, che 
si vedevano in questo modo private di un servizio essenziale. 
L’amministrazione comunale rese noto a suo tempo che tali 
difficoltà avevano origine in |- 


Una delegazione della Con¬ 
sulta regionale dell'edilizia 
composta dal rappresentanti 
dei lavoratori delle costruzio¬ 
ni, delle Cooperative, del SU- 
NIA e del Consorzio regiona¬ 
le lACP si è incontrata ieri 
con l’assessore Renato Polli¬ 
ni che rappresentava la Giun¬ 
ta Regionale. La riunione si 
è svolta mentre era in corso 
la seconda giornata di lotta 
indetta dalla Consulta per 
denunciare le inadempienze 
governative e i gravi ritardi 
degli Istituti di credito nella 
erogazione dei finanziamenti 
all’edilizia sovvenzionata ed 
agevolata. Tutto ciò potrebbe 
comportare, in breve tempo, 
la chiusura di numerosi can¬ 
tieri edili che attualmente 
occupano circa 6.000 lavora¬ 
tori. 

Nel corso dell’incontro è 
stato ribadito come la colla¬ 
borazione della Regione To¬ 


scana. del poteri locali e de¬ 
gli operatori abbia consenti¬ 
to il rispetto delle scadenze 
e dei tempi, seppur strettis¬ 
simi. imposti dai decreti con¬ 
giunturali delPautunno 1975 
per l’inizio della costruzione 
delle abitazioni di edilizia 
convenzionata e sovvenziona¬ 
ta. Collaborazione positiva 
che ha fatto si che dal feb¬ 
braio scorso operino nella no¬ 
stra regione un consistente 
numero di cantieri impegnati 
a realizzare 11 mila alloggi. 
C’è il pericolo, ora, che que¬ 
sta iniziativa possa essere 
vanificata per la lentezza con 
la quale si stanno erogando i 
finanziamenti e per il man¬ 
cato rispetto da parte del Go¬ 
verno e degli Istituti di Cre¬ 
dito degli adempimenti pre- 
vi.sti dalla legge. 

L'assessore Pollini ha as¬ 
sunto l’impegno di proporre 
nella prossima riunione della 


Giunta lina risoluzione cen¬ 
trata sul' problemi emersi nel 
corso deH’incontro. con l’as¬ 
sunzione di precìse Iniziative 
nei conrfrontl del Governo e 
degli Istituti di Credito per 
un posjtivo superamento del¬ 
ia attuale situazione. 

Ceramiche 

‘Quadrifoglio 

li consiglio di amministra- 
zione della cooperativa di 
produzione ceramiche « Il 
quadrifoglio», riunito per e- 
saminare le iniziative da in- 
tra;prendere sulla questione 
del nuovo ambiente di lavo¬ 
ro. ha preso atto con soddi¬ 
sfazione della risposta ccn 
Ja quale l’assessore Arlonl ha 
assicurato l’attenzione del¬ 
la amministrazione comunale 
verso la richiesta della coo¬ 
perativa. 


una situazione non chiarita, 
soprattutto per ciò che ri¬ 
guarda le disponibilità del 
corpo insegnante. 

Il testo del protocollo d’in¬ 
tesa dopo aver sottolineato il 
ruolo essenziale, che le strut¬ 
ture scolastiche comunali de¬ 
vono svolgere nel campo del- 
l’istruzione, la necessità di un 
intervento adeguato per dar 
vita a positive esperienze di 
aggiornamento e di rinnova¬ 
mento delle attività pedagogi- 
codidattiche e del rispetto 
della professionalità degli 
operatori scolastici indica 
l’esigenza, sostenuta dal Co¬ 
mune di Firenze, che tale 
servizio abbia una durata di 
11 mesi all’anno (periodo in 
cui comunque il rapporto tra 
insegnanti ed allievi, non su¬ 
peri i 10 mesi). 

Il protocollo d’intesa an¬ 
nuncia inoltre le modalità 
con cui avrà inizio l’attività 
dei centri educativi nel mese 
di settembre: 

■ aJ l'attività si articolerà 
in due turni per una durata 
giornaliera di 9 ore. con 300 
insegnanti addetti al matti¬ 
no e 300 al pomeriggio. Il pro¬ 
gramma di tale attività sarà 
presentato entro il 10 agosto: 

b) i restanti 15 giorni del 
mese di settembre disponibili 
per ogni turno di insegnanti 


I lavoratori hanno presentato la piattaforma rivendicativa 

Carente la ricerca scientifica 
nei piani della Manetti-Roberts 

Conferenza con la partecipazione delle forz^a politiche - Come incrementare l’occupazione e qualifi¬ 
care la produzione - lina realtà nell’econ'jmia provinciale - Il problema dei settore farmaceutico 


Individuando i punti noda¬ 
li per una piattaforma riven* 
dicativa, il Consiglio di fab¬ 
brica, e i lavoratori della Ma¬ 
netti e Roberta hanno inte¬ 
so creare le basi per uno 
sviluppo che concili con gli 
interessi delle maestranze e 
della collettività, ravvisabili in 
un aumento della base pro¬ 
duttiva ed in una riqualifi¬ 
cazione della produzione, ren¬ 
dendola piu socialmente uti¬ 
le. Queste le indicazioni prin¬ 
cipali scaturite nel corso del¬ 
la conferenza organizzata dal 
consiglio di fabbrica dell’azien¬ 
da fiorentina, svoltasi alla sa¬ 
la delle Quattro Stagioni di 
Palazzo Medici Riccardi e che 
ha visto la partecipazione del¬ 
le forze politiche democra¬ 
tiche. 

La Manetti e Roberts, che 
occupa in totale 1.782 lavo¬ 
ratori di cui 1250 a Firenze, 
rappresenta una importante 
realtà economica. L’esigenza 
di mettere in atto una piat¬ 
taforma rivendicata — affer¬ 
ma la relazione presentata dal 
lavoratori — parte dalla ne¬ 
cessità di garantire un mag¬ 
gior numero di posti e pone 
la classe lavoratrice come pro¬ 
tagonista delle scelte econo¬ 
miche, generali e aziendali, in 
modo da contribuire alla in¬ 
dividuazione di un diverso svi¬ 
luppo economico. 

La piattaforma approvata 
dalle assemblee del làvorato- 
ri e presentata alla direzio¬ 
ne pone come punto centrale 
quello di un impegno concre¬ 
to verso una più qualificata 
licerca scientifica al fine di 
cambiare le tendenze attuali 
e porre fine' ai condiziona¬ 
menti che l’azienda subisce 
daH'esterno. La fabbrica ha 
infatti basato la sua crescitfA 
non tanto suiia ricerca dfd 
propri prodotti ma sui lega¬ 
mi con gruppi multinaziona¬ 
li per la commercializzazioiae 
di prodotti fabbricati in gran 
parte all’estero, trasformarrflo 
cosi l’azienda in una spe«:ie 
di grande magazzino, riduotn- 
do costantemente gli org/mi- 
ci e aumentando il rapiiorto 
tra lavoratori diretti e in<£ret- 
ti. fino all’attuale 1 a 4 (230 
diretti contro I.OOO indi’.'^tti). 

Di qui il pericolo cjie la 
Manetti e Roberts si trasfor¬ 
mi quasi completamente in 
Agenzia commerciale, fx>n gra¬ 
vi ripercussioni sul piano oc¬ 
cupazionale. 

L'azienda, inoltre, sta tra- 


Calenzano — come ' previsto 
dà un plano del 1962 secon¬ 
do le licenze concesse dalla 
allora Amministraaione co¬ 
munale di centro sinistra, 
rientrante in una. logica ur¬ 
banizzazione deH’intera area 
nord della città. Patto questo 
che aumenta il fenomeno del 
pendolarismo. 

Più specificamente i punti 
della piattaforma possono es¬ 
sere cosi riassunti: potenzia¬ 
mento del settore farmaceuti¬ 
co, tenuto cimto del suo va¬ 
lore sociale, da attuarsi so¬ 
prattutto attraverso investi¬ 
menti finalùizati alla ricerca 
di nuovi farmaci terapeutici 
validi, secondo le indicazioni 
contenute nelle proposte del¬ 
le confeder azioni sindacali sul 
farmaco e sulla riforma sani¬ 
taria che possono trovare una 
loro coUocazione nel pron¬ 
tuario ff.rmaceutico regionale 
previsto dalla suddetta rifor¬ 
ma: sviluppo di prodotti igie¬ 
nici da. toilette che presenti¬ 
no un alto valore d’uso da 
vendere a prezzi contenuti 
attra\^rso una eliminazione 
delle spese superflue che va¬ 
dano ad integrare la produ¬ 
zione tradizionale che attual- 
mezite costituisce il listino 
Manetti - Roberts: riequìli- 
brio della ripartizione attual- 
niijnte esistente tra i prodot¬ 
ti della azienda, privilegian¬ 
do lo sviluppo dì questi ul¬ 
timi: completamento deU’uni- 
tà produttiva di Calenzano 
e conseguente riunificazione 
delle due unità produttive. 

Sul problema della mobili¬ 
tà interna — afferma il do¬ 
cumento finale — il consi¬ 
glio di fabbrica non pone 
pregiudiziali di principio, pe¬ 
rò ritiene che questo aspetto 
non si possa separare dal 
contesto generale della ver¬ 
tenza. tenendo presente il ti¬ 
po di mobilità che viene ri¬ 
chiesta e la caratteristiche del 
lavoratori che sono oggetto 
di questa riconversione. Il 
consìglio di fabbrica, inoltre. 
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A RONTA-RAZZOLO pro- 
ugus il Festival de l'Unità 
che prevede per stasera alle 

18.30 la < sgambata > par i ra¬ 
gazzi dai 9 ai 13 anni e, alle 
19,30, la gara podistica di 12 
chilometri alia quale sarà 
presentato lo spettacolo del 
Coro dei ragazzi delle casci¬ 
ne del Riccio. 

A SCARPERIA prosegue il 
Festival fino al 1. agosto. 

A MARCATALE DI VER¬ 
NI O, ore 17,30 proiezione del 
film per ragazzi c Sinvestro 
e Gonzales, dente per den¬ 
te ». Alle 19 cena popolare ed 
alle 21 spettacolo di canzoni 
popolari con il ■ Canzoniere 
delle Lame ». 

Stasera a VAGLIA, alle ore 

17.30 ò in programma il Po¬ 
meriggio dei ragazzi con la 
proiezione del film a cartoni 
animati: c Le avventure di 
Pinocchio » e giochi vari. Al¬ 
le 21,30 spettacolo teatrais 
con la « Compagnia Filo¬ 


drammatica del ' Circolo Ri¬ 
creativo del Pian di S. Bar¬ 
tolo» diretta da Gianfranco 
Chiarelli che presenterà: 

< Vuole pensione? ». tre atti 
comici di Lamberto Scotti e 
Silvano Catanì. 

A GAMBASSI la serata di 
stasera, dalie 21 in poi, sarà 
dedicata alla rievocazione 
delie lotte degli anni '50. 
Concluderà il compagno Ri¬ 
no Fioravanti. 

A PANZANO IN CHIAN¬ 
TI, ore 21, proiezione del 
film: «Ultimo giorno di scuo¬ 
la prima delle vacanze di 
Natale » e giochi vari. 

A PONTASSIEVE alle 21.30 
serata di ballo liscio con 

< Lorena e il canto decimo 
terzo ». 

Per il Festival di < Nuova 
Generazione» di MONTAIG¬ 
NE è in programma stasera, 
alla 21,30, ballo liscio con l'or¬ 
chestra del maestro Carpi- 
telli. 


saranno utilizzati per la pre¬ 
parazione della attività didat¬ 
tiche e per la ricerca di con¬ 
tatti con il personale inse¬ 
gnante dipendente dallo sta¬ 
to che opera nelle scuole; 

- c) i criteri di organizza¬ 
zione dei centri educativi esti¬ 
vi saranno realizzati curando 
la destinazione degli allievi 
nelle scuole più idonee e ri¬ 
cercando forme organizzati¬ 
ve che permettano l’impiego 
degli insegnanti neH’ambito 
dei circoli didattici ove sono 
assegnati. 

Il protocollo d’intesa termi¬ 
na facendo riferimento all’im¬ 
pegno assunto doll’Ammini- 
strazione comunale per la 
presentazione di un program¬ 
ma di riorganizzazione dei 
servizi scolastici comunali, at¬ 
traverso uno stretto rapporto 
e consultazione con gli ope¬ 
ratori del settore: questo pro¬ 
gramma di attività delle 
strutture scolastiche comuna¬ 
li avrà una durata di 11 mesi 
(dal 1 settembre al 31 luglio) 
fermo restando che il contat¬ 
to diretto degli insegnanti 
con gli allievi non avverrà 
per un periodo superiore ai 
10 mesi. 

Il testo dell'accordo rag¬ 
giunto tra Comune c sinda¬ 
cati rappresenta un impor¬ 
tante risultato. Tutto questo 
è stato possibile, per lo sfor¬ 
zo comune. dell'Amministra¬ 
zione comunale e dei rappre¬ 
sentanti degli insegnanti. 
Sappiamo quale carattere de¬ 
cisivo abbiano le strutture 
scolastiche comunali, e l'atti¬ 
vità estiva di queste soprat¬ 
tutto per centinaia di fami¬ 
glie, che si rivolgono ai Co¬ 
muni sicure di avere un ser¬ 
vizio sociale qualificato da un 
punto di vista pedagogico c 
didattico. Sappiamo anche 
che tate iniziativa e i conte¬ 
nuti dell'accordo valorizzano 
la funzione e le capacità pro¬ 
fessionali del personale del¬ 
la scuola, valorizzandone il 
ruolo, quali protagonisti del 
rinnovamento della scuola e 
della sua gestione sociale (as¬ 
sieme ai genitori). Per questo 
riteniamo che tl programma 
concordato soddisfi tutte le 
componenti della scuola. 

tl Comune ha svolto nel 
settore dell'istruzione, come 
in altri settori una attiva 
opera di rinnovamento, nono¬ 
stante le condizioni pesanti 
in cui opera e la carenza di 
strutture. Si c impegnato nel¬ 
la direzione dell'aggiornamen¬ 
to del personale della scuola, 
nella gestione sociale delle 
strutture scolastiche, nell'am¬ 
pliamento dei servizi e del 
diritto allo studio. 

L'attività dei Centri educa¬ 
tivi estivi del Comune, in que¬ 
sto quadro, ha grande impor¬ 
tanza. L'Amministrazione co¬ 
munale intende giustamente 
potenziarla e ristrutturarla 
accogliendo le indicazioni po¬ 
sitive degli insegnanti e di 
ogni altra forza impegnata 
per il rinnovamento della 
scuola. 

Chi ha cercato di impedire 
questa soluzione positiva, fa¬ 
cendo prevalere interessi par¬ 
ticolari di fronte alle esigen¬ 
ze della collettività e ai pro¬ 
blemi degli insegnanti, vede 
svanire in fumo il tentativo 
di contrastare l'iniziativa per 
rinnovare la scuola ed esten¬ 
dere li diritto allo studio che 
vede impegnati, l'ammir.’stra- 
zione comunale, gli insegnan¬ 
ti. i genitori; un accordo che 
ha valore quindi non solo per 
la nostra città. 


I primi «quadri» degli scrutini esposti nelle scuole 


Esami di maturità: elevata 
la peneatuale dei promossi 

I risultati definitivi saranno pronti tra oggi pomeriggio e lunedi mattina • Al « Terzo » liceo scien¬ 
tifico 15 bocciati su oltre 200 candidati • Pochi hanno ottenuto il massimo di 60 sessantesimi 

« Gli esami di maturità non fanno più paura, non provocano più tensioni >; « Sono rimasti in pochi quelli che non cl dor¬ 
mono sopra »: queste frasi le avevamo raccolte nei primi giorni di luglio quando II « giallo di Vigevano » sulla fuga del 
temi d'italiano aveva aumentato lo scetticismo degli studenti per queste prove ritenute ormai anacronistiche anche . da 

molli professori. Un mese fa si parlava pure della selezione e si facevano previsioni meno buone rispetto agli ultimi anni. 
I primi risultati definitivi, usciti ieri in alcuni licci e istituti tecnici, mostrano invece che rirrigidimento nell’uso dei criteri 
di valutazione non c’è stato. Molti infatti sono i candidati dichiarati x maturi »; le bocciature difficilmente arrivano al 

cinque per cento. 



Studenti davanti ai « quadri » in un istituto fiorentino 


Presa di posizione dei consigli di fabbrica e dei sindacati 

Inadempienze alla 
SITA e alla Lizza 

Le due aziende hanno ridotto sensibilmente i servizi rispetto al ’75 
Impossibile il pieno godimento del riposo settimanale e delle ferie 


Bagno a Ripoli: 
iniziative per 
la liberazione 

Nel quadro del ciclo di 
iniziative organizzato dalla 
Amministrazione comunale di 
Bagno a Ripoli in collabora¬ 
zione con ii CTAC in occa¬ 
sione del XXXII anniversa¬ 
rio della Liberazione del co¬ 
mune, oggi sabato alle ore 
21.15 presso la SMS di Ba¬ 
gno a Ripoli sarà proiettato 
il film «Ceravamo tanto 
amati» di Ettore Scola. Lu¬ 
nedì 2 agosto alle ore 21,15 
presso il circolo ricreativo 
culturale di Antella sarà 
proiettato « Amarcord » di 
Federico Fellini. 


Prolungata 
la mostra naif 

La mostra internazionale 
di pittura naif, aperta a 
Settignano i primi giorni di 
luglio nell’ambito del decen¬ 
tramento culturale estivo pro¬ 
mosso dal Comune e dal Co¬ 
mitato per il decentramen¬ 
to culturale estivo, rimarrà 
aperta fino al 27 di agosto. 


Di intesa con le organizzazioni dell'associazionismo democraiico e l'Azienda di turismo 

INTENSA ATTIVITÀ CULTURALE 
AVVIATA DAL COMUNE DI PRATO 


realistica la riapertura del Due piani di intervento: nel centro storico e nei quartieri periferici • Un ricco ed interessante prò- 
riconversione. gramma di musica, cinema e teatro • « Pratestate » sì conferma momento di confronto e dibattito 


tnm-over in funzione di tale 
riconversione. 

n documento, che concen¬ 
tra i motivi della piattafor¬ 
ma. è stato aporovato o’.tre 


ira I mouvj aeim pioiiuiui- ooA-rn in .. i» » - »■ - 

ma è stato aoorovato o 're rrtAiG, oO. stanno limitata ai quartieri 

Sfe daf consilho df fab^^^ Ì' 8- l’impegno 

ca. dai partiti democratici, «ssociazioni organizza- 

PCI PSI DC PRI PDUP e uisp, Acii, Enoas, Alci, tne: ad ampliarla, si pone 


ca. dal partiti democratici, 
PCI, PSI, DC. PRI, PDUP e 
PLI. dalla Provincia di Firen¬ 
ze, dal Comune, dalla Fede¬ 
razione unitaria. CGIL. CISL, 
UIL dalla FULC e dal consl- 


«ferendosi compietaxitente a i glio sindacale della terza zona. 

Gtreisi opeiaio agricolo possibilità allog¬ 
gio 4 stanza risoaldameiito - Coaforts. 
3 km. dnlla Rufina ottima retribuzione. 
Tolefonauo oro ufficio il 88.77.685-8-7 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHI 

Firanz» - Piazza San Giovanni, 0 (Duomo) 
rol. 263.427 (centraline) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio • Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 


dalia AmmmistrazKHie comu¬ 
nale di Prato, e dalla Azien¬ 
da autonoma di turismo. An¬ 
che quest’anno ha preso il 
via un nKHnento importante 
della vita culturale deila cit- 


il fine di recuperare alcimi 
momenti tipici del quartie¬ 
re, feste popolari ecc. 

Molto pcsitivo ci pare l’a¬ 
ver stabilito di effettuare ai 
termine delle varie in:z:ati- 


tà di Prato, con l’esperienza ve un convegno per fare il 


unitaria di « Pratestate ». Il punto sulla programmazione 
progetto estivo di intervento culturale nel territorio ’I pun- 
cultuale è stato approvato al- to sulla programmazione cu! 
la unanimità dal Consiglio co- turale nel territorio a cui 
munale (che ha stanziato 8 parteciperanno oltre al co- 
miìioni solo per le iniziati- mune di Prato ed alle as- 
ve culturali), ed è stato pio- sociazioni cittadine interessa- 
mosso insieme alle associa- te al tema anche i comuni 
zioni cittadine, la partecin?- del circondario, 
zione delle quali è stata que- i quali par avendo auto- 
st’anno ampliata rendendo nomamente aperto dei pro- 


ca 1 agosto ora 21 finale 
okel ■ roteile (Maliseti) ; mar¬ 
tedì 3 agosto ore 21 cabaret 
di Felice Andreesi (castello 
dell'Imperatore); giovedì 5 
agosto ore 21 folk intema¬ 
zionale con Caro Cofrè ed 
Hugo Arevaio; venerdì 6 ago¬ 
sto era 21 film Quemada 
(piazza del Comune); marte¬ 
dì 24 agosto ore 21 film 
«Vietnam scene de) dopo¬ 
guerra > piazza del Comune; 


ouon servigio alla pluralità del¬ 
le componenti organizzatrici. 
Il momento dell'intervento 


assessore Liliana Monarca nel¬ 
la conferenza stampa di sta¬ 
mani — 6t può sintetizzare 


tn due fasi: quella all’inter- va delle imriaiive, oltre che 
no del centro storico corap> la utilizzazione delle belle piaz- 
sta da manifest/Szioni teatra- ze citt-adine, rutilizzazine del- 
li, cinematografiche e musica- io splendido castello deirim- 
11 e l’intervenU) decentrato ceratore che si è mostrato 


PietMi ftaw m bnpiMt. urtrMMO (le wMllwlMe A praM.! ••• 
bltl) • ProtMl MtMIclM tal pomllmoeriL ^ 

EMOd vprerondlN d.!). arcM. dwitari. «e iOie». ndioerriT. 
Miotenkb. • Curo d.M peràd«ito.| (dmM rodItwnO.__ 


nei quartieri: la prima sul 


centro storico inteso come guite dopo la recente restau 


to sulla programmazione cui- giovedì 25 « 9 osto ore 21 folk 
turale nel territorio a cui dalla Nuova compagia di Can- 
parteciperanno oltre al co- to popolare di Napoli (plez- 
mune di I^ato ed alle as- ^ Francesco); sabato 28 
sociazioni cittadine interessa- ». h* - i 

gatti di ViMlg Miracoli. 

"'ì S%™ovendo auto ■'ÌIiT.'t'i"*” 

nomamente aperto dei prò- 
pii sp-azi culturali, sono sen- 

z'altro interessati ad aprire ** **”*^‘** 

un discorso con Prato an- ••«•nrore ore 21 anima- 
che sul tema della cultura SrtiPI» DI Po- 

per le caratteristiche socio- niigiiano d Arco (piazza San 
economiche e geografiche. Im- Franceeeo); domenica 12 set¬ 
portante, per la fase cseculi- tembre ore 15 manifestazione 
va delle imrlalive, oltre che interregionale di atletica leg- 
la utilizzazione delle belle piaz- gara (stadio Comunalo); do- 
ze citt-adine. rutilipazine del- manica 26 settambra ora 9 
lo splendido castello dell’Im- raduno regionale di cicloturi- 
peratore che si è mostrato sino (stadio co.munale) ; saba- 

to 2 a domenica 3 ottobr# 


cerne ha fatto n’.cvare lo che sul tema della cultura 


per le caratteristiche socio- 
economiche e geografiche. Im¬ 
portante, per la fase csecuii- 


peratore che si è mostrato 
con le prime esperienze ese- 


centro vitale della città si razione un ottimo spazio 
propcne l’obiettivo di fare fare cultura, vista anche la 
di queU’isoIa pedonale uno sua buona resa acustica, 
spazio a misura d’uomo; la Programma dolio Inizii 
seconda esperienza per que- noi contro storico: doir 


razione un ottimo spazio per convegno su la programmazio¬ 


ne culturale sui territorio. 
In caso di maltempo lo ma- 


Programma dallo iniziativa nifaatazioni ai tarranne al 
noi cantre storico: demani- teatro Fabbricone. 


Rubato 
un milione 
all’università 
olandese 

I ladn. penetrati neiristi- 
turo universitario olandese, di 
viale Tomcelìi. hanno porta¬ 
to via più di un milione di 
lire in contanti che erano 
conservate nella cassaforte. 

L'allarme è stato dato l’ai- 
tro pomeriggio, verso le 15, 
quando il personale deiristi- 
tuto sì è accorto che nei lo¬ 
cali erano penetrati dei la¬ 
dri che avevano messo tutto 
sottosopra. E* stato avvertito 
il direttore dell’Istituto, pri> 
fessor Mayer. che a sua vol¬ 
ta ha chiamato la polizia. 

I ladri, oltre ad aver for¬ 
zato la cassaforte dell’Istitu¬ 
to universitario olandese, es¬ 
sersi appropriati di oltre un 
milicne che era custodito nel¬ 
la cassa 'olindata. hanno ro¬ 
vistato a lungo fra le carte. 

Nella sua denuneia il pro¬ 
fessor Mayer ha sottolinea¬ 
to come i ladri abbiano an¬ 
che cercato fra le stampe 
conservate neU’Istltuto, che 
sono state ritrovate in disor- 


Si è svolto un incontro tra 
le organizzazioni regionali de¬ 
gli auloferrotramvieri. ade¬ 
renti alla CGIL-CISL-UIL e 
i rappresentanti del consigli 
sindacali unitari della SITA 
e della Lazzi per discutere la 
situazione esistente nelle due 
aziende, con particolare rife¬ 
rimento allo stato dei servizi 
che vengono offerti alla uten¬ 
za, alla utilizz-ìzione del per¬ 
sonale dipendente e ai livelli 
degli organici aziendali. 

Per quanto attiene alla pri¬ 
ma questione è stato rilevato 
come le due aziende abbia¬ 
no sensibilmente ridotto i ser¬ 
vizi rispetto a quelli effettua¬ 
li durante il '75 senza preoc¬ 
cupazione alcuna circa le 
conseguenze che si sono ri- 
percosse sugli utenti il cui 
numero, negli ultimi tempi, 
è notevolmente accresciuto a 
seguito del progressivo au¬ 
mento del costo del trasporto 
individuale. 

Tale situazione ò determi¬ 
nata — afferma una nota 
emessa al termine della riu¬ 
nione — da una politica azien 
delistica esclusivamente tesa 
a privilegiare gli aspetti eco¬ 
nomici. ed è resa ancora più 
grave dalie carenze deìl’or- 
ganico che sopporta turni di 
lavoro sempre più gravosi e 
non usufruisce delle normali 
scadenze del proprio riposo 
settimanale e non gode delle 
ferie annuali. • 

Infatti nei confronti delle 
vigenti dùsposizioni contrattua 
li e legislative che fissano in 
6 ore "e 40 minuti il lavoro 
effettivo giornaliero e in 12 
ore il nastro lavorativo, oggi 
registriamo alla Lazzi (per 
un organico di 190 unità del 
gruppo di Firenze) alcuni tur¬ 
ni di servizio che — specie 
nei giorni festivi — superano 
di due ore i limiti sopra det¬ 
ti e alla SITA (per 328 ad¬ 
detti al movimento) un’ecce¬ 
denza orario di circa 4000 ore 
mensili e prestazioni straor¬ 
dinarie che giungono fino a 
3000 ore. Sempre alla SITA, 
su 145 turni solo 42 rientra¬ 
no nelle 12 ore di nastro; 
29 sono compresi fra la do¬ 
dicesima e la tredicesima 
ora; 51 tra la tredicesima e la 
quattordicesima e i rimanen¬ 
ti 23 raggiungono le 15 ore 
di impegno giornaliero. 

Per quanto riguarda i ripo¬ 
si settimanali e le ferie alia 
Lezzi circa 200 giornate di fe¬ 
rie dell'anno 1375 seno state 
retribuite e circa 120 giorni di 
riposo settimanale non vengo¬ 
no usufruiti dal personale dei 
movimento alle normali sca¬ 
denze; alla SITA le ferie del 
1975 ancora non fruite am¬ 
montano a 400 giornate oltre 
ad altre 100 già retribuite; i 
riposi settimanali che vengo¬ 
no sistematicamente rimanda 
ti al mese successivo am¬ 
montano mediamente a 40 
giornate. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne l lavoratori dipendenti e 
le organizzazioni sindacali so¬ 
no più volte intervenuti ai va¬ 
ri livelli e nelle diverse sedi 
per cercare di concordare una 
soluzione. Questi interventi 
che hanno interessato anche 
l’ufficio provinciale e regio¬ 
nale del lavoro, nonché gli 
enti preposti alla concessione 
e al controllo dei servizi di 
autolinee, non hanno sortito 
alcun esito positivo, pur es¬ 
sendo stati sostenuti in di¬ 
verse occasioni da momenti 
di agitazione e di lotta del 
personale, per l’intransigente 
e irresponsabile posizione del¬ 
le aziende. 


Accordo Comune 
con Consorzi 
degli elettrauto, 
delle officine, 
degli elettrici 
e degli idraulici 

A integrazione dell’intesa 
intercorsa nei giorni scorsi 
fra Ente Provinciale per il 
Turismo, Azienda Autonoma 
dì Turismo c Comune per 
assicurare alla città, duran¬ 
te il mese di agosto, l’aper¬ 
tura degli esercizi commer¬ 
ciali, l'Amministrazione co¬ 
munale lia raggiunto un ac¬ 
cordo con i consorzi degli 
elettrauto, autofficine, elet¬ 
trici e idraulici. 

Anche nel mese di agosto, 
quindi, e'in particolare du¬ 
rante i giorni festivi, verrà 
assicurato un turno di aper¬ 
tura degli esercizi relativi 
ai quattro consorzi. 

Chiunque abbia necessità 
di conoscere i turni potrà 
telefonare al centralino di 
Palazzo Vecchio (tei. 216.341), 
il quale fornirà la disloca¬ 
zione e 11 numero telefo¬ 
nico dei negozi aperti. 


Prezzi carni 
GAPF 

I prezzi dei polli • dei co. 
nigli praticati dal G.A.P.F. 
(Gruppo Acquisti Poilarie 
Fiorentine) nella settimana 
fino a mercoledì 4 agosto so¬ 
no i seguenti: 

Pollo a terra di 1. qualità: 

L. 1.400 al Kg. 

Coniglio nostrale 1. qualità: 

L. 2.500 al Kg. 


4( Mi dà mille 
lire ? » 

Gli ruba 
il portafogli 

Quando il giovane gli si è 
avvicinato e gli ha chiesto 
con belle maniera se poteva 
dargli mille lire, non ci ha 
pensato due volte: ha estrat¬ 
to il portafogli per regalargli 
addirittura qualche lira di più. 
Ma. seguendo il detto famo¬ 
so. il giovane a cui si offri- 
%'a un dito si è appropriato 
deli’iniero braccio, strappan¬ 
do il portafoglio all’ucmo e 
fuggendo. Una volante della 
polizia lo ha però individua¬ 
to e tratto in arresto. Si chia¬ 
ma Antonio Rivetti. 21 anni, 
di Monsummano Terme. 

Ieri notte alle 2 stava giro¬ 
vagando per la stazione qi:an- 
do ha visto la sua « vittima ». 

Lo Skrli, a cui il giovane 
si era rivolto gentilmente, si 
era mosso a compassione 
dell'attuale indigenza del Ri¬ 
vetti, ed aveva estratto il por¬ 
tafoglio e preso mille e cin¬ 
quecento lire da mettere nel¬ 
le mani del giovane, senza 
pretendere troppi ringrazia¬ 
menti. Ma il Rivetti, veden¬ 
do il portafoglio gonfio, se 
ne è improvvisamente appro¬ 
priato con uno strappo, dan¬ 
dosi alla fuga. Nel portafo¬ 
gli vi erano 65 mila lire. 

Lo Skrli dopo un primo 
momento di sorpreoi^ha da¬ 
to l’allarme a una volante di 
servizio che si trovavi nella 
zona. 


E’ troppo presto per fare 
un bilancio e azzardare alou- 
ne considerazioni generali: bi¬ 
sognerà attendere oggi pome¬ 
riggio e lunedi mattina per 
avere 11 quadro completo del 
risultati in tutte le scuole del¬ 
la città. 

Quanto gli esami di matu¬ 
rità non siano sentiti molto 
dagli studenti lo ha dimostra¬ 
to la stanchezza con la qua¬ 
le .si sono svolti durante tut¬ 
to il mese. Una prova in p(ù 
ne è l’immagine che si cogllo- 
va ieri mattina davanti agli 
istituti ormai semideserti: po¬ 
chi i drappelli di studenti che 
erano accorsi per vedere l 
« quadri ». Alcuni addirittura 
sono già p-arllti per le vacan¬ 
ze e hanno delegato ad altri 
di controllare l risultati. 

Al terzo liceo scientifico di 
via Mezzetta i risultati sono 
già completi: su oltre 200 can¬ 
didati 15 sono stati dichiarati 
« non maturi ». Due sole pe¬ 
rò sono !e votazioni massime, 
mentre la maggior parte oscil¬ 
la dal 36 al 48. 

«E’ andata meglio dell’an¬ 
no scorso — dice Cecilia, che 
sta davanti alla bacheca in¬ 
sieme ad altri colleghi — i re¬ 
spinti furono più di venti». 

«Dipende dalle commissio¬ 
ni — continua un altro stu¬ 
dente, Fabio — ognuna ha un 
proprio criterio di valutazio¬ 
ne. c fra i professori c’è chi 
è più o meno aperto. Per 
esempio tra l quindici che so¬ 
no stati respinti alcuni non 
se lo meritavano affatto ». • 

Al liceo scientifico « Leonar¬ 
do da Vinci » solo un bocciato 
tra la prima metà dei candi¬ 
dati alla maturità: dieci han¬ 
no conseguito la massima vo¬ 
tazione. « Speriamo — affer¬ 
mano alcune ragazze In atte¬ 
sa del quadri di oggi — che 
anche la prima commissione 
obbla . seguito gli stessi cri¬ 
teri ». 

Buoni i risultati anche al 
Tecnico Industriale «Leonar¬ 
do da Vinci »; per ii momen¬ 
to solo due respinti su circa 
200 candidali. 

I «quadri» sono stati espo¬ 
sti anche al llceoglnnasto 
« Machiavelli » — dove non 
ci sono grosse sorprese — ed 
al classico «Michelangelo». 

I risultati di questo istituto 
sono positivi: in ITI B su 19 
alunni nessun respìnto, no¬ 
ve 60/60 e tutte votazioni al¬ 
te. Un po’ meno alti i voti 
nelle classi più numerose: In 
III E tutti i 27 alunni sono 
stati giudicati maturi cosi co¬ 
me i 32 della III A. In III C 
sono stati respinti due candi¬ 
dati su 35 e c’è il più alto nu¬ 
mero di 36/60, ma la classe 
è anche molto numerosa: in 
III F .sono stati promossi tut¬ 
ti; due candidati hanno ot¬ 
tenuto i 60/60 su 31 alunni. 
Trentuno anche gli allievi 
della III D dove sono stati 
promossi lutti con tre 60/60. 

Nono.stante alcuni ragazzi 
si lamentino per la sorpresa 
di aver • vLsto notevolmente 
abbassato il voto finale an¬ 
che rispetto ai giudizi di pre¬ 
sentazione. si può dire che . 
nei licei le promozioni sono 
state alti.ssime. 

Meno frequenti invece nel¬ 
le .scuole ' tecniche, almeno 
nelle poche che hanno espo¬ 
sto i risultati ieri: al Tecni¬ 
co Commerciale « Duca d’ 
Aosta ». di via della Colonna 
una ragazza della sezione F. 
Gioiettà. ha avuto 60/60 di 
votazione, è commossa e sor¬ 
presa. i compagni sono con¬ 
tenti per lei che dichiara 
incredula: «non me lo aspet¬ 
tavo proprio, anche se l’esa¬ 
me. sia la prova scritta che 
quella orale, era andato be¬ 
ne ». Un suo compagno è in¬ 
vece molto deluso dal suo 38, 
come Anna della VI Commis¬ 
sione che ha avuto con una 
compagna 36. voto molto bas¬ 
ic a detta di tutti, un pro¬ 
fessore compreso, pare che 
siano stati applicati nel giu¬ 
dicare i ragazzi «due pesi e 
due misure». Insomma poca 
imparzialità. La VI Commis¬ 
sione ha respinto tre candi¬ 
dati su 35: la V ne ha boc¬ 
ciati 4 su un totale di 79, 
La IV Commissione, che esa¬ 
minava due serloni per un to¬ 
tale di 75 alunni sono stati 
respinti due candidati: cl so¬ 
no ben sei 60/60 (uno è quel¬ 
lo di Gioiclta) che confessa 
«1 compagni più sfortunati 
sono stati quelli a cui è sta¬ 
ta assegnata come seconda 
materia merceologia, il no¬ 
stro punto debole perché m 
tre anni abbiamo sempre ava- 
to supplenti». 

Al Tecnico per geometri 
« Salvemini » sono stati espo¬ 
sti i risultati della prima 
Commissione soltanto; queHl 
della seconda saranno resi 
pubblici oggi alle 18. 

Su 65 candidati dieci del 
venti privatisti non si sono 
presentati ali'esame e quin¬ 
di non sono stati promos^ 
Degli altri privatisti due non 
sono stati resi idonei allo 
quinta classe (si trattava di 
ragazzi che preseniavano li 
programma di più anni sco¬ 
lastici) e gli altri sono stati 
promossi con non splendidi 
voti; c’è un 60 e alcuni 56, 
molte sufficienze. Oggi ver¬ 
ranno esposti i « quadri » del^ 
la prima Commissione del 
«Machiavelli», delle sezioni 
A, B. C del « Castelnuovo ». 
Lunedi mattina invece quelli 
del Dante, ma c'è qua’.cho 
speranza che compaiano an¬ 
che stasera; del «Galileo» • 
delle magistiaU «Csvimmìo# 

« Paaooil ». 
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Incontro a Pisa degli enti locali con rappresentanti della Regione 

ara aperta una consultazione 
per il risanamento dell’Arno 

Proposto Taumento della portata del fiume mediante accordi con TENEL e 
Ih chiusura programmata delle attività inquinanti in coincidenza delle ferie 


PISA, 30 

« Fino a qualche anno fa lo 
scopo che si proponevano riu 
moni, convegni, tavole roton* 
de, aventi per oggetto l’inqui- 
namento dell’Arno era soprat¬ 
tutto quello di rendere quan¬ 
to più evidente, quanto più 
chiaro passibile alla coscien¬ 
za della pubblica opinione 1’ 
importanza di un problema 
che sempre più andava acqui¬ 
stando caratteri o contenuti 
drammatici. 

Oggi, purtroppo, questa o- 

r ra di sensibilizzazione non 
necessaria; 11 /étore che ad 
ogni minima variazione delle 
condizioni meteorologiche e- 
mana l’Arno è tale che ìa si¬ 
tuazione non può essere più 
tollerata, non dico dagli Igie¬ 
nisti ma da chiunque abbia 
un concetto sereno del vive¬ 


re civile». 

Con queste parole l’assesso¬ 
re del Comune di Pisa Garzel¬ 
la ha Iniziato 11 suo interven¬ 
to alla riunione svoltasi nella 
Sala Consiliare della provin¬ 
cia di Pisa sul problema dell’ 
Inquinamento dell’Arno. La 
riunione come si ricorderà e- 
ra stata chiesta verso gli ini¬ 
zi di questo mese dal sindaco 
di Pisa Luigi Bullerl, con una 
lettera indirizzata alla Regio¬ 
ne Toscana. 

In essa si sollecita un In¬ 
contro con tutti gli ammini¬ 
stratori della valle dell’Arno 
o con i rappresentanti della 
Regione Toscana allo scopo di 
compiere una valutazione ^al¬ 
lo stato delle acque del prin¬ 
cipale fiume toscano, ricerca¬ 
re alcuni provvedimenti im¬ 
mediati ad una situazione per 


fin 


Breve 




Orario chiusura benzinai 

La Federozione autonoma italiana benzinai della prò- ^ 
vincia di Firenze, preso atto che gli organi competenti 
non hanno accettato la proposta del sindacato per il - 
prolungamento del periodo feriale del gestori degli im¬ 
pianti di distribuzione di benzina, condizione Indlspen-. 
sa bile per attenuare gli effetti tossici del tettatile di 
piombo contenuto nel carburante che è causa frequente 
di intossicazione di molti benzinai: esprime il ramma¬ 
rico e la protesta di tutta la categoria proclamando lo 
stato di agitazione e alcune azioni di sciopero articolati 
per protesta. ^ 

Nel prossimi giorni di agosto e settembre, gli impianti 
rimarranno chiusi secondo le seguenti modalità: 

— impianti del turno A: chiusi per ferie dal 14 al 27 
agosto compresi; chiusi per sciopero il 28-29-30-31 di agosto 

— impianti del turno B: chiusi per ferie dal 1. al 14 

agosto compresi; chiusi per sciopero il 15-16-17-18 agosto 
. — impianti del turno C: chiusi per ferie dal 19 agosto 

al 1. di settembre compresi; chiusi per sciopero il 2-34-3 
settembre , , ^ 

— impianti del turno D: chiusi per ferie dal 2 al lo 
agosto compresi: chiusi per sciopero il 1617-18-19 agosto. 

Tale programma di lotta oltre a riaffermare il giusto 
diritto del benzinaio ad un più lungo periodo di ferie. 
Intende ribadire la necessità di un intervento preciso 
per la difesa della propria salute sul posto di lavoro. 

Solidarietà col Guatemala 

Durante un incontro avvenuto nella sala di Clemente 
VII di Palazzo Vecchio il rabbino capo dottor Belgrado 
e il presidente della comunità israelitica ingegner Benadl 
hanno esposto al Sindaco Elio Gabbuggianl alcuni pro¬ 
blemi riguardanti la comunità israelitica. E’ stata conse 
gnata al Sindaco una somma in denaro da far recapi¬ 
tare al Sindaco di Città del Guatemala, recentemente 
colpita da calamità naturali e verso la quale già si è 
espressa la solidarietà delia città di Firenze. 

Area Officine Galileo 

Da ieri sono stati depositati nei locali dell’archivio 
generale di Palazzo Vecchio, gli elaborati relativi alla 
variante per l’area attualmente occupata dalle Officine 
Galileo, adottata dal Consiglio Comunale e divenuta 
esecutiva. I documenti resteranno a disposizione di enti. 
e privati interessati per la durata di 30 giorni interi 
e consecutivi, compresi i festivi,, a decorrere dal 31 
di luglio e sino al 29 agosto 1976. 

H termine utile per la presentazione delle osserva¬ 
zioni scade il 28 settembre 1976. Le osservazioni previste 
dalla legge urbanistica devono essere indirizzate in carta 
bollata al capo deirAmministrazione Comunale. 


molti versi divenuta difficile 
ed avviare una consultazione 
per un piano di interventi 
globali sul territorio e sul 
fiume. 

La richiesta del sindaco di 
Pisa non ha colto alla sprov¬ 
vista TAmmlnlstrazlone rio¬ 
nale, che già da tempo ha 
fatto dell’assetto del risana¬ 
mento e del territorio uno del 
campi di suo maggiore impe¬ 
gno, e la risposta non ha tar¬ 
dato a venire: appena due 
tre giorni dopo che la lettera 
era partita la Regione Tosca¬ 
na — accogliendone 11 conte¬ 
nuto — ha convocato la riu¬ 
nione a Pisa. 

La riunione, presieduta dal¬ 
l’assessore regionale al lavo¬ 
ri pubblici, Raugl, è stata, co¬ 
me era prevedibile, molto af¬ 
follata e densa di Interventi 
(erano presenti fra gli altri, 
gli amministratori di Santa 
Croce, di Vlcopisano, Castel¬ 
franco, Viareggio, il presiden¬ 
te della provincia di Pisa Gio¬ 
iello Orsini, l’assessore regio¬ 
nale Maccheroni, il professor 
Tonglorgi, oltre che il sinda¬ 
co di Pisa). 

Gli assessorati regionali 
competenti hanno definito e 
presentato ultimamente un 
piano generale di risanamen¬ 
to della valle dell’Arno. « Que¬ 
sto piano “ ha detto Raugi 
che introduceva la discussio¬ 
ne — non vuole essere un 
modello operativo di interven¬ 
uto ma ha lo scopo di eviden¬ 
ziare le interrelazioni che esi¬ 
stono tra inquinamento dello 
Arno e aspetti sociali ed eco¬ 
nomici del problema ». 

« In questo senso — ha con¬ 
tinuato Raugl — il plano po¬ 
ne alla discussione ed alla 
attenzione degli Enti locali 
interessati, alcuni criteri e 
metodi per una strategia di 
intervento sul territorio e per 
un controllo operativo e qua¬ 
litativo delle acque ». 

Raugi ha anche ricordato 
un decina di opere pubbliche 
che la Regione sta finanzian¬ 
do per il disinquinamento del¬ 
le acque: un depuratore a 
Prato (che insieme a Santa 
Croce è uno del punti di mag 
giore attività inquinante de' 
fiume) per una spesa di 6 mi 
nardi e mezzo; un altro a San 
ta Croce che dovrebbe entra 
re In funzione verso dlcem 
bre; tre depuratori nella Val 
delsa, uno a Ponte a Egola 
(il progetto per quest’opera è 
stato depositato tre giorni fa) ; 
un altro ancora a Lucca. 

Due miliardi sono stati 
stanziati per la costruzione di 
fogne a Capannorl e Ponte- 
dera e per i lavori di costru¬ 
zione del primo lotto di un 
depuratore. E’ in atto Inoltre 
un sistema di rilevatone e 
controllo delle acque. 

Come si vede, queste op>e- 
re ' per la maggior par¬ 
te potranno incominciare a 
funzionare tra alcuni anni. 
Il problema rimane quello, co¬ 
me anche nella relazione di 
Raugi si sottolineava, di met¬ 
tere a punto, insieme al Co¬ 
muni ed alle province, un 


piano pluriennale di recupe¬ 
ro del territorio. 

• Allo stesso tempo, come ha 
sottolineato il sindaco di San¬ 
ta Croce, bisogna rendere l 
processi produttivi meno in¬ 
quinanti per non cadere nel 
circolo vizioso di inquinare 
da una parte e disinquinare 
dall’altra. 

Raugi ha posto all’attenzio¬ 
ne degli interventi anche due 
proposte operative immediate 
che possono essere cosi rias¬ 
sunte: aumentare la portata 
del fiume mediante accordi 
con l’ENEL miranti a far ri¬ 
lasciare dal bacini idroelettri¬ 
ci maggiori quantità di acque, 
e aumentare la velocità del¬ 
le acque fluviali che si get¬ 
tano in mare per diminuire 
la densità di inquinamento 
lungo il litorale tirrenico. 

Dell’inquinamento della co¬ 
sta (cui concorrono anche le 
acque del Serchlo e del fiu¬ 
me Morto) si è mostrato par¬ 
ticolarmente preoccupato il 
rappresentante di Viareggio; 
a questo proposito il sindaco 
di Pisa nel suo intervento ha 
ricordato come l’alto tasso di 
inquinamento nel mare abbia 
distrutto addirittura il bacte- 
rium coelum. 

La seconda proposta imme¬ 
diata avanzata da Raugl. con¬ 
siste nella chiusura program¬ 
mata. l’incoincidenza con le 
ferie, delle attività inquinanti. 
Questa seconda ipotesi — co¬ 
me poi è stato valutato nel 
corM del dibattito — sembra 
però di più difficile attuazio¬ 
ne. Se infatti l’estensione ter¬ 
ritoriale della Valdarno ri¬ 
spetto al territorio della re¬ 
gione è del 357r, gli insedia¬ 
menti civili ammontano al 
627r e la percentuale sale al 
1611% per gli insediamenti 
industriali. 

Andrea Lazzeri 


Martedì 
Cecil Taylor 
a Forte 
Belvedere 

Continua al Porte di Belve¬ 
dere la Rassegna dei maestri 
del jazz americano promossa 
e organizzata dal Comitato 
per le manifestazioni del Bi¬ 
centenario degli Stati Uniti 
in collaborazione con le Asso¬ 
ciazioni Culturali Popolari 
ACLI, AICS, ARCI, ENDAS, 
MCL. Martedì 3 agosto, alle 
ore 21 si terrà il concerto di 
Cecil Taylor rimandato la 
scorsa settimana a causa 
del maltempo. 

I biglietti (L. 2000 gli in¬ 
teri, L. 1000 l ridotti ACLI- 
ARCI-ENDAS-MCL) saranno 
in prevendita da lunedi 2 
agosto presso il Circolo CML 
— Teatro dell’Oriolo — via 
dell’Oriolo, 31 (tei. 27.05.55) 
e presso la sede ARCI, via 
Ponte alle Mosse, 61 (tele¬ 
fono 35.32.41/42/43/45). 


Protesta di un giovane podista-operaio 

Quando iorre 



Un giorno di sosta, in luta da «aizurro» davanti alla 
stazione • inutili le domande inviale alla direzione F.S. 



Luciano Ceni protesta dentro la stazione di S.M. Novella 


In clima di Olimpiadi e di 
occeso dibattito intorno agli 
avvenimenti sportivi ed a ciò 
che li circonda, si è verifica¬ 
ta ieri alla stazione di Firen¬ 
ze la protesta inedita di un 
giovane atleta azzurro e ope¬ 
raio. il podista Luciano Ceni 
di 29 anni. 

Dovendosi recare dodici 
giorni in Cecoslovacchia per 
partecipare all'incontro inter¬ 
nazionale fra Italia-Cecoslo- 
vacchia, Francia e Germa¬ 
nia (quadrangolare) ha fatto 
richiesta alla direzione delle 
Ferrovie dello Stato, allegan¬ 
do tutta la documentazione del 
caso, di un permesso poiché, 
come le stesse federazioni e 
centri sportivi ribadiscono ai 
nostri atleti, doveva andare 
a rappresentare il Paese In 
un importante incontro spor¬ 
tivo all'estero. 

Rientrando in Italia con la 
soddisfazione di aver colla- 
borato alla vittoria della pro¬ 
pria squadra — per la prima 
volta dopo otto anni in questo 
tipo di incontro internaziona¬ 
le — ed essendosi classifica¬ 
to settimo, il Ceni scopre che 
la sua assenza è stata giusti¬ 
ficata, ma che la paga, com¬ 
presi contributi, pensione. In¬ 
fortuni, mutua, scatti di an¬ 
zianità, tutto gli è stato trat¬ 
tenuto per il periodo della 
sua assenza. 

Con un cartello ieri mattina 
mostrava al passanti — tutto 
vestito con la tuta azzurra — 
(« l’onore di vestire la maglia 
azzurra costituisce il massi¬ 
mo riconoscimento di ordine 
morale per gli atleti tessera¬ 
ti FIDAL» è scritto in una 
sorta di vademecum per l’a¬ 
tleta che viene consegnato per¬ 
sonalmente ad ogni «azzur¬ 
ro » dalla onnipotente federa¬ 
zione italiana atletica leggera 
e dall’ancor più onnipotente 
ed onnipresente CONI) — le 
proprie ragioni — riepilogava 
un po’ la propria storia. 


Luciano Ceni lavora otto 
ore ni giorno alle Officine 
veicoli delle Ferrovie dello 
Stato di Porta al Prato. In 
realtà non avrebbe il tempo 
materiale nè per correre nè 
per allenami, nè sul lavoro 
gli è stato facilitato questo 
compito, nemmeno — cosi co¬ 
me egli chiede da anni — or¬ 
ganizzando una sorta di ora¬ 
rio elastico che gli permetta 
di partecipare a ritiri ed al¬ 
lenamenti — ha portato avan¬ 
ti la propria qualificazione 
con sforzi individuali sempre 
con successo, incoraggiato da¬ 
gli amici e dagli stessi colle¬ 
ghi, fino al traguardo della 
« maglia azzurra » e Tlnvlto, 
dopo una bella cla-ssifica (ot¬ 
tavo) alla selezione preolim¬ 
pica di Reggio Emilia, a par¬ 
tecipare all’incontro in Ceco¬ 
slovacchia. 

Ripetiamo: mentre da un 
lato all’interno dell'ambiente 
sportivo e nei ferrei regola¬ 
menti delle federazioni l’atle¬ 
ta « azzurro » viene conside¬ 
rato una sorta di macchina 
tutta muscoli, il cui solo or¬ 
goglio e riconoscimento mo¬ 
rale deve essere ' la maglia 
e la propria attività agonisti¬ 
ca con tutto ciò che può rap-^ 
presentare (valore, patria e 
cosi via), la direzione delle 
PP.SS.. ed anche la sezione 
di Firenze, non hanno ricono¬ 
sciuto nè gli sforzi di questo 
atleta-operaio, nè il valore 
sociale della sua attività. 

Ritirandogli la paga hanno 
sancito la loro chiusura a 
questa realtà e ad ogni pos¬ 
sibile soluzione nonché 11 fat¬ 
to che lo sport continua a 
non essere considerato un di¬ 
ritto di tutti. Per muovere ul¬ 
teriormente la sensibilità del¬ 
l’opinione pubbliira e dei diri¬ 
genti FF.SS. il CONI conti¬ 
nuerà oggi la propria prole- 
sUa di fronte alla direzione 
merce e trazione — da cui 
dipende — in viale Lavagnlni. 


Drammatico episodio a San Romano 

Rapinano una banca 
di 50 milioni e prendono in 
ostaggio un funzionario 

Gli autori del « colpo » erano due, armati di mitra e di pistole 
Sono fuggiti con un'auto di proprietà dell'istituto di credito 



La 126 usata dai rapinatori di S. Romano ritrovala dalla polizia 


Da! nostro inviato 

PISA, 30 

Per quindici Interminabili 
minuti un funzionario di ban¬ 
ca è rimasto nelle mani di 
due banditi che lo avevano 
preso in ostaggio dopo aver 
rapinato cinquanta milioni 
dalla succursale del Monte 
dei Pascili di Siena di San 
Romano in provincia di Pisa. 

Il movimentato e dramma¬ 
tico episodio conclusosi for¬ 
tunatamente senza alcun dan¬ 
no per l’ostaggio e gli altri 
impiegati è accaduto stamani. 
Erano circa le 9,30. Nell’agen- 
zia — un edificio a tre pia¬ 
ni — situata in via della Sta¬ 
zione nei pressi del passaggio 
a livello e a duecento metri 
dalla stazione dei carabinieri, 
sì trovavano oltre al diretto¬ 
re della filiale ragionìer Ce¬ 
sare Brogi una ventina di im¬ 
piegati fra i quali il funzio¬ 
nario Marco Cecconi, di 39 an¬ 
ni, residente a Empoli. I clien¬ 
ti, fra cui due donne, erano 
sei. 

Improvvisamente nell’agen¬ 
zia che si occupa degli affari 
dei calzaturieri e del pro¬ 
prietari delle concerie della 
zona che hanno rapporti con 
l’estero, hanno fatto irruzio¬ 
ne due individui. Uno era ar¬ 
mato di mitra ed era a viso 
scoperto, l’altro impugnava 
invece una pistola e aveva 
calzato sul volto un passa¬ 
montagna. 

Nessuno si era accorto del 
loro ingresso. « Mani in al¬ 
to è una rapina. Se qualcu¬ 
no SI muove sparo ». 

Il bandito armato di mitra 
che era rimasto vicino alla 
porta aveva il compito di af¬ 
ferrare i clienti che stavano 
per entrare in banca. 

Compiuta ■ l’operazione il 
bandito che sembra il capo 
si è avvicinato a Marco Cec¬ 
coni. il funzionano dì banca. 


« Venga con noi » gli ha inti¬ 
mato il malvivente. Poi lui 
chiesto: « Di chi è quella 
”126” parcheggiata fuori? Ci 
sono le chiavi? ». Marco Cec¬ 
coni ha risposto che l’auto 
era di proprietà della banca 
e che le chiavi erano al suo 
posto. Con tutta calma l ban¬ 
diti sono saliti sull’auto tra¬ 
scinando il Cecconi che è sa¬ 
lito sul sedile posteriore del¬ 
la ”126”. 

La piccola vettura imbocca¬ 
ta la Tosco-Romagnola si è 
diretta verso Montopoll che è 
distante circa sei chilometri 
da Siin Romano. I banditi, 
prima di entrare in paese 
hanno Imboccato una strada 
sterrata. Qui hanno fatto 
scendere il Cecconi e com¬ 
piendo un’inversione di mar¬ 
cia, anziché tornare indie¬ 
tro hanno proseguito per poi 
dirigersi nuovamente sulla 
Tosco-Romagnola dove in lo¬ 
calità Casina abbandonavano 
la vettura di proprietà delia 
banca. > 

Il Cecconi facendo l’auto¬ 
stop rientrava a San Roma¬ 
no. La brutta avventura era 
finita. 

La dinamica della rapina 
farebbe pensare che cì tro¬ 
viamo di fronte a dei banditi 
olle prime armi o addirittura 
degli sprovveduti (il fatto che 
non avessero un’auto per fug¬ 
gire). In realtà 11 piano è sta¬ 
to studiato alia perfezione. 

La provincia di Pisa in que¬ 
sti ultimi tempi ha registra¬ 
to numerosi assalti alle ban¬ 
che. In una settimana sono 
state rapinate le agenzie di 
Castelfranco Fomacette e sta¬ 
mani quella di San Romano. 

Quella di oggi è il colpo più 
grosso: cinquanta e forse più 
milioni. I conti di cassa an¬ 
cora non sono stati fatti. 

Giorgio Sgherri 


COMUNE DI PRATO 

Deposito in libera visione 
pubblico delia dcliberazio. 
della Giunta Regionale 1 
scana di approvazione del 
Variante al P.R.G. vlgen 
per la zona artigianale in ! 
calità « lolo ». 

IL SINDACO 
ni sensi dell’nrt. 10 de’ 
Legge Urbanistica 17-819 
n. 1150 e successive Intcg: 
zioni e modificazioni 
RENDE NOTO 
die con deliberazione del 
Giunta Regionale Tosciiu 
n. 2061 del 25-2-1976, pubblico 
ta per estratto sul Bollettini 
Ufficiale della Regione Tc 
scana n. 17 del 9-4-1976, è sia 
ta approvata, ai sensi e pei 
gli effetti dell’art. 10 dello 
Legge 17-8-1942, n. 1150 e sue 
cessive modificazioni, la va 
riante al P.R.G. vigente adot 
tata con delibera del Consi¬ 
glio Comunale n. 564 del 3-12- 
1974 e riguardante il cambia¬ 
mento di destinazione a zona 
artigianale di suoli posti in 
località lolo e compresi fra 
l’Autostrada Firenze - Mare a 
Nord, l’abitato di S. Pietro 
a lolo ad Ovest, la Via delie 
Colombaie a Sud e la nuova 
Tangenziale ad Est. 

Copia conforme alla .sud¬ 
detta deliberazione delia 
Giunta Regionale con 1 rela¬ 
tivi allegati è depositata da 
oggi presso la Ripartizione 
Servizi Tecnici - Ufficio Ur¬ 
banistica dove resterà in li¬ 
bera visione al pubblico per 
tutto il periodo dì validità del 
Piano Regolatore Generale 
vigente. 

Prato, 27-7-1976 

(li Segretario Generale) 

G. Di Giovine 

(Il Sindaco) 

G. L. Landint 


TEATRI 

- CIRCUITO DEMOCRATICO 
C.C.C. GARCIA LORCA 
(Presso Rari Nantes) 

Il ponticello sul fiume del guai, con Jerry 
Lewis. (USA '58). 

TEATRO ROMANO (Fiesole) 

XXIX ESTATE flESOLANA 

Ore 2T,30: Il folklore, esibizione de < Il reale 
Balletto di Tahiti. 

FORTE DI BELVEDERE 
Ore 21,30. La Cooperativa Teatrodanza oresenta 
una serata sui balletti con il seguente program¬ 
ma: Variazioni di J.S. Bach, La morte del cigno 
di C. Saint-Saens, Focus di E. Sauter, Sadun di 
Bussotti. Grafomania di E. Satie, con Marga 
Nativo e torca Massine. 

FORTE DI BELVEDERE 

XI Rassegna Internazionala del Teatri Stabili 

- (Oggi riposo) 

Domenica 8 agosto, ore 21,30, * The Ridicolus 
Theatrlcal Company » presenta: Sangue di palco- 
■cenico, scritto e diretto da Charles _ Ludiam. 
Scenografìa di Bobiack Caltejo. Costumi di Ar¬ 
thur Brady. Lo spettacolo è in lingua originale. 
Dalle ore 20,30 viene intensificata la linea del 
■ bus 13 nero e viene istituito uno speciale ser¬ 
vizio bus da Piazzale Galileo al Forte Belvedere. 
Analogo servìzio ò assicurato dopo lo spettacolo. 

ARENA ESTIVA CRAL-ATAF 

Ors 21. Il cabaret di Marco Messeri: A caso. 

CORTILE DI PALAZZO PITTI 

SERATE MUSICALI FIORENTINE 

Ore 21,15. Concerto di chiusura della stagione. 

Queensland Youth Orchestra di Brisbane diretta 

da John Curro. Solista di clarinetto: laim Sempte. 

In programma musiche di Nicolai, Mozart e 

Brahms. 

TEATRO AFFRICO 

Campo di Marte • Tel. 600.845 
Bus 3/6/10/17/20 

Ghigo Masino • Tina Vinci presentano: Esorci- 
' ata.. OM non troppe. Novitb in 3 atti di G. 
' Cloni. Regia di Tina Vinci. (In caso di pioggia 
lo spettacolo prosegue al chiuso). Inizio spet¬ 
tacolo ora 21,15. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

. Lungarno Ferrucci, 12 . Tel. 6810630 

Ore 2T,30, la Cooperativa Teatrale • li Ftoiino > 
cop Giovanni Nannini, Gianna Sammarco, Aldo 
Leoni presenta: Ubetiarie, due tempi di vita 
tiorcntina di Vinicio GioiL Scene t costumi di 
_ Giancarlo Mancini. Regia di Vinicio Gioii. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oiuvlanl • TeL 287J34 
(Aria cond a retrig ) 

Platea L. I.SOO 

Il film che abbatte tutti I tabO dei tesso; L'ode- 
(azione aesMaie. A colori L'unico dopo < Heiga > 
Che attronta i problemi del tasso senza falsi 
pudori. (VM 18). 

(16, 17.30. 19.15. 21, 22,45) 

; ARLECCHINO 

Via dei Bardi . Tel. 284 332 

(Aria cond a retrig) 

Una stupenda risposta a tuna la pornografia 
tìmida, rerotismo vero gestito da un artista in 
una dimensione di esaoiuta libertà. I racconti 
Immorali, di Watcnan Borowczyk con Pa.oma 
Picasso Cbanolte Aicaandra Eastmancolor. (Vic- 
taiifsimo minori 18 anni). 

(15.30, 17.35. 19.05. 20.45, 22.45) 

capitol' ■ 

. Via Castellani Tei. 272 320 

(Aria cond a t%lrlg.) 

Le mani di Camilla, le gambe di Terzilia, i ca¬ 
pelli di Fortunata per un Tognazzi alla sua inler- 
prttazione più riuscita e divertente nel capo- . 
lavoro di Alberto Lattuadt: Venga a prendere il 
. calli' da noi. A colori con Ugo Tognazzi, Fran- ' 
Cisca Romana Coluzzi, Milena Vukotìc, Angala 
Coodwin. (VM 14). 

(16,30, «8.30. 20.30. 22.45) 


fschermi e ribaltB 


CORSO 

Borgo degli Alblzi . Tel. 282.687 

Platèa L. I.SOO 

Gli espelli più selvaggi, più spettacolari, più 
emozionanti dell'oceano neU'incomparabite ca¬ 
polavoro di folco Quilici L'ultimo paradiso. Tech¬ 
nicolor. (Ried.) 

(16, 17,40, 19.20, 21. 22,45) 

EDISON 

Pza della Repubbllc», 5 > TeL 23.110 
(Aria condi. e refrig.) 

Platea L. I.SOO 

Un mercenario di datective privato e di caccia¬ 
tore di taglie rende dura la vita a chi fa il 
duro con lui: E’ tempo di uccidere, detective 
Trccic. Colori con Isaac Hayes, Yaphet KoUo, 
Alan Weeks (VM 14). 

(16. 1,30, 19,45, 21. 22,45) 

EXCELSfOR 

Via Cerretani, 4 • TeL 217.798 

(Aria cond. e retrig) 

Platea L 1.500 
(Ap. 16) 

Assisterete alla più famosa scuola del mondo per 
uomini addestrati alia guerriglia cittadina, con 
piena autonomia nella lotta alla deliqucnza; Quelli 
della calibro 38. A colori con Marcel Bozzuffi, 
Ivan Rassimov, Carope Andre. (VM 14). 
(16,30, 18,35, 20.40, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelieschl - TeL 275.112 

(Aria cond. e retrig.) 

Platea L. 1.500 

Rassegna nazionale della fantascienza: La guerra 
dei mondi. A colori con Gene Barry, Ann Ro¬ 
binson. 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - TeL 0631)11 
Posto unico L. 1.500 
(Ap. 15,30) 

Finalmente dissequestrato ritorna integralmente 
in tutta la sua prorompente sessualità il film più 
erotico e avvincente: La fine dell'innocenza, di¬ 
retto da Massimo Oellamano. Technicolor con 
Annie Belle. Fclicity Ocvonshire. (Rigorosamente 
VM 18). 

MODERNISSIMO 
VU Cavour TeL 275J64 
Proverete suspense, brivido, paura con: Il a» 
spetto. A colori. Interpretato da Cary Grani, 
Jotn Fontalnt. Per tutti! (Ried.). 

(16. 18,30, 20.35. 22,40) 

ODEON 

Via dei SassettI . Tel. 24.088 

(Aria cond e retrig) 

Platea L. 1.500 

Suspence, sesso, paura. Un thrilling dì alta classe: 
La casa della coillina di paglia, colori con Udo 
Kier (l'interprete di c Histora d’O >) a Fiona 
Richmond, la nuova sexy bomb. (VM 18) 

(16. 17.40. 19.20, 21. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. I84r • TeL 575Z91 

(Aria cond e retrig 1 
Prezzo unico L 1.500 
■ Prima » 

Solo il manisco sessuale aveva visto l'assassino, 
un uomo che non aveva legge, non aveva mo¬ 
rale. non aveva pietà: Mad Bonber Ppome spu¬ 
lilo dsll'infcmo. Technicolor con Chuck Con- 
nors, Vincent Edwards. Ncville Brand. Si con¬ 
siglia vederlo dall'inizio. (Rigorosamente VM 14). 
(16, 18,20, 20.40, 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - TeL 273.474 . 

(Aris cono e rctrfg ) 

Dal più celebre romanzo di Graham Crccnc, un 
iilm violento e drammatico, una storia alluci- 
nanfa nai clima torbido a perverso della Carma- 
nia sconvolta dalla Gestapo a dagli inir’ighi dalla 
SS. astmancolor. Oparaziona su vasta scala, con 
Peter Finch, Michael York, Hildegard Neil. 
(VM 14). 

(16,30, 18,30, 20,30. 22,45) 


VERDI 

Via Ghibellina • TeL 296.242 
(Clilusura estiva) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 TeL 222.388 

(Aria cond. a retrig.) 

L. 800 

Personale di L. Ventura. J.P. Beimondo: 100.000 
dollari al sole. A colori. 

(Ultimo spett. 22.45) 


ADRIANO 

Via RomagnosI • Tel. 483.607 
(Chiusura estiva) 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzanl • TeL 452.296 
(Chiuso per tarla) 

ALOEBARAN 

Via Baracca, 151 • TeL 4100.007 

(Aria cond e retrig.) 

Un donato bucato 

ALFIERI 

Via Marirl del Popolo, 27 - Tei. 282.137 

Dai sbirro- A colori con Lino Ventura. Patrick 
Dewaere. 

ANDROMEDA 

Via Aretina TeL 663J45 
(Aria cond. • retria) 

In esclusiva la più violenta interpretazione dì 
Jach Nicholson, premio Oscar 1976: Angeli dell' 
inferno tulle ruote, technicolor con Jack Nichol¬ 
son. S. Scharp (VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 270.049 
(Nuovo, grandioso, stolgorsnta. contortcvolc. ele¬ 
gante). Un film eccezionale senza pausa, carico 
dì suspence c drammaticità; Milano violenta. 
A colori con Claudio Cassinelli. Silvia Dionisio, 
John Steiner. (VM 14). 

(15.30. 17.15. 19. 20,45, 22.45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina, 34 ■ TeL 470.547 
(Ap. 20.30) 

Uomini e squali. Dai mari del Sud le p.ù stra¬ 
bilianti avventure vissute per voi negli abissi 
più profondi e misteriosi. 

(Inizio ultimo spett. 22,30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via GP Orsini • TeL 879373 

(Chiuso per ferie) 

ARENA GIARDINO S.MS. RIFREOi 
Via VitL Emanuele. 309 • Tel 473190 
(Ore 21). Frau Marlene, con Philippe Noìret, 
Romy Schneidcr. 

CAVOUR 

■ Via Cavour - TeL 587.700 

(Chiusura estiva) 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 27Z178 
Una stupenda storia d'amore, bellissima-crotica- 
sconvolgente; Sweet Love (Dolca amora). Criti¬ 
ca e pubblico d’accordo: Sweet Lova dimostra 
che andta l'crolismo più spinto, à da accattarsi 
quando è inserito nella vicenda c sopratTutto in 
una bellissima storia d'amore. Interpretato da 
Beba Loncar. Jean-Màrìe Pallardy, Denise Chan¬ 
tal. Technicolor (VM 18) 

EDEN ‘ 

Vìa della Fonderia • TeL 22SA43 
(Chiusura estiva) 

EOLO 

Borgo S Prediano • Tel. 398322 
(Ap. 15,30). Pn grande capolavoro delia cine¬ 
matografia mondiale: La caduta degli dèi. Tech- 
mcolorscope. (VM 14). 


ESTIVO CHIARDILUNA 

Via M Oilveto ang. Viale Aleardi 
Tel. 227.141 

(Il locale più elegante della città In un'oasi di 
verde e di pace). Una sera c’incontrammo, con 
Johnny Dorelli, Fran pjllenwider. Un film che 
vi divertirà dal primo all’ultimo minuto. Tech¬ 
nicolor. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 Tel. 221.106 

(Ore 21,30). ( Rassegna cinematografica estate 
'76 >: La pantera rosa colpisce ancora, di Blakc 
Edwards con Peter Sellers (USA ’75). 

FIAMMA 

Via Pacmoltl . Tel 50 401 

(Ap. 15,30, dalle 21,30 prosegue In giardino) 

Il film che ha scandalizzato i giovani dì tutto ■ 
il mondo: Ycllow 33, dì Jack N'cholson con 
V7illiam Tepper, Karen Black, Jack Nicholson, 
l'eccezionale interprete di « Qualcuno volò sul 
nido del cuculo >, ha diretto un film di straor¬ 
dinaria fattura eh esconvo.ge, colpisce ed appas¬ 
siona gli spettatori. Technicolor. (VM 18). 

FIORELLA ' 

Via D’Annunzio - Tel. 660 240 

Aria condizionala v rvirigerats 
(Ap, 15,30). Il più divertente capolavoro di 
Woody Alien: Provaci ancore Sam, con Woody 
Alien. Technicolor. 

(15,30, 18,55, 18,20, 21,10, 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Chiusura estiva) 

In caso di maltempo verrà proiettato II Blm del 
V Giardino Primavera » con inizio alla ore 20. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 16) In 2. visione assoluta. Uno spettacolo 

spumeggiante diretto da Billy Wilder: Irma la 

dolca. Technicolor con Shirley Mac Laine, Jack 

Lemmon. E' un film per tutti. 

FULGOR 

Via M Flnlguerra - Tel. 270117 

Un’amore contrastato fra una donna bianca ed 
una nera; Il dio serpente, csiori con Nadia Cas¬ 
sini. Beryl Cunnìngham (VM 18) (Ried.) 

(16. 17,40, 19,20, 21, 22,45) 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Cardo 

(Il miglior estivo di Firenze). Dai sbirro. Tech- 
nicolor. Per tutti! 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Ogni sequenza un coipo dì scena, ogni foto¬ 
gramma una frustata di emozione; L'assassino 
di pietra. A Colori con Charles Bronson, Mar- ' 
tin Balsam. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 

(Aria cond a refrfg ) 

In a.nteprìma europea per eccezionale concessione 
della Delta SpA. il film vincitore del Licomc 
d’or 1976 al Festival intemazionale di Fanta¬ 
scienza; Anno 2000: la corsa della morte. Me- 
trocolor. (VM 18). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli • Tel. 222.437 ' 

(Aria cond. e refrig.) ' 

Riapertura con il film più scottante: I ragazzi 
della Roma violenta. Sconvolgente realismo nel 
fdm più avvincente. Technicolor. (VM 18). 

MANZONI 

Via Manu • Tel. 366308 

(Aria cond a retrig.) 

Platea L. 1.500 

Dalla prima atrultima Inquadratura sarete soli ' 
con il vostro sirenato divertimento: Bluif: storia 


di trulle e di imbroglioni, di Sergio Corbuccì. 

A Colori con Adriano Cclentano, Anthony Quinn, 
Capucinc. 

(16, 18,10, 20,15, 22,20) 

MARCONI 

Via Gian notti - Tel. 680.644 
(Ap. 15,30) 

Seconda visione assoluta. Uno spettacolo spu¬ 
meggiante diretto da Billy Wilder: Irma la dolce, 
in Technicolor interpretato da Shirley Me Laine 
e Jack Lemmon. E’ un film per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Chiusura estiva) 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll • TeL 23382 

(Chiusura estiva) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel 675 930 
(Ap. ore 16 dalle 21,15 prosegue in giardino). 

10 non credo a nessuno. Technicolor con Char¬ 

ter Bronson. Per tutti! (In caso di pioggia si 
proietta al chiuso). Ultimo spett. 22,30. t 

PUCCINI 

Pza Puccini - Tel. 32.067 Bus 17 

11 capolavoro comico di Mei Brooks: Frankcsteln 
Iunior con Gene Wilder e Marty Feldman. Un 
film per tuttil 

STADIO 

Viale M. Fanti Tel. 50.913 
(Ap. 16. dalle 21 prosegue in giardino). Un 
eccezionale, spettacolare, divertentissimo film: La 
grande corsa. Technicoto.rscope. Per tutti! 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 - Tel. 226.198 

L. 500 

(Ap ora 16. dalle 21 apertura delle porte late¬ 
rali cha dsnno sul giardino: fresco assicurato). 

« Festival del cinema comico >, solo oggi tante - 
belle risate con rindlmenticabile Toto: Tolò 
sexy. A colorì (VM 14). 

(U s. ore 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini Tel. 480.879 

Il matrimonio 


ARCOBALENO 

Via Pisana 442 (Legnaia) 

(Chiuso per ferie) 

ARENA S.M. - S. QUIRICO 

Via Pisana 576 Tel 701 035 
(Ap. 21). La polizia al servìzio del cittadino, 
con E Maria Salerno. 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via Serragli. KM Tel 223(B7 
(Ap. 20,30). Eccezionale capolavoro: Apache. 
Technicolorscope con Cliff Potts Koch tl. (Giu¬ 
dicato migliore di ■ Soldato blu >). Solo oggi. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, ino Tel 700 130 

(L'unica vera oasi di verde e dì fresco della 

città). Un western che à diventato leggenda: 

Tamburi lontani. Technicolor con Cary Cooper. 

Per tutti! (In caso di maltempo si proietta il 

film dell’Estivo con inizio 20,30). U.s. 22,45. 

GIGLIO (Galluno) 

(Ore 21). Joe Dalletsandro, M. Balsam in; Il 
tempo degli assassini. (VM 14). 

NUOVO fCallutzo) 

(Ore 20,30). Basta con la guerra: facciamo 
l'amore, con J. Dufllho. 


MANZONI (ScandIccI) 

Il film che svela la più incredibile audacia del 
colpo del secolo nella Borsa dei diamanti di Tel 
Aviv: Colpo da un miliardo di dollari, con Ro- 
berf Shav/, Barbara Seagull, R. Roundtree. 
E* un lilm per tuttil 

CINEMA ARENA UNIONE (Olrona) 

(Riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL¬ 
LO - Via P Giuliani 

(Inizio speli, ore 21.30, si ripete il primo tempo) 
Personale di Claude Lelouch: Tutta una vita. 
(Fr. -73). 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna, 11 
L. 500-350 

(Ore 21.30). Sean Connery c Candite Bergen in 
un lilm drammatico e avvincente: Il vento e 
il leone. 

C.RC. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel. 540 207 
L. 500-350 

(Ore 21,30). Gli Innocenti dalle mani sporche, 
di C. Chabrol con R. Schneidcr, Rod Sfeiger. 
(VM 14). Spett. unico. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640 063 

(Ore 21,30). La conturbante bellezza di Zeudy 

Alaya in: La peccatrice. A colorì. (VM 14). 

ESTIVO ARCI S. ANOREA 

Via 8. Andrea Rovezzano TeL 690.418 

Bus 34 Tel 690418 

L 500 

(Ore 21,30, si ripete II primo tempo). Non per 
soldi ma per denaro, di Billy Wilder con Jack 
Lemmon, Walter Matthau. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl - Sesto Fiorentino 
Tel 224303 
L. 500 - 400 

(Ap. ore 21). La battaglia di Alamo, di John 
Wayne. A colori. 

MODERNO (ARCI Tavarninza) 

Via Gramsci, 5 - Tel 202593 
L. 500 

(Ap. ore 20,30). Tamburi lontani, di R. WaiàB 
con Gary Cooper. Richard Webb. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
(Riposo) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Matteotti. 18 (S Fiorentino) - Bus 28 
(Ore 21). I (il mdi Sergio leone: • Giù la 
lesta. Teùinicolor con J. Cobum. Per tuttil 

ARENA CIRCOLO L’UNIONE (Ponto a 
Ema) Bus 31-32 • Tel 640825 
(Ore 21). La grande abbuffata, di M. Ferrari 
con Marcello Mastroianni, Michel Piccoli. 

DANCING 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Blsenzlo) 

Alte ore 21; Danze con I Condor. 

DANCING a DONNINO 

Via Pistoiese. 183 • TeL 899304 - Bus 9 

Ore 21t Bello l'iecla. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo ARCI (Capane) - Tel. 890335 
Tutti i sabati, festivi e domeniche alle ore 21,39 
trattenimenti denzentl con il complesso I S u ptemL 
(Ampio parcheggio). 

DANCING POGOETTO 
Via M Mercati. 34/B Bus 13^20 
Ore 21,30. Grende successo del complesso I So¬ 
litari. (American bar. pizzeria, ampio parcheg¬ 
gio). La Piscina è aperta dalle ore 9 alla 18. 


Rubrica a cura della SPI (Società por lo Pubblicità In Itotlo) Plronao • Via Marfolll, I 

Tol. 2t7.in • tlI.U» 
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Incontro a Pisa degli Enti locali con la Regione 


r Unità / sabato 31 luglio 1976 


Drammatico episodio a San Romano 


SARÀ APERTA UNA CONCITAZIONE f^huaiio bmca in ostaggio 


PER IL RISANAMENTO OaL’ARNO 

U riuniont prtsiedula dall'aiiessore regionale Raugi, preienli il sindaco Bulleri e gli amministratori dei comuni interessati - Proposto l'aumento 
della periata del liume mediante accordi con l'Enel e la chiusura programmala delle atliyità inquinanjl in coincidenza delle terie - la Regione 
ha detinilo e presentato un piano per risanare la valle dell'Arno - Finanziaie una decina di opere pubbliche per il disinguinamento delie :acgue 


, PISA, 30 

« Pino a qualche anno fa lo 
scopo che si proponevano riu¬ 
nioni, convegni, tavole roton¬ 
de, eventi per oggetto l’inqui- 
namento dell’Arno era soprat¬ 
tutto quello di rendere quan¬ 
to più evidente, quanto più 
chiaro possibile alla coscien¬ 
za della pubblica opinione i* 
importanza di un problema 
che sempre più andava acqui¬ 
etando caratteri e contenuti 
drammatici. 

Oggi, purtroppo, queste o- 

r >ra di sensibilizzazione non 
necessaria; il fetore che ad 
ogni ihlnlnoA variazione delle 
condizioni meteorologiche e- 
mane l’Amo è tale che la si¬ 
tuazione non può essere più 
tollerata, non dico dagli igie¬ 
nisti ma da chiunque abbia 
un concetto sereno del vive¬ 
re civile». 

Con queste parole l'assesso¬ 
re del Comune di Pi.sa Garzel¬ 
la ha iniziato il suo interven¬ 
to alla riunione svoltasi nella 
Sala Consiliare della provin¬ 
cia di Pisa sul problema deli’ 
Inquinamento dell’Arno. La 
riunione come si ricorderà e- 
ra stata chiesta verso gli ini¬ 
zi di questo mese dal sindaco 
di Pisa Luigi Bulleri, con una 
lettera indirizzata alia Regio¬ 
ne Toscana. • 

In essa Ei sollecita un in¬ 
contro con tutti gli ammini- 
Btratori della valle dell’Arno 
e con i rappresentanti della 
Regione Toscana allo scopo di 
compiere una valutazione qul- 
!o stato delle acque del prin¬ 
cipale fiume toscano, r'cerca- 
ire alcuni provvedimenti im¬ 
mediati ad una eltuaz'one per 
molti versi divenuta difficile 
ed avviare una consu'taz'one 
per un piano di interventi 
globali sul territorio e sul 
fiume. 

La richiesta del sindaco di 
Pisa non ha colto alla sprov¬ 
vista l’Amministrazione regio¬ 
nale, che già da tempo ha 
fatto dell’assetto del risana¬ 
mento e del territorio uno del 
campi di suo maggiore impe¬ 
gno, e la risposta non ha tar¬ 
dato a venire: appena due 
tre giorni dopo che la lettera 
era partita la Regione Tosca- 
Jtti — accogliendone il conte- 
tmte — ha convocato la riu¬ 
nione a Pisa. 

La riunione, presieduta dal- 
rassessore regionale ai lavo¬ 
ri pubblici, Raugi, è stata, co¬ 
me era prevedibile, molto af¬ 
follata e .densa di Interventi 
(erano presènti fra gli altri, 
gli amministratori di Santa 
Croce, di Vlcopisano, Castel- 
frenco, Viareggio, il presiden¬ 
te della provincia di Pisa Gio¬ 
iello Orsini, l’assessore regio¬ 
nale Maccheroni, il professor 
Tongiorgi. oltre che il sinda¬ 
co di Pisa). 

Gli assessorati regionali 
competenti hanno definito e 
presentato ultimamente un 
piano generale di risanamen¬ 
to della valle deU’Arno. « Que¬ 
sto piano — ha detto Raugi 
che introduceva la discussio¬ 
ne — non ' vuole essere un 
modello operativo di interven¬ 
to ma ha Io scopo di eviden¬ 
ziare le interrelazioni che esl- 
stono tra inquinamento dello 
Arno e aspetti sociali ed eco¬ 
nomici del problema». 

« In questo senso — ha con¬ 
tinuato Raugi — il piano po¬ 
ne alla discussione ed alla 
attenzione degli Enti locali 
Interessati, alcuni criteri e 
metodi per una strategia di 
intervento sul territorio e per 
tm controllo operativo e qua¬ 
litativo delle acque». 

' Raugi ha anche ricordato 
un decina di opere pubbliche 
che la Regione sfa finanzian¬ 
do per il disinquinamento del¬ 
le acque: un depuratore a 
Prato (che irisieme a' Santa 
Croce è uno dei punti.di mag¬ 
giore attività inquinante del 
fiume) per una spasa di 6 mi¬ 
liardi e mezzo; unaltroa San¬ 
ta Croce che dovrebbe entra¬ 
re in funzione verso dicem¬ 
bre; tre depuratori nella Val- 
delsa, uno a Ponte à Egola 
(il i>rogetto per quest’opera è 
Btato depositato tre giorni fa); 
un altro ancora a Lucca. 

Due miliardi smo stati 
stanziati per la costruzione di 
fogne a Capannori e Ponte- 
dera e per 1 lavori di «Ktru- 
zione del primo lotto di un 
depuratore. E' in atto Inoltre 
un sistema di rilevazione e 
controllo delle acque. 

Come si vede, queste ope¬ 
re per la maggior par¬ 
te potranno incominciare a 
funzionare tra alcuni anni. 
Il problema rimane quello, co¬ 
me anche nella relazione di 
Raugi sì sottolineava, di met¬ 
tere a punto, insieme ai Co- 


A Pontedera 
: 24 nuove sezioni 
idi scuola materna 

PONTEDERA. 30 

Il ' Provveditorato agli 
Studi ha reso noto che il 
Ministero della Pubblica 1- 
struzione ha autorizzato 
per il prossimo anno scola¬ 
stico il funzionamento di 24 
nuove sezioni di scuola ma¬ 
terna statale. 

Saranno quindi oltre 700 i 
bambini che potranno fruire 
per la prima volta di questo 
servizia 

I Ckimuni che hanno otte¬ 
nuto - riscrizione di queste 
nuove scuole materne i sono 
1 seguenti: 

' Montecatini - Va'.dicecina 
(La Sussa): (Castellina Ma¬ 
rittima. MontopoH Valdarno 
(Le Capanne e San Roma¬ 
no); Cascina (Vicerello e 
San Casciano); Ponsacco 
(Camugliano), Pontedera 
(Via Pantozzi — via Fioren¬ 
tina — La Rotta e Madonna 
del Braccini); Pisa (Via 8. 
Frediano): Bufi (Cascine); 
Cs«telfr«Aco, Riparbella. La- 
lotico. San Miniato (Cigoli 
• Ban Donato), Santa Maria 
« Monte e Voltem (Saline). 


munì ed alle province, un 
piano pluriennale di recupe¬ 
ro del territorio. 

Allo ste^ tempo, come ha 
sottolineato il sindaco di San¬ 
ta Croce, bisogna rendere, i 
processi produttivi meno in¬ 
quinanti par non cadere nel 
circolo vizioso di inquinare 
da una parte e disinquinare 
daU’altra. 

Raugi ha posto aU’attenzlo- 
ne degli interventi anche due 
proposte operative immediate 
che possono essere cosi rias¬ 
sunte: aumentare la portata 
del fiume mediante accordi 
con l’ENEL miranti a far ri¬ 
lasciare dai bacini idroelettri¬ 
ci maggiori quantità di acque, 
e aumentare la velocità del¬ 
le acque fluviali che si get¬ 
tano in mare per diminuire 
la densità di inquinamento 
lungo il litorale tirrenico. 

• Deirinqumamento della co¬ 
sta (cui concorrono anche le 
acque del Serchio e del fiu¬ 
me Morto) SI è mostrato par¬ 
ticolarmente preoccupato il 
rappre.sentante di Viareggio; 
a questo proposito il sindaco 
di Pisa nel suo intervento ha 
ricordato come l’alto tasso dì 
inquinamento nei mare abbia 
distrutto addirittura il bacte- 
rium coelum. 

La seconda proposta imme¬ 
diata avanzata da Raugi. con¬ 
siste nella chiusura program¬ 
mata, l’incoincidenza con le 
ferie, delle attività inquinanti. 
Questa seconda i)x>tesi — co¬ 
me poi è stato valutato nel 
corw del dibattito — sembra 
però di più difficile attuazio¬ 
ne. Se infatti l’estensione ter¬ 
ritoriale della Valdarno ri¬ 
spetto al territorio della re¬ 
gione è del gli insedia¬ 

menti civili ammontano al 
62% e la percentuale sale al 
76-77% p3r gli insediamenti 
industriali. 

Andrea Lazzeri 


dopo una npìna di 50 aiilioai 

I banditi erano due armati di mitra e pistola ~ Sono fuggiti con l’ostaggio e 
l’auto di proprietà della banca — E’ stata ritrovata sulla Tosco-Romagnola 





— Una foto scattata sul greto deH'Arno 


In pieno svolgimento la campagna della stampa comunista 

Comizio di Amendola a Livorno 
Si prepara la festa a Viareggio 

Centinaia di manifestazioni in tutta la Toscana - Le iniziative a Livorno - Dal 
4 al 15 agosto il Festival di Viareggio - A buon punto il lavoro di allestimento 


Centinaia di feste de < L’Unità > in tutta la Toscana; 
iniziative e manifestazioni nei capoluoghi di provincia, nei 
comuni, nelle piccole località; migliaia di compagni ai lavoro: 
entra nella sua fase più intensa in questo mese di agosto la 
campagna della stampa comunista. 

Questa sera alle ore 21,30 il compagno Giorgio Amendola 
della direzione del PCI terrà un comizio alla Grande Arena 
della Festa de L’Unità di Livorno. 

Sempre a Livorno alle ore 18,30, per lo < Spazio Donna > 
si svolgerà un incontro sul problema degii asili nido, mentre 
alle ore 22,30, presso la Grande Arena, si terrà un concerto 
della c Perugia Jazz Band >. 


VIAREGGIO, 30 

Nella zona dello stadio dei 
Pini nella pineta di levante 
di Viareggio, già da molte 
settimane decine e decine di 
compagni sono al lavoro per 
costruire il villaggio dell’Uni¬ 
tà. Per le caratteristiche del¬ 
ia Festa di Viareggio, che di 
anno in anno si arricchisce 
ai contenuti e di iniziative, 'il 
lavoro di montaggio è lungo e 
complesso. 

.Oggi, ad una settimana dal¬ 
l'inizio del Festival, i lavori 
sono ad un buon punto: le 
strutture principiali sono già 
state costruite, le cose essen¬ 
ziali sono già state fatte! 
Mancano alcuni ritocchi, al¬ 
cune rifiniture, gli ultimi ac¬ 
corgimenti. I compiagni delle 
sezioni viareggine del partito 
da qualche anno sono al la¬ 
voro i>er far divenire sempre 
più la Festa dell’Unità un fat¬ 
to di grande rilievo politico¬ 
culturale i>er tutta la città. 

' Dopjo la mostra fotografica 
su a Viareggio dalle origini si¬ 
no ai nostri giorni n e quella 
sulla «Storia del movimento 
opieraio viareggino dal 1921 » 
allestita Tanno scorso, que¬ 
st’anno si è cercato di co¬ 
struire un ambiente che si 
leghi alla struttura della cit¬ 
tà e ai problemi principiali 
che la caratterizzano: gii 
stands. ad esempio, hanno j 
preso la forma del molo di | 
Viareggio con il suo faro; con : 
le «bitte» p>er l'attracco del¬ 
le navi ecc.. 

Ma il salto di qualità compiu¬ 
to dal Festival ci.areggino non 
SI riferisce solamente al fat¬ 
to estetico, ma soprattutto al¬ 
le iniziative pxi’.itiche e cultu¬ 
rali. agli spiettacoli che ver¬ 
ranno organizzati negli undi¬ 
ci giorni della festa, dal 4 a- 
gosto al 15 agosto; alTintemo 
del Villaggio verranno effet¬ 
tuati 4 dibattiti: il primo sul 
tema «un anno di attività ; 
delTamministrazionc comiina- j 
le di Viareggio» al quale ! 
prendono parte i rappresen- j 
tanti di tutti i gruppi consi- | 
bari del comune; il secondo i 
sul tema «Timpiegno delle ì 
nuove generazioni p>er cam- i 
bìare TItaiia » al quale piatte i 
ciperanno i rappresentanti di i 
tutti ì movimenti giovanili ! 
democratici; il terzo sul te¬ 
ma « Timpiegno e la lotta del¬ 
le donne p>er rinnovare il Pae- ( 
se» al quale interverranno : 
rappresentanti di tutti l par- j 
liti democratici ed antifasci- | 
sti ((>er il nostro partito sarà j 
presente la comp)agna Oa- I 
briella Cerchiai della com- | 
missione femminile naziona¬ 
le), infine il quarto sul «fi- 
nanziaroento dei partiti» (che 
vuole riprendere quelle inizia¬ 
tive sperlmenute durante la 
campaffna «lettoralt «1 citta¬ 


dini chiedono i comunisti ri- 
spxmdono»). 

Cinque sono gli sprettacoli 
musicali: il gruppo folkloristi- 
ca canterini e danzerini roma¬ 
gnoli. la Premiata Fomeria 
Marconi, Mllva. il balletto 
Tzigano (romeni, ungheresi, 
bulgari e polacchi) ed un con¬ 
certo di brani sinfonici ed o- 
peristici eseguito dalla orche¬ 
stra deirA.I.D.E.M. 

Questi spettacoli si terran¬ 
no tutti allo Stadio dei Pi¬ 
ni di Viareggio tranne quello 
dell’orchestra delT-à.I.D.E.M. 
che avrà luogo al Palazzetto 
dello Sport. L'abbonamento 
per tutte queste iniziative è 
in vendita al prezzo di lire 
3.000. Inoltre, alTintemo del 


villaggio, tutti l giorni sarà 
organizzato, neIT« Arena Par¬ 
co» uno spiettacolo per i ra¬ 
gazzi. 

Quest’anno è pure previsto 
un ciclo di proiezioni cinema¬ 
tografiche che prende nome 
« Unità 76: incontri cinemato¬ 
grafici». ■ 

I compagni delle sezioni che 
preparano la festa sono riu¬ 
sciti a raccogliere numerosi 
contributi all’Unità di pittori 
comunisti e simpatizzanti. Al¬ 
l'ingresso del villaggio saran¬ 
no posti 13.pannelli di pitto¬ 
ri viareggini e versigliesi: Ar- 
righini. Beconi. Colzl. Galli. 
Lazzerini. Lenci, Liberatore. 
Meschl. Pardini. Santini. D’ 
Andrea, Cialderera e Giovan- 
noni. 

' Il festival dell’Unità di Via¬ 
reggio verrà concluso il 15 a- 
gosto dal comizio di un com¬ 
pagno della Direzione Nazio¬ 
nale del PCI. I giorni scorro- 
Tip veloci. E domenica 1 ago¬ 
sto sarà una intera giornata 
dedicata al'lavoro per termi¬ 
nare la costruzione del Vil¬ 
làggio. per dare gli ultimi toc- 
.chi di pennello e poi, merco¬ 
ledì, l’apertura. 


Siena: scandalosa 
iniziativa della 
Banca Toscana 

SIEN.A. 30 
Stupefacente, nello scoper¬ 
to antifemminismo che la 
anima, la lettera spedita nei 
giorni scorsi dalla direzione 
generale della Banca Tosca¬ 
na a tutti i direttori di filiale, 
e prontamente denunciata 
dalle sezioni sindacali e azien¬ 
dali. 

In essa si invitano i direttori 
ad avvicinare il preside dell’ 
istituto tecnico, per sapere in 
anticipo quali spno i dip'.om.a- 
mandi più meritevoli di un’as¬ 
sunzione, dopodiché la dire¬ 
zione a «convocare, senza al¬ 
cun ritardo, i neo-ragionieri, 
escludendo gli elementi Jem- 
minili, che abbiano consentito 
il diploma riportando un pun¬ 
teggio finale non inferiore a 
58 sessantesimi o comunque 
1 punteggi più elti anche-se 
inferiori a 58 sessantesimi ». 


Dal nostro inviato 

PISA. 30 

Per quindici interminabili 
minuti un funzionario di ban¬ 
ca è rimasto nelle mani di 
due banditi che lo avevano 
preso in ostaggio dopo aver 
rapinato cinquanta milioni 
dalla succursale del Monte 
dei Paschi di Siena di San 
Romano in provincia di Pisa. 

Il movimentato e dramma¬ 
tico episodio conclusosi for¬ 
tunatamente senza alcun dan¬ 
no per l’ostaggio e gli altri 
impiegati è accaduto stamani. 
Erano circa le 9,30. NelTagen* 
zia — un edificio a tre pla¬ 
ni — situata in via della Sta¬ 
zione nei pressi del passaggio 
a livello e a duecento metri 
dalla stazione dei carabinieri, 
si trovavano oltre al diretto¬ 
re della filiale ragionier Ce¬ 
sare Brogi una ventina di im¬ 
piegali fra 1 quali il funzio¬ 
nario Marco Cecconi. di 39 an¬ 
ni, residente a Empoli. I clien¬ 
ti. fra cui due donne, erano 
sei. 

Improvvisamente nell’agen¬ 
zia che si occupa degli affari 
dei calzaturieri e dei pro¬ 
prietari delle concerie della 
zona che hanno rapporti con 
l’estero, hanno fatto irruzio¬ 
ne due individui. Uno era ar¬ 
mato di mitra ed era a viso 
scoperto, l’altro impugnava 
invece una pistola e aveva 
calzato sul volto un passa¬ 
montagna. 

Nessuno si era accorto del 
loro ingresso. « Mani in al¬ 
to è una rapina. Se qualcu¬ 
no si muove sparo » : ha gri- 
; dato uno dei malviventi che 
sembrava il capo. Poi il ban¬ 
dito con il passamontagna ha 
gettato al di là del banco due 
sacchetti di najlon. di quelli 
che si usano per fare la spesa 
e rivolto al cassiere lo ha in¬ 
vitato a riempirli di denaro. 
I sacchetti una volta pieni di 
soldi venivano riposti in una 
borsa. 

Il bandito armato di mitra 
che era rimasto vicino alla 
porta aveva il compito di af¬ 
ferrare i clienti che stavano 
per entrare in banca. Due uo¬ 
mini e una donna appena 
aperta la porta si sono ritro¬ 
vati sotto il naso la canna di 
un mitra e afferrati per un 
braccio scaraventati assieme 
agli altri. 

Compiuta l’operazione il 
bandito che sembra il capo 
si è avvicinato a Marco Cec¬ 
coni, il funzionario di banca. 
« Venga con noi » gli ha inti¬ 
mato il malvivente. Poi ha 
chiesto: «Di chi è quella 
"126” parcheggiata fuori? Ci 
sono le chiavi?». Marco Cec¬ 
coni ha risposto che l’auto 
era di proprietà della banca 
e che le chiavi erano al suo 
posto. Con tutta calma i ban¬ 
diti sono saliti sull’auto tra¬ 
scinando il Cecconi che è sa¬ 
lito sul sedile posteriore del¬ 
la ”126’’. 

Riavutesi dallo choc, gli 
impiegati hanno dato subito 
l’allarme e immediatamente 
si sono messi alla ricerca del 
loro collega Cecconi. 

La piccola vettura imbocca¬ 
ta la Tosco-Romagnola si è 
diretta verso MontopoH che è 
distante circa sei chilometri 
da San Romano. I benditi, 
prima di entrare in paese 
hanno imboccato una strada 
sterrata. Qui hanno fatto 
scendere il Cecconi e com¬ 
piendo un’inversione di mar¬ 
cia, anziché tornare indie¬ 
tro hanno proseguito per poi 
dirigersi nuovamente sulla 
Tosco-Romagnola dove in lo¬ 
calità Casina abbandonavano 
la vettura di proprietà della 
banca. 

Il Cecconi facendo l'auto¬ 
stop rientrava a San Roma¬ 
no. La brutta awentura era 
finita. Interrogato dai cara¬ 
binieri che avevano fatto 


confluire numerosi uomini e 
un elicottero per le ricerche 
dei banditi il Cecconi ha di- 
cliiarato di non aver .subito 
alcuna violenza da parte del 
due rapinatori. 

La dinamica della rapina 
farebbe pensare che ci tro¬ 
viamo di fronte a dei banditi 
alle prime anni o addirittura 
degli sprovveduti (il fatto che 
non avessero un’auto per fug¬ 
gire). In realtà il piano è sta¬ 
to studiato alla perfezione. 
Arrivati a piedi non avevano 
Insospettito nessuno. Poi una 
volta preso l’ostaggio per as¬ 
sicurarsi la fuga, hanno usa¬ 
to la macchina del Monte del 
Paschi di Siena per poi ab¬ 
bandonarla sulla Tosco-Roma¬ 
gnola dove ad attenderli evi¬ 
dentemente c’era un com¬ 
plice. 

La provincia di Pisa in que¬ 
sti ultimi tempi ha registra¬ 
to numerosi assalti alle ban¬ 
che. In una settimana sono 
state rapinate le agenzie di 
Castelfranco Fornacette e sta¬ 
mani quella di San Romano. 

Quella di oggi è il colpo più 
grosso; cinquanta e forse più 
milioni. I conti di cass’a an¬ 
cora non sono stati fatti. 



Giorgio SghBrri | n testimone delia rapina di S. Romano 



La 126 usata dal rapinatori Ji S. Romano mentre viene ritrovata dalla polizia 


VIAREGGIO - Dopo due giorni di serrato dibattito 

ISOLATA IN CONSIGLIO 
LA MANOVRA DELLA OC 

Respinti due odg presentati dallo scudo crociato e dal PSD! • Il capogruppo del PSI 
e j rappresentanti del PCI contermano la ricerca di più ampie convergenze 


VIAREGGIO. 30 
La seduta del consiglio co¬ 
munale di ieri sera, dedicata 
alla discussione sul bilancio 
della Giunta, ad un anno dal¬ 
la sua costituzione, dopo quel¬ 
la del giorno prima nella qua- 


Un fenomeno preoccupante tra Rosighano e Cecina mare 

Il litorale (ché si sgretola 











Uni vailufB é| Calotta ntl cowmi w U BBUnana 


LIVORNO. 30 

n litorale compreso tra Ro- 
signano Solvay e Cecina Ma¬ 
re è investito da un feno¬ 
meno di erosione e di squi¬ 
librio del suo assetto natu¬ 
rale che danneggia grave¬ 
mente il paesaggio, creando 
seri problemi alle attività 
turatiche della zona ed al¬ 
ia sua economu. 

Negli ultimi tempi il feno¬ 
meno ha assunto una dimen¬ 
sione preoccupante tanto che 
gii operatori del settore tu¬ 
ristico e gii Enti locali han¬ 
no iniziato una ricerca del¬ 
le cause degli squilibri. In 
molti hanno focalizzato l’at¬ 
tenzione sulle opere marit¬ 
time costruite m più fasi 
nella rada di Vada ed a 
nord di essa dalla « Solvay n 
nel periodo 1937-1970. 

Per questo la direzione ita¬ 
liana della grande società 
si è preoccupata di commis¬ 
sionare a due ricercatori 
della Facoltà di Ingegneria 
dell’Università di Pisa uno 
studio delTequilibrio del trat¬ 
to di litorale tra Rosignano 
e Cecina Mare. La ricerca, 
i cui risultati sono stati co¬ 
municati alle vane autori¬ 
tà interessate, giunge alla 
conclusione che «è nel mo¬ 
do più categorico da esclu¬ 
dere che 1 fenomeni erosi¬ 
vi in oggetto possano esse¬ 
re stati, sta pure in minima 
parte, causati dalle opere a 
mare ccstniite nel tratto a 
nord dalla Società Solvay e 
dal Genio Civile OOMM». 

Secondo 1 due profeeeorl 
le oeuM delle eraeionl van¬ 


no ricercate altrove e pre¬ 
cisamente in alcuni fenome¬ 
ni naturali e negli interven¬ 
ti umani, che hanno provo¬ 
cato una sensibile diminu¬ 
zione delTapporto solido del 
Cecina alle sp.agge vicine. 

Per quanto riguarda le 
cause naturali, esse sarebbe 
ro dovute ai part.coiare a.n- 
damento delia linea di bat¬ 
tigia e degli ani istanti fon¬ 
dali; durante le mareggia¬ 
te più violente, che hanno 
al largo direzione perpen¬ 
dicolare alla riva, i primi 
frangenti avvengono ad una 
piccola distanza dalla bat¬ 
tigia, con altezze molto ele¬ 
vate. In tal caso l’energia 
del molo ondoso è grande 
e non può es.«ere dissipata 
nel breve tratto che le on¬ 
de compiono prima di rag¬ 
giungere la spiaggia. 

Lo studio, condotto sicu¬ 
ramente con rigore scienti¬ 
fico, ha però un unico di¬ 
fetto di fondo: è stato fi¬ 
nanziato dalla ■ « Solvay ». 

Sicuramente le conclusioni 
a cui giunge portano un 
grosso contributo alla indi¬ 
viduazione delle responsabi¬ 
lità degli squilibri, ma è al¬ 
trettanto sicuro che le cau¬ 
se reali del fenomeno di 
erosione e di rlpascimento 
del litorale saranno accerta¬ 
te definitivamente quando 
le categorie interessate e gli 
Enti locali avranno potuto 
prendere visione, insieme al¬ 
lo studio della Solvay. an¬ 
che di studi condotti con di- 
vena ottica. 


le la DC aveva abbandonato 
l’aula con gesto di protervia, 
è servita ad evidenziare mag¬ 
giormente le difficoltà del 
gruppo della Democrazia Cri¬ 
stiana. 

L'attacco rozzo e frontale, 
la ricerca delle divisioni non 
serve a risolvere ì gravi pro¬ 
blemi che hanno investito il 
paese e gli enti locali: que¬ 
sta è fa indicazione emersa 
con chiarezza dalla riunione 
di ieri sera. 

Dopo fa lettura di un docu¬ 
mento preparato dalia giunta, 
nel quale si riconfermava la 
volontà di discutere serena¬ 
mente in modo casiruttivo .sul 
le cose fatte e su quelle che 
restano da realizzare, si è 
aperto il dibattito. 

I socialdemocratici hanno 
presentato un orarne del gior¬ 
no nel quale si criticava la 
posizione presa dalla maggio¬ 
ranza la sera prima e si au¬ 
spicata che un diverso ruolo 
fo.ssc assunto dai partiti lai¬ 
ci minori. 

Poi è stata la volta di Pao¬ 
lo Giusti, capogruppo del¬ 
la DC. che ha proposto un 
ordine del giorno nel quale si 
criticava rozzamente l’opera¬ 
to della maggioranza e. con 
gli stessi argomenti pretestuo 
si della .sera prima, si chie¬ 
devano le dimissioni della 
giunta. 

E’ poi intervenuto il capo¬ 
gruppo del PSI, compagno 
Bcrchielli. che ha rilevato nel 
la posizione della DC il tenta¬ 
tivo di evitare la discussione 
sulle realizzazioni dclTammi- 
nistrazione comunale c sulla 
linea politica della giunta con 
argomenti di carattere ammi¬ 
nistrativo e metodologico. 

' Caprili prima, il comf»gno 
Da Prato poi, hanno rileva¬ 
to che le forze della maggio¬ 
ranza si erano presentate al¬ 
la discussione aperte al con¬ 
fronto. dato che solo in un 
clima costruttivo era ed è 
possibile, per proseguire, mi¬ 
gliorandolo ulteriorraentc, il 


lav'oro del consiglio comuna¬ 
le che. d’altra parte. la DC 
si c chiusa in una posizione 
municipalistica. 

E’ stato ricordalo poi. che 
froprio quel tipo di posizione 
precostituita della DC ha im- 
fiedito che il confronto si svi¬ 
luppasse in profondità e che. 
ancora, si individuassero al¬ 
cuni problemi sui quali, uni¬ 
tariamente, si lavorasse come 
forze democratiche. 

CVuicIudendo il suo inter¬ 
vento il compagno Caprili ha 
riaffermato che il lavoro e 
la iniziativa dei comunisti nei 
prossimi giorni si muoverà. 
come del resto è stato fino 
ad oggi, per ricercare le più 
ampie e larghe convergenze, 
per stimolare il dibattito e 
la discussione fra tutte le for¬ 
ze politiche c le categorie eoo 
nomiche e sociali della città. 

Si è notato nella dichiara¬ 
zione di voto del capogruppo 
DC Giusti un certo imbaraz¬ 
zo e una notevole difficoltà 
nel rispondere alle questioni 
sollevate dagli inter\-enti del 
capogruppo del PSI e dai 
compagni Caprili e Da Prato. 

II repubblicano Colzi. nel 
suo inter\iento. si è dissociato 
dalla posizione pretestuosa 
della democrazia cristiana. A 
questo punto, prima della \t>- 
tazione, la DC ha chiesto una 
interruzione della seduta. 

La riunione che il gruppo 
democristiano ha tenuto è du¬ 
rata quasi un’ora e, secondo 
indiscrezioni, sono emerse cri 
Uche ed anche forti contrasti. 

Alla ripresa della seduta la 
DC si è presentata con il 
vecchio ordine del giorno al 
quale ha aggiunto una parte 
nella quale si riaffermavarx) 
i valori antifascisti e nella 
quale si rifiutava il voto stru¬ 
mentale delTMSI. 

Gli ordini del gionx), quel¬ 
lo socialdemocratico e quella 
democristiano, sono staU re¬ 
spinti. n consigliere repubbli¬ 
cano si è astenuto m «- 
trarobi. 


• • « • * % 
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Estate di grande impegno artistico in tutta la Toscana 


A Siena; orograniniazione IParafftmiifaafo teatrale 


culturale «a cielo aperto» e aiusìca nel Pistoiese 

Opere classiche e nuove sperimentazioni • Il ruolo preminente dell'associazionismo L’iniziativa' del teatro Comunale : Ingresso gratuito ad 
democratico - L'importanza di decentrare e trasmettere l'arte a un pubblico nuovo ogni manifestazione — Diverso rapporto con il pubblico 


CINEMA - Proiezioni anche durante l'estate 

Le proposte 
dèi circuito 
democratico 

Mentre le sale commerciali offrono uno sconsolante panorama, in¬ 
tenso è lo sforzo deirassociazionismo, del CIAC e degli Enti locali 


SIENA, 30 .1 

■ La provincia di Siena è in 
questi giorni una autentica 
«Mecca» per gli appassiona¬ 
ti di teatro, di musica e di • 
manifestazioni culturali in 
genere. Alle sagre gastronomi- 
che che prendevano il tu¬ 
rista « per la gola » e che co¬ 
stituivano. attualizzato ed eti¬ 
chettato come fatto folklori- 
co il prolungamento del vec¬ 
chi riti contadini e della fe¬ 
sta del santo patrono, si stan¬ 
no aggiungendo, ed in certi 
casi sostituendo, concerti, rai>- 
presentazioni teatrali, mostre. 

Paesi anche molto piccoli, 
(finora tagliati fuori dalla 
circolazione del messaggio 
culturale, in questi giorni of¬ 
frono 11 loro ^Icoscenico na¬ 
turale, quasi sempre di gran¬ 
de bellezza, a complessi musi¬ 
cali, a grandi solisti e e com¬ 
pagnie teatrali. 

‘ Si tratta di una forma di 
decentramento di importan¬ 
za eccezionale, che ribalta la 
vecchia concezione dell’arte. 
prodotta e trasmessa in luo¬ 
ghi canonici e di fronte ad 
un pubblico esclusivo. Per 
rendere possibile la fruizione 
anche a pubblici nuovi, lo 
spettacolo diventa mobile, va 
nelle piazze, si cerca spazi fi- 
(nera vergini, . . 

Non c’è dubbio che questo 
« spostamento » ne genera 
molti altri, ecco allora che 
il paesino ospitante un con¬ 
certo, può a sua volta farsi 
^ conoscere da turisti e visi¬ 
tatori altrimenti distratti. E’ 
una serie di riflessi e contrac¬ 
colpi favorevoli da ogni pun¬ 
to di vista. Ben lo sapevano 
i comuni della provincia, 
quando hanno iniziato la 
gara per organizzare la pro¬ 
grammazione estiva più bel¬ 
la. 

In questo hanno cercato ed 
ottenuto la collaborazione del 
Teatro regionale toscano e 
dell’ARCI UISP Regionale. . 

I comuni di Casole d'Elsa, 
Certaldo, Monteriggloni, Pog- 
gibonsi, con la collaborazione 
di altre strutture culturali 
quali TAccademia Musicale 
Chigiana, e 11 Centro An 
Nova di Certaldo, hanno mes¬ 
so nel cartellone « A cielo 
aperto». ■ - - 

Per 11 comune di Certaldo, 
il complesso di strumenti an¬ 
tichi e voci «Theatrum in- 
strumentorum » (sabato 28 
agosto), un concerto di mufi-;.' 
ca sacra tenuto- dal complès¬ 
so corale della chiesa di S. 
Lorenzo di Firenze (lunedi 30 
agosto). CTontrasti, bruscello 
e stornelli in « Storie e canti 
della tradizione contadina » 
tra 1 cantori certaldesi e Do¬ 
di Moscati e il suo gruppo 
(martedì 31 agosto). 

Nella piazza del Castello del 
comune di Monteriggloni do¬ 
menica 1 agosto il Gruppo 
della Rocca, che in questa oc¬ 
casione ha riunito le due com¬ 
pagnie. reciterà « Il manda¬ 
to» di Nlcolaj Erdman, per 
la regia di Egisto MarcuccI, 
poi, il 3 agosto Salvatore Ac- 


cardo terrà un ' concerto, e 
sab-ato 7 agosto la cooperativa 
« I giullari » rappresenterà !a 
.«Giullarata magica», par la 
regia di Piero Patino. Gio¬ 
vedì 12 agosto, infine, Oscar 
Ghlglla, terrà un concerto di 
chitarra classica. 

Nella programmazione cu¬ 
rata dal comune di Montal- 
cino, spicca Invece un classi¬ 
co: «La vita è sogno» di Cal- 
deron de la Barca, recitato 
dalla . Compagnia di prosa 
estiva con Marina Malfatti 
(30 luglio). Sempre a Mon- 
talcino, il 2 agosto, ci sarà 
il Gruppo della Rocca, con 11 
già citato « Il mandato ». 
mentre l’3 agosto terrà un 
concerto Severino Gazzellonl. 

Notevole anche 11 cartello¬ 
ne offerto dai comuni di Ab¬ 
badia S. Salvadore e Fianca¬ 


li <C Piccolo » 
di Pontedera , 
al Festival 
di Belgrado 

PONTEDERA, 30 
Il Piccolo Teatro di Ponte¬ 
dera svolge da tempo un im¬ 
pegnativo programma dì spie- 
rimentazione e ricerca teatra¬ 
le in collaborazione con Cen¬ 
tro Regionale di Pontedera. 

Attività che ha ottenuto un 
significativo riconoscimento 
di valore intemazionale. 

Il Piccolo di Pontedera sarà 
infatti uno del tre gruppi tea¬ 
trali italiani che F)artecip>e- 
ranno al Festival « Bltef » che 
si terrà a Belgrado dal 22 al 
30 settembre ed a cui pren¬ 
deranno parte alcuni gruppi 
teatrali europei, americani e 
giapponesi, il tema dell’incon¬ 
tro è il seguente «Colloquio 
intemazionale sulla ricerca 
teatrale», e si svolge sotto il 
patrocinio dell’Unesco. 

Il «colloquio» sarà diretto 
da Eugenio Barba, ed ha lo 
scopo di abbozzare ed appro¬ 
fondire un bilancio delle ri¬ 
cerche teatrali attuali analiz¬ 
zate sotto il profilo delle ra¬ 
dici storiche e professionali 
del teatro. , . - • 

Bono previste dlmostrazlo- ' 
ni pratiche del lavoro di cia¬ 
scun gruppo e incontri come 
momento di riflessione e di 
confronto delle varie espe¬ 
rienze. " * 

Al « Colloquio » prenderan¬ 
no parte oltre 60 attori, ed è 
prevista la presenza di Jerzi 
Grotowski, di attori indiani, 
giapponesi, ecc. 

A conclusione del Festival 
di Belgrado il Piccolo tornerà 
in Italia insieme all’Odin di 
Holstebro, diretto da E. Bar¬ 
ba. che lavorerà per 15 gior¬ 
ni a Pontedera e in vari cen¬ 
tri della Toscana. 


Ciclismo professionistico 

Il tricolore a squadre 
a Montelupo Fiorentino 


FIRENZE. 30 

Il campionato italiano di ci¬ 
clismo a squadre si conclu¬ 
derà a Montelupo. Le carat¬ 
teristiche di questa importan¬ 
te gara, in programma per 
venerdì 2-4 settembre, sena 
state illustrate nel corso di 
una conferenza stampa dai 
dirigenti della « Cielosport » 
di Montelupo che organizzano 
da dodici anni il « Gran pre¬ 
mio ceramiche vetro c cal¬ 
zature ». Presemi il vice sin¬ 
daco di Montelupo. Graziano 
Cester. il commissario tecni¬ 
co Alfredo Martini hanno fat¬ 
to gli onori di casa il presi¬ 
dente della « Ciciospact > Scol¬ 
lo e il collega Polverosi. 

La scelta, come c stato .sot¬ 
tolineato, è stata fatta per 
non impegnare per tutto il 
giorno la statale 67 provocan¬ 
do così notevoU disagi al traf¬ 
fico. E soprattutto anche per 
evitare che la gara resa du¬ 
ra dai cinque passaggi sul 
Montalbano provocasse una 
falcidia fra i oocridori che 
arrivano aU'ultima prova del 
campionato con un’attivatà 
piuttosto intensa. 


Scegliendo un percorso ner¬ 
voso agile e impegnativo sol¬ 
tanto nelle ultime due tor¬ 
nate. la corsa non potrà che 
guadagnarne in spettacolarità. 
Una gara, insomma, aperta 
ad ogni soluzione anche se il 
vincitore non potrà essere che 
un nome di prestigio come te¬ 
stimonia l’albo d’oro della 
corsa di Montelupo. Dancelli, 
Cribiori, Panizza, (Piombo, 
Bitossi. Polidori, Crepaldi. 
Boifava. Zilioli. Basso e il 
belga De Vlaeminck hanno 
vinto le precedenti undici edi¬ 
zioni. Un’altra caratteristica 
di questa manifestazione è 
rappresentata dal fatto che al 
vincitore saranno assegnati 
30 punti. 

Ciò significa, come ha spie¬ 
gato il CT Martini, che nes¬ 
suno si presenta al via con 
la matematica certezza di fre¬ 
giarsi del titolo che vede per 
il momento in testa alla clas- 
sif.ca lo squadrone della Scic. 

.Avere ottenuto la terza pro¬ 
va del campionato è il giu- 
s^to p:em;o e riconoscimento 
agli amici della « Cielosport » 
di Montelupo. 


stagnalo, > che, per la prima 
volta, si sono uniti per una 
sene di appuntamenti cultu¬ 
rali CUI, dall’anno prossimo, 
dovrebbero partecipare altre 
zone dell’Amiata. Mentre a 
Plancastagnalo il programma, 
che comprendeva tra l’altro 
uno spettacolo di burattini 
ed un concerto dell’Ensemble 
senese di Musica antica, è già 
terminato, ad Abbadia è pre¬ 
visto per il 31 luglio un con¬ 
certo di musica Jazz, per l’8 
agosto il Gruppo della Rocca, 
per i’il agosto il Gruppo del 
Melograno nello spettacolo 
« Nove volte su dieci più 
uno», per il 21 agosto un re¬ 
cital di Eugenio Finardl e il 
1. settembre, presentato dal 
Teatro Elfo, lo stupendo « Pul¬ 
cinella nel Paese dalle mera¬ 
viglie ». 

A Monticchlello terminano 
li I. agosto le repliche di 
« Vietato invecchiare » del 
Teatro Povero, che, come ogni 
anno ha avuto una risonanza 
nazionale, e come ogni anno 
ha sollevato un vivace dibat¬ 
tito, questa volta sul pro¬ 
blema sociale • della vecchia¬ 
ia. Pur non esente da criti¬ 
che per il « taglio » dato 
all’argomento dall’autore Ma¬ 
rio Guidetti, l’esperienza re¬ 
sta di eccezionale importan¬ 
za se non altro perché vede 
come protagonista un intero 
paese che recita in piazza. 

Uno degli spettacoli più in¬ 
teressanti è quello preparato 
dal comune di Montepulciano, 
che dal primo all’B agosto or- 
gonizza un «Cantiere Inter¬ 
nazionale ^Arte ». sotto la di¬ 
rezione artStlea di Hans Wer¬ 
ner Heuse e Giuseppe Di Le¬ 
va. Autentico festival in cui 
si possono godere numerose 
forme di spettacolo felicemen¬ 
te accostate tra di loro. 11 pro¬ 
gramma presenta tra l’altro, 
concerti di musica classica, 
barocca e moderna con Mon- 
teverdl suonato dall’orchestra 
deila North Carolina 11 1. 
agosto. Bach. Sor Villas Lo- 
bos, Giuliani, Wolton inter¬ 
pretati dal chitarrista Julian 
Bream sempre il primo ago¬ 
sto, Weber. Donizzetti. Behe- 
thoven e Cherubini il 2 ago¬ 
sto, Mozart. Schumann, Men- 
delssohn, Bartholdy e Ravel 
per il pianoforte di Homero 
Francesch il 3 agosto, ' un 
omaggio a Kurt Well il 6 ago¬ 
sto, s per finire, l‘8 agosto, le 
musk^; di jHandeI,.-.'Vittildl 
e-'; BÌtièhl stidhate- dàll’^fclie- 
stra'Cahtiéiè d‘Arte di Mon¬ 
tepulciano. diretta da Werner 
Marlbert. - • ' • . 

Ma ci saranno anche opere 
musicali, prime assolute qua¬ 
li « Don Chisciotte della Man¬ 
cia » di Giovan Battista Lo¬ 
renzi e Giovanni Palslello, 
per la regia di Hans Werner 
Heuse e Giuseppe Di Leva 
(1. agosto). «Il palazzo zoo¬ 
logico». tre atti scritti da 
studenti londinesi e tradotti 
da studenti di Montepulcia¬ 
no, con la collaborazione di 
Flavio Testi (3 e 4 agosto). 
« I tradimenti » spettacolo in 
musica di Peter Maxwell Da- 
vies. Stephen Pruslin e Me- 
mè Perllnl (8 agosto). Ci 
sarà pure la ripresa, in 
versione originale, de « li 
turco in Italia », dramma buf¬ 
fo in 2 atti di Felice Roma¬ 
ni con musica di Gioacchino 
Rossini (6 agosto). E non 
mancheranno spettacoli di al¬ 
tro genere, quali « I mimi po- 
liziani » di Hank Foumeaux, 
e i canti popolari del noto 
Canzoniere Intemazionale, 
con il suo «Siam venuti a 
cantar maggio». 

Gli amanti della pittura po¬ 
tranno ammirare le opere di 
Renzo Vespignani. mentre, 
durante i giorni del Cantie¬ 
re, saranno tenuti dagli ar¬ 
tisti presenti corsi di chitar¬ 
ra, mimica e composizione. 

Vincenzo Coli 



Luciano Ceni protesta dentro la stazione di 5.M. Novella 


Protesta 
per correre 


FIRENZE, 30 

In clima di Olimpiadi e di 
acceso dibattito intorno agli 
avvenimenti sportivi ed a ciò 
che li circonda, si è verifica¬ 
ta ieri alla stazione di Firen¬ 
ze la protesta inedita di un 
giovane atleta azzurro e ope¬ 
raio, il podista Luciano Ceni 
di 29 anni. 

Dovendosi recare dodici 
giorni in Cecoslovacchia per 
partecipare all’incontro inter¬ 
nazionale fra ItalI’a-CJecoslo- 
vacchja, Francia e Germa¬ 
nia ‘(quàdràhgola^é) ha fatto 
richiesta alla dirdzione ' delle 
Ferrovie dello stato, allegan¬ 
do tutta la documentazione del 
caso, di un permesso poiché, 
come le stesse federazioni e 
centri sportivi ribadiscono ai 
nostri atleti, doveva andare 
a rappresentare il Paese in 
un importante incontro spor¬ 
tivo all'estero. 

Rientrando in Italia con la 
soddisfazione di aver colla- 
borato alla vittoria della pro¬ 
pria squadra — per la prima 
volta dopo otto anni in questo 
tipo di incontro intemaziona¬ 
le — ed essendosi classifica¬ 
to settimo, il Ceni scopre che 
la sua assenza è stata giusti¬ 
ficata, ma che la paga, com¬ 
presi contributi, pensione, in¬ 
fortuni, mutua, scatti di an¬ 
zianità, tutto gli è stato trat¬ 
tenuto per il periodo della 
sua assenza. 

Con un cartello ieri mattina 
mostrava ai passanti — tutto 
vestito con la tuta azzurra — 
(«l'onore di vestire la maglia 
azzurra costituisce il massi¬ 
mo riconoscimento di ordine 
morale per gli atleti tessera¬ 
ti FIDAL» è scritto in una 
sorta di vademecum per l’a¬ 
tleta che viene consegnato per¬ 
sonalmente ad ogni «azzur¬ 
ro » dalla onnipotente federa¬ 
zione italiana atletica leggera 
e daU'ancor più onnipotente 
ed onnipresente CONI) — ie 
proprie ragioni — riepilogava 


un po’ la propria storia. 

Luciano Ceni lavora otto 
ore al giorno alle Officine 
veicoli delle Ferrovie dello 
Stato di Port’d al Prato. In 
realtà non avrebbe il tempo 
materiale nè per correre nè 
per allenarsi, nè sul lavoro 
gli è stato facilitato questo 
compito, nemmeno — così co¬ 
me egli chiede da anni — or¬ 
ganizzando una sorta di ora¬ 
rio elastico che gli permetta 
di p’artccipare a ritiri ed al¬ 
lenamenti — ha portato avan¬ 
ti la proptria qualificazioàòt 
con sforzi individuali sempre 
con successo, incoraggiato da¬ 
gli amici e dagli stessi colle¬ 
ghi. fino al traguardo delia 
« maglia azzurra » e l’invito, 
dopo una bella classifica (ot¬ 
tavo) alla selezione preolim¬ 
pica di Reggio Emilie, a par¬ 
tecipare all’incontro in Ceco¬ 
slovacchia. 

Ripetiamo; mentre da un 
lato aH’interno deH’ambiente 
sportivo e nei ferrei regola¬ 
menti delle federazioni l’atle¬ 
ta «azzurro» viene conside¬ 
rato una sorta di macchina 
tutta muscoli, il cui solo or¬ 
goglio e riconoscimento mo¬ 
rale deve essere la maglia 
e la propria attività agonisti¬ 
ca con tutto ciò che può rap¬ 
presentare (valore, patria e 
cosi via), la direzione delle 
PF.SS., ed anche la sezione 
di Firenze, non hanno ricono¬ 
sciuto nè gli sforzi di questo 
atleta-operaio, nè 11 valore 
sociale della smi attività. 

Ritirandogli la paga hanno 
sancito la loro chiusura a 
questa realtà e ad ogni pos¬ 
sibile soluzione nonché il fat¬ 
to che Io sport continua a 
non essere considerato un di¬ 
ritto di tutti. Per muovere ul¬ 
teriormente la sensibilità del- 
Topinione pubblica e dei diri¬ 
genti FF.SS. il CONI conti¬ 
nuerà oggi la propria prote¬ 
sta di fronte alla direzione 
merce e trazione — da cui 
dipende — in viale Lavagnini. 


PISTOIA, 30 

Da alcuni giorni, e fino al 
22 agosto, si sviluppa in alcu¬ 
ne località della montagna pi¬ 
stoiese, un’intensa attività di 
decentramento teatrale e mu¬ 
sicale promossa dal Teatro 
Comunale Manzoni. L’iniziati¬ 
va è già stata realizzata l’an¬ 
no scorso e questa prima e- 
sperienza ha dato risultati po¬ 
sitivi non solo per la validità 
degli spettacoli presentati, la 
frequenza e la partecipazione 
del pubblico, ma anche e so¬ 
prattutto per l’esigenza mani¬ 
festata dalle forze culturali di 
base e da vari settori della po¬ 
polazione di gestire in ma¬ 
niera sempre più autonoma 
questo nuovo modo di « fare 
cultura ». 

Alla luce quindi di questa 
pro.spettiva sono stati promos¬ 
si dalla Commissione di Ge- 
•stione del Teatro Comunale 
di Pistola incontri ai quali 
lianno partecipato in rappre¬ 
sentanti dei Comitati di Quar¬ 
tiere e di zona, dei circoli ri¬ 
creativi. delle associazioni cul¬ 
turali, del gruppi di base per 
determinare le linee generali 
per la realizzazione del decen¬ 
tramento teatrale e musicale 
nella stagione estiva 1976. 

La scelta del periodo e del¬ 
le località è stata determina¬ 
ta dalla volontà di dare un 
più vivo impulso alla vita tu¬ 
ristica della montagna pistoie- 
.-le. Tuttavia, secondo le inten¬ 
zioni della Commissione di 
Gestione del Teatro Comuna¬ 
le Manzoni e delle varie As¬ 
sociazioni Culturali e Comita¬ 
ti. questa iniziativa di decen¬ 
tramento non dovrà esaurirsi 
in una programmazione setto¬ 
riale e saltuaria 

Il cartellone delle rappre¬ 
sentazioni è costituito da tre 
sccttacoli realizzati in colla¬ 
borazione che il Teatro Re¬ 
gionale Toscano (Coop. Tea¬ 
tro Popolare « Arlecchino sce¬ 
gli il tuo padrone »; Coop. I 
Giullari «Giullarata Magica»; 
Comp. il Cigno « Sogno di 
una notte di mezza estate»), 
mentre gli altri sono stati 
promossi in collaborazione 
con l’ARCl Regionale, e, per 
quanto concerne gli interven¬ 
ti di animazione, con TARCI 
provinciale di Pistoia. 

Il programma, nelle sue li¬ 
nee dettagliate, prevede que¬ 
sta serie di snettacoli (ari in¬ 
gresso ^atuito) : MarttJdì 27 
lù^J(è|f Saif^(miord'^a*’^(56p. 
Teatro’ Popolare prfeséhterà ‘ 
« Arlecchino scegli il tuo pa¬ 
drone! » di Arturo Corso. 

Sabato 31 luglio a Villa di 
Baegio il gnippo animatori 
ARCI (ore 16) realizzerà mo¬ 
menti di animazione per bam¬ 
bini e alle 21 concerto degli 
AKTUALA. Domenica 1 ago¬ 
sto a Le Grazie Grunpo ani¬ 
matori ARCI (alle 16) e alle 
21 !a Cono. I Giullari presen¬ 
terà « Giullarata magica ». 
Martedì .3 agosto a Santomo¬ 
ro falle )6 gruppo animatori 
ARCI, alle 21 AKTUALA). 
Mercoledì 4 agosto a Prac- 
chia, alle 16 animatori AHCI 
alle ?l Charo Cofré e Ugo 
Arèvalo). sabato 7 agosto a 
San Mommé (alle 16'Anima¬ 
tori ARCI alle 21 Charo 
Cofré e Ugo Arévalo). Dome¬ 
nica 8 agosto a Le Piastre 
(alle 16 animatori ARCI alle 
21 la compagnia II Cigno pre¬ 
senterà «Sogno di una notte 
di mezza estate»). Giovedì 12 
agosto a Villa di Baggio alle 
21 Gruppo Folk di Veronique 
Ciialot. venerdì 13 a San Mom¬ 
mé alle 21 Whisky Trails, sSi- 
bato 14 a le Grazie (alle 21) 
ancora Whisky Trails, sabato 
2i agosto a Le Piastre il tea¬ 
trino dei Giancattivi e infine, 
domenica 22 alle 21 a Prac- 
chia ancora il Teatrino dei 
Giancattivi. 



Gian Maria Volonté e Annie GIrardot in un'inquadratura del film «Il sospetto» 


g. b. 


FIRENZE, 30 

Abbiamo già deplorato su 
queste colonne.con monotona 
assiduità, la lunga vacanza 
di proposte del cinema com¬ 
merciale, la fiacca xlistrlbu- 
tlva e il brulicare estivo di 
riedizioni inutili, mistificato¬ 
rie, solo raramente ravvivate 
da pezzi stimolanti; e abbia¬ 
mo anche voluto ricordare lo 
smarrimento di un pubblico 
cittadino estraniato e distan¬ 
te dal vorticoso ruotare dei 
programmi, spesso inafferra¬ 
bili nonostante il ribasso am¬ 
miccante del prezzi e il re¬ 
frigerio garantito da costasi 
impianti. 

L’indice degli incassi pre¬ 
cipita con il livello deH’offer- 
ta, l’indice di gradimento si 
sposta sull’indifferenza. L’e¬ 
state allora è la morte del 
cinema? Non lo crediamo. E’ 
semmai la conferma di una 
F>olitica cinematografica ri¬ 
nunciataria. discontinua nel¬ 
l’esercizio come nella distri¬ 
buzione e segnata da p>erio- 
dizzazioni tradizionali e insuf¬ 
ficienti che. scavalcano le esi¬ 
genze generali del pubblico 
(il tempo libero come conti¬ 
nuo e non frammentato dalle 
stagioni) concentrano in al¬ 
cune sezioni dell’anno lo sfrut¬ 
tamento intensivo dei pro¬ 
dotti. 

Ghi resta e vive negli am- 
|)tefiti urbani nei-hifesf 
‘cati dagli spostamenti marlì- ' 
timo montani, non ha più il 
diritto di usufruire delle strut¬ 
ture del temp» libero e al 
massimo può riacquistare sot¬ 
tocosto prodotti stantii spesso 
avariati (come le riedizioni- 
collage di vecchie copie) è 
allora giusto riconsiderare in 
questo contesto mortificante 
lo sforzo tenace di quegli or¬ 
ganismi definiti per semplifi¬ 
cazione democratici (ARCI, 
CTAC, Enti locali, ecc.) che 
tentano di costruire una pro¬ 
posta permanente anche nel¬ 
la diffusione del cinema e nel¬ 
la sollecitazione degli spetta¬ 
tori, nonostante le difficoltà 
organizzative e la reale emar¬ 
ginazione delle sedi «decen¬ 
trate » più daU’orfensiva mo¬ 
nopolistica che dalla disposi¬ 
zione urbanistica. 

Tra i risultati più significa¬ 
tivi di questa presenza con- 
.‘^olidata è senz’altro il circui¬ 
to democratico del cinema 
che tocca ormai tra Firenze 
e zone limitrofe oltre dieci 
sale a programmazione qua¬ 
lificata e continua, con centri 
che vanno emergendo come 
punti di riferimento per l’in¬ 
tero territorio (Casa, del Po¬ 
polo di Castello, estivo due 
strade. Casa del Popolo di 
Antella, Tavarnuzze ecc.) 
prezzi bassi e organicità del¬ 
le proposte, insieme al corre¬ 
do di materiali informativi e 


a un apparato pubblicitario 
unificato, sono gli elementi 
coagulanti dell’iniziativa che 
offre ad un pubblico conside¬ 
rato adulto itinerari ragiona¬ 
ti nei generi cinematogràfici 
(il Western classico e non: 
Due Strade. Peretola, Tavnr- 
nuzze; la fantascienza: Ca¬ 
stello, Due Strade; il thril¬ 
ling: S. Quirico, Due Strade; 
la commedia: Castello, Due 
Strade, Casa della cultura: 
perfino il kolossal rivisitato: 
Colonnata) oppure le vane 
cinematografie nazionali (a- 
mericana: Castello, Due Stra¬ 
de. S. Andrea a Rovezzano; 
italiana; Due Strade, Ponte 
a Ema, Set’ignano; francese: 
Due Strade) o le personali di 
autori e personaggi (Pasoli¬ 
ni: Tavarnuzze; James Dean: 
Castello: Gene Wilder: S. Qui¬ 
rico; Newman-O’Toole: Casa 
della cultura). 

La varietà dell’offerta, non 
sempre facile dalla disponi¬ 
bilità delle case di noleggio, 
consente un panorama vasto 
del cinema vecchio e nuovo, 
un invito alla conoscenza e 
ad un consumo diverso del 
cinema che sempre più fre¬ 
quentemente viene raccolto 
anche nel resto della regione 
che sta assistendo ad un fio¬ 
rire di vivaci rassegne estive, 
nelle arene o nelle piazze co¬ 
munali (Viai^ggio, Livorno. 

dal festival del¬ 
l'Unita^alle estati modellate 
su quella Fiesolana (Sesto, 
Prato, Pistoia. S. Gimlgnano, 
ecc.) risposta efficace al ri¬ 
stagno del circuito mercan¬ 
tile. 


Certo è aiicoui insufficiente 
il quadro, in attesa di .stru¬ 
menti pubblici che incidano 
direttamente nel sistema di 
produzione e distribuzione o 
di un tessuto capillare di sa¬ 
le a gc.stione pubblica o so¬ 
ciale. ma denota in Toscana 
almeno un fenomeno in mo¬ 
vimento. una dinamica di par¬ 
tecipazione e di appropria¬ 
zione deirinformazione che 
può servire da modello per 
una utilizzazione corretta del 
patrimonio cinematografica. 

Le linee definitive di una 
politica cinematografica delle 
forze democratiche devono 
ancora precisarsi, ma proprio 
la ramificazione di esperien¬ 
za concreta, la maturazione 
non forzosa di pubblico e ope¬ 
ratori culturali potranno pre- 
disporre il terreno per una 
radicale riforma, tutta dn 
conquistare, del cinema e del¬ 
le sue istituzioni. 

Giovanni M. Rossi 


Laurea 


GROSSETO, 30 

Si sono laureati presso l’Uni¬ 
versità de^li Studi di Roma i com¬ 
pagni Pietro Pellini e Cesare Fa¬ 
biani iscritti alla sezione < Sco- 
petanl > riportando 110 e lode. 
La tesH 4Ta'‘IrfìitiòllilB ‘è Maremma 
grossetana- rapportò ''tra struttura 
fisfed ed-Uso del Vófritorió ». 

I compagni Pettini c Fabiani in 
mento ai problemi del centro sto¬ 
rico dì Grosseto sì sono avvalsi 
del contributo dei consiglio di 
quartiere « Centro ». 

Ai due compagni le lelìcitazioni 
della redazione dell'Unità. 


Gratis 

occhiali da sole 
Pol^oid con i 
nuovi apparecchi 

Polaroid EE. 


I CINEMA IN TOSCANA 


AREZZO 

CORSOI II (erto in piazza 
ODEON: Frankenstein iunior 
POLITEANA: (chiuso) 

SUPERCINEMA: Rollecan sessanta 

secondi e vai 

AROLLO (Foiano)i Per un pu¬ 
gno di dollari 

DANTE (San Sepolcro): Ballata 
macabra 

LIVORNO 

GOLDONI: (chiuso per ferie) 
LAZZERI: (chiuso per ferie) 
GRAN GUARDIA: (chiuso per 
ferie) 

METROPOLITAN: (chiuso per 

ferie) 

4 MORI: (chiuso per ferie) 
GRANDE: L'amore d.fficile 

(VM 18) 

MODERNO: Jo« Vaiscki cose di 
■ casa nostra 


AURORA: Vernacolo livornese 
JOLLY: C’era una volta Hollywood 
SAN MARCO: Vai con il liscio 
SORGENTI: La battaglia dei gi¬ 
ganti 

ARDENZA: L'organizzazione spia 
l'ispettore Tibbs 

ARLECCHINO: Black Kilt (VM 18) 
Gatti rossi in un labirinto di 
vetro (VM 18) 

ARENA ASTRA: I cannibali 

GROSSETO 

ODEON; La principessa nuda 
MODERNO: Che stangata ragszzl 
MARRACINI: Una squillo scomoda 
per l’ispettore Newman 
EUROPA: Giochi d'amore alia fran- 
cesa 

SPLENDOR: (chiuso per feria) 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: La parola di un fuo¬ 
rilegge... è legge, con Lee Va.i 
Cleti. Jim Brown 


PONTEDERA 

ITALIA: Un gioco estremamente 
pericoloso 

ANDREA: 007 licenza di uccidere 
ROMA: Niente i lasciato al caso 
MASSIMO: (Chiuso per feria) 

SIENA 

ODEON: La bestia 
MODERNO: La spia senza domsnl 
METROPOLITAN: Rolicrcar assen¬ 
ta secondi • vai • Mattinata del 
18: La tigra di Hong Kong 

PISA 

ARISTON: Il gobbo di Londra 
(VM 14) 

ASTRA: Il giorno « la notte ' 

(VM 14) 

MIGNON: lo non credo a nessuno 
ODEON: Violenza suli'autostrada 
ITALIA: (chiuso per ferie) 

NUOVO: (chiuso per ferie) 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHI 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

P i otaat flaaa w Impianto tntroogaoo (b) aoatttwlooa 41 peotaal 
bill) • Protesi «stetichq la percallana-oro. 

Esani) approfonditi dallo arcato dentarla eoo nuova radlegrafTa 
panoramlcha • Curo della paradcntoal (denti vacillanti). 

InHrvenU amtbm M BB ial ii l a ganavala la ropartl apposifamanta apa- 
dallzzatl. 


tocasi operaio agricolo possibilità allog¬ 
gio 4 stanze riscaldamento - Conforfs. 
3 km. dalla Rufina ottima retribuzione. 
Telefonare ore ufficio al 88.77.685-6-7 



Scopri il divertimento delle foto a sviluppo 
immediato Polaroid con i nuovi apparecchi 
Polaroid serie EE, avrai in regalo un paio di 
occhiali da sole Polaroid. 

Approfitta subito di questa offerta: è valida 
fino al 31/8/76. 

FOTO IMPORT KARMCELLI 

Galleria Nazionale, 39 - Tel. 26263 
PISTOIA 


(3 anni di garanzia) 


POLAROIDl 


































PAG. 10 / napoli 
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I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla li alla 21 
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Assemblea per il festival 

Per il Festival nazionale dall'Unità — come si può Intuire 
— la fatica più grande si svolge proprio In queste settimane 
che ci separano dal 4 settembre, allorché alla Mostra d'Oltre- 
mare avrà Inizio II Festival. 

E’ In questi giorni, infatti, che si mettono a punto la strut> 
ture, si verificano centinaia di cose diverse ciascuna delle 
quali al momento opportuno dovrà andare al suo posto; si 
richiedono un intenso lavoro alle sezioni e al compagni che 
volentieri hanno rinunciato alle ferie, pur di assicurare la 
piena riuscita del primo Festival nazionale che si svolge in 
una città del Mezzogiorno. 

- E’ in questo clima di lavoro e di impegno che lunedi pros¬ 
simo ai Teatro Mediterraneo (proprio nella Mostra d'Oltre- 
mare) si svolgerà un’assemblea regionale in preparazione dal 
Festival. 

L’appuntamento é piar le 19,30. All’assemblea Interverrà 
Il compagno Renzo Trivelli, responsabile della Commissione 
di stampa e propaganda e della segreteria del PCI. 
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rUnifà / sabato 31 luglio 1976 


E' sfato presentato ieri in giunta 


Piano som ■ sanitario 
Ancora occupati gli uffici proposto dalla Regione 


Insediata ieri mattina la Commissione consiliare che si occuperà del problemi dell'azien¬ 
da - Ricevuta una delegazione - Inaccettabile il perpetuarsi di situazioni di privilegio • I 
sindacati chiedono l'intervento del ministro per bloccare un'assunzione d'oro alla Caremar 


Necessaria una spesa di 500 miliardi in 10 anni • La funzione deH'Unità sanitaria 
locale • Settemila posti letto in più rispetto ad oggi • Entro dicembre l'approvazione 
li progetto sarà discusso anche con i sindacati e le organizzazioni professionali 


Anche ieri, dopo la pro¬ 
testa inscenata a piazza San 
Francesco Taltra sera, parte 
dei dipendenti delle TPN 
hanno ripreso l’agitazione. 
Non si sono presentati al 
lavoro e. insieme a gruppi 
di figli del personale, han¬ 
no completato l’occupazione 
degli uffici aziendali. Attual¬ 
mente sono presidiati i lo¬ 
cali della Doganella, di piazza 
Carlo III, di via D’Avalos 
e la direzione generale di 
via ■ Arenaccia. Il servizio, 
comunque, ha funzionato 
normaimente. 

Quello che chiedono è 
noto: vogliono che sia man¬ 
tenuto una specie di privi¬ 
legio che. secondo una con¬ 
suetudine profondamente in¬ 
giusta. specie in una città 
come Napoli, preserva di di¬ 
ritto un certo numero di as¬ 
sunzioni ai figli dei dipen¬ 
denti. 

Questa rivendicazione che 
può apparire incredibile a 
qualunque persona ragione¬ 
vole, è stata ribadita ieri 
mattina anche con una ma¬ 
nifestazione alla quale han¬ 
no preso parte una cinquan¬ 
tina di persone che in corteo 
si sono recate a Palazzo San 
Giacomo. Qui, come era stato 
annunciato, ha avuto luogo 
la prima riunione della spe¬ 
ciale Commissione consi¬ 
liare costituita ijer seguire 
da vicino i gravissimi pro¬ 
blemi, da troppi anni irri¬ 
solti. L’attività della com¬ 
missione .servirà anche al li¬ 


quidatore delle TPN ad as¬ 
solvere al suo difficile com¬ 
pito. -, 

Dopo l’insediamento e la 
elezione del vice-sindaco Car¬ 
pino (PSD a presidente, la 
commissione ■ ha definito il 
proprio calendario di lavoro 
che prevede riunioni ■ in 
tutto il mese di agosto in 
cui sarà esaminata la situa¬ 
zione, la politica ' aziendale, 
quella del personale ecc. In¬ 
fine è stata ricevuta una de¬ 
legazione di figli del perso¬ 
nale delle TPN. insieme a 
rappresentanze dei frenatori 
e cantonieri che pure hahno 
dei problemi. ■ 

Ascoltate le questioni che 
sono state esposte, la Com¬ 
missione, che è composta dai 
rappresentanti di tutti i 
gruppi consiliari lia assicu¬ 
rato che i problemi saranno 
analizzati nel quadro del 
lavoro che si propone di 
svolgere sull’Intera politica 
ar.iendale. In seguito al col¬ 
loquio c’è stato anche l’im¬ 
pegno a liberare • gli uffici 
occupati ed a sospendere la 
agitazione in corso. 

Mentre si impone la ne¬ 
cessità di riportare alla nor¬ 
malità l’azienda delle TPN 
ed a moralizzare la gestio¬ 
ne, cosa che appunto è stata 
iniziata con lo scioglimento 
del Consiglio di amministra¬ 
zione e la nomina del liqui¬ 
datore. bisogna, per proce¬ 
dere su questa strada, porre 
fine ai metodi corrotti e 
clientelati che ne hanno vi¬ 


ziato il funzionamento 

Bisogna a questo punto che 
tutti comprendano come nel¬ 
la situazione drammatica 
deH'occupazione a - Napoli, 
non è accettabile che si por¬ 
tino avanti rivendicazioni 
corporative e di privilegio, e 
che non è possibile soste¬ 
nere il permanere di situa¬ 
zioni anormali mentre ci si 
sforza di • avviare, tra infi¬ 
nite difficoltà, metodi nuovi. 

CAREMAR — E’ da ieri 
la notizia che alla Caremar, 
la società che gestisce linee 
di collegamento con le isole 
partenopee e pontine, ha as¬ 
sunto un nuovo funzionario 
son la qualifica di vice-capo 
ufficio e lo stipendio com¬ 
plessivo di sedici milioni 
annui. 

- La notizia ha suscitato 
scalpore ed ila indotto a 
commentare con durezza la 
decisione. Questa è stata 
presa neH’ultima riunione 
del consiglio di amministra¬ 
zione con voto che non è 
stato neppure unanime. In¬ 
fatti. a quanto si è potuto 
apprendere, il rappresentan¬ 
te della Regione, l’assessore 
ai Trasporti Del Vecchio, 
ha votato contro l’assunzio¬ 
ne del nuovo funzionario. 

I primi commenti hanno 
rilevato la contraddizione 
tra questa assunzione con 
un costo di oltre sedici mi¬ 
lioni annui e il fatto che la 
Caremar ancora non prov¬ 
vede a coprire i posti di 
lavoro necessari per ade¬ 


guare personale ed equi¬ 
paggi- Tra Taltro, si * affer¬ 
ma, - la società a maggio¬ 
ranza ' pubblica (là Tirrenia 
detiene il 5Kc delle azioni), 
lesina sul servizio da of¬ 
frire all’utenza, sul numero 
di linee e di corse sostenen¬ 
do che vi sono ragioni di 
bilancio che non possono es¬ 
sere ignorate. Ma allora non 
si capisce perchè queste ra¬ 
gioni di bilancio non sussi¬ 
stano quando si offrono sti¬ 
pendi tanto elevati per im¬ 
pieghi che neppure appaiono 
necessari , alla conduzione 
aziendale. 

In merito 1 sindacati pro¬ 
vinciali dei marittimi CGIL 
e CISL hanno inviato un 
telegramma al ministro del¬ 
la Marina mercantile. 

Ricordato che la Caremar 
il 28 corrente ha assunto 
e.xtra società e senza neces¬ 
sità. un vicecapo ufficio 
con costo paga di oltre se¬ 
dici milioni annui con de¬ 
correnza dal 1. agosto pros¬ 
simo, il telegramma rileva 
che il provvedimento è ar¬ 
bitrario perchè contrasta 
con lo spirito della legge che 
istituisce la Caremar, con 
gli accordi sindacali nazio¬ 
nali e calpesta le giuste 
aspettative del personale 
navigante ed amministrativo. 
Il documento conclude chie¬ 
dendo un intervento per la 
urgente revoca del provve¬ 
dimento stesso e l’invio di 
un ispettore per la verifica 
della conduzione aziendale. 




Parlano i rappresentanti delle organizzazioni d i categoria 


I commercianti: «pronti a collaborare 
per avere finalmente una città pulita» 

Apprezzamenti positivi per le iniziative della giunta comunale — Di tipo nuovo le visite dei vigili agli esercenti Il proble> 
ma degli abusivi » Il Comitato costituitosi in via Tribunali, una esperienza positiva — Necessario favorire l'associazionismo 


I commercianti e i gestori 
di pubblici esercizi di Napoii, 
organizzati nelle associazioni 
dell’ASCOM e della Confeser- 
ccnti sono pronti a dare ii 
massimo contributo, per 
quanto loro compete, all’Am- 
ministrazione comunale, al 
consigli di quartiere, alle al¬ 
tre organizzazioni periferiche, 
perché la città assuma un 
volto più pulito, perché tut¬ 
te le attività commerciali sia¬ 
no regolate e razionalizzate 
quartiere per quartiere. Que¬ 
sto è quanto sostanzialmente 
si evince dai colloqui avuti 
con gli esponenti delle due 
Associazioni di categoria. Sia¬ 
mo in estate e si sa quanti 
problemi questa stagione cal¬ 
da riproponga a Napoli, co¬ 
me insamma il controllo del¬ 
la situazione igienico-sanitaria 
balzi in primo piano. «Siamo 
stati chiamati a coHaborare 
dall’Ufficio di igiene del Co¬ 
mune — dice il commendator 
Francesco Miele, presidente 
della Associazione provincia¬ 
le esercenti e pubblici eser¬ 
cizi, aderente all’ASCOM — 
per migliorare la situazione 
Igienica di Napoli. In un in¬ 
contro • con l’assessore al- 
ITgiene e alla Sanità Cali e il 
m^ico provinciale. l’ufficiale 
sanitario dott. Ortolani, ab¬ 
biamo esaminato le iniziati¬ 
ve per migliorare le condi¬ 
zioni Igieniche dei locali pub¬ 
blici della città. La nostra or¬ 
ganizzazione ha preso allora 
l’impegno di divulgare quan¬ 
to più pos5iibiIe fra gli eser¬ 
centi l'importanza e la ne¬ 
cessità. per il bene di tutti, 
di oaser\’are le prescritte nor¬ 
me Igieniche. - ■ 

« L’ASCOM. con ■ U colla¬ 
borazione della CAPAC-SUD, 
l’organo di aggiornamento 
professionale, ha organizz^ito 
In merito a quest» problemi 
anche dei corsi di aggiorna¬ 
mento, che hanno visto una 
notevole partecipazione desìi 
esercenti e del dipendenti di¬ 
visi per zone. Sì tratta di 
brevi aggiomaraenll ’gicn'.co- 
sanitari. che riprenderemo 
anche a settembre, - con la 
partecipazione, come cccenti, 
anche di tecnici del Com’i- 
ne. I problemi igienici di Na¬ 
poli non sì possono tuttavia 
risolvere solo con interventi 
molto ristrettivi per gli eser¬ 
centi e i commercianti, ma 
con una azione più vasti e ca¬ 
pillare. 

«La proposta — continua 
il comm. Miele — di far uti¬ 
lizzare nei bar e negli eser¬ 
cizi pubblici materia'e a r«‘r- 
dere, tazzine e bicchieri da 
buttare dopo l’uso, ad e.=«m- 
pia non può risolvere mollo, 
perché servirebbe, senza ot¬ 
tenere garanzie igieniche si¬ 
curissime. a bollere definiti¬ 
vamente Napoli come . una 
grande città-osped.ile. - - 

«Molto più corretti, sotto il 
profilo Igienico-sanitario. sono 
altri Interventi c’ne notiamo 
con grande soddisfazione rea¬ 
lizzati dalia Amministrazione 
comunale. Una costante pu¬ 
lizia delle strade, lo spurgo 
delle feme effettuato, sono 
Azioni che non possono non 
essere gradite alla r.nstra ca¬ 
tegoria, i commercianti, fra 
l’altro cosi legati alle attivi- 
tà turistiche. Un altro moti¬ 
vo di soddisfazione della no¬ 
stra categoria è costituito dal¬ 
le visite ai pubblici esercizi 
da parte del medico del Co¬ 
mune e dal vigili sanitari. 
he visite finora effettuate non 


Cosa sono e come 
agiscono Ascom 
e Confesercenti 




Franco Assentéto, presi- Pasquale Acanfora, presi¬ 
dente della Confesercenti dente dell'Ascon 

La Confesercenti è l’Associazione democratica del 
commercianti, alla quale aderiscono molte categorie di 
esercenti. Questa associazione si propone di difendere il 
piccolo commercio, combattendo i grandi monopoli e lo 
sfruttamento provocato dalla grande distribuzione. La Con¬ 
fesercenti si propone di favorire la massimo le associazioni 
e le cooperative fra l commercianti, proprio per garantire 
ia sopravvivenza, in forme più razionali e disciplinate, 
del pìccolo commercio, e per affrontare la crisi che investe 
il settore. 

I commercianti aderenti all’Associazione sostengono 
l’esigenza e la necessità di collaborare con gli organismi 
di quartiere, attraverso comitati e assemblee che vedano 
la partecipazione più ampia possibile di esercenti, citta¬ 
dini ed altre organizzazioni. 

Altro obiettivo è la pianificazione urbanistica funzio¬ 
nale, e non in opposizione, con le necessità del commer¬ 
cio. A Napoli l’organizzazione promuove anche una politica 
di moralizzazione e di razionalizzazione per quel che 
riguarda la concessione di licenze commerciale in un 
rapporto nuovo di fattiva collaborazione con le autorità 
comunali e regionali e le organizzazioni periferiche e 
di massa. 

L’ASCOM. invece, è la più grossa organizzazione dei 
commercianti, organizzata diversamente, e suddivisa in 
associazioni minori, che inquadrano le diverse categorie 
di esercenti. Si occupa soprattutto della difesa degli inte¬ 
ressi della categoria, agendo anche per la qualificazione 
e l’istruzione dei gestori e del personale dei pubblici 
esercizi. 

Anche Io sviluppo e la difesa del turismo viene portata 
avanti dalla ASCOM come fatto importante per la pro¬ 
mozione del commercio. 

Confesercenti ed ASCOM su alcuni punti sono ritisciti 
a raggiungere accordi unitari, per esempio nel documento 
comune per la regolamentazione deH'attività dei venditori 
ambulanti, la riunione di questi in mercatini di quartiere 
o di zona, e la legalizzazione di molte situazioni di abusi¬ 
vismo presenti nella difficile realtà napoletana. 


si sono limitate, infatti, a pu¬ 
nire gli abusi in senso inutil¬ 
mente restrittivo, ma hanno 
dimostrato agli esercenti mol¬ 
ta comprensione tentando di 
studiare insieme i problemi 
che si presentano nell? irtìc 
attività commerciali. Per que¬ 
sto Ito» siamo pronti a colla¬ 
borare fino in fondo — ag¬ 
giunge Miele — per una ra- 
ziorMlizzazione di q»ieste at¬ 
tività. - - ■ -- - - 

« Particolare ■ importanza 
assume. Inoltre, nel quadro 
occupazionale della nostra cit¬ 
tà, n problema degli abusivi, 
dei venditori ambulanti che 
cercano come possono un loro 
spazio, a volte Illegale. Noi 
propoiremmo per quanto è 
possibile una legallszazione e 


una disciplina di questi com¬ 
mercianti. con la creazione 
di mercatini rionali, in ogni 
zona o quartiere, con mag¬ 
giore contodità per i compra¬ 
tori c maggiori controlli '.g»e- 
nici ». 

E questa è anche la posi¬ 
zione della Confesercenti. i’al- 
tra associazione di categoria, 
che considera importantissi¬ 
ma per l commercianti una 
politica che parta quanto più. 
possibile dalla base, dal quar¬ 
tiere e dall’associazionismo 
fra gli esercenti. * 

' « Per affrontare in modo or¬ 
ganico il problema del com¬ 
mercio a Napoli — ci dice 
Luigi Schiano, segretario del¬ 
la Confesercenti — occorre 
che diventi (^erativa la leg¬ 


ge 423 del 1971; si tratta del 
piano di sviluppo e di ade¬ 
guamento deH’assetto distri¬ 
butivo. un vero e proprio cen¬ 
simento delle preesistenti at¬ 
tività commerciali, in modo 
da poter pili facilmente .•sta¬ 
bilire e studiare le necessi¬ 
tà dei commercianti o i con¬ 
seguenti interventi. Speriamo 
che entro la fine dell’anno 
— aggiunge — si possa- va¬ 
rare questo piano, cu» stiamo 
lavorando con impegno. De¬ 
ve essere favorito quanto più 
possibile l’associazionismo, 
unica soluzione per far fron¬ 
te alla situazione estrema- 
mente grave che ha coinvolto 
anche gli esercenti nell’ab¬ 
bandono generale in cui è 
stata lasciata per tanto tem¬ 
po Napoli. 

«I commercianti hanno la 
più ampia disponibilità a mi¬ 
gliorare la situa ^ione, con 
particolare riguardo alla si¬ 
tuazione igienica, a collabo- 
rare con il Comune, purché 
metta a disposii.one delle 
strutture adatte e non faccia 
azioni di repres.c=one. incondi¬ 
zionata nei nostri confronta. 

« Solo ultimamente dopo an¬ 
ni di assoluto disinteresse 
vengono distribuiti l sacci'et- 
ti ai negozi c penino agli 
ambulanti, per c’atar-; che le 
strade siano soinmer.'W dai ri¬ 
fiuti. Un esempi j illunpinan- 
te. che dimostra la linea di 
collaborazione e di rinnova¬ 
mento dei co.'nmercaati, é il 
comitato creato a via Tribu¬ 
nali. Questo coniUato è nato 
durante gli ultimi scioperi dei 
netturbini: i commercianti si 
sono uniti pe- pro'/'A*dere da 
soli allo sgombero della im¬ 
mondizia e fare in modo che 
una strada come via Tribu¬ 
nali, ricca com’è di negozi, 
bancarelle e meroatini. non 
subisse un’ulteriore degrada¬ 
zione igienica /.e» giorni di 
sellerò. Questo comitato pe¬ 
rò non è rimiSTo pTovvrso- 
rio, e se ne vanno creando 
in altri quartieri per affron¬ 
tare, in collaborazione con gli 
organismi di massa, i con¬ 
sigli di quartiere, i rappre¬ 
sentanti della Amministrazio¬ 
ne comunale,, i problemi del 
commercianti e dei cittadini 
diversi da zona a zona. 

«Secondo noi — continua 
Luigi Schiano — anche i pro¬ 
blemi di una città più puli¬ 
ta vanno aflirontati con la più 
vasta partecipazione e il coin¬ 
volgimento degli organi di 
quartiere. 

«E* daOe assemblee, dalle 
iniziative del commercianti 
stessi asTOcìAti, dal rapporto 
nuovo che si va creando in 
questi mesi con le autorità, 
che puòi nascere un discor¬ 
so di iresponsabilizzazione e 
di autorlisciplina. Tutto que¬ 
sto sénrza voler affermare — 
conclude Schiano — che tut¬ 
to funedona bene, che '-.iprov- 
visamente sono cambiati gli 
annosi problemi strutturali di 
Napoli ». 

I Marina Marasca 


• CAMBIA 

IL COMANDANTE 
DEI C.C. 

, DI NAPOLI 2A 

Ha assunto il comando del 
gruppo di Napoli 2A di Pomi- 
gVìano «TArco il tenente co- 
Ibeuiello Giuseppe Must!, in 
costituzione del tenente co- 
tonnello Pletrovltti, destinato 
al comando gruppo di Ca¬ 
tania. 


w 

Al Banco di Santo Spirito 

Rapinati a Cimitile 
centoventi milioni 

A distanza di due ore altra rapina poco distante 
Dieci milioni sono stati rapinati a Torre del Greco 


Rapina da centoventi mi¬ 
lioni alla Agenzia dei Banco 
di Santo Spirito -il Piazza 
Conte* Filo a C:;nitile. Due 
individui si sono avvicinati 
alla guardia giurata di servi¬ 
zio all’esterno ctln banca 
Salvatore Galco ■» Fiore. 4.'> 
enne, e dopo .iverpti pur.tiiio 
ur.a pistola al’.a schiena lo 
hanno sospinto rn ;n erno di 
un Bar adiace-iie l’ingreiro 
dsU’Agenzia. Con’.empcraner.- 
mente altri tre uanditi. ar¬ 
mati e maschtraii. hanno iti¬ 
lo irruzione nella ’^anca dove 
In quel momento trov.vv-ano 
il direttore Benedetto Carino 
Ricciardi. 32 viin;. di San 
Marco Evangelista, quattro 
impiegati e dieci clienti. La 
giornata di lavoro oro siato 
molto intensa, per-ch-c il gior¬ 
no precedente --ra giorno di 
mercato a Cimitile, e c'era 
stato un grosso giro di -dena¬ 
ro liquido. I bandiii si sono 
fatti consegnare I :onlci-uio 
de. cassetti, pwr un le:a's dì 
centoventi milioni, i cinque 
rapinatori sono ik.: montat* 
a twrdo di una FIAT t24 di 
colore scuro. • targata NA 
517750, rubata il 13 luglio 
scorso, e sono fuggiti. 

Ancora non era spenta 
l’eco della claraor*\£.i rapina, 
che un paio d'ore più t-ardi 
arrivano quattro persone da¬ 
vanti all'agenzia postale, suc¬ 
cursale 29. di yis Nazioncle 
delle Puglie a C-r- '.e. tutte 
a bordo di una inotocicietló. 
i; grossa cilindrata, rie .-ren¬ 
dono tre band't;, mentre i! 
quatto resta ir. vltesa coi mo 
tore acceso. Nell'igenzia ven 
gono immobìli-tsati sotto ’a 
minaccia delle armi g.i im¬ 
piegati e la d'-r’gvnte Bene¬ 
detta Carjsc. 49 an.ri, di No¬ 
la Ben più magro il bottino 
di questa seconda rapina: so¬ 
lo 370 mila lire pe: . rapina 
che hanno ratto pò» per¬ 
dere le loro tracce. 

Sempre nelle pnme ore d»-l 
pomeriggio, è .stato messo a 
seeno un altro colpo, al dan¬ 
ni dell’agenzia del CreJilo ita 
liano In via' Vittor.o tTeretc 
a Torre del Greco. Giunti a 
berdo di un’auto, ♦re band.ti 
prima colpiscono ai c.apo ccl 
calcio della oisio’a la g-jriroìa 
giurata Mattia Pernice. ?6er- 
ne, impossessandcsl anche 
della sua pistola. !>oi irrom 
pono airintemo dclhislitUo d: 
ere Sito dove rapinino dieci 
milioni e il borsello di vn 
diente, l’orafo Oìutjppe Ca¬ 
staldo. conttnenic quattro mi 
lioni e una pistola. Poi fug- 
gono su una 124 su cui ii 
attendeva un quarto oompii- 
ca. auto rubata a Portici e 
targata NA 678803. La guardUi 

S turata Pernice si è fatLs, nim¬ 
icare all’ospedale Mar.wra 
una ferita lacero contusa %\A 
Ult*. 


IL PARTITO 


A Boscotrecase alle 20 co¬ 
mizi con Matrone. 

A Castellammare alle 20 di¬ 
battito sul rilancio dell’agri¬ 
coltura e miglioramento del¬ 
ie condizioni di vita dei con¬ 
tadini, con Petrella. 

Domani alle ore 18 alle 
sezione Cavaleggeri riunione 
di zona ferrovieri con For¬ 
mica. 


La giornata politica 

Inopportuno 
documento de 
protestano 
i socialisti 


Un inopportuno documento 
democristiano, ripreso imman¬ 
tinente dal « Mattino ». che 
era giunto Invece a censura¬ 
re (e per due volte) dichia¬ 
razioni di esponenti autore¬ 
voli del PSDI sol perchè po¬ 
tevano p.rrecarc qualche di¬ 
spiacere ai democristiani, ha 
provocato ieri un altro ele¬ 
mento di tensione nella dif¬ 
ficile trattativa per portare 
ad uno sbocco la crisi aper¬ 
tasi (ormai sono tre mesi) al¬ 
la Regione Campiania. 

Il documento de. tra Tal- 
tro, risaliva ad una fase pre¬ 
cedente della trattativa e — 
nella sua impostazione — 
sembrava superato dal corso 
preso dagli avvenimenti, per 
cui la pubblicazione gli ha 
fatto assumere un rilievo 
« conclusivo ». mentre appun¬ 
to — come si è detto — esso 
era un po’ il frutto di tutta 
la fase che ha portato all’at¬ 
tuale situazione di stallo. 

Comunque la delegazione 
socialista che partecipa alle 
trattative (e cioè il presiden¬ 
te del gruppo regionale. Pal¬ 
mieri; il consigliere regionale 
Conte e il membro dell’esecu¬ 
tivo regionale Francese) han¬ 
no « giudicato — come dico¬ 
no in un comunicato stam¬ 
pe — negativamente il docu¬ 
mento proposto dalia DC. co¬ 
me base Pier la soluzione del¬ 
la crisi alla Regione Campa¬ 
nia, aperta pier respionsabili- 
tà del partito dì maggioranza 
relativa. 

«La risposta data dalla DC 
— affermano i socialisti — so¬ 
prattutto in relazione alla 
proposta per Tavanzamento 
del quadro politico, ritarda 
volutamente la soluzione del¬ 
la crisi. Il PSI ribadisce la 
necessità di dare nella sedu¬ 
ta del 3 agosto un governo 
alla Regione che sia espres¬ 
sione di tutte le forze del¬ 
l’arco costituzionale ». 

La delegazione socialista si 
è quindi, ritirata per protesta 
da una riunione tra i piartitl 
che si è svolta ieri, preannun¬ 
ciando la convocazione per lu¬ 
nedì prossimo dei propri or¬ 
ganismi dirigenti «pier valu¬ 
tare tutte le altre possibilità 
per la soluzione della crisi re¬ 
gionale ». Diversa, invece, in 
piositivo. la riunione delle 
« Commissioni per l’intesa e 
le giunte » al Comune ed alla 
Provincia. Infatti i rappresen¬ 
tanti dei partiti torneranno 
ad incontrarsi martedì dopo 
aver lavorato proficuamente 
nella giornata di ieri. 

La giornata politica fa an¬ 
che registrare la nomina di 
Locoratolo, subentrato nel 
Consiglio comunale, dopo le 
dimissioni di Labriola — a 
capogruppo consiliare del 
PSI. 


• RAPPRESENTAZIONE 
TEATRALE DI 
«SCUOLA APERTA» 

Oggi alle 18 presso il 38. 
Circolo « Quarati » in via Pao¬ 
lo Tosti si svolgerà una rap¬ 
presentazione teatrale dei ra¬ 
gazzi di « Napoli-Scuola aper¬ 
ta » a cui seguirà una pub¬ 
blica assemblea con gli asses¬ 
sori Antinolfi e Maida. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

31 luglio sabato. S. Ignazio. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 18; nati morti: 0; 
richieste di pubblicazione: 51; 
matrimoni civili: 1; matrimo¬ 
ni religiosi: 13; deceduti: 5. 

SOSPENSIONE LICENZE 
EDILIZIE 

Il Comune di Napoli ha di¬ 
sposto la sospensione «ad 
horas » di 6 lavori edilizi, per¬ 
ché o eseguiti in difformità 
con la licenza edilizia o ad¬ 
dirittura in mancanza di es¬ 
sa. I proprietari degli stabili 
sono stati denunciati all’au- 
torità giudiziaria. 

LAUREA 

Si è lain-eato in ingegneria 
aeronautica Giuseppe Angeli¬ 
no. Al neo dottore giungano 
gli auguri della sezione di 
Frattamaggiore e de «l’U¬ 
nità ». 

NOZZE 

- Oggi si sposano i compagni 
Giovanni Guarracino e Ma- 
falda Silvestri. Agli sposi 
giungano gli auguri dei com¬ 
pagni della sezione di Barra 
e della redazione dell’Unità. 
' • • * 

Si uniscono oggi in matri¬ 
monio a Palazzo S. Giacomo 
i compagni Silvana Perrella e 
Stefano Barabati. 

.Agli sposi giungano gli au¬ 
guri dei compagni di Mari- 
gliano e de «l'Unità». 

• » • 

I compagni Màssimo Ma- 
tuozzo e Angela Di Malo si 
sposano oggi a Palazzo 8. 


Giacomo. A unirli in matri¬ 
monio sarà l’assessore Pari¬ 
se. Ai due giovani sposi i 
migliori auguri delia sezione 
dì Barra, delia Federazione e 
dell’Unità. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

S. Fàrdinando: via Roma 
348. Montacalvario: piazza 
Dante 71. Ghiaia: via C^arduc- 
ci 21; riviera di Ghiaia 77: 
via Mergellina 148; via Tas- 
so 109. Awocata-Musao: via 
Museo 45 Murcato-f^ndino: 
via Duomo 357; piazza Ga¬ 
ribaldi 11. S. Loranzo-Vica- 
ria: via S. Giovanni a Car¬ 
bonara 83; Stazione (Centra¬ 
le (corso Lucci 5); via S. 
Paolo 20. St*lla-S. Carlo 
Arnna: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Garlbal- 
di 218. Colli Aminai: Colli 
Amine! 249. Vomaro-Aranal- 
la: piazza Leonardo 28; via 
L. Giordano 144: via Mer- 
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuo- 
rlgrotta: piazza Marc’Anto¬ 
nio Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Miano-Sacondi- 
gliano: corso Secondiglia- 
no 174. Bagnoli: Campi Fle- 
grei. Ponticalli: via B. Luo¬ 
go 52. Poggieraala: via Tad¬ 
deo da Sessa 8. Potillipo: via 
Petrarca Kfó. Pianura: via 
Duca d’Aosta 13. Chialano- 
Marianalla-Piocinota: via Na¬ 
poli 25. 

AMBULANZA GRATIS 

Telefonando al numero 
44.13.44 si ottiene gratuita¬ 
mente Il servizio istituito dal 
l'assessorato alla sanità per 
Il trasporto in ambulanza di 
ammalati esclusivamente in 
fettivi dal domicilio al «Co 
tugno» o alle cUniche uol- 
VKSitaile. 


La Campania dovrebbe a- 
vere presto un piano socio¬ 
sanitario regionale, un docu¬ 
mento • programmatico, cioè, 
al quale ispirare ogni inter¬ 
vento in campo iglenlco-sa- 
nltano. La notizia — insie¬ 
me alle prime informazioni 
sul piano — è stata data 
ieri mattina dall’assessore re¬ 
gionale alla sanità, il socia¬ 
lista Pavia (assente per le 
questioni interne de l’asses¬ 
sore alla Programmazione 
Grippo, che pure ha avuto 
una parte nell’ elaborazione 
del piano). 

Il progetto di piano è sta¬ 
to presentato ieri in giunta. 
Sarà inviato anche ai parti¬ 
ti, ai sindacati, alle organiz¬ 
zazioni professionali, che lo 
discuteranno e presenteranno 
le loro osservazioni. In set¬ 
tembre dovrebbe svolgersi 
una Conferenza .sanitaria re¬ 
gionale e infine, entro dicem¬ 
bre, il piano dovrebbe e.ssere 
approvato dall’assemblea. Ab¬ 
biamo fatto largo uso del con¬ 
dizionale perché si sa bene 
che molto spesso i tempi al¬ 
la Regione sono destinati ad 
allungarsi. Questo potrebbe 
essere tanto più vero nelle 
attuali circostanze, con la Re¬ 
gione. cioè, tuttora paraliz¬ 
zata da una lunghissima cri¬ 
si e col mese di agosto or¬ 
mai alle porte. Naturalmen¬ 
te l'augurio è invece che il 
piano possa essere presto di¬ 
scusso e approvato, con le e- 
ventuali modifiche 

Centrale, nel piano, è l’im- 
portanza delle unità sanita¬ 
rie locali, che comprenderan¬ 
no strutture ospedaliere e 
strutture e.xtraospedaliere. Ne 
sono state individuate, in tut¬ 
ta la regione. 60 (12 a Na¬ 
poli). Per quel che riguarda 
il capoluogo le USL corri¬ 
spondono, praticamente allo 
attuali circoscrizioni. Per il 
resto della regione ogni USL 
corrisponde a un distretbj sco¬ 
lastico oppure a una Comu¬ 
nità montana. 

Mediamente ogni unità do¬ 
vrebbe corrLspondere alle esi¬ 
genze di una popolazione di 
50-l(X) mila abitanti. 

AU’interno della proposta di 
piano sono descritti 1 servizi 
e le strutture sanitarie e so¬ 
ciali che ciascuna USL deve 
garantire. Si è inoltre — di¬ 
ce un documento riassuntivo 
distribuito ieri — analizzata 
l’offerta sanitaria di strutture 
ospedaliere ed extraospedalie¬ 
re sul territorio regionale, ri¬ 
levandone la drammatica con¬ 
dizione di carenza e di squi¬ 
librio». Questi .squilibri do¬ 
vrebbero essere eliminati cre¬ 
ando nuove strutture laddove 
queste sono particolarmente 
carenti (ad esempio nelle zo¬ 
ne interne) e ristrutturando 
quegli ospedali attualmente e- 
sìstentl che risultino partico¬ 
larmente dequalificati e ca¬ 
renti (ad esempio, a Naooli, 
il S. Camillo e l’Elena d’Ao¬ 
sta). 

Si è quindi definita — ci¬ 
tiamo ancora il documento — 
una proposta di rete ospe¬ 
daliera che ha l’obiettivo di 


garantire in ogni USL la 
presenza di un presidio o- 
spedaliero di base che assol¬ 
ve alle funzioni sanitarie fon¬ 
damentali (funzione « filtro », 
funzioni generali, unzioni di 
ricovero e cura). Le unzio¬ 
ni « filtro » (accettazione¬ 
pronto soccorso e urgenza- 
diagnostica ambulatoriale) 
rappresentano il tramite tra 
l’ospedale e le altre struttu¬ 
re desanitarie e socio sanita¬ 
rie dell’USL. Le funzioni ge¬ 
nerali comprendono l servi¬ 
zi diagnostici ’ fondamentali 
sia per le funzioni filtro sia 
per quelle di ricovero e cu¬ 
ra. 

Per le funzioni di ricovero 
e cura negli ospedali di ha* 
ife (medicina generale, chì- 
^Cirgia generale, pediatria, gi¬ 
necologia e ostetricia, riani¬ 
mazione e terapia intensiva, 
psichiatria) sono stati indicati 
dal piano gli indici di posti 
letto per KXX) abitanti da ri¬ 
ferire alla popolazione di cia¬ 
scuna USL. L’iadice totale di 
posti letto per mille abitan¬ 
ti relativo alle funzioni ospe¬ 
daliere di base è stato de¬ 
finito in 4.83 posti letto 

Si sono inoltre individuati 
1 presidi ospedalieri sul quali 
la popolazione di ciascuna 
USL gravita per il soddisfa¬ 
cimento di funzioni e servizi 
sanitari ospedalieri più spe¬ 
cialistici, definiti multinazio¬ 
nali, ed aventi bacini di ii- 
tenza più ampi (100-200.000 
abitanti • 200-500.000 abitanti 
- 5001.000.000 abitanti oltre 
1.000.00 abitanti. 

Per i primi cinque anni 
sono state individuate alcune 
priorità. Queste sono: 

— istituzioni dei program¬ 
mi in atto coerenti con le 
scelte di piano: 

— realizzazione di nuovi 
presidi o ampliamento di 
quelli esistenti nelle USL 
sprovviste o insufficientemen¬ 
te dotate; 

— — recupero ed utiliz¬ 
zazione coordinata delle at¬ 
trezzature extraospedaliere fi¬ 
nora gestite dagli istituti as¬ 
sicurativi. previdenziali ed as¬ 
sistenziali; 

— avvio di una decisa a- 
zlone di « prevenzione prima¬ 
ria »; 

— Inizio immediato dello 
smantellamento delle struttu¬ 
re sanitarie «segreganti» 
(manicomi, gerontocomi, isti¬ 
tuti per handicappati, croni- 
cari) e la loro graduale so¬ 
stituzione con forme aperte 
di assistenza e di riabilita¬ 
zione fisica e sociale; 

— riorganizzazione Imme¬ 
diata degli enti sopiedalieri 
nella città di Napoli e nella 
regione, secondo le aggrega¬ 
zioni proposte; 

— formazione del persona¬ 
le. 

La previsione di spesa per 
dieci anni è di 50 miliardi. 
Per i primi cinque anni la 
spesa dovrebbe essere di 35 
miliardi. 15 dei quali pos¬ 
sono considerarsi già dispo¬ 
nibili. Se le indicazioni del 
piano saranno ri.'^pettate in 
Campania dovrebbero eversi 
all’incirca settemila posti let¬ 
to in più rispetto ad oggi. 


VOCI DELLA CITTÀ 


le ragioni 
dei commercianti 
di via Volta 

l/n gruppo di commercianti 
di via Volta ci scrive per 
informarci di una situazione 
deplorevole che si trascina or¬ 
mai da molti anni. 

€ Con la presente noi com¬ 
mercianti di via Volta cer¬ 
chiamo di porre all’attenzione 
dell’opinione pubblica e delle 
autorità competenti quanto 
stiamo subendo da quando 
sono iniziati i lavori stra¬ 
dali c la conseguente chiu¬ 
sura della .ste.ssa via Volta dal 
giorno 4/6/1972! 

€ Dobbiamo pagare le stes¬ 
se tasse di prima della chiu¬ 
sura della strada, nonostante 
che i guadagni si siano ri¬ 
dotti ai lumicino, tanto da 
fare in modo che le usciLe 
superano le entrate consu¬ 
mandoci man mano il gua¬ 
dagno di anni di duro lavoro 
e di sacrifici (la gestione di 
tutti i negozi di via Volta 
è stata sempre a conduzione 
familiare). Inoltre la situa¬ 
zione igicnico-.sanitaria in det¬ 
ta via è alquanto precaria, 
infatti c'è qua.si sempre una 
moltissima polvere nell’aria, 
spinta, dal vento che in que¬ 
sta zona non manca mai. V'ia 
Volta dovrebbe collegarsi fra 
via Reggia di Portici, Corso 
Lucci e via Marittima; da 
questo .si può dedurre l’im¬ 
portanza della .strada, ma la 
ditta cui è stato concesso 
l’appalto utilizza solo sci ope¬ 
rai e non è per nulla effi¬ 
ciente fla strada misura 7()0 
metri di lunghezza e 40 di 
larghezza). 

« A que.sto punto, tenendo 
presente Timportanza di que- 
•Sta strada, tenendo presen¬ 
te che la mano d’opera cer¬ 
tamente non manca, consi¬ 
derando la precaria situazio¬ 
ne igienico - sanitaria, e ve¬ 
dendo come questi lavori pro¬ 
cedano a rilento chiediamo 
alle autorità competenti quan¬ 
to ancora dobbiamo aspettare 
per vedere la fine di que¬ 


sti lav'ori c la relativa ria¬ 
pertura delia strada. 

La competenza di questi la¬ 
vori è della Cassa per il 
Mezzogiorno, che li ha avviati 
nell’ormai lontano 1972. Ad es¬ 
sa giriamo, quindi, le giuste 
lagnanze dei commercianti di 
via Volta. 

Troppi burocrati 
al Provveditorato 

Un invalido civile, che pre¬ 
ferisce però re.dare anonimo, 
è venuto nella nostra reda¬ 
zione, a portare una lettera 
in cui ci spiega la sua si¬ 
tuazione e si l nenia della 
burocrazia lunga ed ineffi¬ 
ciente che vige nel Provve¬ 
ditorato agli .studi di Napoli. 

€ Sono un invalido civile 
congenito. Dopo lunghi anni 
di disoccupazione riesco ad 
es.scrc assunto, in qualità di 
bidello supplente in un i.sti- 
tuto professionale .statale. Im- 
prowi.sa mente, insieme alia 
nomina di nuovo personale da 
parie del Provveditorato agli 
studi di Napoli è arrivato per 
me il licenziamento in tronco. 

« -A mio parere, dato che W- 
sogna tenere conto della pre¬ 
cedenza spettante alle cosid¬ 
dette riserve, c’è qualcosa di 
ingiusto. Ho chiesto un col¬ 
loquio diretto co! sig-Tor nrov- 
veditore; dopo molte ore sono 
stato accolto in segreteria e 
mi hanno comunicato che il 
mio appuntamento era stato 
fissato per i primi di set¬ 
tembre. 

« Sperav’o che dopo il 20 
giugno qualcosa potesse cam¬ 
biare, ma c’è ancora chi non 
ha capito la lezione e con- 
.serva una grande arroganza 
lasciando solo a noi dispe¬ 
razione. Io ho ormai superato 
la quarantina ed ho a carico 
tre figli che non pos-sono a- 
spettare il provveditore e la 
sua buro''rv»>a fino a «uando 
questi non ritornerà dalle fe¬ 
rie. Forse allora avrò un col- 
loouio. e probabilmente con 
esito deludente. Vorrei laaeto- 
re agli eventuali lettofl 1 
oommen t i... 
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AVELLINO - Alla Provincia 


La giunta iriirioritària 
DG - PSDI ora assume 
per chiamata diretta 

L'atto di. estrema gravità adottato in assoluto dispregio delle 
norme di legge — Ferma denuncia del PCI — Forti proteste 


Anche se si tratta di opere parziali si stenta ancora a realizzarle - « Difficoltà — dice Tassessore 
comunale ai Lavori pubblici ~ ci sono specialmente nella fase esecutiva del progetto speciale. 
E* qui che la Cassa non evita di cadere nella prassi dei ritardi burocratici » 

Molti miliardi sono ancora da investire - La situazione particolare di Napoli 


Le case della speculazione 
edilizia con le fogne che sca¬ 
ricano direttamente a mare, 

■ gli insediamenti industriali 
(sia dell’entroterra che della 
zona costiera), privi di im¬ 
pianti di depurazione, l’ele¬ 
vato numero di comuni co¬ 
stieri, la concentrazione del¬ 
la popolazione residente lun¬ 
go il mare sono le cause 

■ principali dell’inquinamento 
del golfo di Napoli C’è da 
atreiungere un'altra causa, 
forse la più grave; la noncu¬ 
ranza di chi doveva per tem¬ 
po prendere gli opportuni 
provvedimenti e che Invece 
ha lasciato che la situazione 
peggiorasse di giorno in alor- 
no. 

E’ cosi che oggi il livello 
di inquinamento delle acque 
dell’area napoletana è stato 
giudicato, da ricercatori del 
C.N.R., cinque volte superiore 
al livello medio nazionale. 

Ora un progetto speciale, 
compare, nelle mani della ca.s- 

■ sa per il Mezzogiorno, dovreb¬ 
be contribuire almeno ad un 
parziale disinquinamento nel 
corso di qualche anno, sal¬ 
vo ritardi e lentezze che oc- j 
corre senz’altro evitare. « Dif- ! 
ficoltà ■ ~ dice il socialista 
Di Donato, assessore comuna¬ 
le al lavori pubblici — ci 
sono specialmente nella fa¬ 
se esecutiva del progetto spe¬ 
ciale. E’ qui — continua -- 
che la Cassa per il Mezzf>- 
giorno non evia ancora di ca¬ 
dere nella orassi del ritardi 
burocratici». 

E veniamo al progetto che. 
oltre a disinquinare il gol 
fo, dovrebbe «creare le pre ' 
messe per uno sviluppo terri¬ 
toriale equilibrato dell’area 
del sistema metropolitano, che 
attualmente, presenta preoc¬ 
cupanti sintomi di congcstio- 


82 miliardi per il golfo 


A che punto slamo con gli impianti 
di depurazione che dovrebbero entra¬ 
re al piu presto in funzione per «sa¬ 
nare» — almeno in parte — il mare 
di Napoli? 

Cerchiamo di seguire, per i nostri 
lettori, ad uno ad uno la «sorte» di 
ciascun impianto. 

O L’impianto di depurazione di San 
Giovanni a Teducclo deve servire 
a depurare gli scarichi della « zona in¬ 
dustriale». Terminato da anni è risul¬ 
tato ai tecnici della Cassa inadeguato. 
Ancora non è entrato in funzione, 
quindi per lavori che vengono definiti 
di « rimozione ». 

© L’impianto di depurazione di Cu- 
ma è tra 1 più importanti, essen¬ 
do collegato al sistema fognario ctta- 
dlno. I lavori sono in corso, iniziati 
da pochi mesi, e non termineranno pri¬ 
ma di tre o quattro anni. E’ preventi¬ 
vata una spesa di 14 miliardi e 350 
milioni. ... 


© L’impiantò di depurazione di Na¬ 
poli Nord è collegato con i regi 
lagni ed all’agglomerato industriale di 
Galvano e Frattamaggiore e comuni li¬ 
mitrofi. E' al servizio delle colline nord- 
orientali della città (Capodlmonte, Ca¬ 
podichino). I lavori sono iniziati di 
recente. Il costo dell’opera è di 18 mi¬ 
liardi. 

A L’impianto di Napoli Est deve 
^ drenare in prevalenza liquami do¬ 
mestici ed è collegato a reti di disin¬ 
quinamento delle acque portuali. I la¬ 
vori sono stati appaltati, ma — senza 
alcuna spiegazione — non hanno an¬ 
cora avuto Inizio. E’ prevista una spe¬ 
sa di 30 miliardi. 

© Oltre alle opere di depurazione, 
sono anche previste ristrutturazio¬ 
ni di vari canali ed alvei. E' questo il 
caso del canale Sbauzone in via Brin, 
i cui lavori sono stati appaltati e ter¬ 
mineranno fra un anno. Il costo pre¬ 
visto è di 5 miliardi. 

© La ristrutturazione dell’Alveo Poi- 
lena costerà 3 miliardi e mezzo. 


1 lavori (in corso) termineranno tra 

2 anni. Assieme ai lavori dell’Alveo 
arena S. Antonio e muro finanziere sa¬ 
ranno opere decisive per disinquinare 
lo specchio d’acqua di S. Giovanni a 
Teducclo. L’inizio del lavori (appalta¬ 
ti dal Comune- cadrà dopo ferragosto, 
per una spesa di 2 miliardi e mezzo. 

O La collettrice di via Tasso ha la¬ 
vori in corso per 1 miliardo e ot¬ 
tocento milioni. 

O Per la ristrutturazione della rete 
fognaria di corso Secondigliano i 
lavori termineranno in meno di un 
.anno, per una spesa di 840 milioni. 

O A Fuorigrotta anche occorrerà at¬ 
tendere un ■ anno perché termini 
la ristrutturazione della rete fognaria. 
I lavori, comunque, sono in corso F>er 
una spesa di 3 miliardi e 700 milioni. 

C h Infine per la collettrice nera bas- 
sa di Posllllpo si spenderanno al¬ 
tri 2 miliardi e 200 milioni e i lavori 
termineranno tra un anno. 


ne, di espansione caotica e 
di degradazione ambientale». 

Vai la pena ricordare, 
a questo proposito, che per 
« Golfo di Napoli » non si 
Intende, quando si parla del 
progetto speciale per il di- 
slmquinamento, l’area che va 
da Capo Miseno e Punta 
Campanella. Con questo ter¬ 
mine si intende indicare, in¬ 
vece, tutta la zona centrale 
della regione gravitante sul¬ 
la costa. 

L'ambito territoriale di in¬ 
teresse del progetto impegna 
in effetti una superficie com¬ 


plessiva di quasi 2.800 kmq, 
compresa in più di 200 co¬ 
muni. 

Tutta quest’area è stata di¬ 
visa in quindici comprensori 
in ognuno dei quali il pro¬ 
getto prevede un intervento 
specifico che dovrebbe te¬ 
ner conto non solo del gradc 
di inquinamento e di degrado 
ma anche delle ipotesi di svi¬ 
luppo delle locali attività pro¬ 
duttive. . • ■ 

I comprensori sono quelli 
del Napoletano, del Caserta¬ 
no del Salernitano, della pe¬ 
nisola Sorrentina - Amalfita¬ 


na, dell’isola d’Ischia, del Me¬ 
dio e Alto Samo, della foce 
dei Regilagni, del Nolano e 
delle zone intorno ad Acerra. 
Le uniche opere già in corso 
di esecuzione sono quelle re¬ 
lative al comprensorio flegreo 
di «Napoli-Ovest» (impianto 
di Cuma) ed al comprenso¬ 
rio « Vecchio Camaldoli » (im¬ 
pianto di Giugliano). Sono, in¬ 
vece, in avanzata fase di pro¬ 
gettazione esecutiva le opere 
nei comprensori di Acerra, 
Nola, Foce del Sarno e Iso¬ 
la d’Ischia. 

Devono ancora essere rea¬ 


lizzati. invece, gli impianti di 
depurazione le reti di col¬ 
lettori in tutti gli altri com¬ 
prensori. Gli interventi del 
progetto speciale che interes¬ 
sano Napoli e dintori sono.c.'r 
ca una decina. . ^ 

I lavori per la loro realiz¬ 
zazione sono già quasi tutti 
in corso e nel giro di mas¬ 
simo quattro anni dovrebbe¬ 
ro essere completati. Nono¬ 
stante il progetto speciale sia 
a Napoli in una fase più 
avanzata dobbiamo registrare 
ritardi Cosi anche per Quel¬ 
lo di S. Giovanni a Teducclo, 


SCHERMI E RIBALTE 


SULLO SCHERMO DEL 




FINO AL 3 AGOSTO 


Horror Film 


FESTIVAL DEL MAGA* 
BRO E DELL’ORRIDO . 

Q cura di 

FRANCO SANTANIELLO 


SOLO OGGI 

. . ■ ■ ' 

a cura di 

FRANCO SANTANIELLO 

LA CITTA' 
DII MOSTRI 

: di ROGER CORMAN 

(USA, 1963 - Technicolor - 
1. edizione italiana 1965) 
con 

VINCENT PRICE 

LON CHANEY Jr. 

Sebbene il titolo originale 
ripeta quello del poema di 
E. A. Poe « The haunted 
palace » che ha parzial¬ 
mente ispirato il film. la 
fonte principale è stata 
per Corman il racconto di 
H. P. Lovecraft « Il caso 
di Charles Dexter Ward»: 
per la prima volta il cine¬ 
ma ha affrontato un’ope¬ 
ra di questo straordinario 
autore di letteratura fan¬ 
tastica. il ■ più grande 
« ghost writer » degli Stati 
Uniti dopo Poe. Agli ap¬ 
passionati di « horror ci¬ 
nema » che non abbiano 
visto a suo tempo questo 
ormai raro film di Cor¬ 
man si offre la possibili¬ 
tà di accostarsi al mondo 
aillucir.ante di LovecrafL 
al suo «universo parallelo» 
popolato dagli «Old Ones» 
gli « Anziani » che si dice 
vivessero sulla Terra pri¬ 
ma della comparsa dello 
uomo. I racconti di Love¬ 
craft. infatti, si riallaccia¬ 
no agli antichi culti demo- 
nologici. . . . , 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alb» 
n. 30) 

(Chiusura estiva) 

EMBASSV (Via *■. Oa Mura • T» 
lelono 377 0461 
Lo apavantapaasari 
Maximum iwiaia fliana 19 • T» 
■•Ione 682.1141 
Vanga a prandare II caffè da noi 
NO iVia 9 Catarina da »itna. 63 
Tal 415 371 

La cittè dei mostri. ' di Roger 
Cormsni (ore: 18.30, 23). 
NUUVU I Via Monivcaiwar.o - 16 
Tel 412 4101 
Il cervello di Ms. Soame* 

SPUI LiNÉCcUb iVia M Ro¬ 
ta S. al 'Vomere) 

(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INOIANOPOLIS (Via 
Milano • fronte ea caaerma Ber¬ 
saglieri) 

Attrazioni per tutta la atè. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisialie. SS - Sta¬ 
dio Collana TeL 377.0S7) 
(Chiusura estiva) 

acacia iVia larantioo. 13 - T» 
leione 370 671). 

(Chiusura «stiva) 

alctonl iVi. compoaco. 3 • T» 
tofooo 41B.680) . 

(Chiusura estiva) 

AM6A>iiAVuMi iVla Crfapl. 33 
Tel 683 1281 
(Chiusura estiva) 

ARteuiHiNU ivie AlaOardlon 10 
Tal 416.7311 
(Chiusura asthrs) 

AUCUS1CO iP.tta Duca 4'Ae«ta 
. Tal 415 361) 

Il bocconcino, con A. Neinour 
SA 

AUSONIA fVia R Cavare tei» 
loto 44» 700) 

Anno 2000 la corea della mor¬ 
te, con D. Corredine 
DR (VM 18) 

30RSO (Cereo MaridiOMl* T». 

. letono 339.911) 

' Anno 2000 la cerea della mor- 
'- te, con D. Corradine 
DR (VM 18) 

DELLE eALMe (Vicole Vetrorta 
.Tel 416 1J4) 

(Chiusura estiva) 

EALLLaiUN «Vie Miiaoo ■ Taf» 

. fono 268.479) 

(Chiusura tstiva) 

riAMMA (Vie C. Peano. 46 • To- 
Utone aiaaSfl 
(Chiusura estiva) 

«iiartcìERi v-> Fitanffort 4 - To- 
Iclene 417.437) 

(Chiusura attiva) 

PlORENIlNI (Via IL Bracco, 9 
Tei 9t0.4S9) 

' (Chiusura estiva) 
METRUPtiiiiAN iVla Oliala To- 
letono «IB.SèO) 

Anne 3000 la corta dalla morte, 

■ con D. Cerradine • OR (VM 18) 
ODEON IPiarsa Pieaifrotlo, 12 
lei aaa looi 
(Chiusura «stiva) • ■ • 


ROXV (Via Tarsia - I. 343.149) 
(Chiusura estiva) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 99 
Tel. 415.S72) 

(Chiusura estiva) 

TITANU5 (Corto Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.132) 

Chiuso per (arie ■ 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la Aufusto. S9 - To- 
lelono 619.923) 

- ' Uomini si nasce - poliziotti si 

muore, con M. Porel 
OR (VM 18) 

ADKIANO (Via MonleolivetO. 12 
Tal 313 00SI 

Cera una volta II west, con C 
Cardinale - A ' 
alle C.INE51KE (Piazza 9. Vi- 
tsle Tel. 616.303) - 

Intrifo intamazienalc, . con C. 
Grant • G 

ARCU6ALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377 583) 

' Gli esecutori, con R. Moore ' 

A (VM 18) 

ARCO iVia Alessandro Poerle, 4 
Tel 234.764) 

Le bocca che uccide ■ ' 

ARISI UN (Vie Meranen. 37 • To- 
letone 377.325) 

La volpe • la ducheasa, con G. 
Sega! - SA 

BEHhiNI iVta Rermni. 113 To 
lelono 377.1091 

. Il monaco di Mensa, con Totò 
■ C 

CORALLO (Platsa G.B, Vico - To- 
Meno 444 800) 

- Il colpaccio 

OiAfiA iv-a Loco Ciordaoo • To- 
. lefeno 377 527) 

(Chiusura estiva) 

EDEN (Via G. Saofelica • Tala- 
leno 333 774) 

Il monaco di Mensa, con Totò 
C 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 
Tel 293 4231 - . 

- Rarbogia, con T. Hill 
DR (VM 14) 

GLORIA (Via Arenacela 151 T» 
lelono 291 309) 

Il monaco di Mensa, con Totò 
C 


MIGNON (Via Armando Oiat 1» 
. lalone 324 893) 

La bocca che uccide 
PLAZA (Via Kerbaaar, 7 • Tale- 
fono 370.5191 
(Chiusura estiva) 

ROVAI (Via Roma. 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

(Chiusura estiva) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Un tocco di classe, con G. Yak- 
son - S. 

AMERICA (San Martino tala- 
fonn 248 982) 

Kitty Tippcl, con M. Van De 
Ven - S (VM 18» . 

AS7URIA (Stilli tarsia telelo 
no 343 772) 

Squadra volante, con T. Miliam 
G - . 

astra (Via Merzocannona, 109 
. Tel. 321.984) 

La principessa nuda, con T. Au- 
- mont - OR (VM 18) 

AZALEA (Via Camana.'33 • Telo. 
tono 619.280) . . 

(Chiuso per rinnovo) 

A ■ 3 (Via Vìftorto Venete . Mia- 
no ' Tel 740 60 48) 

' Una magnum special per Tony 
Salita, con S. Whitman 
G (VM 14) 

SELLINI (Via Bellini ■ Telato- 
no 341.222) 

(Chiusura estiva) 

BOLIVAK (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342JS2) - 
(Chiusura estiva) . ' . 

CAPITOL (Via MartIcaRO • Tal» 
tono 343.469) 

Totò Tarsan • C 

CASANOVA (Ceree Garibaldi. 330 
Tel 200 441) 

I 4 del ' Drago Nere, con ' T. 
Lung - A (VM 18) 

COLOSSEO (Ciiiena umaerin T» 
lelono 416.3341 

II solco di pesca, con M. Bro- 
chard - SA (VM 18) ■ 

DOPOLAVORO PI (Via 4el Chio 
Stre Tel 331.339) 

Roma viOlenla, con M. Merli 
DR (VM 14) 


(TALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel 685 444 ) 

Totò a Parigi - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
n. 35 Tel 760.17.12) 

Il giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

MODERNISSIMO (Via astema 
dell'Orlo Tel- 910.062) 

Il profeta del gol. con J. Cruyiit 
DO 

POSILLIPO (V. Posllllpo. 36 T» 
lelono 769.47 41) 

Assassìnio suH'Eiger, con C. East- 
wood - DR 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 

. Aosta 41 Tel 616.925) 

Il drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

ROMA (Via Ascanio. 36 Tele¬ 
fono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SELIS fV-a tfit'crrlo Veneto Z69) 

I 4 dell’apocalisse, con F. Testi 
A (VM 18) 

TERME (Via Porzuoti, IO • T» 
lelono 760.17 IO) 

(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Ritorglmonto 
Tel. 767 85 58) 

(Non pervenuto) 

VITTORIA (Tei. 377.937) 

(Non pervenuto) 


dove l’impianto di depurazio¬ 
ne è addirittura pronto da 
anni ma non è entrato an¬ 
cora in funzione per lavori di 
rimozione. 

E* questa, forse, una delle 
conseguenze più evidenti del 
ritardi con cui la cassa del 
Mezzogiorno sta provvedendo 
alla realiz^zione del proget¬ 
to. ^ 

Sempre per quel che ri¬ 
guarda Napoli, non è stato 
àncora appaltato l’impianto di 
depurazione di Napoli est il 
cui costo di realizzazione è di 
trenta miliardi- 

Per le altre opere che In¬ 
teressano la nostra città rin¬ 
viamo alla scheda che pub¬ 
blichiamo qui accanto. Con¬ 
viene soffermarsi, ora solo 
su un altro di questi irhpian- 
ti la cui ritardata realizza¬ 
zione ha aggravato in modo 
più evidente la situazione. 

Ci riferiamo alla collettri¬ 
ce bassa di Posllllpo i cui 
lavori di costruzione, del co- 
1 sto di due miliardi e due¬ 
cento mila, sono stati già ap¬ 
paltati e che dovrebtwro ter¬ 
minare tra un anno. 

Del collettore basso di Po- 
sillipo si è molto sentito par¬ 
lare in questi giorni, da quan¬ 
do. cioè, è Iniziata la stagione 
balneare. Questo impianto, 
infatti, potrebbe restituire al¬ 
lo specchio d’acqua di Pòsil- 
lipo una parte della sua origi¬ 
naria bellezza. 

La sua realizzazione renda- 
rà inutili gli impianti eleva¬ 
tori di cui sono fornite qua¬ 
si tutte le fogne private che 
scaricano a Posillipo; implao- 
ti che il più delle volte .m 
preferisce non mettere in fun¬ 
zione per risparmiare energia 
elettrica. 

Solo in questi ultimi gior¬ 
ni, dunque, il progetto Rpe- 
ciale per il disinquinamento 
del golfo sta entrando in una 
fase più propriamente opera¬ 
tiva. Molti ancora però come 
abbiamo già detto, sono i ri 
tardi e le difficoltà da suDe- 
rare. 

«Prima di tutto — dice an¬ 
cora Di Donato — bisogna re¬ 
cuperare al comune un ruo¬ 
lo di primo piano nella ge¬ 
stione di questi Inlervenii che 
invece vengono realizzati dal¬ 
la cassa in maniera non de¬ 
centrata ». 

L’ostacolo principale è quin¬ 
di x:aratterizzato (lalla Cassa 
del. Mezzogiorno, cosi com* 
oggi è concepita. «Bisogna 
ristrutturarla — continua. — 
E’ solo sburocratizzando la 
cassa, che si può sperare di 
avere ')ina maggiore snellezza 
nella realizzazione di questi 

interventi ». 

« 

> Per ora un ente locale co¬ 
me Il Comune può incidere 
in maniera molto limitata nel¬ 
la realizzazione di progetti 
finanziati dalla cassa del Mez¬ 
zogiorno. «Noi al massimo 
— commenta non senza ama¬ 
rezza Di Donato — in molte 
di queste opere possiamo fa¬ 
re solo telefonate per solle¬ 
citare la rapida realizzazione 
degli interventi ». 

Marco De Marco i 


Con un autentico colpo di 
mano la giunta minoritaria 
DC-PSDI della Provincia di 
Avellino ha assunto, per chia¬ 
mata diretta, 6 bidelli, due 
applicati e 2 dattilografi. Si 
tratta, come fa rilevare una 
immediata presa di posizione 
del gruppo comunista, di un 
atto di estrema gravità adot¬ 
tato in a.s3oluto dispregio del¬ 
le norme di legge (che vie¬ 
tano le assunzioni per chia¬ 
mata diretta del personale 
impiegatizio) e delle stesse 
norme regolamentari che ogni 
assunzione — ivi comprese 
quelle provvisorie ed eccezio¬ 
nali — sottopone alia preven¬ 
tiva consultazione dei sinda¬ 
cati. 

La gravità dell’atto acquista 
il significato particolare di 
provocazione politica verso gli 
altri partiti democratici se si 
tiene conto che la giunta, 
caratterizzatasi per il suo im¬ 
mobilismo, è virtualmente in 
crisi a seguito della nota pre¬ 
sa di posizione del PSDI ir- 
pino e si attende la formaliz¬ 
zazione delle dimissioni con 
la convocazione del consiglio. 
Siamo di fronte ad un gra¬ 
ve atto di insensibilità poli¬ 
tica: ancora una volta la 
Provincia viene ad essere 
« usata » come strumento di 
collocazione di galoppini elet¬ 
torali. 

Una richiesta ufficiale di 
revoca del provi’edimento è 
stata fatta, oltre che con il 
documento del gruppo consi¬ 
liare comunista con un tele¬ 
gramma del segretari provin¬ 
ciali del PSI e del PCI. Vive 
proteste hanno anche espres¬ 
so i sindacati che hanno sol¬ 
lecitato, in caso le assunzio¬ 
ni non fossero revocate, l’in¬ 
tervento degli organi di con¬ 
trollo e della magistratura. 


Questa mattina al Teatro comunale 

Sui problemi degli emigrati 
manifestazione a Benevento 


• Que.sta mattina, o^ga-iiiia- 
ta dal Comitato di ‘.joròni.a- 
mento emigrctl campani s: 
svolgerà a Benevento una ma- 
nifestazione di lavoratori al¬ 
l’estero cui hanno aderito an- 
cl.e la CGIL e i'INCA. L;i 
maniiestazione che .s: terrà 
ne’ teatro coniu:'.i!e e clu¬ 
ne.' pomeriggio vedrà 'i.n nul.- 
blico dibattilo tra 11 fm-pc 
po'itiche, vuole puntuuiii'zi'’'. 
i problemi degli emigranti 
L’emigrazione pr?.-v.va' pie 
bleml vari e o.imples.si che 
hanno partkciare valore iii 
una provincia ccrr..! .i* nostra 
tenendo conto c'ie .sono circa 
130 mila i lavoratori emi¬ 
grati. 

Dalla Llberazlnr.e ad oggi 
il Boverno italiani si è preoc¬ 
cupato unicamente di fornire 
! lavoratori in partenza di 
passaporto per 'a Cvlzzora, la 
Germania, li Sua America in 
modo da allegcr’re ii grave 
peso della disoccupazione ma 
non si è preoccupato di come 
venivano e vengono tratt.atl 
all’estero i nostri lavoratori. 
I vari governi hanno saputo 
molto bene incamerare la va¬ 
luta straniera delie rimesse 
dei nostri emigrati, ma poco 
o nulla hanno fatto per rbol- 
vere i problemi posti dalla 
emigrazione. 


In molte località di paesi 
esteri sede dei nostri emi¬ 
granti mancano case, scuole, 
vi è il problema del diritto 
al lavoro a pari condizioni 
con 1 qittadlni del luogo, nini- 
tre questa grave fa.se di cri¬ 
si economica pone grossi pro¬ 
blemi per quei lavoratori che 
rientrano, avendo perso il po¬ 
sto di lavoro. Essi devono, 
infatti, e.sscre reinseriti nel 
processo produttivo .attraver¬ 
so incentivi per Investimenti 
produttivi nella industria, in 
agricoltura, nel settore terzia 
rio. I 780 milioni stnnzi.iti 
lo scorso anno dalla Regione 
Campania per la assistenza 
agli emigrati sono stati runi¬ 
ca iniziativa presa per fron¬ 
teggiare questo grave jiim- 
blema. 

La via giusta è quella della 
organizzazione e delia lotta; 
occorre che !a pressione di 
base si consolidi e si estenda 
sia nel Paesi dove è più forte 
la presenza di emigranti che 
in quelli di immigrazione 
dare sbocchi positivi alla letta 
di chi non vuole più andai c 
a migliaia di chilometri dal 
proprio paese per poter e.sf-r 
citare il .suo sacrosanto di¬ 
ritto al lavoro. 

Su queste questioni, nel po- 
meri.ggio di oggi ci sarà un 
dibattito. 




□ Con Lulìi un 
pizzico di 
fantasia in più 

Anche per Bruno Pesaola 
le vacanze volgono a termi¬ 
ne. Lunedi sarà infatti al 
Ciocco per radunata genera¬ 
le. Lo abbiamo incontrato nel 
corso di una fugace puntati- 
na in città. Naturalmente per 
noi l’occasione è stata d’oro 
per chiedergli il suo punto 
di vista sulla campagna ac¬ 
quisti del Napoli e sul gioco 
che intende far praticare alla 
squadra. 

«Sono soddisfattissimo de¬ 
gli acquisti — ha esordito — 
e sono convinto che la squa¬ 
dra rispetto all’anno scorso 
parte notevolmente rinforza¬ 
ta. L’innesto di Chlarugi ser¬ 
virà a conferire quel pizzico 
di fantasia che durante Io 
scorso campionato è man¬ 
cato ». 

Ma — abbiamo osservato 
noi — in quanto a fantasia 
anche Braglia... 

« Braglia — ha ripreso il 
"Petlsso” — è un ottimo ele¬ 
mento che merita di giocare 
in una grande squadra. Oggi 
in Italia di buone all sini¬ 
stre ce ne sono poche e lui 
appartiene a questo ristretto 
numero. - La sua partenza è 
stata dovuta non a sue lacu¬ 
ne ma, come lui stesso ha ri¬ 
conosciuto. alia impossibilità 
di (Kinciliare le sue caratte¬ 
ristiche con quelle di Savoldi». 

E il parco riserve?, abbia¬ 
mo chiesto. 

« Anche il parco riserve si 
presenta abbastanza forte. Lo 
acquisto più importante, a 
mio avviso, è stato quello di 
Montefusco. Enzo, che cono¬ 
sco da tempo, certamente 
quest’ anno dimostrerà che 
nem è un giocatore finito c(^ 
me alcuni sostengono». 

Ma a centrocampisti non è 
che poi si stia molto bene... 

« Quelli che ci sono a mio 
avviso sono buoni. Certo, se 
fosse venuto Massimelli sa¬ 
remmo stati più tranquilli. 
Ckimunque c*è ancora no¬ 
vembre...». 

E 11 gioco? 

« Il Napoli ha una impo¬ 
stazione già ben definita — 
ha risposto II tecnico —. Vi¬ 
nicio ha svolto un ottimo la¬ 
voro e sarebbe un peccato 
buttarlo a mare. Vi sarà so¬ 
lo qualche piccolo ritocco che 


però non influenzerà l’impo- 
staztone generale». 

Lei ha dichiarato che si 
diverte solo quando vince. A 
Napoli però c’è chi la ricor¬ 
da per i suol pareggi esterni 
e per la sua tattica quasi ri¬ 
nunciataria fuori casa. 

« Molto dipende dalla squa¬ 
dra che si guida. Con questo 
Napoli non potranno esiste¬ 
re tattiche rinunciatarie. Del 
resto i ragazzi già hanno una 
certa mentalità vincente. Cer¬ 
to, non sempre si potrà par¬ 
tire "sparati": molto dipende¬ 
rà dalle circostanze e dagli 
avversari », 

□ Partenope: una 
schiarita per 
i'abbinamento 

Il giro d’orizzonte compiu¬ 
to al Nord da Amedeo Sa¬ 
lerno nel tentativo di trova¬ 
re un abbinamento pubblici¬ 
tario per la Partenope si è 
concluso con un deludente 
nulla di fatto. 

Salerno, in villeggiatura sul¬ 
la riviera adriatica. numero¬ 
se volte è stato visto metter¬ 
si in viaggio verso il triango¬ 
lo industriale per contattare 
l dirigenti di alcune grosse 
industrie. La risposta che pe¬ 
rò ha ricevuto è stata sempre 
la stessa: negativa. 

Gli industriali hanno giu¬ 
stificato 11 loro diniego soste¬ 
nendo che 11 bugget pubblici¬ 
tario stanziato )}er l’anno in 
corso non lasciava possibili¬ 
tà di ulteriori finanziamenti. 
«Si fa<x:ia vedere per ii cam¬ 
pionato 1977-’78, potrebbe es¬ 
sere possibile... », hanno rispo¬ 
sto lasciando di stucco il se¬ 
gretario generale della Parte¬ 
nope. 

I tempi intanto stringono. 
Si avvicinano i primi appun¬ 
tamenti - agonistici che do¬ 
vrebbero vedere la Partenope 
impegnata nella partecipazio¬ 
ne a numerosi tornei ed è ne¬ 
cessario quanto prima risol¬ 
vere il problema che già da 
troppo tempo assilla la so¬ 
cietà. 

A questo scopo, scoraggiato 
dai suoi inutili tentativi, Sa¬ 
lerno sta cercando di ripren¬ 
dere il colI<x)uio da non mol¬ 
to interrotto con la PAG. 

Dal canto suo la fabbrica 
di cuscinetti a sfera sembra 
aver mutato opinione in fat¬ 
to di abbinamenti e ora ap¬ 
pare — secondo quanto la¬ 


sciano trapelare ai "cavalli di 
bronzo” — disposta a rinno¬ 
vare il rapporto di collabo- 
razione con la società di Par¬ 
co Castello. 

Di certo fino a questo mo¬ 
mento si sa che i dirigenti, 
della Partenope hanno chie¬ 
sto alla PAG un anno di pro¬ 
roga. In più hanno chiesto 
un piccolo aumento di venti 
milioni: settanta al posto dei 
cinquanta dell’ufno scorso. 

E’ mollo probabile che su 
questa cifra ben presto le 
parti troveranno raccordo. Per 
la Partenope infatti si tratta 
di aver un po’ d’ossigeno por 
un anno e j^r la PAG l’abbi- 
namento costituisce un buon 
investimento pubblicitario se 
solo si tiene conto che, per 
disputare un discreto c.am- 
pionato in Al o in A2. oc¬ 
corrono almeno 230 milioni e 
che solitamente gli abbina¬ 
menti con grosse squadre non 
costano quasi mai meno di 
tale cifra. 

□ Stasera pugilato a 
Torre Annunziata 

Una interessante riunione 
mista di pugilato si svolge¬ 
rà stasera nel campo sporti¬ 
vo di Torre Annunziata. 

II match-clou sarà quello 
che vedrà opposto il pe«o 
m-ossimo De Luca, giovane 
promessa della boxe campa¬ 
na, all’esperto bresciano Vi- 
sini. 

□ Oreste Lombardi 
bronzo ai mondiali 
di karaté 

Nel corso dei mondiali di 
karaté, svoltisi a Nizza, la 
settimana scorsa, il napole¬ 
tano Oreste Lombardi si è 
classificato terzo nella gara 
di Katà-Shiai, dimostrando, 
in tal modo, che il livello 
tecnico raggiunto dalla scuo¬ 
la napoletana è notevole. 

La cla.<;sifica individuale 
vede al primo posto l'italia¬ 
no Milani, al s<!condo il fran¬ 
cese Perrer e al terzo il par¬ 
tenopeo Lombardi. Nella ga¬ 
ra a squadre l'Italia è ar¬ 
rivata al primo posto pre¬ 
cedendo nell'ordine, la Fran¬ 
cia e la Costa d’Avorio. 


Rubrica a cura di 

MARINO MARQUARDT 


Il mare non è inquinato 


perd 

IN OMAGGIO 
un televisore 
a tutti gli 
acquirenti di una, 

SIMCA1000 


un'occasioiie cosi 



Ad Ischia. Ponza e alle Iso¬ 
le Eolie il mare non è inqui¬ 
nato. anzi non è stato mai 
inquinato. Il bagno è saluta¬ 
re, k* spiagge bellissime e la 
spesa, per raggiungere queste 
isole è \Teramente economica. 
Per esempio per raggiungere 
Ischia e trascorrere una me¬ 
ravigliosa giornata, il costo 
del biglietto con i veloci tra¬ 
ghetti (75 minuti) della Navi¬ 
gazione Lauro è solamente di 


L. 1.700 andata e ritorno per 
pers<»ia. Le prime partenze 
per Ischia dal Molo Beverei- 
lo vengono effettuate tutti i 
giorni alle 6.30 - 7.30 (festi¬ 
vo) - 8.05 - d.o0 - 11.10 ecc. 
Da Ischia il rientro può esse¬ 
re effettuato alle ore 15,25 - 
16,20 - 18,05 - 19,35 - 21,30 (fe¬ 
stivo). -• ' 

Per ulteriori informazioni 
per Ischia, Ponza c Isole Eolie 
telefonare al 313.236 - 323.013. i 
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KEDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f • 
ANCONA . TEL. 23.941 (UFPlClO DIFFUSIONE: TEL. 21.500) 


rUnità / sabato 31 luglio 1976 


Dal presideiìte , della Giunta regio nale 

RNMARCHr 

Firmato Fatto 
dì costituzione 


t s' 


Erano presenti 1 presidenti deiie Province, 
i siedaci dei capoluoghi, dirigenti di istituti 
di credito — Le finalità della finanziaria 


' Il PrtBldente della Giunta regionale ClaffI ha flr> 
mato l'atto costitutivo della società finanziarla regionale 
per lo sviluppo economico delle Marche, la FIN-MARCHE, 
recentemente istituita dalla Regione quale strumento 
di programmazione, di assistenza, di intervento pubbli¬ 
co neH’èconomla marchigiana. Alla costituzione del nuo¬ 
vo organismo sono Intervenuti In qualità di soci fonda¬ 
tori, i presidenti delle province marchigiane, i sindaci 
delle città capoluogo, I presidenti dalle casse di rispar¬ 
mio e delle banche popolari della Marche e I dirigenti 
degli Istituti di eredito di Interesse nazionale parteci¬ 
panti alla finanziarla. Sono questi; insieme alia Regione, 
la quale detiene la quota di maggioranza, i sottoscrittori 
delle azioni che costituiscono II capitale iniziale della ' 
finanziaria marchigiana. ' 

c Dopo la firma dell'atto costitutivo anche da parte 
del rappresentanti degli enti locali il presidente ClaffI ' 
ha ringraziato I presenti per la collaborazione data a 
questa iniziativa regionale, Intesa come significativo mo¬ 
mento di aggregazione degii enti locali e degli istituti 
bancari con l'organismo regionale. Nel > primo incontro 
con II consiglio di amministrazione — ha affermato 
Ciaffi — verranno esposti gli indirizzi e gli obbiettivi 
che la legge regionale attribuisce al nuovo istituto eco¬ 
nomico ed i lavoratori marchigiani — ha sottolineato II 
presidente della giunta — attendono con speranza questo 
atto par una ripresa dell'economia regionale, c Credo 
che i soci fondadori siano ben coscienti che abbiamo 
fatto nascere una iniziativa estremamente importante ' 
che va gestita con cHteri di sana amministrazione con¬ 
siderando anche che si tratta di una società che si 
getta nel rischio finànziarlo con capitale pubblico.. 


DOCUNfNTO Vm FEDERAZIONE EUUA VBtTENZA ■. 

Ferma volondi di 

* * *' ' . • ' , . * * 

lotta di braccianti 
e salariati agricoli 

Si preparano gli scioperi del 4 e 5 agosto - As¬ 
semblea alla Filipponi di Falconara - Congresso 
straordinario della CGIL ferrovieri di Ancona 


Anche i braccianti agricoli 
hanno scioperato per due 
giorni per ii rinnovo dei con¬ 
tratto di lavoro. - 
La Federazione unitaria dei 
lavoratori agricoli di Ancona 
esprime in un documento in¬ 
viato alla stampa « preoccu¬ 
pazione sullo stato della ver¬ 
tenza » e ribadisce « la ferma 
volontà di lotta della catego¬ 
ria per arrivare entro breve 
tempo alla firma del con¬ 
tratto ». ' 

«Ancora una volta — con¬ 
tinua la Federazione sinda¬ 
cale — la posizione intransi¬ 
gente assunta dalla Confagri- 
coltura ha provocato questo 
stato di cose, nonostante la 
possente spinta determinata 
dalle lotte di queste ultime 
settimane (basti ricordare lo 
sciopero generale, nazionale 
del 20 e la manifestazione 
tradizionale di Ancona). La 
Confagricoltura aveva accan- 
; tonato l'assurda pregiudiziale 
sulla contrattazione provincia- 
■ le, ma nell'affrontare in sede 
• ministeriale il punto 2 della 
: piattaforma, quello riguardan- 


Sottolineata la necessità di giungere in breve tempo alla soluzione 

Incontro PCI-PSDI sulla 
crisi al Comune di Ascoli 

Esaminata la possibilità di richiedere la convocazione del 
Consiglio — Una piattaforma delle forze democratiche 


\ • ASCOLI PICENO. 30 

Le delegazioni del PSDI e 
del PCI di Ascoli Piceno si 
sono Incontrate per esamina¬ 
re la situazione del comune 
di Ascoli, a quaranta giorni 
dalle elezioni del 20 giugno. 

I due partiti hanno concor¬ 
dato pienamente sulla neces¬ 
sità di accelerare ì tempi del¬ 
la discussione fra le forze po- 
Ktiche, rallentata dalle incer¬ 
tezze della DC. per risolvere 
la crisi comunale e sulla op¬ 
portunità, quindi, di richiede¬ 
re la convocazione del consi¬ 
glio; sulla necessità di met¬ 
tere a punto una piattafor¬ 
ma programmatica tra tutte 
le forze democratiche, la qua¬ 
le affronti i problemi della 
funzionalità dell' amministra¬ 
zione comunale e dello svi¬ 
luppo della città (a comin¬ 
ciare ’ dalla pianta organica 
del persohale, dalla migliore 
operatività delle commissioni 
consiliari, dai problemi della 
occupazione e della casa). 

I due partiti hanno preso 
atto della mutata situazione 
politica sul piano generale e 
locale, la quale impone, nel¬ 
l’interesse del Paese, il su¬ 
peramento di ogni artificiosa 
preclusione fra i partiti del¬ 
l’arco costituzionale e TaHar- 
gamento del ’ consenso me¬ 
diante la realizzazione di am¬ 
pie intese democratiche. 


11 programma 
della Festa 
dell’Unità 
di Porto 
d’Ascoli 


PORTO D’ASCOLI, 30 
■ Dal 1. all'S agosto si svol¬ 
gerà a Porto d’Ascoi l la V 
Festa de l’Unità. Il calenda¬ 
rio delle iniziative prevede 
per domenica 1 agosto in lo¬ 
calità Fosso dei Galli, una 
« Camminata deH’amicizia » e 
nel pomeriggio giochi e in¬ 
trattenimenti per bambini. 

Lunedi 2 agosto a Porto d’ 
Ascoli in piazza Redentore 
ore 21 proiezione del film di 
Littin « Il sale della terra ». 
Marted 3, giornata dedicata 
alia FGCI: ore 21, spettacolo 
musicale con il gruppo Victor 
Jara; ore 22 rappresentazio¬ 
ne teatrale degii atti della 
seconda sessione del tribunale 
Russel. Mercoledì 4. ore 21,30, 
incontro dibattito con gli am¬ 
ministratori del Comune di 
San Benedetto del Tronto. 
Parteciperà anche il sindaco 
compagno Primo Gregorl. Gio¬ 
vedì 5, ore 21,30, incontro di¬ 
battito con quattro genera¬ 
zioni di comunisti. 

Venerdì 6. ore 21.30. giorna¬ 
ta dedicata alla donna. Par¬ 
teciperà la compagna Milli 
Marzoli; ore 22,30 spettacolo 
musicale « Io donna » con 
Flavia e Antonella. Sabato 
7, ore 17. giornata dedicata ai 
bambini « Pitturiamo insie¬ 
me »; ore 21 ballo popolare in 
piazza. 

Domenica 8, infine, comizio 
di chiusura con il compagno 
Guido Janni; ore 21. serata 
musicale con il gruppo cileno 
«Charo Cofrèe e Hugo -Are- 
l vaio ». 


Quattro 
scultori 
a Pesaro 
per un’originale 
iniziativa ' ^ 


PESARO, 30 

A Pesaro dall’l al 30 ago¬ 
sto verranno ospitati quat¬ 
tro scultori di riconosciuto 
valore intemazionale per rea¬ 
lizzare delle opere che rimar¬ 
ranno nella nostra città de¬ 
finitivamente. Gli scultori 
sono: Marcello Guasti, Giò 
Pomodoro, Loreno Sguanci, 
Miiuro Staccioli. L’ojwrazio- 
ne che propone l’Amministra- 
zicne sì presenta originale 
dal punto di vista dell’opera¬ 
tività e del finanziamento. 

Gli artisti dovranno proget¬ 
tare e realizzare le opere con 
gli strumenti e i materiali 
che alcuni cittadini hanno 
messo gratuitamente a dispo¬ 
sizione come marmo, cemen¬ 
to, legno, ferro e mono d’ope¬ 
ra qualificata. Gli artisti quin¬ 
di progetteranno in base a 
quello che è possibile repe¬ 
rire nella città. I cantieri sa¬ 
ranno sistemati nella zona 
Mare Porto. 

E’ interessante sottolineare 
— come informa una nota 
del comune — che gli scul¬ 
tori opereranno per un mese 
gratuitamente saranno essi 
stessi, giunti a Pesaro, a mo¬ 
tivare alla cittadinanza e al¬ 
ia stampa le ragioni della 
loro scelta per il lavoro vo¬ 
lontario nella nostra città. 
Possiamo comunque anticipa¬ 
re che questa operazione si 
presenta con una novità e 
cioè il ■ coinvolgimento • tra 
artista cittadini e ammini¬ 
strazioni locali. 


HAI PENSATO DI 
COMPRARE UNA MOTO ????? 

Vai al Festival Provinciale 

«dell'UNITÀ» di PESARO 

Con il biglietto d'ingresso del « Festival del¬ 
l'Unità » potrai presentarti presso la 


B'énellì 


di 


CONCESSIONARIA 

GALEAZZO BOATTINI 

VIA JESI, 5 - PESARO 

ed avrai diritto ad uno 

SCONTO del 7^ 

SU tutti i modelli 

MOTO BENELLI 

La moto di casa nostra!!! 


te l'occupazione, gli investi¬ 
menti. e gli orientamenti pro¬ 
duttivi è prevalsa nella con¬ 
troparte padronale l’anima 
più conservatrice ed arrogan¬ 
te; l'unico risultato di tale 
atteggiamento è • l’ulteriore 
isolamento della Confagricol¬ 
tura nella opinione pubblica 
e fra l lavoratori. E’ noto 
infatti che anche l’Alleanza 
dei contadini e la Coldiretti 
si sono dissociate dalia linea 
della Confagricoltura ». 

«Emerge con evidenza — 
dice ancora la nota stampa — 
la posizione seria e responsa¬ 
bile, la quale chiede una ra¬ 
pida conclusione della ver¬ 
tenza. Il sindacato tende ad 
evitare il protrarsi della con¬ 
flittualità nelle campagne, 
consapevole del grave mo¬ 
mento che sta attraversando 
la agricoltura italiana ». ■ 

In merito alle 48 ore di 
sciopero per il 4 e 5 agosto 
prossimi, le giornate di lotte 
a livello provinciale, saranno 
sostenute da nuove iniziative 
e ' manifestazioni. 

FILIPPONI — SI è svolta, 
giovedì scorso, presso la fab¬ 
brica Filipponi ,di Falconara 
occupata, un’assemblea aper¬ 
ta ai Consigli di fabbrica del¬ 
la zona, alle forze sociali e 
ai rappresentanti degli Enti 
Locali. - - ■ - 

Tutti gli intervenuti hanno 
sottolineato l’urgenza di ri¬ 
cercare una soluzione per la 
fabbrica di pelletterié che. or¬ 
mai da un mese e mezzo si 
trova al centro di una lotta 
contro l’intransigenza del pa¬ 
drone che ha licenziato, tutte 
le lavoratrici e ha chiuso la 
azienda. Alla assemblea era¬ 
no presenti per la Regione 
il Dott. Nlcolini, per la Pro¬ 
vincia il vice presidente com¬ 
pagno Cavatassi, per il Comu¬ 
ne di Falconara il sindaco 
Strazzi oltre ad amministra¬ 
tori del Comuni di Chlaraval- 
le e Montemarciano. ■ 

■ La segreteria provinciale 
della Fulta in un comunicato 
diffuso al termine deH’lncon- 
tro evidenzia come le «orga¬ 
nizzazioni sindacali e le mae¬ 
stranze in lotta sono dispo¬ 
nibili ad ogni tipo di confron* 
to. non escludendo nemmeno 
tin rapporto diretto con lo 
stesso Filipponi, che porti, pe¬ 
rò, a risultati concreti che 
tengano conto della lotta per 
affermare i propri diritti, por¬ 
tati avanti dalle lavoratrici di 
questa fabbrica, e da tutto 
il movimento dei lavoratori 
della zona». 

Vanno sottolineati anche gli 
interventi delle giovani donne 
(lavoranti a domicilio, rap¬ 
presentanti di fabbrica) che 
hanno portato all’assemblea 
in modo semplice e concre¬ 
to lo scottante problema del¬ 
l'occupazione femminile pre¬ 
caria, del «lavoro nero», del¬ 
lo sfruttamento della donna 
nel mondo del lavoro e nella 
società. Tutte situazioni che 
ritroviamo emblematicamente 
nella vertenza della Filipponi. 
FERROVIERI — E’ stato 
convocato per oggi — sabato 
31 luglio —, il congresso pro¬ 
vinciale straordinario del Sin¬ 
dacato Ferrovieri di Ancona. 

Tele congresso è il momen¬ 
to conclusivo di una ampia 
attività periferica che ha 
coinvolto centinaia e centinaia 
di ferrovieri e che ha visto 
svilupparsi un intenso diba^ 
tito, per affrontare i proble¬ 
mi della categoria, in stretta 
connessione con la strategia 
complessiva del movimento 
sindacale. Le indicazioni che 
sono emerse hanno sostanzial¬ 
mente confermato la validità 
delle scelte adottate dalle 
S.P.I. e in coerenza con tali 
impostazioni i ferrovieri han¬ 
no ribadito la necessità di 
una concreta modifica della 
politica economica e sociale 
nel nostro Paese. Di tale ne¬ 
cessario mutamento devono, 
urgentemente, farsi carico il 
nuovo Parlamento e il Gover¬ 
no la cui base di costituzione 
deve caratterizzarsi su un se¬ 
rio programma, capace di da¬ 
re una risposta positiva ai 
grossi problemi del Paese fra 
1 quali: Tagricoltura; l’occu- 
pazìone; i servizi sociali; il 
Mezzogiorno; la riconversione 
e la ristrutturazione dell'ap¬ 
parato produttivo. 

Per affermare questa al¬ 
ternativa, i ferrovieri, unita¬ 
mente ad altre categorie, han¬ 
no ribadito il proprio impe¬ 
gno e la propria azione di 
lotta. Su questi aspetti e su 
altri più specifici del rinnovo 
contrattuale, legati alla con¬ 
dizione di lavoro; al miglio 
ramento aziendale; aU'esten- 
slone nelle P.S.I. delie norme 
delio «Statuto dei Diritti dei 
Lavoratori » e al migliora¬ 
mento economico, si accentre¬ 
rà il dibattito «il Congresso 
straordinario dello SJ-I. Pro¬ 
vinciale. 


Riumone del comitato 
di zona delFAscolano 

ASCOLI PICENO. 29 
II Comitato di Zona del 
PCI di Ascoli Kceno, insie¬ 
me ai direttivi delle sezioni, 
esaminando i problemi della 
ristruttuiazione della zona e 
del rafforzamento del Parti¬ 
to ha deciso l'ampliamento 
della zona a tutti i Comuni 
della Comunità Montana 
«M» , 

n Comiuta prendendo 
atto delie dimissioni da se¬ 
gretario delia zona del com¬ 
pagno Janikl Cingoli.' chiama¬ 
to a responsabilità di direzio¬ 
ne a livello di Federazione 
provinciale, il comitato ha 
deriso di cooptare nella Se- 
freteria 1 compagni Luigi 
fiorraccini e Giuseppe Costi, 
che è stato eletto nuovo se¬ 
gretario del ComiUto di Zo¬ 
na di Aicou noma 


* > 

Riscopriamo la nostra regione per una vacanza diversa 

I CASTELLI DEL PESÀRÈ^ 

Paesaggi di sorprendente bellezzo, vasti proti, boschi silenziosi fanno da cornice od un inestimabile 
patrimonio di storia e di arte - Dalla Villa Imperiale degli Sforza al castello di Gradara, dalla rocco dei 
Petrongolini a quella di San Leo dove venne rinchiuso Cagliostro, alla città del Bramante, Urbania 



Un'ala del castello di Urbania tra una fìtta vegetazione 


Con la visita ai castelli e ai boschi del Pesarese diamo 
a via oggi alla pubblicazione di una serie di itinerari turi¬ 
stici per l’estate marchigiana. Ogni sabato il lettore troverà 
nella nostra pagina proposte ed indicazioni, suggerimenti 
e notìzie per le sue vacanze, intendiamo offrire alcune pos¬ 
sibilità per « riscoprire » le Marche; è un modo intelligente 
per abbinare alla vacanza una esperienza originale ed inte¬ 
ressante per la conoscenza di un patrimonio artistico, natu¬ 
rale ed umano di una regione n ricca ma forse sconosciuta. 

Ci auguriamo che la nostra iniziativa trovi consenso e 
costituisca un incentivo per un turismo inteso non solo come 
apporto economico ma anche come diritto sociale. 


PESARO, 30 

Se è vero che la grande 
«marea» del turismo si as¬ 
sesta a ridosso delle spiagge 
per trascorrervi gran parte 
della vacanza, è anche vero 
che esistono non poche at¬ 
trattive, cosi almeno nella 
provincia di Pesaro e Urbino, 
nell’entroterra, tali da ar¬ 
ricchire di cose nuove il sog¬ 
giorno del turista che, .se 
trascorso totalmente fra 
spiaggia, albergo e svago not¬ 
turno, potrebbe alla fin fine 
rivelarsi monotono. 

Ma. per fortuna, il Pesare¬ 
se offre stimolanti alternati¬ 
ve ad un turista non troppo 
pigro, al di là di spiagge 
pulite e tiepidi bagni di mare. 
Natura e paesaggi di sor¬ 
prendente bellezza e differen¬ 
ti, rocce selvagge, vasti prati, 
boschi silenziosi, monti e cor¬ 
si d’acqua sì fondono mira¬ 
bilmente ad un patrimonio 
artistico ricco testimone di 


PRIMO BILANCIO DELL'ANDAMENTO DELLA STAGIONE TURISTICA 

La tenda a Portorecanati 
la fa ancora da padrona 

Stando ai dati di giugno, i soli disponibili per ora, i camping registrano un aumento di circa 2000 pre¬ 
senze • Buona anche la « tenuta » delle abitazioni private, un po’ meno turisti invece negli alberghi 


- . POR'qpRECANATI, 30 

Gli unici dati da cui è pos¬ 
sibile ricavare un giudizio sul¬ 
l’andamento della stagione tu¬ 
ristica a Portorecanati sono 
quelli, riportati dalle stime 
della azienda - di soggiorno, 
che si riferiscono al mese 
di giugno. Non esistono in¬ 
fatti valutazioni neppure par¬ 
ziali riferite al mese di lu¬ 
glio. Questo fatto per quanto 
costituisca oggettivamente un 
limite, non impedisce però di 
utilizzare proficuamente • le 
stime attuali. Nel mese di 
giugno 1976 le presenze di tu¬ 
risti a Portorecanati sono au¬ 
mentate negli alberghi del 5 
per cento; nei camping l’au¬ 
mento è stato del 15-20 per 
cento, con un aumento in ci¬ 
fra assoluta di 2.000 presen¬ 
ze. Non abbiamo a disposi¬ 
zione le cifre che riguardano 
le presenze nelle - abitazioni 
private, ma si ritiene che an¬ 
che‘in questo campo l’aumen¬ 
to sia stato piuttosto conside¬ 
revole. • 

«E’ soprattutto questo dato 
che ci conforta — ci ha det¬ 
to il presidente della locale 
azienda di soggiorno, Gardi- 
ni — assieme a quello che se¬ 
gnala una aumentata presen¬ 
za di turisti stranieri, e que¬ 
sto per le particolari carat¬ 
teristiche del turismo porto- 
recanatese. La nostra cittadi¬ 
na ha un tipo di ricettività 
prevalentemente • extra-alber¬ 
ghiera, e noi siamo ovvia¬ 
mente interessati ad un am¬ 
pliamento delle capacità di 
questo settore, possìbilmente 
collei^ndo, come è a'vvenu- 
to per la prima volta que¬ 
st’anno e in modo limitato 
ad opera di alcune agenzie 
turistiche, l’afflusso dei turisti 
stranierf con il settore extra- 
alberghiero. Le esperienze di 
quest’anno realizzate con una 
capillare cam^gna promozio¬ 
nale in centri come Monaco 


e Dusseldorf, ci fa ben spe¬ 
rare per il futuro». 

Certamente inferiore al pre¬ 
visto è l’afflusso di stranieri 
negli alberghi; le presenze 
maggiori si sono infatti regi¬ 
strate nel camping come è 
tradizione. Un caso a sé an¬ 
che per la categoria degli al¬ 
berghi è senz’altro quello del 


Jet Hotel, che ha riaperto lo 
scorso giugno dopo due anni 
di inattività. 

Il notevole ritardo nell’aper¬ 
tura spiega, le difficoltà at¬ 
tuali. avendo emarginato il 
grosso complesso dai tradi¬ 
zionali canali che fanno con¬ 
fluire ì turisti stranieri nelle 
stazioni turistiche. In ogni ca- 


Inizìativa della cooperativa « La Burchìeila » 

Sorvegliate le barche 
nella baia di Portonovo 

Altri-problemi dell'incantevole luogo posti all'atten¬ 
zione deila Giunta per un confortevole soggiorno 

ANCONA, 30 

La Cooperativa «Il turismo sociale - La Burchiella.» con 
sede al Poggio di Ancona — aderente alla Lega nazionale 
(Cooperative e Mutue — ha posto all’attenzione dell’ammi¬ 
nistrazione comunale alcuni problemi di vitale importanza 
per la baia di Portonovo, come i servizi igienici, la pulizia 
dei laghetti, la migliore utilizzazione, di alcune caratteristi¬ 
che spiaggette. 

• La cooperativa, ha inoltre incaricato due suoi soci della 
sorveglianza diurna e notturna delle 'marche ricoverate in 
un’area di spiaggia delimitata dalia Capitaneria di Porto. Il 
costo di tale servizio è per l’utente veramente modesto e 
l’iniziativa, come si può immaginare, ha riportato un grosso 
successo, soprattutto tra gli stranieri che da anni frequen¬ 
tano la baia. 

Sono senz'altro iniziative ancora modeste e di poca por¬ 
tata, ma che comimque danno già il senso di che cosa 
significhi essere associati ad una cooperativa, e delle poten¬ 
zialità di un tale organismo. Gli obiettivi per il futuro, sem- 
preché vada in porto quanto il Comime di Ancona ha pre¬ 
disposto, sono ambiziosi e rivolti a tutelare gii interessi degli 
associati, e a rendere più agevole e confortevole il sog¬ 
giorno di tutti i turisti a Portonovo. 

Un impegno primario rimane anche quello di salvaguar¬ 
dare e valorizzare la baia ,un luogo tra i più belli di tutta 
la costà adriatlca. 


so 1 dati del giugno di que¬ 
st’anno mostrano un conso¬ 
lidamento della tendem&i ad 
una espansione turistica di 
Portorecanati. Nel 1975, sono 
sempre dati dell’azienda di 
sog^omo, a Portorecanati vi 
sono state nell’intera stagio¬ 
ne, circa Un milione di pre¬ 
senze; nel 1974 le presenze 
erano state 8óO.(XX). 

«Questa crescita così con¬ 
sistente — ci dice il compa¬ 
gno Giri, presidente della 
commissione consiliare per lo 
sviluppo economico — ci pone 
non pochi problemi. La limi¬ 
tata consistenza del nostro 
territorio e la mancanza quin¬ 
di di zone di espansione an¬ 
cora da sfruttare, e la conse¬ 
guente necessità di garantire 
la salvaguardia di certi equi¬ 
libri territoriali ed urbanisti¬ 
ci. ci pongono il problema di 
come favorire un ulteriore 
s'viluppo del turismo, am¬ 
pliando quindi la ricettività 
del paese, senza però essere 
costretti ad aprire la via alla 
lottizzazione e alla specula¬ 
zione. Credo che la via da se¬ 
guire sìa quella di un amplia¬ 
mento delia stagione turistica 
nei periodi di "bassa”, cioè 
nel mesi di giugno e settem¬ 
bre. La recente discussione 
del nostro piano regolatore 
presso li comitato urbanistico 
regionale è venuta incontro 
agii orientamenti dì revisione 
del precedente assetto urbani¬ 
stico. che soprattutto nel no¬ 
stro partito si erano manife¬ 
stati ». 

« In effetti — ci d:ce il com¬ 
pagno Cristofanetti. assessore 
all’urbanistica — ora possia¬ 
mo affrontare il problema 
dello sviluppo turìstico di Por¬ 
torecanati dal punto di vista 
urbanistico, potendo maggior¬ 
mente impegnarci per la qua¬ 
lificazione deiresistente a co¬ 
minciare dal centro storico ». 

d. CR. 


storia. L’ospitalità schletU" 
della gente di montagna com 
pietà a perfezione l’appaga 
mento del visitatore per la 
riscoperta di tanti luoghi. 

CIÒ detto, è possibile « com¬ 
pilare » un itinerario, ad e- 
semplo, per castelli? Ci ha 
provato l’EPT, e. dobbiamo 
dirlo, con cura e buon gusto. 
Vediamo di intraprenderlo 
questo giro del ca.stelli delle 
provincia. 

L'opuscolo lascia da parte, 
senza un cenno, la Rocca Co¬ 
stanza di Pesaro tuttora sede 
del carcere giudiziario, quindi 
inaccessibile al visitatore e 
ia Corte Malatestiana di Fa¬ 
no, pinacoteca e al tempo stes¬ 
so teatro di rappresentazioni 
estive. Noi. per spazio, trala- 
sceremo di parlare del Palaz¬ 
zo Ducale di Urbino, che ha 
ritrovato, come ben si com¬ 
prende. un eccezionale rilan¬ 
cio di interesse. 

Partendo dal capoluogo il 
primo castello che si incon¬ 
tra è la Villa Imperlale, a 
2 km. da Pesaro. Può essere 
meta di una passeggiata po- 
me“idiana dalla città. Questa 
dimora deg” Sforza « ritoc¬ 
cata » da Glro’amo G’nga 
custodisce splendidi segni del 
Rinascimento Artisti.' poeti 
umanisti, hanno respi ato 1 
aria salmastra del San Bar 
tolo; fra essi il Bembo, Arlo 
sto. Tasso, il Castiglione, Vlt 
toria Colonna, i Dassi e altri 

Ancora un castello presso 
il mare: Gradara. Costruito 
intorno al 1100 rievoca la leg¬ 
genda dantesca di Paolo e 
Francesca. 

Poi si infila e si percorre 
la vallata del Foglia e una 
breve deviazione verso la Ro¬ 
magna conduce a Tavoleto 
per ammirare relegante roc¬ 
ca del Petrangolinl: prose¬ 
guendo, la rocca ubaldina di 
Sessocorvaro; a Montecerl- 
gnone, quindi, la rocca mala¬ 
testiana e tornando lungo 11 
Foglia a dominare 11 fiume 
sta il maestoso castello degli 
Oliva a Piandimeleto. 

Poco distante. nell’Alta Val 
marecchia, domina, inespu 
gnabile la rocca di San Leo. 
Cagliostro consumò Teslsten 
za rinchiuso nel « pozzetto » 
Fu persino capitale del regno 
italico per ì due anni che 
Berengario II la scelse come 
formidabile rifugio. 

La tappa che segue porta 
a Sant’Agata Feltria con la 
sua rocca del decimo secolo 
cui, più tardi, mise meno 
Giorgio Martini. Una visita 
è d’obbligo al Palazzo dei 
Conti di Carpegna, che si er¬ 
ge solenne nel centro omo¬ 
nimo. 

Da Carpegna si scende ver¬ 
so Urbania — città del Bra¬ 
mante — ove papi, artisti, let¬ 
terati diedero lustro al Ca¬ 
stello delle delizie, che rac¬ 
chiude, in biblioteca, i prezio¬ 
sissimi Globi del Mercatore. 

Lasciando il Metauro si 
guida verso II Monte Naro- 
ne; a Piobbico è d’uopo una 
visita al castello dei Branca- 
leoni e poi via di seguito a 
Cagli e Frontone senza tra¬ 
scurare, però, una piccola de¬ 
viazione per salire allo splen¬ 
dido, antico eremo dei Bene¬ 
dettini. a Fonte Avellana. 

Si toma verso l’Adriatico, 
una rapida sosta a Mondavio 
per visitare la rocca militare 
costruita verso la fine del 
XV secolo e attribuita al 
grande Francesco di Giorgio. 

L’itinerario ha cosi termi¬ 
ne. (Compierlo in un sol gior¬ 
no è sconsigllabile, una visita 
approfondita e senza fretta è 
invece un po’ come «bagnar¬ 
si» in secoli di storia. 


irtecipazìolie vìa etere 


Perché bisogna farsi copire meglio 


Il dibattito sul « futuro 
della riforma della Rai e 
delle radio private dopo la 
sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale » che si è svolto ad 
Ancona, nel quadro deUa Fe¬ 
sta provinciale dell’Unità, ha 
posto sul tappeto alcune que¬ 
stioni sulle quali è opportu¬ 
no riflettere. • 

UNITA’ PER CAMBIARE 
— Non va sottovalutato il 
calore della presenza fisica, 
nell'ambito di un Festival 
dell’Unità, di noti esponenti 
di diverse forze piAitiche 
f Walter Tulli, DC; Alberto 
Berardi, PRl: Emilio Mat¬ 
teucci, PSD che hanno tro¬ 
valo notevoli punti di ac¬ 
cordo con le nostre valuta¬ 
zioni fo, se SI preferisce, con 
le valutazioni dei quali noi 
stessi abbiamo concordato...! 
e che hanno avuto la possi¬ 
bilità di trovarsi di fronte, 
come interlocutori, i prota¬ 
gonisti della vicenda delle 
radio private. L’argomento 
. del dibattito non è tra i più 
noti e popolari. Si tratta di 
questioni che coinvoigono 
l’avvenire della nostra socie¬ 
tà, e che riguardano ciascu¬ 
no di noi, ma si tratta anche 
di argomenti che stentano a 


diventare patrimonio di lot¬ 
ta delle grandi masse, an¬ 
che perché hanno acquistato 
negli anni un vocabolario 
molto codificato, che non 
sempre ci si ricorda di tra¬ 
durre. 

Chi si occupa di comuni¬ 
cazione di massa dà per scon¬ 
tato che sia chiaro il signi¬ 
ficato di termini- come « de¬ 
centramento ideativo pro¬ 
duttivo»; «n.f.p. »; V diritto 
di accesso» ecc., mentre non 
sempre si conosce il senso 
politico della legge di rifor¬ 
ma della Rat.., Forse per que¬ 
sto l’importante presenza di 
operatori dell’informazione 
locale radio e televisiva, ac¬ 
compagnata da una più che 
qualificata presenza di diri¬ 
genti politici regionali, non 
è stata accompagnata da 
una presenza, nel dibattito, 
di importanti componenti del 
movimento riformatore: pen¬ 
so in primo luogo alla clas¬ 
se operaia, e più in generale 
ad un certo « pubblico » dei 
nostri dibattiti, che è poi la 
struttura portante dei movi¬ 
menti di massa. 

Questa notazione deve ser¬ 
vire a quanti si battono per 
migliorare la qualità dell'in¬ 


formazione, per trovare il 
modo per farsi capire me¬ 
glio dalle grandi masse po¬ 
polari, che già oggi sono coin¬ 
volte nella critica a un cer¬ 
to modo di fare comunicazio¬ 
ne da parte della Rat, ma 
che possono diventare pie¬ 
namente protagoniste di un 
movimento capace di porre 
con totale consa-pevolezza 
delle difficoltà e delle tappe 
intermedie, l’obbiettivo di 
una radiotelevisione pubbli¬ 
ca riformata. 

QUALE RADIO? — Gli 
operatori delle radio e delle 
televisioni private intervenu¬ 
ti nel dibattito hanno posto 
tutti l’accento sulle difficol¬ 
tà economiche che prima o 
poi si troveranno di fronte, e 
sull'urgenza di una legisla¬ 
zione nazionale e regionale 
capace di risolvere questo 
problema. I « politici » hanno 
tenuto presente l’aspetto e- 
conomico, per risolvere pe¬ 
rò un’altra questione: quale 
radio, quale televisione ser¬ 
ve ' alla nostra società per 
progredire nella libertà, e 
cosa rappresenta in tale pro¬ 
blematica, la sentenza della 
Corte costituzionale? 

Tulli ha lamentato un uso 


pubblico della radio troppo 
simile al passato. La radio 
potrebbe assolvere a funzioni 
nuove, diverse da quelle del¬ 
la TV, Su questo filone di 
ricerca si può scavare, per 
capire quale ruolo può ave¬ 
re il mezzo radiofonico e te¬ 
levisivo in quanto tale (e non 
in quanto strumento commer¬ 
ciale o commerciabile). Se 
chiamarsi radio o televisio¬ 
ne « libera » ha un senso, ta¬ 
le denominazione deve ave¬ 
re alle spalle una proposta 
chiara di nuova comunica¬ 
zione. A mio avviso non ba¬ 
sta trasmettere musica come 
o meglio della Rai per fare 
una operazione « liberato¬ 
ria ». L’operatore radiofoni¬ 
co o televisivo è il mediatore 
necessario tra lo strumento 
tecnico e il paese. Ha nelle 
mani un potere notevole, uno 
strumento che gli consente 
di entrare in ogni casa, nel¬ 
le auto, nelle radioline a 
transistor sparse per le spiag¬ 
ge... Come usare questo po¬ 
tere non è un dettaglio ir- 
rilevante. 

Si può comunicare, in tem¬ 
po reale (un’altra parola dif¬ 
ficile: significa contempora- 
neamenie, in diretta) con 


un’intera città, una regione, 
un Paese. Al di là delle que¬ 
stioni legali e costituzionali, 
a me sembra che tl nodo po¬ 
litico da sciogliere è se oggi 
ci sia qualcuno che propone 
novità importanti in questo 
campo, e tali da non poter 
essere rea li zza t e attraverso 
un uso riformato della Rai. 
Se questo ha qualcosa da co- 
municare.la legge attuale gli 
consente di presentare un 
progetto di programma ra¬ 
diofonico o televisivo al 
CRSRTV. Se U programma 
è interessante, può essere tra¬ 
smesso dalla Rai, e realizza¬ 
to con il contributo tecnico 
del monopolio pubblico e con 
la partecipazione alla realiz¬ 
zazione del proponente. Sarà 
pure una procedura macchi¬ 
nosa, non discuto, ma perché 
non verifichiamo, intanto, co¬ 
sa può dare di buono? E’ si¬ 
curo che si ottengono risul¬ 
tati più « liberi » costruendo¬ 
si la propria radio? 

Queste domande, riproposte 
nel dibattito di Ancona, re¬ 
stano uno dei nodi da scio¬ 
gliere. 

Mariano Guazini 
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Lungo e vivace confronto al Consiglio regionale 


. . ' ' 

Funzionamento dell’apparato pubblico: 

approvato un documento unitario 

Sull'ordine del giorno convergenza del PCI, PSDI, PRI e . dei socialisti Belardinelli e Tomassini ~ Fiorelli ha votato un diverso docu¬ 
mento insieme al gruppo democristiano ~ Gli interventi nel dibattito dei compagni Narri, Mandarini e Acciacca — Negli appunti di 
Fiorelli punti positivi e inaccettabili forzature — Una questione che riveste importanza decisiva per la regione e . per tutto il paese 



PERUGIA, 30 

Il Consiglio regionale del- 
l’Umbria ha lavorato sodo 
anche nella sua ultima ses¬ 
sione prima delle ferie estive. 
Tra Ieri e l’altro Ieri, Infat. 
tl, l’assemblea ha preso Im¬ 
portanti decisioni',legislative 
e prodotto atti politici non 
meno significativi. 

! C’è da sottolineare Innan¬ 
zitutto la ripresentazione in 
aula delle due recenti leggi 
regionali bocciate dal gover¬ 


no e cioè quella sulle acque 
minerali e quella relativa 
alle consulta della donna. 
Il Consiglio le ha votate al¬ 
l’unanimità (stigmatizzando 
l’azione governativa) cosi co¬ 
me sono state in parte rie¬ 
laborate dalla giunta. Sem¬ 
pre aU’unanimità il Consi¬ 
glio ha votato una mozione 
di Fiorelli sul triennio di 
medicina a Terni, 

Il nuovo attacco portato 
da determinate strutture sta- 


Dopo il Comitato centrale 

Il dibattito nel PSI 


PERUGIA, 30 

L’immagine unitaria che li 
pai umbro aveva cercato di 
mostrare aU’lndomanl del 
proprio congresso provinciale 
fino alla scadenza elettorale 
pare non rispondere più alla 
attuale realtà del partito. Il 
comitato direttivo della fe¬ 
derazione perugina ha infat¬ 
ti mostrato una discordanza 
di vedute e di valutazioni in¬ 
torno al recente comitato 
centrale socialista, al docu¬ 
mento scaturitovi e al cambio 
di segretario verificatosi nel¬ 
la persona dell’on. Craxl. » 

La stampa locale in questi 
giorni aveva' sottolineato, 
commentando questa riunio¬ 
ne, proprio questo particola¬ 
re aspetto dell'attuale dibat¬ 
tito In casa socialista. La fe¬ 
derazione del PSI in un co¬ 
municato stampa diffuso que¬ 
sta mattina ha cercato in 
qualche modo di negare il 
succo espresso dal commen¬ 
tatori dei vari quotidiani; ma 
i fatti avvenuti In questi ul¬ 
timi giorni sembrano non 
confermare le smentite dei 
socialisti. 

Una riprova del malumori 
e del nervosismo serpeggiante 
si è avuta del resto ieri sera 
al Consiglio regionale quando 
Fiorelli ha votato, come rife¬ 
riamo in altra parte del gior¬ 
nale, in maniera diversa dal 
suo. gruppo. Ma anche se ciò 
dovesse essere accreditato al 
.caso e don.ai.problemi poli- ; 
Ilei Interni, restano pur sem¬ 
pre 1 due documenti discor¬ 
danti presentati alla riunio¬ 
ne del direttivo, che hanno 
diviso l'organo dirigente del 
PSI in maniera abbastanza 
netta. 

E' vero che la mozione del¬ 
l’assessore Belardinelh è al¬ 
la fine risultata chiaramente 
minoritaria, ma resta evi¬ 
dente che le valutazioni e 1 
giudizi espressi sono sostan¬ 
zialmente discordi con le con¬ 
clusioni del comitato eventra- 
le a differenza della mozione 


maggioritaria che invece ne 
ha approvato l’operato. 

Una parte del PSI In Um¬ 
bria in sostanza continua a 
seguire una linea di tenden¬ 
za terzaforzista terrorizzata 
da un presunto strapotere dei 
due partiti maggiori ai quali 
il documento di Belardinelli 
attribuisce Indistintamente 
la volontà di ricercare «una 
antistorica soluzione del pote¬ 
re a tutto danno delle forze 
politiche minori e degli stes¬ 
si interessi della collettività 
nazionale ». Su questa riga 
il PSI anche nella nostra re¬ 
gione è alla ricerca di una 
collocazione che non sia di 
mediazione ma di presenza 
costruttiva. 

In questa direzione 1 socia¬ 
listi stanno lavorando, sia In 
termini di prospettiva politi¬ 
ca sia in termini di struttura¬ 
zione di partito. Indubbia¬ 
mente su questo ultimo pun¬ 
to le intenzioni del PSI paio¬ 
no largamente positive p>er 
quanto riguarda 11 superamen¬ 
to delle frazioni, la militanza . 
politica, ccc. 

Per quanto riguarda Invece 
il primo punto, si parla an¬ 
cora molto di autonomia po¬ 
litica, di rilancio deU’alterna- 
tlva di sinistra, ma si capi¬ 
scono ancora Abbastanza po¬ 
co 1 termini di queste pro¬ 
poste. 

Da qui probabilmente deri¬ 
va. la vivacità del dibattito 
Che non può essere considc-. 
rato un fattore negativo ma 
anzi uno stimolo a risolvere 
gli attuali problemi di linea 
e a porre quindi il partito In 
una posizione nel paese e in 
Umbria che possa garantire 
un reale contributo alle que¬ 
stioni aperte 

Nessuno ha mai negato in¬ 
fatti che nelle varie artico¬ 
lazioni istituzionali, politiche 
e partecipative il PSI abbia 
un suo essenziale ruolo da 
svolgere. 

a. g. 


Una proposta del Comune 


Anche per gli anziani 
di Narni servizio di 
assistenza domiciliare 


TERNI. 30 

Anche per gli anziani di 
Narni verrà istituito il servi¬ 
zio di assistenza domiciliare. 
Lo ha reso noto rAmministra- 
toro comunale nel corso di 
una assemblea popolare pres¬ 
so la sala del CJomune. pre¬ 
sentando ufficialmente, ai 
numerosi cittadmi presenti, 
una proposta di regolamento 
per Torganizzazione e la d,- 
sciplina — sulla base della 
apposita legge regionale — 
déll'assistenza domiciliare agli 
anziani, nonché altre inizia¬ 
tive tra le quali spicca quella 
per le vacanze estive ai le¬ 
voratori anziani. 

La proposta nasce daU'es:- 
genza — come ha rilevato il 
sindaco Di Fino — di assicu¬ 
rare agli anziani una serie di 

F prestazioni che consentano 
oro. restando nel proprio do- 
Tnicilio, una esistenza sicura 
e libera. Questo anche nel¬ 
l'intento di salvaguardare la 
unità del nucleo familiare evi¬ 
tando l'emarginazione del più 
debole. Ciò può positivamente 
comportare la fine di ogni 
ricovero permanente in case 
di cura, qualora non sia stret¬ 
tamente indispensabile. 


Dairs agosto 
la festa 
delle acque 
a Piedìluco 

TERNI.'30 
Come ■ già prcannunciato 1' 
8 agosto prenderà il via la 
tradizionale festa delle acque 
a Piedìluco. 11 programma è 
molto ricco, come lutti gli 
anni ed è stato elaborato dall' 
azienda del turismo in collo¬ 
cazione ■ con la pro-loco di 
Piediluco. 

Alle ore 10 ci sarà una cor¬ 
sa campestre per ragazzi; 
alle ore 11 una gara di bar¬ 
che; un’altra gara alle ore 
16; alle ore 16,30 verrà offer¬ 
to del pesce fritto in piazza; 
«Uc ore 18 concerto bandisti¬ 
co: alle ore 22 la sfilata di 
barche addobbate c illumi¬ 
nate;^ infine alle ore 24 il 
tradizionale spettacolo pirb- 
lecnioo sul Iago 


La permanenza dell'anzia- 
no, che conserva cosi il pro¬ 
prio ruolo e responsabilità so¬ 
ciale, nel proprio ambiente, 
viene così favorita attuando 
nel contempo prestazioni as¬ 
sistenziali qualificate ed ef¬ 
ficienti. Lavorerà in questo 
■rettore, non appena il Consi¬ 
glio avrà approvato il regola¬ 
mento, 11 personale medico e 
paramedico già dipendente 
del Comune, nonché altri im¬ 
piegati appositamente spwcia- 
lizzati. Dovrà costituirsi inol¬ 
tre un comitato consultivo, 
composto dal sindaco, da quat¬ 
tro consiglieri comunali, da 
un rappresentante della Re¬ 
gione e dai rappresentanti 
degli enti che parteciperanno 
alla iniziativa. 

Questo impegno va a con¬ 
cretizzare la serie di Iniziati¬ 
ve della Giunta comunale p>er 
1 problemi degli anziani e 
deU'infanzia, e si aggiunge al¬ 
le altre già in atto come: la 
fitta rete di scuole materne, 
frequentate da oltre seicento 
bambini, i trasporti scolasti¬ 
ci, 1 libri gratuiti, l corsi di 
nuoto con circa quattrocento 
bimbi iscritti, l soggiorni 
estivi per gli anziani istituiti 
per Va prima volta quest’anno. 


Mese della 
gastronomìa 
tìpica nella 
Valnerina 

TERNI. 30 
E’ stato promosso per il 
periodo che va dal primo al 
31 agosto, d’intesa con gli o- 
peratori turistici del setto¬ 
re, il « mese della gastrono¬ 
mia tipica delia Valnerina >. 

L’iniziativa, che nella edi¬ 
zione 1975 riscosse lusinghie¬ 
ri successi, ha lo scopo di 
valorizzare e far conoscere le 
tradizioni gastronomiche del¬ 
la zona. Quest’anno, i risto¬ 
ranti praticheranno per tutto 
il mese di agosto uno sconto 
del dieci per cento sui prezzi, 
e serviranno inoltre il pa¬ 
sto turistico, comprensivo di 
un piatto tipico. 

Gli ospiti potranno segnala¬ 
re, su apposita cartolina, ap¬ 
prezzamenti e consigli. 


tali alla valida esperienza 
culturale e didattica che si 
va svolgendo nella città del¬ 
le acciaierie ha trovato cosi 
In sua difesa, nella massima 
assemblea elettiva, una eco 
importante. Sono stati poi 
rinnovati anche 1 consigli 
di amministrazione di sette 
aziende autonoxne di cura, 
soggiorno e turismo. A parte 
Invece riferiamo sulla legge 
per la caccia che è stata 
approvata Ieri sera. 

Ma il dibattito indubbia¬ 
mente più interessante il 
Consiglio lo ha affrontato 
rispetto al noto « documen¬ 
to Fiorelli » che 11 presiden¬ 
te socialista del consiglio 
presentò qualche tempo fa 
e relativo al funzionamento 
amministrativo e burocratico 
della Regione e più comples¬ 
sivamente della macchina 
pubblica regionale. E su que¬ 
sto argomento si è assistito 
ad una vera e propria sor¬ 
presa politica. Alla fine del¬ 
la discussione, infatti, la 
votazione ha visto da una 
parte 1 democristiani presen¬ 
ti e lo stesso Fiorelli. che 
hanno votato un ordine del 
giorno presentato dal de Ric¬ 
ciardi. dall’altra PCI, PSDI. 
PRI e gli altri esponenti so¬ 
cialisti Belardinelli e Tomas- 
sìnl che hanno Invece pre¬ 
sentato 6 votato un altro 
ordine del giorno che è pas¬ 
sato a grande maggioranza. 

Ma come si spiega il fat¬ 
to. sicuramente grave, che 
un membro della maggioran¬ 
za come Fiorelli abbia vo¬ 
tato insieme (e certo non 
In uno solendtdo isolamento) 
con la democrazia cristiana? 

La storia è per certi versi 
semplice e meno per altri. 
Negli « appunti » del sociali¬ 
sta ternano vi erano solle¬ 
citazioni e spunti importan¬ 
ti vicino a delle Intollerabili 
forzature. Forzature che sono 
state chiarite con fermezza 
sla dagli interventi dei com¬ 
pagni Marri, Mandarini e 
Acciacca sia da quelli dei 
rappresentanti del PSDI e 
PRI Fortunelli ed Arcamene. 

Il punto su cui partico¬ 
larmente la discussione si è 
incentrata è quello riguar- 
dante la proposta di Fiorelli 
di nominare una speciale 
-commissione di inchiesta sul¬ 
lo stato della macchina pub¬ 
blica. E’ risultato del tutto 
evidente agli occhi del più 
che questa Impostazione cor¬ 
reva il rischio di tramutare 
la speciale commissione pro¬ 
posta da Fiorelli in un vero 
e proprio « tribunale » 

Il compagno Francesco Man¬ 
darini capogruppo comunista 
e segretario della federazio¬ 
ne di Perugia In particolare 
ha puntualizzato I limiti 
del documento Fiorelli. Da 
questo è venuto sicuramen¬ 
te un contributo fattivo nel¬ 
la misura In cui sollecita 
una conoscenza più esatta 
della macchina pubblica um¬ 
bra. Ma il limite grave che 
emerge è che non si collega 
correttamente alla linea che 
il movimento autonomistico 
si è dato nel ' paese. 

«Dopo il 15 giugno dello 
scorso anno — ha continua¬ 
to Mandarini — slamo sta¬ 
ti noi comunisti che abbia¬ 
mo per primi posto la que¬ 
stione della riforma della 
macchina pubblica. Quindi 
veramente è ridicola l’accai- 
sa che ci si rivolge di voler 
strozzare il dibattito su que¬ 
sto problema. Ma un punto 
essenziale su cui vale la 
pena veramente di discute¬ 
re è quello concernente l’al- 
l’argamento del processi di 
democrazia reale. 

In questi ultimi anni le 
esperienze di base insieme a 
quelle dei comuni hanno rap¬ 
presentato un fatto estrema- 
mente positivo, che ha per¬ 
messo di battere qualunque 
tentativo di "dirigismo sta¬ 
tale". Ora Quindi sarebbe del 
tutto esiziale che a questa 
realtà si sovrapponesse una 
certa modellistica politica che 
nei fatti contribuirebbe a 
mandare indietro tutto II oro¬ 
cesso nuovo innescato. Nes¬ 
suno ha In tasca una ricetta 
deirefficlenza. Si tratta Inve¬ 
ce di sperimentare e quindi 
di conoscere innanzitutto». 

Dopo gli Interventi di Ar¬ 
camene e di Fortunelli che 
rigettavano la proposta della 
commissione speciale sono in¬ 
tervenuti 1 de Picuti e Bieto- 
ni che ovviamente e stru¬ 
mentalmente correvano in 
aiuto di Fiorelli. Per la giun¬ 
ta dopo l’intervento di Belar¬ 
dinelli ha preso la parola il 
presidiente compagno Germa¬ 
no Mairi. 

• « T temi che sono in discus¬ 
sione — ha esordito Mairi — 
investono un dibattito che è 
cominciato fin dalla fase co¬ 
stituente della Regione. Il do¬ 
cumento di Fiorelli cl pone 
una serie di problematiche 
note e che noi stessi abbia¬ 
mo richiamato come questio¬ 
ni prioritarie nell’introduzio¬ 
ne alla discussione sul piano 
Pluriennale, Ma proprio per 
I.a complessità e delicatezza 
del problema oggi non si 
tratta di prendere decisioni 
e soluzioni, quanto di verifi¬ 
care ulteriormente la volon¬ 
tà politica delle forze demo¬ 
cratiche di procedere a una 
ricognizione ampia della real¬ 
tà degli enti locali. 

Lo stesso presidente Inca¬ 
ricato Andreott! del resto — 
ha proseguito Mairi — ha ri¬ 
conosciuto neirincontro avu¬ 
to con l presidenti delle Re¬ 
gioni che oggi le autonomie 
locali sopportano un carico 
di responsabilità che non so¬ 
no di loro competenza, ed an¬ 
che la centralità del molo 
avuto, però, nell’espansione 
della democrazia e nei contri¬ 
buto profuso rispetto alla cri¬ 
si economica. Anche dalle 


stesse parole di Andreotti — 
ha soggiunto Marri — si ca¬ 
pisce come òggi questa que¬ 
stione della macchina pubbli¬ 
ca rivesta un'importanza de¬ 
cisiva. 

Oggi allora dobbiamo dire 
con molta fermezza che c’è 
un altro settore di grande 
inefficienza: quello privato. 
L’analisi condotta e resa pub¬ 
blica nei giorni scorsi da Me¬ 
dio banca dimostra proprio 
che la grave e fallimentare 
situazione finanziaria delle 
gradi e medie Imprese si ri¬ 
versa sugli etl locali. Dobbia¬ 
mo quindi vedere con molto 
realismo e concretezza quello 
che è in nostra possibilità di 
fare e non rinchiudendoci in 
una logica autarchica o pro- 
vincialistica. - - . ■ 

La proposta di Fiorelli sul¬ 
la commissione speciale non 
è credibile perché senza di¬ 
stogliere dal loro lavoro spe¬ 
cifico 1 consiglieri regionali 
questo lavoro di approfondi¬ 
mento lo possono svolgere sla 
la prima commissione, sia lo 
stesso ufficio di presidenza 
oltre alla giunta. Il proble¬ 
ma vero — ha detto Marri 
concludendo — è che tutta la 
regione deve positivamente ri¬ 
spondere a questa esigenza. 

Nella Introduzione al dibat¬ 
tito sul piano avevamo detto 
che è possibile che conferen¬ 
ze sul tipo di quelle di pro¬ 


duzione si organizzino negli 
enti locali per fare avanzare 
una riflessione più adeguata. 
Tutta questa ipotesi di lavo¬ 
ro è parte integrante del pro¬ 
getto umbro e tutte le forze 
politiche responsabili devono 
dare il loro contributo». 

Subito dopo l’intervento di 
Marri si assisteva ad un gran¬ 
de « ritsh » finale. Il de Ric¬ 
ciardi nel presentare 11 suo 
ordine del giorno faceva pro¬ 
prie le argomentazioni di Fio¬ 
relli sulla commissione spe¬ 
ciale, mentre tutti gli altri 
gruppi democratici si mette¬ 
vano d’accordo nel presentar¬ 
ne un altro in cui si propo¬ 
neva che questo lavoro di ri¬ 
cognizione venisse rimandato 
agli uffici di presidenza del 
consiglio e alle tre commis¬ 
sioni permanenti con la sca 
denza al 31 gennaio 1977 per 
la presentazione in assem¬ 
blea di una prima verifica. 
La votazione finale, poi, ve¬ 
deva questo o.d.g. passare a 
grande maggioranza mentre 
quello della DC prendeva so¬ 
lo cinque voti. 

■ Da sottolineare infine la 
grande maestria dimostrata 
dal compagno Settimo Gam- 
bull quale presidente di tur¬ 
no nel dirigere un’assemblea 
resa quanto mai turbolenta 
anche dalle intemperanze del¬ 
lo stesso Fiorelli. 

m. m. 
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TERNI CHIMICA — Impianto por il trattamento delle acque di scarico 


Viaggio-inchiesta nel «polo chimico» di Nera Montoro 


Due prodotti perfetti. Uno non 'vendi 

La IGANTO lavora una fibra giapponese molto richiesta di cui esporta 1*85 per cento - Le possibilità di sviluppo e 
il tentativo di rendersi autonomi dagli stranieri - La ITRES produce materiali speciali per redilìzia e soffre la 
crisi di mercato del settore - La ripresa legata allo sforzo di collegarsi con redilizìa economica e popolare 
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TERNI - Riguarda piccole e medie aziende 

Raggiunto raccordo per 
il premio di produzione 

200 mila lire in tre rate - Posizione intransigente 
degli industriali - La richiesta era di 220 mila lire 

Accordo fatto per il premio di produzione 1976-77 ai lavo¬ 
ratori delle piccole e medie aziende del ternano. La decisione 
è stata presa durante un incontro, che si è tenuto questa 
mattina, tra l'Associazione degli Industriali e i rappresentanti 
dei lavoratori metalmeccanici, a preveda la corresponsione, 
in tre rate, di un premio di produzione pari a 200 mila lire. 
Le tre rate sono cosi suddivise: 80 mila lire entro il 14 ago¬ 
sto, 70 mila lira nel periodo di Pasqua. SO mila lire il 1. mag¬ 
gio. Lo aziende che potranno dare il premio di produzione in 
due rate, dovranno renderlo noto agli uffici dairAasociazione 
industriali. Questo accordo non accoglie In pieno la richie¬ 
ste dei rappresentanti del lavoratori, che com’è noto avevano 
chiatto inizialmente 220 mila lire. A seguito deU'intransi- 
ganza della Associazione industriali erano stati proclamati 
numerosi scioperi e due attivi provinciali della categoria. 

Durante gli incontri tra i metalmeccanici si era deciso 
di attendere la riepoata dall'Associazione industriali che ave¬ 
va convocato i tuoi soci. Dopo la convocazione l'Associazione 
industriali dichiarò la sua disponibilità a concedere 190 mila 
lira, esclusa le 20 mila Ites feriali. E’ a questo punto che i 
lavoratori metalmecoanicni sono di nuovo rifiutati di scen¬ 
derà a questa cifra, riconvocando l’attivo provinciale di cate¬ 
goria. Si è giunti quindi all’incontro odierno, che ha visto 
questo compromesso sulle 200 mila lire. Durante gli attivi 
provinciali dei metalmeccanici si era discusso anche sull'op¬ 
portunità o meno di portare avanti il discorso dsl premio 
di produzione azienda per azienda o provincialmente. 

Dai dibattiti che si sono verificati è emersa l’opportunità, 
per saldare maggiormente i problemi della categoria a quelli 
della realtà territoriale, di risolvere il problema del premio 
di produzione provincialmente. 


.• -.-f. . terni; 30 

- •. .siami).alla IGANTO, seconda tappa del nostro viaggio tra I capannoni del «polo chimico» di Néra Monloro. ' Forte il 
fermine «polo chimico» non sarebbe del tutto approprialo, vista la varielà delle produzioni e 1 differenti mercati nel quali 
operano le aziende sorelle del gruppo, tulle figlie di mamma ANIC. Ma vediamo di cosa si fratta. Ultimata la visita agli 
impianti della «Temi Chimica» con le auto aziendali veniamo trasportati in un «altro mondo». Nessun odore n.iusea- 
bondo, stradine interne asfaltale, tutto limpido ed ordinalo, solo la pioggia ci costringo a passare di corsa da un capan¬ 
none aH’altro. La IGANTO si presenta quindi come una fabbrica modello (molto si devo alla sua recente data di nascita), 
e rintemo dello stabllimen- |--- 


to conferma la buona impres¬ 
sione che obbiamo ricevuto 
dal di fuori. 

Possiamo vantarci di es¬ 
sere stati tra l pochi ad aver 
visitato gli impianti. I giap¬ 
ponesi, padroni del 497c del 
capitale sociale, sono, ben a 
ragione, gelosissimi dei loro 
segreti. Essi producono, ed 
inviano a Nera Montoro, una 
fibra particolarissima (un so¬ 
lo grammo è lungo 9 km!) 
che viene lavorata con meto¬ 
di altrettanto particolari e 
dalla quale nasce l’Alcanta¬ 
ra. un tipo di pelle sintetica 
con ottime qualità, usata so¬ 
prattutto nell’alta sartoria. 
Da qui la diffidenza giap¬ 
ponese. Una settimana di col¬ 
loqui via telex tra direzione 
Iganto e responsabili dell’ 
azienda nipponica e final¬ 
mente il nulla osta, motivo: 
i giornalisti ternani sono sen¬ 
z’altro degli incompetenti in 
materia di spionaggio indu¬ 
striale. E’ grazie a ciò che 
possiamo ascoltare quanto ci 
riferisce il direttore della 
IGANTO • La Perla, nella 
stanzetta delle riunioni, in¬ 
sieme al capo del personale 
Quattrucci. 

La Iganto. come la Itres, 
è nata a seguilo della chiusu- 


Approvata alla Regione l'apposita legge sulla coccia 

Dal 29 agosto potranno sparare 
le quarantamila doppiette umbre 

Il testo ricalca quello precedente • Come sì potranno cacciare le varie specie 


PERUGIA, 30 

Le circa 40.000 doppiette 
umbre faranno fuoco a par¬ 
tire da domenica 29 agosto. 
Lo ha deciso il Consiglio re¬ 
gionale approvando l’apposi¬ 
ta legge sulla caccia. Oli sche¬ 
mi della legge ricalcano es¬ 
senzialmente le metodologie 
usate in precedenza. Vedia¬ 
mole: 

all’apertura potranno esse¬ 
re cacciati gli animali di sel¬ 
vaggina stanziale e migrato¬ 
ria. n tipo di caccia ammes¬ 
so è quello vagante o da ap¬ 
postamento anche con l’ausi¬ 
lio del cane, cioè In pratica 
tutte le tecniche che comu¬ 
nemente vengono adoperale 
in questo sport di massa. 

Pino al 1. settembre si po¬ 
trà sparare solo nel giorni 
29 agosto. 5 settembre, 12 
settembre; dal 19 settembre 
In poi Invece l giorni di si¬ 
lenzio venatorio diminuiran¬ 
no e fino al 1. gennaio si 
potrà cacicare tre giorni al¬ 
la settimana da scegliere a 
giudizio dei singoli pratican¬ 
ti tra la domenica. Il lunedi, 
il mercoledì, il giovedì e il 
sabato. 

Dal 1. gennaio non si po¬ 
trà più sparare ai fagiani. 


alle stame, alle lepri e do¬ 
po il primo marzo fino al 31 
dello stesso mese (data di 
chiusura) le specie che si 
possono cacciare si riducono 
ad appena 13. 

Come sempre la caccia ad 
alcuni tipi di animali che ri¬ 
schiano dì vedere assottiglia¬ 
ta da questa pratica spor¬ 
tiva, la loro esistenza, sarà 
severamente limitata e re¬ 
golata. 

n cinghiale si potrà infat¬ 
ti cacciare dal 19 settembre 
al 1. gennaio, il capriolo ma¬ 
schio sempre dal 19 gennaio 
al 1. di gennaio, la coturnice, 
dal IO ottobre al 1. gennaio 
e Infine li cervo maschio, il 
daino maschio e il muflone 
dal 1. novembre al 1. gen¬ 
naio. 

L’addestramento de! cani 
è consentito dal 29 luglio al 
12 di agosto nei campi auto¬ 
rizzati dal comitato provin¬ 
ciale della caccia e dal 13 al 
28 di agosto su tutto il ter¬ 
ritorio regionale limitatamen¬ 
te olle stoppie Cd a! campi 
non sottoposti a coltura ad 
esclusione del boschi e ce¬ 
spugliati. con 11 rispetto di 
una distanza non inferiore 


al 500 m. dalle riserve di 
caccia. 

Come sempre vi sarà una 
limitazione nella cattura di 
capi. Ogni cacciatore potrà 
uccidere per ogni giorno di 
caccia non più di tre capi 
tra, i fagiani, le stame. le 
pernici rosse, la coturnice e 
la lepre comune di cui un 
solo capo di questa specie. 

Un solo capo potrà essere 
ucciso della selvaggina con 
particolari condizioni e 
riodi di caccia di cui abbia¬ 
mo parlato sopra ed Infine 
non potranno essere cattura¬ 
ti più di 30 capi a testa del- : 
le restanti specie cacciabili. 

La legge slabnisce per ul¬ 
timo anche quest’anno, l'uso 
del tesserino che costerà mil¬ 
le lire e potrà essere ritira¬ 
to come sempre nel rispettivi 
comitati provinciali per la 
caccia. Tutte 'le regioni che 
hanno disciplinato 1 tesserini 
sui principi di quelli della 
regione Umbra. Il hanno resi 
validi anche nella nostra re¬ 
gione, ^ cacciatori di questi * 
luoghi potranno pere cacola- 
re in.Umbria solo alla data 
In cui 1 cacciatori Umbri 
potranno esercitare l’analogo 
diritto In quel territori. 


ra dello stabilimento di Pa- 
pigno (come già abbiamo a- 
vuto modo di ricordare nel 
precedente articolo). Vi han¬ 
no trovato lavoro 315 per¬ 
sone ed escono dallo .stabili¬ 
mento 100 mila metri di « Al¬ 
cantara » ogni mese. L’85't 
della produzione va all’estero 
e solo il 15% viene utilizzato 
dai grandi maestri della sar¬ 
toria italiani. I giapponesi, 
ma anche i dirigenti italiani, 
ne vanno fieri. La pelle «Al¬ 
cantara » è sempre più ri¬ 
chiesta dal mercato per le 
sue ottime qualità che la 
fanno preferire addirittura 
alle pelli naturali. E’ un tes¬ 
suto che « respira » e non 
crea il problema di dover eli¬ 
minare alcune parti meno 
resistenti come accade per la 
vera pelle. Famose ditte este¬ 
re e nazionali hanno provalo 
a copiarlo senza successo. 

Questo del mercato ristret¬ 
to all'alta sartoria è il mo¬ 
tivo per 11 quale l’azienda non 
vuol sentir parlare di altri 
sbocchi produttivi o di offri¬ 
re a piccole aziende locali I.a 
pos.sibilità di lavorare il suo 
prodotto. Ma quanto potrà 
crescere questo mercato? E' 
la domanda che si pongono 
in molti, soprattutto quanti 
ritengono che occorra gettare 
le-basì per un ulteriore svi¬ 
luppo della produzione, che 
significhi nuova occupazione, 
nuovi Investimenti. 

Un altro problema viene 
proposto all’attenzione del¬ 
l’azienda. Riguarda la dipen¬ 
denza dal Giappone. Fino a 
quando Nera Montoro dovrà 
sottostare alle direttive nip¬ 
poniche? A questo comunque 
I stanno pensando, a quanto 
pare spinti da una buona do¬ 
se d’entusiasmo, anche i diri¬ 
genti italiani dcirazienda. 

In una stanza, dove lavo 
rano due dei cinque tecnici 
I laureati assunti dali’Iganto. 
ci presentano il loro «gioiel¬ 
lo»: è l’impianto pilota, che 
riproduce in miniatura il ci¬ 
clo di lavorazione dell'intero 
stabilimento. Su di esso si 
sta lavorando alacremente 
per raggiungere, in un lon¬ 
tano domani, una corta auto¬ 
nomia tecnica. Provette; 
alambicchi, pezzi meccanici, 
coloranti, propellenti: c’è di 
tutto per trovare quella che 
scherzosamente potremo de 
finire « la via italiana all* 
Alcantara ». 

- In merito agli impianti che 


abbiamo visitato che dire? mente per l materiali edilizi. 
Certamente hanno avuto ra- non c’è una adeguata col- 
gione i giapponesi a non locazione sul meicato. Gli iin- 
preoccuparsi. Al nostro oc- pianti funzionano al 50 . del 
chlo di profani sono sembrati le loro capacità e il magaz/i- 

guelli di una qualsiasi indù- no troppo spesso si ricniiiie 

stria tessile: telai meccanici, rapidamente di prodotti m- 

cucltrici, impacchettatrici, venduti. 

una temperatura condizio- Ed allora gli impianti che 
nata sui 22 gradi. In un altro abbiamo visitato, moderni e 

capannone l’unità servizi, in funzionali, dai quali cacono 

un altro ancora la tinteria e tubi in PVC (una matei la 

li vicino rimpianto di depu- plastica molto resistente) di 

razione. L'acqua che usciva tutte le forme c colon, in- 

dai tubi era certo più pulita rissi in PVC. guarnizioni in 

di quella che entrava dal Ne- PVC, debbono continuare a 

ra. sfornare prodotti invenduti'’ 

Ma è già tardi è ora di ^ cosa serviranno mai iiI,or»i 

passare alla ITRES. la .se- quelle nuove impalcature che 

conda delle realizzazioni stanno nascendo al centro 

post-chiusura di Papigno. Qui complesso ITRES per gli 

i problemi di mercato si fan- iniissi. 

no sentire un po’ di più. E’ E’ la domanda che si pon- 
l’ing. Isoppi, amministratore gono anche 1 sindacati e 
delegato deH’azienda, che ce quanti hanno a cuore le -.or¬ 
lo premette prima di visitare fi deirindustria locale. Che 
gli impianti, insieme al ca- ù sciiore dell edilizia si.i m 
po del personale ed al direi- ^ dato di fatto li 

tore. E pensare che anche qui problema è quello di far pe¬ 
la produzione è vasta: dal sare il meno possibile questa 

tubi (tutti in materiale PVC), cri.sl sulle spalle di iinazicn- 

agli infissi, al materiale ocr moderna che ambisce ad 

i prefabbricati ed addirittura Inserirsi come afferm.a 1 
le «lastre estruse In ABS » amministratore dclegrito 

che sarebbe poi quel materia- Isoppi —nel merc.ato dc.l cdi 

le usato per v.aligctte rigide Hzia economica e popo.are. 

«24 ore», per cruscotti di che cerca rapporti con i gran 

auto, ecc. Eppure, special- di consorzi pubblici, con .a 

Cassa per il Mezzogiorno ccc 
Cosa si è fatto? Dati al a 

-— mano molto poco: nulla da 

eccepire sul’.a funzionali*.a 
_ j» i degli impianti, ma molto d.i 

InSCQlBtO criticare sul come sono stati 

gestiti i servizi commerciali. 

il r'ntYliiflin certamente non adeguati all.i 

Il V'Uiiiitois» realta dell’azienda. 

■•narìnflìllp Nella grande .sala delle riu- 

t itres si conclu 

n«»r la Rai-Tv de. con una improvvisata 

i%Mi i V conferenza stampa dei nostri 

gentilLssimi accompagnatori, 
PERUGIA. 30 il nostro giro attraverso il 

comitato regionale per chimico» (^^\NIC di 

ervizio radio tc’evLsivo è Nera Montoro. Poca Impor- 

hanno le varie d,y,an. 

dal presidente del Corusi- de f^tte piu per cuno-rua 
regionale Fiorelli. E* in- Pf/ fRro; una co^ possiamo 

enuto anche l’assessore 
lerto Abbondanza, il con- ascoltati ^ 

.ere Lombardi ed erano coscienti del.a ncccasità di 

senti come membri del co- ulteriore sviluppo de.ia 

ato Emanuele Gentiloni. prc^uzlone. ma soprattutto 

lo Mcattal. Antonio Mi- dell occupazione. Lo sguardo 

T^i^^t.t.1 E? ^ sdTiDiA Sinccr«imcntc ri* 

Lsimo SrefaSttL Fanno volto più in m d. un futuro 

te del comitato — Impos- prossimo. Occorre.à '‘f- 

litati ad intervenire nella ricare poi quanto c è di vero c 

Ila di insediamento —- quanto resterà so»tan.o ll.u- 

h*» frinn fìalli T^^onelln Sionc. 


Insediato 
il Comitato 
regionale 
per la Rai-Tv 

PERUGIA. 30 
Il comitato regionale per 
il servizio radio televisivo è 
stato insediato questa matti¬ 
na dal presidente del Corusi- 
glio regionale Fiorelli. E* in¬ 
tervenuto anche l’assessore 
Roberto Abbondanza, il con- 
sigi.ere Lombardi ed erano 
presenti come membri del co¬ 
mitato Emanuele Gentiioni. 
Paolo Mcattal. Antonio Mi- 
mucchi. Ruggero Puleitl c 
Mas.simo Stèfanettl. Fanno 
parte del comitato — Impos- 
sib Iitati ad intervenire nella 
seduta di insediamento — 
anche Gino Galli. Leonello 
Leone’.!!. Antonio Aiuti e Ra 
berte Rischia. 


Raimondo Bultrìni 
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TERNI 


7,45 Notiziario; 1,15 Ratsa 
gna atampa umbra; t.40 Al¬ 
manacco; 9 Miacallanaa; * 11 
FoHt vivo; I2’4i Notiziario; 
13 Oro 13; 15 Diocotoco; 16 
Country Amorlca; 17 Groat 
Blab mutic; 11,46 Notiziario; 
19,30 Concorto dotta aora; 21 
Spocial: Gontio Giant; 22 
-Hard Rote; 22,46 Netizforio; 0 
Rodio Umbria Jazz. 


FIAMMA: Squadra d'axsalto anlt- 
crimine 

LUX; Soldi «d ogni cotto 

PIEMONTE: Gante di riipatto 

MODERNISSIMO: Il rapmator* so¬ 
litario 

VERDI: E poi lo chiamarono II 
Magnifico 

POLITEAMA: La conquista dal 
Wast _ 

MODEANO: (chlBfO Dcr laiiO) 

PERUGIA 

TURRENO: Un uomo da mircla- 
pteda " ' - . 

LILLIi Intrigo Intcrnationala 


I MIGNON: La dottoressa sotto ■! 

I lentuolo (VM 18) 

MODERNISSIMO: Bersagl o -li 

notte 

LUX: Operazione Ozerotf 

PAVONE: (chiuso per ferie) 

. fOlIGNO 

ASTRA: Racconti knmorali 
(VM 18) 

VITTORIA: Profumo di donia 

SPOIÉIO 

MODERNO: Travolti da un Insolito 
destino... 

TODI 

COMUNALI: Travolti da oa looo- 
lilo daalino... 




r (. 0 S m ' 


























E 




’w-t’ ’ ’'H V ■; ‘i ; ‘ vi';' ,* <’ ' 


le regioni 


l’Uniid / sabato 31 luglio 1976 



Rivissute dalla cittadina pugliese le drammatiche giornate del '51 e del '72 

Sfiorata la tragedia a Manfredonia 
invasa ancora una volta dalle acque 

Solo li pronto intervento dell’AmnìlnistrazIone comunale ha impedito che vi fossero vittime fra la popolazione — Piani di 
difesa rimasti sulla carta per anni e giacenti presso i’assessorato regionale ai Lavori Pubblici — Centinaia di milioni di 
danni — il comune airunanimità decide una giornata di lotta per spingere Regione, Governo e Cassa a rispettare gli impegni 


Palermo-Verifica sul centro storico 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 30 

Il Consiglio comutìale di Palermo ha InN 
■lato la « veriiica programmatica • che era 
stata richiesta ed ottenuta dal PCI alla Giunta 
Scorna per superare l'immobilismo che ha ca¬ 
ratterizzato i primi possi della nuova esperien- 
ca amministrativo. 

Mentre questa ocRzione del giornale viene 
stampata, non è aiscora iniziata la terza ed 
ultima giornata di riunioni del Consiglio, che 
dovrebbe concludcr'ii con un voto sul risana¬ 
mento del centro ;;torico, uno dei punti prin¬ 
cipali della < verifiia », Il confronto delle posi¬ 
zioni dei vari gruppi espresse precedentemente 
in apposite riuniorii tra le segreterie dei partiti 
• I gruppi consiliari, ha trovato, intanto, una 
prima sintesi in itlcuni momenti di intesa prò- 
drammatica che sono stati trado’i! In apposite 
delibere votate dal Consiglio. 

< Tale sbocco — come aveva auspicato ieri 
mattina nel corsb di una conierenza stampa II 
compagno Nino Mannino, segretario della fede¬ 
razione del part'do — ci ha consentito di veri¬ 
ficare la possibtlith di una sopravvivenza del 
quadro politico determinatosi nel dicembre 


scorso tra tante difficoltà, con l'Intesa al co* 
‘ mune », 

La verifica era stata richiesta su quattro 
punti: la scuola, il risanamento e l'urbanistica, 
il regolamento del Consiglio comunale e le 
questioni del personale, le aziende municipa¬ 
lizzate. E* stato soprattutto sui primi due 
punti che è avvenuto l'accordo. Per quel che 
riguarda l'edilizia e gli arredi scolastici sono 
stati assunti alcuni precisi impegni: la situa¬ 
zione creata da tanti anni di cattiva ammi¬ 

nistrazione non ha consentito di ribaltare 
la prassi dei fitti e di riatiilti dei locali pri¬ 

vali. da adibire a scuole, che ha generato lo 
. scandaloso caso degli « sfratti » operati dal 

costruttore Vassallo, ma è stato ottenuto per 
esempio, di porre line per la maggior parte 
al sistema clientelare dei < cottimi fiduciari > 
per la manutenzione ordinaria e straordinaria 
delle scuole. 

Nel corso della seduta di Ieri sera e del¬ 
l'altro Ieri sono state discusse e votate, per 

l'appunto, le delibera riguardanti la scuola,- 

E' stata votata pura la modifica del rego¬ 
lamento del Consiglio comunale: tra i punti 
principali di questa riforma la istituzione di 
sei commissioni consiliari, cui sono deman¬ 


dati compiti di controlla dell'attività della 
Giunta comunale, che dovrà sottoporre preli¬ 
minarmente all’esame della commissione com¬ 
petente le delibere adottate, stroncando, cosi, 
la prassi che aveva caratterizzato * le Giunte 
di malaffare > fanfaniane, di amministrare 
arrogandosi I poteri del Consiglio comunale. 

S'è cominciato a discutere, poi, del proble¬ 
ma del risanamento del centro storico e dell' 
urbanistica. Nel corso della conferenza stam¬ 
pa della Federazione del PCI, il compagno 
on. Mario Barcellona aveva sottolineato come 
il problema del risanamento assuma il ruolo 
di chiave di volta di tutta la verifica in quan¬ 
to attraverso il risanamento, secondo le richie¬ 
ste del PCI, dovrà venir fuori la capacità ef¬ 
fettiva della Amministrazione comunale di rea¬ 
lizzare un reale cambiamento di metodo, per 
dare una risposta concreta ed adeguata alle 
attese della città, soprattutto per quel che 
riguarda il destino dei quartieri del centro, 
l'esigenza di restituire questa zona alla sua 
originaria funzionalità, di bonificare i vecchi 
mandamenti, di reperire le aree per l'edilizia 
popolare e di utilizzare correttamente In un 
rapporto concreto e non clientelare con l'im¬ 
prenditoria locale I finanziamenti. 


LICATA - Ingiurie all'opposizione 

La DC scatena 
la rissa 
in Consiglio 

PCI, PSl e Indipendenti hanno abbando» 
nata l'aula • Assemblea con i lavoratori 


Oggi dibottito 
con Villori 
al Festival 
, di Reggio 

RkOGIO CALABRIA, 30. 

Ptjosegua con luccesso II fè¬ 
stivàl di Reggio II program¬ 
ma Idi oggi presenta: ore 9,30, 
al >^mpo ■ Principe di Pie- 
moiiite»: finale dei tornei di 
pal'B a volo maschile e fem- 
mliaile; ore 17,30, Villa comu- 
na'M: nel padiglione delle con¬ 
fai,«nze, inizio delle trasmis- 
aiishi a circuito chiuso; ore 
19,3-0. Arena Centrale: tavola 
rcìfonda su « Nuova fase del- 
laibattaglia meridionalistica» 
cdn l'on. Vito Napoli (DC); 
Dino Vita (segretario regio- 
niile del PRI); senatore Sisi- 
nfi Zito (PSl); on. Rosario 
Vjillari (PCI): ore 21,30, pro- 
flj'amma di musiche e canzo- 
IVI degli Smeng's; ore 22,30, 
danti latino americani pre¬ 
sentati da Raul Cabrerà. 


Scontro frontale: 
Z morti a Bari 

• BARI, 30 

Due motociclisti sono mor¬ 
ti ed un terzo è rimasto fe¬ 
rito in un incidente avvenuto 
In città, in corso De Gasperi, 
Le vittime sono i guidatori 
di una « Vespa ». Antonio 
bardella, di 32 anni, e di una 
«Honda 750», Vincenzo Ci- 
atemino di 22 anni, che si so¬ 
no scontrate tra loro; i due 
motociclisti sono giunti già 
morti aH’ospedale «Di - Ve¬ 
nere», dove è ricoverato con 
prognosi di un mese il ferito 
di 22 anni. 


Nostro senrizio 

LICATA, 30 

In barba alle leggi sugli En¬ 
ti locali che riconoscono al¬ 
l'opposizione il diritto di ri¬ 
chièdere la convocazione del 
Consiglio comunale entro die¬ 
ci giorni dalla presentazione 
di tale richiesta, il contesta- 
tissimo sindaco «senza par¬ 
tito » di Licata ha convoca¬ 
lo dopo oltre venti giorni il 
Consiglio comunale, con un or¬ 
dine del giorno diverso da 
quello presentato dall’oppo- 
sizione. 

Comunque sia. il Consiglio 
comunale alla fine si è svol¬ 
to. trasfonriSndosi in una sor¬ 
ta di rissa, provocata con de¬ 
terminazione dai democristia¬ 
ni c dal gruppo di dissidenti, 
e.x socialisti. 

Alle accuse, rivolte dal 
gruppo consiliare comunista, 
di gravi irregolarità nel pro¬ 
gramma di fabbricazione, i 
democristiani e i loro « allea¬ 
ti» hanno risposto con una 
serie di ingiurie ed offese 
personali rivolte ai membri 
deiropposizione. 

H gruppo comunista, il 
gruppo socialista e gli indi- 
pendenti hanno abbandonato 
i’aula consiliare. 

Hanno preferito che nel 
corso di una assemblea fos¬ 
sero i lavoratori della citta¬ 
dina (quegli stessi che dome¬ 
nica passata sono scesi in 
piazza gridando slogan con¬ 
tro la squalificata giunta) 
a dare un giudizio su que¬ 
sta provocazione premedita¬ 
ta. 


RAGUSA - Crisi al Comune 

Si dimettono 
il sindaco 

e gli assessori 

; 

Le dimissioni saranno discusse dai Consiglio 
che è stato convocato per dopo ferragosto 


RAGUSA. 30 
Si sono dimessi sindaco 
e assessori de, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani del¬ 
la giunta centrista del co¬ 
mune di Ragusa. 

Il sindaco, il de Giusep- 
ipe Di Natale, di fronte al¬ 
lo sfaldamento della pro¬ 
pria maggioranza, ha ras¬ 
segnato Ieri il suo manda¬ 
to. aprendo la crisi a Pa¬ 
lazzo deH’Aqulla. 


Nei giorni scorsi prima 
Il PSDI e poi il PRI ave¬ 
vano deciso di ritirare il 
loro appoggio alla giunta; 
s’erano prima dimessi gli 
assessori socialdemocrati¬ 
ci Baglieri e Giglio e, poi, 
l’assessore repubblicano 
Cintolo. 

Le dimissioni dovranno 
essere sottoposte alla rati¬ 
fica ' del Consiglio comu¬ 
nale che sarà convocato 
dopo ferragosto. 


Un consìglio d’istituto 
ha denunciato Vassallo 

PALERMO, 30. 

I componenti del Consiglio di istituto della scuola me¬ 
dia «Vittorio Veneto» di via Aquileia (una delle sei scuole 
«sfrattate» dal costruttore miliardario Francesco Vassallo) 
hanno presentato un esposto-denuncia nel suoi confronti 
alla procura della Repubblica di Palermo. 

II Consiglio di istituto, dopo aver rilevato che « in tutta 
la vicenda potrebbe raffigurarsi im artifìcio per superare 
le limìtazicni imposte dalla legge sul blocco dei fitti, in 
quanto il comune dovrà pagare ima somma ben più elevata 
per tornare ad usufruire dei locali», chiede che vengano 
effettuate «le opportune indagini, per accertare se vi siano 
responsabilità penali e amministrative da perseguire». 


Catania: Dugo segretario 
della Camera del Lavoro 

*■ CATANIA, 30. 

Nuovo segretario generale ella Camera del lavoro di Catania. Salva¬ 
tore Dugo succede a Luigi Colombo che nei giorni scorsi è stato chia¬ 
mato a far parte della segreteria regionale della CGIL. La decisione è 
stata presa dal direttivo provinciale deirorganìzzazione, riunitosi dopo 
la presidenza del segretario regionale La Porta. Il direttivo ha inoltre 
eletto Maurizio Pellegrino, segretario confederale. Durante il dibattito 
è emerso come negli ultimi anni la CGIL catanese abbia registrato una 
forte crescita sia quantitativa (gli attuali iscritti superano ì 46.000), 
sia qualitativamente, dal punto di vista dell'orientamento e del rinnova¬ 
mento del gruppo dirìgente • ad ogni livello. La scelta dei nuovi dirìgenti 
si inquadra in questo processo rappresentando Salvatore Dugo. con i 
suoi lunghi e nello stesso tempo intensi anni di milizia come dirigente 
Sindacate, la continuità della tradizione della CGIL catanese 
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Noitro temilo 

MANFREDONIA, 30 

n maltempo che ha colpi¬ 
to ieri la provincia di Fog¬ 
gia, ed in particolare Man¬ 
fredonia. ha riproposto in ter¬ 
mini drammatici la necessi¬ 
tà di affrontare con urgen¬ 
za l problemi relativi alla di¬ 
fesa deH’abltato. - ■ 

■ Manfredonia ancora una 
volta è stata colpita da una 
vera e propria alluvione che 
soltanto per una serie di cir¬ 
costanze fortunate < non ha 
causato vittime come accad¬ 
de nelle memorabili alluvio¬ 
ni del 1951 e in quella ancor 
più recente e drammatica del 
1972. La grande massa di 
acqua piovana che dai mon¬ 
ti si è rovesciata su Manfre¬ 
donia. ha causato panico, al¬ 
lagamenti degli interrati, dei 
negozi, determinando l’isola¬ 
mento del comune. 

La città sembrava rivivere 
le drammatiche ore del lu¬ 
glio ’72: il cielo si era fatto 
improvvisamente scuro c ro¬ 
vesciava suH'abltato enormi 
quantità di pioggia che di¬ 
ventava sempre più fitta, 
mentre il mare era diventato 
nero e gonfio. Centinaia e 
centinaia di famiglie che 
hanno potuto seguire le fasi 
del maltempo perché non so¬ 
no state colte, come nel *72, 
nel sonno, a titolo precauzio¬ 
nale hanno potuto abbando¬ 
nare le abitazioni e trovare 
riparo nelle autovetture op¬ 
pure sparse all’aperto nono¬ 
stante la pioggia. Si temeva, 
infatti, per la staticità dei 
palazzi. Per fortuna che il 
piano dei soccorsi, sotto la 
direzione dell’Amministrazio¬ 
ne comunale, è scattato con 
una rapidità eccezionale e 
ciò ha evitato che la città su¬ 
bisse danni ancor più gravi. 

Le cause di questa situa¬ 
zione sono ben note. L’Am¬ 
ministrazione democratica e 
popolare da anni è al lavoro 
per creare le necessarie in¬ 
frastrutture a difesa del cen¬ 
tro abitato. Le responsabili¬ 
tà degli organi di governo so¬ 
no notevoli sia per i ritardi 
che si registrano nell’avviare 
le opere a difesa'del paese, 
sìa neU’esaminare con estre¬ 
ma sollecitudine quanto vie¬ 
ne proposto dagli organi elet¬ 
tivi. -Manfredonia ha bisogno 
di opere a monte per difen¬ 
dersi dalle alluvioni, opere la 
cui spesa, stante i costi at¬ 
tuali, è dell’ordine di 12-15 
miliardi di lire. Dopo l’allu¬ 
vione del ’72 la Classa per il 
Mezzogiorno diede incarico, 
tramite il Consorzio della bo¬ 
nìfica montana del Garg^o, 
a tre docenti universitari di 
redigere un progetto per una 
spesa — ai prezzi di allora — 
di oltre 3 miliardi- Questo 
progetto, nonostante le ripe¬ 
tute sollecitazioni da parte 
deU’amministrazione comuna¬ 
le, non è ancora andato in 
porto. E quel che è più gra¬ 
ve è che la Cassa per Mezzo- 
^omo non abbia neanche de¬ 
liberato il relativo stanzia¬ 
mento. La Regione da parte 
sua ha di recente stanziato 
650 milioni per il completa¬ 
mento di un collettore di di¬ 
fesa iniziato dopo Talluvione 
del ’5l. Il progetto approvato 
dal Genio Civile giace ora 
presso l’assessorato al LL.PP. 
della Regione pugliese. 

Ieri sera si è riunito con 
urgenza il Consiglio comuna¬ 
le per esaminare i danni pro¬ 
vocati daH’alIuvione che sono 
dell’ordine di 300 milioni di 
lire per quanto riguarda le 
opere pubbliche, mentre sono 
ancora da calcolarsi i danni 
che l’acqua ha provocato alle 
famiglie e alle imprese arti¬ 
giane e commerciali, n Con¬ 
siglio comunale è stato una¬ 
nime nel ravvisare la neces¬ 
sità di una azione comune 
deH’intera popolazione e ha 
deliberato di proporre una 
giornata di lotta cittadina af- 
rmché tutte le opere occor¬ 
renti alla difesa della città 
dalle alluvioni siano al più 
presto finanziate e realizzate. 
E’ stato costituito un appo¬ 
sito comitato formato da con¬ 
siglieri comunali di tutti I 
partiti. E” previsto anche un 
convegno cittadino quale mo¬ 
mento di inizio deirazione 
popolare. 

Roberto Consiglio 


Alleanza coltivtitori e UCI chiedono provvedimenti adeguati 

Oltre duecento miliardi di danni 
provocati dal maltempo in Sicilia 

Il Palermitano la zona più colpita - Le maggiori distruzioni subite dai raccolti di grano 


Dalia nostra redazione 

PALERMO, 30 

Il maltempo di inizio luglio è costato 
alla Sicilia qualcosa come 213 miliardi; 
è questo il risultato dei calcoli effettua¬ 
ti, con un certo ritardo, dagli ispettorati 
agrari delle nove province siciliane. La 
zona più colpita è il palermitano, con ol¬ 
tre 67 miliardi di danni olle colture; 
Trapani ha avuto danni per oltre 35 mi¬ 
liardi; Caltanissetta 31 miliardi; Enna 
25; Messina — è un dato parziale — 25; 
Catania quasi 14; Siracusa 6 e mezzo; 
Ragusa ed Agrigento 4 miliardi ciascu¬ 
na. La produzione più danneggiata è il 
grano; particolarmente gravi sono pure 
i danni subiti dalle colture foraggere e 
dalle leguminose, da quelle viticole, pe¬ 
santemente colpite dalla peronospera. 
Sempre più urgenti appaiono, dunque, 
gli interventi di pronto soccorso che ven¬ 
gono reclamati in questi giorni da uno 
schieramento sempre più esteso d’orga¬ 
nizzazioni contadine. 

L’Alleanza coltivatori c l’UCI hanno 
inviato alla presidenza della Regione e 
ai partiti democratici il testo di una ri¬ 
soluzione unitaria su questo tema ela¬ 
borata al termine della imponente ma¬ 
nifestazione regionale organizzata a (Dal- 
tanissetta domenica scorsa con l’adesio¬ 
ne dell’Associazione delle cooperative 
agricole e delle associazioni dei produt¬ 
tori aderenti al CENPAC. Nel documen¬ 
to, che è scaturito da un dibattito vi¬ 
vace e serrato caratterizzato dalla ri¬ 
chiesta alla ottava assemblea regionale 


e al prossimo governo di attuare pie¬ 
namente la centrolità agricola, vengo¬ 
no fatte tutta una serie di richieste 
di pronto intervento; innanzi tutto vie¬ 
ne Invocato che «con la massima ur¬ 
genza » vengano aperti i « magazzini 
necessari per eseguire l’ammasso volon¬ 
tario e quello speciale per l’intera pro¬ 
duzione di grano, e che, prescindendo 
dalle caratteristiche merceologiche del 
prodotto, venga garantita una anticipa¬ 
zione che stimoli il produttore al con¬ 
ferimento e scoraggi le manovre spe¬ 
culative». In ogni caso — prosegue il 
documento — occorre garantire al pro¬ 
duttore un prezzo che non sia inferiore 
alle 19.200 lire al quintale, previsto dalla 
legge regionale varata neH’aprile scor- 
, so, accollando alla Regione le eventua¬ 
li perdite. Occorre estendere perciò a 
tutte le operazioni di ammasso i poteri 
per 1 comitati provinciali rappresenta¬ 
tivi delle organizzazioni professionali, 
istituendo anche un analogo comitato 
regionale. 

La nota dell’Alleanza e deU’UCI pro¬ 
segue, reclamando, poi, che « venga su¬ 
bito determinata la quota di anticipa¬ 
zione per le uve della prossima cam¬ 
pagna, da conferire alle cantine socia¬ 
li, in modo da rispettare lo spirito della 
legge regionale, tenuto conto, anche, 
del forti aumenti dei costi di produzio¬ 
ne e delle particolari avversità atmo¬ 
sferiche. Si richiede perciò che venga 
.stabilita una cifra non inferiore alle 
12.000 lire al quintale. Si richiedono an¬ 
che misure atte a prorogare e rateizza¬ 


re in dieci annualità i crediti agi'ari di 
esercizio delle cantine sociali, delle coo¬ 
perative agricole e dei coltivatori diretti, 
giacenti presso gli Istituti di credito, 
riRCAC e 11 fondo di rotazione dell'ESA 
e nnclie le rate per i crediti agrari di 
miglioramento scaduti alla data del 30 
giugno 1976. Tra le richieste dell’Allean¬ 
za e deU’UCI anche l'incremento del fon¬ 
do di rotazione dell’ESA e deU'IRCAC. 

Altri interventi vengono richiesti per 
i produttori di carote della zona di Ispl- 
ca e di quelli dei vigjieti per uva da ta¬ 
vola e degli agrumeti colpiti dalle gran¬ 
dmate. Bisogna indurre — prosegue il 
documento — le autorità sanitarie del¬ 
le province di Catania, Messina e Sira¬ 
cusa ad effettuare la bonifica sanitaria 
contro repidemia di afta epizootica dei 
bovini, assicurare un congruo aiuto a fa¬ 
vore degli allevatori attraverso la forni¬ 
tura di foraggio e di altri mangimi: ac¬ 
celerare il pagamento delle integrazioni 
comunitarie arretrate per il grano, l’olio 
d'oliva, i vitelli, il vino distillato e gli 
agrumi. 

Il documento si conclude con la ri¬ 
chiesta che il governo regionale inter¬ 
venga sul governo centrale per il rifl- 
nanziamento e la modifica della legete di 
solidarietà nazionale in modo da oreve 
dere l’esclusiva competenza della Regio 
ne nella delimitazione delle zone colnltc 
dalle avversità, l’estensione del credito 
per le perdite dei prodotti e l’immedia¬ 
ta proroga delle scadenze delle cambiali 
agrarie e delle tasse Imposte gravanti 
sulla attività agricola. 


SARDEGNA - La posizione dei PCI illustrala nell'incontro ira i partiti autonomistici 

Ultimato il programma concordato 
l’attuale Giunta deve dimettersi 

Per dare alla Regione un governo efficiente è necessario che cada definitivamente ogni pregiudK 
ziale anticomunista • Alla discussione hanno partecipato i compagni Birardi, Raggio e Sanna 


Decine 
dì feste 
dell’Unità 
in Sardegna 

CAGLIARI. 30 
A Orgosolo, Sorgono • 
Seui in provìncia di Nuo¬ 
ro; a Ussana e Villanova- 
franca in provincia di Ca¬ 
gliari; a Senis in provin¬ 
cia di Oristano, in diversi 
altri centri della Sardegna 
sono in corso, così enorme 
partecipazione di pubbli¬ 
co, le Feste dell'Unità. So¬ 
prattutto nei vari centri 
giorni, le sezioni del PCI 
tono impegnate nella pre¬ 
parazione d ialtre decina 
di manifestazioni per la 
stampa comunista. 

A fianco degli spettacoli 
culturali, ricreativi, delle 
gare per bambini, delle 
mostre realizzate in loco 
sulla realtà sociale delle 
bone interne, troviamo il 
recupero dalle genuine tra¬ 
dizioni popolari con le 
gare poetiche, il canto a 
tenores « Sa Nugoresa ». 
E’ un modo anche questo 
di far si (die i festival sia¬ 
no un fatto « interno » al¬ 
la realtà tn cui avvengono. 


PUGLIA - L'aggressività contro bambini piccolissimi in tre fatti di cronaca 

Le radici di una violenza incomprensibile 


Dalla nostra redazìoiie 

BARI. 30 

Mercoledì 24 marzo a Cerf- 
§noUt. Carolina Filanntno, una 
donna di 41 anni, nel buio cu¬ 
po e misero di un « bosso * di 
periferia aggredisce Michele 
e Sabino, due gemelli di 3 
anni-riducendoli in fin di vi¬ 
ta. Il motivo che ha scatena¬ 
to una follia probabilmente 
antica è futile: i due bambi¬ 
ni non sapevano segnalare i 
propri bisogni fisiologici. Sui 
corpi dei due restano i segni 
di una aggressività disperata 
e barbara. 

Sabato 29 maggio a Bari. 
Domenico Simeone. SS anni, 
disoccupato, uccide Maria Lu¬ 
cia. la sua seconda figlia di 
appena sei mesi. L'ha distrut¬ 
ta schiaffeggiandola furiosa¬ 
mente. Il delitto avviene nel 
silenzio di una casa vuota. Ab¬ 
bandonata anche dalla moglie 
éall'omicida, che fa la portan¬ 
tina in un ospedale ed è l’uni- 
éo sostegno economico della 
famiglia. Dopo il delitto di- 
éttiara allucinato: «Non so co¬ 
mi mi i preso. Non sono più 
I»». 


Sabato 17 luglio a Casamas- 
stma (Bari). Sono le 9.30. Ar¬ 
cangelo Tanti, 34 anni, disoc¬ 
cupato dopo aver abbandoTia- 
to il lavoro in una grande fab¬ 
brica automobilistica tedesca, 
soffoca con un cuscino la vi¬ 
ta del suo unico figlio. Miche¬ 
le, di 5 anni. Il delitto non ha 
niente di cruento. Probabil¬ 
mente è stata sufficiente una 
prolungata pressione sul viso 
ancora addormentato del bam¬ 
bino. Qualche istante dopo 
l’omicida sistema una corda 
su un’architrave, sàie su una 
sedia. Un breve scossone e 
giunge la morie: istantanea. 
Un messaggio trovato dopo la 
scoperta del fatto scandisce: 
«sono malato. Non voglio più 
rattristarvL Nessuno ha 
colpa ». 

Questi tre atti di cronaca 
hanno incontrato un’opinione 
pubblica attonita e incredula. 
Lo stupore ha, com’è ovvio, 
le sue radici nella natura par¬ 
ticolare dei delittL C’è in que¬ 
sti fatti una logica oscura che 
contraddice in maniera cruen¬ 
ta e impressionante sentimen¬ 
ti naturali « tenaci. La difesa 
più ovvia eretta a fronte di 


questi fenomeni drammatici, 
quasi una forma inconfessata 
di esorcizzazione, è l’imputa¬ 
zione dei crimini ad una fol¬ 
lia gratuita e imprevedibile, 
ma transitoria, momentanea, 
eppure proprio la brutalità 
dei fatti suggerisce lo sforzo 
di una interpretazione più lu¬ 
cida. 

L’ultimo dei tre casi è pro¬ 
babilmente il più utile a get¬ 
tare una luce su questa logi¬ 
ca, perversa e anomala. Nel 
linguaggio psichiatrico la vo¬ 
ce è quéUa del cosiddetto 
« suicidio allargato », ricor¬ 
rente nelle forme gravi della 
depressione reattiva. In que¬ 
sta ipotesi il gesto di Arcan¬ 
gelo Tanti è, in uria mente 
sconnessa e scondita proba¬ 
bilmente atto estremo di a- 
more nei confronti del bambi¬ 
no assassinato. Il suicida 
estende al nucleo familiare la 
pessimistica e drammatica 
propria interpretazione dei 
fatti della realtà. L’omicidio 
del bambino è, in questa archi¬ 
tettura della tragedia, l’atto 
irrevocabile per sottrarre il 
bambino a un destino che si 
assume inevitabilmente cata¬ 


strofico. Il messaggio che l'o- 
micida ha abbandonato non 
chiede clemenza, ignora l’as¬ 
sassinio del figlio. La natura¬ 
lità del gesto è sottintesa. E’ 
nella mente del padre-assassi¬ 
no analoga a mille premure 
che hanno circondato nel pas¬ 
sato il bambino, gioia e gra¬ 
tificazione della famiglia. . 

Fatti che nascondono un se¬ 
gnale: c’è una giungla che si 
annida nelle città, che si 
esprime ormai con una folle 
patologia. E’ la giungla della 
disperazione. Una disperazio¬ 
ne che adesso non ci consu¬ 
ma solo nelle strade o nei 
ghetti dell’emarginazione. Ma 
che attraversa, convolgendo¬ 
ne rinpolucro arcaico di a//cf- 
ti, lo stesso terreno delle re¬ 
lazioni famQiarì che è stato 
finora, soprattutto nelle fami¬ 
glie più povere, altre indi¬ 
scusso di raccoglimento e di 
difesa da una società ingiusta 
e aggressiva. 

Cerio questa è la patologia. 
Ma si tratta anche détta punta 
temibile di un iceberg che af¬ 
fonda le sue radici fuori dette 
mura familiari, divenuta or- 


mai tenui fino a divenire ter¬ 
ribile cassa di risonanza del- 
l’aggressività e deU'inclemen- 
za del mondo esterno. Aggres¬ 
sività e inclemenza rese più 
incombenti dai colon oscura¬ 
mente gravi che il futuro sem¬ 
bra conquistarsi in una situa¬ 
zione di gravissima crisi eco¬ 
nomica oltre che di profon¬ 
do smarrimento sociale ed esi¬ 
stenziale. / tre fatti coinvolgo¬ 
no povera gente. La donna di 
Cerignola viveva in condizio¬ 
ni disumane. I due assassini- 
padri sono ambedue disoccu- 
patL E in più condividono un 
dramma morale analogo. L’uo¬ 
mo che per cultura e costu¬ 
me è sostegno necessario del¬ 
la famiglia è esautorato per 
colpe non proprie da questo 
ruolo. E il dramma sta an¬ 
che nel disonore che si oc¬ 
compagna ott’inerzfa forza¬ 
ta. per l’immagine contratta 
e dinanzi alTesternu e all'io- 
temo della famiglia dell’inet¬ 
to, dell’incapace. 

Le (xntraddUioni «stente 
(Veasenta dei lavoro, i traici 
che accompagnano Vemifra- 
tkm» dwaetando equiUtrto 


psichico e reattività} vengono 
traumaticamente proiettate 
nella famiglia. E si perdono 
nel labirinto complesso di fat¬ 
tori psicologici, emotivi, di co- 
stimte che ne compongono la 
strettura. Constatata l’impo- 
temza sociale la detonazione 
di questa terribile miscela e- 
sjAosiua non può essere altra. 
Al fondo giace un potenziale 
(Mistruttivo acquistato nelle 
ingiustizie detta vita e dap¬ 
prima rimosso. Potenziale che 
esaltato fino a divenire agen¬ 
te di confusione mentale e mo¬ 
tivo di dissoluzione dell’equi¬ 
librio esistenziale induce a 
sottrarre gli ultimi oggetti 
meritevoli delle cure e premu¬ 
re più vissute, i figli, da una 
devastazione alla quale si è 
per oscuro destino votati. 

E’ questa certo una dette 
tante patologie cui costringe 
una società egoistica e emar¬ 
ginatile, oltre che feroce. Al¬ 
la cui logica spietata non è 
sottratto neanche l’angolo te¬ 
nerissimo dei rapporti di 
amore 

Angmio Angubistro 


vo ormai - incapace di af¬ 
frontare. con autorevolezza 
e con l’apporto di vasti con¬ 
sensi, il nuovo corso delia 
programmazione democrati¬ 
ca ». 

Forse proprio perché con¬ 
sapevole che l’esecutivo da 
lui diretto può provocare del¬ 
le dannose battute d’arresto, 
il presidente on. Pietro Soddu 
ha annunciato al comitato 
regionale democristiano le 
dimissioni della giunta entro 
il mese di settembre. «Per 
evitare pericolosi vuoti di po¬ 
tere, soprattutto in questo 
delicato momento di avvio 
della programmazione, è ne¬ 
cessario — ha aggiunto il pre¬ 
sidente Soddu — che i parti¬ 
ti diano subito avvio alle 
trattative, in modo che si 
giunga alla apertura della 
crisi con la .soluzione già 
pronta. Solo cosi si potrà evi¬ 
tare una crisi al buio ». 

E’ giusto che la parola 


passi ai partiti, e che siano i 
partiti a fissare i punti pro¬ 
grammatici, assieme alle al¬ 
leanze su cui basare il rilan¬ 
cio della intesa autonomisti- 

Un fatto è certo: la pro¬ 
grammazione non si realizza 
senza quella riforma carat¬ 
terizzante che faccia cadere 
una volta per sempre ogni 
barriera a sinistra, anche a 
livello di governo. 

Che sia come non mai ne¬ 
cessario il contributo e rap¬ 
porto del comunisti lo si 
evince dalla avvenuta appro¬ 
vazione, in seconda commis¬ 
sione. della legge sui finan¬ 
ziamenti ai comuni e alle pro¬ 
vince. La legge è sostanzial¬ 
mente passata sulla base del¬ 
le proposte avanzate dal PCI 
per la utilizzazione dei 108 
miliardi disponibili in tre 
anni. 


9- P- 


Dalla nostra redazione , Cagliari 30 

La c verifica » tra i partiti dell'intesa autonomistica è continuata con un ampio esame 
della situazione sarda. Gii incontri riprenderanno la prossima settimana, in particolare per 
definire nei dettagli le prospettive politiche e la soluzione da dare alla crisi. La delegazione 

del PCI era composta dal segretario regionale compagno Mario Birardi. dal presidente del 
gruppo compagno Andrea Raggio, e dal compagno Carlo Sanna. della segreteria regionale. 
I rappresentanti comunisti, al termine di questo secondo incontro, hanno rilevato che è 
emersa la esigenza di un ap¬ 
profondimento dei problemi 
aH’interno dei partiti. Da tut¬ 
ti è stata però riconosciuta 
la necessità di mantenere ed 
estendere la collaborazione 
tra le forze autonomistiche 
anche nella fase di attua¬ 
zione del piano di rinascita. 

Differenziazioni e reticenze si 
sono avute semmai ad opera 
di alcune parti, circa i modi 
e le forme di gestione della 
programmazione. 

La posizione dei comunisti 
è nota. Il piano triennale ap¬ 
provato prima del 20 giugno, 
e mentre sta per entrare nel¬ 
la delicata fase di attuazione, 
non deve fare la fine del vec¬ 
chio piano di rinascita. 

La lotta popolare, l’intesa 
automatica. le elezioni del 
20 giugno hanno ulteriormen¬ 
te determinato nuovi rappor¬ 
ti di collaborazione tra 1 par¬ 
titi dell’arco costituzionale, 
ed hanno aperto una seria e 
concreta prospettiva di rinno¬ 
vamento economico, sociale, 
civile del popolo sardo. 

Si tratta ora di favorire 
la nascita di una giunta di 
unità autonomistica liberata 
dal male originario dei go¬ 
verni regionali in carica fino 
a questo momento: cioè la 
discriminazione contro i co¬ 
munisti. e contro oltre il 
35'“«- degli elettori sardi. 

Notevoli passi in avanti 
sono stati compiuti con l’in-. 
tesa nell’ottobre scorso. Ma 
non basta. Bisogna superare 
definitivamente ogni discri¬ 
minazione a sinistra. 

La crisi ora è aperta. E* 
possìbile, a breve scadenza, 
dopo quasi trent'anni di auto¬ 
nomia. trovare forme nuove 
ed avanzate di governo nella 
Regione sarda. In altre parole, 
gli atti deli.i programmazio¬ 
ne devono essere diretti dalle 
stesse forze che hanno com¬ 
battuto unitariamente per 
conquistare la legge nazio¬ 
nale 268. 

In questo quadro politico 
profondamente cambiato, è 
chiaro che la giunta regio¬ 
nale in carica non può ri¬ 
manere al suo posto, tanto 
più che ha esaurito — con la 
imminente tornata dell’as- 
semblea sarda — tutti gli im¬ 
pegni programmatici per cui 
aveva ricevuto, alla vigilia 
delie ultime elezioni, un man¬ 
dato a termine. 

II per — nella riunione tra 
i partiti della intesa ~ ha 
infatti ribadito che. una vol¬ 
ta ultimato il programma 
concordato, la giunta deve 
dimettersi. Le dimissioni co¬ 
stituiscono «un atto dovuto 
ed utile al fine di consentire 
\m confronto sulle ipiestloni 
programmatiche e politiche, 
non deviato dalla forzata 
sopravvivenza di un esecuti- 
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Non fa meraviglia che 
gran parte dello stato 
maggiore democristiano di 
Cagliari punti alla riedi¬ 
zione di una giunta • di 
centro sinistra, e cerchi 
perciò con tutti i mezzi di 
convincere il PSl ad un 
« ripensamento ». Secondo 
gli ultras conservatori il 
PSl deve immediatamente 
« tornare all'ovile ». Per 
costoro c inconcepibile 
che i socialisti si pronun¬ 
cino a favore ai u un largo 
schieramento tra tutte le 
forze democratiche e po¬ 
polari». La vecchia coali¬ 
zione non SI tocca. Al ta¬ 
volo da gioco, è la DC che 
fa le carte. 

A questo punto se è dif¬ 
ficile che la vecchia guar¬ 
dia democristiana riesca a 
condurre fino in fondo la 
partita, ancora più diffi¬ 
cilmente potrebbe riusci¬ 
re nell’impresa l’on. Gui¬ 
do Spina, 

Il segretario provincia¬ 
le scudocTociato non vuo¬ 
le « imposizioni ultimati¬ 
ve». ma è lui che lancia 
l’ultimatum sostenendo 
che « il quadro politico 
non presenta concrete e 
serie alternative all’attua¬ 
le coalizione della DC con 
i partiti laici». 

Siamo proprio atta para¬ 
noia! La DC pretende 


Le carte false 
del gelataio 


sempre di stragovernare. 
tra l’altro con la solita ar¬ 
roganza del potere, igno¬ 
rando che li PCI rappre¬ 
senta oltre il 30% dell’elet¬ 
torato e che i partiti alla 
sua sinistra sfiorano la 
maggioranza assoluta. 

Stando così le cose, non 
ci vuol molto a capire che 
le carte dell'on. Spina sono 
ormai bruciate anche all’ 
interno del suo partito. Ti¬ 
ra aria nuova, e gli ultimi 
avvenimenti nazionali lo 
confermano. Lo voglia o 
no. la spregiudicata pat¬ 
tuglia della «guerra fred¬ 
da » deve pur fare t conti 
con la realtà. 

Cagliari ha bisogno di 
amministratori al servizio 
. della collettività, e non di 
tromboni tanto maneggio¬ 
ni quanto affaristi. Di co¬ 
storo ne abbiamo piene le 
tasche: tutti quanti, an¬ 
che gli elettori democri¬ 
stiani. Sarebbe proprio U 
caso di rimandarli a con¬ 
fezionare cassate o torte 
fredde in qualche gelate 
ria del centro cittadino. ■ 

E" proprio vero: come 
gelatai farebbero la gioia 
di grandi e piccini, specie 
in queste afose sere d’esta¬ 
te. Come amministratori 
sono irrimediabilmente Im 
rovina di Cagliari. 
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CROTONE - Positivo incontro tra i partiti democròtici 


La legge per il Mezzogiorno: discutiamone a fondo 


Verso un’intesa iMa il Sud non è un ^problema residuo^ 


sul programma; 

Le delegazioni di PCI, PSI, DC, PSDI, PRI, PLI 
torneranno a vedersi oggi - Un comunicato congiunto 


Giudizi concordanti del presidente della Camera di Commercio di Napoli, Giustino, e del sena¬ 
tore comunista Fermariello - Quello che possono. fare le Province e i Comuni meridionali 


CROTONE, 30 

LMncontro tra le de¬ 
legazioni del 6 partiti 
democratici di Crotone, 
POI. DC. PSI. PSDI. PRI 
e PLI. svoltosi ieri sera 
presso la sede munici- 
ipale per un esame dei 
problemi della città e 
del comprensorio si è 
concluso con esito posi¬ 
tivo e il confronto pro¬ 
seguirà, quindi, n e i 
prossimi giorni. 

Airincontro di ieri 
sera hanno partecipa¬ 
to 1 compagni Gua- 
rascio, Gludiceandrea, 
Schifino e Scali per il 
PCI, Fioccar! e Laratta 
per il PSI, Costantino, 
Gualtieri e Pacenza per 
la DC, Rizzutl per il 


PRI, Maiolo per il PLI, 
Paturzo per il PSDI. 

• Nel ' corso della di¬ 
scussione, che è durata 
circa 4 ore in un clima 
sereno e aperto ad ogni 
possibile collaborazione, 
sono stali affrontati i 
problemi degli investi¬ 
menti e dell’occupazio¬ 
ne nel setore industria¬ 
le ed agricolo (con spe¬ 
cifico riferimento alla 
vertenza Crotone>). 
della urbanistica, del 
consigli di quartiere, 
dei centri culturali. Ac¬ 
cenni sono stati fatti 
anche in direzione di u- 
na eventuale ristruttu¬ 
razione delle varie 
commissioni comunali. 

A conclusione dell’in¬ 
contro è ■ stato emesso 
il seguente comunica¬ 


to: <I rappresentanti 
dei PCI, deila DC, del 
PSI, del PSDI, del PLI 
e del PRI si sono incon¬ 
trati, a seguito di invi-. 
to delle forze di mag- 
. gloranza a livello comu¬ 
nale, per discutere sul 
problemi della città e 
d e 1 comprensorio n e 1 
quadro della situazione 
politica, economica e so¬ 
ciale generale del pae¬ 
se e della Regione. I 
. rappresentanti delle 
forze politiche democra¬ 
tiche, esprimendo una 
comune valutazione po¬ 
sitiva suU’lncontro, de¬ 
cidono di relncontrarsi 
sabato 31 luglio, alle ore 
10,30, per concretfSfeare 
una bozza di program¬ 
ma di intesa ammini¬ 
strativa >. 
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La zona dove dovrebbe sorgere lo stabilimento della Liquifarm 


Intervista con il sindaco di Pisticci sull'insediamento industriale in Basilicata 

UQUICHIMICA: NOI LA VORREMMO COSI 

Il nostro obiettivo, sostiene ii compagno Cataido, è che ia nuova fabbrica costituisca una ricchezza aggiuntiva e non sostitutiva deii’agricoltura e dei 
turismo — La storia deiie iicenze e i dissensi con ie sceite operate dalia Regione — Richieste che non hanno niente a che fare con ii campanilismo 


POTENZA, 30 , 

Il problema delle LIquIchImIce continua ad euera ' al 
centro dal dibattito politico fra la forza democratiche e I 
rappreientantl degli enti locali. Dopo II convegno di Gras- 
aano, promosso dalla FULC, che è servito a fare II punto 
su tutta la questiona, si registrano altre Iniziative da parte 
del Comitato cittadino di Malora del Partito socialista Ita¬ 
liano che ha chiesto la convocazione del Consiglio comu¬ 
nale por discutere la questioni di fondo legate all'Insedia¬ 
mento dal complesso chimico. Sul temi deirinsedlamonto e 
deirassetto del territorio, abbiamo ascoltalo il parere del 
compagne onoravola Nicola Cataldo, sindaco di Pisticci, 
comune diraltamenla Interessalo al progetto Llqulchlmlca. 


Puoi direi in tintesi le po- 
tlslone del Contiguo comuna¬ 
le in ordine «ila Llqulchimlca 
e al tuo intediamento? 

n Consiglio comunale di Pi- 
atioci è partito dal presuppo¬ 
sto che le scelte per la loca¬ 
lizzazione sono di competen¬ 
za della Regione, e di fronte 
a queste scelte ha espresso il 
proprio dissenso. Assenso 
più marcato, « disaccordo » 
ha espresso per la realizzazio¬ 
ne del porto. 

Parchi? 

Perché ha ritenuto che sia¬ 
no di pregiudizio allo svilup¬ 
po agricolo e turistico. Difat¬ 
ti la Metapontina turistica 
che avrebbe voluto realizza¬ 
re un complesso con 5.000 po¬ 
sti-letto e 1.200 posti di lavo¬ 
ro a San Basilio ha minaccia¬ 
to di rinunciare aH’iniziativa 
per rincompatibilità assoluta 
tra l’insediamento Uquichimi- 
ca cosi come previsto dalla 
Regione ed il proprio insedia¬ 
mento turistico pur trovando 
si a distanza di qualche chi¬ 
lometro. 

' Sta di fatto parò cht esltte 
un progatto preliminare del 
Consorzio per l'area Indu¬ 
striala della Val Batanto che 
prevede quella localizzazione 
• tulle base di quel progetto 
è stata richiesta la licenza 
odilizls. 

Questo è pur vero, ma è an¬ 
che vero il fatto che siamo 
soltanto alla fase di un pia¬ 
no preliminare, cioè di un 
piano di massima. E proprio 
la Giunta regionale nella de¬ 
libera del 26-5-75 con cui ap¬ 
prova li piano preliminare 
parla ancora dì arretramento 
dell’insediamento, dà manda¬ 
to di procedere alia redazio¬ 
ne del iriano definitivo ccm 
Tobbligo della pubblicazione 
nei comuni interessati a nor¬ 
ma delia legge del 1959 n. 555. 

Allo stato attuale quindi 
non abbiamo uno strumento 
urbanistico valido e a mio pa¬ 
rere la licenza non può esse¬ 
re rilasciata. 

Ma tal solo a sostenere 
questa posizione? I» Regione 
■ tal proposito coma ai è 

aapresaa? 

Da parte mia ho evidenzia¬ 
to le ragioni di carattere giu- 
ridìcx) c^ si oppongono al ri¬ 
lascio della licenza e le re¬ 
sponsabilità per questo stato 
di cose che sono da addebi¬ 
tarsi al Consorzio per l'area 
Industriale drtla Valle del Ba¬ 
sente che si è impegnata a 
presentare il progetto defìni- 
tivo entro settembre 1976. 
Penso che si potrebbe lavora¬ 
re anche più intensamente 
ed accelerare i tempi. D grup¬ 
po democristiano al Consiglio 
quando ha presentato la ri¬ 
chiesta di concedere la licen¬ 
za in deroga prima ancora 
che la Liquiftum presentasse 
la richiesta di licenza (fatto 
questa di veggenza o preveg¬ 
genza) partiva dal presuppo¬ 
sto che la licenza normale 
non poteva essere concessa. 

D'altra parte n^la riunio¬ 
ne del Consiglio comunale il 
consi^iere regionale de affer¬ 
mò che il parere deU’ufficio 
legale della Regione era ne¬ 
gativo e che anche da parte 
sua riteneva che il piano pre¬ 
liminare non aveva alcun va¬ 
lore giuridico. Per la verità 
due ^omi dopo giimse il pa¬ 
rere legale della Regione che 
si esDrimeva positivamente. 
Psrché? 

‘ Perché riteneva che la leg¬ 
ge non facesse alcuna distin¬ 
zione tra piano preliminare e 
plano definitivo. 

E la tua obisziens? 

hk mia obiezione a tal pro¬ 
posito è molto semplice. Se 
■i voleva parificare il piano 
prsUminare a quello definiti¬ 
vo bisognava dirlo e soprat- 
totto bisognava pubUicarlo. 


Fatto sta che la Regione in¬ 
vece proprio nella delibera di 
approvarione ha parlato di¬ 
stintamente di plano preli¬ 
minare e di piano definitivo 
accettando la distinzione che 
con tutte le conseguenze è 
fatta nel documenti della 
Cassa per il Mezzogiorno. 

E non c’è stata una rispo¬ 
sta dsli'ufficio legale della Re¬ 
gione ' alle tue osservazioni? 

Non c’è stata alcuna rispo¬ 
sta, almeno per quello che 
lo ne so. C’è stato Invece un 
parere della Commissione 
edilizia comiuiale che ha rin¬ 
viato l’espressione del pare¬ 
re positivo ai fini del rilascio 
della licenza alla esistenza 
di un Piano regolatore defi¬ 
nitivo o di altro strumento 
urbanistico e alla concessio¬ 
ne dei nulla-osta da parte del¬ 
le soprintendenze interessate. 

Ritieni quindi che l'unico 
ostacolo sla quello giuridico- 
amministrativo. 

Ho già detto che sul piano 
politico noi accetteremo le 
scelte della Regione anche se 
le abbiamo criticate e le criti¬ 
cheremo, almeno per quello 
che riguarda la Liqulfarm. E’ 
da precisare infatti che at¬ 
tualmente è al nostro esame 
l’insediamento LiqiUfarm che 
prevede la trasformazione del 
mais e della soja, e non quel¬ 
lo d^lo stabilimento Liqui- 
chimlca per le bioproteine. 

Per tale tipo di insedia¬ 
mento abbiamo chiesto ga¬ 
ranzie in ordine all’agricoltu¬ 
ra. Si è chiesto, cioè, che il 
mais, anche attraverso pro¬ 
getti speciali, venga prodotto 
nelle zone interne, ed in or¬ 
dine allo zuccherificio di Po- 
licoro onde evitare che la 
produzione di zucchero da 
parte della Uquifarm possa 
aggravare la situazione già 
precaria dello zuccherificio 
medesimo. 

Esistono ancho richissts di 
csrattsra ganerale? 

Si, e cioè quella della con¬ 
testualità degli impianti di 
Pisticci Glassano e Feiran- 
dina, per la sicurezza che si 
operi veramente in tre poli, 
e della funzionalità deirim¬ 
pianto della Chimica Meridio¬ 
nale di Tito. • 

Parò avata avanzato anche 
richieste di carattere campa¬ 
nilistico. 

Non direi, perché richiedere 
il centro direzionale e di ri¬ 
cerca a Marconia, cosi come 
la sede legale e fiscale a Pi- 
sticci o Marconia. è un mi¬ 
nimo corrispettivo dei sacri¬ 
fici che si chiedono alla co¬ 
munità pisticcese. Non dimen¬ 
tichiamo, infatti, che se la Li- 
quichimica spadroneggia nel 
Metaponto, a Policoro non ci 
sarà più posto per il turismo 
balneare che è fonte di vita, 
di ricchezza già allo stato 
senza attrezzature turistiche 
e che lo sarebbe ancor più 
se la Regione avesse mante¬ 
nuto o mantenesse i suoi im¬ 
pegni sul turismo. 

Ora siamo quindi ad un 
punto morto? 

Avremmo dovuto avere un 
incontro col presidente Ver- 
rastro il 20 luglio, ma su ri¬ 
chiesta della Regione questo 
incontro lo abbiamo avuto in 
questi giorni 

Attendiamo, comunque, an¬ 
che una risposta, sia dalla 
Liquichimica che dalla Re¬ 
gione in ordine alle richieste 
avanzate dal Consiglio. 

Da parte nostra saranno 
tenuti presenti sempre gli in¬ 
teressi generali della Regio¬ 
ne, in direzione soprattutto 
d^la occupazione e dello svi¬ 
luppo. e tenderemo a che l’in- 
sediamento della Liqulfarm 
costituisca produzione di ric¬ 
chezza aggiuntiva a qurtla de¬ 
rivante dail’agricoltura e dal 
tiulsmo e non sostitutiva. 



Una Immagine delle colture del Metaponto; la Liquichimica, sostiene il sindaco di Pisticci, compagno Cataldo, non deve 
sostituire l'agricoltura • Il turismo 

VIFOND - L'azienda si rifiuta di trattare prima di Ferragosto 

OPERAI IN LOTTA, PADRONI IN FERIE 

I lavoratori dal mese di giugno sènza salario - Stato di agitazione in difesa del posto di lavoro 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 30 

Una folta delegazione dei 
70 operai della VIFOND 
(Fonderia di Viggiano) con 
i sindaci della Comunità 
montana dell’Alto Val d’Agri, 
il consigliere regionale, 
compagno Lettieri. s’è reca¬ 
ta oggi presso l’assessore re¬ 
gionale al Lavoro, doti Viti, 
presente anche il direttore 
della fabbrica stessa, mge- 
gner (Cacciatore, per trovare 
sbocco ad una grave verten¬ 
za. 

Ai 70 lavoratori, che non 
hanno percepito ancora il 
salario di giugno e luglio, i 
padroni dell’azienda (tali: 


Pastore ed Angelomaria Co¬ 
lombo con il 49% delie azio¬ 
ni ciascuno, e i’ing. Caccia¬ 
tore con il restante 2% del¬ 
le azioni) hanno risposto che 
decideranno tutto dopo le 
ferie. La reazione dei lavo¬ 
ratori è stata giusta ed im¬ 
mediata: non ci mettiamo in 
ferie, ma ci mettiamo in lot¬ 
ta per i salari arretrati e per 
la garanzia delia continuità 
nel posto di lavoro. Siamo 
alle solite. 

L’azienda VIFOND. sorta 
nel 1971, come 'fatto clien¬ 
telare della DC. -ha iniziato 
l’attività produttiva di og¬ 
getti in ghisa (chiusini, va.si 
alla turca, tubature, ecc.) 
dal 1974. Sono discordanti 


le voci suU’entità dei finan¬ 
ziamenti pubblici, comun¬ 
que ottenuti — in conto ca¬ 
pitale o in mutui —: si par¬ 
la di somme che vanno fino 
al miliardo e mezzo. Da un 
punto di vista dì mercato la 
attività non presenta diffi¬ 
coltà, in quanto non manca¬ 
no commesse: ve n’è un’ulti¬ 
ma, consistente, dell’acque¬ 
dotto pugliese. Si fa circo¬ 
lare la voce che fa acqua la 
gestione, per i costi elevati, 
l’assenttìsmo degli operai 
ecc.; il tutto tradotto in un 
debito di circa mezzo miliar¬ 
do. Per la verità, fra l’altro, 
sono gli operai ad essere 
privi dì difese antinfortuni¬ 
stiche: senza scarponi, cami¬ 


ci d’amianto, elmetti, ma¬ 
schere protettive ecc. La so¬ 
cietà ha richiesto un mutuo 
airiMI di un miliardo e 200 
milioni di lire. Le richieste 
degli operai sono chiare; pa¬ 
gamento degli arretrati; 
centro direzicnale spostato 
dal nord in Vai d’Agri: di¬ 
versificazione della produzio¬ 
ne per un ampliamento, 
possibilissimo, del - mercato. 
A tali condizioni e finalità, 
per la difesa innanzi tutto 
dell’occupazione, diventa giu¬ 
sta la concessione del mu¬ 
tuo suddetto. Ma gli altri so¬ 
ci della azienda sono lati¬ 
tanti. 


Ieri al Consiglio regionale della Basilicata 

Stanziati i fondi per la forestazione 

Si è discusso anche delle unità sanitàrie locali e delle deleghe alle comunità mon> 
tane - Ribadita l'urgenza di provvedimenti per le colture danneggiate dal maltempo 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 30 
R Consiglio regionale di Ba¬ 
silicata ha discusso una serie 
di importanti proWemi all’or¬ 
dine del giorno. Tra i più si- 


Oggi Consiglio 
provinciale 
a Potenza 

POTENZA, 30 

L'AmmìnìftraaioiM provlitcial* di 
PetMisa Im indette p*r domMi U 
rittiiioM d*l Comiglio Fr**IiKÌ*l« 
con oirordlM dol giorno: lo stt:»- 
tioiio filMmiarto doi colmi o lo 
d o loglto agli onti locoli. Il Co w cl- 
glio, cho ovroMo dovuto tenoni 
gik olcuni mooi fo. oocondo gli 
occardi gregrommotici, t ogoito ol¬ 
io porte c lgoilowo dai oindoci dal 
Bomil dalla grovincis, dolio fono 
gollticho domocratldw o di goollo 
oi w do co ll. 


gnifìcativi annotiamo quelli 
riguardanti la ripartizione dei 
fondi dei decreti La Malfa 
ammontanti per la Basilicata 
a crea 100 miliardi, lo statu¬ 
to tipo per la costituzione <ei 
consorzi per le unità locali 
dei servizi sanitari e sociali, 
ia delega alle comunità mon¬ 
tane per la forestazione e la 
zootecnia. 

In una riunione, prima del¬ 
l’inizio della seduta consilia¬ 
re l rappresentanti dei parti¬ 
ti dell’intesa programmatica 
sono stati informati delle de¬ 
terminazioni della Giunta re¬ 
gionale in ordine ai sucM re¬ 
centi impani di reperimento 
del fondi al bilancio regionale 
per la forestazione. A ciò si 
sarebbe pervenuti — secondo 
la giunta regionale — d'inte¬ 
sa con i sindacati preventiva¬ 
mente consultati. I fondi re¬ 
periti sono i seguenti. Provin¬ 
cia di Potenaa; 30 milioni per 
Acerenza, 50 milioni per Avi¬ 


gliano-Fìliano 30 milioni per 
Terranova, 60 milioni per Ri¬ 
pacandida, 70 milioni per Pa¬ 
lazzo, 70 milioni per Venosa, 
70 milioni per Forenza, 50 mi¬ 
lioni per Ginestra, 30 milioni 
per Latronico, 70 milioni per 
Melfi. 70 milioni per Rionero, 
in totale 600 milioni. Provin¬ 
cia di Matera; 100 milioni per 
Matera, 80 milioni per lisina, 
50 milioni per Montescagiio- 
so, 50 milioni per Stigliano, 70 
milioni per Tricarico, 50 milio¬ 
ni per IViisi, in totale 400 mi¬ 
lioni. 

I progetti saranno presen¬ 
tati alla cassa entro il 13 ago- 
sta II positivo è che i fore¬ 
stali dei suddetti c(»nunl in¬ 
tanto non vengono licenziati. 

Ma resta tutto in piedi il 
problema deiracceleramento 
dei tempi per la concreta ap¬ 
provazione ed erogazione dei 
fondi per l'esecuzione della 
fortatazione con l’utilizzazione 
dei 15 miliardi provenienti 


dai decreti La Malfa, e in pra¬ 
tica già impegnati in im pia¬ 
no regionale. La riunione dei 
rappresentanti del partiti del¬ 
l’intesa programmfdica ha 
anche stabilito un’agenda di 
massima per la verifica poli¬ 
tica e programmatica alla ri¬ 
presa autunnale. Le riunioni 
collegiali tra DC, PCI. PSI. 
PSDI saranno avviate a par¬ 
tire dal 15 settemlme prossi¬ 
mo per un esame approfon¬ 
dito sul modo di attuazione 
dell’intesa e sulle scelte per ii 
suo avanzamento, per la rina¬ 
scita della Basilicata. 

Il Consiglio regionale sta 
dibattendo ancora una volta 
ii problema delie eccezionali 
calamità atmosferiche per 
giungere a decisioni unitarie 
soddisfacientl negli interessi 
dei coltivatori e deH’economia 
agricola e zootecnica regio¬ 
nale. 

Francesco Turro 


Pubblichiamo la terza e ul¬ 
tima puntata dell'Inchiesta 
sulla nuova legge per il Mez¬ 
zogiorno condotta dalla no¬ 
stra redazione di Napoli. Le 
puntate precedenti sono sta¬ 
te pubblicate mercoledì 28 e 
venerdì 30 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, luglio 

In tutto il discorso che fi¬ 
nora abbiamo fatto, punto per 
punto, sulla legge, un ele¬ 
mento comune e caratteriz¬ 
zante si può rilevare. A que¬ 
sto proposito è opportuno fare 
un altro breve riferimento al 
rapporto Svimez sul Mezzo¬ 
giorno dove questo elemento 
viene richiamato in termini 
abbastanza chiari. « Oggi me¬ 
no che mai —vi si affer¬ 
ma — il Mezzogiorno può es¬ 
sere consideratoun "proble¬ 
ma residuo", da affrontare 
solo se e dopo che si sia ri¬ 
solto quello del rilancio della 
economia. Il Mezzogiorno non 
è un problema da affidare 
esclusivamente alle cure spe¬ 
ciali dell’intervento straordi¬ 
nario; esso è anche e soprat¬ 
tutto un problema di politica 
generale che deve trovar po¬ 
sto nelle strategie della ri¬ 
presa: è questa la condizio¬ 
ne da cui dipende in gran 
parte la stessa efficacia del¬ 
l’intervento straordinario ». 

Giustino, presidente della 
Camera di commercio di 
Napoli, nel colloquio che 
con lui abbiamo avuto, ri¬ 
correva continuamente ad 
espressioni di grande dignità 
meridionalista: affermava 

cioè che non può più es¬ 
sere accettabile che 11 sud, 
comunque rappresentato, si 
sieda al tavolo della discus¬ 
sione In termini puramente 
rivendicativi, per chiedere 
qualche miliardo. Il Sud deve 
proporre, inventare, coscien¬ 
te di essere la leva da cui 
deve Dartire il nuovo, e spe¬ 
riamo armonico, sviluppo del 
paese. « Non posso fare a me¬ 
no di essere soddisfatto, co¬ 
me democratico e come co¬ 
munista, di sentire finalmente 
da queste importanti forze so¬ 
ciali un discorso cosi eleva¬ 
to, anche sul piano morale 
oltre che civile e per tanti 
versi vicino alle nostre posi¬ 
zioni », ci dice Carlo Ferma- 
riello. 

Una cosa comincia ad es¬ 
sere chiara per tutti — con¬ 
tinua —. Chi non vuole cam¬ 
biare politica economica e 
pretende di considerare an¬ 
cora li Mezzogiorno come 
"problema residuo" c non co 
me aspetto complessivo del 
rinnovamento nazionale, com¬ 
pie una scelta stagnazionista. 

I tempi di sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, sono 1 tempi dello 
sviluppo nazionale. Oggi più 
che mai deve essere ben chia¬ 
ro che, senza programmazio¬ 
ne (obiettivo principale da 
sempre della grande tradizio¬ 
ne meridionalistica democra¬ 
tica) e senza un’imponente 
dislocazione di risorse per il 
Mezzogiorno verso obiettivi 
chiaramente Individuati, non 
vi sarà trasformazione quali¬ 
tativa e allargamento della 
base produttiva nazionale. Se 
dalla paurosa crisi in atto si 
tenterà di uscire alla vecchia 
maniera — prosegue Ferma- 
riello —tutta Tltalia deperirà 
e il Mezzogiorno, come ne¬ 
gli anni *50, sarà emarginato 
per un lungo periodo storio?. 
A certe condizioni il Mezzo¬ 
giorno può essere Invece la 
occasione per lo sviluppo del¬ 
l’intero paese. E questo lo 
hanno capito benissimo le for¬ 
ze più avanzate della demo¬ 
crazia; tanto nel Nord come 
nel Sud ». 

Ecco su quale base, su qua¬ 
le prospettiva ideale ol’.re cne 
economica, ha una giustiflc.'i- 
zìone oseremmo dire morale 
l’intervento straordinario: es¬ 
so sarà una vera c p.'opria 
controprova della volontà rea¬ 
le di mettere il Sud al cen¬ 
tro dello sviluppo del Paese. 

Ed ecco perche questa leg¬ 
ge diventa nei fatti un banco 
di prova fondamentale, un’ 
occasione che tutti i sinceri 
meridionalisti non devono as¬ 
solutamente lasciarsi scappa¬ 
re, per la quale devono mobi¬ 
litarsi le masse meridionali 
consapevoli deiropportunità 
che ad esse si offre. 

Ed ecco, infine, perché non 
sarà tollerabile, non deve es¬ 
sere tollerabile fino da oggi, 
che qualche forza polìtica, 
per meschini calcoli di par¬ 
tito, renda impossìbile lo 
sfruttamento completo di que¬ 
sta grande occasione. 

Preridiamo l’esempio della 
Regione Campania (ma si 
potrebbero citare egualmente 
la Calabria, la Sardegna, ecc.) : 
la Regione deve avere su¬ 
bito un governo, solido e for¬ 
te; unitario deve essere l'im¬ 
pegno perché in tutti gii altri 
enti locali a partire dal <?> 
mune di Napoli, sia possibi¬ 
le avviare seriamente e fre¬ 
neticamente l’iniziativa per la 
gestione di questa legge. Bi¬ 
sogna fare presto e bene; e 
sappiano le istituzioni e lutte 
le forze politiche che a livel¬ 
lo di forze sociali c’è la mas¬ 
sima disponibilità e la coe¬ 
rente volontà di incalzarle fi¬ 
no ad obiettivo raggiun<^o. Sta¬ 
volta il re è nudo; e alla 
fine ci sarà un rendiconto. 

«Faccio delle propos:e con¬ 
crete dalle colonne ie 'roni- 
tà' — ri^jonde Fermariello 
—. L’obiettivo immediato e 
prioritario deve riguardare la 
Regione Ciampania; essa do¬ 
vrebbe subito convocare le 
forze economiche e sociali 
per valutare approfondita¬ 
mente in che modo la legge 
deve essere utilizzata; poi po¬ 
trà consultare le istituzioni, 
comuni e province. E se si 
guarda alle scadenze impo¬ 
ste dalla legge, si capisce an¬ 
che quanto poco tempo ci 
sia per fare ciò. Nel frattem¬ 
po si possono fare altre due 
cose. Il Consiglio comunale di 
Napoli potrebbe sprire un di¬ 
battito su questo Imponanie 
capitolo, specificamente per 
ciò che concerne 11 comune 


capoluogq, assolvendo così al 
suo ruolo di avanguardia nel¬ 
la lotta meridionalistica; e 
la amministrazione provincia¬ 
le di Caserta, da parte sua, 
potrebbe convocare subito gii 
enti locali, e In particolare le 
province, delle zone interne 
campane. Cosi, quando sarà 
la Regione ad avviare que¬ 
sto processo, essa potrà lavo¬ 
rare su indicazioni già In par¬ 
te precisate e definite ». 


Staremo a vedere. Sappia¬ 
mo tutti, comunque, che la 
vigilanza degli operai, doi 
contadini, degli studenti, delle 
centinaia di migliaia di disoc¬ 
cupati sarà attenta e costan¬ 
te. Stavolta non sono con¬ 
cessi né l’errore né le solite 
lungaggini burocratiche. 

Antonio Polito 

(3 - Fine) 


Ecco quali compiti 
spettano alle Regioni 

Le Regioni del Meridione devono provvedere ni se¬ 
guenti adempimenti: 

Costituzione del Comitato del rappresentanti delle 
^ Regioni meridionali. E‘ estremamente urgente: esso 
deve fornire pareri in ordine a tutte quelle dehbcre del 
CIPE che comunque riguardino lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno e deve emanare varie direttive per l’attuazione 
della legge. Ad esempio: dovrà fornire il proprio parere 
sulla delibera del CIPE con la quale verranno ripartiti 
tra i vari settori di inten'ento i fondi messi a disposi¬ 
zione dalla nuova legge. Il Comitato dovrà inoltre 
fornire indicazioni e proposte per la formulazione del 
programma quinquennale: direttive per la ristruttura¬ 
zione della cassa, criteri e modalità per il trasferi¬ 
mento alle Regioni delle opere di loro competenza, ecc. 

Designazione del nove membri del nuovo Consiglio 
^ di amministrazione della Cassa. L’insediamento del 
nuovo Consiglio è essenziale affinchè si avvìi un corso 
nuovo, di efficienza e di democrazia, neU'intervento 
straordinario. 


Riunita la Commissione regionale 

Lunga seduta dedicata 
alla pubblicizzazione 
dei trasporti in Abruzzo 

Si tratta di definire la legge - A colloquio con i di¬ 
pendenti delle aziende private - Presa di posizione 
dei sindacati sulla istituzione dei distretti scolastici 


Nostro servizio 

L’AQUILA, 30 

L’intera seduta di oggi del¬ 
la quarta commissione per¬ 
manente del Consiglio regio¬ 
nale è dedicata alla defini¬ 
tiva puntualizzazione della 
proposta di legge regionale 
I per la pubblicizzazione dei 
tt?isporti in Abruzzo. Men¬ 
tre telefoniamo la riunione 
è ancora in corso. Sul piane¬ 
rottolo che da suH’auIa della 
commissione, una folta dele¬ 
gazione del consiglio di e- 
zienda della SAICBM (la 
maggiore ditta concessioneria 
del tiusporti nella regione) 
aspetta la conclusione della 
riunione. 

« Siamo qui — ci ha dichia¬ 
rato Renato Di Giovanni, in¬ 
tervenuto in rappresentanza 
della CGIL — per verificare 
da vicino le decisioni della 
commissione e per garantir¬ 
ci. dopo tanti rinvìi, relfetti- 
va approvazione della propo¬ 
sta di legge. I dipendenti, 
per gli interessi loro e degli 
utenti, non possono più at¬ 
tendere e la nostra presenza 
qui sta a significare che il 
Consiglio regionale non può e 
non deve chiudere la sessione 
estiva se non approva la leg¬ 
ge sulla regionalizzazione dei 
trasporti ». 

Franco Palestini. per la 
C15L, ha detto: «Le conside¬ 
razioni di Di Giovanni sono 
giuste. Voglio solo aggiunge¬ 
re che fino a questo momento 
i tempi non sono stati rispet¬ 
tati secondo le intese. Spe¬ 
riamo che, dopo i lavori del¬ 
la commissione e dopo la 
riunione de! Consiglio regio¬ 
nale convocato per il 3 e il 
4 agosto, si ponga fine, con 
l’approvazione della legge, a 
questo problema per attuare 
sollecitamente poi tutti gli 
interventi necessari innanzi¬ 
tutto all’efficienza dei tra¬ 
sporti pubblici in favore degli 
utenti e poi per dare una 
adeguata sistemazione ai pro¬ 
blemi contrattuali della cate¬ 
goria ». 

Il Consiglio regionale, dun¬ 
que, come d’inte^ tra le for¬ 
ze politiche dell'arco costitu- 


CIRO' MARINA 


zionale, dovrà licenziare la 
legge per la pubblicizzazione 
dei trasporti cosi come, con 
un esame lungo e laborio.so. 
la sta approntando definiti¬ 
vamente la commissione con¬ 
siliare. 

Per quanto attiene il gro.sso 
problema della istituzione dei 
dtótrettl scolastici (negli am¬ 
bienti politici, sindacali, sco¬ 
lastici e culturali della Re¬ 
gione il dibattito va assumen¬ 
do toni appassionanti) c'è da 
rilevare — per la qualità del¬ 
le argomentazioni che vengo¬ 
no svolte — il valore della 
presa di posizione della Fe¬ 
derazione regionale <XìlL - 
CISL - UIL la quale, in un 
suo documento, dopo avere 
sottolineato come il distret¬ 
to scolastico va considerato 
quale «unità programm.iti- 
ca » dà correlare strettamen¬ 
te con le comunità montane, 
le unità sanitarie locali, i 
bacini di traffico definiti o 
in via di definizione sullo 
stesso comprensorio economi- 
co-urbanistico, afferma che il 
piano di distrettualizzazione 
deve proporvi l’obiettivo di 
una piena utilizzazione delle 
potenzialità sociali, cultura¬ 
li e umane esistenti nelle di¬ 
verse realtà territoriali della 
Regione in modo da valoriz¬ 
zare tutti 1 contributi. 

« Appare evidente — si leg¬ 
ge nella nota — che il di¬ 
mensionamento dei dustret- 
tì scolastici, data la partico¬ 
lare configurazione geografi¬ 
ca della regione e gli squili¬ 
bri demografici che la carat¬ 
terizzano al suo interno, deve 
essere effettuato in modo ar¬ 
ticolato. non potendosi o-s-su- 
mere rigide scale parametri- 
che. 

Un momento importante 
del dibattito sarà quello delia 
consultazione democratica 
che. su proposta del gruppo 
comunista, l’appasita commis¬ 
sione consiliare ha deciso di 
promuovere con la parteci¬ 
pazione dei comuni, dei sin¬ 
dacati. delie espresslcni or¬ 
ganizzate e rappresentative 
del mondo della cultura e del¬ 
la scuola. 

r. I. 


Montedison : confronto 
su organici 
e passaggio di gestione 

Dal iwilro coniipoadcaU 1 


CROTONE, 30 

Passaggio di gestione dello 
stabilimento Montedison di 
Cirò Marina e piattaforma ri¬ 
vendicativa sindacale per 1’ 
ampliamento degli organici 
sono stati al centro deU’incon- 
tro. svoltosi ieri presso l’as¬ 
sociazione degli industriali di 
Catanzaro, tra i dirigenti 
aziendali e le organizzarioni 
sindacali 

Come già preannunciato 
dalla direzione della Montedi¬ 
son. infatti. Io stabilimento 
di Cirò Marina sarà gestito 
dalla costituita società «Sali 
italiana società per azioni » 
che è 11 risultato della fusio¬ 
ne fra la Montedison e 1’ 
EIMSAM, una società, per I’ 
industrie del salgemma (che 
fa parte sempre del gruppo 
Montedison). 

La nuova società — è stato 
assicurato — garantirà gli 
attuali livelli occupazionali e 
promuoverà ogni possibile Ini¬ 
ziativa tendente ad aumenta¬ 
re la produzione (che attual¬ 
mente lo stabilimento jnndu- 


ce annualmente 900.000 ton¬ 
nellate di salgemma). 

Le organizzazioni sindacali 
hanno preso atto di tale pas¬ 
saggio di gestione ed hanno 
sollecitato l’inizio delle tratta¬ 
tive per l’aumento degli or¬ 
ganici cosi come dalle stesse 
organizzazioni è stato richie¬ 
sto con la piattaforma pro- 
sentata nel marzo scorso. 

L’aumento degli organici 
— è stato fatto osservare — 
si presenta come condizione 
essenziale per k> sviluppo del¬ 
lo stabilimento, sia per po¬ 
ter adsorbire almeno una 
parte di quella mano d'ope¬ 
ra che è ancora disoccupata, 
sia per le condizioni di mer¬ 
cato che SI presentano fa¬ 
vorevoli per una maggiore 
produzione del salgemma. 

La direzione aziendale non 
ha opposto im rifiuto pregiu¬ 
diziale alle richieste del sin¬ 
dacati ed ha dichiarato la 
propria disponibilità ad apri¬ 
re le trattative in un pros¬ 
simo Incontro che si dovrà 
tenere in una data da con¬ 
cordarsi tra le i>artl 

m. L t. 
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